
Quotidiano / Anno UH / N. 154 nt^un) -Jt Domenica 6 giugno 1976 / L. 150 

; r 
•:t >• 

i-, 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con il PCI 
per un nuovo 
prestigio 
internazionale 
dell'Italia 

La crisi non risolta dal governi della DC ha emarginato 
Il nostro Paese nel Mondo: su questo tema ò fatto l'In
serto elettorale di oggi (alle pagine 7 e 8). Eccone il som
mario: La nostra proposta (fondo di Sergio Segre), La 
più larga unità per far avanzare la distensione, La via 
democratica per il socialismo, Il rispetto della piena indi 
pendenza. Il nostro futuro ò con l'Europa. Il contributo 
del PCI nelle dichiarazioni di Altiero Spinelli, La poli 
tica del comunisti italiani net giudizi americani e euro 
pel. D I F F O N D I A M O QUESTO NUMERO DELL'UNITA 

Isolare e battere le forze che vogliono far degenerare la campagna elettorale ! ' prezzi saliti dei 12% in 4 mesi 

Oscure manovre per creare tensione ;SUI 5KNflTI 

Fanfani propone un blocco di destra ^JSSS 
Secondo il presidente della Democrazia cristiana esistono « coerenze esplicite » tra la posizione del proprio partito e l'atteggiamento ' Ostacolala la riforma del sislema previdenziale • Si per 
dei fascisti — Ribadito il senso liberticida dei recenti discorsi fanfaniani — Tardivo imbarazzo all'interno del partito democristiano ! petuano disparità di trattamenti e sprechi finanziari 

Di Saccucci, di Fanfani 
e di oltre cose 

La Democrazia cristiana, 
che pre tende garanzie 

dagli altri , una garanzia sa 
da re al popolo italiano: quel
la del disordine. Il modo di 
governare della DC, basato 
per tanta par te sulla discri
minazione, sul clientelismo, 
sull 'appropriazione di pub
blico danaro, ha determina
to — in t rent 'anni — una 
degenerazione profonda nel
la vita dello Stato. Elemen
to di questo processo di 
corruzione è stata la con
t inua acquiescenza verso le 
forze dichiaratamente ever
sive, è s tato l ' inquinamen
to degli apparat i statali 
— tollerato, spesso inco
raggiato — ad opera di neo
fascisti, mafiosi, agenti pro
vocatori. 
' La storia di questi an

ni è costellata di vergogno
si episodi, che vanno dal so
s tegno de te rminan te da to 
dai fascisti a governi demo
crist iani o ad att i di tali go
verni , dal l 'amministrazione 
di grandi cit tà (Roma, Pa
lermo, Napoli) in combutta 
con i fascisti e i monarchi
ci. dalla fellonia di uomini 
posti dalla DC alla testa di 
servizi segret i , di delicati 
ruoli di comando delle for-
7e a rmate , di grandi impre
se industr ial i e finanziarie 
pubbliche, fino a manifesta
zioni recentissime che rive
lano la continuità di questo 
metodo scandaloso. Dai ge
neral i De Lorenzo e Miceli 
al maresciallo Troccia, vi è 
— nel SID — un unico per
s is tente filo. E. nel campo 
dell 'uso dei mezzi dello Sta
to e dell ' intreccio spregiu
dicato tra mondo politico e 
mondo economico, vi è un 
unico filo dalle banane al 
petrolio, dalle flotte alla chi
mica. da Sindona a Crociani. 

Non vi è davvero da sor
prenders i se cert i bacilli so
no penetra t i pericolosamen
te nel corpo della nazione, 
se hanno ricevuto al imento 
e spazio non solo la specu
lazione e fl corporativismo, 
ma la violenza, la criminali
tà. le t r a m e sanguinar ie . E ' 
buona sor te dell 'I talia se a 
ciò h a saputo far argine la 
iniziativa solida, positiva, 
un i ta r ia del le grandi orga
nizzazioni democrat iche, sin
dacali e politiche. 

Avvenimenti gravissimi di 
quest i giorni dimostra

n o d rammat icamente che il 
metodo del disordine conti
nua a p rodur re i suoi frutti 
pervers i . La scorr ibanda 
squadrist ica di Sezze. aper
t amen te preannunciata come 
« spedizione punitiva » con
t ro una tradizionale rocca
forte « rossa ». è stata lascia
ta svilupparsi fino alle sue 
sanguinose conclusioni nella 
assoluta inerzia delle auto
r i tà e della forza pubblica. 
Ed e ra un agente del SID a 
far da guida a Saccucci. 

Poi, Saccucci se lo sono 
fat to scappare . Quando si è 
p resen ta to in questura , e r a 
ev iden temente cer to del fat
to suo. Quando è ar r ivato 
alla frontiera di Chiasso. 
non gli hanno levato il pas
sapor to , benché s tesse chia
r a m e n t e fuggendo. Non c'e
ra « flagranza » neanche al
lora? C e qualcuno in Italia 
che può c rede re che la col
pa sia della guardia confi
nar ia , p ron tamente « puni
ta »? C e qualcuno che può 
c r ede re che le numerose e 
occhiute (quando vogliono) 
polizie i taliane non siano in 
g rado di t ene re sotto sorve 
glianza un simile pe r sona l 
pio? No. Saccucci se lo so 
no fatto scappare, e doman 
diamo perché Sa t roppe co-
Se sui retroscena reali del 
golpe Borghese, sui prota 
gonisti veri di quello e di 
al t r i a t tenta t i alla Repubbh 
c a 1 Sa t roppe cose, per co 
finizione diret ta , sul SID? I 
compor tament i ufficiali so
no ta lmente inverosimili da 
da re a queste domande un 
ben consistente spessore. 

Al t re t tan to inquietante e 
inspìegabìle l 'a t teggiamento 
dei responsabili della forza 
pubblica in occasione degli 
•Contri di venerdì sera in 

piazza Venezia. La sparato
ria è avvenuta sotto le fine
s t re della prefet tura e di 
una tenenza dei carabinieri . 
Vi e rano poche decine di 
persone al comizio missino 
(che l'acquazzone aveva pe
ral t ro provveduto a scioglie
r e ) , vi erano poche decine 
di persone convocate dagli 
u l t rapar lamentar i qualche 
centinaio di metri più in là. 
Ent rambe le manifestazioni 
e rano s ta te pubbl icamente 
preannunciate . Tut ta la po
lizia di Roma non è in gra
do di evi ia ie il contatto? E 
come si sono svolte realmen
te le cose? Nessuno ha sa
puto fornire una versione 
at tendibile, finora. Come 
non porsi l ' interrogativo che 
vi sia stata una del iberata 
distrazione? 

Il clima è torbido. Troppe 
cose sono oscure. Che 

si voglia a ogni costo, e da 
più par t i , impedire che una 
campagna elet torale di tanta 
importanza si svolga e giun
ga a t e rmine in un'atmosfe
ra di democratico confronto 
d' idee, è fin t roppo eviden
te . Le colpe sono lontane e 
radica te — come abbiamo 
det to — ma sono anche vi
cine. Quot idianamente il se
na tore Fanfani . pres idente 
della DC, sviluppa sulle piaz
ze e sulla s tampa il suo di
scorso di ro t tura e di minac
cia il l iberale. Egli si volge a 
destra , non pe r r ecupera re 
alla democrazia — che sa
rebbe meri torio — gli elet
tori ingannati dalla dema
gogia missina, ma per 
convincere che la garan
zia reazionaria e anti
comunista si trova nel suo 
part i to . Fanfani ha det to 
al Tempo (un se t t imanale 
caratterizzatosi nella provo
cazione an t icomunis ta ) : « Il 
nostro recupero dev'essere 
fatto a destra , dove esisto
no coerenze esplicite pe r i 
nostri propositi >. I milioni 
di e le t tor i popolari e anti
fascisti della DC sono av
ver t i t i : il senatore-presiden
te trova le propr ie « coeren
ze esplicite » nel campo dei 
nemici della l ibertà e della 
Costituzione. E ' molto in
teressante . e andrà ulterior
men te approfondito da ogni 
punto di vista, il fatto che 
Fanfani abbia accentuato 
fino a tal segno ì toni della 
sua crociata appena rien
t ra to dal baeno rigenerato^ 
r e nella DC bavarese di 
Strauss. « Bisogna impara
re dalla Germania! ». ha 
s tr i l lato con grande senso 
del l 'opportuni tà nel famoso 
discorso di Grosseto. 

Se il quadro è questo. 
tanto più si richiede il mas
simo di attenzione e di vi
gilanza da par te di tu t te le 
forze democrat iche, e in 
pr imo luogo da par te delle 
organizzazioni comuniste, dei 
compagni nostri . Siamo __ a 
quindici giorni dalle elezio
ni . elezioni che devono se
gna re il passo decisivo p e r 
l 'abbatt imento del le discri
minazioni e delle ba r r i e re 
che sono all 'origine della 
crisi i taliana, il passo deci
sivo pe r avviare un nuovo 
modo di governare at traver
so la cooperazione e la con
cordia. 

E1 proprio questo che vo
gliono impedire quant i so
no abbarbicati alle posizio
ni di prepotere e di privile
gio. Sono forze potenti , ogni 
impegno va posto ncll'iso-
larle e bat ter le . Chiunque 
si presta alla provocazione e 
accetta o ricerca la via della 
rissa, fa un favore a Fanfani 
e ai fascisti, è un acente — 
consapevole o no. poco im 
porta — di Fanfani e dei 
fascisti Niente e nessuno 
deve poter impedire ai cit 
ladini italiani di espr imere 
col voto, il 20 giugno. la 
propria volontà di r inno 
vamento e di rinascita* Pre
tendiamo e cont inueremo a 
pre tendere che chi è inve
stito di responsabilità di go
verno faccia il proprio dove
re per assicurare un corret
to svolgimento della campa

gna elet torale. 

Luca Pavolini 

A due settimane dal voto 
del 20 giugno, è evidente che 
sono scese in campo forze 
che stanno spingendo, in 
modo più o meno aperto, por 
far precipitare nel caos il 
confronto elettorale. Dalla 
tragica spedizione squadri-
stica di Sezze Romano alla 
sanguinosa sparatoria dell'al
tra sera in piazza Venezia. 
a Roma, corrono una serie 
di episodi attraverso i quali 
torna a profilarsi l'esistenza 
di una trama oscura, mtes-
suta di fatti di violenza e di 
manovre scopertamente pro
vocatorie. Occorrerebbe una 
risposta ferma e inequivoca
bile da parte dello Stato e 
delle maggiori forze democra
tiche, e invece quasi ogni 
giorno affiorano elementi che 
gettano sulla situazione una 
luce di dubbio e di equivoco. 
Il SID. come già nel '&4. nel 
"70. o in altri momenti di gra
ve tensione, è coinvolto nella 
spirale provocatoria attraver
so l'opera di personaggi col
legati con i fascisti e con le 
centrali della violenza. Nel
lo stesso tempo, emergono 
vuoti gravi e manchevolezze 
scandalose. 

Tutto questo imporrebbe 
una chiara assunzione di re
sponsabilità da parte di chi 
voglia da re alla campagna 
per il 20 giugno il carat tere 
di un confronto serio sui pro
blemi della crisi del Paese. 

.L'atteggiamento della Demo
crazia cristiana si colloca in
vece esattamente sulla spon
da opposta. Calcando la ma
no sui toni anticomunisti la 
DC preme per un inasprimen
to dello scontro, sperando cosi 
di far scomparire in un polve
rone di polemiche vecchie e 
scontate il discorso sulle re
sponsabilità della crisi e il 
confronto sulle prospettive. 

Ma nel quadro di questa 
impostazione generale — ec
co il fatto nuovo, sotto tale 
profilo —. il senatore Fan
fani si è mosso per guada
gnare alla DC l'elettorato 
neo-fascista. Non si è tratta
to. stavolta, della classica 
rincorsa a destra preeletto
rale (di una scelta che. co
munque, è sempre stata ne
gativa sul piano politico, per 
le conseguenze che anche in 
passato ha avuto su alcuni 
settori elettorali incerti e non 
stabilmente conquistati al 
metodo democratico): si è 
trattato di qualcosa di peg
gio: di un invito che nella 
sostanza può essere rias
sunto nella formula incredi
bile < restate pure fascisti. 
ma tenete conto che il mi- ! j 
ghor modo di esserlo è vo- '. ; 
tare per la DC ». Già in que- ! 
sto atteggiamento del Fan- \ '• 
fani reduce dal congresso del- I ' 
la DC tedesca vi è la nega- ! • 
rione più netta non solo delle ! J 
migliori tradizioni antifasa- ' i 
ste dei cattolici democratici. ! j 
ma di ogni coerenza demo- ! ; 
cratica. Agli elettori missini. ; i 
infatti, il presidente della DC | ! 
nor si è rivolto per chiedere i ! 
loro una riflessione autocnlr ] \ 
ca. per acquisirli alla demo- i 
crazia. ma soltanto per avere . 
un \oto anticomunista sulle 
liste dello Scudo crociato an- J 

c. f. ; 
1 (Segue in penult ima) 

Troppi missini 
sono esclusi 

dalle indagini 
per i fatti 
di Sezze 

Domani mattina il sostituto procuratore della Repubblica d: 
Latina dott. De Paolis interrogherà nel carcere di Prosinone. 
il fascista Angelo Pistoiesi, candidato nella lista del MS1-DN 
del Comune di Roma. Pistoiesi 6 il proprietario dell'* Alfa 
2000 > rossa che trasportò a Sezze il maresciallo del SID Fran 
cesco Troccia ed ospitò Sandro Saccucci nella precipitosa fuga 
dopo la sparatoria durante la quale fu ucciso il giovane com 
pagno della FGCI. Luigi Di Rosa <\m Pistoiesi sono diventati 
tre gli arrestati per i fatti di Sezze e precisamente il nazifa
scista Pietro Allatta, l'agente del SID Troccia e Pistoiesi. Sa
ranno queste le ultime battute del dott. De P a o U in quanto 
mctitedi mattina dovrebbe formalizzare l'istruttoria. Spetterà 
mundi al giudice istruttore emettere il mandato di cattura 
contro Saccucci *e la Camera dei deputati voterà la proposta 
della Giunta sulle autorizzazioni a procedece. Il voto è previsto 
per la giornata di martedì ma il deputato missino si è reso 
irreperibile da alcuni giorni. In serata ad Apnlia è stato arre
stato un nazifascista/Mauro Camalieri. noto picchiatore del 
giro di Saccucci. E" accusato di detenzione di arma da guerra. 

~ A PAGINA 5 

Cosi apparivano i giardini adiacenti a piazza Venezia dopo 
i violenti scontri di venerdì sera 

Ieri effettuate soltanto alcune perquisizioni 

Ancora versioni contraddittorie 
sui sanguinosi incidenti di Roma 

Gli inquirenti non hanno fornito una ricostruzione attendibile della sparatoria - Confermato che po
lizia e carabinieri hanno assistito senza intervenire - Prese di posizione delle forze democratiche 

i 

• Dibattito a Eboli 
fra Amendola e i giovani 
Appassionato Incontro promosso dalla FGCI . Per il 
lavoro e la scuola r innovato impegno del PCI . Sma
scherare la destra A PAG. 2 

• Partiti per gli USA 
i giudici dell'Inquirente 
Sono partiti ieri da Roma pe r gli USA il presidente 
e i due commissari relatori dell 'Inquirente per i';c af
fare» della Lockheed. Un'intervista con il compagno 
D'Angelosante. A PAG. 4 

• Braccio maciullato 
ad un bimbo-garzone 
E* avvenuto a Palermo. Un bambino di 10 anni ha 
avuto un braccio maciullato da un grosso tritacar
ne. Il ragazzo a a iu tava» nella macelleria. I pro
prietari del negozio si sono resi Irreperibili. A PAG. 4 

• Appello all'ONU contro 
l'invasione siriana in Libano 
Le sinistre libanesi hanno Inviato un drammatico 
appello all'ONU contro l'invasione siriana. I n t a n t o 
le t ruppe di Damasco estendono l'area sotto il loro 
controllo. IN ULTIMA 

Una ridda di versioni con
traddittorie e confuse carat
terizza ancora le indagini sui 
gravissimi incidenti accadu
ti l 'altra sera a Roma in 
piazza Venezia, dove quattro 
missini sono rimasti feriti 
da colpi di pistola nel corso 
di violenti scontri. I funzio
nari dell'ufficio politico del
la questura nella nottata han
no compiuto una serie di per
quisizioni nei quartieri Cento-
celle e Tiburtino ed hanno se
questrato una paiola * Fio 
beri * calibro 6 ed una •scac
ciacani. Le perquisizioni sa 
rebbero stato compiuto tra gì. 
aderenti ai cosiddetti sirupp. 
di « autonomia opera ia»: ogni 
altro particolare. p?r il mo 
mento, viene coperto da un 
riserbo strettissimo. 

Ieri sera la pobzia ha com
pletato un rapporto che è 
stato inviato al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Cardone. incaricato di dirige
re l'inchiesta. La ricostruzio
ne della polizia (anzi. !e rico
struzioni. poiché ne sono sta
te fomite diverse a più ripre

se) resta piena di lacune e 
di punti interrogativi. Ancora 
non è stato chiarito con cer
tezza. infatti, qual è stata la 
scintilla che ha fatto scoppia
re gli incidenti, da che punto 
della piazza sono stati esplo
si i colpi di pistola, in quali 
circostanze, e se anche i mis
sini — come afferma qual
che testimone — hanno fat
to uso di armi da fuoco. 

Appare comunque eravissi 
mo il comportamento di chi 
ha diretto le forze di polizia 
in servizio di ordine pubblico 
sulla piazza: i primi interven 
ti con cariche e candelotti 
lacrimogeni, infatti, sono sta
ti ordinali soltanto quando 
erano già accaduti gli inci
denti p.ù gravi e c'erano dei 
feriti sull'asfalto. 

Numerose sono Io p:v~e d 
po-.ziono d. condanna co'itro 
i sansfii.no». .nc.dent. e !.i cri
ni naie sp i ra tone d.i parte di 
forzo po'..; elio dimoi r.it.clie o 
iKMtjn./Ai/ .o. i . > 'ì la.'.i! . 

A PAGINA 5 

A proposito d'un articolo di Arturo Carlo Jemolo 

ILA «BASE» DEL PCI E I FANTASMI DI UN LIBERALE 
ì Abbiamo una grande stima 
; di Arturo Carlo Jemolo storico 
j e, più ancora, simpatia per 
; un suo atteggiamento sereno. 
I lontano dalla mischia: uno 
i dei rarissimi cattolici liberali 
i autentici (per lo meno in que 
j sto secolo) Ma non è la pn 
'• ma volta che lo Jemolo, os

servatore e critico del presen 
i te. ci sconcerta Mesi fa ri 
j cordiamo di avere letto su 
' La Slampa (la sua tribuna da 

tanti lustri) un curioso artico
lo tn cui l'autore confessava 
che tutto congiurava a fare 
si che i comunisti vincessero 
in Italia, prendessero a diri
gere. E se ti liberale che re
spira in Arturo Carlo Jemolo 
gli suggeriva che ciò non po
teva non essere frutto della 
storia, in lui parlava piutto
sto, per l'occasione, l'uomo di 

fede il quale, in definitiva, ve
de negli accadimenti terreni 
lo svolgersi del disegno della 
Provvidenza. Insomma, per 
dirla in un modo più spiccio. 
noi comunisti avevamo ormai 
reclutato anche Domineddio. 
e non c'era più mente da fa 
re Questa era la confessione 

L'altro giorno su La Stampa 
lo stesso Jemolo ha tenuto a 
farci sapere pubblicamente 
perché non voterà PCI il 20 
giugno e ti giornale si è af 
frettalo a pubblicargli la di
chiarazione di voto come edi
toriale, apponendovi un titolo 
che aveva un sapore ironico: 
e Napoleone e Berlinguer ». 
Era fl oiorno in cui Berlin
guer parlava a Parigi e que
sta immagine che dopo il còr
so Bonaparte il sardo Berlin-
guer avrebbe dominato l'Ita

lia poteva anche apparire 
un ricorso storico divertente. 
Questi isolani sono tremendi. 
Prima ài leggere il pezzo ci 
è venuto in mente che lo Je
molo, con la sua sortita, que 
sta volta volesse mostrare che 
il cattolico liberale, alla fin 
fine, puzza sempre un pochino 
di zolfo, non esita a intralcia 
re la stessa volontà divina. 
Ma l'argomentazione (a par
te la piacevole digressione 
storica su Napoleone, su cui 
diremo pure qualcosa) si ri
duceva a questo punto essen
ziale: che i dirigenti comu
nisti saranno indubbiamente 
sinceri nella loro professione 
di democrazia e di plurali
smo che, una volta al potere. 
la loro base, staliniana, non 
li lascerebbe fare. « Sarebbe
ro travolti», ecco tutto. 

Questa stona della sincerità 
è vecchia come il cucco. Io 
vorrei sapere se esiste m 
Italia un comunista che non 
si sia sentilo dire dal vicino 
di casa o di banco o di tavolo 
o di scompartimento: < Se lut 
li i comunisti fossero come 
lei, guardi che le dico: vo 
lerei anch'io comunista' » La 
storia conosce infinite carta 
zioni (c'è stalo un tempo m 
cui si diceva che la base era 
bunna ma cattivi, anzi spie 
lati erano i capi, ne fecero 
persino l'elenco e non ricor
do se erano cento o trecento. 
come quelli di Pisacane), ma 
si ripete. Anche noi avevamo 
un vecchio zio — proprio cat
tolico e liberale — il quale 
sentenziava, appunto: « Caro 
nipote: tu sci un bravo ragaz
zo, ma qui arrivano i mon

goli se comandate voi ». 
I mongoli, non più a caval

lo ma in carro armato — ov
viamente — stanno sullo sfon , 
do e anche mila pagina de'la 
dichiarazione di Arturo Carlo 
Jemolo Ma. a onor del vero. 
ciò che lo preoccupa di più • 
ora non è Breznev, è la base 
comunica nostrana, semmai 
trasteverina certo non euro 
comunista IM base. la mas\a. 
da MirafiOTi a Ponte Sisto. 
dalla Giudecca sino a Piana • 
dei Greci, da Sesto San Già ' 
ranni sino a Sesto Fiorentino j 
farebbe una ribellione, un j 
quarantotto, il giorno in cui 
t i nostri dirigenti comunisti 
che vogliono un comunismo 
rispettoso della libertà ma ri- . 

Paolo Spriano 
(Segue in penultima) , 

L'Istituto della previdenza 
sociale prevede di erogare 
quest'anno 11.691 miliardi per 
oltre 12 milioni di pensioni 
La pensione media sarà, dun
que. inferiore a un milione di 
lire all'anno, poco più di 80 
mila lire ni mese. All'inizio 
dell'anno, applicando per la 
prima volta l 'adeguamento 
agganciato ni salari (sia pure 
con alcune incongruenze) i 
pensionati hanno ricevuto per 
la prima volta una rivaluta
zione correlata ni costo della 
vita. 1/aggonno alla dinamica 
dei salari è la prima attuazio 
ne dei principi della nfor 
ma previdenziale divenuti 
leirse nel '69 .sull'onda di 
un anno di memoragli lot
te dei lavoratori ed ha noe 
vuto at tua/ione, non a caso 
sull'onda del successo del PCI 
alle elezioni del 15 giueno La 
riforma di principi approvato 
nel 1969 pone il sistemo, pen 
sionistico italiano fra i più 
avanzati nei paesi capitalìsti
ci ma fra I principi e la loro 
attuazione corre, come era fa 
elle prevedere, una grande di 
stanza, colmarla significa in 
trodurre mutamenti di fondo 
nei meccanismi economici, su
perare storiche resistenze con
servatrici. Lo abbiamo ve 
duto bene nella esperienza de
gli ultimi sei anni . 

Questo è la ragione de'.la 
soddisfazione con cui 1 lavo
ratori hanno accolto la pri
ma attuazione dell'aggancio 
alla dinamica dei salari. Il 
meccanismo non era ancora 
at tuato, tuttavia, che già si 
sviluppava un contrattacco, il 
cui caposaldo, è la manovra 
politica ed economica che ha 
portato alla svalutazione del
la lira iniziata il 20 gennaio. 

Nel soli quat t ro mesi che 
sono seguiti 1 prezzi al con
sumo sono aumenta t i di oltre 
il 12 per cento. L'ondata dei 
rincari proseguirà, con effetti 
gravissimi sulle pensioni che 
sono — Io ha dimenticato nel
la sua requisitoria il governa
tore della Banca d'Italia; lo 
dimenticano la maggior parte 
di quelli che si occupano di 
inflazione — il principale flus
so di reddito fisso nell'inter
vallo fra un anno e l'altro. 
dato che il meccanismo di 
adeguamento è annuale. Il sa
lario medio, adeguandosi più 
prontamente per gli scatti tri 
mestrah della scala mobile e 
la pressione contrattuale, si 
avvicinerà nel corso di que
st 'anno alle 300 mila lire men
sili; il rapporto pensione sala
rio cadrà per essere rico
stituito soltanto nel 1977. 

Nel frattempo non resta tut
to fermo: si sviluppa l'attac
co alle fonti stesse dei fondi 
previdenziali dato che la ri
forma del 1969. che ha co
me presupposto La unificazio
ne normativa e istituzionale, 
non è s ta ta realizzata per 
questi altri aspetti. Viene 
messo in pericolo anche ciò 
che già costitu.sce una con
quista polche io Stato. Inde
bitato fino al collo, già oggi 
presenta una situazione che. 
se non sarà corretta, rende 
rebbe impos.-;!» u- .! •,••"• r.samen 
to delle quote che a'.i compe 
tono Ecco perche il PCI ha 
sempre pasto in o.'inio piano. 
prima e dopo l'a^jnncio i ; sa
lari, la necessita di a t tuare 
tutta la riformo a garanz/a 
d; un miglioramento nel tem
po del livello de. le pensioni fi 
no a portarle all'obbiettivo 
del! 80 per cento del salano 

II punto centrale è quello 
della unificazione dei t rat la
menti che ha di'.ers, aspetti. 

Unificazione dei criteri oi 
?i esistono decine d: minuti. 
con altre decine d: cas.-t. o ze-
stioni. le qua'.! non sono se
parale soltanto nell'entità del 
la pensione che pagano, ma 
anche ne; criterio con cui vie 
ne determinata- Senza parla
re di quelle componenti dei 
fondi previdenziali, come gli 
assegni familiari, che non so
no ancora a agganciate » al 
salari o a qualche a l t ro ele
mento di valutazione obbiet
tiva delle esigenze di vita a 
cui devono corrispondere. 

Perequazione fra categorie: 
non potendo avvenire al ri
basso. cioè al disotto dell'80 
per cento del sa lano medio. 
né con l'accettazione di posi
zioni di privilegio (vi sono 
r i s t r e t t s fmi «ruppi che rice
vono anche oltre il 100 per 
cento d: un salario medio) 
implica un prozrarnma di av
vicinamento progress \o a u r a 
verso la revisione del sistema 
<tfcv-o di f.r.anz.amento 

Pensione unica aruolrr.en 
te per.od. contributivi ,r.'.er 
si. presso settori d.lferen 
ti. danno luozo a spazza :n«-n 
to dei periodi co.v.nbalivi non 
r . consunt i ; la rxone u izi.nit 
e !a pensione unica farebbe 
aumentare certi tipi d. pensio
ne ma eliminerebbe la giun
gla ed l suoi costi 

In fatto di giungla, si ten
ga presente che dal 1968 ad 
oggi sono s ta te necessarie 178 
leggi di adeguamento della 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

' i 

Proposte PCI 
por la ripresa 

e la 
riconversione 

produttiva 
LTI necessità dì nenia 

liticate e nconveitire il 
;c"U'p produttivo è -tata 
MVtolinr.ita ne! come-imo 
svolto-i leu i Mo-itre per 
mi/iaf.v.i ci"! nostro par
tito Il ciila i*tito ronchi 
so dui compagno Barca. 
l a niew> in luce 1 gì avi 
pencoli che cone attual
mente l'economia italia
na. uoiipndo l'accento 
-.lille responsabilità a-^ai 
pesanti della DC e dei 
suoi governi. 
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la sfida 
ABBIAMO appreso dal 

« Messaggero » di ieri 
che « i radicali napoletani 
avevano proposto al de 
Antonio Gava e Ciriaco 
De Mita un confronto con 
Pannello » e che ioti Ga
va (il quotidiano romano 
non ci ha detto come ha 
reagito De Mita) ha re 
spinto la sfida rendendo 
attraverso la TV libera 
una dichiarazione nulla 
limile si afferma che un 
digitinatore come Pannel
lo « è m inferiorità fisca 
rispetto a me e o De Mi 
ta ». // che e assolitUimcn-
te vero e dimostra clic 
hanno torto r/uanti atfer 
mano che nella DC tutto 
e rimasto come, prima, se 
addirittura non è peggio 
rato, pereti? cerone uno. 
Gaia, die per la prima 
volta in vita sua dice la 
verità. 

Eqli riconosce intatti 
che battersi con un dtgiu-
natore. comunque la pen
si e si chtamt. sarebbe da 
parte sua una vergognosa 
maramalderia. perchè sr 
c'è uno al mondo che con 
tnlransigen'e coerenza ha 
praticato la norma de: 
« Tutto tnara-sa » appo 
nendo^i qirndi con i tat
ti a ch'inique r'n'inn s<a 
pure momentaneamente al 
nutrimento costiti e l'nn 
Gava Tn'e è •'. da'-n» 
di crti t'i'' e':-'. a>ir'ir 
t neon sr< a m ente r'l>-tirino 
l'niseana'Hento d-< vadr' 
l'o'i G'i'n, nato da un 
qcn'tOTr il senatore Si' 
vm. che >ia trtscono una 
intera t'tt nella rinuncn 
e. ne"a denutrizione, e sta 
to -otto, f-n da gninnis 
<-mo. dafoìsesMone di 
a'irucnt irsi, matrizzando 
que-.ln sui man"! no-i *(•'• 
tan'n fr ben' eommc^t'hi'.i 
cnnie m~.rn,e 'T'-'. carni e 
p*»sf. 77Vi. p'u o menu. 

consu'n'nmo 'ut ma 

I ! 

^n-naenio'a f"io alle co 
s*' c\n a »ic--'i»;o terrebbe 
mai in mente d' mangiare 
e che pure in Gii a <oio 
ormai 'ndissociabi'.i dalla 
idea dc"a scorpacciata. Se 
ini ledete una bella naie 
o un ricco palazzo vi bril
lano gli occhi: all'on. Ga
ia, micce, s'alzano e si 
abbassano le mandibole. 
La faccata di una banca 
g'i fa icn're l'acquolina 
m bocca. Chiamati a un 
consiglio di amministra-
z'one. roi vi preoccupate 
d; parieripan i con un no
tes e una biro, ma Gava 
ci in con una scoderà e 
una forriietta e *e gli ac
cade ,*hf dei r soffiarsi il 
r.iso. /atra'' ca*om ciò che 
trae d' tasca non è un 
tn-zn'c'tn ma un tm n-
q o'o 

/' r-tvi'.o dc'.l'on Glia 
onpt^tn a un iwunatore 
e *'ato iti grs'o il onestà 
del qua *• ?i sembra dote-
rn-o darq'' nl'o In ogni 
C 1iO ' ccmtrci'i'O air?hhr 
d }i u'.o a< lenire tra con
tendali' separati, ad evi-
tire clic '.•> sfi tato, prima 
ancora d- cominciare a 
parlare, s: mangiasse lo 
tt'danle. magari incartoc
ciato. perché, almeno fi
no all'altro giorno, appe
na sveglio l'on. Gaia 
mandava giù un giornale. 
Era. come fi.''t sannn. 
« Il Mattino n 

Fortabraccl* 

http://sansfii.no�
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Un cinico giuoco 
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A due sett imane dal voto 
del 20 giugno emergono nel
la campagna elettorale al
cune . importanti conferme 
ed anche alcuni fattori te
muti ma non necessariamen
te inevitabili. E' una con
ferma il totale vuoto di pro
posta politica della DC, la 
quale si è attcstata sulla 
nebulosa ipotesi di ' una 
« concentrazione democrati
ca » tanto vecchia quanto va
na se non altro perchè espli
ci tamente respinta dal PSI. 
In questo vuoto — che la
scia totalmente in sospeso 
l ' interrogativo: con chi e per 
che cosa la DC intende go
vernare dopo le elezioni? — 
si muove a suo agio il sen. 
Fan fan i il quale esercita ca
parbiamente il suo ruolo di 
procacciatore di voti di 
estrema destra. 

Il dato politicamente qua
lificante della tattica fan-
faniana non è tanto l'appel
lo all 'elettorato conservato
re e reazionario a prefer i re 
la DC al .MSI quanto l'argo
mentazione con cui tale ap
pello viene sostenuto: è 
un'argomentazione che rece
pisce pienamente gli inte
ressi, le aberrazioni ideolo
giche. le paure dell 'eletto
re di destra, e che offre 
esplici tamente la garanzia 
di una rettifica, o meglio di 
una involuzione, della stes-_ 
sa linea politica fissata dal
l 'ultimo congresso della DC._ 
E* in contrasto coi delibe
rati congressuali, infatti, 
l 'indicazione fanfaniana di 
un 'ammucchiata di tutt i i 
cosiddetti « democratici non 
filocomunisti » in quanto es
sa comporta la decadenza 
del « rapporto speciale » col 
PSI e del « confronto col 
PCI » che costituivano le in
dicazioni qualificanti espres
se dal congresso. 

C'è qui la conferma del
l 'estrema precarietà degli 
indirizzi e degli equilibri 
usciti dall 'assise che ha por
tato Zaccagnini alla segre
teria. Taluni osservatori in
dulgono al convincimento 
che un tale tipo di involu
zione era prevedibile in ba
se all 'antico vezzo della DC 
di giuocare le sue carte su 
più tavoli, cioè di r incorre
r e il voto di destra con i 
Fanfani e il voto opposto 
con gli Zaccagnini. Un si
mile tatticismo è, di per sé, 
sufficiente a indicare una 

ANDREOTTI — Una 
menzogna indegna 

totale assenza di principi e 
di coerenza, un cinismo uti
litaristico che dovrebbe re
pellere a qualsiasi persona 
pulita. Ma al di là di que
sto, il fatto politicamente 
più rilevante è che, in ef
fetti, la DC non ha margini 
da recuperare se non a de
stra, e a condizione di dire 
e fare essa ciò che l'eletto
re di destra desidera. 

Il sen. Fanfani, dopo lo 
smaccato appello all'eletto
rato reazionario (discorso 
dell 'Aquila) e di fronte al
l 'evidente imbarazzo non so
lo delle timide sinistre in
terne ma anche degli orga
ni di stampa impegnati ad 
accreditare l ' immagine di 
una DC che si rinnova e fa 
l 'autocritica, ha cercato di 
t rarsi d'impaccio dichiaran
do che lui i voti li vuole sia 
dall 'estrema destra che dal
l 'estrema sinistra. Risibile 
argomento se si pensa che 
il fattore unificante di que
sti opposti voti dovrebbe 
essere l 'anticomunismo. 

In effetti, con Fanfani è 
tutta la DC ad attcstarsi sul
la linea della « diga » anti
comunista: le differenze di 
tono e di argomentazione 
non sono che variazioni 
esteriori. Così un « sini
stro » come Granelli va in 

SARAGAT — Sulla 
vecchia strada 

TV a raccontare la fola che 
una sconfitta della DC iso
lerebbe l'Italia dal contesto 
occidentale; e Andreott i 
evoca la menzogna volgare 
secondo cui il crollo della 
lira sarebbe conseguenza 
del voto del 15 giugno: che 
è cosa indegna per un uo
mo che è fra i maggiori re
sponsabili della politica eco
nomica del paese e che, 
quindi, sa benissimo quali 
siano le cause della crisi 
monetaria, tut te implicanti 
diret te responsabilità del 
suo partito. E Moro fa la 
predica ai socialisti e si 
permet te censure anche ver
so i part i t i minori perchè 
osano criticare la DC e so
prat tut to il dogma del suo 
ruolo centrale ed anzi della 
sua identificazione con lo 
stesso regime democratico. 

E ' un tentativo di fare pol
verone, di frastornare la 
mente degli incerti sottraen
doli ad una riflessione ra
zionale sulla gravità della 
crisi, sulle sue cause, sui 
suoi sbocchi affinchè su tut
to abbia a prevalere la pau
ra. Bisogna notare che que
sto tentativo è particolar
mente grave nel momento 
in cui il fascismo e la pro
vocazione violenta sono di 
nuovo sanguinosamente al
l'opera. Terrorismo fisico e 
terrorismo ideologico si co
niugano in un intreccio per
nicioso. Ma la DC ha poco 
da illudersi perchè (come 
dimostra quel che è venuto 
fuori dal delitto missino di 
Sezze) la gente sente e sa 
che violenza e provocazione 
nascono da una crisi sociale, 
morale e istituzionale e da 
un esercizio sostanzialmen
te avventuristico del pote
re che ancora una volta 
chiamano in causa la DC. 

Meraviglia che, in un si
mile quadro, il capo della 
socialdemocrazia, che si era 
detto impegnato a recupe
rare una credibilità « di si
nistra » al suo part i to, sen
ta il bisogno di indicare co
me obbiettivo supremo quel
lo di impedire una vittoria 
delle sinistre e riproponga, 
contro ogni ragionevolezza, 
un « centro sinistra rigene
rato ». 

L'« armata » anticomunista 
del bancarottiere Sindona 

11 | C H i. U C t. . I. Ci v. r. A 

.Altezza^ 

~ Ilew York, 18 EOyj lo lOT^^^ 
Reca 2504 

, A50 Park Aver.ua 

n i ha t - ; to no'.co p i c c i a ricave 
tcra dsl 13 C233Ì0 corrente da c^--.r.cs. 

:o la Sua l i t 

io sai» co-ehai=nan del Viga Pose doll'/jssrlcan 
Lesioa e SCS'-ÌO con colto interesso tutte lo a t t iv i tà che 
k;ru-uj por oggetto la difesa della decocra=ia in I ta l ia . 
La ".Orleans for a Dctwcratlc Italy" è un'associazione 
p r e s i e d a a di.-cica da i'aul Rao, Jr, e t i s ta cttivaacr.tc 
occupando di eo-i^cterc l'ascesa comunista in I t a l i a . 

Ha coaunicato al Signor Rao quinto Lei lai ha . 
scri t to e tu t t i a due sarcrr» l i e t i di potar conoscere 
personalaantc un discendente^ del Colonnello Vigo» . 

' Ci ouauri^co portento cha in occasiona di un 
Suo Viacsio negli Sest i Unici Lei posso scriverci e- t e l e 
fonarci per stabi l ire un incontro. 

I l Sicr.or R:o Le scriver! pcrsonalner.tn per 
fomirLe daccssliata intor^a'ioni circa i l comitato e 
prenderà contetti con i l Canto Pcricles Voultsos. 

Evidastc-tsnto o^ni Suo aiuto per i l race luna i -
ccnto dello scopa cha c i st lcso proponendo sarà ae l to - ? -
pressato ^a t u t t i noi . ' 

In estesa di p.-i:c-.-La presto incontrare,^La prc-
bo di c-sùiro i n l c i più cordiali sa lu t i . 

rrir.ee Henri Conitantin de Viso 
A l c r s i c o Lascarls Saléolesua 
Eoite Postalo 89 
06403 Cc.-ncs 

Niente da fare, a dire delle vocazioni può bastare pochiss<-
ìno: toh, qualche volta può bastare un nome, cognome e indi
rizzo. E vale proprio la pena di rivelare il segreto, a costo di an
ticipare uno di quei colpi di scena di cui è maestro il ricercato 
Sindona Michele che da New York — dot;e si tiene al riparo 
dai molteplici mandati di cattura intestati a suo nome dalla 
magistratura italiana — tira le fila di gueH'Americans for a 
Democratic Italy clic è stata mobilitata « per combattere l'a
scesa comunista» nel nostro Paese. 

Dunque, il segreto. Uno degli ultimi acquisti della campa
gna per convincere braccianti e metalmeccanici, coltivatori 
diretti e artigiani, insegnanti e funzionari a non votare comu
nista è il signor principe Henry Constantin de Vigo Alerami-
co Lascaris Paléologue, domiciliato a Cannes, su quella Costa 
Azzurra dove, come si sa, gran parte dell'elettorato comunista 
è solito svernare tra passeggiate sul lungomare e serate al 
casinò. Con il principe Henry Constantin ecc. ecc. è mobilitato 
anche il conte Pericles Voultsos, nome più breve purtroppo ma 
sufficientemente evocativo di vocazioni patrizie per poter parte
cipare ad ima così nobile crociata. 

Certo, questi bei campioni debbon far capo — suggerisce il 
ricercato Sindona Michele — ad un banalissimo Paul Rao jr.. 
Ma nulla è perduto: si tratta di un Rao di antica e genuina 
stirpe fascista. L'onore dell'anticomunismo è salvo e al sicuro. 
Esattamente come il ricercato Sindona Michele, professione 
bancarottiere che vede giustamente i comunisti come il fumo 
negli occhi. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 

Enzo Roggi 

OGGI a M I L A N O e DO
M A N I a T O R I N O parlerà 

ENRICO BERLINGUER 
OGGI 

Scalali e Pagani (Salerno): 
Alinovi; Fabriano e Osimo: Bar
ca; Roma (S. Basil io): BuU-
lini; Potenza, Venosa o La-
velia: Chiaromont»; Perugia: 
Conti; Catania: Cossutta; 
Grosseto: Di Giulio; Galli
poli (Lecce): Galluxzi; Pesaro: 
Ingrao; Ferrara: Jotti; Siracusa: 
Macaluso; Crotone: Napolitano; 
Bassano del Grappa: Natta; Fa-
vara e Cantcatti: Òcchetto; Son
drio: Paletta; Tortona e Castel-
nuovo Scrivia: Pccchioli; L'Aqui
la: Pcrna; Roma (S. Paolo) : 
Pelroselli; Oristano: Reichlin; 
Livorno: Scroni; Udine: Picral-
l i ; Fcltre e Chioggia: Trivell i ; 
Chloggia: Ballarin; Ancona: Ba-
stianclli; Bologna-Molinella: Bol-
drini; Brescia-Mompiano: Bor-

ghlnl; PIstola-Abatone: Cala
mandrei; N i u a : CaroMino; Mon
te S. Angelo (Foggia): Car-
meno; Pieve di Teco: Canotti; 
Ascoli e Pollenza: Cappelloni; 
Salcml e Campobello Mazzata: 
Cipolla; V e t n l l a ( V i t e r b o ) : P. 
Cioli; Setto S. Giovanni ( M i 
l ano) : Chiarante; Pozzallo (Ra
gusa): L. Colajanni; Ludiw Sha-
len: Dama; Capo d'Orlando • 
Brolo: De Pasquale; S. Egi
dio alla Vibrata e Silvi (Tera
m o ) : Esposto; Cornacchie: L. 
Fibbl; Ragusa: Figurali!; Ro-
ma-Formallo: Fradduui ; Enna: 
Giacalone; Roma (QuarHccio-
l o ) : Gensinl; Nola • Fuorigrot-
ta: Geremlcca. 
F G C I 

Massimo D'Alema: Milano 
(PC I -FGCI ) ; Capelli: Arezzo: 
Cappellini: Cremona; Minopoli : 
Castellammare (Napol i ) | Bor
gna) 

Poligrafici e giornalisti chiedono la sospensione delle operazioni di concentrazione 

Acque agitate nel mare della stampa 
L'attacco alle piccole testate in agonia - Il metodo della « voce » - L'operazione Rizzoli - L'uso del 
denaro pubblico - Il dibattito sulla riforma - Innovazioni tecnologiche - Oscure manovre finanziarie 

Dopo In bonaccia, come è 
d'uso, la tempesta: le acque 
perigliose in cui naviga la 
s tampa italiana sono agitate, 
forse come non mai. I sinda
cati dei giornalisti e dei po
ligrafici si sono rivolti al go
verno, lettere sono s ta te in
viate ai partiti chiedendo il 
loro intervento e il loro ar> 
poggio nella battaglia per la 
difesa della libertà dì stam
pa. della pluralità dell'infor
mazione. Già il nostro Parti
to. con una lettera inviata 
dal compagno Enrico Berlin
guer alla Federazione della 
s tampa ha assicurato « l'im
muta to impegno » dei comu-
n.sti. concordando «con tut
te le iniziative che siano ri
volte ad una attuazione pie
na. nel campo della informa
zione, del det ta to costituzio
nale ed al superamento di 
vecchie norme soffocatici la 
cui sopravvivenza contradd.-
ce. in misura crescente, l'e
voluzione politica e sociale. 
il maturare di una nuova co-
sc.enza civile del Paese ». 

Il governo non ha ancora 
risposto alla richiesta di 
« immediato blocco di tut te 
le iniziative d; concentrazio 
n e » che 1 sindacati dei poli
grafici e dei giornalisti han
no avanzato. Martedì dovreb
be esserci un incontro fra :ì 
presidente del Consiglio, la 
Federazione della stampa, la 
Federazione dei poligrafici. 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL, la federazione degli edi
tori. 

Il punto di fondo è ancora 
una volta l'operazione di con 
cent razione 1 l'accusato nu
mero uno. in questa occasio
ne. è Rizzoli. Il grande grup
po editoriale è s ta to detto. 
s ta t ra t tando l'acquisto di 
« pacchetti » di una sene di 
quot.d.ani. E si è parlato de'. 
Piccolo di Trieste, della Gaz
zetta dello Sport, del Matti
no di Napoli, del Giornale di 
Sicilia, dell 'elfo Adige di Boi-
sano; poi si è fatto il no
me dell 'arena, del Messag
gero veneto: si è sussurrato 
anche quello del'.a Gazzetta 
del Mezzogiorno, ma la vo
ce, per rispetto al presidente 
Moro per il qua'.e tale gior
nale « simpatizza ». è poi di-

Tat t i I deputati comuni
sti tono t tnut i ad n u n 
presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta di martedì 8 giugno 
con Inii lo alla ora 11. 

r ventata sempre più flebile. 
Rizzoli ha risposto. Ha am

messo di essere interessato e 
di avere in corso trat tat ive 
per il Mattino, la Gazzetta 
dello Sport, il Pìccolo. Per il 
Giornale di Sicilia ha parla
to di «contat t i limitati e me
ramente interlocutori ». Per 
il resto non avrebbe alcun in
teresse. Anzi, dice Rizzoli. 
« la verità è che la libertà di 
s tampa non si difende con 
voci ar ta tamente diffuse ». 
E su questo siamo d'accordo 
con Rizzoli, ma il problema 
è: chi ha messo in giro le 
« voci »? Perchè il metodo 
della « voce » è ormai prassi 
consolidata nel mondo della 
car ta s tampata. Basterà ri
cordare le « voci » relative al
la Gazzetta del Popolo, al 
Messaggero, al Globo tan to 
per fare dei nomi, diventate 
poi realtà, casi clamorosi, lot
te lunghe e difficili dei gior
nalisti e dei poligrafici. Il 
metodo della « voce » mira ad 
un obiettivo: quello di co
stringere i sindacali ad af
frontare il caso per caso, a 
frantumare le vertenze, im
piegando energie preziose che 
dovrebbero essere concentra
te sall'obiett.vo g'.otnle della 
riforma deila stampa. Ogni 
a voce » significa infatti non 
solo cencentrazionc e quindi 
testate di quotidiani nelle 
mani di un gruppo sempre 
più ristretto di società, con 
quanta garanzia di plurali
smo (si garantisce solo la lot
tizzazione fra i parti t i gover
nativi e paragovemativi) è 
facile comprendere. Significa 
anche pericoli per l'occupazio
ne dei poligrafici e dei giorna
listi. Guardiamo il caso del 
Piccolo di Trieste. Rizzoli non 
entrerebbe per :1 momento 
con una quota maggioritaria 
ma prelevando solo il 60 per 
cento della quota Ifi-Fiat che 
detiene il 3 per cento del pac
chetto azionarlo. Ma la F.at 
ha posto una condizione — 
ovviamente sono sempre « vo
ci » — che Rizzoli prelevi la 
Gazzetta dello Sport. Rizzoli 
accetta ma non intende stam
pare più nella tipografia Sa
nie. Ristrutturando una ti
pografia del suo gruppo ri
solve il tut to con costi estre
mamente più bassi. E i lavo
ratori della Same? 

Il fatto nuovo del processo 
di concentrazione delle testa
te è l'attacco ai piccoli quo
tidiani. con l'acquisto diret
to delle testate. E ciò dopo 
che il denaro pubblico è flui
to. in varie forme, peraltro 
sempre oscure, a piene ma
ni, per salvataggi clientelai-!. 

Pagati ì debiti, con le elar
gizioni di istituti pubblici ora 
i privati, i grossi partono e 
provocano una vera e pro
pria tempesta. Non si t ra t ta 
di abolire ogni forma di pro
prietà privata dei giornali o 
di nazionalizzazioni o statiz
zazioni. Ma occorre definire 
le condizioni alle quali la 
stampa può ottenere aiuti e 
finanziamenti pubblici per 
operazioni produttive di am
modernamento e ristruttura
zione e non di concentrazio
ne, che salvairuardino innan
zitutto l'occupazione, anche 
se i sindacati non si oppon
gono ad una certa a mobili
tà » contrat tata . E' chiaro co
munque che l'intervento pub
blico deve muovere però, so
prattutto, in altre direzioni: 
centri s tampa nel Sud. aiu
ti da parte dello Stato a ini
ziative editoriali regionali, lo
caci, cooperative, dei gruppi 
politici, sindacali, delle mino
ranze, di opinione. Si devo
no garantire servizi, facilita
zioni. sgravi, una efficente 
rete di %-endita. Occorre una 
regolamentazione con criteri 
di obiettività e di equità del
la pubblicità. 

Certo ci sono costi crescen- j 
ti dei giornali, nessuno si so- j 
gna di negarlo. Perciò tut to } 
il discorso sul rinnovamento j 
tecnologico non può trovare i 

sulla difensiva le organizza
zioni sindacali dei giornalisti 
e dei poligrafici. Anzi questo 
processo, proprio per evitare 
i rischi che comporta sia sul 
plano della occupazione che 
su quello delle condizioni di 
lavoro e di vita e della pro
fessionalità (intesa nel suo 
positivo significato e non in 
senso corporativo), non può 
che essere assunto dal mo
vimento, dalle forze che vo
gliono difendere la libertà di 
stampa, il pluralismo. Ma non 
è allora il caso, per esempio, 
di affrontare fino in fondo 
il discorso sulla chiusura del
l'edizione del lunedì, sugli ora
ri anticipati e soprattutto su 
cosa è oggi l'impresa edito
riale? 

Questo è il punto chiave: 
chi sono realmente i proprie
tari dei giornali? Come av
vengono ì passaggi? Cosa è 
mutato in questi anni? Co
me evitare che un giornali
sta, un tipografo si trovino 
a cambiare « padrone » dal
la matt ina alla sera, magari 
senza sapere, con certezza, 
da chi dipendono? 

Guardiamo al'.e ultime vi
cende. JA esse si deduce che 
ì quattro milioni e mezzo di 
copie g.ornahere di quotidia
ni. divisi grosso modo in 80 
testate dopo l'avvenuta mor
te di una miriade di giornali. 
sono sotto « tutela » di 

Sottoscrizione elettorale 

Raccolto 1 miliardo 
e 279 milioni di lire 
La sottoscrizione eletto

rale ha superato larga 
mente il miliardo rag-
g.ungendo 1.279.513 000 sui 
l'obiettivo di 2 miliardi ri-
lire. 

Questi successi della sot 
toscnzione sono una nuo 
va testimonianza dei le 
gami profondi del nostre 
Parti to con le grandi mas 
se popolari che condivido 
no la nostra lotta e la no 
stra proposta politica per 
far uscire il paese dalla 
crisi. 

Otto Federazioni — Imo 
la, Roma, Aquila, Avezza 
no. Napoli. Trapani, Car 
bonia e Nuoro — hanno 
già raggiunto o superato il 

100^- dei loro obiettivi 
La Federazione di Roma 

con l'apporto dei militanti. 
degli amici, dei lavoratori. 
dei cittadini democratici 
ha conseguito un notevo 
le risultato raccogliendo 
114 000 000 p a n al 162,8',. 

Numerose federazioni or
mai si avviano alla reahz 
razione dei loro impegni. 
Come Verona che è al 
90<7. Vercelli al 90.9^. 
Biella 83,7*7. Prato al 7 2 ^ . 
Viterbo al 76.6^. Campo
basso al l '84^. Le regioni 
che hanno raggiunto o su
perato il 70 ri sono: Sar
degna 70T^. Campania 
82.7«>. Molise 77,5% e La
zio 133,7%. 

grandi gruppi industriali 
e finanziari, con l'om
bra di Cefis e della Monte-
dison che si aggira e si po
sa in modo consistente su 
talune testate. Poi ci sono 
gruppi a atipici », come quel
lo di Lanzara. sorti dal nien
te e ora. chissà come, in pos
sesso di svariate testate fra 
cui il Globo. 

Questi gruppi si intreccia
no. si sovrappongono, litiga
no e si riappacificano, com
piono operazioni finanziarie 
oscure, si espandono. Rizzoli 
per esempio per il Corriere 
della Sera e le altre pubbli
cazioni della catena quotidia
ni e periodici registra un 
passivo di 11 miliardi, ha 
ottenuto dall 'Imi, principale 
ente pubblico per il credito 
d'investimento 8 miliardi per 
un piano triennale di ammo
dernamento che comporta una 
spesa di 20 miliardi. Ma co
me intero gruppo nel 1975 ha 
denunciato un attivo di 422 
milioni con ammortamenti 
effettuati per 1 miliardo e 
791 milioni. Il fatturato net
to della Rizzoli editore è sta
to. sempre nel 1975 di 93.5 
miliardi con un aumento del 
13.19 rispetto al "74. Per tut- | 
to il gruppo che oltre all'at- • 
tività editoriale (quotidiani. 
periodici, libri) comprende 
una cartiera, e la Cmenz il j 
fat turato è s ta to di 225 mi- • 
liardi, il 17.5 per cento in più 
del 1974. Iniziative sono in 
a t to con il Club italiano del 
libro, con il gruppo editoria
le tedesco. VOTI Ho'.tzbnnck 

Mentre in tu t to il settore 
editori cosidetti * puri ». gran
di gruppi industriali e finan
ziari si abbracciano in fre
netici gin di valzer (si par
la anche di interventi di ca
pitale americano), altre te
s ta te agonizzano e sono de
st inate ad annegare nel ma
re della concentrazione. E il 
governo, la DC, gli ìmprow.-
sati difensori della libertà di 
s tampa, sorti come funghi in 
questi giorni, che fanno? Fi
no ad oggi sono stati a guar
dare, anzi, sono stati profon
damente interessati. M-sure 
parziali non sono p.ù suffi
cienti. Occorre, come al po
ker. «vedere» fino in fondo 
ed affrontare il problema del
la riforma. Ci sono Indicazio
ni generali, proposte delle or
ganizzazioni dei poligrafici. 
dei giornalisti, del nostro par
tito, di altre forze democra
tiche. E* possibile muoversi 
ma ad una condizione: che 
in questi giorni non si crei
no ulteriori e più gravi danni. 

Alessandro Cardulli 

Migliaia di giovani alla manifestazione regionale indetta dalla FGCI 

Eboli: dibattito con Amendola 
sulla gioventù del Mezzogiorno 

Per il lavoro e la scuola rinnovato impegno dei comunisti — Smascherare la de
stra, che soprattutto nel Sud cerca di sfruttare con la demagogia i vuoti lasciati dal 
malgoverno de — Come creare le condizioni per una nuova direzione politica 

A Eboli, antico centro delle lolle per la riforma agraria nella Piana del Sale, migliaia di giovani, provenienti ' da 
lulla la regione, hanno risposto all'appello della FGCI, e si sono Interrogali sull'avvenire della gioventù meridionale. Alle 
domande ha risposto, in un pubblico dibatti lo, il compagno Giorgio Amendola. Il gruppo più numeroso di quesiti riguarda 
i l problema della disoccupazione. E' la questione più angosciosa e più esploliva — ha dotto Amendola - ed anche la 
più dif f ic i le da risolvere per lo stato in cui si trova l 'economia italiana. La politica economica dei ««verni dirett i dalla 
DC ha portato ad una continua contrazione degli invest imenti . Già prima dello scoppio della crisi i l numero 
nei var i settori produt t iv i si ' 

numero degli occupati 

era ridotto nel decennio 
•61-71 di un milione. Oggi la 
questione più grave non è 
soltanto quella dei disoccu
pati iscritti agli uffici di col
locamento ma della massa 
di giovani, ben più larga ed 
in parte impegnata in atti
vità scolastiche, che non 
hanno alcuna possibilità di 
sbocchi produttivi, che non 
è stata mai occupata, che 
non ha mai avuto la pa-.si-
bilità di lavorare, una gio
ventù che viene privata di 
quella essenziale esperienza 
umana che è il lavoro, della 
possibilità di affermare la 
propria capacità, e. assieme, 
della conoscenza diretta di 
quello che è il contrasto di 
classe. 

Vi è anche — ha aggiunto 
Amendola — il problema del
la scuola, della sua inca
pacità a dare agli studenti 
una preparazione adeguata 
alle molteplici esigenze del
la vita moderna. C'è un pro
blema di riforma della scuo
la e c'è un problema di pro
grammazione generale, per 
avviare una politica di inve
stimenti pubblici e privati 
che riesca a creare nuove 
possibilità di occupazione. 
Ma per le condizioni in cui 
sì trova l'economia italiana 
dopo anni di malgoverno de
mocristiano, portare l'Italia 
fuori della crisi, operare una 
riconversione produttiva, av
viare una politica di Investi
menti non sarà impresa né 
facile né breve. I giovani 
debbono sapere quale è l'av
venire riservato loro, special
mente nel Mezzogiorno, do
ve 6Ì concentra il 60% dei di
soccupati italiani. Debbono 
ricordarsi che la situazione 
del Mezzogiorno è conseguen
za della politica di espansio
ne voluta dalla DC, tut ta 
fondata sullo sfruttamento 

In un governo di emer
genza a partecipazione co
munista, il nostro parti to 
considererà suo primo com
pito battersi per realizzare 
un piano a medio termine, 
una riconversione della eco
nomia italiana, una ripresa 
dell'occupazione. Ma il go
verno di emergenza anzitut
to dovrà promuovere la mo
bilitazione dei giovani, in 
forme originali, articolate 
per urgenza e categorie, per 
far fronte, con lo slancio e 
con l'entusiasmo di cui è 
capace la gioventù, elle im
mense necessità di risana
mento (ldrogeologico, fore
stale. scolastico, sanitario. 
urbanistico, di tutela del pa
trimonio artistico e paesaggi
stico) e di assistenza e so
lidarietà. - • 

Un'altra serie di domande 
ha sollevato il problema che 
la gioventù meridionale, la
sciata dai governi a direzio
ne democristiana in s ta to 
di inerzia obbligata, possa 
diventare, nello stato di biso
gno e frustrazione in cui si 
trova, vittima della propa
ganda fascista. Il pericolo 
c'è, ha risposto Amendola. E' 
già successo (in Germania 
con Hitler) che la rabbia del
la gioventù disoccupata sia 
s ta ta deviata dal fascismo 
per attaccare istituzioni de
mocratiche e per preparare 
la guerra. Del resto già oggi 
una parte cospicua dei voti 
raccolti dal MSI nelle cit
tà meridionali proviene dai 
giovani. Più la macchina del 
malgoverno de è inceppata. 
perchè la DC è incapace di 
praticare la vecchia politica 
clientelare delle raccomanda
zioni. e più cresce il nume
ro dei giovani, già demoraliz
zati dalla politica corruttrice 
della DC che rischiano di 
cadere nelia trappola fasci
sta. Ci penserà il MSI a tra
sformare i voti doti contro ia 
DC. in voti e seggi disponi
bili per la DC. rièile grandi 
occasioni, magari per con
correre ad eleggere un pre
sidente della Repubblica. 

Durante la Resistenza, noi 
comunisti ci rivolgemmo con 
parole fraterne ai giovani 
repubblichini fino ai giorni 
dell'insurrezione, e molti ne 
salvammo. L'assassinio del 
giovane comunista Di Rosa. 
e lo sporco spettacolo di com-
plici'à e protezioni esistenti 
tra lo squadrista Saccucci e 
importanti organi dell'appu
rato statale, non possono 
non a p n r e gli occhi a molti 
giovani che si sono avvici
nati al MSI credendo di tro
varvi uno strumento d: lot
ta contro la DC, e si accor
gono ora quali collegamenti 
esistono tra grappi della de
s t ra de. organi dello Stato, e 
i dirigenti del MSI. Non si 
dimentichi mai che se Sac
cucci ha potuto gu dare la 
spedizione squadrista a Sez
ze. ciò è avvenuto perchè un 
settore importante della DC 
ha negato l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 

Ad Amendola è s ta to anche 
chiesto il significato della 
frase a lui attribu.ta dalia 
propaganda democristiana. 
particolarmente da Fanfani: 
« GU italiani non sono mai 
stati così liberi come adesso ». 
Amendola ha risposto riaf
fermando la validità del suo 
giudizio. Ma gli oratori fan-
faniani dimenticano il segui
to dell'argomentazione. La 
libertà nessuno l'ha regalata 
al popolo italiano. Ha do
vuto conquistarla passo a 
passa Contro il fascismo e 
nella Resistenza. Ed anche 
dopo il 1948, quando la Co
stituzione aveva riconosciu
to le l iberti fondamentali 
degli Italiani, la classe ope-
r t t e italiana ha dovuto com

battere ancora contro la vio
lenza sanguinosa della poli
zia di Sceiba (quanti morti, 
da Portella della Ginestra, a 
Melissa e Matera) contro i 
licenziamenti dalle fabbriche 
per motivi politici, contro 
tutte le discriminazioni, con
tro il ricatto della fame. 
contro la legge truffa del '53. 
Ci volle il Hmlio '60 con
tro il democristiano Tambro-
ni sorretto dai voti del MSI 
(altri morti), e poi la ripre
sa unitaria sindacale, il mo
vimento studentesco, il '69 
per allargare lo spazio di li
bertà: libertà di comizi, di 
cortei, di picchettaggi, sta
tuto dei Invoratori, decentra
mento. organi democratici 
eletti in fabbrica, nella scuo
la. nei quartieri. E contro la 
controffensiva terroristica, 
gli attentati, da piazza Fon
tana a Brescia, al treno Ita-
licus. c'è voluta la risposta 
ferma, compatta, unitaria 
della classe operaia. Si. non 
siamo mai stati casi liberi 
come adesso, ma ciò è avve
nuto non grazie alla DC. ma 
malgrado la DC e contro la 
DC, ciò è avvenuto perchè 
abbiamo sempre lottato con
tro la prepotenza DC. Per 
preservare questa libertà e 
per estenderla (ciò che vuol 
dire rinnovare democratica
mente lo Stato at tuando pie
namente la Costituzione) bi
sogna dare il 20 giugno un 
colpo alla arroganza de, e 
creare le condizioni per la 
formazione di un governo di 
emergenza a partecipazione 
comunista. 

A proposito dei cattolici candidati nel PCI 

Ancora un intervento 
elettorale della CEI 

L'ufficio stampa della Con
ferenza episcopale italiana 
ha confermato ieri, con un 
comunicato, il proprio atteg
giamento m merito al «dolo
roso problema » dei cattolici 
che si sono presentati come 
candidati indipendenti nelle 
liste del PCI. 

Il comunicato afferma che 
le dichiarazioni fatte dai 
cattolici sia nella conferenza 
tenuta a Roma nella sede 
della stampa estera, sia in 
al tre occasioni, hanno fatto 
sorgere interrogativi circa 
cambiamenti nell'atteggiamen
to dell'episcopato italiano. A 
questo proposito si ribadisce 
che « i competenti organi del
la CEI hanno riaffermato la 
piena validità delle indicazio
ni dell'assemblea dei vescovi 
italiani contenute nel n. 6 del 
comunicato finale pubblicato 
il 25 maggio scorso ». 

Il comunicato ricorda quindi 
sia l'«avvertimento» e il «mo
ni to» espressi nella nota ag
giuntiva della prolusione del 

cardinale Poma all'assemblea 
dei vescovi, sia il discorso fi
nale di Paolo VI. 

Come sì vede, l'aver volu
to riproporre i termini del 
pedante intervento papale e 
della parte più conservatrice 
dell'episcopato, senza consi
derare le vaste critiche che 
tale intervento ha suscitato 
tra le forze politiche e 1 forti 
contrasti che ha creato nel
l'interno delia stessa assem
blea dei vescovi e nel mondo 
cattolico, è una conferma del 
significato scopertamente 
elettorale dell'iniziativa. 

Nella ricorrenza dell'otta
vo anniversario della scom
parsa dell'indimenticabile Av-
vocato On. 

VINCENZO LA ROCCA 
Alessandro Corrado e fami
glia lo ricordano ad amici e 
compagni. 

Appello del compagno Berlinguer 

Il PCI ai giovani: 
«Dalle urne nuova 
spinta verso una 
svolta profonda» 

Il d o c u m e n t o pubbl ica to da « N u o v a G e n e r a z i o n e » 
La strada che i comunist i ind icano n o n è sempl ice , 
ma è l 'unica possìbi le per superare la crisi 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, attraverso « Nuova Generazione ». la rivista della 
FGCI che lo pubblicherà nel prossimo numero, ha rivolto 
il seguente appello ai giovani: 

Alle ragazze e al giovani 
del nostro Paese e anzitutto 
a quelli che saranno chia
mati a esprimere il loro pri
mo voto, il Partito comuni
sta italiano si rivolge con fi
ducia e con slancio. 

Dalle urne deve venire una 
nuova spinta verso una svol
ta profonda, verso una tra
sformazione e un risanamen
to dell'intera società. 

Come non confidare allora, 
da par te nostra, nel consen
so delle giovani generazioni 
italiane, dal momento che, 
nel corso di tutt i questi anni, 
esse sono state protagoniste 
di tante battaglie per salvare 
e rinnovare l'Italia? 

Le ragazze. 1 giovani, han
no sempre più preso coscien
za di quanto sia insopporta
bile la vita in una società 
fondata esclusivamente sulla 
logica capitalistica del profit
to e sul disprezzo dei più 
elementari valori sociali e u-
mani, e quanto sia intolle
rabile un sistema che si reg
ge sullo sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo. 

Un sistema del genere non 
solo ha reso drammatica la 
condizione giovanile, ma ha 
finito col dissipare in modo 
sempre più grave le grandi 
risorse umane, professionali 
e intellettuali dei giovani. 

Le ragazze e i giovani del 
nostro Paese non solo hanno 
partecipato con slancio alle 
lotte del mondo del lavoro. 
ma si sono fatti portatori 
della ricerca di valori nuovi 
nella famiglia, nella scuola. 
nei luoghi di lavoro, in tutti 
i centri della v tta associata i 
hanno mostrato un'ansia di 
libertà, di partecipazione. 
una volontà di contare, di 
costruire nuovi rapporti fra 
gli esseTi umani, nuovi rap
porti t ra uomo e donna- I 
giovani e le ragazze sono co
si divenuti l principali arte-

Cittadinanza 
onoraria di Torino 

a Terracini 
TORINO. 5 

Domani mattina, il compa
gno sen. Umberto Terracini 
sarà insignito delia cittadi
nanza onoraria di Torino. 

E' s tato il Consiglio comu
nale. il 22 marzo scorso, a 
deliberare che la città espri
messe in questo modo al com
pagno Terracini il suo rico
noscimento per l'attività da 
lui svolta nel capoluogo pie
montese negli anni dell'* Or
dine Nuovo» e della fonda
zione del PCI e per 11 contri
buto da lui dato alla lotta 
antifascista e per la costru
zione dello Stato democrati
co i ta l iana 

fici di quella impetuosa evo
luzione dei costumi, delle 
mentalità, degli orientamenti 
morali e ideali che si è ve
nuta imponendo in Italia nel 
corso di questi ultimi anni . 

I giovani sono stati gli op
positori più risoluti di un 
modo di concepire Io Stato 
in termini autoritari, repres
sivi, burocratici, gli avversari 
più strenui di un'ammini
strazione della cosa pubblica 
continuamente soffocata da
gli scandali, dalla comizio 
ne, dal corporativismi, dagli 
individualismi, dagli egoismi. 

Certo, non sono mancati, 
e non mancano, anche tra i 
giovani, posizioni che a noi 
sembrano settarie e schema
tiche, o veri e propri ripiega
menti e fughe dalla realtà. 
Ma tut to ciò. che pure non 
ha mai costituito un segno 
prevalente del modo di esse
re e di operare della maggio
ranza della gioventù italiana, 
è s ta to ed e esso stesso la 
logica conseguenza della pro
fonda crisi economica, socia
le, morale, in cui è stato tra
scinato :1 nostro paese. 

Noi comunisti abbiamo in
dicato con chiarezza che nel
l 'unità e nella collaborazione 
di tu t te le forze democrati
che e popolari sta oggi la 
sola via possibile per fare 
uscire l'Italia da questa cris. 
gravissima. La strada da no» 
proposta è la sola che possa 
portare a soluzione i dram
matici problemi delle giova
ni generazioni. Alla Democra
zia Cristiana — che continua 
ad opporre un netto quanto 
ottuso rifiuto nei confronti 
di tale prospettiva, senza sa
pere e potere indicare un'al
tra vìa credibile e praticabi
le — siamo certi che i gio
vani sapranno dare la rispo
sta che essa merita, una ri
sposta che suoni condanna 
del suo modo arrogante e pre
potente dì dirigere lo Stato 
e della sua incapacità di af
frontare ì problemi dei lavo
ratori. delle masse popolari I 
e giovanili, dell'intero Paese, j 

La strada che i comunisti 
indicano ai lavoratori e ai 
giovani non è certo semplice. 
ma è l'unica possibile, ed è 
quella che più esalta la crea
tività delle istanze di parte
cipazione tanto radicate nei 
giovani, nel momento stesso 
in cui fa appello al rigore 
e alla severità. 

Alle ragazze e ai giovani 
che vogliono contribuire alla 
edificazione di una società 
nuova, socialista, che sono 
animati dai grandi ideali del 
la giustizia, dell'onestà, del
la pace, della libertà, dell'an 
tifascìsmo, chiediamo che II 
loro voto sia la continuazio
ne, più efficace e coerente. 
delle lotte che hanno sin qui 
condotto per rinnovare l'Ita
lia e per raggiungere nuovi 
traguardi di civiltà e di prò 

NOVITÀ 
H SUCCIASSI 

SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza di Terni 
a cura di L Briziaralli, 
S. Del Bianco, A. Sabatini, 
P. Santacroce, A. Sturiate 
* Riforne e potere », 
pp. -228, L. 3 J00 

Antonietta Acclini 
RENATO SERRA 

.Contributo alla storia 
dell'intellettuale senza qualità 
« Ideologia e società », 
pp. 2)4. L. 3.100 

LA CRISI DEGÙ ANNI 70 
NEL DIBATTITO MARXISTA 
Saggi di analisi 
• teoria economica 
a cura di Liliana Bàculo 
# Dissenti », /•/». 298, L. 3 000 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
Il dibattito sulla tolleranza 

• terni r proHem ». 
pp 270, l. 4 000 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOcrvrrA 
Infortuni e malattia del Isvor* 
nello sviluppo economico 
italiano 
• Mot mento operato », 
pp HO. 1. 4 JOO 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agraria 
nel Mezzogiorno 
• Dissensi ». pp 120, L. 1.800 

BANCARI E BANCHIERI 
Istituti finanziari 
• rapporti sociali di produzlew 
Saggi a cara 
di Renzo Stefanelli' 
• Riforme e potere », 
pp 224. !.. 3 000 
secoli» eiiz'tie 

Raymond* Temkine 
IL TEATRO LABORATORIO 
DI QROTOWSKI 
. Atti ». pp 240, /.. 2 500 
seconda edizione 

Franco. Cassano 
MARXISMO E FILOSOFIA 
IN ITALIA 
195S-1971 
« ldrolo^ij e società ». 
pp 400. L 4 500 
secondi edizione 

Anthony Storr 
L'AGGRESSIVITÀ NELL'UOMO 
« Temi e problemi », 
PP 154, I. 3 000 
secondi edizione 
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Dopo la tragedia di Sezze 

LE DUE FACCE 
DEL NEOFASCISMO 

Una presenza nella società italiana alimentata dalla respon
sabilità di chi per trentanni ha avuto il monopolio del potere 

Da Napoli una lettera dello scrittore Luigi Compagnone a Fortebraccio 

L'assassinio di Suzzo e la 
sconcertante vicenda del 
mancato arresto del neo-
squadrista Samicci ripro
pongono in una le due fac
ce del fenomeno del neo
fascismo. Non a caso esso ì 
moltiplica le sue manife
stazioni di disperata violen
za secondo un ritmo ormai 
scandito dalle grandi sc-a- i 
dcnze della vita politica, che j 
rappresentano altrettante i 
tappe del complesso proces- | 
so attraverso il quale si sta I 
operando la disgrega/ione | 
del blocco di potere della j 
DC e l 'emergere di un qua- j 
tiro di riferimento politico | 
e sociale clic sempre più 
gravita intorno alle forze 
del movimento operaio e in 
generale della sinistra: il re
ferendum di'l 12 maggio del 
1974, le elezioni regionali 
e amministrative del 15 giu
gno del 1975, l ' imminente 
scadenza elettorale politica 
del 20 giugno. 

Dicevamo le due facce del 
neofascismo, perché non c'è 
dubbio che ancora una vol
ta ci troviamo di fronte al
l'intrecciarsi dei due fattori 
fondamentali che sono il ter
reno di alimentazione del 
'errorismo fascista. Da una 
•>arte la sopravvivenza nel 
•orpo della società italiana 
U una frangia di fascismo 
'i vecchia e di nuova estra
gone, che tende tanto più 
'ti assumere i caratteri della 
iolenza e della provocazio-

ie squadristica quanto più 
ivverte l'isolamento reale 
lai processo di avanzata ma

turazione sociale del paese, 
oer cui il ricorso all 'arma 
dell'intimidazione rappre- j 
?enta, in un certo senso, I 
l'ultima carta che esso può | 
giocare per aggregare an- | 
cora un minimo di consen- j 
so. al di là di quella che si 
può considerare nella so
cietà italiana una compo
nente fascista organica — 
ristretta ad una p i c c o l a 
zona dello elettorato — 
la cui eliminazione non 
potrà non e s s e r e che 
il risultato di un pro
cesso di mutamenti politici 
? sociali di lunga scadenza. 

Ora, con l'intimidazione, 
con le azioni a loro modo | 
"semplari . con l'appello al- I 
la violenza contro le orga- I 
nÌ7znzioni operaie e antifa- j 
sciste, il neosquadrismo cer- i 
ca di darsi un peso speci- j 
fico superiore certo a quel
la che può essere la sua , 
collocazione politica e par- i 
lamentare. , 

Tuttavia, la storia dei Ircn- j 
t'anni di esperienza reputi- | 
hlicana dimostra anche che i 
il neofascismo ha potuto as- j 
sumere un peso certamen- i 
te più elevato della sua ri
sonanza e del suo radica
mento nel paese in virtù 
dell 'omertà e dell'inerzia de
gli organi dello Stato e del 

gate in parte alla continui
tà con il vecchio fascismo 
(più con quello di Salò che 
con quello del P.N.F. del 
ventennio), in parte a pe
santi situazioni di sottosvi
luppo politico e sociale, spe
cialmente nel Mezzogiorno, 
il suo peso politico è stato 
esaltato dalla compiacenza 
delle istituzioni certamente 
al di fuori del dettato co
stituzionale: una magistra
tura, salvo poche eccezioni, 
troppo sensibile a motiva
zioni d'ordine mistificate dal 
neofascismo e al riflesso 
condizionato della giustizia 
di classe; forze armate e 
polizia troppo spesso distrat
te dai compiti di difesa del
l 'ordinamento democratico-
repubblicano e a t t ra t te nel
l'orbita di manovre golpiste 
e autoritarie; una scuola in 
molte sue componenti an
cora refrattaria a un reale 
rinnovamento democratico, 
che deve passare attraverso 
il rinnovamento del costume, 
della s t rut tura autoritaria e 

Tiziano 
e il disegno 
veneziano 
a Firenze 

Tiziano ed il disegno ve
neziano del suo tempo è il 
tema di una mostra attual
mente in corso presso il 
gabinetto delle stampe e 
dei disegni di Firenze. La 
iniziativa rientra nel qua
dro delle celebrazioni del 
quarto centenario della 
morte del grande pittore 
avvenuta a Venezia nel 
1576. 

Accanto ai disegni di T i 
ziano sono esposte opere 
di Giovanni Bellini, Jaco
po Bassano, di Veronese, 
di Tintoretto. di Palma 
Il giovane, Palma II Vec
chio e altri rappresentanti 
del primo e secondo Rina
scimento. 

La rassegna sarà aperta 
fino al 31 luglio e dal pri
mo settembre al 9 ottobre. 

dei contenuti stessi della 
istruzione. 

Un quadro dal quale è in
scindibile la responsabilità 
politica di chi per t rent 'anni 
ha prat icamente gp.stito il 
monopolio del potere. Non 
basta richiamarsi generica
mente ai limiti del proces
so di rinnovamento avviato 
dalla Resistenza e approda
to al mutamento istituziona
le e costituzionale, sintetiz
zato dalla conquista della 
Repubblica e della Costitu
zione, senza che si possa ri
scontrare un parallelo livel
lo di rinnovamento sociale. 
Se oggi, come del resto a 
partire dalle bombe di piaz
za Fontana, dalla reazione 
all 'autunno caldo del '69, 
il neofascismo può ancora 
tentare la carta di una stra
tegia del terrore , più an
cora che della tensione, ciò 
si deve anche allo sfascia
mento progressivo di un ap
parato dello Stato, che ri
flette in tutt i i suoi mo
menti il processo di disgre
gazione della forza politica, 
la DC, che ha compiuto in 
questo t rentennio l'occupa
zione del potere e che pro
prio in virtù di questa ope
razione. funzionalizzata es
senzialmente alle esigenze 
dell 'equilibrio interno fra le 
sue eterogenee componenti . 
è riuscita a conservare la 

I sua unità, appunto come 
j coacervo di gruppi di potere. 
. La risposta a questo pro-
I cesso di disgregazione deve 
| venire certamente da una 

mobilitazione di massa del
l'antifascismo. ma anche da 

| un modo nuovo di porsi di 
fronte e all ' interno delle 

I istituzioni, vale a di re da 
j una nuova gestione del po-
i te re che recuperi tut t i i 
I livelli di partecipazione de-
| mocratica e che, per ciò 

stesso, impedisca quella se
paratezza istituzionale e 
quella stratificazione gerar
chica nelle quali si sono in
seri te in misura decisiva o-
mertà e compiacenze nei 
confronti del neofascismo. 

Enzo Collotti 

NAPOLI - La collina del cemento 

Una storia da riconquistare 
« Una città che forse come nessun'alfra è stata colpita a morte dai suoi tiranni e tirannelli » — Con la fiumana di voti « diversi » 
del 15 giugno rinasce quella misteriosa intelligenza o coscienza collettiva che padroni e padrini credevano di aver seppellito 

Luigi Compagnone, giornalista I ((, itniirt' ili 
e scrittore, e candidato come 
indipendente nelle liste del 
PCI. Tra le sue opere principa
li « La vacanza delle donne » 
( 1 9 5 4 ) , « La chitarra del pi-
caro » ( 1 9 5 6 ) . « I santi die
tro le porte » ( 1 9 5 7 ) , • L'ono
rata morte » ( 1 9 6 1 ) , « L'amara 
scienza» ( 1 9 6 5 ) , «Commen
to alla vita di Pinocchio » 
( 1 9 6 6 ) , « Lunario del viag
giatore » ( 1 9 6 S ) , «Capriccio 
con rovine • ( 1 9 6 8 ) , « La 
notti di Glasgow* ( 1 9 7 0 ) , 
• La vita nova di Pinocchio » 
( 1 9 7 1 ) , «Città di mar* con 
abitanti > ( 1 9 7 3 ) . 

I 

mente un ricor 
do. Tre anni fa. quando ti 
portai un mio libro die era 
uscito in quei giorni, tu mi 
chiedesti die cosa, secondo 
rne. significa scrivere in una 
città come Sapoli. 

Ti dissi che significa tan 
te cose ma, soprattutto, signi 
fica reggere ogni giorno lo 
scontro con una realtà assur
da, da terzo mondo, che trop-

umori più torbidi, più corpo
s i . della cosiddetta condizio 
ne umana. Me lo chiedesti an
che tu. quella colta, 

Che dirti'.' Certo, nella tra-

camenie connesso. e sempre t 
presente anclie nelle far.se di i 
Pulcinella. in tante commedie \ 
dell'Ottocento, in « Miseria e , 
nobiltà <•. neVe splendide e • 

dizione napoletana ricorre un \ ambigui' commedie di Editar- ; 
elemento molto tipico, che di- do. ere. \ 
rei appunto la cor|>oivit.'i del 
rapporto con il reale. Anche 
Boccaccio, quando è slato 
scrittore * napoletano », cioè 
quando ha ambuWuhto a Sa-

I 
Caro Fortebraccio, 

scusami se ti ringrazio pub
blicamente per l'affettuoso bi
glietto di auguri che mi hai 
mandato per la mia candida
tura nelle liste del jxirtito co
munista italiano. Il tuo bi
glietto, fra l'altro, mi ha fat-

pe volte finisce per condizio- i poli un suo famoso racconto, 
nare la fantasia e gli umori \ ha fatto passare Andreuccio 
e il resto. Selle pagine de
gli scrittori napoletani, molti 
hanno sempre riscontrato una 
sorta di fantasia radicata in 
un'ossessiva subrealtà: a me, 
per esempio, chiesero una vol
ta se sia una vocazione na
poletana quella di dover ali
mentare la fantasia con gli 

attraverso pozzi neri, cloache, 
tombe, avventure scatologiche. 

Pensa anche ai presepi na
poletani del '700. dove la 
parte più epica sono le oste-

Accanto a ottetto senso co- . 
sì sfrenato del reale, uccnn- < 
lo a questa fame che .si è \ 
espressa in termini letterari , 
e non letterari forse unici al i 
mondo, c'è poi stata sempre | 
una sorta di confidenza con i 
l'orrore, con la morte. Le mi
gliaia di icone stradali napo
letane, hanno un che di fu- i 
nebre: penombre e luci liei I 
de. la morte, il dolore, i la- \ 

classe d'origine, (piando Illu
minismo e Mur.iismo furono 
le grondi strade carovaniere 
che ci guidarono attraverso il 
deserto. fino al mare aperto 
della lotta di classe. 

Poi tanti di noi crollammo 
il /S aprile '.a clic ora'.', di 
resti tu ). •* dopo le grandi 
speranze seguite tdla caduta 
del fascismo e dopo l'attesa 
del cosiddetto mondo migliore. 
subdolamente ci riconciliam
mo con i veleni clic, senza 

Rosi. > Le mani .sullo città >. 
l'n'accusa. insabinata come 
tutte le accuse. E noi. va 
gìio dire i miei .simili, ali 
infelJeifnaii della mia genera 
zione stai, fatici dalla classe 
d'm igine ma non dai suoi ve 
leni, eccoci lì a rivoltarci nei 
vecchi pantani della sfiducia. 
dell'inerte pessimismo picco
lo borghese; ed eccoci ancora. 
dopo il 15 giugno, a chiederci 
come e perchè fosse nata 
quella fiumana di voli « di 

j rie, le taverne, i prosciutti i menti, le facce trasfigurate 
appesi, insomma il mangiare. 
Questo tema del mangiare e 
di tutto quanto vi è fisiologi-

Importante dibattito a Roma al Teatro Centrale 

Domande e risposte sul pluralismo e lo Stato 
Un incontro aperto dal segretario della Federazione comunista della capitale Luigi Petroselli - Il rapporto tra fede religiosa e scelta poli
tica, il libero confronto fra diverse correnti culturali negli interventi di Raniero La Valle, Piero Pratesi, Antonello Trombadori e Pietro Ingrao 

Tenie domande, tante ri-
t sposte in un dibattito che ha 
i coinvolto tutti, oratori e pub-
i blico. sul tema «Per l'auto-

le complicità politiche, che S a e ^ a T t e r t à d e l l à sceT-
ne hanno di volta in volta 
rivitalizzato la presenza gra
zie alla strumentalizzazione 
che di esso è stata fatta in 
momenti cruciali del dopo
guerra. 

Non si dice osmi nulla 
di nuovo richiamando le re
sponsabilità delle istituzio
ni. dello Stato, dei cosid
detti corpi separati , nella 
copertura consapevole o in
consapevole che è stata of
ferta alle forze neofasciste. 
Ma proprio di fronte a fat
ti come quelli ultimi di Sez
ze. che tendono a trasfor
mare la lotta elettorale — 
in un momento di grande 
attesa e di svolta della vi
ta politica italiana — nel
le lacerazioni di risse che 
alimentino il richiamo a 
motivi di ordine e nostal
gie organicistiche tipiche 
dell ' interclassimo corporati
vo. di marca cattolica o me
no. va sottolineato con for
za che senza aggredire il 
toma dello Stato e delle '• 
sue istituzioni ogni indagine j 
sul neofascismo rischia di i 
esaurirsi in una semplice 
accumulazione di dati , la 
cui fenomenologia si ripete 
con costante ma al limite 

j ta politica - per uno Stato 
j ]aico e pluralista ». Al tea-
i tro Centrale, pieno di una 
I folla soprattutto giovanile 
! (giovani seduti anche per 
! terra in platea, giovani che 
j si affacciavano a grappoli 
I dalla galleria» hanno preso 
i di volta in volta la parola, 
i tra gli altri, il compagno 

P.etro Ingrao. della direzio- mità. E' una posizione che 
ne. ì candidati indipendenti Roberto Rossellini dal micro-

: nelle liste del PCI Raniero fono dice di condividere. 
j La Valle e Piero Pratesi, il Le domande piovono: un 
• compagno Antonello Tromba- giornalista del Messaggero (ai 
! dori. j candidati di estrazione catto-
I Un incontro senza forma- j lica. sul ruolo nel futuro Par-
| l:tà — ha sottolineato, apren- j lamento); un giornalista del-
ì do la manifestazione, il com- | l'agenzia Adisia (su laicismo 
I pallio Luigi Petroselli. segre- i e regime concordatario): l'in-

co che vogliamo costruire, 
giudica insufficiente il prin
cipio della tolleranza in quan
to occorre arrivare più lon
tano. alla « collaborazione 
tra diversi ». Dopo aver fat
to riferimento a quello che 
è il PCI. partito politico e 
non ideologico, antintegrali-
sta e quindi antitotalitario, 
una parte delia società civi
le. Lombardo Radice aggiun
ge che la laicità consiste nel
l'unità della lotta per obiet
tivi storici, non nell'unifor-

sioni e scomuniche i valori T sono le forze storiche. 
storicamente legati alla tra- • Il compagno Trombadori. 
dizione del mondo cristiano j rievocando le tappe di un se-
possono interagire con quelli ) colo nei rapporti tra Stato e 
del movimento operaio. i Chiesa afferma che per lo 

La Valle ha anche detto I sviluppo della democrazia oc-
che riempire di contenuti la corre il rinnovamento dei 

nella stravolgimento del dolo-
ì re. L'assurdo cammina del 
I resto }ter le strade di que-
i sia città, basta appena fissa

re la vita che vi si svolge 
per avere il senso di una 
realtà deformata, da incubo. 
da non storia. 

Ora. vivendo ogni giorno a 
contatto di tutto questo, uno 
scrittore non può non assor
bire nel suo lavoro i mali, la 
« follia ». insomma la cifra di 
questa città che forse come 
nessun'altra è stata tanto col
pita a mitrte dai suoi tiranni 
e tirannelli. dai suoi tradito
ri e sfruttatori di ieri e di 
oggi. A questo punto, ci si 
potrebbe ipocritamente chie
dere se questo frugare nelle 
piaghe non possa prestarsi al 
gioco di chi strumentalizza fa

tarlo della Federazione ro-
I mana del PCI e capolista per 
! il Comune — come quelli che 
i m questi giorni si svolgono 

:n tut ta Italia e che concre
tizzano quel grande dialogo 
elettorale di massa promos
so dal PCI e basato sull'ap
pello a'.'a ragione e sul con
fronto. Il metodo che carat
terizza la nostra campagna 
alla vigilia del voto — ha 
detto Petroselli — rappresen
ta del resto la sostanza del
la nostra proposta di rinno
vamento per Roma e per il 
Paese e si rifa alle stagioni 
in cui al più vivo confronto 
ha corrisposto la più viva 
pratica unitaria. Esso va di 
pari passo con l'esigenza j 
fondamentale che tut te le t inesplicabile monotonia. Ag

gredire questo aspetto del- ! * ™ n d l .componenti storiche, 
i- — H A : . . i : _ « . » :„„ ;«», e le classi e gli individui. 

i possano oggi dare il meglio l 
; di sé. partendo dalle proprie 
i ispirazioni ideali, per condur- ! 

re In salvo il Paese. Petro- j 
I selli ha pò: rivolto un calo- | 
i roso saluto ai rappresentan- i 

ti del mondo culturale e po

ta realtà italiana significa 
porsi il problema politico 
immediato di una nuova 
considerazione del modo in 
cui lo stesso movimento ope
ralo si deve porre di fron
te alle istituzioni — in par
ticolare di fronte alla ma
gistratura. alla scuola e al
le istituzioni dell'istruzione 
di ogni ordine e grado, di 
fronte infine alle forze ar
mate e alle forze di poli
zia — ma anche approfon
dire la riflessione, storica e 
politica insieme, sul tren
tennio repubblicano e sul
le ragioni per le quali, a 
t re decenni dalla Liberazio
ne ci sì trova ancora a fa
re i conti con una così pe
sante eredità. 

Abbiamo sottolineato que-
to aspetto del discorso per
ché è nostra convinzione 
che se le radici politiche 
e sociali del neofascismo 
sgorga to da motivazioni 1«-

tervento di Filippo Gentiloni. 
del movimento Cristiani per 
il socialismo (critica alla 
strumentalizzazione della re
ligione, e definizione delle 
scelte politiche, che sono 
« concrete, storiche, razio
na l i» ) : un docente di dirit
to ecclesiastico (il plurali
smo laico e i rapporti con 
l'Europa) e altri ancora. Un 
operaio deil'Atac. Luciano 
Iacovino. esprimendo dubbi 
sugli aspetti teorici del di
battito. pone l'accento sul
l'unità politica da estendere 
per costruire una società mi
gliore. Arrigo Benedetti par
la degli intellettuali, di quel
li che comprendono la gra
vità del momento e di quelli 
che appaiono «distrat t i di 
fronte alla realtà ». Indican
do il valore dell'incontro di 
ieri « impensabile qualche ! 
anno fa ». egli richiama alla j 
scelta politica del 20 g.ugno. i 

laicità significa non solo es
sere liberi, ma elaborare, co
struire il nuovo. E a propo
sito della scadenza elettorale. 
si è soffermato sulla razio
nalità di una scelta che de
terminerà il destino politico 
del Paese e la possibilità dei-
Io sviluppo di una democra
zia fino ad oggi a dimezzata » 
con l'esclusione del PCI. La 
Valle ha sostenuto inoltre 
che a partire dalle bombe di 
piazza Fontana anche la si
curezza democratica è en
tra ta in crisi: e d'altra par te 
si è avviato nel Paese un 
processo di impoverimento. 
dopo uno sviluppo economi-
co che ha avuto costi umani 
altissimi. Di qui la necessi-

contenuti del Concordato che J 
tenga conto della crescita 
del mondo (un processo che 
va avanti lentamente, ed è 

i s t rano che proprio la DC 
j non ne avverta l'importan

za). ma è necessaria anche j oraanizza at torno alla clas.-e 
J l'affermazione del plurali- ; o;>eraia. pena il suo tsola-
I smo. Proprio la presenza dei ' _ - . . . . -
' cattolici nelle liste del PCI, 

guardarci — ha notato Ingrao 
— dall 'intendere in modo 
meccanico questo nesso pos
sibile t ra esperienza relig^o- I le sciagurata condizione. Que-
sa e sbocco socialista. Solo . stn pUf; essere vero, nel seti-
cosi si può evitare il rischio | 
di riproporre noi. da sinistra, i 
una nuova forma di ìntegra- j 
lismo. ; 

L'oratore ha poi respinto la i 
accula di interclassismo, po
nendo l'accento sul larsro 
schieramento d; lotta che >: 

è un contributo 

La «città 
terrena » 

j Molti spunti del d.battito 
vengono ripresi da! compa
gno Ingrao. innanzitutto per 

; indicare la necessità dell'eia-
i borazione teorica proprio per 

ta del cambiamento — in i dare risposte pratiche ai bi-
quanto anche le cose che si j sogni dell'uomo. Ha un signi 
dice di voler conservare so- i fxa to Dohtico — eah dice 
no appunto in crisi — con • jf fatto che sia "il PCI a 

j marcare questo collegamen-
ì to t ra scelte pratiche e que-
• stione .deale proprio nel 

pieno della campagna elet-

litico presenti in sala, tra 1 
quali Alberto Moravia. Ro
berto Rossellini. Arrigo Be
nedetti. direttore di Paese 
sera. Lele D'Amico. i 

Decine di fotografi e 
cineoperatori illuminano e I 
riprendono la sala e i volti j 
«mai come in questa campa
gna elettorale si è visto un 
cosi clamoroso interesse per 
le iniz.ative del PCI. in par
ticolare da parte della stam
pa estera, inclusa quella a-
mericana) 

In un certo senso, un «1-
tro stimolo a questo tipo di 
incontro-dialogo viene dal
l'intervento del compagno Lu
cio Lombardo Radice, il qua
le non ha potuto essere pre
sente perché indisposto, ma 
ha voluto dare ugualmente il 
suo contributo per iscritto. 
Egli delineando lo Stato lai-

Scelta 
di campo 

La rassegna delle risposte 
comincia dall'intervento di 
Raniero La Valle, a propo 
suo dell'identità di fede tra 
i cattolici, che non deve si
gnificare univoca scelta pò 
l.f.ca. La fede, i valori — es
sendo l'un.tà della persona 
umana indissociabile — ispi
rano oggi la scelta di campo 
compiuta in modo non con
fessionale e domani le ulte
riori scelte politiche. La Val
le ricorda la lunga elabora
zione del PCI per una con
cezione della società libera, 
laica, democratica dove vi sia 
un « incontro di vaiort », tra 
diverse concezioni della vita. 
con apporti di ciascuno. Co
me le libertà borghesi sono 
state riscoperte nella loro uni-
varMlllà, cosi superando divi

le forze popolari alla dire
zione politica del Paese, nel 
pluralismo, nella libertà, nel
la collaborazione. 

La Valle ha anche parla
to della politica estera del
l'Italia (polemizzando in par
ticolare con Granelli) nel 
senso dell'autonomia nei con
fronti delle grandi potenze, j 
anche di fronte ai pericoli > 
dell'egemonia americana. ', 

In questo campo, pur nel i 
quadro delle alleanze inter
nazionali. potrà esprimersi 
un contributo, che non vi é 
stato, per un equilibrio mon
diale che accolga le spe
ranze delle lotte di liberazio-

i ne dei popoli. : 
- . i 

Pratesi a sua vo.ta riper
corre le tappe storiche per i 
cui la laicità, nel senso di : 

autonomia del momento pò- ! 
litico da quello religioso, sì i 
è andata annebbiando nella | 
Chiesa. Egli ha analizzato la j 
concezione antropologica del 
cristianesimo (e l'oscillazione 
tra il pessimismo agost.ma- j 
no a costruire la a cit tà ter- 1 
rena » e l'ottimismo di esser
ne capaci « nonostante la na- J 
tura ferita »). le origini e gli 
sviluppi dei partiti cattolici, 
la dottrina sociale cristiana. 
affermando che oltre che dal 
Concilio è venuta dalle lotte 
sociali l ' incrinatura all 'unità 
politica dei cattolici. 

La laicità non è solo pro
blema dello Sta to — aggiun
ge Pratesi — ma riguarda 
anche il riconoscimento del
le capacità dell'uomo a co
struire la sua società, signi
fica che i valori umani na-
turali sono p r a e n t t là dova 

torale. La crisi di direzione 
politica del Paese non è epi
sodica. perché viviamo un.i 
crisi profonda delle istituzio-
n. e delio Stato Perché si è 
giunti a questo ounto? Per
ché la democraz.a e s ta ta i 
T dimezzata ^. fecondo una 
espress.one di La Valle, con j 
l'esclusione della erar.de for- j 
za del PCI. e qumd: si e ar- j 
nvaf. a torme di redime di ! 
parti to e alla cr.s. delio S-a- j 
to Risolverla e poss.b.'.e sol
tan to attraverso la formazio
ne di un bioceo di forze non 
solo sociali .n senso erezzo. 
ma di forze che h.»nno una 
certa teoria della società che 
si organizza e diven-a Stato. 

Nella DC — afferma Inarao i 
— oggi si verificano contr«d- < 
d.zioni. una cr.s: del blocco | 
di potere da un !:»to e dal
l'altro una cris. d; idealità. ! 
di valori Penetrare con le idee ; 
nel blocco de e nella sua cri- i 
si. vuol dire dare un colpo j 
profonda a una politica sb.i- 1 
aliata : se d.scutiamo. ne tro- | 
Vuimo la strada Non si trat- ; 
ta quindi solo di un voto — 
ha sottolineato Ingrao — ma 
di dire che cosa vogliamo sul
le questioni di fondo. 

Oggi di fronte al fatto che 
la spinta al socialismo viene 
non solo dalla matrice tradi
zionale del movimento ope
raio, ma anche da par te cat
tolica. da una fede e da una 
esperienza religiosa, come 
abbiamo affermato al nostro 
decimo congrejao, dobbiamo 

mento. Parlando del plurali 
j sino. Ingrao ha sostenuto che 
j lavoriamo sulla proposta di 
i uno Stato in cui :. rapporto 
; con la società con.-*Tv: tut to 
( il suo spo.-c-ore. Crediamo nel 
i ruolo dei partiti . m.\ anrhe 
• ne! fatto t h e il loro ruolo d.-

rieente non er-.-iiir.-re la rie 
1 ohez/a del.a so-iota. Quindi 
j inerii- dialett.t-a part i to a.n- j 

da ta to «ria tempo abb.amo I 
j superato il concetto di « c.n- j 
j ithia di traini.ss.one > — ha ; 

det to il compagno Ingrao — | 
! anche imparando da errori ( 
i nei pae.ii diretti dai coinunt-
! sti. e imparando qualcosa dal 
! mondo cattolico»; un rappor-
I to part i tocultura non totaiiz 
j zante i o stei-so rapporto tra 
| politica e ricerca teorica de

ve a \ere una nuova artxola-
z.one- di più ì po', tiri nella 

so che troppi hanno sfruttato 
a fondo lutto questo: però è I 
improbabile che si possa stru- ! 
mentalizzare l'opera di uno ! 
scrittore, cosi come è staio • 
fatto con la fame, con la di ! 
s-nccupazione. con l'ignoranza \ 
in cui si è voluto ibernare : 
un popolo perchè resta«e sem- ', 
pre riserva di caccia dei swii \ 
padroni. Insomma un liìtro, j 
cioè la poesia, non >i presta ] 
a nessun gioco: per la natu
ra stessa della p'tesia. che i 
costituisce un-i re»:svn/.i fon I 

j t'ama, refrattaria a e<--ere ' 
i tradotta in loschi strumenti. 
j Ti ho accennalo, caro Vor 
! tehraccio. all'assurdo eh" i am-
i nura ivr le strad>' di que

sta città, alla fame, alle irò 
ne livide, alla non storia chr 
da secoli la governano, .A/i. 
corte sai. a un certo punto 
ci sono stati anche i voli na-
jxtletani del 15 giugno. Son 
li ritengo, certo, un fatto ca
rismatico da tradurre in ter
mini trionfalistici, tanto più 

saperlo, avevamo conservalo \ versi v. anche qui a Sapoli. 
nelle pieghe pin segrete delle 
nostre anime belle. Insomma 
ci dicemmo che l'Italia era 
ormai perduta, e noi con lei. 
e die la storia non era af- \ 
fatto il i rerum factum •>• per i 
eccellenza, ma solo un igno- ! 
bile falso. Avevamo visto ca- | 
de re il fascismo, e ora esso I 
riapjmrira da tutte le parti. ' 
e ragazzi innocenti e inani- • 
w;(i scrivevano sui muri | 
scritte malefiche chiedenti . 
morte per tutti i non ariani; I 
e adulti corrotti rinverdivano \ 
la malapianta della corruzione 
e del clientelismo politico: 
Saltali ne registrò gli esempi 
più vistosi, più sordidi. 

Da iHirte sua. la tracotan
za della speculazione edilizia 
seppe perfino toccare un mo
mento di blasfema comicità, 
quando un ispirato onorevole. 
nel!'inaugurare un orrido grat- ', 
tacielo napoletano, ab'oaiò I 
pubblicamente dte finalmente ' 
potevamo sentirci più vicini ; 
a Dio. solo che fittsimn fa- \ 
liti sulla cima del civettilo- | 
lo edificio, l'are comunque I 
che l'Eterno gli avesse pri
vatamente risposto: t Però so- , 
no ia. .se permette, che non | 
desidero certe vicinanze '-. ! 

Sei 'CI. redemmo il f>lm di . 

dove la storia è sempre sta
ta una figurazione di non-sto
ria. 

Mi risponderei a questo 
punto che c'è sempre, nel 
cammino della storia, una mi 
steriosa intelligenza o coscien
za collettiva, che rinasce dai 
camposanti dove la seppellì 
rono i padrini e i magnaccia 
della storia, gli agnelli della 
economia e della finanza, gli 
intellettuali corrotti e pur sem
pre disiMitibili a prezzo più o 
meno fisso. E ti dirò anche. 
per concludere, che non cre
do. come dicono tanti, che la 
cultura è sempre all'opposizio
ne. che dev'essere sempre al 
rttpposizione. Questo mi sem
bra un po' astratto. Cultura 
e politica significano infatti 
la stessa cosa, cioè conoscen
za e modificazione del reale. 
IAI frattura avviene, quando 
cultura e politica si rifiutano 
e di conoscere e di modifica
re il reale, ossia (piando sia 
l'ima sia l'altra sono falsa 
cultura e falsa politica. 

Scusami la lunga lettera. 
caro Fortebraccio: la colica <* 
del tuo breve, affettuoso bi
glietto. Tuo 

Luigi Compagnone 

! -, 

»« -

ricerca teor.ca. e -err.pre p.ù l che quell'incredibile vittoria 
l'intellettuale nella ricerca I del partito comunista non se 
t h e aiuta la prassi poli'ica». , V asjteltava nessuno, forse j 

Questa dialettica è tan to p.ù 
necessaria — ha continuato 
Inzrno — m quanto e. t rova 
mo d. fronte a una plural.tà 
d: culture e anche a correnti 

j e scuole d.vetve a'.'.'.r.tcrno 
• delle d.verso « culture •• P<%r 
| quanto riguarda il ranpor 'o 
! t ra S ta 'o e ferie rel.ir.asA. :n 

un Pae.-e come l'Ita".a d m e e 
prominente la Ch-e^a ratto!! 
ra. pluralismo s.?ivflca ino". 
t re tener conto delle mino 
ranze r e l i i . oe . come di tutte 
le minoranze 

I 

t 

nemmeno j dirigenti, i quadri, j 
la lHise. i simpatizzanti cosid J 
detti sciolti: e nemmeno, so- , 
spt'JTo. le sacre immagini err.- \ 
piacente deputate, m a'tn \ 

| tempi elettorali, a roteare oc- ! 
i citi e a srtargere lacrime es- \ 
j s'ccaiti su un mondo votato ' 
t a un diluvio ros*o d'imminen , 
I te inaugurazione ufficiale, j 
i Son me l'aspettavo nemmeno • 

io. però questo non interessa 
nessuno O for.se può in'eres- ; 

A qut.-:o pmrxò. to Inzrao ! tare, ma solo per ragioni che I 
a : ivi a. alo la r w ' i ' a d: ; TJ-; covernono in quanto fac \ 

| ciò i>arie d' una generazione j 
: d'intellettuali che. i>er la sua j 
I formazione e per gli arreni- i 
j menti a cui ha partecijtato da | 

quarantanni a oggi, ha visto 
crescere il proprio p.'ssimi ] 
smo di fondo, ossia quel ta- | 
glio mentale incline a stali di < 
animo tormentati e contrad- [ 
differii, e a interpretazioni 
della storia del tutto fallimen- ! 
tari. j 

Gli intellettuali di cui par- j 
Io. .siamo tanti in Italia, tan 
tusimi in quest'Italia meridio 
naie. In anni lontani, riuscim- , 
mo a slaccarci bene o male I 
(ami malissimo) dalla nostra i 

h 
avvertire 1 .-ejr.a'i aivicina 
tor. che pro-.enzono da r r r te 
minoranze. anche quando 
esprimono pco./.on. pir^ia!:. 
forzature unilaterali e con 
traddi7ion.. per coiliere l i 
r.cche2za d. fermenti e d: h.-
sozni che e.vprlm? ozz: la so-
c.età e unificarli L'Iti', a è 
a un punto — ha concludo 
Ingrao — che per salvarne 
la ricchezza democratica da 
dlsgreeazioni corporative e 
quindi da sbocchi autoritari. 
c'è biso*no che le forze noe
tiche e le correnti ideali sap
piano esprimere una capacità 
unificante, in questo quidro 
di dialettica pluralistica. 

Luisa Melograni 

Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

I cinque volumi della grande «Storia» di Spriano 
ora in edizione economica nei «Reprints» Einaudi. 

I. Da Bordiga a Gramsci 
Lire 4500 

II. Gli anni della clandestinità 
Lire 4000 

III. I fronti popolari, Stalin, la guerra 
Lire 3500 

IV. La fine del fascismo 
Dalla riscossa operaia alla lotta armata 

Lire 3500 

V. La Resistenza 
Togliatti e il partito nuovo 

Lire 4500 

I cinque volumi in astuccio Lire 20000 
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Partita ieri la delegazione italiana 

Ora l'inchiesta Lockheed 
si è spostata negli USA 

Del gruppo scelto dalla commissione inquirente fanno parte il presidente e due relatori - Intervista 
con il compagno D'Angelosante su modi e possibilità di raccogliere elementi decisivi per le indagini 

Ore 11 aeroporto di Fiumi
cino: la delegazione della 
commissione inquirente ita
liana si prepara a volare ol
tre Oceano per raccogliere te
stimonianze e copie di do
cumenti. Il presidente Castel
li e i due relatori, il compa
gno D'Angelosante e 11 de
mocristiano Codacci Pisanel-
li sono giunti all 'aeroporto 
ognuno per proprio conto. 
Hanno trovato ad aspettarli 
funzionari di polizia e altri 
addetti che avevano ricevuto 
l'incarico di preparare tecni
camente questa missione. Del 
gruppo che parte con un volo 
Pan-Am, fanno parte il capo 
gabinetto del ministro di 
Grazia e Giustizia Brancac
cio e un uomo dell'Interpol, 
Farìello. Quest'ultimo è già 
stato con il dottor Martella, 
il magistrato che ha condot
to la prima fase dell'istrutto
ria a Parigi quando si trat
tava di Interrogare Roger 
Bixby Smith. Sono della par
tita un interprete, due segre
tari e, ovviamente, un picco
lo gruppo di giornalisti 

L'aria non è precisamente 
euforica. Il comunicato del
l 'Inquirente dell'altra sera e 
una dichiarazione del presi
dente Castelli hanno prospet
ta to alcune difficoltà per la 
buona riuscita di questo 
viaggio. Il comunicato parla
va di « notevoli perplessità 
che sono sorte In relazione 
alla audizione testimoniale 
dei cittadini americani». Tut
tavia lo stesso presidente a-
veva commentato: «Già il 
fatto che le autori tà ameri
cane non frappongono osta
coli alla acquisizione di ma
teriale probatorio deve esse
re ritenuto un dato positivo: 
non andremo a prendere un 
t è» . 

Sui problemi che la dele
gazione dell 'Inquirente dovrà 
affrontare e sulla possibilità 
che 1 commissari non tornino 
n mani vuote abbiamo par
lato prima dell'Imbarco con 
il compagno Francesco D'An
gelosante, uno dei due rela
tori. 

L'opinione pubblica ita
liana t i aspetta dei risul
tati da questo viaggio cho 
è il primo viaggio cho vie
ne fatto da una delegazio
ne di una commissione 
parlamentare inquirente I* 
tallana in un paese stra
niero per un problema co
si rilevante, anche dal pun
to di vista politico. Si a-
spetta, cioè, che al ritor
no voi abbiate in mano 
degli elementi in più ri
spetto a quelli che la 
commissione già ha. Che 
possibilità avete di racco
gliere questo materiale? 

«Noi andiamo alla ricerca 
di prove. Non di elementi ge
nerici e tantomeno di docu
menti. Se si fosse t ra t ta to di 
cercare solo documenti pote
vamo, in Ipotesi, anche se
guire al t re strade. Noi an
diamo In Usa non per no
stra decisione autonoma ed 
estemporanea, ma perché ab
biamo saputo che in base 
all'accordo stipulato con le 
autori tà statunitensi nel me
se di aprile, esiste la possi
bilità di Interrogare diretta
mente dei testimoni. Questo 
accordo prevede due forme 
di interrogatorio: indiretto e 
diretto. Il primo dovrebbe av
venire t ramite Interpol. L'in
terrogatorio diretto da parte 
nostra può avvenire solo con 
l'accordo delle persone che 
debbono essere sentite. Ma 
questo non deve molto preoc
cupare. 
Noi abbiamo saputo dalla am
basciata italiana, la quale tut
to sommato attraverso que
sta comunìcAZlone ci ha invi
ta to ad andare In Usa, che 
si sono recati prima di noi 
nezli Stati Uniti rappresen
tanti giapponesi ed olandesi. 
che. come è noto, hanno avu
to problemi simili ai nostri 
con la Lockheed. Essi hanno 
potuto interrogare i testimo
ni che ritenevano utili. Dun
que per noi la prima questio
ne è poter sentire queste per
sone » 

E questo, sulla bas« del
le notizie giunte dagli Sta
ti Uniti sembra possibile? 

« Non solo sembra possibi
le: noi abbiamo dei documen
ti da cai risulta che alcun; 
di questi tost.mon: sono pia 
stati inteirosMt; e hanno già 
detto quello che sapevano». 

In questo caso vi baste
rebbe avere i verbali degli 
interrogatori? 

« S: basterebbero e siamo 
quasj certi ohe potremmo ot
tenere questi verbali anche in 
forma tale d i poterli utilizzare 
processualmente. 

Quale è allora la tua o-
pinione a proposito delle 
dichiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi da compo
nenti della commissione 
Inquirente che si mostra
vano molto pessimisti sui 
risultati della missione ed 
ereno molto critici sulla 
dichiarata disponibilità a-
mericana a collaborare? 

« A t t e s t a m e n t i di questo 
genere erano venuti fuori an
che durante i lavori della 
commissione. Pero alcuni di 
quelli che poi sono stati resi 
noti dalla stampa, sono in 
contraddizione, ora dicono 
che non s: deve andare men
tre pr.ma .sostenevano che la 
missione era nece»>aria. In 
effetti esistono molli ostaco
li oggettivi, si pensi al con
cetto di "testimone volonta
rio" che in Italia non esiste. 
Da noi il testimone che è 
chiamato da. giudice deve ri
spondere In Usa invece ci 
sono due s t rade: o rivolgersi 
al giudice americano il qua
le provvede a convocare il te
stimone, ma questa s t rada è 

lunga, ci vuole tempo. E co
munque l'abbiamo già det to: 
c'è sempre la possibilità per 
il cittadino americano di in
vocare l 'emendamento V, cioè 
il notissimo emendamento 
che fa dire al personaggi dei 
film polizieschi: mi rifiuto di 
rispondere perché la mia ri
sposta potrebbe portare alla 
mia incriminazione ». 

E la seconda strada? 

« La seconda strada è quel
la che ci hanno offerto le 
autori tà americane che si so
no dette disposte a collabo
rare : esse ci hanno fornito 
gli indirizzi dei testimoni, ci 
hanno comunicato di non a-
vere difficoltà a farli convo
care, anche attraverso l'In
terpol, a metterci a disposi
zione dei locali. L'unica cosa 
che non sono disposti a fare 
è "ordinare" al testimoni a 
presentarsi . Ma questo lo sa
pevamo dall'inizio e se abbia
mo scelto di andare è perché 
già sappiamo che queste per
sone hanno già parlato di 
fronte alle autori tà america
ne, come la commissione 
Church, oppure hanno depo
sto davanti agli inviati giap
ponesi e olandesi che ci han
no preceduto. Non c'è nes
sun motivo per ritenere che 
ora con noi non vogliano par
lare. 

Quale e la funzione del 
dottor Farìello che viene 
con voi in Usa? 

« Il dottor Fanello l'abbia
mo voluto noi: l'abbiamo ri
chiesto innanzitut to perché 
sapevamo che si era già oc
cupato di questa faccenda 
già prima dell'accordo giudi
ziario. conósce i funzionari 
dell 'Interpol e potrebbe aiu
tarci nel rintracciare i testi
moni at t raverso 11 FBI. Po
trebbe mettersi in contat to 

sempre attraverso l 'autorità 
di polizia americana con lo 
studio legale "Walls and Ro-
gers" che cura gli Interessi 
della Lockheed o con lo stu
dio legale della stessa socie
tà. Vedremo volta per volta 
quali saranno le strade da 
seguire ». 

Pensate di andare In al
tre città oltre New York 
e Washington? 

« Abbiamo già ricevuto In
formazioni sull'indirizzo di al
cuni di questi testimoni che 
risiedono anche in al t re cit
tà. Probabilmente dovremmo 
andare nella sede della Lo
ckheed a Manet ta in Geor
gia ». 

Avete fatto un program
ma di massima? 

« Saremo di ritorno, con tut
ta probabilità tra l ' i l e il 15 
giugno ». 

Si è parlato anche di 
funzionari Lockheed tra 
quelli da voi ritenuti uti
li che risiederebbero in Ca
nada: vi siete posti il pro
blema se sentirli o meno? 

« Con il Canada non ci so
no stati accordi però è pos
sibile che qualcuno di questi 
funzionari che si trovano più 
lontano possano essere dispo
sti a venire a New York. Ab
biamo chiesto di sentire sedi
ci testimoni di questi almeno 
quat tro o cinque sono rela
t ivamente vicini a Washing
ton o a New York, per gli al
tri vedremo: comunque pos
so dire che sono raggiungi
bili ». 

L'altoparlante annuncia !o 
imbarco: comincia alle 12,30 
il raid alla ricerca dei nomi 
degli uomini di governo che 
hanno preso le bustarelle. 

Paolo Gambescia 

Orribile sciagura in una macelleria di Palermo 

Maciullato 
il braccio a un 
bimbo-garzone 

L'arto massacrato da un grosso tritacarne — Irreperibili i 
titolari del negozio — Le indagini di fronte ad un muro di 
omertà — Il lavoro minorile conta nella Regione oltre 10 mila unità 

A Tarcento un'immagine di speranze, bisogni e attività per la rinascita 

In un paese del Friuli, un mese dopo 
A colloquio con il sindaco e con la popolazione • La parziale ripresa del lavoro, la discussione su come creare 
condizioni di vita più civili che nel passato - La questione dell'emergenza e dell'intervento della Regione 

Dal nostro inviato 
UDINE, 5 giugno 

«Pr ima 11 Comune aveva 
sede 11 » dice il compagno 
Francesco Graziutti . vicesin
daco di Tarcento, e mi indi
ca l'elegante facciata di Pa
lazzo Frangipane, sulla qua
le il terremoto ha lasciato 
ferite profonde. Il bell'edifi
cio cinquecentesco ha subito 
la sorte della quasi total i tà 
delle costruzioni della citta
dina: Il dieci per cento sono 
crollate, il quaranta per cen
to sono s ta te demolite o lo 
saranno perchè danneggiate 
in modo irrimediabile, tu t te 
le al t re hanno patito lesioni 
più o meno gravi. 

Ora gli uffici municipali so
no in questa fila di box di 
lamiera ondulata che s'allun
ga sulla piazzetta del Comu
ne e che ospita anche una 
« sede» dell 'INPS. i tecnici 
della Regione che si occupa
no di verificare la stabilità 
degli immobili prospicienti le 
strade, un centro di informa
zione dei patronat i confedera
li. C'è anche la tenda di un 
pronto soccorso, in cui un in
fermiere s ta misurando la 
pressione a un vecchietto. 

E' qui, in questa piazza cir

condata da un paesaggio di 
macerie e di edifici perico
lanti, an imata da un via vai 
ininterrotto di gente, di vigi
li del fuoco, di automezzi ci
vili e militari, che si trova 
il centro motore del lavoro 
di ricostruzione di Tarcento. 

«Mi hanno 
vestito in caserma» 

E' passato un mese da quel
la not te in cui Graziutti si 
precipitò per la strada, solo 
col pantaloni addosso, per ca
pire cosa stava accadendo in 
quell'inferno di boati e di 
crolli: « Mi dettero da vestire 
alla caserma del 114. Reg
gimento di fanteria, poi an
dammo a portar fuori i vec
chi ricoverati alla Casa di 
riposo. E poi, con l'arcipre
te Frezza, a girare le fra
zioni: lì c'erano anche i mor
t i -

a i soldati e gli ufficiali, 
anche quelli del 52. Reggi
mento, ci hanno aiuta to co
me meglio non sarebbe s ta to 
possibile. Il colonnello De Lu
cia, che coordinava 1 soccor
si. è s ta to veramente straor
dinario ». 

Dopo il terremoto. Graziutti ' 

Amara realtà dopo tante parole sul loro sacrificio 

Una misera pensione per i soldati 
che sono morti o feriti nel Friuli 

Sotto le macerie d: una ca
serma di Gemona sono rima
sti 108 soldati Ventotto di 
questi sono morti , gli al tr i 
hanno riportato ferite più o 
meno gravi. Alcuni di loro 
forse non potranno più la
vorare. Sul contributo dei 
soldati nell'opera di soccor
so alle popolazioni del F r u 
ii colpite dalia tragedia, so
no stati scritti fiumi di pa
role Sui morti e sui feriti 
della caserma di Gemona. si 
è preferito m genere tacere. 

Morire sotto ìe armi signi
fica per un so'.dato di leva, 
non solo dolore per i propri 
cari, ma anche lasciarli pri
vi di un sostentamento. Una 
liquidazione di poche centi
naia di migliaia di lire ai su
perstiti. una pensione di mi
seria a chi è sopravvissuto: 
questo sa dare lo Stato. 

La tragedia del Friuli ha 
riproposto un problema gra
ve che va riso.to. I militari 
che subiscono mutilazioni o 
invalidità durante 11 servizio. 
sono quasi duemila ogni an
no. Le loro-pensioni, ferme 
d a decenni. sono una ver
gogna. Un soldato di leva, ri
conosciuto invalido di prima 
categoria per causa di servi
zio (infortunio o mala t t ia ) , 
percepisce infatti una pen
sione lorda di 25.000 lire al 
mese, alle quali si aggiun
ge una « indennità integra
tiva speciale» di 33 898 lire 
mensili. Si ha quindi un to
tale di 81 mila, mentre la 

pensione di un Invalido civi
le di prima categoria si ag
gira sulle 160-180 mila lire 
mensili. In sostanza un sol
dato di leva che ha perduto 
un braccio sotto le armi, per
cepisce una pensione ridotta 
della metà rispetto a quella 
di cui avrebbe avuto diritto 
se lo avesse perduto sul la
voro. 

Fino a qualche tempo fa 
i mutilati e gli invalidi per 
causa di servizio, dipendenti 
de'.Io Stato, parastato o di 
enti pubblici, non avevano 
diritto alla « indennità inte
grativa ». Si è cercato di por
vi rimedio con una legge 
sul coìlegamento delle pen
sioni del settore pubblico al
la dinamica delle retribuzio
ni. Tale legge prevede in
fatti (art . 9) una rivaluta
zione delle pensioni dei mi
litari di leva ( 3 0 ^ dal primo 
gennaio Tfi. un al t ro 30H- dal 
primo gennaio "77: i parame
tri saranno modificati dal 
primo gennaio "78) che pas
seranno, per la prima cate
goria. a 68 000 lire mensili. 
Ingiustizie ce ne sono anche 
fra gli altri pensionati per 
cause di servizio. Un solo 
esempio: un pensionato di 
prima categoria percepisce 
una pensione base di 25.000 
lire al mese, della ottava ca
tegoria 8.500. Con l ' indennità 
integrativa uguale per tutt i , 
si vengono a fissare rispet
tivamente pensioni di 81.000 
e 64.500 lire mensili. 

Dalla nostra redazione PALERMO. 5. 
Un urto agghiacciante, la folla del mercato serale si assiepa davanti la saracinesca di una delle botteghe della vecchia 

periferia palermitana. Un bambino di 10 anni, Nicolò Bìllitte r i , con ogni probabilità garzone nella macelleria di Elisabetta 
e Paolo Badalamenti (la mattina va a scuola, terza elementare) ha perduto un braccio, amputato e maciullato, che aveva 
introdotto più del consentito in un grosso tritacarne alimentato dall'energia elettrica, una disattenzione più che naturale in 
un bambino della sua età. Al momento dell'incidente erano presenti nella bottega i titolari e due commessi. Un passante. 
Francesco Tantillo, è però l'unico testimone della tragedia disposto a parlare. Tutti gli altri hanno preferito trincerarsi 

dietro un muro di omertà. 
Tantillo ha soccorso per 

primo il piccolo, insanguina
to e sotto choc. L'ha caricato 
sulla macchina e. dopo una 
corsa convulsa nel traffico 
caotico della sera, l'ha con
dotto al pronto soccorso. 
« Dopo di che — ha dichiara
to alla polizia — mi sono gi
rato a t torno e non ho visto 
più nessuno. Quelli che mi 
avevano accompagnato al 
pronto soccorso erano spa
riti ». 

Al reparto ortopedico dello 
ospedale civico hanno passa
to tu t ta la notte a tentare 
di a t taccare l 'arto amputato. 
Ma non c'è s tato nulla da 
fare. Il braccìno di Nicolò. 
che nel quartiere chiamano 
« Cola ». è s tato letteralmen
te risucchiato fino al gomi
to dalla spirale di lame affi
late del t r i tacarne elettrico. 

Nicolò ieri sera aveva per
so i sensi subito. Si è ri
svegliato questa mat t ina con 
un braccio in meno. 

Il padre. Giovanni, un edi
le disoccupato, si è chiuso 
anche lui in un rigido muti
smo. Ha altri t re figli, an
che essi lavorano. Gli investi
gatori sono i soli che siano 
riusciti fino ad ora a par
largli. Sostengono che il pa
dre ha negato (forse per un 
malinteso senso di omertà 
e di « riconoscenza » nei con
fronti del «datore di lavo
ro») che il bambino lavo
rasse. Anche lui. Nicolò, in
terrogato questa matt ina, ha 
negato. Eppure molti ricor
dano un bambino col grem
biule bianco che gli arriva
va fino ai piedi che porta
va i pacchi di carne ai clien
ti. E' possibile, dunque, che 
la sera i proprietari della 
macelleria gli affidassero il 
grosso t r i tacarne. 

Ieri, quando la polizia è 
anda ta a cercarli non ha tro 
vato però nessuno nel nego
zio. le luci accese, la saraci
nesca ancora alzata. E le pri
me indagini della Mobile han
no dovuto brancolare nel 
buio fititssimo di una diffu
sa omertà dei gestori delle 
al t re macellerie, i quali han
no detto di non sapere do
ve i titolari potessero esser
si cacciati, n Anche noi — 
hanno det to — abbiamo i no
stri problemi. 3 iamo picco
li negozi, molte tasse, clienti 
sempre più rari in tempo di 
crisi, e per trovare qualcuno 
che ci dia una mano in ne
gozio ci rivolgiamo spesso a 
parenti , ad amici disposti a 
prestarci 1 loro figli— :>. 

Oltre alle colpe meramen
te penali e personali dei ge
stori del negozio, che una 
inchiesta del pretore sta ten
tando di appurare , comunque 
questo, con ogni probabilità. 
è un ennesimo dramma del 
lavoro minorile. Una stima 
dei sindacati fa ammontare 
la cifra del lavoro minorile 
siciliano (diffuso soprattutto 
in numerosi cantieri edili 
artigianali, in esercizi pub
blici, botteghe commerciali. 
bar. ecc.i a diecimila unità. 

Ma con ogni probab.lità i 
bambini-lavoratori sono an 
cora di più. 

I governi della regione han 
no da sempre brillato per il 
loro disinteresse su questo 
problema. Anni fa. l'allora 
assessore regionale al lavo
ro. 11 socialdemocratico Ma 
caluso. convocati i giornali
sti per una conferenza stam 
pa volta a propagandare : 
« successi » della battaglia 
del centros inis t ra regionale 
contro il supersfruttamento 
minorile, venne interrotto 
dall'ingresso nel salone in 
cui si svolgeva la conferen
za da un soldo di cacio di 
non più di 7 anni , il garzo
ne del bar, carico di caffé 
ed aperitivi per gli ospiti. 

ha rimediato un infarto. Una 
set t imana di letto e rieccolo 
qui, a svolgere la par te sua 
in questa Tarcento fatta non 
più di case ma di 600 tende 
(in gran par te dell'esercito, 
una quaran t ina provenienti 
dalla base americana di A Via
no) dove più di ottomila per
sone vivono tra disagi che 
non è difficile immaginare, 
in a t t esa di riavere un tet to , 
di r i trovare una prospettiva. 

Se si è potuto evitare il 
marasma, se non ci sono sta
ti gli interventi senza capo 
né coda (come è accaduto 
altrove in situazioni simili). 
se si è riusciti ad a t t enuare 
in qualche modo le conse
guenze del disastro, molto lo 
si deve al fatto che per la 
prima volta tu t te le opere di 
soccorso e di pronto inter
vento hanno fatto capo ai Co
muni . I sindaci, le giunte, i 
consiglieri comunali conosce
vano bene la real tà in cui 
occorreva agire, sapevano do
ve e come muoversi. Per que
s to il PCI aveva chiesto fin 
dall'inizio che fossero gli en
ti locali a dirigere gli int<*"-
venti nella zona sconvolta dal 
sisma, e aveva sollecitato lo 
impegno unitario di tu t te le 
forze. 

Per sanare questa situazio
ne. il PCI ha presentato alla 
Camera, una proposta di leg
ge in favore dei militari e 
graduati , divenuti invalidi 

[ per cause di servizio, nonché 
dei loro superstiti in caso 
di morte. Due : punti fon
damental i previsti in que
sto progetto di legge: 1) fis
sare uno stipendio teorico 
sul quale basare il t ra t tamen
to di pensione o di assegno 
rinnovabile o temporaneo, in 
caso di infortunio, pori a 
quello del più basso grado 
della pubblica amministra
zione (735.000 lire annue) 
che coincide con quello pre
visto por il sergente di leva; 
2) stabilire precise norme 
per indicare il periodo du-

' ran te il quale eventuali in-
I fortuni debbono essere con-
i siderati dipendenti da causa 
! di servizio Per fare fronte a 
j questi miglioramenti, era 
' s ta ta calcolata — al momen

to della presentazione della 
proposta di legge del PCI. e 
cioè nel 1974 — una spesa an
nua di circa 4 miliardi. 

Alla Commissione difesa 
della Camera tut t i i gruppi 
par lamentar i si e rano di
chiarat i d'accordo con que
sto progetto — primi firma
tari i compagni Nahoum e 
Boldrini — ma il governo 
non ha valuto neppure pren
derlo in considerazione... per 
ragioni di bilancio. 

•• P* 

Dice Graziut t i : « Abbiamo 
lavorato insieme, discutendo 
con la popolazione, cercando 
di mantenere i contat t i con 
le famiglie. Si sono costituite 
delle commissioni per l'assi
stenza, ognuna con incaricai 
specifici, formate da rappre
sentant i di tu t t i i gruppi pò-

tilici. E' s ta ta - una buona 
esperienza, la gente ha visto 
che c'era uno sforzo comune 
e lo ha apprezzato. Siamo 
riusciti a sistemare le ten
dopoli il più vicino possibile 
ai luoghi di residenza .come 
tutt i chiedevano perchè l'at
taccamento alla casa, anche 
se semidistrutta, è sempre 
forte. Abbiamo distribuito 

quello che arrivava senza 
sprechi né ingiustizie. Nel gi
ro di una set t imana, un mi
nimo di vita organizzata era 
rimessa in piedi. Da qualche 
giorno, le due maggiori azien
de che abbiamo in cit tà, la 
Cascami Seta e la Simac. 
hanno parzialmente ripreso 
l 'attività ». 

Il sindaco, il compagno so
cialista Enzo Gioffrè, mi da
rà t ra poco un 'al t ra notizia 
incoraggiante: il Comune ha 
in cantiere un'iniziativa per 
r iat t ivare le 300 aziende arti
giane di Tarcento. sa ranno 
messi a disposizione su suolo 
pubblico dei prefabbricati in 
grado di ospitare botteghe e 
piccole imprese. « Entro un 
mesetto dovremmo dare il 
via ». Ma c'è un 'al t ra faccia 
della medaglia. A Tarcento 
mancano ancora 180-200 ten
de per garant i re una siste
mazione meno disagevole a 
molte famiglie: siamo in una 
delle zone più piovose d'Ita
lia. e ci si è orientati a col
locare dei pavimenti di le
gno sotto le tende per far 
argine all 'umidità che è for
tissima. Molta gente soffre 
di affezioni bronchiali. « Ab
biamo chiesto le tende, abbia
mo chiesto il tavolame, ab
biamo sollecitato, ma nien
te ». Eppure, ora non si può 
p.ù parlare di emergenza. 

La faccia 
della burocrazia 
E' la faccia della burocra

zia che mette ceppi alla ruo
ta delle iniziative, è la fac
cia di certe s t ru t ture pohtico-
ammimstrat ive che non si 
mostrano all'altezza di una 
situazione che richiede il mas
simo di capacità, di impegno. 
di volontà. Ed è un discorso 
che coinvolge in primo luogo 
la giunta centrista della Re
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Sabato scorso è s ta ta appro
vata la legge 230 che riguar
da il ripristino degli edifici 
d'abitazione. E* una legge che 
affida ai Comuni, come ave
vano chiesto le sinistre, am
pi poteri. Ma. domanda Gra
ziutti. quando si vuol render
la operante? 

• Le commissioni tecniche 
non sono ancora s ta te costi
tuite e si perdono giorni pre
ziosi. Se le commissioni lavo
rano, si può mettere mano 
subito al recupero degli edi
fici meno danneggiati . Diver
samente tu t to resta fermo. 
E quando la commissione dei 

geologi ci dirà come e dove 
si può ricostruire? ». 

Il Comune è oberato di la
voro. tut t i si rivolgono al Co
mune perchè i bisogni sono 
tanti . E occorre trovare il 
modo di dare risposte, di aiu
tare, di risolvere i problemi. 
Dieci giorni fa. la giunta ha 
chiesto alla Regione l'invio 

di un vice segretario comu
nale, di un ingegnere per di
rigere l'ufficio tecnico, di per
sonale per l 'anagrafe, per 
l'ufficio elettorale: «Non ab
biamo ancora avuto rispo
sta ». L'emergenza è finita... 

Le comunità 
montane 

Ci sono i problemi della ri
costruzione che premono. Co
me ricostruire? La compagna 
Giselda Lucatelio, assessore. 
dice che non si può affronta
re questo discorso senza par
lare delle Comunità monta
ne : a Le case non basteran
no. Se si vuole r iportare la 
vita nelle frazioni bisogna 
creare delle s t ru t ture di rina
scita economica, impianti zoo
tecnici, cooperative vitivinico
le. Se non si fa questo, la 
gente se ne andrà vita, l'emi
grazione continuerà. E per 
intervenire, la dimensione co
munale è insufficiente. E" un 
compito delle Comunità mon
tane. Potrebbero programma
re gli insediamenti produtti
vi. elaborare piani di svilup
po da far procedere di pari 
passo con la ricostruzione dei 
comuni. Ma le Comunità non 
hanno avuto dalla Regione né 
poteri né mezzi. La nostra 
Comunità, quella delle Valli 
del Torre, che è diretta dal
la DC. non si è mai riunita 
dopo il terremoto». 

Bisogna, come afferma la 
compagna Luca tei lo. che la 
Regione met ta le popolazioni 
in grado di essere effettiva
mente protagoniste della rico
struzione del Friuli. E' un 
obiettivo al quale le al t re re
gioni hanno dato e s tanno 
dando un contr ibuto grandis
simo. Appartiene alla città di 
Milano l 'attrezzatura e sono 
milanesi i cuochi che ogni 
giorno assicurano 700 pasti ai 
terremotati ricoverati nella 
tendopoli del campo sportivo. 

Sono stati inviati qui dal 
Comitato di coordinamento 
dei Comuni della Provincia di 
Modena i se t tan ta tecnici e 
specialisti che hanno ripri
st inato gli allacciamenti elet
trici all 'acquedotto, oltre a l l i 
s t rada fra Tarcento e Luse-
vera. Dal compagno Umber
to Neri, assessore alla Pro
vincia di Modena, ho saputo 
che martedì comincerà l'alle
stimento del terreno In cui 
verrà eret ta una scuola pre
fabbricata. a spese dei Co
muni modenesi. Un'al tra si
mile verrà offerta al Comu
ne di Lusevera. Tut t i i gior
ni. quelli del «Campo Mode
na » provvedono anche alla 
disinfezJone delle tendopoli. 

E' la Regione Friuli-Vene
zia Giulia, ora, che deve sa
per fare la sua par te in mo
do conveniente. 

Pier Giorgio Betti 

Vincenzo Vasile 

Nella foto In «Ito: il giovane 
Nicolò Billittari ricoverato in 
oepcdale, 

Lettere 
ali9 Unita: 

ri r, 

-\ ' 
Un governo ohi* 
faccia uscire il ~ 
Paese dalla crisi 
Cari compagni, 

taluni discorsi che si sento 
no nei luoghi pubblici echeg
giano quelli del 1948 sulla 
« dittatura comunista », sulla 
non capacità delle sinistre a 
governare il Paese, sugli ordi
ni da Mosca e via dicendo. 1 
nostri compagni impegnati 
nella campagna elettorale, tut
ti gli iscritti, devono spiega
re prima di tutto il program
ma del nostro partito agli 
elettori, e come garanzia di 
capacità, onestà e democrati
cità nel gestire la cosa pub
blica, citare iiielle regioni e 
quelle centinaia di comuni 
grandi e piccoli da anni am
ministrati dai comunisti e dal
le forze di sinistra. 

Le preoccupazioni di certa 
stampa americana ed europea, 
l'intervento della chiesa /me 
e sottile, ma non meno peri
coloso di quello del 18 aprile 
del 1948, mettono in evidenza 
il valore e la posta in gioco 
di queste elezioni. I partiti 
che hanno governato per 30 
anni il Paese temono di per
dere voti, ammettono che han
no anche sbagliato, ma non 
vogliono mollare. Non si ca
pisce bene cosa intendano fa
re dopo il 20 giugno! Bisogna 
dire ai nostri elettori e a 
quanti vorrebbero votare per 
noi di non lasciarsi influen
zare da qualsiasi tipo di pro
paganda che punti sulla pau
ra. Non si abbia paura a vo
tare comunista! 

Si dia al nostro partito una 
valanga di voti affinchè dopo 
il 20 giugno, forte del succes
so elettorale, il PCI possa a 
testa alta partecipare alla for
mulazione del programma di 
governo, o partecipare al go
verno stesso: il governo che 
nascerà, infatti, dovrà saper 
dirigere veramente bene il 
Paese e farlo uscire dalla cri
si che lo travaglia. 

DOMENICO S. 
(Milano) 

« Proprio perchè 
sono cattolico 
non voterò DC>> 
Egregio direttore, 

sono un cattolico, credente 
e praticante. Con tutto il ri
spetto e la devozione verso 
il Pontefice (di cui ho sem
pre accettato ogni precetto 
in materia di morale e di fe
de), proprio come tale — 
cioè cattolico — non posso as
solutamente dare il voto alla 
Democrazia cristiana. La co
scienza mi dice che questo 
partito, per le edificanti pro
ve che ha già dato, non sia 
in grado di far nulla per il 
bene del Paese e tanto meno 
per risolvere la crisi. Ma. so
prattutto, vedo che nelle li
ste delta Democrazia cristia
na sono iscritti dei nomi che, 
nelle decorse e in questa le
gislatura, sono stati molto di
scussi dal punto di vista mo
rale; uomini che, se rieletti, 
continuerebbero a fare i prò 
pri interessi e quelli delle lo 
ro clientele ed a fruire della 
immunità parlamentare per 
gli affari meno puliti. Ora 
Cristo ha lasciato detto: 
9 Ama il prossimo tuo come 
te stesso». E chi contribuisce 
a confermare l'impero di que
sti uomini non ama certo 
il prossimo suo. 

dott. ALBERTO COLLODI 
(Lucca) 

Dalla tendopoli 
ci chiedono 
il giornale 
Egregio direttore, 

siamo i ragazzi della scuo
la di Monteaperta. Monteaper-
ta è un piccolo paese della 
Val Cornappo, in provincia di 
Udine, che è stato duramen
te colpito dal sisma del 6 mag
gio. Il 90 per cento delle ca
se sono state distrutte, la no
stra scuola ha subito gravi 
danni. Attualmente viviamo 
nella tendopoli. Noi ragazzi 
insieme alla nostra insegnan
te abbiamo deciso di conti
nuare l'attività didattica. Co
sì ogni giorno facemmo scuo
la sotto una tenda molto gran 
de che le autorità ci hanno 
messo a disposizione. Noi non 
facciamo lezioni normali co
me a scuola ma ci impegna-
mo a stampare un giornalino 
da inviare ai nostri emigrati 
per tenerli costantemente in
formati sulla vita del nostro 
paese. Leggiamo ogni giorno 
il quotidiano l'Unità per te
nerci informati sidle attuali 
condizioni del Friuli e dell'Ita
lia. Noi vorremmo chiederle 
se è possibile ricevere gratis 
una copia del suo giornale 
dato che le nostre condizioni 
economiche sono precarie: noi 
te saremmo molto grati e Ir 
invieremmo una copia dei r<» 
stri giornalini. 

LETTERA FIRMATA 
(Monteaperta - Udir" 

Con ì nostri soli1* 
cinegiornali 
zeppi d i falsi 
Cara Unità. 

sono un giovane compagno 
e ti vorrei esporre ciò che mi 
è capitato alcune sere fa, 
quando mi recai al cinema 
con alcuni amici. Nell'inter
vallo fu proiettato un cine
giornale. Il secondo servizio 
di questo cinegiornale inizia
va con le immagini della ma 
nifestazione del PCI svoltasi 
a Roma dopo la splendida 
vittoria del 15 giugno, mentre 
lo speaker commentata il 
successo del più forte parti
to comunista del mondo ca
pitalistico. la sua forza e la 
possibilità che divella il pri
mo partito daprt il 20 giu
gno. Alla manifestazione se 
gvivano Immagini del comi
zio del compagno Berlinguer, 
che subito dopo si alternava
no con ritmo impressionante 

a immagini dell'invasione so
vietica della Cecoslovacchia e 
dell'Ungheria. Lo speaker 
pretendeva inoltre di dimo
strare che non esisteva au
tonomia del PCI nei confronti 
dell'URSS. 

Come è possibile che ven
gano proiettati simili cinegior
nali in tutti i cinema del 
Paese — magari realizzati con 
denaro pubblico —, che svol
gono una così bassa campa
gna elettorale per la DC, fal
sando addirittura la politica 
del nostro partito!? 

ROBERTO FIORAVANTI 
lAlbiano Magra - Massa) 

L'elettore de che 
non vuole più 
saperne di Fanfani 
Signor direttore, 

vedo che il seti. Fanfani sta 
liprendendo i toni che ave
va assunto nella campagna 
del referendum e in quella 
dello scorso anno per le ele
zioni regionali. Usa un lin
guaggio spesso truculento e, 
in particolare quando tiene 
comizi nelle zone del Meri
dione, tratta gli elettori co
me se iosseio dei poveri cre
tini. Penso che tra poco ar-
iivcru agli insulti, come ac
cadde in Sicilia all'epoca del
le votazioni per il divorzio. 

Ma la cosa che più impres
siona nei discorsi di Fanfani 
e la sua mano tesa agli elet
tori del MSI. Vuole assicu
rarli, gli chiede il voto facen
dogli molte promesse, cerca 
di convincerli che la DC inter
preterà le loro opinioni ancor 
meglio del MSI. Se si ricor
da, poi, che una buona par
te della DC un po' di tempo 
fa iota a favore del fascista 
Saccucci, sono comprensibili 
le preoccupazioni di quei cit
tadini che nel passato vota
rono de ma che sono sicura
mente di fede antifascista. N* 
ho sentito almeno un paio i 
quali hanno detto chiaramen
te di non sentirsela più di da
re il loro appoggio a un par
tito che, sì, ha eletto segre
tario il partigiano Zaccagni-
ni. ma che ha subito nomi
nato come presidente il pe
tulante Fanfani, ormai scate
nato alla ricerca del voto dei 
fascisti. E quale migliore ga
ranzia di un voto al PCI, per 
bloccare un connubio così lo-
*co? 

GIANCARLO FEDERICI 
(Napoli) 

SIP puntuale 
solo quando 
deve far pagare 
Cara Unità, 

la sera del 22 maggio de
cido di fare una telefonata a 
un mio amico che si trova m 
Svizzera a lavorare. Dopo a-
ver inutilmente provato a 
chiamare in tcleselezione, de
cido di prenotare la telefo
nata tramite il n. 15. Ho com
posto il numero diverse vol
te senza ricevere risposta; vm 
io ho continuato imperterri
to a comporre il numero » 
dopo un po' mi sento rispon
dere così: « Le prenotazioni 
internazionali vanno effettua
te con attesa, la preghiamo 
di richiamare fra qualche mi
nuto ». Ho richiamato dopo 
5 minuti e mi hanno rispo
sto frettolosamente: « Richia
mi fra qualche minuto ». So
no andato avanti cosi per al
meno 40 minuti, poi mi so
no imbestialito e adesso so
no qui che scrivo questa mia 
lettera per esternare tutta la 
mia indignazione. 

SIP, mia cara SIP, tu che 
aumentt le tariffe quando ti 
accomoda, non sei almeno ca
lice di far funzionare queste 
maledette linee? Ma è mai 
possibile che dobbiamo vive
re in un Paese dove si deve 
sempre pagare, standosene 
zitti, perchè sennò c'è la 
« legge » per i trasgressori? 
Ma io mi domando, chi sono 
i trasgressori? Noi lavoratori 
o chi sta in alto a muovere 
i fili? Ma tutto questo deve 
finire, ah per Dìo se deve 
finire, incominciando dal M 
giugno. 

VINCENZO CUMA 
(Rastignano - Bologna) 

Sbattuto fuori di 
casa il militare 
che va in pensione 
Alla redazione dell'Unii*. 

Sono un sottufficiale sulle 
soglie della pensione e par
lo anche a nome dei min 
colleglli che ancora non han
no il coraggio di battersi per 
la tutela dei loro diritti. In 
questi giorni sono arrivate 
lettere di ingiunzione di 
s tratto ai militari in pensio
ne che risiedono nelle case 
cz-Incis. ora gestite dall'IACP. 
",' stato applicato l'articolo 
.;45 del TU. 1938 che preve
de la risoluzione del con
tratto di locazione per i mi
litari tn pensione. Questo ar
ticolo fu modificato nel J9S9 
per tutti gh impiegati stata
li ad eccezione dei militari. 
i quali quando sono colloca
ti in pensione non hanno più 
il diritto di usufruire di que
sti alloggi. Questa esclusione 
e questo trattamento ingiusto 
e dovuto alla mancamo di 
un sindacato che possa tu
telare i diritti dei sottuffi
ciali. 

I generali, di fronte alle 
richieste di una casa ad equo 
canone dei sottufficiali in ser
vizio. vogliono risolvere il 
problema mandando via t 
pensionati i quali non han-
r,o più nessuna arma per di
fendersi. Ma questa volta sia
mo tutti decisi a rimanere in 
queste case, nonostante gli 
sfratti, abbiamo sempre pagato 
t contributi per l'INACasa e 
sosteniamo che avere una ca
sa è diritto di tutti e che 
e necessario attuare una pro
fonda riforma della casa; e 
che è ridicolo tappare i bu
chi per accontentare una ca
tegoria a danno di un'altra 

LETTERA FIRMATA 
da un maresciallo (Milano) 
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Un solo punto fermo nei gravi episodi che hanno provocato quattro feriti a Roma 

Scatenate davanti a centinaia di agenti 
le sanguinose provocazioni a p. Venezia 

Dopo le versioni diverse e contrastanti fornite in un primo tempo, imbarazzo e reticenza in questura - La piazza 
è da anni tenuta dalla PS e dai CC sotto il controllo di telecamere: mistero sulla registrazione delle immagini 
La testimonianza su un'iniziale rissa con sparatoria tra un gruppo di missini prima degli incidenti più ampi 

Un reparto di carabinieri, lacrimogeni in canna, durante gli scontri di venerdì a Roma 

A ventiquattr'ore dai san
guinosi incidenti di piazza 
Venezia, nei quali sono rima
sti gravemente feriti da col
pi di pistola quattro missini 
(le cui condizioni sono miglio
rate) , la reticenza e l'imba
razzo dei funzionari della que
stura non fanno che accre
scere i dubbi sulla dinamica 
dei fatti, mentre nuove testi
monianze raccolte nelle ulti
me ore rendono ancora me
no credibili le prime versio
ni ufficiali della polizia. 

Mentre le indagini della 
« squadra politica » diretta 
dal dottor Improta sono pra
ticamente ferme a zero (l'al
tra notte sono state compiu
te cinque perquisizioni a Cen-
tocelle e al Tiburtino, sono 
state sequestrate due pistole 
« flobert », ma non è stato 
firmato neppure un avviso di 
reato) appare sempre più 
sconcertante che il questore 
Macera non sia in grado di 
rispondere agli interrogativi 
più grossi che la vicenda su
scita, con una precisa rico
struzione dell'accaduto. Qua-
l'è s tata la scintilla che ha 

fatto scoppiare i gravissimi 
incidenti? Chi ha sparato? 
Da quali punti della piazza 
sono stati esplosi i colpi di 
pistola? In che circostanze è 
avvenuta questa sparatoria? 
Dov'erano e come si compor
tavano i plotoni della « cele
re » e dei carabinieri durante 
i sanguinosi tafferugli? Non 
una sola di queste inquietanti 
domande ha trovato finora 
risposta tra i funzionari della 
questura che, come al solito, 
t irano in ballo i limiti del se
greto istruttoria. 

Telecamere 
In questo clima di estremo 

imbarazzo è capitato anche 
di sentir dire da un funzio
nario del gabinetto del que
store cose che hanno davve
ro dell'incredibile. Prima di 
vedere di cosa si tratta è ne
cessario un preambolo. Forse 
non tutti lo sanno, ma da cir
ca un anno e mezzo in venti 
punti di Roma ci sono tele
camere fisse che trasmettono 
le immagini di tutto ciò che 
accade per strada ad altret

tanti monitor istallati nella 
sala operativa della questu
ra e nell'ufficio del capo di 
gabinetto del questore. Que
sti apparecchi sono orienta
bili a distanza, dispongono 
di uno « zoom » che consen
te di effettuare inquadrature 
ravvicinate, e possono funzio
nare anche quando piove es
sendo muniti persino di un 
tergicristallo che pulisce le 
eventuali gocce d'acqua che 
finiscono sull'obiettivo. Que
sta tv a circuito chiuso, che 
è collegata anche con la cen
trale operativa dei carabinie
ri. viene tenuta in funzione 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro e viene adoperata soprat
tutto durante i servizi di or
dine pubblico in quanto il 
capo di gabinetto, dottor Fra
sca, seguendo ciò che accade 
nel suo ufficio può inviare gli 
ordini via radio ai vari fun
zionari che dirigono la trup
pa sulla piazza. Le immagini, 
inoltre, possono essere regi
strate. 

Da questa spiegazione si 
comprende facilmente quanto 
sia assurda e sconcertante la 

Si dipana lentamente l'inchiesta mentre Saccucci è ancora in libertà 

SARÀ INTERROGATO SOLO DOMANI 
IL TERZO IN CARCERE PER SEZZE 

Angelo Pistoiesi, candidato del MSI a Roma: uno strano impiegato dell'Enel che viaggia su auto di 
lusso — E' stato arrestato ieri un nazifascista di Aprilia che era nel «giro» dell'ex para golpista 

Dal nostro inviato 
LATINA. 5. 

Il candidato del MSI al Co
mune di Roma, Angelo Pisto
iesi, arrestato ieri sera per 
favoreggiamento sera, interro
gato lunedi mat t ina dal so
sti tuto procuratore dottor De 
Paolis. L'interrogatorio av
verrà nel carcere di Prosino
ne, dove il missino è stato 
tradotto, alla presenza del suo 
difensore e degli avvocati 
rappresentanti la parte civi
le. Luberti, Torsitano, Tomas-
sini e Frau. 

Con quello di Pistoiesi sal
gono a t re gli arresti per la 
sanguinosa sparatoria di Sez-
ze Romano, durante la qua
le fu ucciso il giovane com
pagno della FGCI Luigi Di 
Rosa. Nelle carceri di Lati
n a è rinchiuso il maniaco na-
zi-fascista Pietro Allatta, in 
quelle di Velletri il marescial
lo del SID Francesco Troc-
cia, mentre a Frosinone si 
trova Angelo Pistoiesi. Sono 
stat i scelti t re luoghi diver
si, perchè secondo il magi
s t ra to inquirente gli imputa
ti non avrebbero così la pos
sibilità di comunicare t ra lo
ro. E' questo un provvedimen
to che. proprio perchè tardi
vo, non può che risultare qua
si del tut to inutile. 

Traccia e Pistoiesi erano 
stat i sentiti soltanto come te
sti e, malgrado le loro con
traddizioni e menzogne, sono 
s tat i lasciati liberi per alcu
ni giorni. Solo successivamen
te De Paolis ha ritenuto che 
era il caso di arrestarli ed 
ora si preoccupa di tenerli 
separati . In sostanza, si s ta 
cercando di «chiudere la por

ta quando i buoi sono già 
scappati ». L'arresto di Fran
cesco Traccia è sintomatico 
di un'inchiesta giudiziaria 
condotta male, interpretando 
in modo soggettivo le norme 
del codice di procedura pe
nale. Ma si t ra t t a soltanto di 
incongruenze da parte del ma
gistrato inquirente? 

E* questo un Interrogativo 
che fa parte del quadro ge
nerale, ancora tut to da sco
prire. sulla sanguinosa spa
ratoria di Sezze, soprattut to 
per quanto riguarda i man
dant i di questa azione delit
tuosa. In carcere c'è un sot
tufficiale del SID, e malgra
do la sua difesa sia basata 
essenzialmente sulla presen
za occasionale nella squa
dracela fascista, sono Inter
venuti alcuni elementi che 
dimostrerebbero invece un 
collegamento meno casuale 
t r a Traccia e la spedizione 
di Saccucci. Innanzitutto, il 
SID dovrebbe spiegare per
chè mai ha inviato qui a La
t ina un suo ufficiale a con
segnare la memoria difensi
va di Treccia, quando il ma
resciallo in quel documento 
sostiene Invece di aver agi
to come un semplice citta
dino. 

Lo stesso interrogatorio di 
Traccia è pieno zeppo di men
zogne e di puerilità, non cer
to accettabili da parte di un 
maresciallo dei carabinieri. 
T r a l 'altro Treccia ha di
chiarato al magistrato che il 
giorno successivo alla spara
toria si è recato In ufficio 
e ha «conferito con i suol 
superiori », ma non ha po
tuto informare 11 magistrato 
inquirente perché o colto da 

Chi è Mauro Camalieri 

Uno squadrista 
mai punito 

Dal nostro corrispondente 
LATINA. 5. 

Mauro Camalieri. il fasci
sta arres ta to oggi per la cri
minale aggressione di Sezze. 
é noto ad Aprilia per '.e sue 
continue provocazioni e per 
le «spedizioni punitive» or
ganizzate nel piccolo comune 
della provincia di Latina. Da 
sempre iscritto al MSI. atti
vista della sezione fascista. 
capo di una «squadra arma
ta ;> al diretto servizio di Sac
cucci. Camalieri é figlio di 
Ida Vegliami, candidata per 
il MSI a l comune di Aprilia 
nello scorso anno. 

Il suo nome venne alla ri
balta con l'inchiesta giudizia
ria sul « golpe » di Borghese 
e successivamente con l'at
tenta to al treno diretto alla 
manifestazione sindacale di 
Reggio Calabria, nel 1972: la 
tua abitazione, come quella 
del suo complice Allatta e di 
• U n fascisti locali, fu per
quisita. In casa furono tro
vate numerose armi, munizio
ni. bombe a mano, che incre
dibilmente. gli furono resti
tuite pochi giorni dopo. Nes
suno si preoccupò di prende
re nei suoi confronti alcun 
provvedimento giudiziario. 

Cosi Camalieri ha potuto 
continuare ad agire indistur
bato. in tut ta la provincia di 
Latina e ad Aprilia: un co
mune fino a qualche anno fa 
amministrato dal MSI. e che 
era la «cul la» del fior fiore 
dello squadrismo. E non é 
Un caso che Saccucci reciu-
(asse i suoi « gorilla » più in
calliti, proprio ad Aprilia. 

Camalieri, Allatta e gli al-

i tri picchiatori i tutt i conosciu-
! ti e denunciati alla polizia) 

sono stat i visti più volte eser
citarsi in vere e proprie azio-

J ni militari con pistole da 
guerra: !e stesse armi che 
hanno usato a Sezze. Con i 
due killer già arrestati , du
rante il sanguinoso raid in 
cui é s ta to ucciso il giovane 
compagno Luigi Di Rosa. 
sembra crmai certo che ci 
fossero almeno altri due fa
scisti di Aprilia. 

Uno di questi ripetutamen
te si è vantato di avere par
tecipato ai tragici fatti di 
Sezze tanto che alcuni testi
moni lo avrebbero denuncia
to ai carabinieri di Aprilia. 
Si tratterebbe del proprieta
rio di una Opel gialla del ti
po di quella vista a Sezze. 

In tanto va registrata la se
vera condanna dell'atroce de
litto fascista di Sezze. votata 
dal consiglio comunale di 
Aprilia. riunito ieri sera. Nel
l'ordine del giorno, si rivolge 
un appello ai lavoratori e a 
tut t i i cittadini affinchè sia
no respinti i tentativi di co
loro che vogliono turbare il 
civile e democratico confron
to elettorale. Si chiede inol
tre che siano accelerate e 
approfondite le indagini e 
che siano assicurati alla giu
stizia tutti coloro che hanno 
partecipato al criminale a t to 
squadristico di Sezze. Nume
rosi altri comuni della pro
vincia hanno in questi giorni 
espressamente condannato in 
numerosi ordini del giorno la 
violenza fascista. 

Gianni Ripani 

forti dolori di pancia dopo 
aver mangiato, durante il pri
mo comizio di Saccucci sul
la piazza di Maenza, qual
cosa che gli ha fatto male». 
Come si vede, siamo al ridi
colo, ma forse è stata scel
ta questa s t rada da qualcu
no del SID per confondere 
le acque. Uno dei tre arre
stati , poi, Pietro Allatta, ha 
recitato la parte del mania
co nazifascista con firavl 
perturbazioni mentali, a cau
sa di un precedente infor
tunio automobilistico che co
stò — sembra — la vita ad 
un giovane di 15 anni, dopo 
un comizio fascista In una 
località del Nord. 

Questa circostanza, tutta
via, non è di grande rilievo 
per il dottor De Paolis. che 
di incidenti automobilistici 
ne ha avuti ben 14. compre
so l'investimento mortale di 
un giovane di 14 anni. 

L'altro arrestato. France
sco Traccia, ha tentato di 
farsi passare per uno sciocco 
e ha tenuto a precisare al 
magistrato inquirente che a 
Sezze lo chiamano a paura» , 
forse per giustificare il fat
to che il suo comportamen
to nella sparatoria è s tato 
improntato al terrore. Ha 
det to che a la pelle è la pel
le» e per questo motivo si 
è sdraiato nel sedile poste
riore dell'a Alfa 2000 » rossa. 
curan te 11 raid nelle vie di 
Sezze. 

Lunedi sarà la volta del 
fascista Pistoiesi, un impie
gato dell'Enel che viaggia 
in «Alfa 2000» e subaffitta 
appartamenti a Roma, alla 
Magliana. Quale sarà il per
sonaggio da lui impersona
to? Ognuno di loro tenta . 
insomma, di presentarsi co
me un « pianeta a sé », men
tre Invece oramai è chiaro 
l'identikit di un gruppo o-
mogeneo. d'un gruppo In un 
interno nero, con un agente 
del SID I cui agganci con i 
fedelissimi di Saccucci van
no ben oltre la casualità. 

Invece di ricomporre que
sto ambiente l'inchiesta stes
sa (e qui s tanno le gravi re
sponsabilità. cui ha fatto se
guito l'inspiegabile operato 
della procura di Latina) ten
de a separarli: non li arre
sta tutti , quelli che arresta 
sono catturati in momenti 
ben distanti e non per con
corso in omicidio ma solo 
per favoreggiamento. La 
maggior par te dei compo
nenti la squadracela fasci
s ta è ancora a piede libero 
e senza incriminazioni, del 
fascista Saccucci si son per
se le tracce. 

E sono pei stati Identi
ficati tut t i? Per stessa am
missione di Allatta almeno 
una persona manca all'ap
pello: chi è? 

Infine, negli ambienti giu
diziari si dà per scontata la 
formalizzazione dell'istrutto
ria. che dovrebbe avvenire 
martedì dopo l'interrogato
rio di Pistoiesi. L'inchiesta 
dovrebbe essere affidata al 
giudice istruttore dottor Ar
c i d i a c o n o . 

In serata ad Aprilia è sta
to arrestato un noto nazi
fascista. Mauro Camalieri. di 
36 anni , gestore di un bar 
e di una trat toria nella cit
tadina laziale, nonché anali
sta chimico presso lo stabi
limento dell'* Olearia Tirre
na ». In un primo momento. 
il Camalieri era stato indi
cato come il quarto passeg
gero della « Sinica » verde 
dalla qua'e, con Pietro Allat
ta alla guida, furono sparati 
i co'.pi mortali durante il san
guinoso raid di venerdì scor
so. In un secondo tempo, gli 
investigatori hanno invece 
Appurato che — almeno que
s ta è la versione fornita suc

cessivamente alla stampa — 
il Camalieri. durante le ore 
del comizio-sparatoria di Sac
cucci, si trovava al lavoro 
presso « L'Olearia ». Al riguar
do, avrebbero notuto prendere 
in visione der* cartellini tim
brati dell'azienda. 

Tuttavia il Camalieri, sul
la cui figura diamo in altra 
parte un significativo ritrat
to, è stato arrestato per de
tenzione di armi. Infatti , nel
la sua abitazione, gli agenti 
hanno trovato un fucile 
« Steier » che, per il suo gros
so calibro, è classificato ar
ma da guerra. Oltre allo 
«Steier», altre armi, tutte 
« regolarmente denunciate » e 
cioè: un fucile «Winchester». 
uno da caccia e una pistola 
« Luger » cai. 22. 

Il Camalieri è s ta to rin
chiuso nel carcere di Vel
letri. 

Franco Scottemi 
Il maresciallo del Sid, Francesco Troccia, pochi giorni prima 
dell'arresto 

Martedì sì della Camera 
all'arresto di Saccucci 

Manovre della DC per circoscrivere la portata e le implicazioni 
della gravissima vicenda - Il problema delle assenze dall'aula 

Martedì la procura della 
Repubblica di Latina sarà 
posta dal Parlamento nelle 
condizioni di spiccare man
dato di cat tura nei confron
ti di Sandro Saccucci. e di 
procedere contro di lui per 
omicidio volontario, tenta to 
omicidio continuato e uso di 
arma da fuoco in relazione 
alla criminale spedizione fa
scista a Sezze Romano cul
minata nell'assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa. 

Nel corso infatti della se 
duta plenaria e straordina
ria già convocata a Monte
citorio per dopodomani aì!e 
11. la Camera dei deputati 
sarà chiamata a votare sul
le proposte formulate vener
dì dalla giunta per le auto
rizzazioni a procedere, che 
prevedono appunto l'imme
diata revoca dell 'immunità 

parlamentare per il deputa
to golpista e consentono — 
ove costui sia ancora effet
tivamente reperibile — di 
sbattere immediatamente, e 
tìur cosi tardivamente, Sac
cucci In galera. 

In effetti, gli sviluppi del 
gravissimo caso ne hanno no
tevolmente ampliato la di
mensione politica mettendo 
in luce, anche in questo ca
so, il carattere assolutamen
te emblematico dell'intrico 
di interessi e di coperture, di 
disfunzioni e di complicità. 
Basti pensare al tentativo 
di espatrio di Saccucci. alla 
vicenda d°.\ mancato seque
stro del suo passaporto, al
lo sbalorditivo rimbalzo di re
sponsabilità per la marina
ta vigilanza sul deputato, ai-
la presenza e al ruolo drl 
maresciallo del s I D France-

Propaganda de con 
un'auto ministeriale 

CASTELFRANCO VENETO. 5 
L'altra notte, a Castelfranco Veneto, di fronte all'albergo 

Roma è stata rubata un'Alfa 1750 blu. targata Roma L 87554. 
Sembrerebbe una notizia irrilevante: ma invece l'auto in 
questione è una vettura ministeriale, intestata al ministero 
de: Trasporti. Era s ta ta lasciata in parcheggio di fronte 
all'albergo dall 'autista, anch'esso dipendente del ministero. 
che In quell'hotel pernottava. Che cosa facevano auto e au
tista del ministero dei Trasporti a Castelfranco Veneto? 
Semplice: la campagna elettorale per lonorevole Tina An
selmo sottosegretario al Lavoro del governo Moro, capolista 
per la DC alla Camera dei deputati della circoscrizione 
Venezia-Treviso. 

La vettura ministeriale era piena di materiale di pro
paganda della DC: 1 soliti ignoti, non ancora individuati. 
si sono rivelati comunque anche dei gentiluomini. A loro 
serviva l'Alfa 1750 (sembra per compiere un colpo in un 
altro paese della provincia. Giavero del Montello) non la 
propaganda elettorale dello scudo crociato, ed hanno perciò 
cortesemente provveduto a scaricare il materiale elettorale 
di fronte alla lussuosa villa, di recente costruzione, della 
legittima proprietaria del materiale, l'on. Anselmi, natu
ralmente. 

Dunque: I sottosegretari democristiani continuano a 
usare le strut ture e 1 dipendenti dello Stato come «cosa 
propria o del proprio par t i to». E se 11 sottosegretario al 
Lavoro Anselmi usa un'Alfa 1750 cosa useranno 1 ministri? 

sco Troccia (ora in slato di 
arresto) nel raid fascista di 
Sezze. 

Ma proprio su questo ter
reno scattano evidentissime 
— anzi, sono già emerse du
rante il dibattito nella giun
ta per le autorizzazioni a pro
cedere — le preoccupazioni ri-
duttrici della DC. tut ta tesa 
a circoscrivere la portata po
litica degli eventi, e a sfrut
tarla in chiave di recupero 
elettorale. In questo senso 
non è priva di significato la 
circostanza, del tutto inusua
le per la DC. della pubblica
zione — già ieri sul Popolo — 
di un avviso ai deputati de
mocristiani in cui la loro 
presenza in aula, martedì 
mattina, viene definita a in
dispensabile n. 

Se si pensa che appena un 
anno fa la DC fece blocco 
con il MSI per impedire, co
me in realtà fu impedito. 1" 
immediato arresto già allo
ra di Saccucci per il golpe 
Borghese, si Intenderà la 
portata delle preoccupazioni 
ma anche dell'interesse po
litico nutriti dal gruppo scu-
docrociato per una soluzione 
della vicenda che valorizzi. 
ora. questa mobilitazione tar
diva e nlent'affatto ripara
trice. 

C'è d'altra parte da chie
dersi se basti — nella DC. 
in questa DC — un annun
cio sul giornale per garan
tire che il parti to democri
stiano faccia sino in fondo 
il suo dovere garantendo. 
per la sua parte, che vi sia 
al momento delle votazioni 
il prescritto quorum, della 
metà più uno dei deputati. 
Non costituisce certo un in
coraggiante precedente l'as
senza ingiustificata — l'Altra 
matt ina alla riunione della 
giunta — di ben tre degli 
otto commissari democristia
ni. cui é necessario aggiun
gere l'assenza dell'unico rap 
presentante del PSDI. quel 
tanassiano Stefano Reggiani 
che è ormai — in seno alla 
commissione Inquirente — 
uno specialista delle opera
zioni insabbiatricl. 

g. f. p. 

mancanza di una precisa ri
costruzione utticiale dei fatti. 
Ma ai giornalisti che hanno 
chiesto spiegazioni in propo
sito — e qui siamo davvero 
al grottesco — in questura 
hanno risposto che... siccome 
pioveva ed il cielo era coper
to sui monitor sono apparse 
soltanto ombre confuse! Un" 
altra risposta è stata che «al 
momento della sparatoria i 
monitor erano spenti ». Ora 
delle due una: o ci troviamo 
di fronte ad un caso di in
tempestività ed inefficienza 
senza precedenti, oppure que
ste risposte, che hanno tutto 
il sapore di scuse, servono 
ad evitare di fare conoscere 
una verità giudicato eletto
ralmente scomoda in certi 
ambienti politici e governa
tivi. 

A questo punto vogliamo 
riportare il racconto di un 
testimone che abbiamo ap
preso ieri sera, ma è utile 
prima ricapitolare un mo
mento i termini della vicen
da. In piazza SS. Apostoli 
alle 19.30 era stato indetto 
un comizio con il capo
rione missino Marchio. La 
gente affluita era poca e 
pioveva a dirotto, per cui 
l'oratore ha rinunciato a par
lare. Alcune decine di neo
fascisti vagavano quindi sul
la piazza e nella adiacente 
via Cesare Battisti. Intanto 
in piazza Venezia, lungo la 
facciata di palazzo Venezia 
ed intorno alla tenda dei «di
soccupati organizzati » (eret
ta una quindicina di giorni 
fa sui giardini di piazza San 
Marco) c'erano gruppi di per
sone convenute per un « pre
sidio » organizzato da « lotta 
continua » e « avanguardia 
operaia » in occasione del co
mizio missino. Gli incidenti 
sono cominciati intorno alle 
19.45. 

Testimonianza 
Dice il testimone, di cui 

conosciamo nome e indiriz
zo: « Ero in macchina con 
mia moglie in piazza Vene
zia e stavo svoltando in via 
Cesare Battisti per raggiun
gere via IV Novembre. All'im
bocco di piazza SS. Apostoli 
c'erano gruppi di missini die 
si agitavano. Il traffico era 
bloccato e procedeva a passo 
d'uomo. Ad un tratto i mis
sini hanno sfondato un esi
guo cordone di poliziotti, e 
si sono avviati verso piazza 
Venezia senza incontrare la 
minima resistenza degli agen
ti. Tra i missini c'era un 
tipo alto, biondo e con una 
giacca a vento celeste, che 
ha impugnato una pistola. 
In quel momento attraverso 
il finestrino aperto della mac
china stavo dicendo ad un 
vigile urbano in servizio: 
'Guarda un po' questi fasci
sti, e la polizia li lascia pas
sare così! ', il vigile mi ha 
risposto: 'Scappa, va avanti, 
che questi sparano'. Pochi 
istanti dopo ho sentito di
stintamente due colpi di pi
stola. Intanto il traffico co
minciava a scorrere verso 
via IV Novembre ed ho cer
cato di allontanarmi in fret
ta. C'era molta confusione, 
ricordo una donna dentro 
una macchina che appena ha 
sentito gli spari impaurita 
s'è messa la testa tra le mani 
e si è chinata sotto il vo
lante ». 

A questa testimonianza fa 
riscontro quella di una ragaz
za di 25 anni. Stella Bontem-
pi. che poco dopo i sangui
nosi incidenti aveva dichia
rato ad un giornalista: « / / 
gruppo dei missini si avviava 
verso piazza Venezia. Ho vi
sto un po' di confusione, co
me una lite, poi ho sentito 
uno sparo ed un uomo è ca
duto a terra. Una donna ve
stita di nero si è chinata su 
di lui ed ha gridato rivolta 
ai missini: "Questo è san
gue fascista, vedete cosa ave
te fatto! ». 

Dopo quest'episodio, gli in
cidenti sono continuati al cen
tro di piazza Venezia. Alcuni 
testimoni — tra i qual: un 
giornalista d; a La Repubbli
ca » — hanno visto : missini 
arrivare d: corsa at taccando 
in due riprese !a tenda dei 
(disoccupar, organizzati » con 
lanci di sassi, bastoni e se
die prese da un bar. Duran
te questi scontri sono stati 
uditi numerasi nitri spari ed 
altri missini sono cadut: a 
terra feriti. Uno di questi è 
stato colpito vicino a! par
cheggio centrale dell'ACI. el-
l'estremità di piazza Vene
zia vicina all'Aitare della Pa 
tria. 

Soltanto a questo punto — 
riferiscono sempre i test:mo 
ni — ai plotoni della ^ ca 
lere » e dei carab:n:er. è s:.\ 
lo dato ordine di intervenire 
con cariche e candelotti la 
crimogeni. I partecipanti ai 
« presidio » intorno alla tenda 
dei «disoccupati organizzati » 
si sono dispersi fuggendo m 
più direzioni e i missini ne 
hanno approfittato per d. 
struggere — sotto gii occhi 
della polizia — la tenda ab 
ban donata dai disoccupa!:. 
Questa scena è s ta ta ree: 
strata con un « videatipe » 
collocato sul tetto di un ed: 
fido da un operatore dell' 
emittente privato « Radio ci: 
tà futura ». Le immagini mo 
strano anche una vettura 
bianca «una «124» o una 
«128»» ferma al centro della 
piazza con uno sportello aper 
to ed alcune persone intorno 
«sembrano missini» che sea 
ricano a terra materiale va
rio. 

Sergio Criscuoli 

t 

Un comunicato della federazione comunista romana 

Il PCI chiede misure 
adeguate a bloccare 
i tentativi eversivi 

Domani attivo straordinario - Numerose prese di 
posizione condannano i criminali incidenti 

Numerose prese di posi/io- i 
ne di condanna contro i san
guinosi incidenti e la crimi
nale sparatoria di venerdì se- I 
ra in piazza Venezia, sono ve
nute dalle forze politiche de
mocratiche. dai sindacati, dal
le organizzazioni e associazio
ni di massa. Il comitato di
rettivo della federazione roma
na del PCI, riunitasi ieri per 
esaminare la situazione, ha 
convocato per domani alle o-
re 20.30. nel teatro della fede
razione un attivo straordina
rio del PCI e della FGCI (il 
compagno Petraselli svolgerà 
una relazione sul tema: « 1 / 
impegno dei comunisti nell'ul
tima fase della campagna e-
lettorale). Al termine della 
riunione è stato diffuso un 
comunicato nel quale si af
ferma: «L'accertamento dei 
fatti sanguinasi di Piazza Ve
nezia. anche se rimangono 
ancora molti punti oscuri. 
mette in luce le gravi respon
sabilità del governo nella di
rezione delle forze dell'ordi
ne. le quali non hanno adot
tato adeguate ed elementari 
misure preventive volte ad e-
vitare. come sarebbe stato 
passibile, lo scontro tra mis
sini e gruppi avventuristici. 

« Si ha la prova esatta che 
la provocazione, che si è vo 
luto puntualmente mettere in 
at to dopo i fatti di Sezze. si 
è avvalsa ancora una volta 
di un meccanismo che occor
re spezzare: da un lato le vio 
lenze fasciste e dall'altro l'in
tervento di gruppi, come Lot
ta Continua, Avanguardia O-
peraia. Avanguardia Comuni 
sta i quali, muovendoci su un 
terreno che nulla ha a che ve
dere con la lotta al fascismo. 

si pongono al servizio de: 
peggiori nemici del movimen
to operaio e della democrazia. 

« Si vuole raggiungere — 
prosegue il comunicato della 
Federazione comunista — 1' 
obiettivo di impedire che !« 
campagna elettorale si svol
ga in un clima di pacifico e 
democratico confronto al ter
mine del quale la DC sia chia
mata a rendere conto del 
malgoverno e del disordine 
che regnano nel Paese. 

« La linea della provocarlo 
ne non deve passare. E' ne 
cessarlo, perciò il più ampio 
intervento democratico di tut
ti i cittadini per imporre al 
governo di agire senza alcun 
indugio affinché siano assicu
rati alla giustizia i responsa 
bili dei crimini e delle azioni 
sanguinase; siano colpiti i 
centri già noti della violenza 
fascista e della provocazione. 
siano adottate le adeguate 
misure per un impiego delle 
forze di polizia tale da contri
buire a scoraggiare ogni ten
tativo eversivo. 

« E' necessario isolare — 
conclude il comunicato — mo 
Talmente, politicamente il mo 
vimento sociale battendo, tra 
le masse popolari e giovanili, 
ogni pratica e ogni parola d' 
ordine come quelle di Lotta 
Continua, Avanguardia ope
raia ed altri «ruppi che con 
tribuiscono a turbare la cori 
vivenza e che ottengono solo 
il risultato di avvantaggiare 
In DC e il MSI. L'impegno d; 
tut te le forze democratiche «I 
antifasciste .sia quello di con 
correre a garantire ovunq ' 
lo svolgimento ord ina tor ie" 
campagna elettorale e la .--
rezza dei cittadini ». 

Documento di CGIL-CISL-UIL 
Gli episodi di criminale pro

vocazione che avvelenano la 
convivenza civile sono stati 
denunciati dai sindacati uni
tari come tentativi di rendere 
torbido il clima in cui il pae
se si avvia alla consultazio
ne del 20 giugno. In un docu
mento diffuso ieri, la federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL » fa appello alle forze po
litiche impegnate nelle ele
zioni. ai cittadini, ai lavorato
ri. alle giovani generazioni 
perché l'ultimo periodo della 
campagna elettorale si svolga 
in un clima di ordine, tolle
ranza e democratico confron
to. » 

« Gli atti di delinquenza po
litica e i gravi fatti di crimi
nalità comune — prosegue il 
comunicato — non possono 
trovare né giustificazione ideo
logica, ne copertura politica ». 
mentre è necessario sviluppa
re la vigilanza e l'impegno de 
mocratico per isolare moral
mente e civilmente « le forze 
eversive che si richiamano al
la destra fascista e tramano 
contro la legalità repubblica
na » 

Un'analoga presa di posi
zione è venuta dall'Unione 
provinciale artigiani I U P R A I . 

•i Non v'è dubbio — è detto nel 
documento — che vi sono forze 
che tendono a creare in que
sto scorcio di campagna elet
torale un clima di tensione e 
di calcolata provocazione per 

impedire che il confronto •> 
sa svolgersi in modo civile, ». 
gionato e democratico». 

Dopo aver condannato I givi 
vissimi incidenti di piazza V< 

] nezia. l'UPRA « deplora che li-
forze dell'ordine non siano riu
scite a prevenire gli episodi <i 
violenza, esplosi in varie part. 
del Paese e in particolare e 
Sezze Romano, dove un gioia 
ne è stato barbaramente ucci 
so da un gruppo di tepptst 
neofascisti diretti da un tu 
degno parlamentare, già qua 
liticatosi in atti di 'provoco 
zione ». 

Un appello a! minister-
dell'interno e a quello deli; 
giustizia « perché vengano a 
dottate tutte le misure a t te .> 
prevenire e reprimere le azio 
ni eversive dell'ordine pubbli 
co costituzionale » è stato i. 
volto dai magistrati, dagli av 
vocati. dai cancellieri 

Un appello «alla vigilali/. 
contro le provocazioni * è ve
nuto anche dalla FLO. la K 
derazione unitaria dei lavora 
tori asp™dalier;. 

Democrazia proletaria, d<» 
canto -suo. ha diffuso ieri un 
comunicato nel quale si et t r ; 
buisce ai missini e alle f©ra
di polizia la responsabilità ri*-
gli incidenti e che si concluda 
con un appello alla mobilita 
zione « per respingere le m.« 
novre dei fascisti, dei corpi .v 
parati, della DC ». 
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SETTIMANA SINDACALE 

Il lavoro nero 
MMMH 

Ci sono ancora milioni di 
lavoratori in lotta per i con
trat t i . Nei giorni scorsi un 
accordo positivo è stato rag
giunto per i tranvieri men
t re ancora non trovano shoc 
co positivo le vertenze dei 
braccianti, dei chimici, del 
commercio e quella dei tes
sili, una delle più grandi 
categorie dell ' industria. 

I lavoratori tessili, con la 
loro vertenza contrat tuale, 
hanno risollevato lo scandalo 
del lavoro « nero ». In intere 
zone del paese, soprat tut to 
nel Mezzogiorno, centinaia 
di migliaia di persone sono 
costrette ad accettale una 
occupazione clandestina e 
sottopagata. I «dator i di la
voro » non rispettano i con
trat t i e le leggi. E tra l'altro 
non si t iene conto delle più 
elementari norme di siane/.-
za e di igiene. 

Le vittime di questo ver
gognoso fenomeno sono prin
cipalmente le donne e i bam
bini; donne come le tre ra
gazze non ancora sedicenni 
che nei giorni scoisi sono 
morte mentre lavoravano 
pe r qualche decina di mi
gliaia di lire al mese in una 
« fabbrica > di blue jeans di 
Casavatore, presso Napoli. 
E ' scoppiato un incendio di 
sera, ment re facevano lo 
« straordinario », e non sono 
riuscite a scappare perché il 
luogo di lavoro era uno scan
tinato senza uscite di sicu
rezza. Oppure donne più an
ziane, come quelle che in in
ter i paesi della provincia di 
Catania confezionano in ca
sa propria lenzuola e tova
glie per conto di ignote 
(perché mascherate dietro 
intermediar i) industrie del 
Nord. Le anziane donne si
ciliane hanno incominciato 
a fare questo «lavoro» quan
do erano ragazzine e adesso 
arrivano a guadagnare 800-
1000 lire al giorno. 

Poi ci sono anche i bambi
ni tra le vitt ime del lavoro 
« nero », e lo scandalo di
venta ancora più grave: a 
10 anni bisognerebbe anda
r e a scuola, non in oscuri 
laboratori come quelli che si 

MARCELLINO - Ri
spetto dei contratti e 
delle leggi 

trovano in alcuni vicoli di 
Napoli dove per incollare 
scarpe, pantofole e boi se si 
impiegano collanti che atro
fizzano le braccia e le gam
be. oltre che bruciare la 
pelle. 

Il la \oro «es te rno» alle 
fabbriche è stato posto come 
uno dei punti fondamentali 
nella piattaforma rivendica-
tiva dei lavoratori tessili, 
dell 'abbigliamento, delle cal
zatine e dei settori collega
ti, sulla quale è aperto il ne
goziato tra la Fulta Cgil-Cisl-
Uil e la padronale Federtes-
sile. I lavoratori vogliono 
acquisire nuovi strumenti 
sindacali per combattere il 
lavoro « nero »: vogliono sa
pere dai loro padroni quanto 
lavoro viene fatto fare fuori 
dalle fabbriche e dove viene 
fatto. Non contestano agli 
imprenditori il diritto di ri
correre al lavoro esterno per 
fasi di lavorazione non con-

LOMBARDI — Rigido 
sulle aziende e terzi-
ste > 

tempiale nel ciclo produtti
vo, ma si battono — ha det
to la compagna Nella Mar
cellino, segretario generale 
della Filtea-Cgil — contro la 
contrazione degli organici 
che sono spesso conseguenza 
di scorporo di lavorazioni 
precedentemente svolte in 
azienda e soprattut to per ot
tenere il rispetto dei contrat
ti e delle leggi per i lavo
ratori delle aziende cosid
dette « ter/iste », quelle del 
lavoro « nero ». 

Gli industriali tessili han
no fatto arenare le trattati
ve per il contratto proprio 
su questa questione L'ing. 
Giancarlo Lombardi, pro
prietario della filatura di 
Grignascn e portavoce della 
Federtessile ha chiaramen
te espresso il rifiuto padro
nale a comunicare alle or
ganizzazioni sindacali a chi 
è destinato il lavoro ester
no. Questa posizione rende 
gli industriali tessili e del
l 'abbigliamento di re t tamente 
corresponsabili della diffu
sione del sottosalario e del
le evasioni contributive. La 
loro responsabilità si aggiun
ge a quella dei governi de 
che hanno diretto il nostro 
paese in questi ultimi tren-
t 'anni. 

Se il lavoro « nero » ha 
raggiunto livelli impressio
nanti (sono state valutate 
ufficialmente 1 milione e 
300 mila lavoranti a domi
cilio, ma non si sa quanti 
siano i « dipendenti » delle 
aziende « terziste ») è per
ché vaste zone sono state 
abbandonate a se stesse. In
teri paesi sono emigrati al
trove e chi è rimasto è fa
cile preda di un lavoro qual
siasi, anche clandestino e 
sottopagato. 

Le trentamila lire al mese 
che un ragazzo può guada
gnare lavorando intere gior
nate in uno dei « posti di la
voro » che vengono offerti, 
possono essere fondamentali 
in numerose famiglie. E non 
per comprarsi qualcosa in 
più. 

Domenico Commisso 

Convegno a Venezia su riconversione e sviluppo economico 

IL PCI INDICALE VIE DELLA RIPRESA 
Chi propone come unico rimedio il semplice taglio della spesa pubblica trascura la necessità fondamentale di ri
qualificare e riconvertire il tessuto produttivo - La relazione di Cacciari e le conclusioni di Barca - Interventi di 
operai delle fabbriche in lotta per l'occupazione e dei professori Spaventa, Pispoli, Bulloni, Toniolo e Santoro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 5 

La nave dell'economia ita
liana iIschia di colare a pic
co. C e la falla della spesa 
pubblica e c'è l'incendio che 
brucia le risorse produttive, 
umane e materiali, a causa 
dell'estrema debolezza della 
nostra s t rut tura produttiva. 
Chi l'ha comandata finora e 
porta su di sé la responsabi
lità del disastro (la DC e 1 
governi da essa espressi) irre
sponsabilmente cerca di 'mi
nimizzare la gravita della si
tuazione e dare a intendere 
ai passeggeri che basta che 
il vento cambi (la « ripresa ») 
perché tut to torni tranquillo. 
Altri — ed è un fatto di 
estrema importanza — danno 
un ^aad ro reale della pra
vità dei problemi, eviden
ziano chiaramente anche le 
responsabilità, insistono solo 
su uno dei pericoli: U nodo 
della spesa pubblica indi
cando come unico rimedio 
un semplice « taglio » di essa. 
Ma cosi facendo trascurano 
il punto fondamentale: la 
necessità di riqualificare e 
riconvertire il tessuto produt
tivo. Se non si affronta in
vece questo nodo, se non si 
pone fine alla dissipazione 
attuale delle risorse produt
tive — è s tato questo il giu
dizio unanime degli interve
nuti al convegno promosso 
o. Mestre dal PCI — non vi 
può essere alcuna ripresa 
reale. 

Riteniamo di grande im
portanza — ha detto il com
pagno on. Luciano Barca 
concludendo il convegno su 
riconversione e sviluppo pro
duttivo tenuto al cinema Ex-
celsior — il contributo re
centemente dato dalla Banca 
d'Italia a una analisi veri
tiera della situazione. Non 
si può concordare, però, con 
le tesi dell'on. La Malfa — 
cui pure ci unisce la consa
pevolezza della gravità della 
crisi — quando egli oppone 
al nostro programma (assi

milato, per comodità pole
mica a quello di altri par
titi) una pura politica di 
« tag l i» : tagli alla spesa e 
alla domanda pubblica, tagli 
delle retribuzioni, tagli della 
scala mobile. 

E' indubbio — ha prosegui
to Barca — che ci sono molte 
voci della spesa pubblica che 
possono e debbono essere ta
gliate: tra esse anche alcune 
spese allegramente decise nel 
corso degli ultimi mesi. E' al
t re t tanto indubbio che un di
scorso molto responsabile an
drà aperto su taluni oneri che 
oggi penalizzano il costo del 
lavoro. Ma fermarsi ai tagli 
è impossibile. 

Le vie della ripresa — ha 
continuato — non passano 
più, come ha rilevato Baffi. 
per una politica di puro so
stegno monetano (nelle quali 
di fatto si traducono una se
rie di sprechi e di spese inu
tili) e neppure per una gros
solana politica di scure: esse 
passano invece per una po
litica della spesa pubblica che 
non sia più soltanto quanti
tativa, ma qualitativa e dun
que rigorosamente selettiva. 
Bisogna presto togliere al 
mercato — ha aggiunto Barca 
— la droga degli sprechi, dei 
sussidi clientelarl, delle ero
gazioni, ma per creare con
temporaneamente sul mer
cato stesso, a t t raverso la pro
grammazione. nuova conver
genza di interessi dell'impre
sa — bisognosa di un nuovo, 
stabile punto di riferimento 
— e del cittadini, inuti lmente 
in at tesa di case a basso co
sto, di scuole, di t rasport i col
lettivi efficienti. 

Una riduzione della doman
d a — h a messo ancora in 
guardia Barca — che non 
fosse accompagnata dalla 
creazione di nuove occasioni 
di investimento, colpirebbe 
milioni di famiglie costrette, 
dall 'attuale modello e dalla 
at tuale politica, a vivere di 
parassitismo e ucciderebbe la 
carne viva di migliaia di pic
cole e medie industrie. Per 

I 200 allievi rivendicano la garanzia del posto di lavoro 

Miniere sarde presidiate dai giovani 
La lotta sostenuta dai sindacati, dalle forze politiche autonomiste e dalle leghe dei disoccupati 
del Sulcis — Le inadempienze del ministro de delle Partecipazioni statali — Una immensa ri
sorsa — L'impegno del PCI — Dichiarazione del compagno Macciotta, candidato al Senato 

Riprende domani 
la trattativa 

per i braccianti 
Le sesreter.c nazionali del

la Federbraccianti Fisba e 
Uisba hanno esaminato l'an
damento della trat tat iva per 
il rinnovo del contratto 

Le tre Federoz'oni brac
ciantili hanno giudicato ne
gativamente l'intransigente 
atteggiamento del padronato 
agrario e hanno convenuto 
di riproporre nella prossima 
sessione di trattativa previ
sta per domani e martedì 
la richiesta di accantonare 
lo discussione sulla nuova 
articolazione contrattuale per 
riprenderla dopo aver svolto 
un complessivo esame di me
n t o su tutti gli altri punti 

A sostegno della loro posi
zione le or2an:z7iz!oni b'ac-
ciantili hanno deciso di chia
mare !a categoria a manife
s tare concretamente la pro
pria unità e compittez/a. 
Pertanto qualora nella pras 
sima sessione di trattativa le 
controparti insistessero nella 
loro intransigenza, i sinda
cati valuteranno la situazio
ne per l'adozione delle ini
ziative necessarie. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

I pozzi di Seruci e di Nura-
x'ituus tono suiti occupati 
dai 200 allievi minatori che 
per circa nove mesi hanno 
frequentato i corsi teorico pra
tici nelle miniere carbonife
re del Sulci-s Impegnati ne
gli esami di fine corso che 
si M o l a n o all 'interno della 
galleria di Seruci. 1 200 al-

i lievi hanno deciso di nma-
I nere nel sottoouoìo. non in

terrompendo il corso fino a 
quando non otterranno dal 
governo centrale la garanzia 
di essere assunti 

Con questa forma clamoro
sa di protesta — sostenuta 
d i t sindacati, dai partiti au
tonomisti. dalle leghe del di
soccupati — ì giovani mina
tori intendono proseguire la 
batta;;!.a. m corso da d.verse 
settimane con scioperi e d.-
battiti. per imporre la rapida 
attuazione delle dspasizioni 
di le^^e relative alia r.presa 
dell'attività nei pozzi di car
bone. 

Com'è noto, il Parlamento 
h^ approdato di recente una 
legire che prevede ì fminz.a-
mciiti p^r la nuova serietà 
di eest one del tue no dt*' Sul
cis. e che recepisce i r.su'.ta-
ti della comnvss'one di in
chiesta sullo - t ra t tamento del 
carbone -ardo m fun.'..one e-
ncreetica. 

Nonostante gli obblighi legi
slativi e gli studi dei tecnici 
largamente positivi circa la 
economicità della produzione 
carbonifera, il ministro delle 
Partecipazioni statali . Il de 
on. Bisbiglia, si dimostra scet
tico. ed ha anzi p r eannunc i -
to che gran parte dei fondi 
destinati alla ripresa produt
tiva saranno dirottati verso 
operazioni di ricerca per ap
purare la « possibile consi
stenza dei giacimenti »>. 

Ciò significa dilazionare an
cora la questione mineraria. 
con danni jraviss'mi per la 
economia del Sulcis 

E' da tener presente che le 
risorse del sottosuolo sono ta
li da consentire uno sfrutta
mento per oltre 75 anni, nei 
limiti di due miliardi di ton
nellate annue 

I miliardi previsti dalla ]es-
ce devono, quindi, servire al
lo scopo essenziale di organiz
zare la manutenzione, la ee-
stione e l'avviamento alla 
produzione, nell'ambito di una 
pol : \ ra m.nerana e metallur-
srea tale d ì costituire la pre-

Contratto per gli edili 
delle aziende artigiane 
Gli oltre 250 mila lavora- J ti si incontreranno nuova-

tori dipendenti delle impre
se artigiane dell'edilizia e 
dei settori affini hanno con
quistato il loro primo con
trat to nazionale di lavoro. 
L'intesa è s ta ta raggiunta 
venerdì notte al termine di 
una lunga t ra t ta t iva t ra la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni (FLC) e le 
quattro confederazioni nazio
nali dell 'artigianato. 

L'accordo — afferma una j 
nota della FLC — è desti- | 
nato a ad avere profonde ri- • 
percussioni di ordine sala- " 
naie e contrattuale » in , 
quanto le conclusioni a cui ; 

ì si è ciunti «creano condì- j 
j zioni di parità retributiva e 
l normativa con i lavoratori 

mente per procedere alla ste
sura definitiva del contrat
to. che riguarda anche gli 
impiegati, e per adottare !e 
necessarie soluzioni tecniche 
connesse agli istituti contrat
tuali tipici del settore, come 
le Casse edili. 

Da questo mese 
miglioramenti 
agli statali 

m<\ssa d: un vero e proprio • dell'industria » 

I «sacrifici» dell'Arnie 
J piloti dell'Anpac — non | morn'onn reqo^ritn da tei-

tutti per la verità, che circa j pò imrìe'nonh-le E' per di-
400 non hanno seguito l'esem 
pio dei loro colicghi — hanno 
fatto il « bel gesto »._ di ri
fiutare gli aumenti fissati dal
l'accordo sottoscritto il 15 a-
pnle scorso fra Vlntersind e 
la federazione unitaria uiio-
ratori del trasporto aereo. Ri
nunciare a 155 000 lire — 5i> e 
dell'una tantum e 45 000 lire 
d'anticipo sul rinnovo contrat
tuale — è pur sempre un sa
crificio nonostante le buste 
paga dei piloti non siano pro
prio di fame. Tanto più che — 
lo assicura un comunicato del-
VAnpac — nessuno quei soldi 
li aveva chiesti Anzi è inam
missibile il comportamento 
delle compagnie che « voglio
no a tutti i coiti dare anche 
at piloti dei quattrini che que
sti non hanno mai richiesto: 
Ma se così stanno le cose fran
camente non si capisce perchè 
VAnpac con i suoi scioperi sel
vaggi punta alla paralisi dei 
voli delle compagnie italiane, 
e da alcune settimane sta 
creando notevoli disagi in tut
ti gli aeroporti del Paese. Che 
non è per i soldi che ha pro
clamato gli scioperi, lo dimo
stra il « nobile rifiuto » degli 
aumenti « mai richiesti ». E 
allora? Quasi lo dimenticava
mo nonostante il comandante 
Pellegrino, che dell'Anpac è ti 
o*po, lo vada ripetendo con 

i fendere la « libertà <undicale , 
e contrattuale ». e per una t 
questione di « pancino ». In- j 
somma dei soldi — dice — ne j 
potremmo tire anche a meno, i 
ma di un roi'ratlo per i soli I 
piloti firmato dall tn!--r^!-:1 
da una pjrte e dall'Anpac dal
l'altra. no Ma poi si scopre 
che la proroga del verchio 
contratto Anpac al 30 settem
bre 197? non oli ra bene e il 
relativo accordo non 'o firma 

E allora1* Il commdante 
Pellegrino ha proprio ragio- 1 
ne da vendere quando dice J 
che 'a gente non lo comoren- \ 
de E' difficile infatti spiega
re alla gente che è aiusto uno 
sciopero che provoca ogni 
giorno disagi agli utenti, cen
tinaia di milioni di perdite al-
rAlitalia. all'Att e alla Sam 
(compagnie pubbliche) e poi 
condannare il cattivo *crite-
nodi gestione del pubblico de
naro che ha spirato il com
portamento della compiqnia 
di bandiera » per aver messo 
nella busta paqa dei pilott 
le 155 mila lire « non richie
ste » A meno che — è solo 
un dubbio, naturalmente — 
per il comandante Pellegrino 
e soci siano poche e non tvlga 
nemmeno '.n pena di ritirare.-
una così modesta « elemo
sina ». 

s i ' t o qualitativo e quantita
tivo de' 'a politica enercef.ra 
e di trasformazione dell'indù- j 
str 'a ital.ana. ! 

Queste posizioni sono state j 
pnr 'ate avanti dai eruppi co- j 
minis t ' al'a Cimerà e al Se- ; 
nato at t ra\o-so eli interven- i 
ti dei rompieni Umberto Car- i 
d a e Daveno Giovameli! . ed i 
o_a sono a! centro dell'in-z-a- \ 
! : n del p a r t t o nella campa
gna e 'eforale. 

Parlando a- z ovani nel no'o 
'.ndustna'e de! S I'CIS. a Por
to?-uro. 11 compagno G o r r - o 
Mao-o ' t a . eia sezretano d>l-
!a Fede^azone sarda CGIL-
CISI. UIL cand dato comuni
sta a! Sen.vo. ha sostenuto 
che eli operai si at tendono 
una eest or>e de'le Pa—ecipa- 1 
z.ion' st-a'al: non pai ' « e i ' a a ì 
locr-che c l i eTe l in ma atteri- j 
t i aV<ì svluooo ed a" eompe-
\ imento del c>mr»T"io mine
rà - o -rif*a"-i'"2--<'>ene'-eet:ro 

I.i b v a e l - a in cor-.i e rvr-
~ò vi'-rii e s' e.us'-fea s a 
nel ouadm de'li n ' ior i prò- j 
r r a m v o.ie =n Sur t j m-1 s>a ; 
n--*1 o i n d m del programma e- j 
n-^-reveo n v nmle. S-A an : 
-N' d- *mv<» V e n'osiv-tf^e j 
d. «v'Mnrvt de ' l i nns'ra iso'a i 

L'aspetto p.ù positivo del
l'intesa. sempre a giudizio 
della FLC. è costituito dal 
fatto che essa a oltre a dare 
copertura contrattuale, e su 
tutto il territorio nazionale. 
ad una parte rilevante del
la categoria, realizza integral
mente le premesse della lun-
ea. ma costruttiva verten
za » e cioè la stipula di 
un contratto sostanzialmente 
ueaale a quello dell 'industria. 

LA liquidazione degli arre
trati del miglioramento mensi
le di lire 20 mila per gli stata
li — soeeette alle sole ritenu
te erariali — verrà effettuata 
in parte nel corrente mese di 
giuzno e in parte nel successi
vo mese di luglio In questo 
ultimo mese saranno inoltre 
liquidate l 'indennità integra
tiva speciale (scala mob.le) e 
le quote di azgiunta di fami
glia. nei nuovi importi spet
tanti . 

Per 11 personale in quiescen
t e si è ottenuto anche per j za con le rate di pensione in 
quanto r e u a r d a la decorren- j pagamento. r.spetiivamente. 
za- 1. aprile 1976 j nei mesi di luglio ed agosto. 

Ki FLC pone inoltre in ri- j si procederà alla liquidazio-
l'.evo « J carat tere fortemen- I ne delle differenze relative al
te unitario che l'accordo rea- j la maggiorazione delle pensio-
l.zza tra i lavoratori delia ! ni (legge n. 177 del 29 aprile 
categoria in presenza di un 
mercato de", lavoro tu t to par
ticolare come quello esisten
te m ediliz.a ». 

Nei pross.mi giorni le par-

J 1976) nonché dei nuovi inj-
, porti per indennità integrati-
l va speciale (scala mob.'.e) e 
i per quote di aggiunta di fa 
. miei.a. 

fin breve' 
) 

Giuseppe Podda 

Incontro al 
ministero per 
gli alberghi 

I problemi nnmsti aperti 
nella stesura del contratto de
gli albergatori e dei pubblici 
eserc.Zi. sono stati affrontati 
ieri al ministero del Lavoro 

Un nuovo incontro fra le 
parti è stato riconvocato per 
giovedì alle 10 per giungere 
ad una soluzione definitiva 
del problema, 

CD IL 20 % DELL'ENERGIA NEI TRASPORTI 
Il gruppo di studio presso il ministero dei Trasporti ha sta

bbilo che il 20' c deli energia v.ene consumala nei trasporti. 
Il consumo passeggero e p.u aito nel mezzo aereo segano da.i ' 
auto circolante in ci t ta ; l'auto fuori cit tà costa già molto me
no. Il minor consumo di energia per passeggero-chilometro si 
ha con le ferrovie, urbane e no. ma nonostante questo poco o 
niente viene fatto per rendere il treno comodo. Il Piano dei 
trasponi, che doveva essere pronto nel T5. è scivolato di un 
anno. 

• PROTESTA BANCARI PER CANDIDATO D'ORO 
I sindacati dei bancari di Pescara denunciano che la Cassa 

d7 Ripar l ino na apeso 11 milioni per un concorso d'assunz.one 
cui ha partecipato un solo cand.dato. Il conto sarà rimesso ai 
clienti della banca, naturalmente. 

• MARCORA E IL CREDITO AGRICOLO 
n ministro dell'Agricoltura, Martora, ha parlato ieri alla 

« giornata della cooperazione » di Reggio Emilia dicendo fra 
l'auro, che nell'agricoltura lavora il 17% della popolazione, si 

, produce n r , « del reddito nazionale ma si imp.ega solo il 3 '* 
I del credito. Ma lui, democristiano e ministro, dov'era? 

questo è necessario che al 
tema essenziale della lotta 
contro l'inflazione si saldi 
sempre il discorso sulla ricon
versione della domanda in
terna e dell'offerta industria
le e agricola. 

E questi appunto sono sta
ti ì temi posti al c enno del 
convegno che ha affrontato 
le proposte dei comunisti per 
la selezione qualitativa del 
credito, per l'unificazione del
le norme per il ci edito age
volato e gli incentivi, per la 
organizzazione del fondo di 
riconversione, per l'organiz
zazione della mobilità, il rias
setto delle partecipazioni sta
tali, lo scioglimento del nodo 
Montedison. 

Perchè — si era chiesto, in
troducendo la discussione, 
Massimo Cacciari, della se
greteria regionale veneta del 
PCI — nel corso della campa
gna elettorale ma ancor pri
ma, via via nel cor.-o dell'ulti
mo anno, il problema della 
riconversione che sembrava 
ormai un patrimonio comune 
acquisito dopo il '73 (si pensi 
alle chiacchiere sul « nuovo 
modello di sviluppo » alle di
scussioni sui « due tempi » 
eccetera) è stato lasciato in 
disparte e giace abbandonato 
dalla DC e da vasti settori 
padronali? Il fatto è. ha os
servato Cacciari, che gli obiet
tivi di trasformazione per i 
quali ci battiamo investono 
l'organizzazione di potere del 
Paese, mettono in gioco ege
monie consolidate, rapporti 
distorti oggi esistenti tra po
tere politico e produzione. 

Eppure quella di una tra
sformazione d e l l A s t ru t tura 
produttiva è una via obbliga
ta per uscire dalla crisi. Lo 
dimostrano le vicende stesse 
— ha ricordato Cacciari — 
della nostra bilancia commer
ciale. La domanda estera è 
aumenta ta del 15 per cento 
in termini reali nel primo 
trimestre di quest 'anno. Ma 
quest 'aumento minaccia, pa
radossalmente. di consolida
re limiti e contraddizioni del
la 6tessa produzione del Pae
se. concentrando sforzi e ri
sorse in settori le cui produ
zioni appaiono strutturalmen
te inadeguate a migliorare le 
nostre ragioni di scambio. Ab
biamo esportato ad_ esempio 
più tessili, ma siamo diventa
ti più dipendenti dall'estero 
per le macchine complesse e 
per gli impianti ad alta tec
nologia. Da un miglioramen
to nel volume delle esporta
zioni discende quindi un peg
gioramento nella qualità del
l'interscambio. 

La politica di riconversione 
non può perciò at tendere — 
ha concluso Cacciari — come 
problema di un mitico « se
condo tempo ». poiché da qui 
ad allora c'è il rischio di un 
ulteriore deterioramento del
la bilancia commerciale, di 
un'ulteriore contrazione del
l'occupazione. di un ulteriore 
aggravio degli squilibri strut
turali. distributivi e norma
tivi all ' interno degli stessi 
settori produttivi.! 

Nella sua relazione Caccia
ri ha indicato al dibattito 
le tre linee fondamentali su 
cui intervenire: superamento 
del deficit al imentare del 
Paese attraverso massicci in
vestimenti in agricoltura e 
nelle industrie della trasfor
mazione agricola; verticaliz
zazione dei cicli di ba^e neilo 
chimica e nella metallurgia: 
riorganizzazione dei rapporti 
intersettoriali. ricostruendo 
«cicli complessi» da svilup
pare con appositi meccanismi 
di incentivo: tre linee le qua
li evocano a loro voita una 
politica della ricerca tecno
logica. 

Nella discussione sono quin
di intervenuti, oltre a rap
presentanti di fabbriche in 
cui lotta per il p e d o di lavo
ro e lotta per la riconver
sione hanno concretamente 
coinciso, come l 'Innocenti. ì 
cent .en Breda. numerosi do
centi universitari, tra i quali 
1 professori Rispoli. Bulloni, 
Tomolo, della Ca' Foscan. 
I! compagno professor Carlo 
Marra Santoro si e sofferma
to sulla questione della ri
conversione delle piccole e 
medie aziende e sulla neces-
s.tà che essa non s.a lasciata 
agii effetti necativi delia 
spontane.ta, ma si open in
vece una riforma dei s..itema 
di intervento dello ^tato sui 
flussi finanz.an e sugi, in
ceni.vi. attrezzando regioni 
ed enti loeau ad ag.re dav
vero come acggetti es.->enz.a'.i 
della programmaz.one. L pro
fessor Lu:g. Spaventa cand.
dato ind.pendente nelle liste 
del PCI. si è anch'egli sof
fermato sul tema degli stru
menti per la r.convers.one. 
evidenziando le contraddizio
ni cui da luogo l 'attuale s.-
stema d. mcentiv,. e ha an-
cne insistito su.ia necessita 
di non contrapporre, .n una 
- tuìz.one di emergenza co
me ."attua'e. le cc?e da fare 
immediatamente a p.u imo.-
z.o^i e organ.ci progett. per 

j ;I futuro 
• Spaventa s. e i no t r e r.fe-
| r.to ai provved.mento d. a a 
• mento del vincolo d: portalo^ 
I e'io approvato ieri dicendo 
I che esso e un passo obbl.ga-
I to sulla via segnata dalia 

politica del Tesoro e più in 
eenerale dalla gestione della 
finanza pubblica degli ultimi 
anni. Il crescente fabbisogno 
del se ' tore pubblico e la sem
pre minore poss.b.lità d. col
locare t.toli nel mercato han
no condotto all 'alternativa 
fra espansione incontrollata 
della liquidità e un d.ngismo 
restrittivo privo di obiettivi. 
Abbiamo cosi una prova ul
teriore — ha concluso Spa
venta — della labilità della 
ripresa in a t to e dell'infon
datezza dell'ottimismo di ma
niera che si va diffondendo. 

Siegmund Ginzberg 

Dopo oltre sei mesi di trattative 

Perché non ancora definito 
l'accordo per il pomodoro 

Secondo la legge deve essere stipulato entro il 31 dicembre di ogni anno 
Una dichiarazione di Arvedo Forni, segretario confederale della CGIL 

Secondo quanto prescrive 
la legge n. 484. l'accordo in-
terprofessionale per la fissa
zione dei prezzi e delle quan
ti tà di cessione di pomodoro 
alle industrie deve essere sti
pulato ogni anno entro il 31 
dicembre. Bene, siamo ormai 
al mese di giugno e di sti
pula di accordo non vi è an
cora traccia. Sino ad oggi 
esiste soltanto una proposta 
del ministro Marcora presen
ta ta ai sindacati, alle orga
nizzazioni professionali dei 
contadini produttori e agli 
industriali soltanto il 28 mag
gio. Proposta — diciamo su
bito — che un pugno di indu
striali conservieri del Nord 
si sono addirit tura rifiutati 
di discutere. E si t ra t ta pe
raltro di una proposta che 
presenta non poche insuffi
cienze ed ambiguità. 

« Per oltre sei mesi — ci 
ha dichiarato Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
CGIL — il ministro Marcora 

si è distinto per la mancan
za di una iniziativa politica 
che sgomberasse il campo 
dalle posizioni pretestuose 
delle associazioni delle indu
strie conserviere e portasse 
la t rat tat iva ad una giusta 
conclusione ». 

« Il trascorrere del tempo 
— prosegue Arvedo Forni — 
ha fatto così emergete come 
le "preoccupazioni" degli in
dustriali (fra i quali si sono 
distinti 1 gruppi a Partecipa
zione statale) fossero in real
tà una manovra per Imporre 
prezzi e condizioni di rapina 
per i produttori ». 

Dopo aver ricordato che 
Marcora (nella sua duplice 
veste di ministro dell'Agri
coltura e di presidente della 
commissione nazionale per 
l'accordo interprofessionale » 
ha rinviato l'assolvimento del 
dovere di garantire l'applica
zione della legge per la data 
della stipula dell'accordo e 
dopo aver sottolineato che 

Ripresa con squilibri crescenti 

Produzione industriale 
sale del 5,9% in aprile 
Metà dell'industria marcia 

con incremento superiore al 
12 per cento rispetto all'an
no scorso e l'altra metà re
sta ancora al disotto dei vec
chi livelli. L'ISTAT, facendo 
la media, indica un aumen
to del 5.9 per cento della pro
duzione industriale nel mese 
di aprile ma almeno tre fon
damentali comparti mancano 
all 'appuntamento. Prendendo 
i dati gennaio aprile troviamo 
la meccanico (soprattutto 
macchine utensili, elettri
che, elettrodomestiche, can
tieristiche ecc.) al disotto del 
6,4 per cento rispetto ad un 
anno fa. la metallurgia an
cora sotto del 3,8 per cen
to, le att ività di estrazione 
e lavorazione minerali che 
sono ferme. Il più forte au
mento si registra nel tessili 
col 21.1 per cento di Incre
mento grazie al pompaggio 
delle esportazioni (l'abbiglia

la costruzione 
trasporto col 

I 5,7 per cento, 
J di mezzi di 
1 2,8 per cento. 
1 Mancano indicazioni posi-
I tive per l'edilizia. A parte le 
| difficoltà di finanziamento dei 

programmi pubblici siamo 
in presenza di una pressione 
di due settori di fornitori 
dell'edilizia — siderugia, chi
mica. cementizi — per un for
te aumento di prezzi desti
nato a mettere altre zeppe 
alla costruzione di case e 
opere pubbliche. L'andamen
to dell'industria alimentare, le 
cui basi sono ristrette, dice 
poco circa l'insieme del setr 
tore agro alimentare. Vi sono 
fatti positivi, come l'aumen
to dei raccolti di olio d'oli
va e bietola da zucchero, ma 
nell'insieme il comparto ha 
una debole capacità concor
renziale con la produzione 
alimentare sul mercato na
zionale invaso da prodotti 

la proposta de! ministro ap-
naie profondamente ingiusta 
nei confronti dei produttori 
u prezzi che si fissano sono 
più bassi di quelli dello scor
so anno, non si quantifica il 
prodotto che le industrie so
no impegnate a ritirare), il 
seuietarlo confederale della 
CGIL rileva che «la propo
sta ministeriale va modifica
ta se si vuole veramente di
fendere e sviluppare uno dei 
pochi settori attivi nei rap
porti con l'estero (oltre 100 
miliardi di esportazione al
l'anno) e che coinvolge mol
te decine di migliala di cit
tadini. di braccianti, e di 
operai dell'industria di tra
sformazione ». 

« I iruasti prodotti dalla 
mancata definizione di un 
accordo che doveva e poteva 
essere raggiunto prima delle 
semine — prosegue Forni — 
sono assai gravi: i produt
tori lasciati nell'assoluta in
certezza hanno ridotto le col
tivazioni del 20 per cento ri
spetto allo scorso anno, men
tre la ripresa delle esporta
zioni è tale che la produzio
ne prevedibile non copre le 
richieste. La produzione del 
'70. anche per l 'entrata in vi
gore del nuovo regolamento 
di qualità, risulterà pertanto 
Insufficiente e si dovranno 
quindi importare consistenti 
quantitativi di semilavorato 
mentre si rischia di perdere 
importanti mercati esteri ». 

Arvedo Forni concludendo 
avanza alcune proposte ur 
genti cosi sintetizzabili: 
A sriun<iere alla stipula di 
" un accordo che impeirni 
le industrie al ritiro totale 
della produzione "76; 

£\ considerare come minimi 
^ ^ nazionali i prezzi propo
sti il 28 maggio; 
£\ modificare la clausola 
^ ^ vessatoria che dà alle In
dustrie il potere di respin 
gere l'intera partita se la 
percentuale dello scarto su
pera il 5 per cento; 

f \ ampliare 1 compiti delle 
v commissioni regionali e 
zonali; 

0 assicurare certezze imme 
diate di reddito e di oc

cupazione ai contadini, ai 
braccianti e agli operai a-
prendo prospettive sicure e 
programmate di sviluppo dei 
settore: 
fjv impegnare, insieme alle 
*~ associazioni degli indù 
striali privati, le industrie a 
Partecipazione statale In 
quanto tali. 
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mento, che dipende più dal ! esteri ed ancora più debole 
Dolere d'acouisto d e l i italia- è l a c a P a c i t à dì penetrazio-
potere a acqua to aeDii nana n e a l l - c s t e r o U n quadro, in
ni, resta Indietro); sesruono ; somma, ancora caratterizzato 
le Industrie alimentari col , da squilibri profondissimi e 
9.6 per cento, la chimica col l tutto sommato crescenti. 
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La crisi non risolta dai governi della DC ha emarginato il nostro Paese nel mondo 

Con il PCI per un nuovo prestigio 
internazionale dell'Italia 
La nostra proposta 

P t CASO ITALIANO » è anche, e sem
pre di più, un caso europeo. \ja è nel 

senso che, se vi è un timore che si è 
andato facendo strada all'interno dei 
paesi che con l'Italia convivono all'inter
no della Comunità economica europea, 
questo è che il nostro pae.se non trovi 
le strade capaci di permettergli di supe
rare la propria crisi economica, socia
le e politica e continui perciò a resta
re un fattore di instabilità e di squili
bri. La credibilità italiana è scesa, pur
troppo, a livelli molto bassi. I danni 
provocati, su scala internazionale, dal
l'incapacità dei governi sinora succedu
tisi di affrontare con serietà e impegno 
le ragioni di fondo della crisi sono alti. 
e occorrerà uno sforza di • non breve 
momento perché l'Italia, in quanto sap
pia porre rimedio a questo suo declino, 
torni a riguadagnarsi credito e fiducia. 
La sfiducia che sempre più ampiamente 
ha circondato la Democrazia cristiana 
si è ripercossa e viene pagata dall'Italia 
nel suo insieme. E' a questa situazione 
che si deve rimediare, pena un'emargi
nazione ancora maggiore dell'Italia dal
l 'Europa. E* a queste esigenze nazio
nali che risponde il programma eletto
rale dei comunisti. Noi voghamo con
tribuire a far sì che l'Italia ritorni ad 
essere, in Europa, un fattore di stabilità 
democratica e di progresso. Che lo sia. 
anzi, più di quanto non lo è mai stata 
in passato. 

Certo, e non ce lo nascondiamo af
fatto. vi sono, in Europa e negli Stati 
Uniti, forze non trascurabili le quali ve
dono con ostilità l'ipotesi della formazio
ne in Italia di un governo con la parte
cipazione comunista. Tutta una serie di 
interferenze sono state esercitate, e ven
gono esercitate, per cercare di impedire 
che questa eventualità si realizzi. Ma in 
questi stessi paesi sono venute emergen
do anche forze, neppure queste trascu
rabili. che sempre più e meglio hanno 
compreso che il danno più grave, per 
l'Italia e per i paesi che con essa con
vivono all'interno delle medesime allean
ze. sarebbe quello di una continuazione 
dell'instabilità attuale. La crisi italiana, 
se ancora si dovesse prolungare, fini
rebbe col divenire, sempre di più, og
getto di esportazione, e minaccerebbe 
la stabilità di questi stessi paesi, le loro 
relazioni economiche, commerciali e an
che politiche con la penisola. Certo, an
che queste forze le quali ritengono ormai 
indispensabile un cambiamento, in Ita
lia. del modo di governare e di affron
tare i grandi problemi della nostra 
società, preferirebbero mille volte — o 
almeno una parte importante tra es
se — che il cambiamento fosse possi
bile senza i comunisti. Ma sempre più 
hanno assunto un approccio realistico 
alla realtà italiana, con la comprensio
ne del fatto che senza i comunisti que
sto cambiamento non è più possibile. 
Sempre più attentamente hanno segui
to la politica responsabile, realistica, 
dei comunisti italiani e hanno riflet
tuto sulle posizioni del PCI in politica 
interna e in politica internazionale. An
che di qui l'eco che le candidature nelle 
file del PCI, come indipendenti, di per
sonalità di grande notorietà europea e 
internazionale come il generale Pasti e 
il commissario della CEE Altiero Spi

nelli hanno avuto nel nostro continente 
e oltre le sue frontiere. 

Se questo approccio nuovo è stato 
possibile, ciò è dipeso anche, e in larga 
misura, dall'intensa attività internazio
nale svolta dal nostro partito, dal mol
tiplicarsi dei suoi contatti con grandi 
forze politiche socialiste e socialdemo
cratiche dei diversi paesi europei, dal 
dialogo aperto sviluppato con settori 
di rilievo del mondo americano. Ma 
nemmeno questo sarebbe stato sufficien
te se non vi fosse stato in questi anni, 
da parte del nostro partito, uno sforzo 
coerente e continuo per lavorare e con
tribuire alla costruzione di una poli
tica estera italiana che fosse fattore 
di unità nazionale e non più. come negli 
anni Cinquanta, di divisione tra le for
ze politiche democratiche. Questo sfor
zo ha anche richiesto, da parte nostra. 
un ripensamento su certe posizioni del 
passato, un aggiornamento all'altezza 
dei termini in cui si pongono oggi i 
grandi problemi internazionali in un 
mondo in cui è sempre più stretta la 
interdipendenza. Non si è trattato di 
un aggiornamento tattico, di un muta
mento che avesse come obiettivo quel
lo di procurarsi una sorta di pa-sa-
jxirto per poter creare condizioni mi
gliori per una eventuale partecipazione 
al governo. Questo sforzo è stato com
piuto quando un'ipotesi del genere an
cora non si profilava all'orizzonte, e 
anche questo testimonia della sua se
rietà e dell'impegno con cui è stato 
condotto. Oggi — forse per la prima 
volta dall'unità d'Italia — esiste tra 
le grandi forze democratiche — al di là 
dei rilievi, non certo di poco conto, al 
modo come è stata condotta e gestita 
la politica estera italiana — una con
vergenza di fondo intorno alle fonda
mentali opzioni internazionali del Pae
se. Questo fatto nuovo è andato rive
landosi negli ultimi anni con chiarezza 
sempre maggiore: basti pensare al pro
blema del Medio Oriente, o all 'atteg
giamento di queste diverse forze su pro
blemi come il Cile o come la Spagna. 

Questi processi non da oggi hanno 
seriamente influenzato la politica ita
liana, e hanno determinato una situa
zione per cui l'ipotesi di un cambia
mento profondo nella vita italiana, in 
quanto non tocca la collocazione inter
nazionale del Paese, è considerato con 
crescente realismo (al di là della po
sizione di diverse forze conservatrici 
europee «1 extraeuropee* nei paesi che 
all'Italia sono legati da maggiori vin
coli. Se questo si è verificato e si veri
fica ciò è anche conseguenza del fatto 
che i comunisti, in tutti questi mesi. 
hanno saputo difendere con ferme/za 
ma senza jattanza il diritto degli ita
liani di decidere liberamente e sovra
namente. nel quadro della Costituzione 
repubblicana, le vie da seguire per fare 
uscire il Paese dalla crisi economica. 
sociale e politica che lo travaglia. Que
sto cambiamento è nell'interesse del 
nostro popolo, ma esso è anche — è 
questa la nostra convinzione profon
da — nell'interesse dei popoli e dei 
paesi che con l'Italia convivono all'in
terno della stessa comunità e delle me
desime alleanze. 

Sergio Segre 

La via democratica 
per il socialismo 

Un settore della folla al comizio-di Berlinguer e Marchais il 3 giugno a Parigi 

jf COMUNISTI italiani e spagnoli d 
I chiarano solennemente che. nella lo 
io concezione di una avanzata demo 
'rata a al socialismo, nella pai e e ne. 

'a 1 beltà, si esprime noti un atteggia 
mento tattico, ma un convincimento 
strategico, il quale n .hte dalla riflcs 
-.one sull'insieme delle esperienze del 
movimento operaio e sulle condizioni 
stoiiche spet.if.che dei rispettivi paesi, 
iella situazione europeo occidenta'e 

(o-np'to comune dei comunisti e dell > 
iisieme delle forze deinocratit he è 

tinello di dare, con la ioni az'one nel
la soluzione dei problemi posti dman 
zi alle grandi masse («polari e alla 
soe.età nel suo insieme, .soddisfazione 
reale a quei bisogni sociali e a quei 
valori umani di h!>ertà. di giustizia e 
li civiltà che il capitalismo sempre più 
sacrifica e comprime 

La pros|>etti\a di una società socia 
'•sia nasce oggi dalla realta delle co-e 
• ha come pi emessa la convinzione che 
'. socialismo si può affermare, nei no 

stri paesi, solo attraverso lo sviluppo 
• l'attuazione piena della demov razia 
L'io ha come base l'affermazione de! 
valore delle liberta personali e collet 
"ve e della loro garanzia, dei prmcip. 
'Iella la'cità dello Stato, della MI.I ai 
ticolaz.one democratica, della plurali 
tà dei paititi in una 1-bera dialettica. 
dell'autonomia del .sindacato, delle li
bertà religiose, della libertà di espres
sione. della cultura, dell 'arte e delle 
scienze. Nel campo economico una so 
lozione socialista è chiamata ad assi 
.•urare un alto sviluppo produttivo, at-
• a verso una politica di programma
zione democratica che faccia leva sul 
la coesistenza di vane forme di inizia
tiva e di gestione pubblica e privata. 

Muovendo da questi convincimenti. 
he sono parte fondamentale delle lo 

to impostazioni politiche e teoriche, i 
' omumsti italiani e spagnoli operano 
perchè — per la riconquista e l'affer
mazione della democrazia in Spagna. 
,>er il suo sviluppo in Italia — si rea-
I zzi il pa'i ampio e democratico m-
oiitro di tutte le forze politiche. 

(Dalla dichiarazione comune PCI-
l'C spagnolo) 

I COMl'NISTI italiani e francesi con 
siderano che la marcia verso il -o-

alisino e l'edificaz,one della società 
soc.alista. che essi propongono come 
prospettiva nei loro paesi, devono rea 
lizzarsi nel quadro di una democratiz 
zaz'one continua della vita econom.t.i. 
sociale e politica. Il socialismo cosi-
u r r à una fase sii|>er.ore della derno 

razia e della liberta: la de:n<K raz.a 
realizzata nel modo più completo. In 
'liiesto sp.nto, tutte le liliert.i. frutto 
sia delle grandi rivoluzioni democrati
co borghesi e sia delle grandi lotte pò 
polari di questo secolo, che hanno ava 
to alla loro testa la clas-e operaia, do 
v ranno essere garantite e sviluppate. 
E" cosi per la libertà di pensiero e di 
espressione, di stampa, di riunione e 
di associazione, di manifestazione, del-

'a libera cit.olaz.oiie delle persone ai 
l'iuteino e all'estero, dell'inviolabilità 
Iella vita privata, delle libertà religio 
se. della totale li!>ertà di espressione 
Ielle correnti e di ogni opinione filo 
sotna. culturale ed aiti.stica. I comu 
usti francesi ed .taluni si pronuncia
no |KT la pini a l t a dei partiti politici. 
per il diruto all'esistenza e all'attività 
dei part'ti di opposiz one. per la libera 
foi inazione e la possibilità dell'alter 
ti irsi democratico delle maggioranze e 
delle minoranze, |XT la laicità e il fini 
zionameiito democratico dello Stato 
jjer la ind.pendenza della giustìzia. Si 
pronunciano del pan per la libera at 
tività e l'autonomia dei sindacati. Es 
si attribuiscono un'importanza essen 
ziale allo sviluppo della democrazia 
nelle aziende, m modo che i lavorato 
ri [Mssano partcvipare alla loro gestio 
ne con i dr i t t i effettivi e disporre di 
ampi poteri di decisione. 11 decentra 
mento democratico dello Stato deve at 
tnbuire una funzione sempre più im 
portante alle Regioni e agli Enti lo 
' a l i . che devono disporre di una largì 

ìu'nnomia nell'esercizio dei loro pò 
teri. 

11 partito comunista italiano ed il 
pirtito comunista francese at tnbu. 
scono a tutte queste condizioni della 
vita democratica un valore di princi
pio. La loro posizione non è tattica. 
ma discende dalla loro analisi delie 
condizioni oggettive e storiche speci 
fiche dei loro paesi, e dulia loro ri
flessione sull'insieme delle esperienze 
.nternaz.ionali. 

I due partiti ritengono che nel rap 
porto tra tutti gli Stati — che dovreb-
l>e essere caratterizzato da una eoo 
perazione sempre più stretta, nel qua
dro di una nuova divisione internazio 
naie del lavoro — deve essere garan
tito il d in ' to di ogni popolo di decide 
re in modo sovrano del proprio regi
me politico e sociale. Sottolineano per 
ciò la necessità di lottare contro la 
pre'esa dell'imperialismo statunitense 
di ingerirsi nella vita dei iMipoli, e si 
pronunciano contro tutte le ingerenze 
stran ere. 

I due partiri attribuiscono una gran 
de im[Ktrtanza allo sviluppo di inizia
tive unitane delle forze popolari e delle 
forze di sinistra, anche nel Parlamento 
europeo, per la democratizzazione de 
gli orientamenti e del modo di funzio 
nare deh.i Comunità economica euro 
pea. per la progressiva costruzione di 
un'Europa demoiratien pacifica e in 
di Deridente. 

La coesistenza pacifica è la sola al 
iernativa ad una mierni sterminai ri 
<e. è una condizione per risolvere ì 
.onfl.tti tra gli Stati, per sviluppare la 
•rù amp.a e oope razione intemazionale 
.n tutti ì campi. Iw. coesistenza pacif. 
a. che non cost tuisce lo « statu quo i 

sociale e politico, offre il terreno pai 
favorevole alla lotta contro l'imperia 
Iismo. per la democrazia e per il so 
cialismo. 

(Dalla dichiarazione comune PCl-
PCF) 

La più larga unità 
per far avanzare la distensione 

Il rispetto della 
piena indipendenza 

AL MOVIMENTO operaio e alle si
nistre europee spetta un ruolo 

nuovo e decisivo, in senso democra
tico. nei rinnovamento delle socie
tà europee. La crisi italiana è un 
«spetto della più vasta crisi dell'Eu
ropa e dell'Occidente capitalistico e 
p.ù in generale dell'assetto e della 
struttura del mondo usciti dalla se
conda guerra mondiale. Di qui la no
stra scelta, chiara e coerente. Essa 
nasce dalla convinzione che la crisi 
attuale del mondo cap.talistico mi
naccia non soltanto l'economia e Io 
sviluppo democratico delle società eu 
ropee ma comporta il rischio di un 
declino storico di questa parte del 
mondo. E' perciò interesse vitale del 
movimento operaio a i e l'Europa oc
cidentale e in pnmo luogo quella co
munitaria. difenda e sviluppi il suo 
ruolo come entità autonoma sulla sce
na mondiale. Scegliendo in questo 
quadro la strada di uno sviluppo del
l 'Italia verso il socialismo che si 
realizzi nella democrazia, nel plura
lismo. nella difesa ed estensione del
le libertà civili e politiche, noi non 
ci camuffiamo né rinunciamo ad es 
sere noi stessi. Scegliamo invece la 
sola strada che in Occidente può con
sentire alla classe operaia di svolge
re un nuovo ruolo dirigente, e ciò 
in quanto essa assolva al compito di 
difendere e sviluppare tutte le con
quiste e tutti i valori positivi affer
matisi nei secoli passati nel corso 
éel lungo, travaglialo sviluppo storico 

dell 'Europa. La questione della colla
borazione tra le forze democratiche e 
popolari si pone in tutta l'Europa oc
cidentale in termini nuovi: si tratta 
per la prima volta della possibilità 
d. avviare una grande impresa co
mune. l'impresa dell'unità e del rin
novamento dell'Europa, nella quale 
c.ascurwi componente non annebb a 
ma disp.ega pienamente le proprie ca 
ratter.strche e i propri valori speci
fici originali. 

E' in questo contesto che l'Italia 
potrà r.acquistare un grande peso in 
ternazionale perché solo in questo con
testo e in questa prospettiva tutto 
ciò che essa rappresenta — il suo 
patrimonio di \ a l o n stor.ci. ideali, u-
mani — potrà realmente contare. Fuo
ri di ciò essa è destinata ad essere 
sempre più emarginata e a diventa
re oggetto delle decisioni altrui. L'as
sunzione da parte del Partito comu
nista di nuove responsab.htà come for
za di governo non è un pencolo ma 
una garanzia per la presenza dell'Ita
lia in Europa e nel mondo. • 

Il Partito Comunista Italiano, nel 
momento stesso in cui riafferma che 
esso riconosce le alleanze internazio
nali dell'Italia e sottolinea il dinuo-
dovere degli italiani di affermare la 
piena autonomia della sfera della po
litica interna e di adottare, nell'ambi
to della Costituzione repubblicana, tut
te le soluzioni politicele, economiche 
e sociali necessarie per fare uscire 
d Paese dalla enti, ribadisce.il. pro-

pr.o impegno per una politica estera 
italiana che innanzitutto concorra al 
consolidamento della pace, nella pro
fonda convinzione che il rafforzarsi 
e l'effettivo progredire della grande 
prospett.va della coes'stenza pac.fica 
r.ch'eòe l'.Ut.vo contributo di ogni Sta
to e di ogni popolo e cost.tu.sce la 
cond.zione p n m a r a per Io sv.luppu e 
.1 progress*) anche del nostro Paese. 
E* netè.ssar.t» che la pol;t ca estera 
italiana: ! 

— faec.a avanzare la distensione. 
la cooperazione e la sicurezza in Eu
ropa. lungo le l :aee indicate dalla Con
ferenza di Helsinki: 

— contribuisca .allo sviluppo del 
processo di integrazione della Comu 
nità Europea e all'affermazione ;n se 
no ad essa di nuovi equilibri politici. 
economici e social; • attraverso il ne 
cessano rinnovamento delle politiche 
comunitarie e l'adozione di misure 
specifiche relative al comportamento 
delle società multinazionali, e - attra
verso la democratizzazione della Co 
Riunita. Tale ob ettivo va perseguito 
anche con le elezioni del Parlamento 
Europeo e una sostanzi le estensione 
dei suoi poteri; - • • -
• — tenda a favorire una giusta so
luzione di pace nel Medio Oriente, 
fondata sul riconoscimento del diritto 
all'esistenza di tutti gli Stati della re
gione e dei diritti nazionali del popo
lo palestinese attraverso la costituzio
ne di uno Stato e la - trasformazione 
del-Mediterraneo-in-un-mar* .di.pace; 

— oper, perché, nel quadro di una 
politica dj pacifica coesistenza, si co 
s'ru.scano nuov ì rapporti, su una ha 
se di eguaglianza, tra paesi svilup 
oati e paesi in via di sv luppo. in 
oarticolare quelli dtii'.Afrca e del Mt_ 
cljterraneo. s, gettino le basi d< i.i 
nuovo ord.namen'o economico int- : 
naz-.ona'e. si proceda all'orma nd. 
spensab.le r.forma del s.sterna mone 
tario: 

— anp»rti .1 stio sostegno alla Io" i 
dei poplin contro 'I fascismo e le d : 
i i ta re . p«r la libertà e l'ind pendenza 
-uz in . l ' r . 

I! PCI intende dare il suo contri
buto anche sviluppando ulteriormente 

. !e propr.e relazioni con tutte le forze 
democratiche e di sinistra — comuni 
ste. socia'.i.ste. laburiste, socia Ideino 
crat :che. di isp.raz.ione cristiana — CIK 
sono :n* eme eh amate a indicare una 
nrosrettjvg pò- t,va d: fronte alla cr. 
si che ha eo'p'to i paesi dell'Europa 
accise ita'e e a dare risposte adegua 
te ai nroVt m "ii un mondo profonda 
n.ente maia l i Esso intende contribuì 
re al'o s.'ilnpno dei rapporti di ami 
c.z a tra la Republbjca italiana e gì' 
Stati l 'mti. sulla base degli s torc i vin 
coli che un.scono il popolo italiano e 
il popolo americano. Esso intende e-
stendere, sulla base della propria au
tonomia e indipendenza. le relazioni 
con tutte le forze che sono protagoni
ste della lotta per la costruzione di un 
mondo più giusto e più avanzato. 
.(Dal programma.elettorato del PCI) 

E 9 NOSTRA ferma conv azione — e 
la esper enza di questi anni .o 

conferma — che ì progressi \t_-r-o ìa 
d stens one creano tond.z.on: p ù fa 
vorevo'.i ì. 'a afferm iz une de', d r ;:-> 
:1: ogn, pò;»1-» i ckt ,d< re 1 lx-rameT» 
lei p ropro avvenre . i l a »•»' iz one fi • 
grandi proh'e'ii. de"! t '.dK-raz .me d • 
. 'aman.ta da'.', 'tv,* r a' >m-i. di'. <•>•> 
n ,V, - x o , d il ii'Sf o -fi ai.s 'ro lai pi-
•i degl. arni imeni l i l . i i: •virate/ 

r.ì em-oTi < a. e ad i.ir.re n love v< 
li'.i caa- i elei progies-o e <!<• a derni 
craz.a. Nel.e condizioni aitjali de 
mondo le ragoni e le poss-bi! :à d •' 
l'.nternaz.onal.smo sono quanto m i 
v.ve ed operanti Gmrdando all'espe 
r.enza del nostro paese e del no-tr-> 
part.to poss imo dire che n uve vasi. 
-nasse d: lavoratori e d g.ovani di og.i 
ir entamento prendono parte ««Triiir, 
o-ù att.va a He '.otte di soì.dar.età .n 
•ernaz.onal.st.ca 

d ò è avvena'o per .1 V.e'.nam. o— 
gì. altri popoli de'.rindoe.na. per il M • 
'ambici , la Gu.nea Bssau e l'Anso a 
J ò è avvenito nella mib litaz.one p>> 
•>ilare contro le dittature che oppr 
movano il Portogallo e la Grecia. .As 
sai vasto è il mov.mento che si »•• 
luppa per sostenere il popolo spagno'< 
iella lotta contro l'ultimo regime fa 
seìsta esistente in Europa, per la libe 
razione del compagno Luis Corvalan 
e degli altri patrioti cileni e per la f: 
ne della dittatura m.litare in quel pae 
M. In.linea generale noi.partiamo dal

ia constatazione c'm i! movimento d 
.•inancipaz.one dei lavoratori e dei ;>» 
poli, facendosi più a m p o . è diven r<> 
n c h e p ù r e c o e art.tolato. L'avanza 
•a dell'uman tà s. comp.e nccessar i 
niente attraverso nuove esper.enzc t 
v.e nuove e diverge neiìa .otta per 1> 
1 b-^razione nazionale, p-.-r il progrt 
ic-mocrat co e r.ell'f.1 f.taz oiie s'essa 
i, società socialiste E' p-r< ò d. dt-
s va importanza, d p : n-'.p o e pra: 
' i. «.«-e ondo n«n. il r tonosc inv i to e r . 
->-tto del'a pena nd.pendenza d. ogn 
nese , d: ogni mov.mento progress,--.* 
• d. ogni part.to cornuti sta e opera •> 

Per quanto n e . u r d a i rappor*. Ir • 
i part.t; iom in.«ti e opera, sembra a 
io. clie e~si dovrebbero essere .mpr«n 
:ati a sp.r.to di am.c.zia e d. sol.dar • 
:à e, al tempo stesso, no: s amo p- • 
l'aperto e franco confronto delle d:\t-r 
se esper.enze e posizioni. E' noto ci.-
-.el movimento comunista es stono p i 
i di vista diversi, anche sa qies t .o i 
i iportant ' . e noi siamo d'accordo eli 

• problemi che sorgono devono esseri 
1 scussi in un ci.ma da compagni, n- ' 
jaadro deile norme .nal enab.h dei a 
>arità e del r.spetto dell'autonomia d 
•gai partito. L'aatonoma eìaboraz or« 
li ogni partito costituisce un fattor. 
ioeisivo per l'avanzamento del mov. 
•nento reale verso il socialismo e per 
o stesso sviluppo creativo della nostra 
•eoria. 

E' nostra convinzione che una delle 
ragioni più importanti della crescita 
della nostra influenza sta nel fatto che 

Ja lungo tempi) no. sumo impegna'. 
id elaborare una via al socialismo eh*-

orr. sponda penamente ai caratteri 
;>--iti.:ar. delio sviluppo storico, civile 
- po'nt.co de', nostro paese. Evidente-
TÌ< nte no. cerch.amo di .studiare atten-
•a-n- nte ie esperienze di lotta per il 
- • . a. snio e d costruz.one socialista 

ie s. compont» .n altri paesi e di co 
g. ere q i m:o .n esse ci sembra posi-
\ v o e quanto e. sembra negativo. La 
. .a luna.» .a quale noi vogliamo avan-
'are è qaella di un potente movimen 
0 tn. tar .o e d. massa che si batta per 
irofonde trasformaz.on; social; nella 
1 rez onv del socialismo. 

L'attuai ta del problema del sociali-
no e. impone anche di md.care eoo 

.s-o'.jta eh.are/za quale socialismo noi 
- ten.amo necessar.o e il solo possibile 
r-r ia s«x età italiana. No: ci baUia 
no per una soe.età socialista che sia 
I momento p ù aito dello sviluppo di 

; itte le conqj.s 'e democratiche e ga-
r n t . sca T. r.spetto di tutte le libertà 
•vi g.ose e delia libertà della cultura. 
ielle art . e delle sc.enze. Pensiamo 
ne in Ita!.a s. possa e si debba non 
0 0 avanzare verso .1 socialismo, ma 
invile costru.re la soc.età socialista. 
01 contributo d. forze politiche, di or

ganizzazioni. di partiti diversi e che 
.a classe operaia possa e debba affer
ai i r e la sua funzione storica in un si
stema pluralistico e democratico. 

(Dal discorso di Enrico BerKngwtr 
al XXV Congresso del PCVS) 
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Il nostro futuro è con l'Europa 
Il contributo del PCI 
nelle dichiarazioni 
di Altiero Spinelli 

« // futuro dell'Italia è nel
l'Europa occidentale »: con 
queito titolo « Die Ze>t » del 
21 maggio 1976 ha pubblica
to un'intervista con Altiero 
Spinelli, candidato indipen
dente ne'le liste del PCI. 
Diamo qui di seguita alcuni 
stralci dell'intervista. 

D. - Lei vede l'effetto di una possi
bile partecipazione dei comunisti sul
la Comunità Europea? 

R. * n fatto che il PCI parteciperà 
al governo renderà per la prima volta 
esistente ciò che ancora non c 'è: una 
Italia, che sia capace di fare una 
politica conseguente con l'esigenza di 
austerità congiunta a una trasforma
zione strutturale. Il nostro futuro è 
in un collegamento sempre più stretto 
con l'Europa occidentale, in una eco
nomia aperta. 

D. • La collaborazione comunista al 
parlamento europeo fornisce una pro
va che questa condizione viene presa 
con serietà? 

R. - Lo può chiedere a chiunque. Il 
contributo comunista è positivo. Essi 
hanno assunto consapevolmente un at 
teggiamento a favore dell'Europa, sa
pendo assai bene, che la prospettiva 
europea unisce gli italiani. Se scom
pare. l'Italia si spaccherò in un par
tito americano e in uno russo. I nostri 
comunisti sarebbero allora costretti. 
pur senza desiderarlo, ad appoggiare 
dì nuovo la tendenza filorussa. Essi 
vogliono però l'unità dell'Italia e non 
una spaccatura rivoluzionaria. Ecco la 
verità. 

D. - E il rapporto del PCI con la 
NATO? 

R. • Potrebbero dire facilmente: vo. 
gliamo assumere l'atteggiamento della 
Francia e della Grecia, restiamo nel 
l'alleanza, ma usciamo dall'organizza
zione. Eppure i comunisti non preten
dono che l'Italia esca dall'organizza-
cone militare. Affermano che non sono 

mn imorati della N \TO. ma che ve
dono bene che l'equilibrio mondiale si 
hai.i sulle due grandi alleanze. Se un 
p a c e come il noitro. che si trova in 
un [«unto coii critico, esce dail'orga-
ni//azione della NATO, quello agirei) 
he in modo da ledere la stabilità. Una 
instabilità strategica sarebbe perico
losa E i comunisti hanno a queito prò. 
posito una motivazione chiara, anche 
se non manifesta, il punto critico più 
vicino, sarebbe quasi sicuramente la 
Jugoslavia Essi comprendono: se l'Ita
lia assume una posizione neutrahsti-
(a, a'iora è poi i ible che la Jugoslavia 
faccia la steisa fine delta Cecoslovac
chia Questo non lo vogliamo. 

D. - Sono pronti I comunisti ad as
sumere all'interno della NATO uno 
status di inferiorità per evitare la su
scettibilità degli nitri ni lenti del Patto 
per quanto concerne il mantenimento 
del segreto? 

R. - Non credo. Sarebbe indegno di 
un governo. 

D. - Anche l'esclusione da ambiti 
estremamente delicati come quello 
della pianificazione nucleare? 

R. - II problema del mantenimento 
del segreto non sorge con la parteci
pa/ione dei comunisti. Se i segreti nu
cleari fossero conosciuti da tutti i mi
nistri di ogni governo, tali segreti non 
ci sarebbero più. Ed è chiaro, che se 
i comunisti parteciperanno al governo, 
non richiederanno il ministero della 
Difesa. 

D. - Che chiederanno? 
R. - Gli importanti ministeri econo. 

mici, che là devono dimostrare il loro 
impegno. 

D. - Ora in Occidente si sentono mol
te voci, secondo le quali la partecipa
zione del comunisti italiani al governo 
è inaccettabile. 

R. - Sarebbe uno scandalo europeo. 
In fondo ho accettato la mia candi

datura anche por costringere tutti gì i 
da adeno a pensare con precisione a 
quiat'txcntualità. Resta comunque il 
fatto che se ì comunisti andranno al 
governo o no. non dipenderà dal fatto 
se ciò è desiderato o meno all'estero 
Do|K) le elezioni si conteranno i voti 
e si vedrà che senza i comunisti non 
si può governare. Ci sarà dunque una 
qualsiasi forma di partecipazione a 
governo dei comunisti. 

A questo punto però i governi amo 
ricano ed europei devono decidere. 0 
chiudono le porte dicendo: andate a' 
diavolo, oppure si decidono ad aiuta 
re: e in questo momento l'Italia ha 
bisogno dell'aiuto dei suoi amici. E 
probabile che gli americani non si im 
pegneranno ad aiutare. La decisione 
deve essere presa dagli europei. Pian 
teranno in asso l'Italia? Se lo faran 
no. gli italiani saranno costretti a chiù 
dersi e a prendere misure contro i 
normale sviluppo europeo. Sono sicure 
che in questo caso i russi faranno una 
loro proposta. Una parte della respon 
sabilità per lo sviluppo dell'Italia ( 
degli italiani, una buona parte è an 
che degli europei della Comunità. 

D. • Lei è dell'opinione che gli euro 
pei in questo caso non debbano voltare 
le spalle all'Italia, ma debbano conti 
nuare a considerarla e a trattarla co 
me membro a pieno diritto anche per 
il futuro? 

R. - Si. e aiutare immediatamenti 
e discutere come l'Italia può elabora 
re la sua politica futura. Ma la prima 
cosa deve essere un'azione di aiuto 
Mutaiis mutandis l'Italia deve essere 
trattata come il Portogallo dopo la ri 
voluzione. La Comunità anche allora 
dovette decidersi per l'aiuto senza ve 
ramente sapere se Soares alla fine 
avrebbe vinto o no. Ma alla sola con
dizione che l'Italia debba restare una 
democrazia pluralistica gli europei de
vono aiutare. Lo scenario di La Villette di Parigi gremito di un'immensa folla per il comizio dei compagni Berlinguer e Marchais 

La politica 
dei comunisti italiani 
nei giudizi 
americani ed europei 

settore sociale: le scuole, gli ospedali, 
le comunicazioni e una lotta più inten
sa contro la disoccupazione. 

^ ^ t ò - * ^ ^ b u w H DAILY^/AMERICAN 

Zygmunt Nagorskl, eminente politologo 
americano (da uno scritto sull'< In
ternational Herald Tribune >) 

L'Italia rappresenta una sfida spe
ciale. E* li che le forze di sinistra, com
presi i comunisti, possono essere alla 
vigilia di una partecipazione al pote
re. E' li che 1 nostri alleati politici 
tradizionali sembrano aver fallito la 
prova di governare e di rispondere al 
nuovo modello delle esigenze sociali. 
Le nuove leve del potere stanno o per 
far allontanare il paese da noi o per 
avvicinarlo di più all'alleanza atlan
tica. 

Il Partito comunista potrebbe ancora 
rivelarsi null'altro che una copia del 
suo prototipo sovietico; eppure ci so
no le probabilità che possa essere un 
partito i cui connotati nazionali sono 
ancora in forma/ione Respingendolo. 
rischiamo di dare agli italiani un mi
nor numero di opzioni: osservando'o da 
vicino e stabilendo un dialogo, apr.a 
mo delle possibilità di opzioni per loro 
e per noi. 

E* tempo di guardare alle esigenze 
politiche e sociali dell'Europa, che por
tano ad un mondo diverso. 

Fond.'Triedrich-Ebert 

Horst Ehmke, dirigente della SPO 
(a una conferenza alla Fondazione 
e Friedrich Ebert ») 

Ha notevole importanza che i comu
nisti attribuiscano valore di principio 
ai diritti fondamentali e alle libertà 
politiche della democrazia borghese. 

Nel Partito comunista italiano, l'an
tesignano di una tale linea in Europa 
occidentale, questa linea ha radici an
tiche. Essa nconduce a Gramsci e a 
Togliatti. Berlinguer è andato oltre. 
traendo dal Cile la lezione che non 
può bastare la conquista del 51 per 
cento dei voti In un processo paracelo 
bisogna rafforzare presenza e peso dei 
comunisti in tutti i campi sociali e co 
struire un largo consenso delle forze 
politiche rilevanti. Berlinguer ha al
largato cosi l'alleanza di classe di 
Gramsci del « blocco storico > in quello 
che egli nel 1973 definì « compromesso 
storico ». 

t Daily American », quotidiano statuni
tense 

La Democrazia cristiana, che ha go
vernato dalla fine della seconda guer
ra mondiale, è un partito stanco e 
inefficiente, che semplicemente non 
può più guidare il paese La miglior 
cosa che gli Stati Uniti possono fare 
è di accettare la realtà che i comu
nisti stanno guidngnando influenza 
perché i loro avversari hanno fatto fal
limento 

tegia delle riforme di struttura in un 
quadro democratico, datano da anni e 
sono oggetto di aperta discussione al
l'interno del partito... 

Il suo atteggiamento positivo nei con
fronti della Comunità dell'Europa occi
dentale data dagli inizi degli anni ses
santa e si è sviluppato conseguen
temente con la partecipazione al Parla
mento europeo e con !s richiesta di 
una democratizzazione ulteriore della 
Comunità . . . Già i comunisti italiani 
hanno chiarito che essi non chiedereb
bero l'uscita unilaterale dell'Italia dal
l'alleanza (atlantica), solo sosterreb
bero uno scioglimento contemporaneo 
dei due blocchi militari. 

D I E B Z E M Newsweek 
Ralf Dahrendorf, liberale tedesco-occi

dentale. e» membro della Commissio
ne esecutiva della CEE (da un arti
colo per il settimanale • Die Zeit ») 

Ho l'impressione che in Italia man
chi una direzione effettiva che si preoc
cupi di far giungere ai destinatari pre
visti anche i mezzi a disposizione Inol
tre certi eruppi sociali si domandino 
se il governo non li abhia dimenticati. 

Quello che c'è da fare voi lo sa
pete meglio di tutti e se pensate che 
la risposta giusta è un compromesso 
storico, noi non vi volterrmo le spal
le. ma dovete fare qualcosa. 

DEH SPIEGEL 
e Der Spiegel », settimanale di Am

burgo 

Tra I partiti comunisti, quello italia
no è il solo m continua ascesa Esso 
è il solo che ha conquistato una fidu
cia crescente con un lungo processo 
di rinnovamento La sua rinuncia alle 
concezioni leniniste sulla e dittatura 
del proletariato » come dittatura di 
partito, il suo riconoscersi nel sistema 
pluripartitico, nel diritto alle libertà 
compresa quella dell'opposizione a un 
governo comunista, in breve la sua stra-

« Newsweek », settimanale americano 

I sostenitori non comunisti del com
promesso storico dicono di vedere al
meno due vantaggi nella sua realizza
zione. Ciò che è più importante nel 
contesto italiano, credono che un go
verno in cui i comunisti abbiano un 
peso consistente sarebbe meno corrot
to e p.ù efficace dell'attuale governo 
italiano, e i successi del Partito comu
nista ne'.rammin.strazione di alcune 
città come Bologna danno una certa 
credibilità a questo argomento. 

nu,F\suuniR 

t Oagens Nyheter », quotidiano di Stoc
colma 

Per Berlinguer il fatto è chiaro •»"» 
me la luce del sole e sempre più lar
ghe masse di cittadini sembrano esse
re pronte a dargli ragione: senza il 
PCI nessuno può governare l'Italia di 
o g g i . . . 

. . . Moro sapeva che Berlinguer ave
va ragione quando quest'ultimo dich.a 
rò che nella storia politica l'epoca del 
dopoguerra è finita e che una nuova 
sta alle porte. 

Il programma e governativo » pre
sentato dal leader comunista è stato 
molto più interessante di quello di Mo
ro: è un progetto economico a lunga 
•cadenza, in cui la priorità è data al 

< Le Nouvel Observateur », settimanale 
parigino 

L'Italia si trova a una svolta critica. 
Il margine di manovra della classe al 
potere è ormai cosi ridotto che non 
sembra esservi altra soluzione se non 
una svolta a sinistra Senza l'appoggio 
del PCI. per esempio, è già chiaro che 
una metà delle leggi non avrebbero pò 
tuto essere approvate. 

Hcralb^fe3Iribiuw 

( International Herald Tribune » 

I comunisti, i quali ora controllano 
tutte le maggiori città italiane all'in-
fuori di Roma, hanno una reputazione 
di buon governo a livello locale in una 
Italia travagliata dagli scandali. 

VORWARTS 
i Vorwàrts », organo della 5PD 

La causa dei mali dell'Italia sta nel 
dominio trentennale, quasi incontesta
to. dei democristiani, durante i quali i 
ricchi sono diventati sempre p.ù ricchi 
e i poveri sempre più poveri. 

Dato che socialisti e socialdemocra 
tici si sono logorati nel'a parte di al
leati minori, mentre i de hanno bloc
cato ogni rad.cale riforma sociale, il 
PCI è stato in grado di presentarsi 
come unico, srande partito di opposi
zione. I comunisti italiani sono stati 
per di più tanto intelligenti da distac
carsi in molo crescente da Mosca e 
da rivelarsi fattore di ard ne nella vita 
economica e soci Ve dove hanno e a 
potuto conquistare il potere a livello 
comunale o regionale 

<)IMa\atè^s 
e Le Nouvel Observateur », settimanale 

francese 

Il PCI è un partito che funziona . . . 
è la sola cosa che funziona in questa 
società bloccata Ma soprattutto c'è 
l'esempio delle regioni e dei comuni 
che il PCI amministra . . . La natura 
del PCI significa, almeno nel periodo 
attuale, una pratica politica basata sul
la tolleranza e sulla elasticità. 

Innanzitutto non vi è italiano più 
italiano de! comunista Si potrebbe qua
si dire che siano i soli italiani che 
non si vergognano di parlare di patria, 

di nazione, dell'interesse nazionale. 
Nessuno festeggia meglio del PCI gli 
anniversari della Resistenza, nessuno 
rispetta più di esso le forze armate. 
nessuno difende come esso l'eredità na
zionale (cultura, storia, civiltà). 

Si può persino dire che in Italia non 
ci siano intellettuali che non si senta
no in un modo o nell'altro impegnati 
con il PCI. Molti liberali si sono uniti 
al PCI nella battaglia elettorale. Molti 
progressisti si sono impegnati accan
to ad esso. 

Questo si spiega, da una parte con 
il profondo disgusto che ha suscitato 
la DC. dall'altra con i mutamenti che 
sono intervenuti all'interno del PCI. 

Esso ha sempre teorizzato la piena 
cittadinanza non soltanto della libertà. 
della ricerca, ma anche della plurali
tà della ricerca, della filosofia, della 
scienza e della psicologia. La sua tol
leranza. il suo empirismo hanno ge
neralmente suscitato il dialogo e la 
partecipazione. La tolleranza la ritro 
viamo nell'atteggiamento nei confronti 
dei cattolici. La tolleranza la ritrovia
mo, oggi più d: ieri, nel funzionamene 
interno del partito. 

FINANCIALTIMES 

i The Financial Times », quotidiano di 
Londra 

I mali di Napoli sono i mali della 
sporcizia, della sfrenata speculazione 
edilizia che ha sfigurato la città, il di
sordine della finanza comunale. la cor 
r u / i o n e . . . La nuova giunta PCI PSI 
ha fatto della pulizia la sua principale 
priorità . . . Napoli è divenuta una cit
tà pulita . . Un altro atto della nuova 
g.unta è stato l'inv o di h-iilrìozer p-T 
abbattere tre stabili ancora m costru 
z:one senza licenza edilizia . . 

La gente povera è quindi particolar 
mente beneficata . . . 

Ma la macgior pulizia è anche un 
S'mbolo del chiaro contenuto mora e 
della determinazione comll' , sta ad ani 
re come punto di riferimento per tu'!: 
quei napoletani che sono sensibili a l a 
reputa/ione della città . . . I dinccnt: 
locai, del PCI sono i primi ad amrmt 
tere erte que-to comp.to va oltre 'e 
forze del pa r t to Ma sono una forza 
po'itica che p'io avere il potere d. 
stimolare ì napoletani nella represso 
ne della componente fatalistica e scel 
t;ca della loro comp'essa coscienza co! 
Icttiva e neM'impegnare quella dell'in 
ven'.va e dell'entusiasmo che cosj spos 
so ha sostenuto Napoli nelle avvers.ia 

t New York Times », quotidiano ame 
ricano 

Oggi come oggi i comunisti stanno 
andando molto bene in Italia. La loro 
forza e la loro influenza . . . sono di 
gran lunga supenon a quanto genera! 
mente si pensi all'estero. E la loro 
voce viene ascoltau anche da quegli 

uomini politici che affermano di non 
ascoltarla. I comunisti dirigono tutte le 
più grandi città a nord di Roma, com 
prese Torino, Milano, Bologna, Geno 
va, Firenze e Venezia. Sono al gover 
no dn soli o con i socialisti in 5 delle 
20 regioni italiane e in 42 delle !M 
province. . . Anche i democristiani 
ammettono privatamente che senza la 
cooperazione del Partito comunista sa 
rebbe impossibile operare . . . I comu 
nisti hanno conquistato voti portando 
l'esempio delle loro efficienti ammini 
strazioni locali, sottolineando la n e c c 
sita di * una migliore gestione » dell» 
risorse italiane, insieme ad altri temi 

Il quotidiano comunista, e l'Unità » 
il terzo per diffusione, ha grande in 
fluenza. I libri recensiti da « l'Unità * 
diventano quelli di cui la gente parla 
Le questioni che solleva sono quelle p ù 
largamente discusso Le decisioni che 
approva sono spesso quelle che molti 
applaudono. 

eljc gfeur jjork efantg 
TRAVÈL ANO "fiESORTS 

i New York Times Magazine » 

Il PCI è divenuto :I partito me_M.< 
ì-jan'zzato e più eflic.ente del pae^e 
I suoi dirigenti, abili e intelligenti. 
lavorano sodo per presentare un'ini 
magne di po.itici seri e onesti, inte 
ressa': non tanto aTideo'ogia quanto 
a rispondere ai b.-o^ni degù italiani. 
T mi.*!.orarne le cond.z.oni. a raffor-
z ire l'economia e i dare o-peda!:. seno 
le e una b irocrazia che f unz.onì... 

.. O-rni americano che a b b a vi-.tato 
-T'aiiii. e p cio'e e.fa a d.rez o.ne co 
nunista o socialconun s;a na asco.ta 
. > Cssonz.rilmeme la s t e^a s tona : i 
comunisti stanno lavorando bene... 

.. Probihi mente il PCI cercherà d: 
•ivnqu.l izzare :! p'iese. di ass.curare 
.. i .nvest.tori stran.er:, di nbad.re ;. 
propr.o imiv^no contro j . J t r .or : naz o 
na.nùf.i OHI t- di assicurare !e p.cco.e 
.mpresc. c«>si vitali per l'Itali*, cnc 
non airanr.o toccate. Lavorerà per tra 
sforma/un. - :r tr; . . ra. tai. da e. m-n.i 
re \.i o.ào-.cupaz.o.-n.*. da tra.-fer.rc a ; 
invfst menti verso ,1 Mezzogiorno j>» 
vero, da i n f i o r a r e ospedali e seno e. 
ia poter p.-e'evarc .e ta-se. ol iarlo 
l'-irrugainita macchina burocratica e 
cercherà d. d.mostrare cne : saoi ti 
r.senti «sanno governare» a Iive..< 
nazona.e come a i n d o locale. 

Qjel che potrà accadere a lunzo ter 
ni Tre rimane imprevedibile Mo'to di 
pondera dalla reaz.one degii USA e de 
gli altri alleati occidentali a.lo e ho 
.n /.ale nei comunisti ai governo Se l«i 
e revis.one » americana, ad esema-o 
porterà a minacce di ch'usura de .i 
basi NATO e di impedimenti ai vita. 
a uti finanziari, allora l'Italia potrebbe 
davvero fare una brusca svola a s. 
n.stra. I comunisti, che lo vogliano «> 
no. dovrebbero chiedere aiuto all'È-. 
ton la motivazione che gii USA hanrv-
aonandonato l'Ital.a e che la nazione 
non ha altra scelu. 

^ 
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Dopodomani 
scioperano 
i lavoratori 
del cinema 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore per la giornata di mar-
tedi 8 è stato indetto dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo F ILSFULSUILS 
per i lavoratori dei teatri di 
posa, dello sviluppo e stampa. 
del noleggio, del doppiaggio e 
della produzione cinemato
grafica. 

I/azione di lotta è stata de
cìsa dai sindacati, che hanno 
giudicato «troppo distanti» 
le posizioni delle associazioni 
padronali rispetto alle richie
ste avanzate per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Intervento delle 
associazioni 

culturali per il 
regista argentino 

sequestrato 
Le associazioni di cultura 

cinematografica e del tempo 
libero — ARCI U1SP. ENARS 
AGLI, Unione circoli del ci
nema ARCI. Federazione i-
taliana circoli del cinema, 
Federazione italiana cinefo
nim. Centro studi cinemato
grafici — venute a cono
scenza del sequestro di m i 
è stato vittima a Bucnor Ai
res il regista argentino Ray-
mundo Gleyzer, hanno invia
to un telegramma al presi
dente della repubblica argen
tina. generale Jorge Rafael 
Videla, nel quale esprimono 
la loro energica protesta per 
questo ennesimo caso di re
pressione e invocano la di
chiarazione dei diritti dell' 
uomo dell'ONU per esigere 
dal governo argentino la pro
tezione della vita e l'imme
diata liberazione del noto 
cineasta. 

Un altro telegramma è sta
to inviato dalle stesse asso
ciazioni alla Commissione 
per i diritti dell'uomo dell' 
ONU. In esso si richiede 
l'urgente intervento delle 
Nazioni Unite presso le auto
rità argentine, considerata 
la lunga serie di assassinii 
verificatasi in quel paese. 
perché si facciano garanti 
della vita di Raymundo Gley
zer, noto per l'impegno so
ciale che ha sempre caratte
rizzato la sua opera. 

Riproposta « La Torre del denaro » 

Il Living celebra 
a Torino la sua 

«messa anarchica» 
Lo spettacolo, che si è tentato di riadattare 
alla situazione socio-politica italiana, pre
sentato al teatro circo del Cabaret Voltaire 

Asia, Africa e America Latina al Festival j Manfredi sarà 
! i l Conte di 
\ Montecristo, 
| Rugantino 
i e un uccello 

A Pino Adriano 
il Gran Premio 
Città di Asolo 

Il Gran Fremio Città d'Aso
lo. del quarto Festival inter
nazionale del film sull'arte, 
è stflto assegnato a Pino 
Adriano per il documentario 
La civiltà romanica in To
scana. 

Alla rassegna sono state 
presentate quaranta opere di 
numerosi paesi, tra cui Fran
cia. Inghilterra. USA. Vene
zuela, Polonia. Ungheria. Ce
coslovacchia, Belgio. RDT e ! 
Canada. I 

Dal nostro inviato 
TORINO. 5 

L'interesse maggiore susci
tato dalla riproposta della 
J'orre del denaro, inscenata 
ieri sera sotto il tendone da 
circo al quale il Cabaret Vol
taire di Torino è definitiva
mente approdato dopo varie 
peripezie, sta quasi soltanto 
nell 'adattamento del lavoro 
alla situazione sociopolitica 
italiana e nell'uso della no
stra lingua da parte degli 
attori, pur se, in verità, il 
forte accento anglosassone di 
molti di loro rende pressoché 
inintelligibili alcune frasi di 
non secondaria importanza. 

IA nuova edizione ha in
dotto un po' impropriamente 
gli organizzatori ;i definire 
una «pr ima mondiale» que
sto spettacolo e gli altri due 
che saranno rappresentati nei 
prossimi giorni (Sette atti 
pubblici e Sette meditazioni 
sul sadomasochismo politico) 

In verità, la trilogia era già 
stata presentata, in lingua 
inglese, alla Biennale di Ve
nezia dello scorso anno, da 
dove il nostro Aggeo Savioli 
ne aveva ampiamente riferi
to. Inoltre, alcuni vasti squar
ci dell'edizione italiana era
no stati rappresentati al pub
blico di diverse città mentre 
era ancora in fase di ela
borazione: le Sette medita
zioni in particolare, che a 
Milano, per esempio. 11 Living 
dette nello scorso inverno a 
sostegno delle lotte dell'Inno
centi e delle oltre fabbriche 
occuuate. 

L'eco puntuale e al tempo 
stesso estremamente confusa 
di queste recenti lotte ope
raie, viste con l'ottica a dir 
poeto ingenua (un aggettivo 
inflazionato se riferito al Li
ving Theatre) . domina come 
un costante leitmotiv l'azio
ne che si esplica sulla Torre 
del denaro. 

E', questa, una grande strut
tura metallica di tipo pira
midale, alta una decina di 
metri e intersecata da quat
tro piani, oltre la base, su 
ciascuno dei quali trova po
sto. con un elementare sche
matismo rappresentativo del
le «classi», un gruppo di at
tori. Alla base, in nero, la 
folla dei « poveri » e dei « di
soccupati », come vengono de
finiti, che dovrebbero rappre
sentare i reietti, gli esclusi, i 
sottoproletari. Un piano so
pra, i produttori, il proleta
riato-classe operaia; quindi il 
«ceto medio» che comprende 
anche una prostituta; più su 
il braccio violento del capi
tale, l'esercito e la polizia, e, 
infine, all'ultimo piano, i ca
pitalisti. i proprietari dei 
mezzi di produzione, sovra
stati dal grande, risplendente 
simbolo del dollaro. 

Per circa tre ore. con mar
tellante. ossessiva ripetitività, 

su tale struttura piramidale 
che suggestivamente diviene 
« vivente » per l'uso che di es 
sa fanno i corpi dei trenta 
attori che !a invadono e la 
abitano, si dipanano i quin
dici cicli del « rito » del « cam
biamento del mondo ». 

Alla fine la 7'orre del dena
ro. simbolo del potere op
pressivo e della violenza dei 
padroni, già paralizzata e in
trinsecamente distrutta dal
lo «sciopero generale univer
sale » (e in subordine, pruden
temente, dallo sciopero gene
rale de! nostro paese, co
me viene anche proposto), 
subisce lo smantellamento e 
la distruzione anche materia
le ad opera di tutti i gruppi 
sociali che, vincendo l'egoi
smo individuale e in nome 
dell'amore collettivo per 1' 
umanità, e dell'umanità per 
se stessa, abbattono la ditta
tura del denaro e della vio 
lenza e innalzano un peana 
alla « nuova società » fonda
ta sull'anarchia. 

Con una scelta sorprenden
te per chi non conosca la 
filosofia che muove il Living. 
alla distruzione della Torre 
del denaro concorrono, alla 
fine, anche i capitalisti. La 
professione della non violen
za, fanaticamente praticata 
dal gruppo, non gli consen
te di supporre neppure lonta
namente l'esistenza della lot
ta di classe. 

Il risultato dì questa bana
lizzante concezione del mon
do. che si riflette appieno in 
tut ta la recente produzione 
del Living è quello di una pe
nosa impotenza e di una col
pevole inanità. La non vio
lenza si t ramuta in disarmo 
ideologico e in indifferenza 
politica; il simbolo e il rito 
divengono le armi, storica
mente perdenti, per la conqui
sta dell'Eden. E la classe o-
psroia. quella italiana in 
particolare, che naturalmen
te è tut t 'a l tra cosa da quan
to immaginano Julian Beck e 
Judi th Melina e i loro atto
ri, si trasforma, manipolata 
dalle loro fantasie anarco-
pacifiste, in una enti tà asto
rica e castrata. 

L'ammirevole pazienza del 
pubblico della « prima ». che 
ha civilmente atteso per ol
tre due ore l'inizio dello spet
tacolo, è s ta ta messa a dura 
prova dall'ossessionante ri
tuale della « messa anarchi
ca». Quando la Torre del de
naro è s tata interamente di
strut ta e lo spettacolo si è 
concluso a notte inoltrata fra 
le danze e gli scatti di feli-
nità degli attori, i pochi ri
masti hanno applaudito so
prat tut to l'immane fatica psi
co-fisica degli interpreti e la 
propria caparbia volontà di 
resistere fino olla fine. 

Felice Laudadio 

le prime 

Incontro a Tashkent tra 
cinema e realtà diverse 

La manifestazione ha permesso di fare il punto sulle espe
rienze e sulle tendenze dei registi e sceneggiatori dì paesi in 
via di sviluppo — Le opere ispirate al Cile — Una con
ferma dell'alto livello raggiunto nelle Repubbliche sovietiche 

Dal nostro inviato 
TASHKENT. 5 

Dieci giorni di proiezioni nel 
grande Palazzo della cultura 
e nelle sale di periferia ai 
confini con la steppa e il de
serto; centodieci film a sog
getto e centoquindici docu
mentari ; oltre ottanta paesi 
presenti con attori, registi. 
critici e sceneggiatori; dele
gazioni dell'ONU e dell'UNE-
SCO. Massimo ospite d'ono
re. Michelangelo AntonionI 
acclamato dal mondo del ci
nema ma praticamente igno-

Tragica morte 
dell'attore 
ungherese 

Zoltan Latinovits 
BUDAPEST, 5. 

Zoltan Latinovits. uno dei 
più noti attori del teatro e 
del cinema ungheresi, si è 
ucciso gettandosi sotto un 
treno nella regione del lago 
Balaton. Lo hanno reso oggi 
noto fonti ufficiose. L'agen
zia di stampa MTI afferma 
dal suo canto che l'attore, il 
quale aveva 45 anni, è mor
to «in tragiche circostanze»: 
una formula talora usata per 
indicare il suicidio. 

Le fonti hanno precisato 
che Latinovits soffriva di una 
grave crisi psichica. 
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rato dagli spettatori locali, ) 
tutt i presi dagli attori india
ni e cioè dalla « dinastia » dei 
Kapoor: il padre, Raj. eroe 
di pellicole naives che incon
trano un successo senza pre
cedenti. e i due figli, Rasca e 
Sciascia, presi d'assalto dai 
fan ogni volta che si trova
no a passare per strada. 

Il Festival di Tashkent. va
sta panoramica della produ
zione dell'Asia. Africa ed 
America Latina, ovviamente 
non può essere riassunto con 
cifre statistiche o descritto 
basandasi sugli episodi di 
« divismo », pur se il numero 
delle opere presentate e il 
tipo di spettatori sono ele
menti di un certo interesse. 

In sintesi la rassegna — 
giunta quest'anno alla quar
t a edizione — è servita an
cora una volta a fare il pun
to sulle diverse realtà, sul 
grado di maturazione delle 
cinematografie dei paesi in 
via di sviluppo. Tappa ob
bligata per un « lancio » a li
vello internazionale, la ma-
nifestazAne di Tashkent è 
cosi divenuta un momento di 
riflessione sulle tendenze più 
diverse e sulle esperienze di 
registi e sceneggiatori che 
spesso muovono i primi passi 
nel mondo del cinema. 

Pur se dominato dagli In
diani, che rovesciano sul mer-

Mostre a Roma 

Colore ed 
emblemi 
figurativi 
di Brundu 
Gaetano Brundu • Gal

leria Contini, Piazza Mi-
gnanelli. 

La mostra ultima di Gae
tano Brundu a Roma ha of
ferto, oltre la conferma del 
valore e dell'impegno dell'ar
tista cagliaritano, non pochi 
elementi di novità e motivi di 
riflessione. Una prima consi
derazione riguarda l'ulteriore 
affinamento delia ricerca di 
Brundu sul colore e sugli ele
menti morfologici dell'imma
gine. 

I prob:emi. tutto sommato. 
non sono molto distanti da 
quelli che facevano da sotto
fondo alle prime esperienze 
artistiche (soprattutto duran
te eli anni sessanta) : da un 
Iato un urgente e sottile mon
do poetico fatto di lente, as
saporate e contrastate appro
priazioni del paesaggio terre
stre (città, mare, campagna 
e cieloj fortemente combina
te con gli stati d'animo e la 
memoria; dall'altro, il con
fronto con le ragioni dell'im
pegno culturale e con i pro
blemi di non facili scelte po
etiche e linguistiche. 

Del resto è sufficiente, per 
convincersene, un confronto 
tra le opere precedenti, espo
ste a completamento antolo-
g.co nella mostra, e la pro
duzione del periodo "73-T6. 
Prevale in questa ultima una 
più decantata esperienza del
la scritturai la complessa ar
ticolazione dei segni, delle 
icone-simbolo e dei mono
grammi si è semplificata at
traverso una ricerca di em
blemi figurativi che fanno ri-
saitare sia la loro origine or
ganica e sentimentale, sia la 
loro precisione di elementi 
pittorici, tipici di una sorta 
di consapevole e affermato 
pensiero visivo. Resta l'im
magine del leone, la freccia, 
l'asterisco, il percorso punti-
nato delle vicende psicologi
che; elementi che perman
gono ancora entro un discor
so più serrato, anche struttu
ralmente, dentro i t iranti di 
scomposizione geometrica del
la superficie del quadro, o, 
se si vuole, entro una parti
zione matematicamente rico
struitane del campo figurati
vo, dei suoi equilibri e della 
sua interna dinamica. 

cato cinematografico dell'Asia 
un'incredibile produzione di 
centinaia e centinaia di pel
licole l'anno, il Festival ha 
contribuito decisamente a ri
velare alcune opere di valore 
girate da registi giapponesi, 
cileni, cubani, algerini, e da 
oleuni nuovi esponenti delle 
Repubbliche sovietiche del
l'Asia. 

Ed ecco, in sintesi, ciò che 
a Tashkent ha at t i rato mag
giormente l'attenzione della 
critica e del pubblico. 

GIAPPONE — Coìiipagni 
di idee del regista lamado 
ludi è s ta ta l'opera che ha 
suscitato discussioni e dibat
titi. Dedicata ai problemi del
le nuove generazioni giappo
nesi e al tema dello sviluppo 
sociale nelle campagne, ri
lancia una tematica reale e 
pone allo spettatore una se
rie di interrogativi sulla con
dizione contadina. 

CILE — U successo mag
giore è andato al film docu
mentario di Patricio Guzman 
La battaglia del Cile sulla 
lotta contro i golpisti fasci
sti. In particolare, è s ta ta 
presentata la seconda parte. 
inedita, intitolata // colpo di 
stato: sullo schermo si sono 
riviste in dettaglio le vicen
de degli ultimi mesi del go
verno di Unidad Popular fi
no alla battaglia della Mo-
neda. 

CUBA — Nel film Mella di 
Enrique Pineda Barnet è sta
ta rievocata la vita di Julio 
Antonio Mella. uno dei fon
datori del PC cubano. L'ope
ra. di grande valore docu
mentario. assume tra l'altro 
una notevole importanza an
che per chi si interessa alla 
storia dei rivoluzionari ita
liani. Nel film si rievoca in
fatti la vita di Tina Modot-
ti — na ta ad Udine — com
battente antifascista in Spa
gna. nel V reggimento delle 
Brigate Internazionali, in 
Francia e Messico. A lei, mor
ta nel '42. in Messico, il poe
ta Pab'.o Neruda dedicò una 
poesia che è s ta ta scolpita 
nel marmo della tomba. I cu
bani. oltre a Mella. hanno pre
sentato vari documentari. 
Tra questi i più interessanti: 
La quinta frontiera di Vega. 
dedicato al Panama, e Sim-
parela dedicato ad Haiti. 

MESSICO — La cinemato
grafia messicana ha portato 
a Tashkent Actas de Mantsia, 
girato dal regista cileno esu
le Miguel Littin ed interpre
tato da Gian Maria Volonté. 
L'opera (ne ha ampiamente 
parlato da Cannes il nostro 
Casiraghi il 23 scorso) è s ta ta 
accolta con grande interesse 
ed inserita nella rassegna dei 
film dedicati alla 'ot ta an
timperialista dei popoli del
l'America Latina. Actas de 
Manina e IAI battaglia del Cl
ic sono stati praticamente : 
punti centrali del festival. 

SRI LANKA — Un film si-
2n::".cat:vo è venuto dalla gio
vanissima cinematografia del
lo Sri Lanka «ovvero di Gey-
loni: / traviati, patetica sto-
r.a di un gruppo di .T vitello
ni » di un villaggio locale. 

TURCHIA — I turchi con 
La nostra famiglia, d: Enjn 
Orbei. hanno cercato a Tash 
ken*„ d: uscire dal cliché dei 
film in costume, incredibil
mente pesanti ed arretrat i . 
ma i purtroppo) di grande 
su-.:cesso in tutta l'As.a sovie
tica. La nostra famiglia è un 
tentativo d: affrontare alcu
ni problemi delia società con
temporanea ed in particolare 
il rapporto tra uomo e uomo. 

URSS — Le cinematografie 
delle Repubbliche sovietiche 
asiatiche s-. sono presentate. 
come sempre, al completo, con 
opere di vari livelli. Alcuni 
film sono stati ampiamente 
apprezzati. E" il caso dell'Uo
mo segue gli uccelli dell'usbe
co Chamraiev e della Sa ve 
bianca del k-.rgh.so Sciam-
sciev. Ma sulla cnematogra-
fia dell'Asia sovietica, che si 
sta imponendo a livello in
ternazionale. converrà ritor
nare più ampiamente in al
tra sede. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un'inquadra-
tura del film « Actas de Mani
na* di Littin 

Nino Manfredi si appresta 
ad interpretare per il cinema 
il personaggio del Conte di 
Montecristo, dopodiché 6arà 
nuovamente Rugantino In 
una versione della celebre 
commedia musicale per la te
levisione italiana ed infine 
tornerà alla regia con il film 
L'osco. 

« Sono tre impegni che mi 
interessano moltissimo per 
motivi diversi » ha precisato 
l'attore. Il film sul conte di 
Montecristo sarà diretto da 
Luigi Magni, e la vicenda sì 
svolgerà in un arco di tempo 
che va dal 1850 ai nostri gior
ni. Ciò, allo scopo di affron
tare in chiave comico-grotte
sca problemi ancora attuali, 
come quello delle prigioni 
(che dal 1800 in poi sono 
sempre le stesse), degli inno
centi (che spesso sono quelli 
che finiscono in galera), del
la giustizia e di un certo tipo 
di potere. 

L'idea di riportare sullo 
schermo il personaggio di Du
mas per fare un discorso sul
le prigioni, gli sceneggiatori 
Age e Scarpelli e Magni 1' 
hanno avuta durante la pre
parazione dell'episodio II su
periore. che fa parte di un al
tro film sulle carceri attual
mente in fase di realizzazio
ne con l'interpretazione del
lo stesso Manfredi. 

In questi giorni l 'attore do
vrà definire con Garlnei e 
Giovannini il progetto di ri
proporre il Rugantino: que-
sta volta però per la televi
sione ed in due puntate . 
« Sono passati una buona doz
zina d'anni — afferma Man
fredi — da quando l'abbiamo 
rappresentato con successo in 
teatro e vi è prat icamente 
una generazione di pubblico, 
evidentemente giovanile, che 
non l'ha visto. Abbiamo pre
so la decisione di riproporre 
il lavoro teatrale perché pia
ce molto non solo a me. ma 
anche acrli impresari ed a 
tutti coloro con i quali ne 
abbiamo parlato». 

Quanto al suo ritorno alla 
regìa cinematografica (dopo 
Il successo conseguito nel 
1970 con Per grazia ricevuta) 
Nino Manfredi ha det to che 
porterà sullo schermo un sog
getto che ha finito di scrivere 
da poco e che è ambientato 
nel Veneto. Ha il titolo U 
oseo (l'uccello) e racconta 
le vicende di un uomo che 
si sta trasformando appunto 
in uccello. Tutt i lo prendono 
per mat to , meno una bambi
na che è convinta che egli 
possa veramente mutarsi in 
volatile. L'uomo viene rin
chiuso in una stanza, che lui 
considera una sabbia, ma una 
sera la bambina gli apre l'in
ferriata della finestra. Quan
do, il giorno dopo, l'uomo non 
c'è più, lei è convinta che sia 
volato via. dato che durante 
la notte gli erano spuntate 
!e ali. 

Cinema 

Mako lo squalo 
della morte 

Sonny Stein è un misan
tropo: vive in un'isoletta al 
largo della Carolina del Sud 
e non ha altri amici al di 
fuori d'una coppia di squali 
giocherelloni, che un di gli 
salvarono la vita. Una notte, 
ioniando al suo rifugio. Son
ny trova su un prato due 
ubriaconi decisi a violentare 
una vamp da night club e 
accorre in suo aiuto con 
successo. Dopo aver fatto co
noscere alla donna i suoi mol
to educati pescecani, Sonny 
la riporta a casa da! marito 
ricco, unto e obeso, che sa
rebbe il proprietario del sud
detto ritrovo notturno. Come 
per dimostrare a Sonny la 
sua gratitudine, questi lo truf
ferà chiedendogli in prestito 
uno dei pesci per uno spet
tacolo stravagante o rifiu
tandosi poi di restituirglielo. 
Una decisione, quest'ultima, 
piuttosto avventata. 

Diretto da William Grefe e 
interpretato da Richard Jac-
ckel e Jennifer Blshop, que
sto Mako è un tipico prò 
dotto statuniten.se di serie C. 
ideato e realizzato pensando 
al successo del famoso Squa
lo di Steven Spielberg e di 
altri film zoologico - catastro
fici come Kobra. Ingenuo e 
scarno. Mako lo squalo della 
morte è onesto passatempo 
da luna park e ha se non 
altro il merito di non deviare 
mai l'attenzione dello spetta
tore dal binario « sensaziona
le ». Le emozioni, poi. sono 
ovviamente a buon mercato 
e anche i trucchi lasciano a 
desiderare, a causa delle scar
se risorse finanziarie 

I La principessa 
! nuda 
j Da un fantomatico pae.-e 
I africano giunge a Milano, per 
j concludere affari, una prin-
I cipessa-ministro bellissima. E' 
i subito concupita da uomini 
I e donne che vorrebbero por

tarsela a letto. Ma lei ha i 
I suoi problemi: nel suo pae-
! se è assurta ad alto rango 

perchè è l 'amante schiava del 
dittatore che colà comanda, 
e che si copre di atroci mi
sfatti infliggendo ai sudditi 
torture e morte. A Milano 
la principessa cerca di risol
vere le sue frustrazioni in 
tut t i i modi, anche parteci
pando ad una cerimonia ban
tu sulla terrazza di una casa 
compiacente. 

Insomma una sfilza di ba
nalità e di cretinerie, messe 
insieme senza alcun costrut
to dal resista Cesare Canevari. 
il quale, come accennavamo 

J prima, ha avuto anche la spu

doratezza di buttarla in poli
tica, vaghissimamente ispiran
dosi a fatti e personaggi del
le cronache del continente 
nero. I drammi e le lotte 
per l'indipendenza del terzo 
mondo sono questioni trop
po serie per essere mischia
te con storie di sesso che 
hanno, come unico scopo, 
quello della cassetta. 

Si prestano all'astrusa vi
cenda una certa Ajita (la prin
cipessa). Tina Aumont e Lui
gi Pistilli. 

m. ac. 
Jazz 

Parlan-Klein 
al Music Imi 

La stagione dei concerti 
jazz ol Music Inn di Roma 
sta volgendo al termine, ma 
ciò che è ancora possibile 
ascoltare in queste tiepide 
serate di giugno non manca 
di piacevole interesse. E' 11 
caso ch'I trio di Horace Par
lali. pianista dal passato il
lustro (già al fianco di Char
les Mingus) accompagnato 
dai più giovani Bert Thomp
son al contrabbasso e Billy 
Brooks alla batteria, cui ai 
al fianca la cantante di blues 
Myryam Klein, una simpati
cissima svizzera tutta « ame
ricana >>. 

Il gruppo propone una mu
sica di facile quanto grade
vole ascolto, quel jazz sen
za tempo e senza infamia 
che tuttavia costituisce una 
parte non secondaria della 
vai legatissima vicenda musi
cale nera. Ad un Parlan me
stierante ormai consumato 
fanno riscontro, nella sezio
ne ritmica, la grinta del bas-
sista Thompson e l'indubbio 
talento do! batterista Brook». 
in un insieme senz'altro di 
buon livello. Myryam. la vo
ce, imita assai bene l'indi
menticabile Biliie Holiday. 

P- 9-

I Gentle Giant 
al Palasport 
per il Friuli 

A conclusione di una bril
lante tournee italiana ohe 
l'ha portata già sui palco
scenici di Torino, Brescia e 
Reggio Emilia, la formazione 
pop britannica Gentle Giant 
darà anche un concerto stra
ordinario a Roma, domani 
sera alle 21,30 al Palasport. 
L'incasso dello spettacolo (il 
prezzo del biglietto, definito 
dagli organizzatori "politico". 
è s tato fissato in 1500 lire) 
sarà interamente devoluto ai 
terremotati del Friuli, coal 
come i proventi di alcuni 
punti di vendita di libri e 
dischi appositamente alle 
stiti al Palasport. 

Rai 3/ 

Primo festival 
musicale 

di Orvieto 
ORVIETO. 5 

Il primo festival musicale 
di Orvieto si svolgerà dal 12 
agosto al 2 settembre. 

I concerti, che si terran
no in gran parte all'aDerto, 
nei principali monumenti cit
tadini e nei sugeestivi castel
li del comprensorio, saranno 
eseguiti dall 'Orchestra da 
camera «The Masterplayers » 
e da formazioni da essa de
rivate. Contemporaneamente, 
i componenti della stessa Or
chestra — tra cui Hervé Le 
Floch, Antonio Salvatore. Lui
gi A. Bianchi. Susann Mil-
donian. Maxence Larrieu. An
dré Rabot. Halina Czerny. 
Stefanska e altri illustri stru
mentisti — terranno corsi di 
perfezionamento per giovani 
musicisti: al più meritevo
le di essi verrà at tr ibuito il 
Premio «Ci t tà di Orvieto» 
di un milione di lire. 

Completeranno il program
ma numerosi altri avveni
menti spettacolari e artisti
ci. t ra cui una mostra per
sonale di Gabriele Neeri da 
Olesgio, conosciuto rome il 
« pittore decli sceicchi ». 

oggi vedremo 
UN ATTIMO MENO ANCORA 
(1°, ore 20,45) 

« E' un dramma dell'ambizione, del bisogno di arrivare a cui 
tut to deve essere sacrificato»: cosi il regista Dino Partesano 
descrive questo originale televisivo che ha scritto in collabora
zione con Diego Fabbri. Interpretato da Ilaria Occhlnl. Mario-
lina Bovo. Giulio Bosetti. Gino Lavagetto, Letizia Frezaa. 
Ornella Grassi, Un attimo meno ancora narra, a cavallo t ra il 
« giallo » e l'indagine psicologica, la storia di un tecnocrate 
che lavora in una grossa azienda e decide un giorno di passare 
ad una dit ta concorrente per saltare a pie pari alcuni gradini 
della carriera. Inutile dire che. com'è costume della RAI-TV 
di questi tempi, si t ra t ta di una replica. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 
La rubrica di at tuali tà culturali a cura di Francesca Sanvi-

tale ha per titolo questa sera Bussottiopcraballet. cioè lo slo
gan che contrassegnerà d'ora in poi tutti gli spettacoli del 
compositore Sylvano Bussottl: si t r a t t a Infatti di spettacoli 
« polivalenti », per 1 quali Bussotti cura le musiche, la regia, 
le coreografie e talvolta persino i costumi. Visto che il primo 
prodotto con l'etichetta Bussottioperaballct è s tato presentato 
dallo stesso autore in un giro di conferenze ed ha scatenato 
non poche polemiche. Settimo giorno ha Invitato in studio il 
musicista, che sarà al centro di un dibatti to al quale parteci
pano Enzo Siciliano, Marcello Panni, Leonardo Pinzauti, Ma
rio Bortolotto e Riccardo Malipiero. 

Quindicimila 
gruppi teatrali 

di dilettanti 
in Bulgaria 

SOFIA. 5 
In Bulgaria si contano più 

di quindicim.la formazioni 
di artisti dilettanti, con oltre 
cinquecentomila membri; es
se sono organizzate nel centro 
statale per le attività degli 
artisti dilettanti, che ha pro
prie filiali in tutti i capo
luoghi di provincia, 

Questa att ività è partico
larmente sviluppata negli am
bienti operai, dove ultima
mente ha conosciuto un ra
pido sviluppo: più d: quattro-
m.la formazioni (nel 1970 era
no milletrecento) funz.onano 
presso i circoli dei sindacati 
e della cultura, presso le 
aziende e gli uffici. Gli arti
sti amatori (si t ra t ta soprat
tut to di giovani) si avvicina
no agli ot tantamila: danno 
ogni anno circa ventiquattro-
mila rappresenta nzioni. 

I complessi musicali sono 1 
più numerosi. Si contano In 
Bulgaria seimila compagnie 
di canto, seicento formazioni 
di musica leggera, centottan-
ta orchestre di fisarmoniche, 
strumenti a fiato, ad arco e 
a corda, un centinaio di 
gruppi concertistici e dodici 
compagnie di operette. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU

RA 
12.SS OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 AMERICA ANNI VENTI 

• I tre moschiettieri ». 
Film 

15.00 5 ORE CON NOI 
15.15 IL MARCHESE DI ROC-

CAVERDINA 
Replica di.l'ultima pun
tata. 

16.10 LA TV DEI RAGAZZI 
« Nanook l'eschimsse ». 
Film. Regìa <Ji Rsiert 
Flaherty. « L'ultima ci
fra ». 

17.40 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.40 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19.45 CRONACA ELETTORA

LE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 UN ATTIMO MENO 
ANCORA 
Originate TV diretto da 
Dino B. Pjrtesano e 
interpretato da Ilaria 
Orchini. 

21.45 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
17,50 CACCIA GROSSA 

Telefilm. Re]ia di John 
HojgS. Interpreti; Brian 
Keith, Peter Cushing, 
Lini Palmer. 

18.40 PROSSIMAMENTE 
18.50 A TAVOLA ALLE SET* 

TE 
19.40 CRONACA ELETTORA

LE 
19.S0 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
21.40 TELEGIORNALE 
22.05 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19. 21 . 23 6: Mattj-
: .-io mus.cj e: 6.25: Almanac
ca: 6.30: La melaranc.a; 7.10: 
Secondo me: 8.30: La vostra 
terra; 3.30: Messa: 10.15: 
Sì.ve ragazzi; 11.30: Il circolo 
dei ge.-.itor.; 12: Dischi caldi; 
13.20: Kitsch: 14.30: Orazio; 
15.30: Vetrina di Hit Pa-ade; 
18.20: Coperto operistico; 
19.20: Batto quattro. 20.20: 
Andata * ritorna-, 21,15: Con
i n o : 20.50: Il girasketches; 
22.30 ...e una parola! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ort: 7 
* 30. 8.30. 9.30. 10.30. 
12.30, 13.30, 14.30. 16.30, 
18.45. 19.30, 22.30; 6: Il 
mattiniere-, 8.45: Dieci, ma non 
li dimostra; 9,35: Gran varia

ta: 11 : Alto gradimento; 12: 
Fi m Jockey; 13: Il Gambero-, 
13.35: Praticamente. no?I; 14 
e 30: S J di giri; 15.45: Crona
ca e'e!tora>; 15.30: La corri
da: 16: Sjpersonic; 17: Musica 
e sport; 18.55: Radiadiscoteca; 
20: Ooer* *76; 21.05: La ve
do/a è sempre allegra?; 21.25: 
Le nostre orchestre dì musica 
ìtTì'rz; 22.05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 • 
30. 14. 19. 23; 7: Quotidia
na; 8.30: Concerto; 10: Dome
nica tre; 11.55: Recital; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14,25: La 
duchessa di Amalfi; 18.10: Cri
si di identità degli scrittori 
giapponesi; 18.30: Il franco
bollo; 19.15: Concerto della ta
ra; 20.20: I successi di Tom-
my Dorscy. 22.15: I solisti di 
Duke Ellington. 
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Interverranno candidale e candidali del PCI 

Martedì incontro 
con le donne 
alla basilica 
di Massenzio 

L'appuntamento è fissato per le 17,30 • Merco
ledì Ingrao, Ciofi, Quattrucci e Fredda a Porta 
S. Paolo - Le iniziative in programma per oggi 

Il dibatti to e il confronto 
avviati dai comunisti con le 
donne, nella città e nella pro
vincia, troverà un al tro mo
mento importante martedì al
la basilica di Massenzio dove, 
alle 17,30, si svolgerà un in
contro delle elettrici con le 
candidate e i candidati del 
PCI. Interverranno Carla 
Capponi, Anna Maria Ciai. 
Franca Prisco, Leo Canullo 
e Luigi Petroselli, che terrà 
le conclusioni. 

Sarà questa l'occasione per 
approfondire e discutere il 
programma del part i to in rap
porto ai problemi più gravi 
che pesano oggi .sulle donne 
di tutti i ceti e di tut te le 
generazioni, per verificare la 
validità della proposta poli
tica del PCI rispetto alla 
grande spinta all 'emancipa
zione e al rinnovamento che 
sale dalle masse femminili. 

La compagna Franca Pri
sco, parlando alla sezione 
Cassio, ha detto che ovunque 
le donne si trovino, ovunque 
esse si incontrino, li è possi
bile confrontare le propaste 
dei comunisti: sembra que
sta la parola d'ordine che 
circola Ira le compagne e 
nelle sezioni della cit tà e 
della provincia, nelle celili!? 
? nelle sezioni aziendali. E' 
in corso un dibattito a tante 
voci che si sviluppa negli in
contri che si svolgono ogni 
giorno. Si discute del caro 
vita e della disoccupazione, 
dell'aborto e dei consultori. 
della casa e delle scuole, del 
nuovo governo democratico 
della Regione e delle prospet
tive che si aprono per Ro
ma. Ma soprat tut to — ha 
concluso Franca Prisco — 
dopo gli ultimi avvenimenti, 
si esprime con grande forza 
l'indignazione e lo sdegno 
per la violenza fascista, per 
l'atroce assassinio di Sezze e 
si esprime la ferma volontà 
che il clima democratico sia 
mantenuto, che le autori tà 
compiano il loro dovere per
ché il confronto elettorale e 
il voto possano svolgersi sen
za turbamenti. 

Un'altra significativa ini
ziativa, organizzata dalla fe
derazione romana, avrà luo
go mercoledì alle 18.30 a Por
ta S. Paolo. Sul tema: « Come 
risanare Roma, il Paese e lo 
Sta to » parlerà il compagno 
Pietro Ingrao, della direzio
ne. All'incontro interverranno 
Paolo Ciofi, segretario del co
mita to regionale del PCI; Ma
rio Quattrucci. della segrete
ria della federazione e can
didato alla Provincia: Angelo 
Fredda, segretario della zona 
ovest del partito. 

La manifestazione di mer
coledì segnerà lo sbocco del
le iniziative articolate che in 
queste set t imane i comunisti 
hanno organizzato nei mini
steri, tra i lavoratori degli 
enti pubblici e nelle varie 
amministrazioni. Neeli ulti
mi giorni infatti, è s ta ta lan
ciata tra i dipendenti una 
campagna per raccogliere giu
dizi e opinioni sui problemi 
del pubblico impiego e sulla 
situazione dell 'apparato pub
blico. 

L'incontro di Porta San 
Paolo non sarà però soltan
to l'occasione di un confron
to con i lavoratori del setto
re ma di un dibatti to con 
tut t i i cittadini sui temi del 
r isanamento e del funziona
mento delio Stato nodo di 
fondo per la difesa e il con
solidamento della legalità re
pubblicana e antifascista. 

OGGI BUFALINI 
A PORTONACCIO 

Numerose sono le iniziative 
In programma nella giornata 
odierna. Tra le principali se
gnaliamo: 

al cinema Ulisse, organiz
zato dalla Zona Est. si terrà 
•I le ore 10 un incontro dibat
t i to con i compagni Paolo 
Bufalini. Marisa Rodano e 
Antonello Falomi: al cine
ma Palazzo a S. Lorenzo, ol
le 9.30 si svolgerà una mani
festazione di artigiani cui par
teciperanno ì compagni Luigi 
Petroselli della direzione del 
Par t i to e segretario della Fe
derazione comunista romana. 
Ohvio Mancini e Gaetano 
Bordoni: in viale Somalia. 
nell 'ambito della Festa del
l'Unità della Seziono Nomen-
tflno, olle 18 si terrà ;1 comi
zio di chiusura con Carlo 
Bernardini, candidato indi
pendente al Senato. Anna Ma
ria Ciai e il regista Gillo Pon-
tecorvo; a Cesano, alle 9.30 
si svolgerà l'inausrurazione 
della nuova sede di part i to 
con il compagno on. Alda 
D'Alessio: alla Basilica di 
S. Paolo, alle 18 manifestazio
ne con Petroselli. Volponi e 
Veltroni: a Vicovaro. alle 
18.30 dibatt i to in Piazza con 
Trczzini. a Primavalle. alle 
18.30 comizio con Leo Canul
lo; a villa Lazzaroni, alle 10 
si svolgerà un incontro sul
l'ordine democratico con Po
chett i . C. Morgia e Buffa: a 
Torpignattara. alle 10.30 co-
mizkKlibattito con Giannan-
toni; a Centocelle. alle 18.30 
comizio in piazza dei Gerani 
con Giannantoni e Galvano: 
a Tolfa. alle 19.30 comizio con 
Modica: aKe 10. a Guidonia 
si svolgerà un incontro dei 
militari con Ossicini. Pasti e 
Marini ; a Formel le alle 18 
(Fredduzzi); Riano. alle 18 
(Trombadori) ; Montecueco. 
alle 10 (Prisco); Pr ima Por
ta , alle 10.30 (Fioriello): Net
tuno centro alle 10.30 (Maffio-
le t t i ) : Quarticciolo. alle 10.30 
(Gensinì): Prenestino. alle 
10.30 (Mammucari) ; Bor-
ghet to Prenestino alle 10 
sulla casa (Brìenza - Gerin-
d i ) ; Torre Maura, alle 10,30 
(Cial-Coccia); Subaugusta, al
le 10,30 (Benclnì); Castelver-
<Je, alle 10.30 (Prasca ì : Fi
nocchio. alle 10 (Vendit t i ì ; 
Lavinio, alle 10,30 iCesaroni); 

Ottavia ore 10 (Delia Se ta ) ; 
Aurelia, alle 10 a Pmeto (Ma-
gnolini); Ponte Milvio alle 
20 (Gregoretti); Morlupo. al
le 18,30 (Bagnato) ; Capena, 
alle 19,30 (Montino): Nazza-
no, alle 21 (Campanar i ) ; Ma-
gilano, alle 18.30 (Funghi) ; 
Valmontone, alle 10.30 (Mar
roni); Montelanico. alle 19,30 
(Struraldi); S. Cesareo, alle 
20 (Ricci); Rocca S. Stefano, 
alle 17 (Miracco): Ostia Li
do. alle 18 manifestazione 
antifascista (Renna-O Man
cini) ; Ostia Antica, alle 20 
(Alessandro Patacconi) ; Aci-
ha. alle 11 (Signorini-Ales
sandro) ; Montespaccato. alle 
9 (N. Ciani) ; Pomezia. alle 
11 (F. Ottaviano): Monte-
compatn. olle 20 (Agostinelli-
Pieragostini) ; N. Tuscolana, 
alle 10 «Pinto»; S. Maria del
la Pietà, alle 21 (Paparo-R. 
Mislti): Labico. alle 15,30 
(Sb'irdella): Olevano. alle 19 
(Marra) ; Ciciliano, alle 11 
(Leporatt i) : Monterotondo 
centro, alle 18 (C. Pecchioli-
L. Campanar i ) ; Montecelio, 
alle 19.30 (Cavallo): Monte-
flavio. ul!e 13.30 (Filabozzi): 
Roviano. alle 18,30; Roccagio-
vine. alle 17.30. 

Domani sono in programma 
le seguenti iniziative: 

Alle ore 10 all'Università si 
svolgerà un incontro dibatt i to 
sulle proposte del PCI con 
i compagni Paolo Bufalini e 
Gabriele Giannantoni ; in 
piazza della Balduina alle ore 
18,30 manifestazione con Cio
fi, segretario regionale, Al
tiero Spinelli candidato indi
pendente alla Camera, Tul
lio Vecchietti della Direzio
ne del Parti to, Giannantoni 
e Dainotto: alle ore 7 incon
tro alla Croce Rossa di P.le 
della Radio con Leo Canullo; 
alle ore 14 incontro all'ospe
dale Oftalmico con Franca 
Prisco-Alpi ed Aloisi: al Tea
tro di Tordinona alle ore 
16,30 incontro IACP e can
didate con Iannoni e F. Pri
sco: alle ore 16.30 incontro 
olla SIP di Largo Tassoni 
con Vetere e Bonacci; a Tor-
revecchia alle ore 18 incon
tro in Sezione con Pas t i ; a 
Setteville ore 17.30 dibatt i to 
in Piazza con Tozzetti-Pic-
cio e Cavallo; a Torre Nova 
alle ore 17 incontro a Giar
dinetti con A. M. Ciai; alle 
ore 18 a Portuense Villini 
incontro con Trombadori : 
Ponte Milvio ore 17.30 CONI 
(Della Se ta ) ; Ministero Com
mercio Estero ere 8 (Fiorici-
lo): Genzano alle ore 19 (Ago
stinell i) ; Valle Aurelia alle 
ore 17 (Arata) ; PPTT alle 
ore 10 (Alessandro): Artena 
ore 20 (Marroni) : Ostia An
tica ore 20 (Alessandro). 

CIOFI 
A VETRALLA 

NELLA REGIONE: a Ve-
tralla (Viterbo) alle 10 avrà 
luogo un dibatt i to pubblico 
con il compagno Paolo Ciofi. 
segretario del comitato re
gionale. 

Si svolgeranno inoltre i se
guenti comizi: 

FROS1NONE — S. Donato 
ore 11 (Amici); Guarcino ore 
11 (Simiele): Casalvieri ore 
9.30 (Cianett i ) ; Collepardo 
ore 11 (Ceci): Fumone ore 
20,30 (Frasca) ; Strangolagal-
h ore 10.30 (D. Napolitano): 
Villa Latina ore 10 (Marro
ne) ; Atina (Ponte Melfa) 
ore 20 (De Gregorio); Veroli 
(Cifelle) ore 10 (Campanari-
Rosa Folisi); Castro Valle 
Fra t ta ore 21 (Compagnoni); 
Ferrone ore 19 (B. De Santis-
Amici): Ponte Corvo ore 11 
(Aseante); Cassino, ore 20 
(Assante); Boville ore 9.30 
(De Gregorio); Aquino ore 
22 (Zuccaro); Colle S. Ma
gno ore 11 iGiorgi): An:-
trella ore 11 (Mastrantoni-
Col 'epardi): Porrino ore 20 
(LuffarelliCollepardi): Ovil-
le Vettuno ore 19 (Verrelh-
Mastrantoni) : Isola Lin (Ca-
pitino) ore 21 (Sperduti-No-
targiacomo) : Fontechiari ore 
10.30 (Conte-P. Prosperi) : 
Pontecorvo (Pastino) ore 21 
(De Angelis). 

LATINA — Itri ore 20.30 
(Mario Bert i) : Sezze (P.zza 
Quat t ro Novembre) ore 11 
(Ugo Vetere); Sezze (Scalo) 
ore 19 (Ugo Vetere»; Giulia-
nello ore 10.30 «Cotesta»; San 

I Felice ore 11 (Grassucci»; 
Cor: Monte ore 19 (Grassuc-
ci » ; Pontinia ore 21 (Grassue 
e:»: L-itina (Scalo) ore 10 
(CuomoCalcaenini) ; Priver-
no ore 19 (Pucci-Bove); Son-

! nino ore 10 tPellini Lubert i) : 
Rocca Gorga ore 19 « Lucer
ti» : Norma ore 20.30 ( Luber
ti) : Formia ore 20 iRaco-
Fargnoli) ; Sperlonga ore 20 
(B. Velletri); Sermoneta ore 
20 (Calcagn-.n:): Latina Bor
go Montello ore 20.30 (Lun-
ìro-Roncon); Marina di M:n-
t u m o ore 10 (Sparagna-Far-

j gno'.i»: Minturno S. Maria 
i Infante ore 19.30 (Sparagna) ; 

Minturno ore 21.15 (Baudo-
Sparagna) . 

RIETI — S. Elpidio ore 
10.30 (Coccia); Tarano ore 
20 (Coccia); Gavignano ore 
11.30 (Silvia Paparo) ; Poggio 
Catino ore 18 (Pesce); Roc
ca An txa ore 21 (Pesce): 
Bocchignano ore 20.30 (Boc
c i ) ; Bel Monte ore 19.30 
(Proietti). 

VITERBO — Trevignano 
ore 19 (Diamant i ) : Etera ore 
20 (Massolo); Ischia di Ca
stro ore 19.30 (Pollastrelli); 
Tuscania ore 19,30 (Pochet
t i ) ; Bolsena ore 18 (A. Gio-
vagnoli); Acquapendente ore 

[ 19,30 (A. Glovagnoli): Arle-
na di Castro ore 18^0 (Po
che t t i ) ; Grot te S. Stefano 
ore 10 (Sar t i ) : Caprarola ore 
10.30 (Modica); Monteroma-
no ore 19 (Daga); Cellere ore 
18,30 (Pollastrelli). 

Riconosciuti colpevoli di ricostituzione del partito fascista 

CONDANNATI 31 SQUADRISTI 
DI «AVANGUARDIA NAZIONALE 
Sono stati condannati a 1 anno e quattro mesi di reclusione - Concessa la sospensione della pena a 12 di loro 
La sentenza inviata al ministero dell'interno che dovrà disporre la messa al bando dell'organizzazione ever
siva • Del collegio di ditesa è stato membro l'avvocato Minghelli, accusato di far parte del «clan» dei sequestri 

Allagamenti 
e strade 

interrotte 
per il temporale 

Ha provocato numerosi al
lagamenti il violento tempo
rale che si è abbattuto ieri 
mattina sulla città e sulla 
intera regione. I vigili del 
fuoco hanno dovuto operare 
oltre 50 interventi. Un mi- | 
gliaio di uomini e quasi tut- [ 
ti gli automezzi e le pompe 
idrovore sono stati impegna
ti fino al primo pomeriggio. 
Motti gli scantinati e I loca
li al pianterreno che sono 
stati inondati dall'acqua: le 
zone più colpite sono state 
Monte Mario. Nomer\ano e 
Tuscolano. I disagi maggiori 
per I cittadini, tuttavia, sono 
venuti da alcuni allagamenti 
che hanno bloccato diverse 
strade fra il quartiere Por
tuense e II Gianicolo. Il traf
fico A rimasto interrotto sul
la via Olimpica, all'altezza di 
villa Pamphili, poco prima 
delle 10, e ha potuto ripren
dere solo dopo le 13. Nella 
foto: un tratto semiallagato 
della via Olimpica all'altezza 
di Villa Pamphili. 

Dopo la protesta dei dipendenti della lavanderia di via Tiburtina 

Alla Fezia il sindacato 
non è più «clandestino» 

Finalmente riconosciuto il consiglio di fabbrica - L'accordo è stato 

siglato ieri all'ufficio provinciale del lavoro - Le maestranze avran

no la retribuzione prevista nel contratto nazionale dei tessili 

ripartito-
) 

ASSEMBLEE — Macao, doma
ni assemblea Federconsorzi (Gian-
nangeli); Montelanico. ore 18, riu
nione di Collegio (Barletta-Strulal-
d i ) ; S Camillo, ore 12.30. cel
lula (Fusco): Statali, ore 16,30, 
cellule Interno - AA.I. . VV.FF. 
(Flamigni) : N. Gordiani, ore 16. 
Segretari ed organizzativi cellule 
ATAC (Tricarico): Colleferro. ore 
17.30. urban. (Murtinuo-Pelillo-
Starnone): ATAC. ore 17.30. in 
via Varallo cellula pensionati. 
C D . — Carpinete, ore 20 (Bar
letta). ZONE — ZONA TIVOLI-
SABINA. ore 17 a Tivoli. Segre
teria (Micucci); ROMA SUD. ore 
18.30 a Torpignattara, CD. Zona 
allargato ai segretari di sezione 
(Salvagni); CASTELLI, ore 17 a 
Albano, attivo femminile (Ottavia-
no-Pieragostini). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — Domani alle ore 20 in Fe
derazione riunione sui centri esti
vi e applicazione legge 62 sugli 
handicappati. Sono invitati i Con
siglieri di Circoscrizione, i respon
sabili d i l le Commissioni Femmi
nil i e Sicurezza Sociale delle Se
zioni (Bencini-Marletta-Prisco). 

F.C.C.I. — Monterotondo. ore 
16.30. dibattito (Pccchioli); Deci
ma. ore 17.30. festival della gio
ventù (Cervell ini); Genzano. ore 
10. comizio (La Cognata): Monte
lanico. ore 10.30. comizio (Bell i
n i ) ; Alessandrino, ore 10. incon
tro-dibattito sui giovani (Leoni); 
Cesano, ore 17.30. inaugurazio
ne creolo (Giordano): Subiaco. 
ore 10.30. assemblea sulle elezio
ni (Bizzarri); Cinecita. ore 10.30. 
attivo (Marcon); Villanova. ore 
20.30. manifestazione g.ovani (Se
me-ari); S. Angelo Romano, ore 
18, com'zio (Sìmerar.): Riano, 
ore 18, incontro (M'cucci). 

FROSINONE — Sora, ore 20, 
manifestazione FGCI (Giulia Ro
dano); Settctrati, ore 18, incon
tro popolare (Cellucci): Gallina-
ro (Rio Mol le ) , ore 18, incontro 
popolare (Cardarelli): -G i l l i na ro 
(Frattone), ore 18, incontro po
polare (Pi t t ig l io) ; Settefrati (Pie-
traf i t ta). ore 18, incontro popo
lare (Pellegrini); Filettino, ore 
18. incontro popolare (Leggiero-
De Castris); Castrocielo, ore 10 
e 30. incontro popolare (De An
gelis): Atina. ore 21 incontro po
polare (De Gregorio); Morolo Cer-
quotti. ore 20.30. incontro popo
lare (M . Cervini). 

LATINA — LT (Giunchetto). 
ore 1 1 , incontro popolare (Lun-
go-Possenato): LT (Borgo Santa 
Maria), ore 10.30, incontro po
polare (Bernardini-Mancino): Apri-
lia. ore 9.30. att :vo operai (G. 
Franco Pol i l lo) ; Gaeta, ore 10 e 
30, assemblea (Paola Ortensi). 
Si conclude oggi a ' Cisterna (Le 
Castella) il Festival dell'Unità con 
un comizio alle ore 20 del com
pagno Roberto Maffioletti. 

RIETI — Labro, ore 10, dibat
tito (Francucci): Poggio Busto
ne. ore 20. dibattito FGCI (Silvia 
Paparo): Gavignano. ore 9.30, 
assemblea FGCI (Silvia Paparo). 

VITERBO — Gradoli. ore 19 
e 30. dibatt i to- (Annesi-Fantini); 
Castiglione in Teverina. incontro 
di zona (Zazzera); Sutri. ore 10, 
incontro con ì giovani (Peloso); 
V.gnanello. ore 17. CD. ; Fabrica 
di Roma, ore 19. assemblea (Tra-
bacch'ni): Marta, ore 11,30. in
contro con i gio/ani (Nardini) : 
Montalto di Castro, incontro con i 
giovani (Soosetti); Montefiasco-
ns. ore 18.30. incontro con donne 
(A. Piacentini). 

La vertenza delle lavora 
trici della lavanderia Mario 
Fezia (al decimo chilometro 
della Tiburt ina) si è conclu
sa ieri in modo positivo, do
po alcuni giorni di sciopero 
indetto contro il rifiuto pa
dronale di riconoscere il con
siglio di fabbrica. L'accordo 
è s ta to siglato ieri presso 
l'ufficio provinciale del lavo
ro. durante un incontro tra le 
parti. La direzione aziendale 
ha accettato tu t te le richie
ste de'.lf maestranze. Casi, 
per la prima volta dopo de
cenni di attività, le s t rut ture 
sindacali potranno funzionare 
all 'interno della lavanderia e 
le operaie avranno un rap
porto di lavoro regolato dal 
contratto nazionale 

Mario Fezia, noto per 1 suoi 
metodi antisindacali, ha do 
vuto constatare che anche per 
la sua azienda gli anni non 
sono passati invano: le ope
raie hanno imparato ad or
ganizzarsi e a lottare. T>\ 
giovedì scorso, come si ri
corderà. uno sciopero di tutto 
il personale ha pralizzato 
l'attività della lavanderia. 

Le maestranze avevano po
sto «1 centro della loro ver
tenza la revisione delle re
tribuzioni e una diversa di
sciplina per la prevenzione 
degli infortuni. Nella lavan
deria la busta paga delle di
pendenti era molto bassa, la 
maggior par te ricevevano una 
retribuzione di 300 lire l'ora, 
mrntre solo una piccola par
te percepivano 350 lire. Da 
questo mese, le lavoratrici 
verranno paeate secondo 
quanto è previsto nel contrat
to nazionale di lavoro 

Lo scudocrociato senza una proposta di governo per Roma 

Arroganza e debolezza de 
La DC romana ha, alla 

fine, parlato. Signorello si è 
I tolto il dente. Può sembrare 
i una battuta facile, ma e la 
i verità. L'impressione politica 

più rilevante della conferen
za stampa programmatica de.-
la DC è che questo partito 
ha con:piuto. solo quindici 
giorni prima del roto, un fa
stidioso dovere del quale 
avrebbe fatto volentieri a 
meno. 

Rendiconto, zero. Il pro
gramma. lo ha asserito un 
redattore dell'* Avvenire*, è 
un elenco frettoloso di gene
rica concorrenza con quello 
avan~xito dai comunisti. 

Ar.dreottt, il capolista, non 
c'era, ed ha parlato per pro
cura. « Improrogabili impe
gni <\ ha giurato Signoreho. 
Quanto a rispetto per gli elet
tori, cominciamo bene signor 
ministro! 

Cosa accade? Accade che 
tutta la linea elettorale della 
DC tende a cancellare i pro
blemi, la crisi, le prospetti
ve del governo di Roma e a 
parlare di Roma solo di ri
flesso, per evitare un rendi-

l conto del malgoverno tren

tennale. per nascondere il suo 
mancato rinnovamento, per 
coprire il suo isolamento, per 
evitare i nodi della prospet
tiva della direzione politica 
del Campidoglio. 

Andreotti serve a questo. 
Una vecchia bandiera per tut
ti t venti. Il fatto più signifi
carlo e nuovo è che. per la 
prima volta dopo 27 anni, la 
DC romana, avendo liquidato 
ogni ipotesi di centro sinistra, 
si presenta sema una propo
sta di governo per Roma. 

« Molti più voti ». dire A n-
dreotti, ma per fare che co
sa, e con chi? I tempi della 
« concretezza » sono davvero 
>ontani. 

In questa arroganza e in 
questa debolezza della DC è 
il pericolo grave per Roma e 
per la sua governabilità. Ar
roganza perché la misura dì 
tutto è la pretesa di conser
vazione di un predominio che 
non può più esistere. Debo
lezza perché l'esperienza rea
le di questi anni — quella 
che ha legato alle convergen
ze e alle intese democratiche 
l'esistenza stessa del Consi
glio comunale — ti trasforma 

in cattiva coscienza ma non in 
scelte di rinnovamento. I fat
ti sono più forti della piura e 
dei complessi di Signorello. 

Facciamo parlare ancora 
questi fatti nel dialogo con t 

I cittadini. Esiste già la prova. 
dopo il J5 giugno, al Comu-

i ne. alia Provincia e alla Re-
j gione, che la liquidazione di 
, ogni pregiudiziale contro il 

PCI è sì la fine del predo
minio della DC ma è anche 

i l'inizio di una dialettica de
mocratica nella quale le isti
tuzioni repubblicane si raffor
zano e ogni partito democra
tico può dare, se lo vuole, il 
meglio di sé, per risanare e 
rinnovare Roma. 

Signorello lo sa, e lo san
no b'ne anche Dando e La j 
Morgia. Volete scommettere ; 
che lo sa anche Andreotti? 
Glielo ricordino i cittadini che 
già hanno lottato con noi per 
cambiare, con un voto chia
ro e tondo, un voto di spe
ranza e non di paura, un vo
to di unità e non di discor
dia. un voto che sia un nuo
vo impegno civile e morale. 

I. p. 

Trentuno appartenenti al
l'organizzazione neo • fascista 
« Avanguardia Nazionale» so 
no stati condannat i dalla set
tima sezione penale del tri
bunale di Roma a pene va
rianti da due anni di reclu
sione a tre mesi per il reato 
di «ricostituzione del disciol
to parti to fascista ». Con que 
sta sentenza si è concluso così 
il processo iniziato l 'il di
cembre del 1975 Le condanne 
riguardano i fondatori e 1 di
rigenti del gruppo neofasci
sta: Stefano Delle Chiaie, 
Adriano Tilgher. Roberto 
Agnellini, Cristiano De Hec-
clier. Felice Genoese Zerbi. 
Mario Di Giovanni, Stefano 
Mingront" e Pietro Cannassi. 
Nei loro confronti, è stata 
comminata una pena di due 
anni di reclusione. 

Come partecipanti ad «A-
vanguardia nazionale» sono 
stati condannati a un anno e 
4 mesi di reclusione, Libo
rio Trigona, 5 mesi di reclu
sione Antonio Fiore. Marco 
Marchetti . Saverio Savarmo 
Morelli. Adalberto Fadini, Da
nilo Fadini. Roberto Rivieri, 
Claudio Luin. Antonio Contru-
pi. Alessandro D'Intino. An
drea Mieville, Cesare Perri. 
Marco Marcucci. Mario Ric
ci. Claudio Scarpa, Remo 
Viezzoli. Kim Borromeo. 
Franco Frut t i . Michele Mail-
relli. Luigi Giuseppe Piccolo. 
Giovanni Antonio Mossa e 
Vincenzo Gatto. A Salvatore 
Vivirito la condanna inflitta 
è s ta ta di tre mesi e quindici 
giorni di reclusione. Tutt i i 
condannati che hanno otte
nuto le at tenuanti generiche. 
dovranno pagare in solido 
le spese processuali e sin
golarmente quelle di custodia 
preventiva. 

La sospensione della pena 
è s ta ta concessa a Tilgher. 
Mingrone. Trigona, Mieville. 
Perri. Marchetti . Savarino 
Morelli. Rivieri. Cotrupi. Mar
cucci. Maurelli e Piccolo. 
Viezzoli. 

I giudici, hanno decretato 
che i 31 condannati siano 
privati dei dirit t i civili e in
terdetti da pubblici uffici pe r 

cinque anni . Il tribunae ha 
anche respinto, «stante la lo
ro personalità, quale emerge 
dagli at t i processuali ». la 
istanza di libertà provvisoria 
nei confronti di D'Intino. 
Agnellini. Di Giovanni. Adal
berto e Danilo Fadini. Kim 
Borromeo e Frut t i . 

Per Cristiano De Heccher 
è s ta ta accettata la richiesta 
di libertà provvisoria a causa 
delle sue precarie condizioni 
di salute; ma l ' imputato do
vrà presentarsi una volta la 
se t t imana all 'autorità di PS 
del luogo in cui dichiarerà 
di dimorare. 

II processo agli aderenti a 
«Avanguardia Nazionale » i-
niziò T'11 dicembre del 1975. 
veniva rinviato al 15 gennaio 
e successivamente al 22 gen
naio. Ci sono volute 48 udien
ze durante le quali i giudici 
hanno esaminato centinaia di 
rapporti inviati dagli uffici 
politici di numerose questure. 
Il PM dott. Ciampoli aveva 
rinviato a giudizio 64 impu
tati, ma soltanto 56 erano 
stati posti in s ta to di deten
zione. Gli altri t ra cui il fon
datore di « Avanguardia na
zionale». Stefano Delle Chiaie. 
nsul tarono lati tanti . Tra gli 
imputati vi era anche Guido 
Giannettini. ex giornalista del 
quotidiano missino « Il Seco
lo » ed ex agente del SID. 
La sua posizione venne stral
ciata perché implicato nella 
strage di piazza Fontana. 

I 64 neofascisti dovevano 
rispondere d'aver violato la 
cosiddetta « legge Sceiba ». 
che punisce la ricostituzione 
del par t i to fascista, per aver 

. « promosso, organizzato diret
to o partecipato al movimen
to "Avanguardia nazionale" 
che persegue — come asse
risce nel documento del ma
gistrato — finalità antidemo
cratiche proprie del part i to 
fascista, come la negazione 
del principio di eguaglianza. 
e l'affermazione di un regime 
di selezione e l 'instaurazione 
dell 'ordinamento corporativo: 
il ricorso all'azione rivoluzio
naria come mezzo per la fon
dazione di un ordine, esal
tando e minacciando la vio
lenza. usando in ogni caso 
un metodo di violenta lotta 
politica ». 

Gli imputati dovevano an
che rispondere di aver deni
grato la democrazia, le isti
tuzioni ed i valori della Resi
stenza. svolgendo propaganda 
razzista, partecipando siste
maticamente ad azioni di ter
rorismo e compiendo manife
stazioni esteriori d: carat tere 
fascista. 

La sentenza emessa ieri 
sarà inviata al ministero del
l'interno cui spetterà il com
pito di mettere fuori - legge 
« Avanguardia nazionale». Lo 
at tuale dirigente di questo 
movimento neofascista è 
Adriano Tilgher che nel pro
cesso è s ta to difeso dal l 'aw. 
Gian Antonio Minghelli fino 
a quando il legale non è sta 
to arrestato per concorso in 
sequestri di persona. 

L 'aw. Minghelli. figlio del 
generale di PS a riposo. 
Osvaldo, è accusato, come è 
noto, di aver riciclato i de
nari ot tenuti dai riscatti del
la banda di Bergamelli. 
- Tra i condannat i di «Avan
guardia nazionale» figurano 
personaggi noti per la loro at
tività neofascista e già incri
minati o condannat i per di
versi reati . Tra questi, vi è 
anche il marchese Felice Ge
novese Zerbi. de t to « Fefé ». 
uno dei caporioni del famige
rato « Boia chi molla», il mo
vimento eversivo noto per i 
fatti di Renio Calibri». 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
• EVITANDOLI A FORNIRSI Di UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

A ® - I CENTRO 
U*X0 ACUSTICO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

<© (06) 461725 
® (06) 4754076 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

Roma - Vìa Castelfidardo, 4 
Roma - Via X X Settembre, 95 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

e di piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI - C O N V E N I E N Z A 

N O N ESPONENDO ALLA FIERA DI R O M A 
PRATICHIAMO SPECIALI SCONTI F INO AL 

20 G I U G N O 1976 

• a> a> • • 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

tiaiiunii 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

COMUNE 
DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA 01 ROMA 

AVVISO DI CARA 
Ai sensi e per gli effetti della 

legge 2 febbraio 1973 n. 14 è 
indetta una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dei lavori di ma
nutenzione ordinaria delle fogna
ture comunali. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 44.411.200 

I lavori verranno aggiudicati se
condo le modalità previste dall ' 
art. 1 lettera e) della citata leg
ge. 

Le domande, su carta legale, do
vranno pervenire, entro e non ol
tre quindici giorni dalla data del 
1. giugno 1976, al seguente indi
rizzo: Comune di Monterotondo -
00015. 

IL SINDACO 
Prof. Renato Borelli 

COMUNE 
DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Ai sens. e per gli elletti della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 è 
indetta una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dei lavori di ma
nutenzione ordinaria delle stride 
comunali interne. 

L'importo a base d'asta • di 
L 37.252 000. 

I lavori saranno aggiudicati se
condo le modalità previste dall'art 
1 lettera e) della citata legge. 

Le domande, su carta legale, do
vranno pervenire, entro e non oi 
ti e quindici giorni dalla data del 
1 giugno 1976, al seguente ind 
nzio Comune di Monterotondo -
00015. 

IL SINDACO 
Piol Renato Boicl. 
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CENTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2° 
Via Tiburtina 654/a Telefono 43017 

VISITATE 
L'APPARTAMENTO 
ARREDATO 
Ufficio vendite in loco. 
Anche festivi escluso il 
martedì, 

Un modernissimo 
complesso ad un pas
so dalla città univer
sitaria, in una zona 
urbana tra le più ser
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall'autostradr 
per l'Aquila e dal 
Raccordo Anulare. 

L'architettura 
attenui costituisce 

una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Gli interni sono 
stati oggetto di accu
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 

Gli appartamenti 
coprono superfici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 
Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxa* • posti 
macchina. 

La variate dato 

superfici disponibili e 
delle soluzioni archi
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 
, , La presenza di uf 
nei, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
"Centro Residenziale 
Valeria" un'isola 
autonoma nella città. 

«w de angelis 
• A n i nriità-win » * • > & I . I K ^ ^ : _ costruzioni edilizie roma -via dai monti pariol», 12 tei. 3600648-3600509-3600459 

fonrierro 
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c iu 
T.tMer*. 

FIERA 
• i 

ROMA 
Tj&Me/utée 

29 MAGGIO-13 GIUGN01976 

UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELL'EDITORIA E DELL'ARTE 
Sala A de l Palazzo de i Convegni - Ore 19 

INCONTRO TRA ARTISTI E CRITICI 

ORARIO 9-23 Ingresso L. 500 Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e di
vulgativa della Fiera, 

UFFICIO IMFORMAZIOKI: 51.15.417 - 51.15.018 

Per U vostro relax: il RISTORANTE PICAH vi attende in FIERA 



l ' U n i t à / domenica 6 giugno 1976 PAG. il / roma - regio 
Illustrate le posizioni di CGIL-CISL-UIL 

«I partiti si 
confrontino 

sugli obiettivi 
del sindacato» 

Problemi economici e crisi debbono essere al centro 
della campagna elettorale • Rilancio dell'agricoltura, 
sviluppo industriale e riqualificazione del terziario 

Sospendono 
l'agitazione gli 

autisti delle 
« berline blu » 

E' stata soppesa l'agitazio 
ne dei ua autisti del ministe
ro dei tra-sporti, entrati in 
sciopero nei giorni .scorsi do
p o c h é un loro collega (Sisto 
TflP?I) era s tato incrimina
to dalla magistratura perchè 
aveva prestato servizio fuori 
delle norme previste dal re
golamento. Il Testi — come 
si ricorderà — era stato ri
conosciuto alla guida di una 
« berlina blu » a bordo della 
quale viaggiava un funziona
rio « abusivo ». 

La decisione di far rientra
re la protesta è venuta do
po un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali de«li auti
sti e il direttore generale del 
ministero nel corso del quale 
si è convenuto di istituire un 
«libretto di bordo», in ogni 
vettura, sul quale i funziona
ri ministeriali che usano le 
auto dovranno di volta in vol
ta segnare il percorso e lo 
scopo dello spostamento. 

Domani, intanto, entreran
no in vigore le nuove dispo
sizioni diramate dal ministe
ro delle finanze, che ridu
cono, a 11 il numero del fun
zionari che avranno il dirit to 
ad adoperare le auto ministe
riali. Mercoledì infine i rap
presentanti sindacali degli 
autisti di tutt i i ministeri. 
sì incontreranno per stabilire 
una linea comune da seguire 
a proposito dello scandalo del
le « au to blu ». 

I rappresentanti 
del Comune 

disertano riunione 
sui trasporti 

Le iniziative da assumere 
In previsione della prossima 
en t ra ta in funzione dell'Aco-
t ra l (che dovrebbe avvenire, 
come è noto, alla fine del 
mese) sono s ta te discusse 
ieri in un incontro alla Re
gione. Erano presenti l'as
sessore ai trasporti Di Segni, 
il presidente dell'azienda, il 
compagno Maderchi. i rap
presentanti della Stefer e 
quelli delle Province di Ro
ma, Latina e Rieti. 

Non si sono presentati alla 
riunione, invece, gli esponen
ti delle amministrazioni pro
vinciali di Viterbo e Prosi
none e quelli del Comune 
di Romn, sul cui bilancio 
graveranno per l'851> i costi 
di gestione dell'Acotral. 

Tamponamento 
gigante suH#«A-l»: 

un morto 
e cinque feriti 

Otto auto e tre camion so
no rimasti coinvolti in una 
sorte di tamponamenti a ca
tena avvenuti ieri pomerig
gio sulla corsia sud dell'auto
s t rada Roma-Rircnze. all'al
tezza del Km. 526. Nell'inci
dente un uomo ha perso la 
vita, e cinque persone, t ra 
le quali tre donne, sono sta
te ricoverate in gravi condi
zioni all'ospedale di Monte-
rotondo. 

Erano le 16.15 quando una 
« Lancia 2000 « targata NA 
8ó05r>5. ha affrontato a forte 
velocità una c u n a ed ha 
sbandato formandosi contro 
il « guard-rail ». Un camion 
che seguita la « Lancia •> è 
riuscito a frenare. spostan
dosi su'.la corsia di emereen-
za. ma un al t ro camion e 
due macchine non sono riu
scite a formarsi e si sono vio
lentemente scontrate. 

Nel triplice tamponamento 
è morto Giovanni Ruggeri. di 
43 anni che abitava in via 
della Magliana 53. Era al vo
lante di una «BMW 320». 

Questo grave incidente h a 
dato il via agli al t r i tampo
namenti che si sono susse
guiti per oltre un chilometro. 

Culla 
Ai compagni M a n o D'Ange

lo e Mirella Bucci è nata una 
bambina. Ai genitori e alla 
sorellina Maura gli auguri af
fettuosi della sezione « Fran-
chillucci » e dell 'Unità. 

Tempo di elezioni, tempo di 
scelte. Mentre si è nel cuore 
di questa difficile e delicata 
campagna elettorale le orga
nizzazioni sindacali, in un am
pio documento illustrato Ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno posto sul tap
peto una serie di problemi e 
di rivendicazioni sul temi eco
nomici. In questa maniera, 
hanno det to i dirigenti della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, il movimento sin
dacale intende dare, mante
nendo in ta t ta la propria auto
nomia, un contributo serio al 
costruttivo confronto t ra i 
partiti democratici. 

Innanzitutto, nel documen-' 
to si sottolinea che la rapida 
definizione di uno stabile e-
quilibrio politico — accompa
gnato a una nuova capacità 
operativa delle istituzioni cen
trali e periferiche — rappre
senta la premessa indispensa
bile per affrontrare la gravis
sima situazione economica. 
« Occorre — secondo i sinda
cati unitari — realizzare una 
saldatura effettiva tra le i-
stanze di cambiamento e di 
partecipazione delle masse la
voratrici, e le scelte da com
piere a livello istituzionale, 
nella convinzione che il plura
listico quanto dialettico ap
porto di tut t i vada acquisito 
senza preconcetti o discrimi
nant i ». 
Gli obiettivi centrali indica
ti dai sindacati, su cui le for
ze politiche si debbono misu
rare sono tre: 

O rilancio dell'agricoltura. 
come base per il riequi

librio territoriale e settoriale 
del sistema economico e per 
un r isanamento del deficit del
la bilancia commerciale: 

G sviluppo dell'industria, at
traverso una politica di 

investimenti che sia indirizza
ta verso precise priorità col
legate ai consumi sociali; 

© riqualificazione del setto
re terziario ( tanto vasto 

e importante nella nostra cit
tà) at traverso la riforma del
l 'apparato distributivo e lo 
sviluppo di servizi sociali. La 
soluzione di questi problemi 
— si afferma nel documento 
— è indispsnsabile per realiz
zare una politica che assicuri 
la piena occupazione, il con
trollo democratico dei prezzi e 
il progressivo superamento 
del disavanzo nei conti con 1' 
estero. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha indicato poi nel detta
glio una serie di questioni e 
di obiettivi a t torno ai quali 
nei mesi scorsi si è sviluppata 
la lotta dei lavoratori. In par
ticolare. i sindacati chiedono 
il pieno utilizzo dei fondi 
stanziati per l'edilizia, lo 
sblocco dei programmi co
struttivi iniziati e ora sospe
si per le difficoltà creditizie. 
il completamento dei piani di 
emergenza de! Comune, il ri
sanamento del centro storico 
e la realizzazione di tutte le 
opere di pubblica utilità (asi
li. scuole e ospedali, rete fo
gnante e idrica). Altro proble
ma urgente è quello delle aree 
industriali in cui debbono sor
gere nuovi insediamenti pro
duttivi selezionati. 

Sono questi in sintesi — 
hanno det to nei loro inter
venti i dirigenti della Fede
razione unitària Picchetti, La-
rizza. Nasoni. Veronesi e Po
ma —. i punti su cui i lavo
ratori r iprenderanno in ma
niera più incisiva la loro bat
taglia. a Vorremmo — ha ag
giùnto Picchetti — che fin da 
ora i partiti democratici nel 
corso del confronto elettorale 
diano risposte chiare e serie 
su questi obiettivi, misuran
dosi con essi ». 

o Questo contributo — ha 
aggiunto Larizza — vuol es
sère un apporto positivo e re
sponsabile. Ciò non significa 
la rinuncia alla piena auto
nomia di valutazione e di in-
d.cazioni del sindacato né all ' 
iniziativa di lotta unitaria dei 
lavoratori, che r imane fattore 
fondamenta'.e per lo sviluppo 
di un effettivo processo di 
rinnovamento *. 

Proprio sull 'autonomia dei 
sindacati nel periodo c'.etto-
ra!e verte l'ultima p a n e del 
documento della Federazione 
unitaria II movimento sinda
cale — è ribadito — invita tut
ti i lavoratori al pieno impe
gno politico nell'assoluto ri
spetto degli ideali e delle scel
te nei quali si riconoscono. 
Le indicazioni c h e il movi
mento ha dato a tu t te le or
ganizzazioni di categoria e 
territoriali sono note: i din-
genti sindacali, ad ogni livc.-
lo. debbono rispettare i! prin
cipio della incompatibilità, e-
vitando ogni equivoco o con
fusione fra le att ività sinda
cali e quelle di partito. 

Per questo motivo, come è 
ow:o. i simboli e le sigle del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. come le sedi dei sinda
cati . non dovranno essere in 
alcun caso utilizzare per fare 
propaganda elettorale. 

Alessandro D'Ortenzi ferì l'agente di PS che lo piantonava 

t Er zanzarone », Consollna Ferri e Francesco Trinca ieri m affina in quesfura subito dopo l'arresto 

CATTURATO DOPO UNA SPARATORIA 
IL BANDITO EVASO DAL FORLANINI 

Ieri mattina presto trenta agenti della squadra mobile muniti di giubbotti antiproiettile hanno cir
condato l'appartamento dove si rifugiava il ricercato - Un furibondo conflitto a fuoco attraverso la 
porta di una camera, poi la resa - Un altro pregiudicato e una donna arrestati per favoreggiamento 

La clamorosa «sentenza-lampo» che assolve Armellini 

Gli edifici sono abusivi 
ma la multa è illegale 
Il valore che l'ufficio tec

nico erariale aveva attrilJjìJ.Q^. 
agli stabili edificati abusTva-
mente dal costruttore Armel
lini. è eccessivo. Di conse
guenza non può essere ritenu
ta valida, e viene sospesa, la 
multa di 6 miliardi e 670 mi
lioni che il Comune aveva 
inflitto alla società «ECATE > 
di cui Armellini è il princi
pale azionista. Questa, nella 
sostanza, la motivazione della 
clamorosa sentenza pronun
ciata la sett imana scorsa dal
la prima sezione penale del 
tribunale civile di Roma, con 
la quale si stabilisce che il 
costruttore non deve pagare 
neanche una lira di multa per 
gli illeciti edilizi compiuti in 
via Mantegna. Il contenuto 
della sentenza è s tato reso 
pubblico solo ieri sera. 

In particolare il tribunale 
ha sostenuto che l'ufficio tec
nico erariale, nel valutare 
gli immobili illegalmente edi
ficati da Armellini, non ha 
tenuto conto del fatto che 
solo una parte di essi era 
abusiva, e che il terreno sul 
quale erano stat i costruiti era 
di proprietà della « ECATE ». 

Come è noto, il primo at
to di questa clamorosa vicen

da risale al 4 aprile dello 
scorso anno, quando l'ammi
nistrazione capitolina, dopo 
molte esitazioni, decise di por
re sotto sequestro il comples
so edilizio abusivo di via Man
tegna. In un primo tempo fu 
stabilita la demolizione degli 
edifici. Poi il Comune ci ri
pensò, e dispase che uno solo 
degli stabili fosse abbattuto; 
per gli altri quat tro fabbri
cati Armellini avrebbe dovuto 
pagare la multa prevista dal
la legge ponte del '67: doveva 
cioè nelle casse del Campi
doglio una cifra pari al va
lore venale degli edifìci. 

Con la sentenza dei giorni 
scorsi il costruttore viene 
esentato dal pagamento del
la multa. 

L'aspetto della vicenda che 
ha sollevato il maggiore scal
pore è quello dei tempi del
la « giustizia »: è stato neces
sario infatti che trascorres
sero diversi anni — come ha 
dichiarato l'avvocato Giusep
pe Mannino. che difendeva in 
giudizio gli interessi del Co
mune — perché il costruttore 
fosse condannato, mentre so
no bastati pochi mesi perché 
il Tribunale decidesse di ri
sarcirlo di ogni danno. 

Una furibonda sparatoria 
attraverso la porta di una 
cameni da letto, poi un ur
lo: « Mi arrendo! ». e le ma
nette sono scattate intorno ai 
polsi di Alessandro D'Orten
zi, 33 anni , soprannominato 
« er zanzarone ». il noto pre
giudicato riuscito ad evade
re due mesi fa dall'ospedale 
Forlanini, ferendo gravemen
te l'agente di polizia che lo 
sorvegliava. D'Ortenzi è sta
to arrestato ieri matt ina pre
sto in un appar tamento del
la Garbatella, in via delle 
Sette Chiese, che era stato 
preventivamente circondato 
da una trentina di agenti del
la « squadra mobile » muni
ti di giubotti antiproiettile e 
guidati dal commissario Gian
ni Carnevale. Ma prima di 
gettare definitivamente le ar
mi «er zanzarone» ha pasto 

una singolare condizione: «Vo
glio che venga ad arrestar
mi personalmente il capo del
la squadra mobile Fernando 
Masone». La richiesta è sta
ta esaudita e di li a pochi 
minuti (il tempo che Maso
ne giungesse sul posto con 
una «volante») D'Ortenzi è 
stato bloccato e portato in 
carcere. 

Insieme a D'Ortenzi ieri 
mat t ina sono stati arrestat i 
Franco Trinca. 32 anni .e Con-
solina Ferri, di 27 anni, ac
cusati di favoreggiamento per
sonale. 

Alessandro D'Ortenzi. che è 
noto all'ufficio politico del
la questura per i suoi lega
mi con gruppi di estrema 
destra, è uno dei più cono
sciuti elementi della mala
vita romana. Le cronache dei 

giornali incominciarono ad oc
cuparsi di lui dopo l'allu
vione di Firenze, quando il 
presidente della Repubblica 
concesse a « zanzarone » (al
lora detenuto soltanto per al
cuni furti) la grazia per a-
vere salvato numerosi detenu
ti durante l 'allagamento del 
carcere delle Murate. Ma tor
nò in prigione qualche anno 
dopo, nel maggio del '74. do
po una rapina alla filiale 
della Banca Nazionale del La
voro di via Tiburtina. Mentre 
fuggiva con un bottino di 
cento milioni D'Ortenzi fu cir
condato dalle guardie accor
se sul posto. Tentò allora di 
aprirsi la strada prendendo 
In ostaggio una donna ed una 

bambina all ' interno di un mer
catino rionale, ma venne u-
gualmente cat tura to insieme 
al suo braccio destro, En
rico De Pedis. Pochi giorni 
dopo, mentre veniva interro
gato dal sostituto procurato
re della Repubblica, Vitalone, 
si avventò contro il magi

strato sferrandogli un calcio al 
basso ventre. 

Alcune sett imane più tar
di « er zanzarone » tornò a 
far parlare di sé per avere 
ferito con un coltello a ser
ramanico. nel carcere di Re
gina Coeli. il vicebrigadiere 
delle guardie di custodia Sal
vatore Priolo. 

Dopo qualche mese di de
tenzione a Regina Coeli. D'Or
tenzi chiese di essere ricove
rato in ospedale per alcuni 
disturbi ad una gamba. Fu 
cosi trasferito al « Forlanini », 
dove rimase fino all'aprile 
scorso, quando riusci ad eva
dere scappando in pigiama e 
con una pistola in pugno. 

OGGI 
I l sole sorge alle 5 .37 e tra

monta alle 2 1 . 0 8 : la durata del 
giorno è di 15 ore e 31 minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempera
ture: R O M A N O R D : minima 13 . 
massima 18: F I U M I C I N O : minima 
13. massima 2 2 : EUR: minima 13 , 
massima 18 : C I A M P I N O : minima 
13. massima 19 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubbìco di emergenza: 

113 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Pol.zia stradale: 5 5 6 6 6 S . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del fuo
co- 4 4 4 4 4 Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI : 5 5 5 6 6 5 . Guard'a medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli-
n co 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 S 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Fil.p-
PO Neri 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 S 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Sp.r to 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Forni. Larga G. da Mon-

tesa.-chio, 1 1 Ardcatino - Eur -
Giuliano Dalmata: Dan.eie. Via 
Fontebuono, 4 5 ; Corset!., Via!» 
dell'Areonautica. 113 . Aurelio -
Gregorio V i l i : Serange!i. L3rg3 
Porta Cavalieggeri. 3-5. Borgo - Pra
ti - Delle Vi t tor i» - Trionfale 
Basso: Paro-Vidolin. Via Trionfale. 
1 1 8 - 1 2 0 : Di Gioacchino, V ia Cola 
di Rienzo, 1 2 4 ; Fabio Massimo. 
Via degli Scipioni. 2 0 4 - 2 0 6 : Leo
ne I V . V ia Leone I V . 3 4 . Casal-
bertone: Gusmano. Via Morozzo 
della Rocca. 3 4 . Casal Morena: 
Mmerb : . Via Francesco di Benedet
to. 2 5 3 . Pietralata - Collatino: 
G. Zaff i r i . Via G. Michelotti . 3 3 ; 
Bon'.nsegn». Via CJun:acens". 2 0 . 
Suburbio della Vit toria: Bonj.-a. 
Via Trionfale. 8 2 9 1 . Fiumicino: 
Isola Sacra. Via Giorgio Giorg s. 
3 4 - 3 6 . Flaminio - Tor di Quin
to - Vigna Clara • Ponte M i l . i o : 
Spadazzi. Piazza Ponte .M:!vio. 15; 
Tommasi. Via Flaminia, 196 : Cor-
t.na d'Ampezzo, V ia dell'Acqua 
Traversa. 2 4 1 . GianicoUns* - M o n -

pappunti 
) 

leverde: Cardinale. Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. Francesco, 
Via Valtellina, 94 ; Pamphili. Via 
F. Bolognesi. 2 7 . Monte Sacro • 
Monte Sacro Al to: Piccioni, Via 
Val Sassina. 4 7 ; S. Achille, V ia 
F. Ovidio, 9 5 ; Fabrizi Giliano. V ia 
Cimone. 119-A; Galardi, Via F. 
Sacchetti, 5; furio Vi to, Via A . 
Cabrini, 32 : Paolucci. Via Val Pa
dana, 7 1 ; Bartoli, Viale Ionio, 
2 3 5 . Nomentano: Corsetti. Via Li
vorno, 27-B; De Beila. Via M o n 
chini. 26 . Ostia Lido: Adilardi 
Pasquale. Via V3sco De Gama. 4 2 ; 
Sanna Giglio'a, Via Stella Polare, 
4 1 ; Dr. Petracci Vinicio. Via del
le Repubbl.che Marinare. 158 . 
Ostiense, Via Rosa Ra.mondi Ga
ribaldi. 87 ; Fatasca. Via Salda
tore Pmcherle. 2 8 : D. Tullio. Via 
Caffaro. 9 . La Giustiniana - La 
Storta • Isola Farnese - Ottavia: 
Angc'etti . V a Casa! di Marmo, 
122-D lurlo. Via dell'isola Far
nese, 4-D. Parioli: Delle Muse. 
Via T. Sabini , 4 7 ; Sanna. V .a 
Gramsci. 1 . Marconi - Portuense: 
Arrighi. V.a Avicenna, 10: Rago 
Ca-lo. Largo Zarnmeccari, 4. Por
tuense • Cianicofense: Lucan i . 
Via Casetta Matte i , 2 0 2 : Pernio. 
Via della P.saia. SOS. Trionfalo 
Alto: Ferrante Mar ia . Via R.R. 
Pereira. 2 1 7 A-B: Medaglie d'Oro. 
Largo G. da Montezemolo. 6 . Pre-
nettino - Centocelle: Gaggie. V ia 
dei Pioppi. 60 -A; Santori, Via dei 
Castali. 118; Dei Gelsi. Via dei 
Gels:. 15 (ang. Via delie Betul le); 
Palladio:. Via Collatma. 2 9 : An
netta. Via Aibona, 8 7 . Prcnestino 
Labicano: Morel l . . V.a Prenesti-
na. 135: Villa Serventi, V ia Bufa-
l'ni. 4 2 - 4 3 . Primavalle I : Lentini, 
Via C Garamp.. 1 7 1 ; Magnan mi . 
Via del M'Ilesimo. 25 . Prima-
valle I I : R.cca.-d.. Via Bocce., 1 8 4 ; 
Sch.avon;. Via Torre.-ecchia. 9 6 9 : 
Di Vi l la Carpegna. Via Madonna 
del R.poso. 123 . Quadraro Cine

città: Adabbo, Via S. Curione. 9 1 ; 
Davanzo, P. Cominio. 2 9 ; Berna, 
C ne Subaugusta. 2 2 9 . Rioni: Ri 
patta. Via Ripetta, 24 ; Pirani, 
Corso V . Emanuele, 3 6 - 3 8 ; Evans, 
Piazza di Spagna, 6 3 ; Barberini. 
Piazza Barberini, 10 ; Fragapane 
Sebastiano, Via X X Settembre. 
95-A; De Luca. Via Cavour, 2 ; 
Merulana. Via Merulana, 185 -187 ; 
G. Pepe - Dr. Silvio Longo, Piaz
za V . Emanuele. 4 6 . Salario: Sci ar
ra. Viale Regina Margherita. 2 0 1 ; 
Dr. Bagnare)!! Massimo. Via Pa-
c.ni. 15. S. Basilio - Ponte Mam
molo: Dr. De Berardinis Giovan
ni, Via Ripa Teatina. 10: Bene
detti Placchesi. Via F. Martinell i . 
30 San Lorenzo: Sba.-iga L , V ia 
T.burtina. 4 0 Testaccio S. Saba: 
Caruso, Via Marmorata. 133 -135 . 
Tor de' Cenci Torrino: Solimani. 
Via Pontina. 5 9 3 . Torre Spacca
ta - Maura - Nova - Gaia: D'An-
seirni. V:a degli Albatr i . 1 ; Tan-
zini. Via Lizzani, 4 5 . Tor Sapien
za: Beccìa. Via Vertunni. 2 1 7 . 
Trastevere: De Santis. V . a > Tra
stevere. 2 0 3 : S. Maria della Sca
la. Via della Scaia. 2 3 . Trieste: 
W a l l . Corso Trieste. 1 6 7 ; Taglia-
v.ni. V ia Priscilla, 7 9 . Metronio -
l'incoiano • Appio Latino: Madda
lena, V ia Taranto. 162 ; Memeo, 
Piazza C. Baronie 4; Falleni, Via 
S.nuessa. 2 2 : Tuscolana. Via Tu-
scolsna, 4 6 2 ; Lorenzatti Taddei. 
Via Menghini, 15: Umbra. V ia 
Macera Umbra (ang. Via Gualdo 
Tadino) . Tomba di Nerone: Mar-
zocca Pietro: Via Cassia. 6 4 8 . 

FORTE BRAVETTA 
Domani, lunedi, alle 9 . 3 0 , avrà 

luogo a Forte Bravina una solen
ne commemorazione delle vittime 
dell'occupazione nazista. I fami
liari delle vittime • gli appai te
nenti aile associazioni combattert-
t.stiche potranno usufruire dei due 

autobus messi a disposizione dal 
Comune in partenza da Piazza del 
Popolo alle 8 .30 . 

TEATRO DELL'OPERA 
Due audizioni per professori 

d'orchestra, indette dal Teatro del
l'Opera, avranno luogo rispettiva
mente, venerdì 11 (strumentisti 
a fiato esclusi oboi e fagotti) e 
sabato 12 giugno (strumentisti a 
corda). Gì elementi idonei ver
ranno utilizzati nella prossima sta
gione lir ca estiva delle Terme 
di Caracalla. Le domande di am
missione dovranno essere instate 
entro le ore 12 di mercoledì 
9 giugno al servizio del personale 
del Teatro dell'Opera, via Fi
renze 7 2 . 

U.D.i. 
Doman' alle 18 . pres«o il Ci

nema di Trastevere. Orccmallaz'o-
ne Gianicolense 10. s" svolgerà un 
dibattito unitario sul problema dei 
consultori. Interverranno: Anita 
Pasquali per l 'U .D. I . provincia.e, 
Leda Colombini assessore regiona
le. Dea Gailarin-, consigliere di 
C.rcoscrizione del P.C.I. e Marisa 
Malagoii d. Ps.chiatna Democra
tica. 

FIERA DI ROMA 
Oggi, alle 19. nel Palazzo dei 

Convegni della Fiera di Roma si 
svolgerà una giornata dell'arte or
ganizzata dal O D AC-Centro Italia
no Diffusione Arte e Cultura. La 
manifestazione sarà dedicata alla 
figura e all'opera di Corrado Ca
gli. 

A tutti gli intervenuti sarà of
ferta in omaggio una monografia 
dedicata all'art.sta scomparso. 

EUR 
Domani alle 17 , nel piazzale 

della Metropolitana, fermata EUR-
Fermi, avrà luogo un dibattito 
pubblico su: « Testimonianza di 
fede e opz.oni politiche dei cri
stiani d'oggi >. Introdurranno don 
Giovanni Franzoni. Marcello Vigli 
• Mara Gasbarron*. 

L'agguato a revolverate al caporeparto Fiat di Cassino 

Disegnato dalla polizia 
1'«identikit» 

di uno degli attentatori 
Il killer (secondo la descrizione fornita da un teste) sarebbe un giovane sui tren 
l'anni, alto, magro e di carnagione scura - Il problema della vigilanza all'interno 
dello stabilimento in cui lavorano 4 mila operai - Stazionarie le condizioni del ferito 

La polizia conosce il volto di uno del due criminali che l'altra mattina hanno aggredita .• 
ferito, con un colpo di pistola al femore, Stefano PettinoMÌ, il capo officina della FIAT dì F- e-
dimonte S. Germano. Si tratta di un giovane dall'età apparente di 30 anni, alto, magro, di c.i,-
nagione scura, con i capelli lisci, lunghi e neri, i baffi folti, gli occhi grandi. <A\o \ . i ... -vuia, 
do spento», ha addirittura precisato, al poliziotto che lo ascoltava, il testimone ocul.uv o>!-
l'attentato. I l nome di questo teste, tuttavia, viene coperto da uno stretto riserbo da parie c i l 
vice-questore Ammattirò e 
del capitano dei carabinieri 
Santillo. che conducono le in
dagini coordinate dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Trecapelli. 

L'« uomo nuovo » dell'in
chiesta s u l l ' a g i a t o al Petti-
notti non si è però presen
tato spontaneamente al 
commissariato. A lui gli in
quirenti sono arrivati dopo 
aver ascoltato le dichiarazio
ni del proprietario e degli o-
perai della « Capitanio ». la 
fabbrica metallurgica di via 
Ferracavallo. vicinissima alla 
abitazione del caporeparto fe
rito. Dal loro racconto è sal
tata fuori prima la presenza 
di un altro testimone 
al criminale episodio, e poi 
la sua identità. Rintracciato. 
l'uomo — che avrebbe non me
glio specificati i rapporti pro
fessionali con il titolare del
la « Capitanio » — ha fornito 
tutte le indicazioni che era 
in grado di dare. 

I criminali in fuga sono 
sfrecciati con la vecchia 1100 
rossa proprio davanti a lui. 
Un istante prima si erano tol
ti i passamontagna. Questa 
circostanza ha fatto sì che '.' 
uomo potesse scorgere bene 
in volto il bandito seduto sul
la poltrona di destra mentre 
del guidatore ha potuto dare 
solo una descrizione somma
ria. 

Rimangono stazionarie, in
tanto, le condizioni del ferito. 
Il proiettile non è stato an
cora estratto (probabilmente 
ciò verrà fatto nella giornata 
odierna) ma dalla radiografia 
è s tata confermata la frantu
mazione della pallottola nel
la coscia. 

Per tutta la giornata di ieri 
la piccola stanza dell'ospedale 
di Cassino è s ta ta meta di a-
mici e parenti del capofficina. 
che hanno voluto salutarlo. 
Molti anche gli operai che so
no andati di persona a porta
re all'uomo la propria solida
rietà. Gli stessi operai che l'al
tra sera erano in piazza Diaz, 
a Cassino, sotto le bandiere 
del sindacato, a manifestare 
il loro sdegno e la loro con
danna 

Sul fronte delle indagini, ol
tre all'identikit di uno dei due 
malviventi, non sembrano per 
ora emergere novità di rilievo. 
Gli inquirenti s tanno seguen
do una pista che dovrebbe con
durli —.affermano — all'indi
viduazione di un centro orga
nizzato. all ' interno della fab
brica di automobili in colle
gamento con gli autori dell' 
at tentato. 

Ieri lo stabilimento FIAT 
(in cui lavorano 4 mila pen
dolari che ogni giorno vanno 
e vengono da tutt i ì centri del 
Frusinate, e dalle province 
di Caserta. Isernia e Latina) 
è rimasto chiuso. A Cassino 
l 'attentato è ancora oggetto 
di molti commenti della gen
te. Un giovane, sotto i porti
ci di corso della Repubblica, 
vorrebbe « una vigilanza più 
assidua, anche da parte degli 
stessi operai »: quella vigilan
za cioè che i lavoratori ave
vano offerto all'epoca dell'in
cendio a Mirafiori. a Torino. 
e che l'azienda aveva rifiutato. 

A Cassino adesso sono in 
molti a chiedere che venga 
riesaminato il problema. Mol
ti fatti proverebbero l'esisten
za di un'organizzazione pro
vocatoria all ' interno dello sta
bilimento. che sembra inten
zionata ad andare oltre gli 
incendi delle auto dei dirigen
ti (come era avvenuto un paio 
di volte finora) e gli att i di 
vandalismo (il danneggiamen
to delie « scocche » con il 
punteruolo e il saccheggio dei 
magazzini alimentari a t tua to 
da un gruppo di provocator.). 

All'interno dell'azienda, sem
bra che un numero abbastan
za consistente di persone cir
co'.; liberamente, senza preci
si motiv;. per i vari reparti. 
Ma proprio da questo fatto. 
hanno osservato con grande 
senso di responsabilità e au
todisciplina : lavoratori, oc
correrebbe invece miz:are l'o- i 
pera d: v:*::anza. alia qua'.e 
finora la FIAT si è opposta. 

Ne s: deve dimenticare che 
nella cittadina s. è assistito. 
negli u'.t.m: tempi, a un acuir
si dell'arroganza e delia vio
lenza fascista. Verificare l'e
ventuale intreccio di queste 
bande squadristiche con gì: e-
plsodi d; criminalità — anch ' 
essi in aumento — o magari 
con ie provocazioni alia FIAT. 
è preew-o compito delle forze 
di po'.izia. 

La federazione comunista di 
Fro"inone sta intanto racco-
f ondo ia documentazione di ' 
tu : : . gi. ep tod i criminosi e d: > 
provocazione denunciati al • 
commissariato e ai carabinie- j 
n di Cassino. Quel che per ora ! 
è certo è che nessuno dei re- ' 
sponsab-.il di tali «imprese « è ! 
stato assicurato alla g.usf.zia. . 

Sarà gestita 
dal comune di 

Mentana la clinica 
« Villa Azzurra » 
La clinica « Villa Azzurra » 

sarà gestita dall'amministra
zione comunale di Mentana. 
La struttura sanitaria potrà 
in questo modo tornare a 
funzionare regolarmente do
po che nelle settimane scorse 
il proprietario ne aveva im
provvisamente deciso la chiu
sura. La positiva soluzione 
della vertenza — che aveva 
visto impegnato il personale 
della clinica. ì genitori degli 
assistiti e le amministrazio
ni di Mentana, Guidonia e 
Monterotondo — è stata rag
giunta grazie al positivo in
tervento della Regione. 

L'assessore alla sanità, com
pagno Ranalli si è incontra
to l'altro ieri con rappreseti-
tanti del ministero della Sa
nità. A conclusione dell'in
contro è stato deciso che il 
comune di Mentana suben
trerà nella gestione 

A Fumone esclusi 
dai seggi (ili 

scrutatori 
proposti dal re? 

Un grave LV.-'O di .''..«-vi" 
za e di .-opra 11.1/ o u- no' t ""> 
è stato compiuto iu ; _ or
ni M-or.ii a Fumone t . n n1-
colo centro di '2 im' i au< »n 
ti a pochi chilome:"! <l i .\M 
tri. in provincia di Fi i . ;m 
nei dal .-.in laco della , •• > 
dina, che ha IMIIIMI d i 
gì elettorali v'.\ .-.eiat r> .. p , • 
posti dal POI 

A Filinone il PCI, tu l' > ,m. 
sultazione e'.ettor r.e <'. . ^ 
giugno, ha otte", I'O M> vi 
ti. pari al 2!» per cen' > T », 
giunta — eletta con li i. i > 
gioritaria nel \9T.\ —- f eo-n 
posta dai sol: con.-, SÌA-:-; ..f 
mocristiani. I>a eo:ii:i:..x-,.c:i • 
elettorale — nre.-.v.lu'.i e - ' 
sindaco Giorgio noria — '• \ 
deciso di nominate MI'/ I I'O 
scrutatori lesati 
crazia cristiana 

a. a 
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PRATTCISSÌM5nN 
A SOLE. * 

L . 3 4 . 4 0 0 

Dello 
Scaffale 
Via Emanuele 
Filiberto,127 1.1x200 
00187 Roma Tel. r j 8 3 9 1 - 7 3 1 3 3 9 2 
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La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIA!A 
ANCHE Al NON SOCI 

L'equità «onoroic» del l* tariffa depositar* M Fr .b j r . i f 1 ; . - • , 
• I n. 2 6 9 4 / 6 8 «d alla Camera di Commercio di Roma al ri. j17ii^ 
nonché il carattera alramenta morale, antispeculntivo delle p r ^ r j i -> > 
prevista dallo S'eruto Sociale, na tono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 
757.36.41 -

• Via TAGLIAMENTO, 
75.74.300 - 854.854 
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SERVIZIO ININTERROTTO 
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Fitting il comporiibil 
sempre nuovo; 

Perchè ogni giorno dive) 
Perchè robusto come ci Vi 

WSm 
...il sistema fortél 

concessionario Fitting 

MOBILI 
BINACCI roma • via tiburtina 44C [ 

telefono 433656/4384192 * 

**J 

AAobidi da giardino 
in fretto, Cegno e giunco 

Jl/lobi&i Gustici pez 
interno ed esterno ~Cende da tezza.220 

SEDE: ROMA Via Salarla Km, 12 - Tel. 69.10,790 FILIALI: V I * Pontina Km. 14 « T I . 84,84.869 Via C — i « . 1360 (Km. 14.111. Via Aureli». 800 - Tel. 62.24.633 j 
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DIURNA DI 
CAVALLERIA RUSTICANA 
E TABARRO ALL'OPERA 

Oggi alle ore 17. In abb. «Ile 
diurne, replica al Teatro dell'Ope
ra, di: « Cavalleria rusticana », 
di P. Mascagni e del « Tabarro » 
di G. Puccini (rappr. n. 84) con
certate e dirette dal maestro Giù 
teppe Morelli. Interpreti principali 
per Cavalleria: Maria Angela Rosa
ti, Ruggero Bondino, Waltsr Mo-
nachesi, Wally Salio, Rosetta Are
na; interpreti del secondo ipetla-
colo: Claudia Parada, Angelo Mori, 
Giovanni Siminclli. Lo spettacolo 
verri replicato, iuori abbonamento 
martedì 8 alle ore 21 . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele

fono 687.270) 
Alle ore 17,30. Compagnia 
Gruppo Teatrosempre pres : • Il 
generale parler! di Teogonia », 
di J. Triana • • La violenta vi
sita » di S. Mayans Regia di 
Guido De Salvi. (UH. replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore -
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 743.388) 
Alle ore 17: « Favola grande » 
- Alle 21: • Strasse • la lotta 
per II soldo ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cacco 16 • T. 6995G9) 
Alle ore 17,00. la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia • la virtù », di L. Piran 
dallo. Regia di Cario Cecchl. 
(Ultima replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 17.30, il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natale in 
evia Cuplello » con la narteci 
pallone di Pupillo Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 • Tel. 589.57.82) 
« Sala B » 
Alle ore 17: « Mica sarai fem
minista! > di M. Lao e W. Ciur
lo. Canti e scene antidonne dal 
fascismo in qua. 

TORDINONA (Via degli Acqua-
«parla, 16 • Tel. 657.206) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.i • Il 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 • Tel. 656.S3.52) 
Alle ore 21,30, la San Car
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: • Diva - le bizzarrie del
le grandi prime donne ». 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7, ang. Via E. 
Relll - Tel. 581.03.42) 
Alle ore 17,00, il Compiei-
to di Prosa • Maria Teresa 
Albani » presenta: a Quelle In
certe llalsons dangereuses ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 396.48.87) 
Alle 18.30, il Collettivo Tea
trale e La Comune » presenta 
Franca Rame e Dario Fo In: 
• Non al paga non al paga », 
farsa di Dario Fo. (Ultima re
plica). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 . Tel. 589.48.75) 
Alle ore 18,00, Il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hoffmann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.261) 
Alle 18. Il G.S.T. pres.: * SI 
ta~. me non al die*» ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

•ORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle ore 16, spettacolo ri
servato, alle 17,30, la Comp. 
D'Origlia Palmi rappr.: • Pia 
del Tolomei », 2 tempi in 5 
quadri di Carlo Marenco. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
lì . 43 - Tel. 862.948) 
Alle ore 18,00, Rossella Co
mo presenta: e lo so" de vi
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli, Pascarelln, Tri-
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera a Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio folklo-
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 
• I A T '72 (Vie G. Belli, n. 72) 

Alle ore 17 Studio su Proust 
(work In progress), compa
gnia diretta da Giuliano Va
si lieo. 
Alle ora 21.30: • Viaggio aan-
tlmentalei Feu d'artifice » di G. 
Balla-Strawinski - • Food », di 
G. Stein - « Le Chant da la ml-
mort » di A. Savlnlo. Regia di 
Simona Cardia. 
Alla ore 23: « Date privato ». 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 656.94.25) 
Alle ore 18,00, • Corinna 
Pinna • di Lucia Drudi a Ma
falda (tratta dagli strip* di 
Ouino). Regia di Gruppo. (Spet
tacolo per tutti). (Ultima re-
Plica). 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
- n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. Il Teatro 
Nuova Edizione pres.: • Strepa-
rola » di L. Gozzi a M. Mani-
cardi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 
Alle 21.45, Aichè Nana In: 
< A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini Preno
tazioni dalle ore 19 In poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22. « Scarralonata », 
di G. Sepe Musiche di 5. Mar-
cucci. (Ultima replica). 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21,30. Severino Salta
relli in: « Riccardo I I I : Idenli-
licazione interrotta », con 5. Sal
tarelli. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci, 40) 
Alle ore 21: « Anna » video 
tape di Grifi e Sarchielli. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

Tel. 589.23.74) 
Alle ore 18 arrivederci a set 
tembre con il Folk Studio Gio 
vani: lesta happening musicale. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 17,30 e 22. Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres : 
« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato al minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in. 
« Vote lor Antelope ». 
Prenotazioni- tei 654 47 83 ' 

PIPER (Via Tagliamene, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica 
Ore 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bornlgia pres : « Polvere di stel
le n. 2 » con Armando Stilla. 
Maria Sole. Enzo Samaritano. 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni Alle ore 2.30 vedettes 
dello strip tease 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitico • 
e « A ruota libera ». (Ultime re 
plica). 

BLACK JACK (Via Palermo, 24-A 
• Tel. 476.828) 
Alle 21.30 recital musicale 
con a Stephen » e le sue ulti
missime novità Internazionali 

SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele-
tono 844.57.67) 
Alle ore 18 20: «Hostess ca
baret!!! ». Ore 21 : Helga Paoli-
hostess cabaret 

SUBURRA (Via del Capocci, 14 
• Tel. 475.48.18) 
Alle ore 17 e alle 21 Jazz, 
canto popolare e lesta 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 22. Dakar folklorista 
peruviano; Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. Pon
cho folklorista brasiliano. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 33 • Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30, concerto della 
Vocalist Miriam Klein con il 
Trio del pianista Kenny Drew-
J. Woody. basso; B Brooks. bat
teria. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SABELLI (Via Sabel-

II, n. 2) 
Alle ore 17-1S-21-23: « Yellow 
Submarine ». 

IL COLLETTIVO 
Alle ore 2 1 . 23: « Il ragazzo 
selvaggio » di Trulfaut. 

CINE CLUB TEVERE 
« L'armata Brancaleone » di M. 
Monicelli. 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Dalle ore 17 (con sette film): 
« Maratona », di Mario Mattali. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22,30: « Una notte sui tetti ». 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 17-19-21-
23 Classici underground: « Mar-
kopulos Mysteries - Eros o ba
sileus ». 
Studio 2 • Alle 17.30-20-22.30: 
« Lola Monte» » di Max Ophuls. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23: « Quel 
treno per Yuma », con G. Ford. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 l_ 800 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR - Rivista di spoglia
rello 

ECCEZIONALE AL 

BARBERINI 
AMERICA 

LA GIARDE CORSA 
Un film così comico, così divertente. 
così grandioso si può fare solo una 
volta nella storia della cinematografia 

LE Fi-B UmOH prttM» 

JACK LEMMON TONYCURTIS 
NATALIE WOOD 
onfendi BLAKE EOWARDS 

UN FILM PER TUTTI 

TEATRO CLUB 
(865.398 e 854 459) 

OGGI dalle H allo l i 

GIANCARLO BORNIGIA 
presenta 11 

PREMIO PIPERINO DORO 
» FESTIVAL PER BAMBINI « 

dal « atti i l anni 
GARE 01 BRAVURA PER CANTANTI. COMICI, IMITATO*! . 

BALLERINI. POETI. SUONATORI. FANTASIST I . . . 
Collabora CAPITAN ZICAVO dalla TV 

? T 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.S57 •- L. 900 
Inchiesta di un procuratore su 
un albergo di tolleranza, con T. 
Taylor - G (VM 18) - Rivista 
di spogliarello • 

. . . . ? . * 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 
Il comune senso del pudore, con 
A Sordi 5A (VM 14) 

AIRONE . Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 l_ 1.600 
L» strana coppia, con l Lemmon 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Il continente di ghiaccio - DO 

ALFIERI - Via Repetti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Il comune senso del pudore, con 
A Sordi • SA (VM 14) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 
Un giorno una notte, con J. L. 
Trtntignanl S 

AMERICA V Nat. del Grande. 5 
Tel. S81.61.68 L. 2.000 
La grande corsa, con T Curtis 
SA 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R Milland - S 

APPIO • Via Appla Nuova.56 
Tel. 779 638 L. 1.300 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ARCHIMTDF D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

ARLECCHINO - Via Flaminia,37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
II proleta del gol, con I. Cruyitt 
DO 

ASTOR - Via B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla • DR (VM 18) 

IL PRIMO 

BLUE-PORN 
ITALIANO 

AL 

TIFFANY 
(Sono "blue" i films 

con atti sessuali 

non simulati) 

GbAUDINE 
BEGGÀRIE 
VIMCfTRICf DEUO tHI DORO 
AL POWNOFESTIVAL DI PARIGI 

calde 
labbra 

EXEITATI0N 

Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 
Operazione Ozerov, con R. Moore 

A 
ASTRA • Viale Jonio. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 
Bluff storia di truffe a di im
broglioni, con A Celentano C 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR (VM 18) 

AUSONIA . Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

AVENTINO . Via pir. Cestia. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Invasione degli ultracorpi. con 
S Peckimoah DR (BN) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.500 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira.7 
Tel. 426.700 L 2.000 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. Hill SA 

BRANCACCIO - Via Mcnilana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

CAPITOL . Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L 2.000 
Il mio nomo è oa selvaggio, con 
K Deneuva S 

CAPRANICA - Piazza Capranìca 
Tel. 679.24.65 U 1.600 
La spia senza domani, con O. 
Reed • G 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M Yotwf G (VM 141 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3S0.5S4 U 2.100 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T Hill SA 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

DIANA - Via Appia Nuora. 427 
Tel. 730.146 U 1.000 
Onci pomeriggio di nn giorno 
da cani, con A. Pac'no 
DR (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.18B L. 1.000 
L'Italia t'è rotta, con E. Moit-
»**»no C 

EMBASSR - Via Sto*panl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Che fortuna avara nna cugina nel 
Bronx. con G. Wilder - S 

EMPIRE . V.la R. Manualità, 2 t 
Tel. 857.719 l_ 2.500 
Un giorno a nna nette, con J. 
L, Trintignint - 5 

aTTOILE . Piana fu Lucina 
Tal. 087.550 L. 3.500 
La vola* a la dadli i ia, con G. 
•«Bai • SA 

fscTiermi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
a Natalo In casa Cuplello a di Eduardo (Elltao) 
t L'uomo, la bestia o la virtù a di Pirandello (Fiatano) 
t Fiaba grande • (Teatro Circo) 
« Strasse » da Brecht (Teatro Circo) 

CINEMA 
• «Intrigo Internazionale a (Aritton) 
• « La strana coppia a (Airone. Holiday) 
• « Todo modo a (Eurclne, Vigna Clara) 
• * Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 
• «Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Diana, Anio

ne. California, Giulio Cesare, Nuovo, Palladlum) 
• «Nashvillea (Qulrlnetta) 
• «Morte a Venezia a (Rivoli) 
• «Gang» (Alba) 
• « Cadaveri eccellenti • (Ambra Jovinelll, Alce, Espero) 
• • Mean Streetsa (Augustus) 
• a Adele H. una storia d'amore» (Hollywood) 
• «L'albero di Guernlca » (Farnese) 
• « I ragazzi irresistibili > (Madison) 
• « Il caso Raul a (Planetario) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Clneflorelll) 
• « Quant'ò bello lu murlre acciso» (Trianon) 
• « Il ragazzo selvaggio» (il Collettivo) 
• « L'armata Brancaleone » (Cineclub Tevere) 
• «Yellow Submarine» (Cineclub Sabelli) 
• « Una notte sul tetti » (Montesacro Alto) 
• « Quel treno per Yuma » (Politecnico) 
4> « Markopoulos Mysteries» (Filmstudlo 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentano: DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

EURCINE • Via Llszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Todo modo, con G. M Volontè 
DR (VM 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

FIAMMA • Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò tu! nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Il matrimonio, con B. Ogler S 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M M ) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR • BN 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

GREGORY - V Gregorio V I I , 180 
Tel. 6380600 U 2.000 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel. «31.95.41 L. 2.100 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 l~ 1.500 
Bambi • DA 

LUXOR • Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
E poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. Hill - SA 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoll 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 
La bestia, con W. Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Vìa di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
II medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN- Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 l_ 2.500 
Angeli dell'inferno sulla ruote, 
con A Roarke - DR (VM 181 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
I dita gondolieri, con M. Allasio 
C 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

MODERNO . Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
La principessa nuda, con T. 
Aumont - S (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 
The Bounty Killer, con T. Mi-
lian • A 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16. 63 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K Schubert - C (VM 18) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert C (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.300 
Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Rollerball, with J. Caan 
DR (VM 14) 

PRENESTE - Via A. da Glussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
L'alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms DR 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 
4 moscho di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

QU1RINETTA - Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
Nashville, di R Altman - SA 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.900 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Morta a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
Attento sicario Crown é in cac
cia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

ROXY . Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Mjr fair Lady, con A Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Mako lo squalo della morte, «.on 
R. Jaeckel - DR 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

| Bluff storia di trutte e di Im-
, broglioni. con A Celentano - C 
! SISTINA - Via Sistina. 129 
> Tel. 475.68.41 L. 2.500 
I Anonimo Veneziano, con T. Mu-
' sante - DR (VM 14) 

STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

EMPIRE - AMBASSADE 
FINALMENTE UN BELLISSIMO 

FILM D'AMORE 

. - un giórno 
e una notte 

! STEFANIA SANDRELLI «JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 

SMERALDO • P.ia Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre> 
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.S00 
C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

TIFFANY • Via A. Depretl» 
Tel. 462.390 L, 2.500 
Calde labbra, con C Beccar) 
DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Gli amici di Nlck Hezard, con 
L. Merenda - G 

TRIOMPHE • P.za Annlballano. S 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

ULISSE . Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
Il medico a la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • Paa Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571357 L. 1.700 
The Bounty Killer, con T. Mi-
lian • A 

SECONDE VISION! 
ABADAN . Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L. 450 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

ACIDA 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 
Il domestico, con L. Buzzanca 
SA (VM 14) 

AFRICA • Via Galla a Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 
Sandokan I parte, con K. 8edy 
A 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 
Kobra, con 5. Martin • A 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Gang, con K. Corredine 
DR (VM 14) 

ALCE • Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AMBASCIATORI . Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481570 L. 500 
Camp 7: lager lemminlle, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

Fino al 20 GIUGNO 
OGGI ORE 21.15 

TENDASPETTACOLO 
Piazzale Clodto 

una produzione di 
EZIO RAOAELLI 
CONCERTO SERA 
(Musica per tutti) 

con 

Adriano Pappalardo - Gilda 
Giuliani • Schola Cantorum 

Renato Zero 
a fi tuo show « TRAPEZIO • 

FESTIVAL DEL CABARET 
presenta eccezionalmente 

ROSALINO CELLAMMARE 
PLATEA (posti prenot.) L. 2.000 
GRADINATA I~ 1.000 
Spettacoli: fer. 21,15; fast. 19 
Prenotaz. e vendita: ORBIS 
Tel. 48.77.76 • Dalle IO alla 
cassa del teatro - Tel. 396.49.83. 

ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 800 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Cciroli, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A0UILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ARGO - Via Tiburtlna, 602 
Tel. 434.050 l_ 700 
Rollercar 60 secondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Cenerentola, di W. Disney • DA 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 65S.4S5 L. 600 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 
Sandokan I I parta, con K. Bcdy 
A 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Cuora di cane, con C. Ponzoni 
DR 

BOI IO - Via Leoneavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
I tra giorni dal Condor, con R. 
Redlotd DR 

BRASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.3S0 L 500 
Sandokan I parta, con K. Bedy 
A 

BRISTOL • Via Tuacolana, 9S0 
Tal. 761.54.24 L. 600 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

CALIFORNIA • Via dalla Robinie 
Tal. 281.80.12 L. 600 
Quia pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

CASSIO • Via Cassia. 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer • A 

CLODIO • Via Riboty, 24 
Tal. 35.95.657 L. 600 
Rollercar: 60 secondi a vai, con 
H. B. Halicki - A 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
La orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Squadra antisclppo, con T. Mi-
llan - A (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CRISTALLO . Via Quattro Can
toni. 52 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Kobra, con S. Martin - A 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

DIAMANTE • Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Bambi - DA 

DORIA - Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

EDELWEISS • Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
(Non pervenuto) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
Cadaveri eccellenti, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
po de' Fiori 
Tel. 659.43.95 L. 500 
L'albero di Guernlca, di F. Ar-
rabal - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ca
tare, 229 
Tel. 353360 L. 600 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

HARLEM • Via dal Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del PIgneto 
Tel. 290.851 L. 600 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjanì - DR 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Attenti ragazzi chi rompe paga. 
con R. McDavid - C 

MACRYS . Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Sandokan I parte, con K. Bedy 
A 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

NEVADA - Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

NUOVO - Via Asclanghi, 10 
Tel. 588.116 U 600 
Ouel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
feni. 240 l_ 600 
Coma una tosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo. 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

IN ESCLUSIVA AL 

MAJESTIC 
Poetico e malsano 

provocatorio 

e raffinato 

Vietato ai minori 
di 18 anni 

Film hard-core: 
interdit aux moins 
de 18 ans. 

Prohibido à los 
18 a fi os 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 l~ 500 
Il caso Raoul, con S. Molnar 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianni - G (VM 14) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Culastriscc nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 

TRIANON . Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
Quanto è bello lu morire acciso, 
con S Satta Flores - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

NOVOCINE - Via Mcrry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con" R. McDavid - C 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia del 

Cimento, 47 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel • C 

sa rotta.., 
«HJ)« Ctlli 'fCMMSPfJ 

BROADWAY 
con 

ENRICO MONTESANO 

4f'3ta£lcL 
si 'fótta... 

cacw in a notwtsm 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Prigioniero detta seconda strada, 
con J. Lemmon - SA 

BELLE ARTI . Viale Bella Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison • A 

CASALETTO • Via dal Casaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Herble II maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn • C 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400*500 
Marlowe, il poliziotto privato, 
con R. Mitchum • G 

CINE SAVIO - Via dei Gordiani, 81 
Tel. 253.319 L. 300-400 . 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharif - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 

COLUMBUS 
Cipolla Colt, con F. Nero • C 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Pippo, Fiuto e Paperino alla ri
scossa • DA 

DEGLI SCIPIONI 
Un genio, due compari, un pollo, 

M- con T. Hill • SA 
T1ELLE PROVINCE • Viale della 

Province, 41 
Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazemby • A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Agente 007: Thunderbool, con S. 
Conncry - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tot. 673.191 
Continuavano a chiamarlo II gat
to con gli stivali - DA 

ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 
Il tulipano nero, con A. Delon 
A 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Airica Express, con G. Gemma 
C 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Sansone, con B. Harris * SM 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 
A 

GUADALUPE 
20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Maion - A 

LIBIA 
E vissero tutti felici e contenti 
DO 

MAGENTA • Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Date - C 

MONFORT • Via L. di Monlort 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 
I due assi del guantone 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Ercole contro Molok 

MONTE ZEBIO . Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

NATIVITÀ' - Via Gallia. 162 
II vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow - A 

NOMENTANO • Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 

Tel. 530.646 L. 300-350 
Africa Express, con G. Gemma 
C 

ORIONE • Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Buttiglione diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dulilho - C 

PANFILO • Via Palslello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

i PIO X - Via M. Quadrio, 21 
I Tel. 581.01.82 
• La stella di latta, con J. Wayne 

A 
REDENTORE • Via Gran Para. 

diso. 33 
Tel. 887.77.35 L. 300 
5 matti in mezzo al guai 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

SALA 5. SATURNINO • Via Voi-
sinio, 14 
Tel. 864.983 L. 500 
Agente 007: Missione Goldlin-
ger, con S. Connery • A 

SALA VIGNOLI - Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel. 293.863 L. 250 
Il bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma - A 

STATUARIO - Via Sqalllace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
La stella di latta, con J. Wayne 
A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds • A 

TRASPONTINA . Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Cipolla Colt, con F. Nero • C 

TRASTEVERE 
Dai papà sei una forza, con B. 
Rush - C 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Pippo, Pluto a Paperino alla 
riscosta - DA 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonella 

Tel. 605.01.07 
I l principe Valiant 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giann'ni - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

S T U N T C A R S 
Foro Italico 

Viale dei Gladiatori 
ore 21 

i Giovedì - Sabato e festivi 
t ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
prezzi da L. 1300 a L. 4000 

acquistiamo 130 automobili 
da distrugger* 

Te!. 399056 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
D C O M M E R C I A L I 

; N U O V A F I L A T E L I A , V i a S a n i 
; Giovanni in Laterano 52. Ro- ' 
ma. Telefono 737.909 acquista: 

,'tutti i foglietti di S. Manno. 
.e Vaticano parando i migliori 
l prezzi di mercato Richiedere | 
! Listino completo di acquisto, i 

Autonoleggio RIVIERA j 
R O M A j 

Aeroporto Naz. Tel. 468 3560 ì 
Aeroporto Intera. Tel. 691.521 | 

Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.81» 

Ollerta speciale mensile 
Valida dal la ottobre 1974 

( n . 30 comprasi Km. 1.100 da 

LJN GIORNO E UMA MCT^E 
VADINE K\AFOUM-€) TRJM 

V A - O J.-4 

•vIT.HL;. ^EGRAND • CHRISTIAN O E V A L E F 

ORARIO SPETTACOLI: 

; Q 

H A T SOO/F 
FIAT SOO Las** 
FIAT 500 F Ciardin. 
FIAT 8*0 Speciale 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porta 
FIAT 128 

) 
L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000, 
L. 97.0001 
L. 135.000,' 
L. 143.000 

145.000 

VEDIAMOCI DA T (\ T A 

Jeans sportewear 
Piazza delle Erbe, 9 PALESTRINA 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare M i fatala lordo) 

Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 
toc S.IJLF. t * X 

rionalfl 

9 
Jo Jo sportewear Jeans, è il centro tendila che recentemente il bravo e dinaajak« Domenico la-
dkieco dello •Mimino* ha aperto a Palestrina in piazza delle erbe, 9. Uà locale, qaesto, che 
mancava in an centro cosi importante alle porte di Roma. Solamente il coraggi» e h persere-
ranza del bravo •Mimmo- poteva fare in modo che una cantina di nn angolo sconoaciato d r l a 
città, diventaste an centro di raccolta e punto di vendita ai giovani, i ojaaB tono accani rrame-
rati, perchè I prezzi saao convenienti, ad aqaistare i vari Jeans: Fiorucci, Kiag't, Paoli, Wraa-
gler, ROT Roger*. Jeans Machine, Bagarn, Gii Patrik ecc. I l locale è arredato con gaato od a*> 
cagliente in stUc madcrBO • eoa varietà di colori. Insamma, an ottimo punto d l i 



l ' U n i t à / domenica 6 giugno 1976 PAG. 13 / s p o r t 
A San Siro onesta partita dei calciatori azzurri dopo l'amara tournée americana per il «bicentenario» 
•• •' -' • ' ; • ' • -

Platonico 4 -2 contro la Romania 
Hanno segnato Graziani, Antognoni e Bettega (2 
volte) per l'Italia, Lucescu e Georgescu per i ro
meni - Primo tempo 0-0 - Pecci al posto di Capello 

I T A I I A . 7 n < ( . T a r r U I I I — S » » » aTdnà. — ~ i I d i i l O SO —a» — — M — — — — M I II i • —i l — - , — — — _ M •—_ g—„ , • ITAL IA: Zoff; Tardelll. 
Rocca; Benetti (dal 46' Zac-
carelll) Roggi. Facchettl; 
Ciuslo. Pecci, Graziani, An
tognoni, Pullci (dal 46' Bet
tega). In panchina: 12. Ca-
stallini. 13. Maldara, 14. Pa
trizio Sala, 16. Claudio Sala, 
18. Savoldl). 

ROMANIA: lordaché. Che-
ran, Dobrau; Hajnal, (al 18' 
Tanaseicu) G. Sandu, Bolo-
ni, Fazekas (al 51' Zanlflc), 
Multescu, Jordanescu. M. 
Sandu (al 65' Georgescu), Lu
cescu. ( In panchina: 12. 
Stefan, 13. Tanasetcu, 14. Sza-
tamary, 15. Zamflr, 16. Geor
gescu). 

ARBITRO: Schiller (Au
stria). 

NOTA: Cielo coperto; ter
reno In buone condizioni; 
spettatori 25 mila circa. 

R E T I : Nel secondo tempo 
al 5' Graziani, al 15' Antogno
ni, al 21' Lucescu, al 25' e al 
30' Bettega, al 33' Georgescu. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La larga, prevista vittoria 
che doveva, nelle speranze dei 
più. mitigare l'amarezza per 
l'avvilente tournée negli USA, 
ma che non ha in effetti ot
tenuto lo scopo. Non è stata 
infatti gran gloria e gli az
zurri non possono davvero 
menarne gran vanto. Un po' 
per la pochezza degli avver
sari e molto per il loro foot
ball che non è apparso davve
ro guarito dalle magagne che 
l'hanno afflitto in terra ame
ricana. Stavolta, gli azzurri, 
hanno rovesciato il loro usua
le cliché, hanno giocato cioè 
meglio nella ripresa che non 

• nel primo tempo, e però mai 
hanno raggiunto livelli accet
tabili. Porse perché il logorio 
si è accentuato, forse perché 
mancava Capello, e Pecci non 
è riuscito ad impedire che 
lo si notasse, forse perché An
tognoni ha un'altra volta de
luso, forse infine perché la 
difesa, di bel nuovo disastro
sa. ha non poco condizionato 
l'intero complesso. 

Degli ospiti rumeni si può 
dire che, mancando di Du-
mitru. il loro talentuoso uomo 
d'ordine, han fatto, come si 
dice, quello che han potuto. 
Anche loro, come Kovacs ap
punto aveva ieri precisato. 
cercano una squadra con una 

# stabile collocazione tecnica e 
tattica: la troveranno, perché 
lui. Kovacs, è bravo e il ma
teriale non manca (ottimi. 
per inciso, Georgescu quando 
è entrato e il centravanti 
Jordanescu)), ma per il mo
mento sono chiaramente an
cora in fase evolutiva. 

Dopodiché si può anche 
rivedere il match. Giornata 
dunque assai poco estiva, de
cisamente. anzi, freddina, ter
reno buono. 

In tribuna, com'è ovvio, 
gran passerella di presidenti. 
« maghi » e maghetti. Sugli 
spalti pubblico scarso, fatto 
evidentemente di soli «pa
titi ». In campo soliti pream
boli e in buon orario l'avvio. 

Subito gli azzurri a cas
setta e. al 2'. il primo tiro 
del match: è di Causio ed 
è abbondantemente a lato. 
Pecci e Benetti si assestano 
a centro campo e giusto da 
loro inizia di nonna la ma
novra che Causio. o più ra
ramente Antognoni, rifini
scono per le «punte» che 
non trovano però varchi o 
spazi per il tiro tra le ma
glie dell'attenta dilesa ospi
te. Solo calci d'angolo quin
di. quattro in pochissimi mi
nuti, come frutto di questo 
iniziale « pressing » azzurro. 
Dietro, la difesa, con Roggi 
schierato all'ultimo momen
to al posto dell'acciaccato 
Bellugi. non ha problemi, con
siderato lo scarso peso delle 
« risposte » rumene. 

Il match è fin qui di un 
colore solo, manca tra gli 
azzurri chi sappia al mo
mento concretizzare tanta 
superiorità. Il ritmo è Man
do. senza spunti di rilievo. 
Oli avversari sembrano, d'al
tro canto, cosi sprovveduti 
da suggerire talvolta l'impres
sione che i nostri giovanotti 
non vogliano di proposito in
fierire. Poi però 1 primi fischi 
li inducono a stringere 1 
tempi e. al 20". Pulicl con una 
...azzeccata incornata, sfiora 
la traversa. Stavolta però gli 
ospiti reagiscono bene e due 
volte Jordanescu va vicino 
al gol prima con un velocis
simo slalom e palla sull'ester
no della rete, e poi con un 
bel tiro dal limite che Zoff 
neutralizza in due tempi. 

Aumentano del 35% 
i « minimi » 
dei calciatori 

MILANO. 5 
Nella prossima stagione cal

cistica i giocatori vedranno 
aumentati i «minimi» ta
bellari del 35«i. Eccoli nel 
dettaglio: Serie A: 3.960.000: 
Serie B: 3000.000; Serie C: 
2.400.000. «Minimi» inferiori 
sono previsti per i semipro
fessionisti sia che giochino 
in A, in B o in C. 

ITALIA-ROMANIA 4-2: Graziani segna il primo gol 

Fischi sempre più intensi 
e pallone, a un certo punto, 
sequestrato per protesta dal 
pubblico. E adesso veramen
te, è una « gnagnera ». E non 
bastasse, ci si mette anche la 
pioggia. Antognoni, purtrop
po per tutti, sembra essere 
incocciato, come sovente gli 
capita, in una poco felice 
giornata, e Pecci è del tutto 
assorbito da compiti di co
pertura che poco gli sono 
congeniali. Quando si va al 
riposo, dunque, la pungente 
ironia del pubblico non sem
bra davvero mal riposta. 

Nella ripresa Zaccarelli e 
Bettega rilevano Benetti e 
Pulici, ma le cose non sem
brano cambiar molto. Causio, 
che è stato in tondo il mi
gliore del primo tempo, nono
stante certa violenta conte
stazione di un settore della 
curva sud, continua a com
binare cose egregie, ma non 
sembra avere valida collabo
razione. Poi, però, al 5", Gra
ziani sulla sinistra strappa 
una palla a Cheran, punta 
decisamente a rete e a di

stanza utile prende di netto 
in contropiede 11 portiere. Az
zurri in vantaggio, dunque, e 
promesse di un finale in cre
scendo. Sembra aumentare in
fatti il ritmo e la partita ha 
meno scorci vuoti. Il pubbli
co apprezza, e al 15', fa defi
nitivamente la pace con gli 
azzurri: calcio di punizione 
di Causio sulla destra, dai 
paraggi della bandierina del 
corner, respinta corta di un 
difensore, palla ad Antogno
ni che azzecca la saetta e 
infila giusto giusto il sette: 
2-0 e di nuovo in pressing con 
Causio, subito dopo, che man
da di poco in alto. Come una 
doccia fredda però, al 21'. da 
un grossolane errore di Pac
chetti sorte fuori il gol dei 
rumeni messo a segno dal ra-. 
pidissimo Lucescu. Adesso 
Kovacs sostituisce M. San
du con Georgescu, che entra 
e... sbaglia un gol pratica
mente fatto. Si rifanno sot
to gli azzurri, che sentono co
me si dice odor di bruciato, 
e da un'azione Causio-Bettega 
nasce la rete del 3-1. La posi

zione di Bettega è però par
sa per la verità a molti, a 
noi compresi, di un paio di 
metri almeno irr«-golare. 

Georgescu comunque trova 
sulla risposta modo di far va
lere i suoi molti numeri e, 
per fermarlo. Roggi non esco
gita di megl'io che stenderlo 
in area. Arbitro impassibile 
e, quasi per farsi perdonare, 
gli azzurri alla mezz'ora van
no di nuovo in gol: Graziani 
d'esterno mette al centro. 
Bettega staffila in corsa, Hor-
dache è nettamente battuto. 
Trascorrono quattro minuti e. 
pirotecnica girandola, giusto 
come nei grotteschi match 
tra scapoli e ammogliati, gli 
ospiti accorciano le distanze: 
cross di Cheran, testa del so
lito Georgescu, mezza papera 
di Zoff e gol. La difesa az
zurra. adesso, è un gniviera 
e per il nostro portiere i pe
ricoli si moltiplicano. I mi
nuti corrono però via veloci 
e. di notevole, non succede 
più nulla. Manco poi male. 

Bruno Panzera 

Sempre ottimista il tecnico azzurro 

Bearzot: «Che carattere! 
Kovacs: «Tutto previsto» 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 
Il congedo stagionale del 

«team » azzurro non si può 
certamente definire esaltante. 
Nonostante il robusto bottino. 
Nonostante taluni fuggevoli 
squarci d'interesse. Ovvio pre
sumere che il « post-partita » 
non fosse da meno. Cioè in
colore. 

Ed invece a ravvivare l'am
biente ci pensa Bernardini 
che. paonazzo in volto, mormo
ra frasi sconnesse in un cre
scendo davvero imbarazzante: 
« Gendarmi, stampa e pubbli
co sono davvero degli assassi
ni. Tutti sono degli assassini 
— balbetta il dottore —. Qui si 
mette a repentaglio la vita di 
un uomo che al calcio ha de
dicato un'intera esistenza ». 
Stupore, ovvio disagio, incre
dulità. «Fuffo» è chiaramen
te sotto «c/ioc» braccia ami
che si premurano di allonta
narlo dalla ressa. Lo spingono 
in un cantuccio del salone. 

Rapide indagini — esperite 
sul posto — permettono di ap
purare che. al fischio del si
gnor Schiller, la folla ha river
sato su Bernardini di tutto un 
po': insulti, sputi ed ammen
nicoli vari. Senza che nessuno 
intervenisse. Più che compren
sibile dunque il suo spavento. 
Indegno epilogo di una stagio
ne tutto sommato neppur'essa 
granché degna. 

Più tranquillo comunque è 
Bearzot. l'altro componente 
del binomio tecnico. Da lui 
quindi, la versione ufficiale sul 
« match ». Da lui impressioni. 
umori, sentimenti: *Oggi la 
squadra azzurra è stata un sus
seguirsi di luce ed ombre — 
attacca concedendosi ad una 
pennellata di impressioni
smo —. / ragazzi hanno cerca
to la vittoria a tutti i costi. 
Per motivi che mi pare super
fluo enunciare. Ecco, ti 4-2 in-
ferto ai rumeni mi ha piace
volmente sorpreso per questa 
carica morale, per questa ri
cerca incessante del risultato. 
Nonostante, si badi bene, la 
ostilità iniziale del pubblico 
che, del resto, temevo». 

« Certo — prosegue Bear
zot — non s'è potuta ammi
rare quella manovra fluida, 
spumeggiante che impressio
nò durante i primi tempi 
con Inghilterra e Brasile. Pe
rò le attenuanti esistono. Non 
ultima quella del fuso orario 

che. tanto per dirne una, ha 
scombussolato anche il sot
toscritto. Non scordiamo poi 
che i ragazzi hanno giocato 
quattro partite in undici gior
ni... ». E' il solito ritornello. 
Ed anche Bearzot, che pure 
è una persona con indubbio 
sale in zucca, non può esi
mersi dal giustificare i no
stri poveri ragazzetti — anzi, 
i nostri atleti — che « tanto » 
hanno faticato in giro per 
il mondo... 

a Dopo il successo odierno, 
il bilancio complessivo di que
sta nazionale muta in qual
che modo? », azzarda uno. 

«No di certo — è la pron
ta replica —. E" una vittoria 
che costituirà tonico per a -. 
morale dei ragazzi. Sono sem
pre stato convinto che lo
ro, i ragazzi, siano i miglio
ri elementi attualmente in ' 

circolazione sulla piazza cal
cistica. Dunque teniamoceli 
stretti... ». 

Sentiamo che ne dice Ko
vacs, il santone: « E' an
data come previsto. I miei 
sono giovani, mancano di 
esperienza, ma si faranno. 
Piuttosto lasciatemi dire che 
a nostro favore c'era un ri
gore da manuale e che il 
primo gol di Bettega è sca
turito da un fuorigioco la
palissiano ». Kovacs parlava 
un fluido francese. Ma il 
concetto è quello. Anche se, 
ad onore del vero, i rume
ni, con estrema signorilità, 
non intendono polemizzare 
più di tantlj>Anzi. Kovacs 
trova persino il destro di 
elogiare Rocca e Antognoni. 
Troppo gentile. 

Alberto Costa 

Nel « Repubblica », prova di campionato di trotto 

Delfo e Wayne Eden 
i due grandi favoriti 

L'avvenimento clou della 
domenica ippica è il bologne
se Premio Repubblica (1700 
metri) valevole per l'accesso 
alla finale del campionato 
italiano del trotto. 

Tre indigeni (Delfo, Revil-
lon e Patroclo) sei americani 
(Wayne Eden. Surefire Hano-
ver. Lightning Larry, Aiken, 
College Record, Golden Sove-
reign) e un francese (Dal-
ko II). saranno della partita 

Salto in alto: 
nuovo « mondiale » 
di Stones (m. 2,31) 

F I L A D E L F I A . 5 
Lo statunitense Dwight Stones 

ha stabilito ooj< il nuovo prima
to mondiale di salte in alto, su
perando l'asticella a metr i 2 . 3 1 . 

I l nuovo limita umano è sta
to conquistato nel carso dei cam
pionati universitari statunitensi. 

I l primato precedente apparte
neva allo stesso Stones, che lo a-
veva stabilito nel 1 9 7 3 con la mi
sura di metri 2 , 3 0 . 

con Delfo e Wayne Eden nel 
ruolo di grandi favoriti. 

Alle Capannelle si corre il 
Premio Lazio (2000 metri in 
pista grande) per tre anni 
che non hanno avuto fortuna 
nelle classiche ormai alle 
spalle. Cechov merita il pro
nostico nei confronti del 
compagno di scuderia Michi
gan. di Rheometer. del delu
dente Deimos. tuttora in om
bra. e di Norberto che ha da
to prova all'ultima uscita di 
accusare una certa stan
chezza per la laboriosa sta
gione affrontata. 

Prova in velocità molto 
aperta per i puledri con il 
Premio Bimbi (m. 1000) a 
San Siro. Da Roma è stato 
trasferito Maierato un veloce 
puledro da Charnia Falls del
la razza della Sila. Ne misu
reranno le aspirazioni Novia, 
Orode, Fratello Sole, Kean 
Scott, e West In. Pronostico 
indubbiamente molto aperto 
sia per le scarse linee di raf
fronto tra i vari concorrenti 
sia per le inversioni di forma 
spesso all'ordine del giorno 
tra i giovanissimi. 

Di scena sempre i velocisti belgi, ma Gimondi resta leader 

Rik Van Linden vince in volata 
Grave caduta di Sercu: addio Giro 

Subito dopo lo sprint con Van Linden, Patrick ha investito un fotoreporter della TV tedesca ed è caduto riportando 
ferite al volto che hanno consigliato il suo ricovero in ospedale — Oggi la Castellamonte-Arosio di 258 chilometri 

Dal nostro inviato 
OZEQNA. 5 

Un finale drammatico. Vin
ce Rick \ton Linden di un 
soffio ne!™uello con Sercu 
che appena superato il tra
guardo finisce contro la te
lecamera di un operatore te
desco privo di misura e di 
buonsenso. Sercu è a terra 
immobile: il viso insangui
nato, le braccia allargate, e 
intorno la paura di una tra
gedia. Patrick viene traspor
tato all'ospedale di Castella-
monte insieme all'incauto 
operatore. Per fortuna le pri
me. allarmanti notizie ven
gono smentite dal bollettino 
medico. Il corridore ha ripor
tato un trauma cranico, va
rie ferite e contusioni, stato 
di choc e dovrà rimanere ri
coverato in osservazione per 
un paio di giorni. Addio « Gi
ro ». dunque. E auguri di 
una pronta guarigione caro 
Patrick. 

Una volata da fotofinish e 
da brividi. Sono caduti anche 
Vicino (choc traumatico) e 
Bortolotto mentre cercavano 
di conquistare posizioni. Giu
stamente Van LindeT» fa no
tare che al di là dello stri
scione occorrebbero almeno 
150 metri di spazio libero 
per l'incolumità dei ciclisti. 
Molti protestano. De Witte 
alza le mani e i pugni, chie
de ordine, disciplina, e Gua-
lazzini grida: «Non ripar
tiremo se non ci daranno 
maggior sicurezza... ». 

Il foglio rosa è Identico a 
quello di ieri. Nessun cam
biamento. una cavalcata 
lenta, un pensare alla com
petizione di domani che an
nuncia parecchi tranelli. 

Attenzione Gimondi e for
za Baronchelli, forza Berto-
gito, forza Maser, forza Pa-
nizza: è ora di muoversi, di 
incrociare ì ferri per sentire 
il polso di Merckx, di De 
Muynck, di De Vlaeminck, 
di questi belgi orientati ver
so un'alleanza che bisogna 
infrangere. E sapete: chi 
dorme non piglia pescL 

Le moglie sono tornate a 
casa, le fidanzate e le am
miratrici pure, e al raduno 
di Varazze 1 ciclisti sembra
vano tutti damerinL I li
neamenti distesi, i capelli 
tagliati di fresco, e un guar
darsi attorno come dire: 
«Starno qui, rimontiamo in 
setta, accorciamo U cammi
no che ci divide da Milano ». 

Insomma, il solito quadro 
di un mattino che viene do
po la giornata di riposo. Il 
mattino era piuttosto fred
do. Tirava un vento sferzan
te. e sotto le maglie i ci
clisti avevano messo fogli di 
giornale, un vecchio, effi
cace sistema - per ripararsi 
dall'aria pungente. Sollecita
to dai giornalisti, Alfredo 
Binda, rilasciava dichiara
zioni in cui al centro del 
pronostico figurava Merckx, 
ma l'ex-campione aggiunge
va subito: «E* però un Mer
ckx battibile, e i nostri gio
vani devono attaccarlo sen
za timori. Basta con le ri
verenze. Guai se dovessero 
portare U belga in carrozza 
ai piedi delle Torri del Va-
lólet .„ ». 

Il volto di Merckx era im
penetrabile e a proposito 
delle ferite al soprasella. II 
sottoscritto si rivolgeva a 
Bruyere. fedessimo scudiero 
di Edoardo, a Come sta U ca
pitano? ». « Benino. S'è al
zato fischiettando, ma sem
pre alle prese col suo proble
ma. Vedremo.» ». « Anche 
con dieci foruncoli, quello è 
sempre un leone», intervie-
niva Basso. E Vladimiro Pa-
nlzza si accostava dicendo: 
«Fatemi gli auguri Oggi fe
steggio U trentunesimo com
pleanno e sono contento 
perché ho ricevuto buone 
notizie sul conto di mio fi
glio che è ammalato: Poi. 
1 protagonisti della quindi
cesima gara attraversavano 
Savona salutavano il mare 
un pochino imbronciato e 
s'arrampicavano sul Colle di 
Cadibona dove Prancionl an
ticipava Oliva. ZilioU e II 
resto della compagnia. Una 
sortita di Cavarzasl veniva 
spenta da Santambrogio il 
quale buttava acqua sul fuo-
cherello acceso da Prieto nel 
dislivello di Gorrino. Ed era
vamo ormai in Piemonte, fra 
campi di grano, boschetti e 
vigneti. La strada era un 
susseguirsi di ondulazioni, dì 
strappi, di rampe e rampet-
te, di sollecitazioni alla bat
taglia, ma i corridori sonnec
chiavano e Merckx spediva 
Delacroix a tacitare lo spa
gnolo Prieto. unico ribelle al 
tran-tran e alla noia. 

Il ritardo sulla tabella di 

marcia aumentava sempre 
di più, e scendendo a valle. 
lasciandoci alle spalle vecchi 
castelli e campanili aguzzi 
come la punta di un lapis, 
ecco Alba e un guizzo di Van 
Looy, ecco Gualazzini, vinci
tore sulla linea del «Trofeo 
FIAT centotrentuno ». Ecco 
musica, valzer, mazurke e 
canzoni romagnole al posto 
di notizie. Asti è la località 
del rifornimenti, e i ciclisti 
mangiano e bevono in tutta 
pace e tranquillità. Serrava!-
le, Nocciola e Gallareto in 
processione; una donna che 
ci ferma perché ha un fio
re per Merckx e vuol sapere 
il numero del corridore pre
ferito; allunghi di Cavarza
sl, Bai e Lora in vista di 
Chivasso, quindi il Pavé di 
Montanaro e di Fogliazzo, 
ed è sempre un budello di 
folla, un coro di voci e di 
evviva per la macchina del-
YUnità. Manca una quindi
cina di chilometri, stop a 
Vanzo, disco rosso per Boi-
fava e Algeri, uno sparti
traffico che divide il plotone. 
e siamo al volatone. Prima 
del volatone. Gualazzini gua
dagna cinquanta metri per 
facilitare l'uscita di Sercu e 
De Vlaeminck e. infine, due 
corridori che lottano dispe
ratamente, che guidano il 
gruppone ingobbito sul ma 
nubrio: sono Van Linden (al 
centro) e Sercu (a sinistra). 
Per un centimetro, anche 
meno, ha la meglio Van Lin
den, mentre per Sercu (vit
tima dell'incidente già de
scritto) urla la sirena dàlia 
« giroclinica ». 

Domani il giro affronterà 
la tappa più lunga, e preci
samente la Castellamonie-
Arioso di 258 chilometri. Sia
mo al limite della rottuia 
col regolamento, • e vedrette 
che la distanza risulterà su
periore, che ancora una vol
ta la cartina di Torrianl iV 
gnorerà le leggi ciclistiche] 
E al di là di questo aspetto.! 
che giuria e Commissione! 
Tecnica continuano a sotto-' 
valutare, permettendo ecces
si e abusi al «padrone sono 
me» (Torriani), c'è un pro
filo altimetrico simile al trac
ciato di un elettrocardio
gramma o pressappoco. H 
punto cruciale è dato dalla 
doppia scalata del Ghisello 
nella parte conclusiva, e in 
ultima analisi potremmo es
sere testimoni di un terre
moto in classifica. 

#) PATRICK SERCU riceve i primi soccorsi subito dopo la 
paurosa caduta all'arrivo 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Rlck Van Linden (Bel) 

6 ore 4'24", media km. 35,564; 
2) Sercu (Bel) ; 3) Basso; 4) 
Gavazzi; 5) De Vlaeminck 
(Bel) ; 6) Moser; 7) Poli dori; 
8) Paracchini; 9) Paolini; 10) 
Oslsr; 11) Delcroix (Bel ) ; 12) 
Palla; 13) Da Geest (Bel) ; 
14) Antonini; 15) Francioni; 
16) Rossi; 17) Vanzo; 18) Me-
nendez (Sp); 19) Pugliese; 
20) Mendes (Pori) . Tut t i gli 
altri classificati con lo stesso 
tempo del vincitore meno 
l'ultimo. Guadrini. a 46" 

VI P R E S E N T A 

La classifica generale 
1 ) Gimondi In ora S 2 . 2 6 ' 0 9 " t 

2 ) Da Muynck (BEL) a 1 6 " ; 3 ) 
Pantzza a 3 7 " ; 4 } Da Vlaeminck 
(BEL) a 5 4 " ; 5 ) Baronchelli a 
5 9 " ; 6 ) Moser a 1*05"; 7 ) Ber-
tosilo a 1*06"; 8 ) Da W i t t e ( B E L ) 
A I ' 1 6 " ; 9 ) Merckx (BEL) • 
V 2 3 " ; 1 0 ) Bellini a 1 *39" ; 1 1 ) 
Battaglili a 2 * 2 1 " ; 1 2 ) Nazabal 
(SP) a 2 * 5 4 " ; 1 3 ) Vendi a 2 * 5 9 " ; 
1 4 ) Pujol (SP) a 3 * 1 2 " ; 1 5 ) 
Salm ( S V I ) a 3 ' 3 9 " ; 1 6 ) Anelano 
(SP) a 5 ' 4 8 " ; 1 7 ) Aja (SP ) a 

5 ' 5 8 " ; 1 8 ) Bortolotto a 6 0 3 " ; 
1 9 ) Riecomi a 6 * 1 8 " ; 2 0 ) Marcus-
san ( D A N ) a 6 ' 4 7 " . 

MOTOCICLISMO 

Oggi la 
« 1000 km 

del Mugello» 
In prova Perugini e Con
forti su Ducati i più veloci 

Sulla pista dell'autodromo 
del Mugello, dove trovarono 
la morte I piloti Tordi • Bu
scherine tornano a correre 
le moto per la seconda edi
zione della « Mille chilome
tri del Mugello a, gara Inter-
nazionale di durata riserva
ta alle e maximoto » fino a 
1000 ce. di cilindrata e vali
da per la Coppa Europa del
la F I M . 

Sono iscritti 80 equipaggi 
di due centauri che si alter
neranno alla guida di cia
scuna moto, data la lunghez
za della gara che metterà a 
dura prova uomini a mac
chine. 

Nella prima edizione della 
corsa, l'anno scorso vinsero, 
ad oltre 130 km. di media, 
Ferrari e Gruau con la Du
cati 900. 

Quest'anno tra I centauri 
più attesi alla prova è II 
francese Estrosi; con il tran
salpino si mettono in eviden
za. oltre ai vincitori dell'an
no passato, Cazzaniga, Da-
neu. Conforti, Sabattlnl, Ce-
reghini. Giuliano, Elias e al
tr i stranieri. 

L'importanza attribuita a 
questa gara europea è confer
mata dalla presenza delle 
maggiori casa motociclistiche 
mondiali: Honda, Kawasakl, 
Laverda, Ducati, Tr lumph, 
Yamaha, Suzuki, G u z z i , 
B M W a BSA. 

Nelle prove, ieri, pur dan
neggiata dalla pioggia, le mo
to della Ducati hanno sagna
to i migliori tempi con I pi
loti Perugini a Conforti. Pe
rugini ha girato in 2'21"81. 
alla media di km. 133.159. Con
forti In 2'22"38. Da notare che 
l'anno scorso il record In ga
ra era stato di 2'16"6 alla me
dia di km. 138228. 

La gara comincerà alla ora 
9 per concludersi circa satte 
ora più tardi. 

Serie B: mentre il Brescia gioca a Catania Oggi atletica a Pescara 

Oggi Genoa-Novara Le azzurre all'esame 
e Varese-Catanzaro di Polonia e Romania 
L'esito delle tre partite potrebbe risultare 
determinante nella lotta per la retrocessione 

Terzultima giornata del 
campionato di .serie B. in pro
gramma tre partite i cui ri
sultati potrebbero risultare 
determinanti nella lotta per 
la promozione: si tratta dei 
confronti diretti Genoa-Nova
ra, e Varese-Catanzaro e di 
Catania-Brescia. 

Il Genoa non vince a Ma
rassi dai tempi della partita 
col Taranto e il Novara è 
aquadra aalla robusta difesa, 
specializzata in pareggi (ven
ti su 34 partite) ma dall'at
tacco sovente con le polveri 
bagnate (appena ventotto re
ti segnate). Ne consegue che 
la divisione della posta semb-
bm. destinata ad essere la 
conclusione dell'incontro. Ma 
1 rosèo-blu si rendono conto 
che un loro successo non so
lo eliminerebbe piticamente 
dalla lotta il Novara (ancor
ché i piemontesi possano spe
rare qualcosa dal recupe
ro della partita di Catanzaro) 
ma rassoderebbe la loro po
sizione in testa alla classifica 
al punto da far loro accende
re una grossa ipoteca sulla 
promozione 

Il Catanzaro va a Varese. 
T calabresi, dopo aver perso 
cinque partite consecutive in 
trasferta, domenica scorsa 
hanno fatto l'« en plein » sul 
campo del Brindisi. Ma devo
no dire grazie ad una papera 
del portiere dei pugliesi se so
no riusciti ad assicurarsi i 
due punti. Il Varese, dal can
to sua ha dato evidenti segni 

di stanchezza negli ultimi pe
riodi e. ed Avellino, è lette
ralmente crollato sotto 1 col
pi del campani. 
Stante la situazione delle due 
squadre il pronostico diventa, 
pertanto, assai difficile. 

Scorbutica trasferta dei ra
gazzi di Angelillo a Catania. 
I siciliani sono in crescen
do. Vincendo oggi si assicure
rebbero, al novanta per cen
to. la salvezza. Ma i! Brescia 
non può permettersi il lusso 
di perdere 

Fra le aspiranti alla A. al
meno sulla carta, il compito 
più facile torca al Foggia, che 
ospita il presso che tranquil
lo Vicenza. Ma i puzhesi fa
ranno bene a tenere gli occhi 
aperti. I! Vicenza di oggi non 
assomiglia neppure lontana
mente alla squadra che ha 
penato per quasi tutto il tor
neo. E l'esempio l'ha dato do
menica scorsa battendo il pur 
pimpante Modena. 11 Foe^ia. 
quindi, rischia p-.ù di quanto 
non sembri. _ _ 

c. g. 

Gli arbitri 
Atalanta-Palermo (Barboni) 
Brindisr-Sarab (Panzino) 
Catania-Brescia (Serafino) 
Foggia-L. Vicenza (Benedetti) 
Genoa-Novara (Michelott i ) 
Modena-Pescara (D 'El ia ) 
Spal-Reniana (Lanese) 
Taranto-Piacenza (Barbire ico) 
Teroana-Avellino (Gutsoni) 
Varese-Catanzaro (Concila) 

La televisione (rete 2) si collegherà con 
Pescara nel corso del pomeriggio sportivo 

L'atletica femminile italiana (che 
pura ha avuto persona»! coma 
Ondina Val la, Edera Cordiale, Ca
bra Gabric, Donata Covoni, Mi le 
na Greppi, Giusi Leone, Amel ia 
Piccinini) e un po ' come II tennis 
a i l nuoto: specialità depressa no
nostante la fiammata del talento, 
più e meno, trovato per caso. 
Dopo quattro praollarpiche — a 
dir la var i t i un po ' avara eoo la 
r a f a n o — ai son vista solo Mita 
Bottiaiiori a la mezzofondista Ga
briella Dori© * Silvana Cruciata. 
Ora par le i l i e i in si presentano 
due Incontri Intemazionali piutto
sto interaasanti: uno (quello di 
domani a Pescaia con Polonia a 
Romania) proibitivo, a l 'altro 
(quello del 2 7 a lesolo col Bel-
• ì o ) più a portata di mano. La 
preolimpiche delle renano sono, 
in af fet t i , queste. E vediamo quel
la che c'interessa immediatamen
te perché più vicina. 

La scelta della Polonia • della 
Romania ci para piaste perché è 
del ta t to mutila andar a i e t ta to 
avversari di consono. GII avversari 
che costano, par faro esperienza, 
per e scrivere * parametri auten
t ic i , sono quelli fort i : Romania e 
Polonia, appunto. Abbiamo detto 
che ai tratta di match proibit ivi . E 
tal i nano pattile non abbiamo al 
cuna poasibiHti di vìncere, con nes
suna dalla cnenvodenti. Potremo 
r i s m a nella velocita, con la M » 
nnar i , la B o l a p u i i . la Nappi ; so
t t i ostacoli, con la Ornar e la Bat
taglia; nell 'alto, con la Simeoni e 
la Messonz. M a i concorsi — dova 
polacche e romane eosM 
e con pochi bachi — ci pani 
duramente. La Polonia non pre
senterà la erande Srewinska e 
l'ostacolista Rabsztyn, ma la squa i 
dra, fosse pure una « 8 », sta a 
noi come noi — pressappoco — 
stiamo al Lussemburgo. Tra le mol
te atlete di sicuro valore saranno 

da seguire con molto interessa hi 
ottocentista Katolik a la glavellotti-
sta Jaworska (che ricordiamo pre-
eente, anni fa , a un e mentina » or
ganizzato nell 'ambito di un Festi
val nazionale d e l l ' U n i t i ) . 

La Romania ha avuto una cresci
ta impressionante in questa ult ima 
stagioni. La Mania (a ia f rande av
versaria d i Faina M e l a l a ) nel d i 
sco, la Stafanaacu • • f a i » sveli 
ostacoli, la Andrai sul 15O0 e le 
•onc i Joon nell 'alte son n i n n i da 
Ol impiade. 

L'appuntamento è perfetto per 
osservare te Q u e i r . in «ran for
ma e col tempo-Montreal h i tanca 
sui 1 0 0 ostacoli, la Dar io alle 
prese con le ai a i al sollecitazioni 
che la Andrei sopr i Importa al 
1 5 0 0 . a Sara Simeoni che finora 
solo • Torino ha trovato (nella 
beine Pira e_ Bette sovietica Sfcilai-
t o ) avversaria vara. 

La storia d i I tal io-Fotaaia * . 
assieme, antica o avara. Antica 
peii he i l primo confronto risale 
a l » asjosto del ' 3 1 . a Varsavia 
( a «institi le polacche SC-S1) a 
avara perché i match tra to due 
squadre son solo quattro. I l b i 
lancio i per le ospiti che han vin
to tre volte. 

Mot to piò Intensa (anche ae è 
cominciata dopo: 2S giugno 1 f S « . 
a Napol i , vinse l ' I tal ia SO-43) la 
storia ftalo-roeaena. I 
tra i ém Paesi i 
con un bilancio tut to 
1 0 vittorie contro dai 
Purtroppo i l confronto d i 
non f a r i che a i p a a a i a I 
passivi. M a qui , 

si chiedo d i 
con buone prestazioni. La T V si 
collegheri con la città adriatica 
nel corso del pomeriggio sportivo 
(Rete due) dopo il Giro d ' I ta l ia . 

Remo Musuntoci 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 
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PAG. 14_A e c h i e no t i z i e 
In una intervista a « Paese Sera » 

Giudizi del segretario 
del PSP Soares sulle 

elezioni in Italia 
« Una vittoria delle sinistre incoraggerebbe tutta la sinistra europea » - Apprezza
mento positivo della politica del Pei - Conclusa la visita di Melo Antunes a Mosca 

Visita ufficiale dall'8 al 12 giugno 

Gierek a Bonn: verso una nuova fase 
dèlie relazioni fra Polonia e RFT 

II viaggio avviene su invito del cancelliere Schmidt — Previsti colloqui an
che con Willy Brandt e con altri dirigenti socialdemocratici —. Il segretario 

del POUP si recherà anche a Colonia, Amburgo, e Duesseldorf 

l ' U n i t à / domenica 6 giugno 1976 

Conferenza stampa della Federazione degli Ordini 

I medici non hanno 
i 

j rispettato la legge 
sul doppio lavoro 

La Federazione nazionale 
degli Ordini del medici ha 
indetto ieri a Roma una con
ferenza stampa sui temi del 
la riforma sanitaria la cui 
attuazione è stata bloccata 

In un'intervista a Paese 
Sera, il .segretario del PS 
portoghese Mario Soares ha 
ruspaste, fra l'altro, a doman
de sulle elezioni italiane e 
sul problema della via al so
cialismo nell'Europa occiden
tale. 

Dopo aver premesso di es
sere « un fermo sostenitore 
del principio della non infe
renza dei paesi stranieri ne
gli affari interni degli altri 
Stat i », e aver aggiunto: 
« ...non mi permetto di inter
venire nella politica interna 
italiana anche solo con opi
nioni. soprat tut to in un mo
mento in cui si svolge la cam
pagna elettorale nel vostro 
paese in modo cosi impegna
to e vivace». Soares ha det
to: « Ma proprio per questo 
aggiungo che, a mio giudi
zio. gli altri paesi europei do
vranno accettare le decisioni 
che, dopo le elezioni, saran
no prese dai partiti italiani. 
quali che esse siano ». 

« Desidero anche dire — ha 
aggiunto Soares — che 11 
P S P è profondamente soli
dale con il PSI e ha fidu
cia nella leadership del com
pagno De Mart ino: d 'altra 
par te ho avuto anche occa
sione di Incontrare Berlin
guer e sono convinto che il 
P e r opera nel quadro demo
cratico: con serietà e indi
pendenza ». 

« Non sono di coloro — ha 
det to ancora il segretario del 
P S P — che pensano che una 
vittoria della sinistra italia
na potrebbe turbare il clima 
politico europeo. Tut to dipen
de natura lmente dalla poli
tica che il nuovo governo po
trà fare. Ma l'adesione del 
PCI alle regole democrati
che dell'Europa e agli orga
nismi internazionali europei. 
e inoltre il suo spirito di in
dipendenza dall 'URSS, lascia
no prevedere che una vit
toria delle sinistre in Ita
lia non soltanto non cause
rebbe gravi problemi, ma al 
contrario incoraggerebbe tut
ta la sinistra europea nel suo 
cammino verso il socialismo. 
un socialismo da costruire 
nel quadro della democrazia 
politica ». 

Soares ha cosi proseguito: 
«...una vittoria delle sinistre 
in Italia può avere conse
guenze stimolanti per una pò-
ìitica di sinistra in Europa: 
politica che anche le forze 

Carter 
possibilista 

sulle trattative 
per il canale 

di Panama 
CITTA' DEL MESSICO. 5 
« Il presidente Kennedy ave

va molti amici in America La
t ina. quando io sarò presiden
te. intendo fare il possibile 
per averli anch'io », sono paro
le dell 'aspirante democratico 
alla presidenza degli Stat i 
Uniti, rilasciate al giornalista 
messicano Jacobo Zabludov-
sky. 

Carter si è riferito, nella 
stessa Intervista, ai problema 
del canale di Panama. « Pen
so che dobbiamo mantenere 
la direzione sul canale — ha 
det to il precandidato —. ma è 
importante proseguire i nego
ziati con Panama. E' impor
t an t e che i nostri due paesi 
mantengano il controllo con
giunto sul canale ». 

socialiste portoghesi auspica
no. Certo la realtà economi
ca. sociale e politica del Por
togallo è diversa da quella 
italiana, come pure, devo di
re, la politica del PCI è di
versa da quella del PC por
toghese ». 

Soares ha rinnovato a que
sto punto le note critiche ai 
comunisti portoghesi, anche 
per la parte da essi avuta — 
secondo il segretario socia
lista — negli avvenimenti del 
2"J novembre 197."». ed ha con
cluso dicendo che il PCI «da 
trenta anni partecipa con in
teresse alla vita democrati
ca, rispettando le sue rego
le e dando prova —* in tan
ti comuni, province, regio
ni — di essere un eccellente 
gestore degli interessi del po
polo ». 

* • » 
MOSCA. 5 

Il ministro degli esteri por
toghese, Ernesto Melo Antu
nes, ha dichiarato oggi che i 
suoi colloqui con l dirigenti 
sovietici, nei giorni scorsi, so
no stat i «straordinariamente 
utili » e che i sovietici gli so
no sembrati particolarmente 
Interessati al miglioramento 
delle relazioni tra il Portogal
lo e l'Angola. 

Melo Antunes ha detto In 
una conferenza stampa che i 
punti di vista delle due parti 
sui maggiori problemi inter
nazionali « non sempre coin
cidono » ma che ciò « è piùù 
che normale considerando le 
diverse esperienze dei nostri 
paesi ». 

A proposito dell'Angola, il 
ministro portoghese ho det
to che la questione è stata af
frontata nel corso dei collo
qui e che « l'Unione Sovietica 
ha mostrato il massimo in
teresse perchè le relazioni tra 
Angola e Portogallo siano buo
ne ». La visita di Antunes era 
stata preceduta di pochi gior
ni da quella del premier cingo 
la no LODO do Nascimento. 

Melo Antunes ha detto che 
durante i colloqui sono anche 
s ta te affrontate questioni 
ideologiche riguardanti il co
munismo. ma sempre sulla 
base del principio della «non 
interferenza negli affari inter
ni dei rispettivi paesi ». 

Durante l'incontro col se
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev — avvenuto 
ieri pomeriggio inaspettata
mente (è s ta ta infatti annul
lata all 'ultimo momento una 
conferenza s tampa prevista 
per il tardo pomeriggio) — 
si è parlato molto del pro
blema della distensione, ha 
detto il ministro portoghese. 
aggiungendo: « La posizione 
del Portogallo, a questo ri
guardo. è s ta ta molto chia
ra : non vi è alcuna alterna
tiva alla distensione». 

Il ministro portoghese ha 
tenuto anche a smentire le vo
ci su un precario stato di sa
lute del segretario generale 
del PCUS. « Ho visto Breznev 
in ottima forma — ha detto 
Melo Antunes — sembrava 
proprio un giovanotto ». 

# • * 
Un comunicato ufficiale 

emanato dopo l'incontro di 
ieri con Breznev dichiara che 
il ministro portoghese e il se
gretario generale del PCUS j 
hanno espresso la volontà co
mune «di promuovere in ogni 
modo l'approfondimento del
la distensione e il consolida
mento della pace ». 

La a TASS » ha da parte 
sua affermato che Breznev 
« ha espresso la simpatia e 
la solidarietà del popolo so
vietico nei confronti del po
polo del Portogallo, il quale 
cerca di creare solide fonda

menta per lo sviluppo demo
cratico del proprio paese » e 
«come ogni altro popolo ha 
il diritto di seguire la stra
da che si è prefissa ». 

Breznev ha sottolineato che 
l'URSS considera il « Porto 
gallo democratico » come un 
paese amico ed è pronta a 
sviluppare con esso rapporti 
«sulla b.ise dell'eguaglianza, 
del rispetto per la sovrani 
tà, della non interferenza ne 
gli affari interni e della re
ciproca utilità ». 

Per quanto riguarda, infi
ne, le relazioni economiche 
tra il Portogallo e l'URSS. 
si è appreso che la parte 
portoghese ha chiesto un 
« riequilibrlo» della bilancia 
commerciale a proprio favo 
re. E' s tato deciso che il Por
togallo costruirà nei prossimi 
anni numerose navi 
l'URSS. 

Dal nostro inviato ti della popolazione, che non ' t ra t ta to venne messa e l due 

• VARSAVIA, 5 ' 
II processo di normalizza-

z.one dei rapporti tra Germa 
n;a Ovest e Polonia vivrà 
un momento Importante la 
settimana prossima In occa
sione della visita ufficiale 
che Edward Gierek, primo 

ha certo dimenticato l'occu
pazione nazista e la distru
zione di Varsavia, la coalizio
ne governativa di Schmidt 
ha senz'altro ben più gravi 
problemi nel tenere a bada 
lo sciovinismo della Democra
zia cristiana e le posizioni 
apertamente reazionarie del 
cristiano sociali di Strauss. E 

j segretario del POUP. effet- i un segno di queste tensioni 
! tuerà (esattamente dall'8 al j .n campo tedesco si era già 
I 12 giugno) a Bonn e in altre | avvertito nel marzo scorso 
| città tedesche, su invito del , quando venne discusso Tac 
I cancelliere Schmidt. Gierek I cordo siili emigrazione di un 
I avrà colloqui, oltre che con \ certo numero di cittadini pò-
l Schmidt, anche con Willy 

Brandt e con altri dirigenti 
della SPD. Egli visiterà an
che Colonia, Amburgo, Dus
seldorf. 

Se da una parte le autorità 
polacche si muovono cauta-

per i mente nel dichiarato obiet
tivo di non urtare i sentimen-

I lacchi di origine tedesca e 
sul rimborso delle spese so
stenute dalla Polonia per il 
pagamento delle pensioni a 
tutti coloro che avevano la
vorato. prima e durante la 
guerra, in Germania. L'op
posizione doì 'estrema destra 
fu feroce, comunque dopo 

parlamenti ne votarono la 
ratificazione. Cosi 125 mila 
polacchi, se lo chiederanno, 
potranno trasferirsi in RFT 
e la Polonia ha r.cevuto un 
miliardo e 300 mila DM. 

E' stato solo dopo questo 
accordo che Gierek ha oc 
cettato di andare a Bonn 

A Varsavia la visita di Gie 
rek viene presentata come 
logica conseguenza della con
ferenza di Helsinki e non 
tanto un problema partico
lare di specifici rapporti con 
Bonn: è la questione, si dice 
qui, di saper essere conse
guenti nella politica di di
stensione e di incrementare 
a tutti i livelli i rapporti tra 
paesi a diversi regimi socia
li. Ad esempio, uno del te
mi in discussione sarà quel
lo dei rapporti economici e 
delle barriere doganali. Le 

è 

primo partner della Polonia. 
applica ancora troppe discri 
minazioni sulle merci polac
che e questo ha portato ad 
un rallentamento negli scam
bi. Il problema è comune a 
molti altri paesi socialisti e 
non unicamente con la RFT. 

Ma non solo questo: l pae
si socialisti ult imamente han
no criticato l'atteggiamen
to di diverse nazioni capita
listiche europee verso il pro
cesso di distensione: notano 
un irrigidimento e pericolo 

dall 'anticipato 
delle Camere. 

Dalla conferenza, a dir do! 
vero, non è scaturito niente 
di nuovo di quanto in que 
sti ultimi tempi la Federazio 
ne è and i t a sostenendo in 
merito ai singoli problemi sa 
nitari. « La legge sull'incom 
patibilità degli ospedalieri 
— è stato ripetuto — deve es 
sere rispettata », (anche se-
poi — lo conferma il dottoi 

i ospedalieri e al blocco delle 
i convenzioni mutualistiche) la 
l federazione degli Ordini ri

badisce la propria opposizio-
! ne p.'rche — è stato detto nel 
i cors > della conferenza stani-
I pa - «costituiscono di fat-

se tendenze militaristiche. I Poggiolini - sappiamo be 
Gierek e Schmidt dovranno 
discutere anche di questo. 

i Un altro argomento al cen-
| tro dei colloqui sarà la fir-
j ma di un accordo di coope-
I razione culturale e sclenti-
! fica, che molto probabilmen 

nlssimo che i medici conti 
nuano a svolgere la doppia 
attività), ma «bisogna che 
gli enti ospedalieri diano la 
possibilità al medici di svol
gere l'attività privata ail'in 

te verrà siglato durante la I t c r n o d r i nosocomi». Sugli 
visita stessa. 

Silvio Trevisani 
articoli 7 e 8 della legge 3H( 
(relativi rispettivamente al 
« te t to retributivo» per gli 

scioglimento , t o u n j , i v > v e a t tenta to alla ca-
I teleria dei medici e ai suoi 

dir iti sindacali ». 
v C'è da ricordare che se 

e vero d ie il blocco delle con-
.en/ioni non può che essere 
uno strumento transitorio, in 
quanto limita il diritto alla 
contrattazione dei medici, 
non è possibile sottovalutare 
in questa fase di pesante 
crisi economica che la ri
chiesta da parte dei medici 
mutualiMici d: miglioramen
ti economici (si pensi tra 
l'altro che per loro la contin
genza è collegata al numero 
dei mutuati) appare in stri
dente contrasto con l'esigen
za — ^enMta dag'i stessi sin
dacati confederali — di li
mitalo gli aumenti per le 
fasce salariali o per i red
diti più alti. diverse traversie la firma sul | Germania, è d'altronde il 
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TOP DRAK: in testa nel mondo 

TANTI PROCESSI, ma quale i l più valido? 
Vi s jg9«r , jmo il pio moderno: 
manie al cuoio capelluto. 
Oucsti uom.ni lo u n n o (siti . 
OÌO:!I :n uno aa n s centri. 

Trapianto capillare passivo diretta-

ore».) . Vi i:rend 3mo grad.tisi.m. 

TOUPETS FAUSTA tab. e sede in va Riio-g:m«n:o 133. Zola Pre
dosa. tei (051) 75D407 ANCONA, tei S2670 — ALESSANDRI A. 
.ci. 65623 — BARLETTA, te:. 31011 — BOLZANO, tei 2103* 
— CHIETI, lei. 63821 — FOLIGNO, tei. 52001 — FERRARA. 
lei. 47678 — FORLÌ', lei. 35597 — FIRENZE, tei. 828467 
— GENOVA, tei. 206426 — MILANO, tei 343121 — MODENA. 
tei. 223757 — MANTOVA, vii Botimeli — NOVI LIGURE, tei. 
70649 — PARMA, c.so Gar.SJid. — PIACENZA, [et. 384724 — 
PRATO, tei. 592155 — REGGIO EMILIA, tei. 35646 — RIMINI . 
tei. 22806 — RAVENNA. 351S0 — R S M.. tei. 992051 — 
SASSUOLO, tei. 885572 — SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 
tei. 52684 — SASSARI, lei. 33550 — VIGNOLA. lei. 772600 
— VITTORIA R.G.. tei. 984810 — NEW YORK. Street NY 
212. 6684129. 

CREMONA tei. 2 1 3 6 7 — VICEVANO te'.. 8 2 3 4 9 

Un discorso serio sui presasi: 
le proposte della Coop. 

Siamo di fronte ad una crescita vertiginosa I prodotti Coop sono presenti in tutti i prìncì- miche che stanno a monte della rete distributiva: 
dei prezzi. Che cosa può fare la Coop come pali settori merceologici con i marchi: Sol d'Oro, la svalutazione della lira, la situazione di debolez-
strumento di difesa dei consumatori? Coop, Mares, Danke, Ely, Val Bianca, Corrai, za della nostra economia e le carenze che da 

La Coop offre una proposta di consumo Babette. sempre contraddistìnguono una agricoltura arre-
ampia di prodotti alternativi, di qualità controllata, Questo è un contributo concreto che la Coop, trata come quella del nostro Paese. 
che assicurano sempre prezzi significativamente a prezzo di importanti sacrifici, estende a circa Opera in una società in cui vi sono gravi 
più bassi delle marche famose.- mille negozi offrendo ai consumatori un valido sprechi e spazi per le speculazioni e parassitismi 

Si tratta dei prodotti Coop,-mofri dei quali prò- strumento di difesa contro il carovita. che incidono sul prezzo finale dei prodotti in ma-
vengono direttamente dalle cooperative agricole, Questa iniziativa della Coop però non può nìera determinante. 
altri sono realizzati per la Coop da piccole e me- risolvere ì problemi strutturali che determinano gli 
die industrie, altri ancora provengono dalla Coop aumenti dei prezzi. 
Industria, J'azienda di proprietà del movimento La Coop opera infatti in un mercato in cui ì Associazione Nazionale 
cooperativo. prezzi sono condizionati da forze e cause econo- Cooperative di Consumo-LNCeM 

In lutili negozi Coop 
dal 28 maggio grande campagna di vendila 

sui prodotti Coop. 
Pasta d i semola* 
kg. 5 (345 il kg.) 1725 
Riso or ig inar io 
kg. 5 (325 il kg.) 1.625 
Pomidoro pe la t i Sol d'Oro, 
qualità San Marzano g. 800 230 
Ol io di soja 
Sol d'Oro It. 5 (540 il It.) 2.700 
Ol io e x t r a v e r g i n e 
Sol d'Oro It. ì 1.840 
Carne in ge la t ina 
Corrai g. 225 450 
Tonno 
Mares g. 190 530 
Piselli 
Sol d'Oro mezz'fini, g. 800 290 

Giard in ie ra 
Sol d'Oro g. 800 390 
Burro 
Val Bianca g. 500 1245 
M a r g a r i n a 
Sol d'Oro, panetto g. 200 155 
Latte Valbiònca 
parzialmente scremato, It. 1 235 
Fettine di f o r m a g g i o 
Val Bianca a. 200 460 
Fettine di f o r m a g g i o 
Val Bianca g. 100 240 
Formaggin i 
Còop 8 porzioni 390 

Pizza 
Sol' d 'Oro 370 
Biscotti 
Babette, frollini famìglia g. 420 370 
Crema spa lmabi le 
Babette, vasetto g. 370 560 
Caffè 
Prestigio, lattina g. 200 930 
Tè 
Sol d'Oro, scatola 20 filtri 220 
Fustino 
Danke per lavatrice 

Detersivo Danke bucato 
a mano g. 400 250 

Il prodotto Coop è solo nei negozi Coop 
È contrassegnato da otto marchi diversi, 
con centinaia di prodotti che interessano 
i principali settori di consumo. Su tutti que
sti prodotti il sigillo Coop garantisce quali
tà controllata e prezzo sempre conveniente. 

Frutta sciroppata, confetture, succhi 
di frutta e di verdura, verdure in sca 

tolo, pomidoro pelati, sughi pronti, pizza, peperona 
ta, salse, dadi per brodo, sottaceti, sottoli, antipasto, ma
ionese, oli di semi e d'oliva, margarina, fette biscottate, pa 
sta di semola e all'uovo, farina bianca, riso, tè, camomilla. 

^ U U J Caffè, caffè decaffeinato, fernet, brand/, grappa, 
aceto, • marsala, vermouth, operifivo. 

Detersivo Danke stoviglie 
polvere limone, g. 260 

7/7/?//Z7fi2/&C~f Tonno, filetti di acciughe, 
filetti di baccalà, filetti di sgombri, sardine in 
olio, vongole, verdure con tonno. 

eh/, Saponetta, saponetta neutra, sham
poo, lacca, talco, bagno schiuma, deodo
rante personale, assorbenti igienici, panno
lini per bambini, mutandine in plastica. 

• • H K B Detersivi per bucato, stoviglie, caso, 
pavimenti, cera per pavimenti, sapone da bu

cato, ammorbidente, candeggina, candeggiante 
in polvere, pulitore vetri, panni spugna, panni abrasivi, 

insetticida. ^*% J 
^^OSn^OKC Come in scatola. 

I f g " P ^ i M f o ?^° spafci?b85*"" 
Bnncn ^^QJUGAJÙ °ini' ̂ ^^ biscotti. 

Burro, latte, yogourt, formaggi, formaggio a fette, formaggini 
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Dichiarazioni del presidente messicano al congresso dei giornalisti latino-americani 

Echeverria: l'ingerenza straniera 
è il puntello della Giunta cilena 

Vergognoso discorso di Pinochet all'assemblea dell'OSA - Delegati sindacali di 
tutto il mondo accusano il fascismo cileno - Messaggio della Federazione CGIL 
CISL UIL al segretario generale dell'Organizzazione degli Stati americani 

ture, delle « sparizioni », de
gli arresti e campi di concen
tramento, tutti fatti accerta
ti da osservatori imparziali 
e sui quali l'attenzione della 
opinione pubblica è stata re

centemente richiamata. Si può 
notare però che tale discorso 
dimostra che il regime non è 
potuto sfuggire alla discus
sione In seno all'assemblea 
dell'OSA sul tema che più 
lo colpisce. 

• • • 
GINEVRA. 5. 

Le delegazioni che parte
cipano alla 81. conferenza del

l'Organizzazione internaziona
le del lavoro (OIT). che si 
svolge in questi giorni a Gi
nevra hanno .sottoscritto 11 
seguente telegramma: 

Al signor Alelandro Orfila, 
segretario generale organizza
zione Stati Americani. Le de

legazioni del lavoratori di tut
to Il mondo presenti alla 61. 
Conferenza della OIT prote
stano energicamente per la 

realizzazione della Conferenza 
della OSA a Santiago, in un 
momento In cui la repres
sione criminale della giunta 
aumenta. 

• • • 
La Federazione CGIL, CISL. 

UIL ha espresso la propria 
Indignata protesta per la con
tinua • e brutale repressione 
da parte della giunta milita
re di Pinochet contro 1 lavo
ratori ed 11 popolo cileno. 

n segretario generale della 
OSA ed I ministri degli Este
ri delle repubbliche sudameri
cane sono stati sollecitati ad 
intervenire affinché l'Assem
blea generale OSA prenda po
sizione In difesa del diritti 
umani In Cile 

Prossima 

visita di Tito 

in Turchia 
BELGRADO. 5 

Il presidente Tito si reche
rà in visita ufficiale In Tur
chia dal!'8 a l n i giugno. Nel 
dare la notizia il portavoce 
del ministero degli esteri 
Mirko Kalezic ha dichiarato 
che la visita confermerà i 
rapporti amichevoli tra i due 
paesi nello spirito della con
ferenza di Helsinki, in parti
colare per quanto riguarda 
i Balcani ed il Mediterraneo. 

Polemiche nella maggioranza su una legge fiscale 

Contrasti Giscard - gollisti 

CITTA* DEL MESSICO, 5. 
«La giunta militare cilena 

i l mantiene al potere soltan
to grazie all'Ingerenza stranie
ra » ha detto 11 Presidente 
del Messico Luis Echeverria 
parlando all'apertura del la
vori del primo congresso la
tinoamericano del giornalisti. 
Questa Ingerenza, ha conti
nua to Il presidente messica
no, pone In pericolo la vi
ta di migliaia di persone, ha 
portato al soffocamento del
la libertà e ha umiliato la 
tradizione di dignità del po
polo cileno. E' per questa ra
gione, ha detto ancora Eche
verria, che 11 Messico ha boi
cottato I lavori della VI ses
sione dell'assemblea generale 
dell'OSA In corso a Santia
go del Cile. E riferendosi ai 
regimi reazionari e oppres
sivi costituiti nel a cono sud » 
del continente, egli ha sog
giunto: l'America latina non 
deve legare la via del suo 
sviluppo al fascismo. 

• • * 

SANTIAGO. 5. 
Con un discorso anticomu

nista e di attacco alla coesi
stenza pacifica tra gli Stati 
Pinochet sì è presentato oggi 

davanti all'assemblea dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati a-

merlcanl). Costretto dalla con
danna dell'opinione pubblica 
Internazionale egli non ha po
tu to evitare di riferirsi alla 
drammatica questione del di
ritti umani e lo ha fatto 
giungendo alla spudoratezza 
di Indicare le leggi cilene co
me esemplo di una « ricer
ca per la soluzione del pro
blema». Nel quadro di una 
« nuova costituzione ». Inoltre. 
11 suo regime «disporrà di 
strumenti giuridici 1 più pro
grediti e completi del mon
do». Dopo tali invereconde 
affermazioni non ò seguita 
nemmeno una parola sulla 
realtà drammatica delle tor-

Il leader 
africano Nkomo 

è a Mosca 
MOSCA. 5 

Il leader nazionalista afri
cano (Zimbabwe) Joshua 
Nkomo è giunto a Mosca 
qualche giorno fa. Lo hanno 
riferito fonti diplomatiche 
africane e occidentali, secon
do le quali la visita farebbe 
seguito a un invito del comi
ta to di solidarietà afro-asia
tica. 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

« Abbiamo l'impressione che 
la maggioranza governativa 
sia stata morsa da una ta
rantola. Giscard D'Estaing e 
Chirac si riuniscono in con
sulto, come due medici, per 
cercare di guarirla »: con que
ste parole il leader del socia
listi. Francois Mitterrand, ha 
commentato stamattina il 
curioso appuntamento che il 
Presidente della Repubblica 
ha dato al Primo ministro a 
Port Bregangon. Il fatto che 
1 due uomini di Stato siano 
costretti a trascorrere assie
me le vacanze della Penteco 
ste. quando hanno la possi
bilità di vedersi tutti 1 gior
ni a Parigi, prova — se
condo Mitterrand — che 11 
male di cui soffre la maggio
ranza è profondo e risale a 
cause più gravi della discor
dia esplosa nel corso del di
battito parlamentare sulla 
nuova legge per la tassazio
ne delle plus-valenze (super-
profitti realizzati cedendo la 
residenza secondarla, quadri, 
opere d'arte In genere, lin
gotti d'oro eccetera). 

In fondo. 11 giudizio di Mit
terrand rispecchia con suffi
ciente esattezza la precaria 
situazione del blocco governa
tivo. I gollisti, a partire da 

martedì scorso, da quando 
cioè la legge è arrivata in 
Parlamento dopo essere sta
ta profondamente rimaneg
giata, hanno dichiarato che 
non potevano accettarla per
chè prima di tut to essa non 
serviva a correggere le r-olos 
sali ingiustizie del sistema fi
scale francese e inoltre col
piva 1 piccoli risparmiatori 
senza toccare gli interessi 
del grande capitale (l'opposi
zione di sinistra aveva chie
sto che la legge fosse pura
mente e semplicemente riti
ra ta) . 

Il ministro delle Finanze 
Fourcade. su consiglio del 
Presidente della Repubblica 
che ha patrocinato la legge 
per dare a intendere all'opi
nione pubblica che egli era 
favorevole alla giustizia fi
scale. ha cercato di convin
cere I gollisti della sostanza 
democratica di questa legge. 
E lo ha fatto nel corso di un 
infelice e primitivo discorso 
orientato a dimostrare che 
se l'opposizione era contraria 
alla legge ciò voleva dire che 
la legge era buona « perchè 
l'opposizione vuole mantene
re la disuguaglianza fiscale ». 
- I gollisti, che talvolta so
no primitivi ma che non 
sono completamente sciocchi, 
hanno respinto le povere ar
gomentazioni di Fourcade. 

E dopo tre giorni di dibatti
to Giscard D'Estaing ha do
vuto constatare che la sua 
leggina, tempestata da sei
cento emendamenti (quasi 
uno per deputato) o sarebbe 
stata completamente svuota
ta di contenuto, o sarebbe 
stata respinta: e ciò avreb
be creato una crisi di go
verno grave e consacrato la 
rottura della maggioranza 
governativa e presidenziale. 

L'invito a Chirac (gollista 
e Presidente del Consiglio) è 
scaturito di qui: recatosi a 
Fort Bregancon 

Tutti sanno in effetti che 1 
centristi di Lecanuet e I re
pubblicani indipendenti di Gi
scard' s tanno manovrando 
per federarsi a danno dei gol
listi in vista delle elezioni 
legislative del 1978. Ora, fin
ché I gollisti riescono ad es
sere il gruppo più forte della 
maggioranza di governo ri
mane ad essi la possibilità, 
attraverso Chirac. di Influire 
sulle decisioni presidenziali, 
ma II giorno In cui glscar-
diani e centristi formassero 
un gruppo maggioritario, il 
gollismo potrebbe dire addio 
alle pretese egemoniche nu
trite ormai da vent 'annl. 

Augusto Pancaldi 

Attenzione: 
differenza c'è I 
Questi due ingranaggi sembrano uguali. 

Ma uno solo ha la garanzia 
di essere veramente originale Fiat-OM. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Questa garanzìa 
è il sistema di controllo: 

i ricambi originali F i a t - O M 
vengono sottoposti alle stesse 

prove di durata e di resistenza, 
alle analisi merceologiche e alle verifiche 

effettuate per i particolari destinati alla produzione dei veicoli industrial i . 
Per garantire la qualità, il giusto prezzo, la riuscita delle r iparazioni . 
Per mantenere la massima efficienza dei vostri autocarri Fiat e O M . 

Gli ingranaggi originali sono disponibili presso la rete 
di vendita ed assistenza F i a t - O M e le officine qualificate. 

d i fendere la quaHcà del v o s t r e a u t o c a r r o p r e t e n d e t e rtcamM original i F i a t - O M . 

ricambi originali 
F I A T < $ ) 

veicoli industriali 

Manovre 
ziché su quelle della < dam
ma >. E' una vergogna. E di 
questo si stanno accorgendo 
la stampa e anche alcuni 
esponenti democristiani, che 
con molto ritardo si vanno 
rendendo conto dove conduca 
la logica che essi stessi han
no scelto per la competizione 
elettorale. 

Fan fa ni frattanto prosegue 
imperterrito nella propria 
escalation. Ribadisce — come 
già aveva fatto a Grosseto — 
che l'errore principale della 
DC a suo giudizio è quello di 
avere « lasciato troppa liber
tà »; ripete — come all'Aqui
la — l'appello elettorale al fa
scisti. Ma. con un'intervista ol 
Tempo illustrato diffusa ieri. 
aggiunge una argomentazione 
che è in pratica la teorizza
zione di un blocco di destra 
comprendente la DC. un bloc
co che dovrebbe reggersi — 
secondo Pantani — sulle «coe
renze esplicite» esistenti tra 
politica democristiana e spin
te neofasciste. Non poteva 
pensarsi un arrovesciamento 
più totale di quelle posizioni 
che si erano affermate, pur 
di misura e in mezzo a tan
te contraddizioni, nell'ultimo 
Coneresso de, concluso come 
si ricorderà al canto di « Bel
la ciao ». 

SI. ripete FanfanI, la DC 
ha lasciato troppa libertà Ciò 
è avvenuto — spiega più ol
tre — «con l'imporre forme 
esagerate di assenteismo che 
distolgono dall'applicarsi ze-
lantemente alle catene di la
voro nelle fabbriclie; con il 
minacciare prelievi forzosi 
sui risparmi dei cittadini: con 
l'attaccare gli agenti dell'or
dine. impedendo che essi com
piano il loro dovere »: con il 
« ricorso alla violenza fìsica » 
contro giovani di altre idee, e 
infine impedendo a ai dirigen
ti politici di esprimere il lo
ro parere in pubblico e in 
privato». E' difficile diro che 
cosa significhino esattamente 
frasi come queste, espressio
ne della parossistica rozzezza 
fanfaninna: esse confermano 
tuttavia nella sostanza il sen
so illiberale del di.scor.so di 
Grosseto. 

Lo stesso metro, come ab
biamo accennato, viene usato 
per quanto riguarda le pro
spettive più immediate: Pan-
fanl prospetta una linea di 
« blocco d'ordine ». senza nes
sun confine a destra. Egli di
ce che la DC chiamerà a pro
nunciarsi. dopo le elezioni. 
« tutti quelli che sono capaci 
di concorrere a una giusta so
luzione ». « senso esclusioni po
litiche » (« fatta eccezione, per 
il PCI »). « o di ispirazione so
ciale ». Ed aggiunge: a Per 
questo abbiamo bisogno di re
cuperare voti. A sinistra, non 
ci credo davvero. Al centro. 
potremmo tagliare l'erba nel
l'orto dei partiti democratici 
minori. La direzione deve es-
sere una sola: il nostro recu
pero deve essere fatto a de
stra dove esistono coerenze e-
splicite per questi nostri pro
positi (...). Bisogna che gli e-
lettori dell'estrèma destra ri
flettano e decidano di passare 
questa volta alla DC. Non vi 
sono steccati — ecco l'ultima 
invereconda affermazione fan-
faniana — che da parte no
stra possano allontanarli». 

E dall 'alto di questa prosa 
elettorale, FanfanI ha avuto il 
coraggio di rivolgersi a De 
Martino e ai cattolici candi
dati nelle liste del PCI con un 
linguaggio volgare e offensivo. 
Al segretario del PSI ha det
to che egli rischia di a finire 
come ti due di briscola ». I 
cattolici del gruppo di La Val
le, Pratesi. Gozzlnl. Brezzi e 
Romano egli li ha definiti 
« sconsiderati », soggiungendo 
che il o magistero pontificio ». 
v condannandoli, ha assolto a 
una funzione anagrafica: ha 
depennato i morti dall'e
lenco.-. ». 

Questo atteggiamento fan 
faniano, già chiaramente de
lineato nei recenti discorsi 
elettorali, ha sollevato criti
che esplicite da parte della 
stampa. La Repubblica ha 
scritto che nella DC spunta 
<iun'anima che chiede ai fa
scisti il voto perchè, come ar
gomenta Fanfani, soltanto 
rafforzando la DC gli eletto
ri fascisti riusciranno a otte
nere l'adempimento pieno e 
intero di tutte le loro aspi
razioni»: e ciò corrisponde a 
uno « snaturamento n profon
do dell'immagine e della so
stanza della DC. Dal canto 
suo. la Stampa di Torino si 
chiede, in relazione ai fatti 
di Sezze. se il SID. « che do
vrebbe tutelare lo Stato re
pubblicano. garantendolo dai 
pericoli esterni come dai pe
ricoli interni, sia in mano 
ai fascisti ». 

L'ennesima rincorsa eletto
rale della DC. e soprattutto 
le sortite di Fanfani, susci
tano interrogativi da diverse 
parti. Anche molti dirigenti 
de appaiono imbarazzati, o 
almeno perplessi. Tuttavia. 
non c'è nessun segno di chia
ra distinzione di responsabi
lità. Alla proposta del « bloc
co d'ordine » lanciata da Fan
fani nessun uomo di parte 
de ha replicato. Per.-onasizi 
di quella che una volta fu 
la sinistra de sembrano es
sersi volatilizzati. E nella so
stanza vi è un allineamento 
di tutt i nelle professioni d: 
anticomunismo. 

Moro, a Foge:a. ha par 
lato di questioni econom.che. 
Ma lo ha fatto in una chia
ve elettoralistica, e .soprat
tu t to cercando disperatamen
te argomenti per un'autodi
fesa. Si è lamentato delle ac
cuse che piovono sulla DC. 
E a proposito della crescita 
del deficit pubblico, m pole
mica con il compagno En
rico Berlinguer, ha negato 
che si t ra t t i in questo caso 
di «uno dei segni del mal
governo de ». La colpa — ec
co la singolare tesi del pre
sidente del Cons.elio — sa
rebbe del Parlamento, che 
avrebbe forzato la « respon
sabile posizione restrittiva 
del governo ». Come se il disa
vanzo dello Stato fosse un 
puro e semplice gioco di ti
ra e molla tra chi vuole spen
dere molto e chi poco... La 
realtà è assai diversa, e an
che il deficit statale è il frut
to di una grave crisi che non 
* s ta ta affrontata adeguata
mente e che» anzi, è s ta ta 
aggravata proprio dai siste
mi del malgoverno de (che 
si esprime anche nella pro

liferazione delle spese Im
produttive e clientelari). Del 
resto, lo stesso Moro ha do
vuto ammettere, poche righe 
dopo, che dal punto di vi
sta delle entrate — cioè del
la politica fiscale — vi sono 
In Italia a delle lacune, e ta
lune vistose ». Avrebbe potu
to aggiungere qualche paro
la sullo scandalo dei residui 
passivi, e ricordare che del 
1300 miliardi stanziati lo 
scorso • anno per le misure 
anticongiunturali non è sta
to ancora speso nulla. 

Il ministro degli Interni 
Co.i5iga, parlando per la DC 
a Sassari, ha difeso il pro
prio dicastero in merito agli 
incidenti dei giorni 6corsi. Ha 
tuttavia aggiunto che «si 
stanno valutando attenta
mente i fatti, anche in re
lazione all'accertamento di 
eventuali disfunzioni e re
sponsabilità tecniche nei ser
vizi d'ordine nelle località 
dove si sono verificati gli in
cidenti ». 

Pensioni 
previdenza. Ciò si deve alla 
molteplicità degli istituti che 
è un male in sé. per ciò che 
comporta di buiocrazia. spe
requazione e spreco, ma an
che la fonte di un contenzio
so gigantesco che occupa pa
tronati, avvocati e tribunali. 
L'interesse politico di grup
pi abbarbicati nella giungla 
previdenziale, cui i governi 
della DC hanno obbedito, ha 
ostacolato la unificazione ben 
più delle difficoltà finanziarie. 

E' più di un decennio fa, 
ad esempio che l'esigenza di 
liquidale il sistema di accan
tonamento di capitali, 60tto 
nome di « riserve » e di a pa
trimoni », ha cominciato ad 
operare nel sistema previden
ziale. La capitalizzazione, a 
garanzia delle pensioni, si giu
stificava e si giustifica sol
tanto quando l'Istituto. Cassa 
o Gestione previdenziale vie
ne composta da poche mi
gliaia di persone. Benché non 
sempre la garanzia del capi
tali accumulati operi anche 
per i piccoli raggruppamen
ti. tuttavia diviene chiaramen
te superata in un sistema 
unificato, dove il flusso del 
pagamenti si appoggia su 
analogo flusso di contributi. 
strettamente correlati fra lo
ro e garantiti dalla legge. 
Tuttavia nell'ultima relazione 
sulla situazione finanziaria 
della previdenza leggiamo che 
i principali 35 enti — sette 
desìi interpellati non hanno ri-
spasto — presentano 6.190 mi
liardi di riserve e 416 miliardi 
di patrimonio (e resta da ve
dere a quale prezzo sono 
iscritti gli immobili). 

Questa accumulazione è pa
ri a circa quattro mesi di pen
sioni da pagare ma con gran-

I telegiornali 
cambiano orario 

da domani 
A partire da domani, cam-

bieranno le collocazioni ora
rie dei « Telegiornali » sulle 
due RETI, che saranno cosi 
articolati: 

TG1: alle 13.30: alle 20; 
una edizione (dieci minuti) 
tra ì programmi della prima 
e della seconda serata, cioè 
intorno alle 22; l'edizione di 
chiusura. 

TG2: alle 17.30: alle 20: una 
edizione di dicci minuti tra 
i programmi di prima e di 
seconda serata; l'edizione di 
chiusura. 

E' morto Piperno 
presidente 

delle Comunità 
israelitiche 

Il presidente dell'Unione 
deile comunità israelitiche i-
taliane, dott. Sergio Pipemo 
Beer. è morto ieri matt ina a 
Roma all'età di 70 anni . Pi
pemo Beer. magistrato, era 
at tualmente presidente di se
zione della Corte di cassazio
ne a riposo e presiedeva l'U
nione delle comunità israeli
tiche da vent'anni. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina partendo dal 
tempio maggiore di Lungote
vere Cenci. 

E' morto 
lo scrittore 
Bruno Fonzi 

MILANO. 5 
E' morto ai Po':ci:n:co di 

Milano per emorragia cere
brale Io scrittore Bruno Fon 
zi. Aveva 62 anni ed era di 
or.2ine marchigiana. 

E' stato col'aboratore del 
«Mondo» di Pannunzio e di 
altre riv.ste letterarie, cono
scitore e traduttore della let
teratura ansìosas-sone. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 5-6-197* 
BARI 87 63 3* 13 M 
CAGLIARI »7 41 H 75 57 
FIRENZE «2 33 » M 71 
GENOVA 22 « » 41 34 
MILANO 62 77 15 29 49 
NAPOLI 20 23 72 77 66 
PALERMO 13 44 6 42 57 
ROMA 67 60 54 84 71 
TORINO 19 25 20 34 8» 
VENEZIA 5 3 17 16 64 
NAPOLI (2. cstr.) 
ROMA (2. estr.) 

I * 
i 2 

I 1 

I 1 
; i 
11 
I a 

QUOTE: ai cinqua vincitori 
con punti 12 (tento* gioca» 
t% a Pomaxla. Modena, Ab-
bfategrasto. Poggia. Impacia) 
u 13533.000 ciascuno; agli 11 
U 461.300; ai 10 L. 48.100. Il 
montepremi è «tato di Uro 
189.173.081. 

di disparità da un settore al
l'altro. Gli istituti di previ
denza del Tesoro, usati dal 
ministero come una sorta di 
società finanziaria, hanno per 
conto loro qualcosa come 2500 
miliardi di Investimenti In 
diversi campi di attività, tutti 
impropri per un ente pre
videnziale, ed ereditati dai 
tempi in cui il fascismo cer
cò di realizzare attraverso la 
previdenza un canale di ri
sparmio forzoso da mettere 
a disposizione del capitale pri
vato. 

Beninteso: nessuno deve Il
ludersi che si possano mi
gliorare le pensioni spendendo 
le riserve. Diclamo però che 
questo sistema, non avendo 
alcuna giustificazione previ
denziale. sussiste In virtù del 
clientelismo, dello spreco e 
della corruzione politica che 
alimenta. Riconduce, cioè al
le forze che hanno opposto 
resistenza alla riforma pre
videnziale nel suo complesso 
anche a costo di ingigantirne 
gli oneri senza soddisfare in 
modo migliore i bisogni dei 
lavoratori. 

Il censimento «ristret to» 
del ministero del Lavoro elen
ca attualmente 43 enti e cas
se. Tuttavia la sola INPS ha 
25 gestioni differenti. E i fon
di aziendali che il ministero 
dice di « conoscere » sono sol
tanto 12 delle centinaio esi
stenti. spesso creati proprio 
come un diversivo rispetto 
alla soluzione unitaria della 
riforma che deve garantire a 
tutti nel tempo. 180 per cen
to del salario professionale, 
rispettando le differenze retri
butive quando siano espres
sione di realtà economiche 
effettive, ma anche senza di
scriminare le categorie più 
deboli che sono poi sempre 
quelle In cui si trova la gran
de maggioranza dei cittadi
ni. Da questo punto di vi
sta il sistema previdenziale 
italiano ha bisogno di un nuo
vo, più avanzato « 15 giu
gno» politico. 

Jeniolo 
costruttore > andassero al pò- ] 
tare. 

E' certo superfluo, da que- I 
ste colonne, rammentare quel- j 

Io che noi andiamo dicendo 
su tutte le piazze: che il 20 
giugno non si tratta di sceglie
re se dare il potere ai comu
nisti ma se cambiare, se ave
re i suffragi necessari perché 
ci sia un governo di larga 
unità democratica capace di 
fare uscire il Paese dalla cri
si. La concezione provviden
ziale (o diabolica: il rovescio 
della medaglia) dello Jenwlo 
ìo porta a confondere la pro
spettiva politica concreta con 
un « potere > fuori della real- ' 
tà. Vorremmo però sollevar
lo. soprattutto, dal suo cruc
cio principale, quello della ba
se staliniana che andrebbe 
invocando un ritorno di Baf
fone. piuttosto di rimboccarsi 
le maniche e ricostruire. 

Questa base, questo partito 
di massa, questi milioni di 
elettori clic ne seguono le 
bandiere e i programmi, non 
sono un mistero, non stanno 
nel sottosuolo ad attendere 
l'ora x (la maggior parte, tra 
l'altro, ricorda a mala pena. 
chi fosse Stalin), lavorano, 
si danno da fare, organizza 
no, lottano. In verità, quello 
che colpisce — e colpirebbe 
per primo In Jemolo se aves
se voglia di mettere il naso 
fuori di casa ed entrare in 
una nostra sezione — è il 
rapporto attivo che i comu
nisti hanno con i problemi del 
Paese, il costume, quasi l'os
sessione, di discutere con gli 
altri, di dure vita a un asso
ciazionismo democratico che 
è la maggiore forza a dispo
sizione per uno sviluppo posi
tivo generale, di partire dalle 
questioni del quartiere o del
la fabbrica o della scuola per 
verificare e insieme inverare 
la € lìnea generale ». per da
re concretamente lo schiera
mento più largo e unitario a 
una prospettiva di trasforma
zioni sociali e di espansione 
delle libertà civili: che è poi 
la strada del socialismo in 
Italia. 

Chi. come i comunisti, ha 
animo di costruttori — e in
sieme l'esperienza precisa de-

VACANZE LIETE 
R I M I N I • PENSIONE ROBER 
TA - Via P. da Rimini. 7 (zona 
Lagomaggio) • Tel 0 5 4 1 ' 8 1 0 2 2 
Pensioncina familiare vicina ma
re, tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria Giugno e Settembre 
4 2 0 0 . 2 3 - 3 1 / 8 L. 4 6 0 0 tutto 
compreso, anche IVA. Sconti bam
bini. Prenotatevi! ( 1 0 5 ) 

C E R V I A P I N A R E L L A • H O T E L 
LEVANTE - Tel. 0 5 4 4 / 7 7 2 5 7 -
Via Piemonte • Direttamente ma-
-e con pineta - cabine Bagno 
Viaria - Tutte camere con servi
zi - balcone - bar - parcheggio -
Giugno-settembre 6 0 0 0 comples
sive - Luglio-agosto interpella
teci. ( 1 1 8 ) 

gli ostacoli da rimuovere, del
la fatica da compiere, della 
gravità di una crisi da cui 
sollevarci tutti insieme — no» 
sogna il paradiso, non aspetta 
il miracolo, la palingenesi to
tale. come pensa Jemolo. Chi 
chiede consensi e chi ha un 
rapporto di fiducia — e non 
di idoleggiamento — con i 
propri dirigenti, basato sulle 
cose da fare e da cambiare, 
non inclina alla delusione. 
propende al dibattito e al con
trollo. Un movimento che per 
mille fili è legato alla realtà 
e già sta dirigendo tanta par
te della vita nazionale, è es
so stesso quotidianamente pro
tagonista più che antagonista, 
attore più cJj?' sognatore. 

E veniamo a Napoleone, di 
cui l'illustre articolista ci rie
voca dispotismo e nepotismo 
e imposizione accentratrice. 
Quel Napoleone la cui om
bra si staglia davwro sem
bra piuttosto nativo di Arez
zo che di Ajaccio. O non ha 
mai sentito, lo Jemolo. di che 
si lagna oggi la gente, dove 
stanno di casa il sottogoverno, 
un sistema di potere per il 
quale non la competenza v 
l'iniziathxi vengono premiate 
e favorite l>ensì le ragioni di 
clientela e di tessera, come 
sono rinati in questo bel pae^ 
se feudi economici, parassi
tismi. intrallazzi? 

Lo Stato di cui lo Jemolo 
rivendica le funzioni genera 
li di direzione, è proprio lo 
Stato che il ixitcre democri 
stiano ha ridotto in pezzi, una 
baracca: die perù riesce a 
impedire che ci si riprenda 
e angaria i cittadini più che 
se fosse efficiente. « Troppi 
preferiscono il malgoverno al 
buongoverno ». conclude ma 
linconicamente lo scrittore. 
Certo, troppi tollerano ancora 
il malgoverno e a subirlo ul
teriormente li invitano esatta 
mente coloro che chiamano 
in causa fantasmi e paure 
(non illuministici, davvero, ma 
borbonici) per indurli a per 
petuare quello di oggi, onde 
evitare quello ipotetico di <!<> 
mani. Troppi ancora, ma p-
fortuna sempre meno. 

R I M I N I • SAN G I U L I A N O M A 
RE • PENSIONE F L A V I A - Via 
Zavagli. 9 7 . Tel. 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . 
(abit. 8 2 7 6 8 ) . Direttamente ma , 
re - parcheggio - camere con/sen ', 
za servizi - cucina romagnola - Ol- ' 
lerta speciale 1-20 giugno 4 2 0 0 
tutto compreso - Dir. Benedetti | 
Corrado. ( 1 2 4 ) 

V I S E R B E L L A - R I M I N I . HOTEL 
B O O M E R A N G Teletono 0 5 4 1 / 
7 3 4 3 5 1 . Nuovo, direttamente ma
re, tranquillo, camere doccia. 
W C . balcone vista mare, parcheg
gio. cucina ottima. Maggio sino 
2 0 / 6 $ 3 0 0 . 21 ' 6 - 1 0 / 7 6 7 0 0 . 
1 1 - 3 1 / 7 7 6 0 0 . Agosto 8 4 0 0 tut
to compreso, anche I V A . ( 1 0 3 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) . PENSIONE 
ESTER-RINA T e l # 0 5 4 1 / 7 3 4 6 S 1 . 
Pochi passi m a r e / c a m e r a con • 
senza doccia, W C . balconi, giar
dino. A M B I E N T E D I S T I N T O , fa
miliare. Speciale giugno-settembre 
4 5 0 0 5 0 0 0 , luglio 5 5 0 0 - 6 0 0 0 . 
agosto modici I V A compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. ( 3 4 ) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR ì 
N I A - Via G. D'Annunzio 9 5 -
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 5 2 3 - Direttamente! 
sul mare - Parcheggio - Camere . 
con/senza servizi - Ott imo trat i 
(amento individuale. Pensione , 
completa bassa 5 3 0 0 . media 6 5 0 0 ' 
tutto compreso anche I V A . ( 1 2 3 ) 

R I M I N I - M A R E B E L L O - HOTEL 
PENSIONE A N D R O M E D A - Vie 
le Siracusa 5 0 metri mare, tut 
te camere con servizi, cucina CJ 
tallnga ed abbondante • bar • 
parcheggio - prezzi vantaggiosi 
Tel . 0 5 4 1 / 3 3 1 6 0 . ( 1 2 2 ) 

M I S A N O M A R E HOTEL ALBA 
SERENA - Tel 0 5 4 1 ' 6 1 5 5 7 6 
Sul mare, camera con/senza ser 
vizi, balconi, ascensore, parcheg
gio. bar. ottimo trattamento. Giu
gno e Settembre l_ 4 1 0 0 4 5 0 0 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. • 
direi . A . GiavolucCi. ( 1 0 4 ) 

4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E - Via 
Adriatica 3 - PENSIONE CECI
L IA - Tel . 0 5 4 1 / 6 1 S 3 2 3 Nuova 
- Gestita proprietari - camere ser
vizi • cucina romagnola - Gran
de parcheggio - Garage - vicina 
mare • familiare - cabine mar» • 
Giugno-Seit. 4 5 0 0 - 1 -15 /7 • 
2 4 - 3 1 / 8 5 . 5 0 0 • 1 6 ' 7 - 2 2 / 8 6 .500 
tutto compreso. ( 1 4 ) 

CUCINA con girarrosto, pesta fatta 
in casa • vini propri. 
R I M I N I - R I V A Z Z U R R A • Hotal 
Pensiona T U L I P E Direzione: 
Nordini Giuseppina. Tel. 0 5 4 1 / 
3 2 . 7 5 6 Via Biella. 2 0 • Tran
quilla - vicinissima mare - Came
ra con/senza servizi, balconi 
ascensore giardino recintato. 
1 -15 '6: 4 . 2 0 0 - 4 . 5 0 0 - 1 6 - 3 0 / 6 : 
4 8 0 0 - 5 . 0 0 0 Luglio: 5 8 0 0 -
6 0 0 0 Agosto modici. I V A com
presa. ( 6 3 ) 

R I M I N I - HOTEL BRASIL IA - j 
Tel. 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 - Sul mare -
Camere servizi - Parcheggio - Gin l 
gno 5 0 0 0 - Luglio 6 5 0 0 - 1-20 8 
8 0 0 0 - 2 1 / 8 - 3 0 / 9 5 0 0 0 coni | 
plessive • Servizi privati 5 0 0 in 
Più. ( 1 2 1 ) 

VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
Residence . Tal. 0 5 4 7 / 8 6 1 0 2 . 
Tranquillissimo pochi passi mar», 
tutta camera docci e - W C balco
ne. grande parcheggio e giardino. 
Menù a scelta. Bassa sino 2 5 ' 6 
L. 5 . 3 0 0 2 6 / 6 a Luglio 6 5 0 0 
1-2S'8 7 . 5 0 0 I V A compresa 

Sconti bambini. ( 9 3 ) 

CATTOLICA • MEUBLÉ ' COR
D I A L E - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 5 5 6 - Via 
Del Prete 1 0 6 • Vicino mare • 
Camere con servizi - Balconi -
Eccezionale! camere e prima co
lazione giugno e settembre L. 

j 2 5 0 0 per persona, luglio 3 0 0 0 , 
agosto interpellateci, tutto com-1 
preso. ( 1 1 9 ) I 

R I V A B E l L A / R I M I N I HOTEL 
CLUB - Via Nervesa. 4 T«i 
0 5 4 1 / 2 5 4 4 8 (abit S I 7 4 3 ) . Sul 
mera Tutta camere doccia 
W C balconi - SPECIALITÀ CAR 
NE P R O D U Z I O N E PROPRIA • 
Tranquillo - parcheggio a parco 
bimbi • bassa stag. 5 . 0 0 0 • Lu 
glio 6 . 0 0 0 • Agosto 8 . 0 0 0 com 
preso IVA a CABINE M A R E . Dir 
propria. ( 1 2 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E R I M I N I • 
Pensione Premier* Resa • Vìa 
Tommasinl. 6 - Tal. 0 5 4 1 / 5 4 7 1 8 . 
Tranquilla, familiare, 10 m mare. 
camere servizi, cucina romagnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

( 9 4 ) 

M I S A N O M A R E • PENSIONE 
A R I A N N A - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 6 7 -
Vicino mare • camera servizi • 
Giardino - Parcheggio - Familiare 
• cucina romagnola particolarmen
te curata - Pensiona completa: 
Maggio 1-24/6 a Seti. I_ 4 . 5 0 0 
- 2 3 / 6 - 1 0 / 7 a 2 S / 8 • 3 1 / 8 
5 .000 - 1 1 / 7 3 1 / 7 L 5 . 6 0 0 -
1 -24/8 6 5 0 0 . Tutto compreso -
sconti bambini. ( 8 ) 

S. M A U R O M A R E / R I M I N I 
PENSIONE V I L L A PAOLA • Tel 
0 5 4 1 / 4 4 5 4 9 - 3 0 m. mare - zone 
tranquilla - parcheggio • Camere . 
con/senza doccia - W C balconi 
vista mare - cucina casalinga • • 
bassa 5 . 0 0 0 / 5 . 5 0 0 - Altr i perio ' 
di prezzi modici • Interpellateci 
Gestione propria ( 2 0 ) 

PENSIONE Z E N I T R ICCIONE -
Via De Amicis Tel 0 5 4 1 / 4 1 4 0 1 
- vicinissima mare tranquilla -
parcheggio trattamento familia
re - prezzi speciali bassa stagio
na a famiglie. Sconti bambini. 

( 2 4 ) 

M I R A M A R E - Rimini - PEN
S IONE DUE GEMELLE • Tel . 
0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 • Posizione tran
quilla - vicinissima mare • Par
cheggio • Camere con/senza ser
vizi - ottimo trattamento • cu
cina casalinga - Pensione com
pleta Giugno-Settembre 4 5 0 0 -
Luglio 2 5 - 3 1 / 8 L 5 5 0 0 0 com
plessive. 

R I M I N I - PENSIONE N I L O • Via 
Parisano 7 8 - Tel . 5 0 1 7 5 - Nua . 
va - vicino mare - moderni con ! 
lorts - eccellente trattamento -
tranquilla - familiare - prezz. 
specialissimi • interpellateci - D.r ! 
Prop. Antonelli Sugoni. ( 1 1 7 ) I 

VISERBA D I R I M I N I - Pensione I 
Giardino - Via Cividale. 6 - Tal ! 
0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 - 7 3 4 4 8 2 . 3 0 metri j 
mare, tranqj i l la . familiare, came
re cori/senza servizi. Bassa stag 
da 4 5 0 0 a 5 .400 . Luglio 5 . 9 0 0 ' 
6 3 0 0 I V A compresa ( 9 * ) ' 

4 7 0 4 1 t E L L A R I A (Fo) • V I L L A 
A L M A Via Busento 9 • vasto 
parco con giardino • cucina ca
salinga romagnola - cabina mare 

camera con/senza bagno, bal
coni - Bassa 3 5 0 0 / 3 8 0 0 • Luglio 
4 5 0 0 / 4 8 0 0 tutto compreso - Ago
sto interpellateci - Tel . 0 5 4 1 / 
4 9 7 5 4 - gestione propria ( 2 1 ) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
« FEDELI A' ALL'APPUNTAMENTO» 

« VÌVERE NEL VERDE • 
« L A TRADIZIONE NEL PIATTO» 

INTERPELLATECI - TEL, 0 5 4 1 / 4 4 . 1 2 $ . VIALE ADRIATICO. S» 

R I V A Z Z U R R A R I M I N I - PENSIO
NE RADIOSA - Via Bergamo. 19 
Te!. 0 5 4 1 / 3 2 3 7 8 Vicinissima ma
re. ce-nere con'senza doccia. W C . 
balconi, parcheggio. Giugno-Set
tembre 4 2 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio e 23-
31 8 5 0 0 0 - 5 3 0 0 12 2 2 / 8 6 2 0 0 
6 5 0 0 I V A compresa. (1 -1 S '8 
esaurito). ( 1 1 6 ) 

S I L V I M A R I N A - HOTEL PRESIOENT • Via C Colombo - 6 4 0 2 9 
Silvi Marina ( T E ) - Tel. 0 8 5 / 9 3 0 6 7 0 . 1 0 km. a nord di Pescara, 
senza inquinamenti, mare cristallino, aria pulita a «aiutare, escur
sioni al Gran Sasso, Maiella ecc. Nuova costruzione. IS.OOOmq. 
di spiaggia privata senza strada intermedie Tra l'Albergo e la 
spiaggia, immersi nel verde, piscine, tennis, parco giuochi, senza 
rumori molesti. Menù a scelta con specialità Abruzzesi Praz». 
modici comprensivi di spiaggia privata, ombrelloni, straio. ecc. 
(Ar ia condizionata). ( 1 0 7 ) 

T O R R E P E D R E R A - R I M I N I • PEN
SIONE CORALLINA Sul mare. 
gestione familiare. oathegg : o om
breggiato Prezz. speciali Giugno 

1 4 0 0 0 - 4 4 0 0 . Luglio 5 4 0 0 Telefono 
[ 0 5 4 1 / 7 2 0 2 6 7 . ( 1 2 5 ) 

Per j n a vacanza tutta vacanza 
una scelta sicura 

M I R A M A R E - R I M I N I - PENSIO
NE V I L L A M A R I A • Viale Ol i -
veti. 8 4 - Tei. 0 5 4 1 / 3 2 1 6 3 Con-

. duzione familiare, cabine mare, 
sito a 5 0 m, mi ra , vitto eeeu-

• rato casalingo Bassa 5 5 0 0 . M e 
{ dia 6 5 0 0 Alta 7 0 0 0 tutto com-
l p-eso. anche I V A . ( 1 3 ) 

RICCIONE • Hotel Lo» Angeles - Tele
fono 0 5 4 1 / 4 2 5 9 5 . Gestito dai proprie
tari . Oirettamente sui mare, ogni moderno 
confort. Parcheggio coperto, ambiente d'i
stinto e familiare Maggio 5 .500 . Giugno 
e Settembre 6 . 1 0 0 tutto compreso. Luglio 
e Agosto interpellateci. V i atlend.a-no. 

• ( 8 4 ) 

CATTOLICA - HOTEL V E N D O M E (2a cat.) - Tal. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 
Eccezion»,e offerta per Giugno e Settembre: tre persone stessa 
mera pagheranno solo per due Pensione competa Guqio Settemb-
7 0 0 0 Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 8 4 0 0 . 1 -24 /8 9 0 0 0 * 6 % I V A Camere 
servizi, balcone, ascensore, menu a scena ( 1 2 9 ) 

si 
1: ! 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE 

V///MWV 
CON SOLE Lire 1.000.000 Contanti 

SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA di CERVIA - UDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 
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Juan Carlos da Ford 
m 

DRAMMATICO MESSAGGIO DI JUMBLATT A WALDHEIM 

La visita ufficiale che il re 
di Spugna, Juan Carlos, ha 
compiuto nei giorni scorsi 
negli Stati Uniti ha assunto, 
come era prevedibile, una 
precisa caratterizzazione po
litica. Due tratt i sono emersi 
in part icolare: un'accentua
zione dell ' impegno « demo
cratico » del giovane monar
ca e la riproposizione di un ) 
legame più stret to tra la ' 
Spagna, da una parte, gli ! 
Stati Uniti, la NATO e l'Ku- I 
ropa occidentale dall 'altra. | 

« La monarchia — ha det- j 
to Juan Carlos nel suo di- j 
scorso alle Camere riunite, ; 
in Campidoglio — è impe- j 
guata nella creazione di una , 
società sempre più prospera, > 
più giusta o più autentica- J 
mente libera ». Essa t inten- j 
de assicurare, nell 'ambito 
dei principi democratici, la ; 
pace sociale e la stabilità ! 
politica », garantendo al tem- [ 
pò stesso « l 'ordinato acces- I 
so al potere di diverse al- j 
ternat ive politiche, eonfor- ( 
memento ai desideri libera- | 
mente espressi dal popolo», j 
La partecipazione degli spa- . 
gnoli alla vita politica non I 
sarà soggetta « a discrimina- | 
zioni di alcun genere ». j 

Juan Carlos ha detto poi ! 
che la Spagna e gli Stati • 
Uniti « sanno molto bene l 
finali pericoli minacciano og- ' 
gi la libertà e perciò sono ' 
pronti a difenderla » e che [ 
la Spagna pone al primo pò- j 
«to nella sua politica estera \ 
* relazioni di sicurezza » con i 
gli Stati Uniti. | 

Riprendendo questo tema j 
duran te un pranzo offerto I 
da Kissinger al Dipartimeli- j 
lo di Stato, il ministro degli ! 
esteri José .Maria Areilza ha | 
definito la Spagna « una na- i 
7Ìone atlantica, che ha lega- , 
ini vitali e storici con il con- ' 
tinente americano ed è par- j 
te integrante dell 'Europa sul 
piano economico, politico. ! 
cul tura le e strategico ». La j 
Spagna « è stata lieta di | 
cooperare al completamento j 
del meccanismo strategico ' 
della difesa occidentale ». , 
ma ciò non basta più: il suo 
potenziale mil i tare (un pò- ' 
tenziale « libero dalle peri
colose influenze che afflig- j 
gono alcuni dei meccanismi | 
militari del l 'occidente») de- j 
ve essere ora valorizzato at- i 

JOSE' MARIA 
AREILZA 
Parole e fat t i 

t raverso una « vera e pro
fonda partecipazione ». Da 
qui un invito all 'occidente 
affinché « riveda le vecchie 
posizioni », nel suo stosso 
interesse. 

Tra i commenti suscitati 
in Spagna dalla presa di po
sizione di Juan Carlos, il 
più significativo è quello se
condo cui il re « ha fatto a 
Washington promesse che 
non aveva fatto a Madrid ». 
Kd è un commento solo in 
apparenza positivo. Non è 
sfuggito agli spagnoli il si-
guilic.ito della scelta di que
sta diversa sede, significato 
che, del resto gli stessi por
tavoce governa ta i hanno im
plicitamente rilevato, sottoli 
neando che il monarca « par
lava anche alla Spagna » e 
ravvisando nelle favorevoli 
accoglienze degli ospiti ame
ricani un elemento suscetti
bile di agevolare « gli sfor
zi di riforma » tenacemente 
avversati dalla destra. L'im 
pressione che se ne ricava 
è. quanto meno, quella di 
un 'es t rema debolezza dei 
« riformatori », o presunti ta
li, costretti a c e n a r e oltre 

SANTIAGO ALVAREZ 
Flagrante i l legalità 

Atlantico il sostegno che 
manca loro in patria. 

Non a caso il quotidiano 
El Pals fa r isal tare nei suoi 
titoli di prima pagina il con
trasto tra le parole « più 
avanzate » del re e la con
danna a diciotto anni richie
sta nelle stesse ore dal tri
bunale pubblico (franchista; 
nei confronti del compagno 
Simon Sànchez Monterò, ac
cusato di « associazione il
legale ». 

La cronaca degli ultimi 
giorni offre altri esempi. Ve
nerdì è stato arres ta to a Ma
drid, dove era appena rien
trato con un regolare passa
porto rilasciato dal consola
to di Parigi, il compagno 
Santiago Alvarez, uno dei 
massimi dirigenti del PC; 
l 'arresto non è stato operato 
sulla base di un mandato 
della magistratura, ma di 
un ordine in bianco, riempi
to a cose fatte. La stessa sor
te è toccata a Kafael Calvo 
Serer, uno dei ìeaders del
l'Opus Dei, membro della 
«giunta democratica», al suo 
r ientro dopo cinque anni di 
esilio. Il congresso delle Co 
misioues oìirerus è stato vie
tato. in spregio delle pro
messe di libertà sindacale, 
ancor prima che venisse 
chiesta l'autorizzazione. 

« Tutto questo — ha com
mentato Marcelino Camacho 
~- sottolinea la differenza 
tra le parole dotte a Wa
shington e ciò che realmen
te si fa qui. La realtà è 
questa: le al tre sono frasi ». 
K i dirigenti della « giunta 
democratica », in una ma
nifestazione a Parigi, hanno 
ribadito che le promesse di 
Juan Carlos non hanno av
venire se non ha luogo una 
« rottura negoziata » della 
continuità del regime. 

Anche se Ford, nel l'acco
gliere il re. gli ha espresso 
la fiducia che « la sua dire
zione sarà all'altezza dei 
compiti », è possibile che 
a l t re forze, negli Stati Uni
ti. comincino a porsi i pro
blemi sollevati da quella 
contraddizione. Lo dimostra 
l 'attenzione rivolta da una 
par te della s tampa alle real
tà della Spagna, bandite dai 
discorsi ufficiali. 

Ennio Polito 

Un appello all'ONU delle sinistre 
libanesi contro l'invasione siriana 

Un « comando unificato » di tutte le forze della sinistra musulmana e della Resistenza palestinese — Preaniumciata una conferenza quadri
partita (Libia, Algeria, Irak e OLP) a Tripoli — L'Egitto ordina il rimpatrio dei rappresentanti siriani al Cairo e chiude l'ambasciata a Damasco 

Mentre parlava a esponenti del mondo finanziario USA 

IUMTCHUÌSCMTESTATO 
da americani antifascisti 

L'Olanda non appoggerà le iniziative per far entrare la Spagna nel
la NATO — Un appello di Italia-Spagna per i prigionieri politici 

NEW YORK. 5 
Ieri sera re Juan Carlos 

di Spagna ha parlato al 
VValdorf Astona, a New York. 
davanti a 1800 esponenti de! 
mondo degli affari e della 
finanza della metropoli. Egli 
concludeva così una giorna
ta che era iniziata con una 
serie di incontri con espo
nenti finanziari, fra cui Da
vid Rockfeller. presidente del
la Chase Manhat tan Bank. 

Davanti a tanto uditorio. 
1! re ha fornito un quadro 
estremamente roseo ed al
let tante della Spagna di do
mani : « La Spasna — ha 
det to — cerca att ivamente j ' . 

progresso economico, la liber
tà e la giustizia per tutti gli 
spagnoli. Siamo decisi a 
mantenere ord'iie e stabili
tà politica e sociale, in mo
do che capitale, impresa e 
lavoro possano operare ar
moniosamente per il bene 
dell'intera società ». 

« Il nastro popolo — ha ag
giunto — non e ancorato al 
passato, né sogna glorie pas
sate. Al contrario, e entu
siasta del futuro, dello svi
luppo. della prosperità con 
giustizia per tut t i ». 

Se nella sala dei banchet
ti nessuna voce si è levata 
a contestare quanto il re di 
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Ospedale Maggiore PICCOLA PUBBLICITÀ' 
di San Giovanni Battista 
e della città di Torino 

O F F E R T E L A V O R O 

Avviso di concorso pubbli
co per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti 
post ì : 

n. 6 posti di FUOCHISTA 
Si avvertono gli interessa

ti che alle ore 12 del 15 lu 
glio 1976 scadrà il termine 
per la presentazione delle 
domande. 

Gli interessati potranno ri
volgersi per il ritiro dell'av
viso all'Ufficio Concorsi de! 
l 'Ente (Corso Bramante. 90 
— Torino tei. 6566 int. 231, 
• t i ) . 

IINCISORE cmmico cercasi da 
• fabbrica targhe m Bergamo as 
(sanzione immed. u à . o t i imi r e ' 
; • ibuzione Scrivere Case::.» 
fu obi iman 217 24100 Bergamo ; 

I ALBERGHI • V I L L E G G I A T U R A I 

A RI MI NI - Pensione Som- I 
-o - Trento. 7 - Te! OS41.2.Y121 ! 
Prezzi onesti • t ra t tamento ! 
ottimo - camere serv.zi • Di- . 
re/:.ine r>' o:> T* T--. I 

ARMATEVI E PARTITE ! 
con protesi mot- l 
leggiate. La t 
super-polvere I 

ORASIV | 
FA l'AinilMK «UÀ KfTKtt . 

Spagna andava dicendo — 
poiché erano le parole che 
l'uditorio si attendeva esat
tamente di sentirsi dire, e 
sperava di sentirsi dire — al
l'esterno del Waidorf Asto 
ria alcune ceni.naia di ma
nifestanti. aderenti al grap
pa .< giovani contro la guer
ra e il fascismo .> e al comi
ta to degli americani di ori
gine basca ed ex membri 
della brigata Abramo Liti 
coln che aveva combattuto 
in Spagna dalla parte della 
Repubblica, continuavano la 
manifestazione che era co
minciata ancora prima del
l'inizio del banchetto e dei 
discorsi. Cartelli e parole 
d'ordine lanciate da: mani
festanti ricordavano le re
pressioni a t tua te dal fran
chismo. e la catena di arre
sti che proprio :n questi ul
timi giorni sono stati effet
tuat i in Spatrna. 

I! tentativo d. Juan Car
los di dare credibilità al re
cime spagnolo e legato, come 
s. sa. a p.am alquanto .un 
bi/iosi. come quello deL'in-
ere.-i.-o delia Spasila nella 
Nato, problema sollevato di
re t tamente da", ministro de 
e'.i Esteri ne. g.orn. scorsi 
Oggi una prima reazione e 
venuta dall 'Olanda. li por
tavoce dei ministero de?!. 
Esten ha dich 'arato aìi'Aja 
che l'Olanda non appozzerà 
le iniziative miranti a soste
nere l'ammissione della Spa 
gna ne'.ia Nato. 

• * * 

I! comitato Italia Spagna. 
in un suo comunicato affer 
ma che da Madrid provengo
no notizie preoccupanti ri 
guardanti la salute del diri-
eente dei Par t i to comunista 
spa.moio L u c o Lobato, de
tenuto nei carcere di Cara 
banche'.. 

« Sembrano infatti - dice 
ìi comunicato — molto ag 
Bravale le condizioni di afo 
ma alle corde vocali e dello 
;-!ato d. salute in generale 
come conseguenza delle peg 
fiorate condizioni interne al 
carcere e deilo sciopero del
la fame sostenuto da Lobato 
Ultimamente, con pencoio rea 
ie di vita. L u c o Lobato, ope
raio metalmeccanco e dirigen
te dei PCF, ha già trascorso 
qua*. 2ó anni in carcere col 
pevole soltanto di aver lotta
to contro ia t i rann.de fran 
chista ». 

Il comitato Italia-Spagna. 
« nel ricordare che insieme al 
Lobato M trovano ancora in 
prigione, per supposti delit
ti politici, centinaia di anti
fascisti e che la tortura e ia 
repressione lungi dall'essere 
scomparse, sono purtroppo 
s ta te intensificate», invita 
le organizzazioni politiche e 
sindacali e i movimenti di 
massa ad esprimere la pro
pria protesta ed a richiedere 
al governo spagnolo l'amni
stia per tut t i i prigionieri e 
gli esiliati politici ». 

BEIRUT, 5. 
Questa notte e s tamane la 

forza d'invasione siriana ha 
occupato nuove posizioni 
estendendo la zona sotto il 
suo controllo: ie forze della 
sinistra libanese e quelle pa
lestinesi, infatti, hanno co
minciato ieri sera a ritirar
si dai posti investiti dall'ul
t imatum siriano. Mentre in 
un clima denso di timori e di 
sospetti proseguono i contatt i 
diplomatici fra i vari gover
ni per saggiare le possibilità 
di superare questa fase acu
tissima della crisi, la sinistra 
libanese si è rivolta all'ONU 
con un messaggio urgente 
chiedendo l'intervento del se
gretario generale Waldheim 
per tar «cessare immediata
mente l'invasione ». L'appello 
e stato inviato ieri da Kamal 
Jumblat t allo stesso Wald
heim. a nome .< dei partiti e 
delle forze progressiste, nazio 
nali e democratiche del Li
bano)-. 11 testo è s ta to reso 
noto o^gi. In esso Jumblatt 
a Menna che «l'occupazione 
armata » de! Libano da par
te di unità regolari dell'eser
cito siriano « è avvenuta ille
galmente e nessuna autorità 
libanese responsabile ne ha 
preso l'iniziativa o la respon 
.labilità ». 

« I«t maggioranza del popò 
lo Lbane.se — at ferma ì! mes
saggio — si rivolge all'ONU. 
istituzione depositaria dei 
piincipi interna/iunaii e della 
carta dei diritti dell'uomo. 
tramite il suo segretario gene
rale e gli chiede di interveni
re per lare ces t i re imme
diatamente l'invasione de! no
stro pae.-e. per impedire il 
massacro che ci si prepara a 
commettere contro il nostro 
popolo, per impeti ire la li
quidazione della nostra liber
tà e per imporre l'immediato 
ritiro dell'esercito sir iano». 

Stando a quanto scrive sta
mane il giornale Al Aiutar. 
la situazione su! terreno vede 
la colonna dei carri armati si
riani ancora ferma a 35 chi
lometri da Beirut, ma nel re
sto del paese le truppe di Da
masco andrebbero estenden
do l'area occupata e la sotto 
pongono a metodici rastrella
menti. Al Amutr scrive infat
ti che le forze palestinesi-pro
gressiste hanno cominciato 
ieri sera a ritirarsi dalle zo 
ne di combattimento di mon
tagna (settore Mtein-lntoura-
Tarshish. sull'asse Zahle-Bei-
ru t i . La notizia è ripresa da! 
giornale falangista .4/ Amai, 
secondo il quale i siriani 
avrebbero occupato Intoura. 
Tarshish e Mtein. In serata 
tuttavia l'agenzia palestine
se Wafa ha d i ramato una 
smentita, affermando che le 
località in questione sono 
tut tora presidiate dalle for
ze progressiste. 

A Beirut regna una gran
de att ività nel settore con
trollato dalla sinistra. Ieri 
pomeriggio lunghi convogli 
di land-rover equipaggiate 
con cannoni senza rinculo e 
mitragliatrici pesanti, scorta
te da automezzi blindati del
ie forze progressiste e del
l'esercito del Libano arabo. 
hanno percorso le vie. 

Un aereo da caccia ha sor 
volato ieri il cielo di Beirut 
a bas<a quota. Secondo una 
fonte dell 'aeronautica, si trat
tava di un aereo tipo 
«. Hawker Hunter » dell'ae-
ronaut.ca libanese partito dal
la base di Rayyak (Libano 
centrale» che. secondo l'agen
zia di s tampa palestinese 
Wafa. è at tualmente sotto 
controllo siriano. 

Ieri pomeriggio, ia radio 
controllata dall'opposizione ha 
annunciato ia formazione di 
un .«comando unificato v che 
raggruppa tut te ie organizza
zioni palestinesi, i partiti prò 
gressisti libanesi e « l'eserci
to del Libano arabo »• allo 
scopo di « proteggere la n 
voiuzione palestinese, il mo 
vimento naz.onaie e il popo
lo libanese ». 

Questo rf comando uniftea 
to» — ha precisato la ra 
dio — comprende oltre a; 
partiti progressisti e a'.ì'eser-
cito dei Libano arabo anche 
le organiz/azion. palestinesi 
di Ai Fatati . :i Fronte popo
lare per Iti liberazione del'a 
Palestina di George Habash. 
il fronte democratico per la li
berazione delia Paiestina di 
Nayef Hawatmeh. il FPLP 
— comando generale, dei ca
pi tano Ahmed Gibni — e f. 
gruppetto fiio iracheno de
nominato -x Fronte di libera
zione arabo •> E" ia prima 
\o. ta daì'.o scopp.o delia guer
ra civile libanese che questi 
comandi pro«ress.sti Iibane-
s. e palestinesi s: fondono. 

Su', p.a.no poLtico è da ri
levare che l 'incontro previ
sto per .eri tra il Presidente 
eietto Sarkis e .'. ieader dei 
la .-.inistra libanese Jumbia t ; 
non ha più avuto luogo, tut
tavia gli sforzi di Sarkis per 
riun.re una tavola rotonda 
dei belligeranti alio scopo d: 
trovare una sc'.uz.one ai.a en
fi. sembrano proseguire nono
stante l 'intervento siriano 
Jumb.at t ha det to ieri sera 
d: r imanere favorevole alla 
convocaz one ci; ouesta t a \ o 
la rotonda a Beirut, alla sede 
della Leea araba o a Parigi. 
EgL ha anche annunciato 
« sorprese » su! piano politi
co ne; prossimi giorni. Egli 
ha detto tut tavia di ritene
re che l'intervento siriano nel 
Libano sia s ta to deciso « per 
creare nuovi problemi e im
pedire ai belligeranti di met
tersi d'accordo senza la pre
senza di terzi ». 

Il punto di vista della de
stra cristiana è opposta II 
capo della falange libanese, 

t Pierre Gemayel, ha detto di 
• ritenere che « la S ina sia 
! s ta ta costretta ad interveni-
j re dopo il fallimento di tut-
i ti gli accordi conclusi tra 
I i belligeranti, allo scopo di 
I imporre una soluzione poli-
I tica della crisi ». Analoga di-
I chiarazione ha fatto il lea-
' der liberal-na/ionale Cattiti-
! le Chamoun; sia egli che Ge

mayel si erano in preceden-
I za incontrati con il presiden-
I te in carica Frangie e con il 

presidente designato Sarkis. 
La radio libanese control

lata dalla sinistra ha an
nunciato che una conferen
za quadripart i ta alla quale 
parteciperanno i capi di Sta 
to libico e algerino, il P n 
mo ministro iracheno e il 
Presidente del comitato ese
cutivo dell'OLP si riunirà tra 
breve a Tripoli per esamina
re gli ultimi sviluppi della 
situazione nel Libano. In pre
parazione di tale conferenza. 
il primo ministro libico Jal-
loud. accompagnato da un 
rappresentante algerino e da 
uno irakeno, è giunto stase
ra a Damasco, dove ha avu
to subito un incontro co! 
premier siriano Ayoubi. Jal-
loud sarebbe ira l'altro la
tore di un messaggio di Ghed-
dafi per il presidente Assad. 

Come contracolpo degli svi
luppi in Libano si è intan
to arrivati ad una pratica 
rottura di rapporti Ira Da
masco e il Cairo. Oggi l'ani 
basculla egiziana nella capi
tale sii urna è s ta ta l'atta se 
gno ad una manifestazione 
ostile da parte di alcune 
centinaia di persone, che 
hanno invaso i ìlocali dan
neggiandoli; il Cairo, accu
sando espressamente il go 
verno siriano e il Baa.s di 
avere preordinato l'attacco, 
ha richiamato i propri rap 
presentanti diplomatici, in
vitando nel tempo stesso i 
diplomatici siriani a lascia
re l'Egitto ent ro 48 ore. Al 
Cairo si afferma che l'attac
co all 'ambasciata egiziana è 
sta to organizzato e diret to 
dai servizi d'informazione si 
riani. 

Da New York infine si a p 
prende che il segretario di 
S ta to Kissmger. parlando 
con t! segretario dell'ONU 
Waldheim. ha affermato che 
gli USA « non sono stat i con
sultati preventivamente » cir
ca l 'intervento siriano e ha 
ricordato la loro ccn t rane tà 
a «intervent : stranieri che 
possano provr—are un'escala
tion de! conflitto». 

Dopo un articolo su « Foreign Policy » j I rapporti sovietico-jugoslavl 
( - - -

Polemiche in USA i Colloqui a Belgrado 
sulla politica cinese di Kostantin Katuscev 

Washington non intende affrettare un Un articolo di Kurtovic sul problema 
riconoscimento diplomatico di Pechino dei rapporti fra i paesi socialisti 

WASHINGTON, 5 
Gli Stat i Uniti intendono 

portare avanti la politica di 
.< normalizzazione » delle re
lazioni con la Cina ma non 
hanno pasto alcuna scadenza 
per la conclusione del prò 
l'esso. La precisazione è sta
ta fatta dal portavoce dei 
Dipartimento di Stato, m ri
sposta ai suggerimenti avan
zati da Roger Glen Brown. 
un esperto di affari cinedi 
che lavora per la CIA. secon
do ì quali il governo di Wa 
shington dovrebbe procedere 
a un raonosennento de', la 
Cina prima della morte di 
Mao Tse-tune. pena un « in
debolimento » della sua in
fluenza a Pechino. Il porta
voce ha detto che la poli
tica estera americana < si dis 
socia » dalle raccomandazio
ni di Brown. 

I! Dipartimeno di Stato, ha 
de l toanco ia il poi tavoce, non 
era a conoscenza del conte
nuto dell'articolo di Brown, 
apparso sulla rivista Forvigli 
Policii. prima che esso fosse 
pubblicato e se ne rammarica. 
A una domanda concernente 
un eventuale riavvicinamen 
to tra la Cina e l'URSS, do 
pò la morte di Mao T»e-
tung. il funzionario ha ri
sposto genericamente che gli 
Stati Uniti sono favorevoli 
a una ìiduzione delle «ten
sioni» in quaLsiasi parte del 
mondo. 

Nel suo articolo, che ha 
riproposto in pratica il prò 
blema dei rapporti con la 
Cina. Brown aveva sostenu
to che se gli Stat i Uniti ri
tardano il riconoscimento pie
no e formale di Pechino ri
schiano di distruggere tu t ta la 
impalcatura diplomatica co 
strui ta quat tro anni fa da 
Nixon e da Kissinger. I.a re 
Iazione triangolare Washing
ton - Pechino - Mosca non 
sarebbe abbastanza forte in 
tatt i , da sopravvivere alla 
morte di Mao Tse tung : quan

do il gruppo dirigente cine 
se perderà la sua compattez
za e la Cina o si avvierà 
ver.->o un nuovo isolazionismo 
o cercherà un accomodameli 
to con l'URSS. 

L'articolo d. Foreign Poti
ci/ ha fatto scalpore. La gran
de stampa americana ne pub 
blica ampi estratti Anche la 
CIA si e dissociata da', pen 
siero del .-aio dipendente. Ri
mane il ta t to mollo raro di 
un funzionario della CIA che 

attacca implicitamente in pub 
blico l'amministrazione Ford 
in un anno di elezioni pre 
sidenziali 

L'articolo è significativo per
ché svela per la prima voi 
ta la disputa sotterranea tra 
gli specialisti di affar. cine
si a Washington sul peso e 
la consistenza della linea an 
tisovietica in seno al gover
no cinese. Esso coincide i-
noltre col lat to — sottolinea
to dal commentatore diplo 
matieo della W'asltinqton Post 
Victor Zorza che ia possibi
lità di una riconciliazione tra 
Pechino e Mosca non vie 
ne più esclusa come prima 
dal governo americano. 

Ambienti bene informati 
non sottovalutano l'importan
za che può ;nei<- la divul
gazione delle idee di Brown. 
ìl più polemico tra i suoi 
giudizi è quello riguardante 
l'origine dei famosi scontri 
del 1969 sul fiume Ussuri tra 
truppe cinesi e sovietiche. 
L'autore sostine che l'attac
co iniziale alle forze sovieti
che fu concepito da Mao Tse
tung e dal defunto primo mi
nistro Ciu En-lai col parziale 
obiettivo di isolare l'ex mi 
lustro della difesa Lin Piao 
e i suoi sostenitori nell'e 
sercito. che cercavano un mi
glioramento delle relazioni 
con Mosca. 

Dai nostro rorrisnondente 
BELGRADO. 5 

Kostantin Katuscev. segre 
t a n o del Comitato centrale 
del PCUS. e da ieri sera 
a Belgrado, su invito del Pre 
sidium della Ix\ga dei conni 
nisti. Katuscev è stato ac
colto ai suo arrivo all 'aero 
porto d: Belgrado da Alek 
sandr Gelickov. capo della 
delegazione jugoslava ai la 
von preparatori della con fé 
ren/a europea dei partiti co
munisti. Tale circostanza 
sembra indicare che la visita 
e collegata alla discussione 
che si è sviluppata in quella 
sede. 

Todo Kurtovic, segretario 

« Mercato nero » 

del plutonio 
negli USA 

NASHVILLE (Tennessee). 5 
Una giornalista licenziata 

il mese scorso a causa dei 
rapporti che avrebbe intrat
tenuto con il Federai Bureau 
of Inve.stigution (FBI) , ha 
dichiarato di essere in pos
sesso di informazioni secon
do le quali negli Stati Uniti 
esisterebbe un vero e proprio 
«mercato nero» de! plutonio 
i materiale necessario alla 
fabbricazione delle bombe 
atomiche). 

Nel corso di un'intervista 
la giornalista. Jacque Srouji. 
ha precisato di avere preso 
visione di documenti ufficiali 
dai quali risultava che la 
quan t i t à^d i materiali fissili 
non recensiti dopo la loro uti
lizzazione supera di dieci 
volte la norma fissata dalla 
commissione di controllo nu 
elea re. 

delia Lega dei comunisti lu 
goslavi. dichiara in un lungo 
artico'o pubblicato sulla rivi 
sta Mei! lunarini ila Politile 
che l'interesse mternazionai; 
sta di tutti : popoli, in par 
tico'.are dei paesi socialisti 
e che siano rispettati i pnn 
cip; di sovranità e di ind. 
pendenza, di eguaglianza d. 
tutti ì paesi e tra le forze 
rivoluzionarie del mondo e au 
che che ogni paese decida 
in piena ndiocndenza e senza 
ingerenze esterne la propria 
via verso i! socialismo. Km 
tovic sottolinea che le riunion' 
internazionali devono esse.e 
basate sull'eguaglianza dei di 
ritti e sulla collaborazione 
..senza diktat ne tendenze al 
l'istituzionaliz/.a/ione di quo 
sta collaborazione, cioè la s.i 
bordinazione di chicchessia a 
un centro ». 

Dopo avere affermato che 
« no.i si deve tacere quando 
si t ra t ta della cosiddetta dot 
tr ina Sonnenfeld o di altre 
analoghe idee >\ che « il socia 
lismo non può venire edifi 
cato e costruito dappertutto 
nello stesso modo » e che « un 
modello generale non è stato 
accettato ». il segretario della 
Lega scrive che è del tutto 
comprensibile che ci siano 
.«delle differenze obiettive tra 
la Jugoslavia e gli altri paesi 
socialisti. Per questo motivo 
noi ri teniamo che in nessun 

a £ * o si devono evitare le di
scussioni ideologiche su tut te 
le questioni essenziali ». 

Kunovic aggiunge che « bi 
sognerebbe risolvere molte 
contraddizioni con meno con
flitti. senza provocare htiei 
e contrasti tra i paesi e mo 
vimenti socialisti » e che su 
questa linea «e essenziale per 
certuni anche d: mutare il 
proprio atteggiamento verso 
il non allineamento >>. 
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C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno anche 
i migliori ciclomotori. 

CHIÙ 
Ijpfjqeioe robvJTA 
Ntoriornarcia, 
avviamento 
a pedali 
Ruote da U > 
quida comoda 

DINMI 
MJkmconun litro. 
Kotxistezza 
eaff riabilita genera!*? 

'.i marcf.ruoteda K">" 
molto srxim. 
Sospensioni 
tejesrrn»/ ir 

(il.MI.IMAN 
( />fitorì»>-/o!»'. 
f»o»f-qronrìirìaìf>? 
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Una precisa scelta in senso democratico e progressista 

«Non si esce dalla crisi senza l'intesa 
fra le forze democratiche e popolari » 

Mario Gozzini, cattolico indipendente, candidato nelle liste del PCI, illustra le « ragioni di una scelta » • Dal dialogo all'intesa 
tra comunisti e cattolici - Fede e marxismo • L'incapacità della DC di rinnovarsi - Un impegno per cambiare la società 

Un momento della manifestazione con Gozzini al Palazzo dei Congressi 

Una nota d i alcuni gruppi cristiani d i base 

È una scelta legittima 
l'impegno dei cattolici 
nelle liste di sinistra 

Oggi dibattito 
su musica 

e condizione 
giovanile 

La Casa del Popolo « Il 
progresso » organizza oggi 
— domenica — dalle ore 15 
alle 23 presso la villa Fab
briconi (via Vittorio Ema
nuele 64) un dibattito-con
certo sul tema « musica e 
condizione giovanile ». Parte
cipano all'iniziativa Paolo 
Castaldi e Fausta Cianti. 
gli Aktuala, il gruppo folk 
internazionale Whisy Trail. i 
gruppi della cooperativa la
boratorio musica. Interven
gono al dibatt i to Ja ime Pin-
tor. direttore della rivista 
Muzak. Antonucci Ferrara . 
direttore della rivista Gong, 
Nando Adornato di Nuova 
Generazione. In caso di mal
tempo l'iniziativa si terrà 
presso la Casa del Popolo « Il 
progresso ». 

Ricordi 
Lt sezione PCI di Lazzeretto ad 

un mese dalla scomparsa del com
pagno Roberto Lensi. per ricor
darlo ai compagni e a quanti lo 
conobbero ha sottoscritto 25 mila 
lire per l'Unità e la stampa co
munista. 

Nel terzo anniversario della 
«comparsa del compagno Adolfo 
Forni, la moglie Regina e i ligli 
sottoscrivono in sua memoria per 
la stampa comunista per ricordar
lo a quanti lo conobbero e stima
rono. 

Gli appartenenti al Grup
po cristiano documentazione, 
alla Comunità capi Agesci 
Prato 1.. ai gruppi cristiani di 
Grigliano, di Reggiana, di Le 
Fontanelle, di Poggio a Cala
no, hanno diffuso una nota 
di commento per la candi
datura in parlamento di al
cuni cattolici come in
dipendenti nelle liste del PCI. 
Il documento — incentrato 
sul problema del pluralismo 
e delle scelte politiche nella 
unità di fede — fa preciso 
riferimento alla risoluzione 
della CEl su « Evangelizza
zione e promozione umana ». 

« Proprio dall'analisi di que
sta risoluzione — afferma la 
nota dei gruppi cristiani — 
abbiamo rilevato che un di
scorso di liberazione in Cri
sto non è mai separabile dal
l'impegno concreto di libera
zione dell'uomo ». 

La presa di posizione ri
porta alcune testuali affer
mazioni del documento CEI 
laddove si afferma che « non 
è possibile indicare — una 
volta per sempre — con qua
li mezzi e modi intervenire 
nel concreto delle situazioni 
storiche... nasce di qui la do
verosa attenzione al momen
to storico, ai fenomeni che 
lo caratterizzano, ai segni che 
lo rivelano: nasce di qui an
che la possibile pluralità del
le scelte e dei metodi... la 
comunità cristiana, unita nel
la fede e nella affermazione 
dei valori, può trovarsi divi
sa nelle scelte operative e do
vrà vivere questa esperienza 
in spirito di fiducia e di ri
spetto reciproco ». 

« Al di là della scadenza 

elettorale — continua il do
cumento dei gruppi cristiani 
— noi riaffermiamo il valo
re del pluralismo nelle scel
te operative e politiche, ri
fiutiamo l'uso della religione 
come mezzo di divisione i-
deologica delle masse popo
lari a sostegno di un ordi
ne sociale ed economico op
pressivo, fondato sul profitto 
e sullo sfruttamento. Pertan
to rifiutiamo ogni intervento 
volto a bloccare l 'attuale e-
voìuzione del mondo cattoli
co in direzione della autono
mia e del pluralismo effetti
vo ». 

La nota dei gruppi cri
stiani conclude con una con
ferma di st ima e di solida
rietà a « tutt i quei fratelli che 
oggi e nel passato hanno fat
to una scelta di sinistra ravvi
sando nella loro decisione uno 
dei possibili e legittimi mo
di di realizzare la presenza 
dei cristiani credenti nella vi
ta pubblica del Paese, e a 
tut t i coloro che sono porta
tori di un progetto storico 
di liberazione e di speranza 
per la costruzione di un mon
do nuovo, basato sulla dimen
sione comunitaria, in cui non 
trovino più spazio l'emargina
zione e l'oppressione ». 

Anche un gruppo di cattoli
ci del « Nuovo Pignone » mi
litanti in vari part i t i politici 
presenti nella fabbrica fioren
tina hanno diffuso tra i lavo
ratori della azienda un docu
mento nel quale esprimono 
una posizione di solidarietà 
nei confronti di quei catto
lici che si presentano come 
indipendenti nelle liste dei 
partiti di sinistra. 
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Dibattito al Gramsci 
su stato, potere 
e democrazia 

Martedì prossimo alle ore 21 
alla sezione fiorentina dell'isti
tuto Gramsci (piazza Madon
na degli Aldobrandini. 8) si 
svolgerà un dibattito su * For
ze armate e Stato democra
tico ^. Parteciperanno il ge
nerale Nino Pasti. Fon. Ser
gio Tesi, l'avv. Pierluigi Ono
rato. 

Rettifica 
In relazione all'articolo a p 

parso il 265-76 nella cronaca 
di Firenze, r iguardante l'in
dagine sulle bische, precisia
mo che: la perquisizione nello 
studio del dottor Companni 
è avvenuta perché è anche 
la sede legale della società 
proprietaria del "immobile di 
via Pietro Tacca 5 La pistola 
rinvenuta ed effettivamente 
non denunciata è una « ri
voltella a tamburo ca'.itro 
22 . . . priva del pomello ido 
neo allo sganciamento del 
tamburo e per tanto nella im
ponibil i tà di essere caricata. 
Priva d: munizioni ». 

I'. fermo diurno di poche 
ore de! dottor Comparini è 
avvenuto esclusivamente per 
-.1 ritrovamento della Pistoia. 
Il Comp-mni precisa che non 
ha alcuna particolare relazio
ne con i fatti accertati re
lativi a!!c b.scho. Ci scusia
mo per le involontarie im
precisioni. 

In pagamento 
la 1* e 2' rata 
del presalario 

L'Opera dell'università di 
Firenze comunica che è in 

. pagamento la prima e la se
conda rata dell'assegno di 
studio dell'anno , accademico 
1975'76. 

Gli intere>sati potranno riti
ra re i relativi assegni presso 
gli uffici dell'Opera in via San 
Gallo 25. dalle ore 9 alle 13. 
escluso il sabato. 

Gli assegni non ritirati en
tro il 4 agosto saranno annul
lati e gli interessati dovranno 
richiedere la emissione del 
mandato bancario. 

« Non si esce dalla crisi 
morale, politica ed economica 
del paese senza un ritorno al
le orìgini della Costituzione e 
della Repubblica, senza la col
laborazione delle grandi forze 
di ispirazione democratica e 
popolare. Per questo abbia
mo raccolto l'invito del PCI 
per cambiare le cose ». In 
questa frase d'esordio è rac
chiusa, in sostanza, la « ra
gione di una scelta »: quel
la compiuta dallo studioso 
Mario Gozzini e da altri qua
lificati esponenti del mondo 
cattolico (La Valle."Pratesi e 
altri) che hanno accolto l'in
vito del nostro partito di pre
sentarsi candidati indipenden
ti nelle sue liste. 

Nella determinazione di 
questa scelta confluiscono una 
serie di motivazioni, profonde 
e complesse, che Gozzini stes
so ha esposto nel corso di 
un ampio e serrat'a dibattito, 
svoltosi venerdì sera nell'af
follata sala dell'auditorium 
del Palazzo dei Congressi. 

Molte sono state le do
mande (in taluni casi si è 
t ra t ta to di veri e propri in
terventi» paste al professor 
Gozzini e nelle quali si è rì-
t lessa in certo senso, la va
rietà di posizioni (talune ri
gide, talune sensibili alle mo
tivazioni della scelta compiu
ta» della variegata e lace
rata realtà del mondo cat
tolico. 

La manifestazione, alla qua
le erano presentì il sindaco 
compagno Gabbuggiani, Ven
tura. segretario provinciale 
della F e d e n d o n e fiorentina 
del PCI. LiiWàrdi, capogrup
po del PCI alla Regione e 
Alberto Cecchi, candidato 
comunista (promotore, insie
me- a Gozzini, negli anni '60 
del «dialogo alla prova»), è 
stata introdotta dal segretario 
regionale, compagno Alessio 
Pasquini, Il quale ha sotto
lineato come « queste perso
nalità del mondo cattolico sia
no scese in campo per con
tribuire a quella svolta pro
fonda di cui il paese ha bi
sogno ». Essi non hanno scelto 
un partito, ma la linea che 
esso esprime e che si con
cretizza. nella presente situa
zione. nella proposta di un 
governo unitario di salvezza 
e di rinascita ». 

Soffermandosi sulle reazioni 
che si sono avute alla loro 
scelta. Gozzini ha ricordato 
che l'adesione di cristiani, di 
cattolici al PCI non è un fatto 
nuovo. Perchè allora lo scan
dalo? « Perchè lo abbiamo 
dichiarato pubblicamente. Ma 
la nostra scelta non è diretta 
contro nessuno, se non contro 
chi vuole lo scontro frontale. 
esponendo il paese ad avven
ture eversive ». Ribadito che 
lo « scandalo » è stato « utile 
e benefico» e che ha ria
perto la discussione all'in
terno del mondo cattolico sui 
rapporti tra fede e marxismo. 
sul PCI e la sua « origina
lità storica ». Gozzini ha ri
percorso il cammino di que
st 'ultimo quindicennio. 

Dagli « anni del disgelo » 
(« nel corso dei quali ci sia
mo sempre sentiti stimolare 
al dialogo dalla cara presenza 
del professor La Pira, anche 
se oggi lo troviamo sul ver
sante «di chi rifiuta il dia
logo « e nei quali si sono 
avuti grandi eventi come la 
presenza di papa Giovanni, 
il concilio, le lotte studente
sche ed operaie, la stagione 
del Vietnam, don Milani, le 
tesi del PCI sul ruolo della 
fede) ai nostri giorni, il pro
cesso di lotta ha investito non 
più soltanto avanguardie di 
intellettuali, ma grandi mas
se di giovani e di lavoratori, 
comunisti e cattolici. Lo stes
so ruolo della fede appare 
oggi a grandi masse di cre
denti (Gozzini si è richiamato 
alla riflessione evangelica che 
ha ricevuto rinnovato impulso 
ed anche a taluni testi fon
damentali del concilio, che 
certo hanno più spessore di 
taluni contingenti richiami) 
come « forza liberante anche 
dentro la storia ». 

«Oggi la distinzione non 
passa più t ra credenti e non 
credenti, ma t ra chi open\. 
nel senso della storia, per 

liberare il mondo dalle in
giustizie, dalle guerre, dai pri
vilegi, dal dominio dell'uomo 
sull'uomo e gli interessi che 
vi si oppongono ». 

Riguardo alla De Gozzini 
ha dichiarato di aver sempre 
sostenuto che la condizione 
del rinnovamento «era l'ab
battimento del muro fra cat
tolici e comunisti e la ri
presa di Ispirazione democra
tica, della DC ». Ma l'esame 
di coscienza iniziato dopo il 
15 giugno non è andato avan
ti e la DC cerca di prolun
gare la propria agonia in una 
politica senza prospettive. 

— Ma perché non è rima
sto nelle file della DC, per 
cambiarla anche se un gran
de partito non si cambia in un 
giorno? — gli è s tato chiesto. 
A tale interrogativo Gozzini 
ha replicato sostenendo di 
aver cercato di dare una ma
no, in questi lunghi anni e 
non soltanto nelle due sole 
riunioni della commissione 
culturale di cui faceva par
te. ma non come iscritto, al 
processo di nnnovamenteo 
della DC. Ma la risposta del
la DC alla richiesta di una 
« svolta » espressa dagli umo
ri del congresso e che ha da
to il 51'ó a Zaccagnini. ha 
vanificato queste aspirazioni, 
ha dilapidato questo proces
so. E tuttavia — ha aggiunto 
— il problema di un cambia
mento della DC, di un muta
mento della sua base sociale, 
r imane un problema politico 
reale. La condanna della 
sua politica da parte degli 
elettori può " essere un'occa
sione per costringerla a ciò. 

Circa una presunta visione 
« totalizzante » del PCI — do
manda che in questi dibattiti 
viene posta spesso — Gozzini 
ha replicato sottolineando la 
« diversità » e l'originalità del 
modo " di essere del PCI ri
spetto al marxismo dogmati
co. imprigionato in una con
cezione metafisica, che ha 
bloccato — ha detto Gozzini 
— la stessa evoluzione in sen
so pieno del socialismo. 

« E' in tale linea politica 
e teorica che afferma una de
mocrazia di tipo nuovo, in cui 
socialismo si coniuga con par
tecipazione, che vanno rin
tracciati anche i fondamenti 
di quello che oggi si chiama 
«eurocomunismo». E" una li
nea di grande respiro na
zionale ed internazionale. 

Delle qi^stioni poste, è im
possibile, in questa sede, dare 
esaurientemente conto. Es
se hanno riguardato la que
stione dell'aborto (Gozzini si 
è richiamato alle proposte di 
La Valle), il perché della 
sua adesione al PCI e non ad 
altro partito («perché è dal 
PCI che ha ricevuto l'invito 
ed è verso questa grande for
za che permane la pregiudi
ziale antistorica; del resto i 
socialisti con la DC collabo
rano da 15 anni») la «que
stione romana ». la revisione 
del concordato: i rapporti tra 
cristianesimo e marxismo e la 
fedeltà o meno al « popolo dei 
credenti ». 

« Alla fedeltà — ha detto — 
si è chiamati non soltanto 
verso il popolo cristiano, ma 
verso 11 popolo nel suo com
plesso. Circa i rapporti fra 
cristianesimo e marxismo, se 
una diversità rimane sul sen
so e il fine della storia — 
ha detto — nell'operare «den
tro» la storia si ha dalla fe
de un'indicazione concreta 
per un grande disegno di prò 
mozione umana. Il cristiano 
deve servirsi del marxismo 
come di un dato di fondo della 
cultura contemporanea ». Non 
si t rat ta di convertire nessu
no. Cristiani e marxisti devo
no restare fedeli alle loro 
ispirazioni originarie. Bisogna 
essere pluralisti sul serio ». 

— Si sente dentro o fuori 
la chiesa? — « Mi sento den
tro la chiesa — ha infine ri-
soosto Gozzini — ozgi più di 
prima e a oieno diritto, anche 
se siamo "cristiani scomodi". 
Il nostro impegno è quello 
di contribuire a mutare la 
realtà, a ricucire i tessuti la
cerati. nella società e nella 
chiesa. m # | # 

Decise nuove azioni di sciopero della categoria per il contratto 

Si intensifica la lotta 
dei lavoratori tessili 

Mobilitazione degli operai pratesi - Martedì assemblee con le forze politiche - Una piat
taforma al centro del dibattito • Bloccare il processo di polverizzazione delle imprese 

Tutti i consigli di fabbrica delle aziende tessili di Firenze hanno deciso, nel corso di una assemblea, di effettuare nelle 
ultime due ore lavorative di lunedi uno sciopero provinciale. In queste due ore è stato convocalo un attivo generale presso 
la Camera del lavoro nel corso del quale saranno esaminati gli sviluppi degli ultimi incontri a livello nazionale per il rinnovo 
del contratto. Dopo tre giornate di lotta |>er il rinnovo del contratto nazionale di lavoro i tessili e le lavoratrici dell'abbiglia
mento del comprensorio pratese stanno affrontando la fase più delicata del rinnovo contrattuale. Per l'economia di questa 
area, il problema esce ora dal chiuso della categoria per ili ventare motivo di dibattito pubblico e di valutazioni politiche. 

Domani incontro al Palazzo dei Congressi 

Cultura, intellettuali 
e questione comunista 

Domani alle 21, all 'auditorium del Palazzo dei Con
gressi si svolgerà un incontro dibattito organizzato dalla 
federazione comunista fiorentina sul tema: «Cultura, 
intellettuali e questione comunista nella società italiana ». 
Partecipano al dibattito il "professor Eugenio Garin, 
docente di s tona della filosofia alla Scuola Normale di 
Pisa, il professor Giuliano Procacci, docente di storia 
moderna all'Università di Firenze e candidato nelle liste 
del PCI, il professor Ruggero Querzoli. docente di fisica 
all'università di Firenze e cand'dato nelle liste del PCI. 
il professor Carlo Alton, docente di antropologia cultu
rale all'Università di Firenze. Concluderà Aldo Tortorella. 
responsabile delia commissione culturale della direzione 
nazionale del PCI. 

Commissioni culturale e scuola 
Domani alle 16. presso :1 Comitato regionale del PCI 

si terrà una riunione congiunta della commissione cultu
rale e della commissione scuola regionali. Enrico Men-
duni terrà la relazione introduttiva. Concluderà il com
pagno Aldo Tortorella, responsabile della commissione 
culturale della direzione del PCI. 

I! tessile assorbe infatti livel
li altissimi nell'economia del 
l'area e quando ci sono con
flittualità gh effetti vengono 
a pioggia sull'intera colletM-
vità. Dal 1951 al 1973 la po
polazione residente è aumen 
tata del 55 per cento rispetto 
all 'incremento del 7 per cen
to registrato nei resto della 
Toscana, e il flusso di ma
nodopera è stato interamente 
assorbito dal sistema produt
tivo sino al 1974. Sui 275.000 
abitanti dei 13 comuni che 
compongono l'arca, rilevati al 
censimento del 1971. eli ad
detti all'industria manifattu
riera ammontavano a 73.000 
unità. 

Nella graduatoria del red
dito prodotto per abitante nel 
1972. l'area tessile si è collo
cata al 4. posto su scala na-
/ìon •ìe, dopo le province di 
Milano. Trieste e Tonno. Que
sti livelli sono stati garantiti 
da una struttura formata da 
centinaia di fabbriche e fab-
brtehette. che ha permesso 
d i e non si registrassero li
cenziamenti in massa nel set
tore tessile, dove però è an
data avanti la ristrutturazio
ne strisciante e ci sono stati 
licenziamenti a livello di 

Come nacque la Repubblica 

Nel quadro delle celebrazioni promosse 
dalla regione Toscana per il XXX della Re
pubblica e della Costituzione, si è svolta 
nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi 
una tavola rotonda sul tema: «Come nac
que la Repubblica ». Sono intervenuti Adrian 
Lyttelton. dell'Università di Oxford: Ke 
neth Organski. dell'Università di Michigan: 
Richard Webster dell'Università di Berkeley: 
Giuseppe Galasso, dell'Università di Na

poli: Guido Quazza. dell'Università di To
rino: Pietro Scoppola. dell'Università di 
Roma: Giorgio Spmni e Rosario Viilari del
l'Università di Firenze. 

La tavola rotonda è stata presentata dal 
presidente del Consiglio regionale. Loretta 
Montcmaggi. mentre il presidente della Giun
ta. Lelio Lagono. ha introdotto il dibattito. 

Nella foto un momento della manifesta
zione. 

Risolto i l mistero d i Borgo San Lorenzo 

La stele è opera di uno scultore 
L'autore del monumento ai 

Fidanzati uccisi si è fatto 
vivo. Si chiama Arduino Ba
ngi . 55 anni, abita a Firen
ze in via del Pignone 55, ma 
è originario di Vespignano. Si 
è fatto avanti soltanto dopo 
che. per ben t re giorni, i 
giornali avevano parlato a 
lungo della collocazione del 
monumento ai due fidanzati 
— Stefania Pettini. 18 anni . 
e Pasquale Gentilcore. 19 
anni — barbaramente ucci
si. e dopo che i genitori dei 
giovani aveva fatto sapere 
come questa iniziativa ave
va riaperto la lacerante fe
rita. esponendo al pubblico 
il loro do'.ore. 

I giornali hanno fatto un' 

involontaria pubblicità a que
sto scultore, che solo ieri è 
stato identificato spiegando 
come l'idea del monumento 
gli sia venuta « per l'amore 
che porta verso il prossimo». 
I due fidanzati ucisi l'aveva
no commoso e aveva deciso 
di dedicare loro un monu
mento come già aveva prece
dentemente fatto per Erman
no Lavorini. deponendo una 
stele nel luogo dove il corpo 
del bambino venne rinvenuto. 

Iniziativa quella del mo
numento dì Borgo San Lo
renzo. alquanto discutibile. 
Innanzitutto se è vero che 
non cerca pubblicità avreb
be dovuto avvertire i fami
liari e non depositare notte-

I tempo la stele, creando inte
resse e curiosità. Con il suo 
gesto « l'artista » ha creato 
un particolare stato di ten
sione fra gli abitanti della 
zona che non hanno dimen
ticato il barbaro crimine. 
Doveva per lo meno avver
tire i carabinieri, se temeva 

! che i familiari delle vittime 
! non avrebbero apprezzato il 
J suo gesto. 

Invece ha aspettato, per 
rivelarsi so'.o ieri, quando i 
carabinieri erano ormai giun
ti alla sua identificazione 
dopo difficili ricerche. 

azienda Di fronte alla crisi 
del settore tessile la struttu
ra produttiva si e dimostra
ta elastica ed ha resistito 
molto meglio di altro aree; 
il prezzo è stato però quello 
della ulteriore frantumazione 
delle aziende, che ha assun
to toni di vera e propria poi 
venzz.izione industrialo. Mol
te società sono sta*e divise 
e da un'azienda industriale 
sono nate due, spesso 3 azien
de artigiane. Di pan passo 
l'industria tessile pratese non 
ha assorbito più manodopera. 
fermando la tendenza all'ai 
lars.unento della baie prò 
d u t t u a che l'aveva carat te 
rizzata positivamente rispet 
to all 'andamento di altre 
zone 

l lavoratori tessili non han 
no accettato onesto processo 
che ha investito s trut ture e 
territorio; hanno lottato per 
impedire la frantumazione 
delle imprese. Numerose sono 
state le occupazioni, special
mente nella zona di Monte 
murolo. particolarmente col
pita d \ questo fenomeno. Que
ste lotte, che sono andate 
avanti per tre anni, hanno 
permesso alla classe operaia 
l'acquisizione di una consa
pevolezza nuova sulle stesse 
prospettive dell'industria. 

La polemica scoppiata re
centemente fra movimento 
operaio e industriali sul con
trollo degli investimenti pro
posto nella piattaforma con
trat tuale dei tessili ha per
messo di scoprire le contrad
dizioni presenti nello schiera
mento industriale e al temoo 
"tesso di anpiozzarc la com
plessità della proposta ope • 
raia. Gli industriali hanno In
fatti accettato passivamente 
l'impostazione confindustria
le che ha proposto rigidità 
sul controllo deirli investimen
ti, dell'occuuazione e del ter
ziario. pronno mentre sul ter
ritorio pratese sono in corso 
due esperienze rii collabora
zione fra industriali, sindaca
ti ed enti locali davvero inte
ressati: la gestione dell'ac
cordo sull'I per cento ner fi
ni sociali e il progetto interra 
to per l'area tessile pratese. 

I»n proposta avanzata dai 
lavoratori ner il controllo de
gli investimenti e ner uno 
sviluppo armonico dell'indù 
stria tessile è ora al centro 
del dibattito politico Marte 
di nella mensa della fabbri
ca Razzoli si terranno due 
assemblee; si incontreranno 
con i lavoratori e le lavora
trici i rappresentanti dei par
titi dell'arco costituzionale ri
petendo un'esperienza già av
viata durante la scorsa cam
pagna elettorale. La fabbrica 
diventa cosi l'epicentro del 
dibattito politico che fino ad 
ozsi ha visto soltanto i! PCI 
intervenire at t ivamente sulle 
tematiche che riguardano la 
classe operaia, il futuro del
l'industria tessile, e i eosti 
sociali. 

In una realtà composita e 
interessante qual è appunto 
quella pratese ci sono le pos
sibilità e le forze per dare 
vita ad un nuovo modello di 
sviluppo. La classe oneraia 
si è messa alla testa di que
sto processo: spetta agli im
prenditori l'avere sufficiente 
coraggio per intervenire, al 
di là delle posizioni di schie
ramento ed impegnarsi per 
creare una valida alternativa 
alla incoerenza e mancanza 
di volontà politica dimostrata 
dai governanti sui problemi 
che riguardano il futuro dì 
questa industria. 

Stella Allori 
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Manifestazioni e comizi in tuffa la provincia 

Incontri dibattito 
del PCI 

con là popolazione 
Le iniziative in programma - I festival dell'Unità 

Oggi: Figline Valdarno, 
ore 11. Tassinari; Certaido, 
ore 18, Bartollni; Dicoms-
no, ore 18. L. Cecchi; Ru-
fina, ore 11 Raicich; S. 
Quirico il Ronco, ore 21, 
A. Cocchi; Sesto Fiorenti
no, ore 10,30, Procacci e 
Franci; Sesto Fiorentino 
(Festival dell'Unità), ore 
21, Piero Pieralli; (ìambas-
fii. ore 11.30. Ccrrina; Cer
taido, ore il.30, Nucci; U-
gnano, ore 17, Pagliai: Vi
co d'Elsa, ore 16.30. Nic-
colai; Montaione, ore 18,30, 
Biechi; Lorda, ore 18, Ca-
ciolli; Rignano, ore 10,30, 
Mayer: Marradi, oro 10.30. 
Sgherri; S. Donato in Pog
gio, ore 18, Bartoloni; Im-
pruneta, ore 10, Paci; 
Palazzuolo,. ore 16, Sgher
ri: Tavarnelle Val di Pe
na. ore 21. Andrlani; Bar
berino d'Elsa, ore 10,30 

Ciapetti; Donnini, ore 10,30. 
Mazzanli; Se/. Santi, ore 
10,30, Boscherini e Buccia-
rolli; Pelago, ore 10. Ven
tura. Domani; Scandicci, 
ore 21, Turchi: Affratella
mento, ore 21, (Jozzini; 
Pontassicve, ore 21, Vostri; 
Pia/./a delle Cure, ore 21, 
Borselli e Sviclier; Impru-
neta, oro 21, Piero Pieralli; 
Ferrucci, ore 21,30. Bor̂ ol 
li; Università, ore 16.30. 
Mila Pieralli, Ferrara. Ni-
restein: Spicchio, ore 21, 
Liana Cecchi; S. Niccolò. 
ore 21, Notaro; Panche, o-
re 21, Baronti; Strada in 
Chianti, ore 21.30, Caiani; 
Cerreto Guidi, ore 21, Pie
ro Pieralli. 
PRATO - S. Ippolito di 
Vcrnio, ore 11, Landini; 
Cavarciano, oro 17, Lulli; 
Santa Lucia, ore 11, Fab
bri. 

Un convegno dell'Unione Camere di commercio 

Comprensori: un livello 
nuovo di programmazione 
Realtà e prospettive giuridicoeconomiche — Il contributo dell'as
sessore Federigi — La legge regionale tra breve discussa in Consiglio 

Sottoscritti 
75 milioni 

per le elezioni 
Per la sottoscrizione elet

torale fine a Ieri erano già 
stati raccolti 75 milioni. I 
versamenti effettuati alla Fe
derazione da pane di 92 se
zioni ammontano a L 51 
milioni 79 720 di cui 1.487.000 
versati direttamente all'uffi
cio ammtnistraz'one della Fe
derazione da parte di singo
li cittadini, ivi comprese 
250 000 lire versate dal com
pagno Remo Scappini e dal
la sua compagna Rina. La 
cellula dello stabilimento Ro-
mer ha già superato l'obiet
tivo del 15° o. Le sezioni Cec
chi. Primo Maggio, Pian dt 
6 Bartolcae Stice hanno rea
lizzato il cento per cento 
dell'obiettivo che gli * stato 
assegnato. 

Sì mobilita il comitato di quartiere 

Striscioni sulla palazzina della Standard 

Un altro striscione sulla palazzina dell' 
ex Ideal-Standard : e ancora una volta il 
promotore di questa iniziativa è il comita
to di quartiere, impegnato ora come al
cuni mesi fa a portare avanti la questione 
dell'ultimazione dell'area con la parteci
pazione di tutte le forze e sociali, sindacali 
e politiche e dei cittadini del quartiere di 
8. Jacopino - Piazza Puccini. Nel corso del 
mese di maggio si sono svolte numerose 
riunioni a cui hanno partecipato i rappre

sentanti del consiglio di fabbrica della De 
Micheli, il vice sindaco Colzi, l'assessore ai 
lavori pubblici, 8oMl per fare il punto sul
la definitiva acquisizione da parte del co
mune dell'Area. 

Il comitato di quartiere ha chiesto che 
la progettazione dei servizi sociali da rea
lizzare avvenga con il controllo e la 
partecipazione della popolazione, e ha lan
ciato una serie di iniziative rivolte ai cit
tadini di S. Jacopino e ai consigli scolastici. 

Da martedì prossimo 

Inizia la distribuzione 
dei sacchetti dell'ASNU 

Martedì — e proseguirà fi
no a sabato — inizierà la 
distribuzione da parte del
l'ASNU dei pacchi che con
tengono i 250 sacchetti di 
plastica per la raccolta dei j suppini; 
rifiuti solidi. Il « pacco » so- . 
stituirà la distribuzione gior-

Lungarno Ferrucci 47a - De
polito A8NU - Orario 8-20: 
Via de Bastioni; Via della 
Fornace; Lungarno Celimi: 
Viale Michelangelo: Via Mar-

Via P. Tacca: Via 
Susini. Via E. Canina: Via 
B da Siena: Via B. Fortini: 

naliera. 
Pubblichiamo il primo elen

co delle vie e delle piazze 
(con 1 punti di raccolta» in
teressate alla distribuzione di 
martedì: 

Via Torre del Gallo: Via del 
Giramonte: Via del Glramon-
tino. Viale Galileo Via del 
Pian de Giullari: Piazza Un
ganoli: Piazza Vòlsanmlnlato. 

Punto mobile Via S. Cri* 
stiani davanti il Coop - Ora* 
Ho 14-20: Via C. F. Ferrucci; 
Via Marradi: Via del Mez
zetta. 

Via Baccio da Montelupo 
n. M Direttone ABNU . Ora
rio i-M: Via del Pignone: 
Lungarno del Pignone: Via 
II Passignano: Via del Pon
te Sospeso: Via de Vanni; 

Il comprensorio tra proget
to teorico e pratica realizza
zione, le prospettive giuridico
economiche del modello e i 
problemi reali dell'esperienza 
già avviata Tra questi due 
poh — ingegneria politica e 
intervento sul territorio — si 
è sviluppata la riflessione del 
convegno nazionale sul com
prensori organizzato venerdì 
a Firenze dalla Unione Ita
liana delle Camere di Com
mercio. 

Con l'iniziativa l'ente came
rale ha inteso — per la prima 
volta — misurarsi con i pro
blemi derivanti da nuove ipo
tesi di aggregazione territo
riale (quali appunto i com
prensori) su cui il dibattito è 
oggi aperto in gran parte del
le Regioni italiane. L'inizia
tiva delle camere di commer
cio ha risentito di una impo
stazione decisamente orien
tata in senso teorico: cosa do
vrebbero essere i comprenso
ri, quali la loro definizione 
giuridica, quale ruolo specifi
co di fronte allo Stato e al 
Governo regionale. 
« I comprensori possono esse
re visti come l'occasione per 
generare un nuovo rapporto 
tra regione ed enti locali In 
tema di programmazione, pò-
nendosi come dimensione ot
timale di partecipazione e di 
aggregazione del consenso so
ciale ». 

E ancora: «la istituzione 
dei comprensori non deve es
sere dissociata da una effet
tiva pianificazione territoria
le e non deve avvenire indi
pendentemente da essa ». Il 
legame con le regioni viene 
infine giustamente individua
to in una esigenza di program
mazione. 

Un contributo non indiffe
rente al dibattito, nel senso 
di una più accentuata atten
zione ai processi politico-istl-
tuzionali in atto, è venuto in
fine dall'intervento dell'asses
sore regionale Federigi. «Per 
la Toscana — ha esordito l'as
sessore — siamo alla vigilia 
della discussione in consiglio 
del progetto di legge istitutivo 
dei comprensori ». La fase at
tuale dunque è quella in cui 
il comprensorio non è più sol
tanto una « Ipotesi di lavoro » 
ma una scelta giuridica e isti
tuzionale già sufficientemente 
delineata. 

Il progetto di legge, elabo
rato con il concordo al tutte le 
forze politiche in commissio
ne, sarà sottoposto ancora ad 
un nuovo e serrato ciclo di 
consultazioni per verificare il 
livello di consenso e raccoglie
re nuovi contributi. La Re
gione Toscana ha già dato 
una pratica risposta ai que
siti sollevati dai lavori del 
convegno delle camere di cor-
mercio: il comprensorio, come 
proiezione iBtitusionàle dei 
comuni e delle provihee a di
mensioni territoriali ampie e 
integrate, costituirà un nuovo 
livello di programmazione so
cio-economica e territoriale. 

Le linee fondamentali di 
questo disegno — ha ribadito 
Federigi — Sono sostahzlal-
mente tracciate: per la Regio
ne il ruolo statutario di legi
slazione. di programmazione. 
di controllo per il compren
sorio il ruolo di programma
zione intersettoriale, di coor
dinamento e di partecipazio
ne alle scelte regionali, di ge
stione di funzioni connesse al
la programmazione non allo
catali a dimensioni inferiori. 

La Regione Toscana non si 
è attardata alla definizione 
giuridica del comprensorio. 
Giusta la affermazione di un 
relatore dèi convegno, secondo 
il quale « il tema dei com
prensori attende ancora un 
suo fondamentale chiarimento 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 1*2, 
tei. 6S.11.289, segretaria 
talefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasingt, ecc. ecc. 
Il primo - Il migliore • Il 
più economico - L'accon-
tentafutll • Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti h tutta Italia cer
chiamo. 

THE BRITISH 
INSTIATE 

OF FLORENCE 
2, V ia Tornabuon i 
T a l . 298.866 - 284.033 

F I R E N Z E 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

V i a del Leone - Deposito 1 A S N U . Ora r io 8-20: V ia del 
Viale Corsica 28 - Deposito / Vi« d e l Rosso Fiorentino; Via i 

AtNU • Orario 8-20: Viale Pe 
trarrà: Via L. Pulci: Via s. 
Francesco da Paola: Pintrn 
S. Francesco da Paola; Via 
Villani: Via Minima: Vìa 
B. Oozzoli: Via Monteohveto; 
Piatza Tasso: Piazza Verzaia. 
- Plinto mobile Planala di 

P*fia Romana interno giar
dini scuderie - Orario 14-»: 
Via U. Foscolo: Via Canta-
galli: Via B. Castelli; Via 
C. Leopoldo: Viale Magalo*» i: 
Via G. Prati: Piazzale di Por
ta Romana. 

le Porte Nuove: Via P. Luigi 
I da Palestrina; Via Scarlatti; 

Via B. Marcello; Via Cassia: 
Via B. Cristoforo Via Ci-

i marosa. 
t Punto mobile • Via Moran- j 
i di - Orario 14-»: Via R. Giù 
' liani da Via dello StecCutn a I 

Via E. Spinucci: Via Cesalpi- ( 
no da V.le Morgagni a S. Ste- t 
fano in Pane: Via Ghiaccia: 
Vicolo Pinozzi. 

Punto metile Viale Guido
ni davanti al marcata * Ora- i 

A. Caro: Via G. della Casa: 
Via L. Maitam; Via del Pr/in 
eia bigio. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

DUfatfitnì testuali 
malattia «ci eaaetfl 

etili » ma ito 
VIA ORlUOLO, 49 • Tel. «8.971 

F I R E N Z E 

LA CALVIZIE 
E' VINTA I 

UOMO. DONNA... «Ilmìnifa ls 
nlvlttat Atrata dai Ttrt c*Mlll 
come M fossero i vostri. 

l'organizzazione EUR 

«MEN2000» 
«manta in Italia 

Il procedimento 
SILICO-CUTANEO 

ritostnaion* di una timil cut* 
si siliconi con la rìapelitatlaric 
dai caselli perduti, pur cMitm-
rtndo la areatia fttafctrtktlona. 
parmaHaftda dt fot* lo Shampoo. 
la feccia • nuotar». 
Via x * •*«•«»«*, ia nata 
a* fta^aeBaitfaabak. a à ^ M a t ^ ^ a A asAaaA a ^ ^ ^ ^ f u 

Aeoaé) . Tal. 4Y8.87» - ftman 
Il reparto a dtratto ««US DITTA 
a FOMTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX fattami» a 18 /» 
LUNiDt* MATTINA CHIUSO 

Via della Canee 14r - Depo- | rie 1440: _ Via di Novpll da 
aita ASNU • Orarlo IM: Via 
Cavour: Piazza S. Marco: Via 
Lamarmora; Via G. Modena; 
Via Cherubini: Via Micheli 

Via Luca Giordano 4r • De
perito ASNU • Orario 8-20: Via 
S. fcénobi: Via S. Reparata: 
Via Duca d'Aosta. V:a B. 
Lupi: Via Zara. 

C O R S I 
DI 

NUOTO 
• . • ' . ' - • > ' " • 

' ^ L a piscina 
Amici del nuoto 

H I I N I I - Via «al *om»'a 38-» 
fatatoti» 4 Ì3 . Ì51 

l 

Comunica 
•pati* la racritionl par 

il torva m aaaae aatl** ei 

L 
Imoaaimaato a partationamante 
t*t» per Malti * Mmainl. Il 
fori» —mai aaeart *o larlaei 
a ea#% neavaejaA atoM»ail#ra, 
• C O N T I K R N U C L E I F A M I 
L I A R I . Par Mfortnarianl ad 
laeràJeai rira<«*"*l «ila 
tarla vai Cantra. 

• Viale Pedi a Via M. Ulivelli: 
Via Leoncavallo: Via Alessi; I 
Via Grandi. ! 

Via Mannelli 4r - Deposito j 
' ASNU • Orario 8 20: Viale ' 
! Mazzini: Via I Nardi: Via I 
' Rcpctti: Via della Robbia da < 
1 viale B. Segni a Via La Fa- ) 
* r.na: Via B. Varchi. | 

COMUNE DI SIENA 
Questo Comune, in esecu

zione della deliberazione con 
Biliare 30 3 1976. n. 239. inten
de alienare un terreno edifi
cabilc posto tra 1» Caserma 
I J ma nuora e la via Pisaca-
ne. per una superfice com
plessiva di circa mq. 4.000. 

L'importo, posto a base di 
Sara, è di L. 40.000 a mq. 

L'al!éna2lonc sarà effettua
ta a licitazione privata, ai 
sensi della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gii interessati, con doman
da ìnd'.nzcaur* a questo En
te. possono chiedere di es
sere invitati alla (rara entro 
20 snomi dalla data di pub
blicazione del presente av
viso. 
1 Siena, li 66-1970 

IL SINDACO 
- Canile Vannini 

NESSUN TIMORE PER L'AUMENTO DEI PREZZI 

SINICA 
LA 

perché ? 

STARAUTO 
Prato - Vie Galcìanese 5 6 / 6 - Telefono 3 2 . 4 4 7 - 3 7 . 1 9 7 

Nuova concessionaria SI M C A * CHRYSLER - MATRA 

Vende con pronta consegna 
SINICA 1000 LS • SIMCA 1307 S 

CHRYSLER 180 • BAGHEERA S 

V I S I T A T E C I ! 

politico ed economico, prima 
di poter essere oggetto di una 
sicura definizione giuridica ». 
La risposta che dà la Regione 
Toscana è sintetica, ma certo 
di grande significato: i com
prensori sono per noi stru
mento importante del proces
so di costruzione di un nuovo 
Stato. 

f. f. 

FIRENZE HA UN POLMONE 
VERDE... M0NTALT0... 

e sei subito in campagna 

BABY'S 
CLUB 
«a MONTALTO» 

• SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA 

• SCUOLA MEDIA 

• SCUOLA MATERNA NURSERY 

• SPOR - DANZA - LINGUE - ARTE 

VIA DEL SALVIATINO 6 - Tel. 602.751 

APERTA TUTTO L'ANNO 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO • Via da Cara 

vaggio 10/20 
EMPOLI - Via G. Mas 

ni 32 
FIRENZE • Via G. Mila

nesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 PISA - Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

Uno stile romantico 
per dire «Sì» 

Premio qy j l i l i 

M O D E L L I da L- 7S000 a L. 12Q.0O0 E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da l -nnofto in più TESSUTI "N r e t i l i 
S I V A B I A N C H I a COI O R A T I . F i rnctyrs ' '„>< i »• np. i 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O , 24/R Tel. 577.604 • F I R E N Z E 

Apaito aneli» il sabato 

t l M É l l É l l l l M I l l l I l H I I I I I t l l t H l M l l M I I I I I M t l M I I I I I I M I I I M M M I I I I I I I I M » 

V " 

£/ 1 K *1 d • G!NUIN0 ,ERI 

KJ-aj,, 1 C5 « * t • G E N U I N O OGGI 

la L IRA RESISTE 

al PREZZINGROSSO 
FIRENZE • Piazza dai Giuochi 1-r 

presso la casa di Danto 

Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, ò arri
vato Il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie • maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO -

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI P * 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERÌA 

(sabato aperto) 
Fino alle 12.30 

3ZN3HU 
E60-CZ.fr 'in ' '•>• *J8A"W '3 «!A 

11VNI9IU0 I1V1N3IU0 3 
INVISitid U3ddVl 

niajip euo|ze|iodui| 

YI»S-NVIt!lIi:i 

XCcrme óhnfaustino 

Cure idropiniche 
maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata per le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI

RENZE - Telefono 294.533 

E L//i5WEaWGGtfE 

MEITINGS 
I VIAGGI DI STUDIO 

Offerta primavera 
Polaroid. 

• • su tutti muovi 
apparecchi fotografici serie EE 

a sviluppo immediato. 
Per infornwioni rivolgersi a: 

Dimostrazioni gratis. 

OTTICA RADIORADAR 
Via S. Antonino, 6B rosso 

FIRENZE 

Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 
O anni di garanzia). 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

- ' l i - I a J - - T - _ -

ABBIGLIAMENTO '- CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA O PREZZO 

LA DITTA 

SUPERLINEA M O B I L I EUEGI 

PRESENTA 
il nuovo sistema per il moderno commercio 
del mobile: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Venite alla nostra esposizione. Formeremo ra

pidamente un collettivo di 3*4*5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlmea Mobili, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e - linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 

• della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
Mobili Ellegi Superlinea • Via Sestese 60*70 

FINANZIAMENTI wm* 
MUTUI IPOTCCARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1 * l a M IPOTECA 
• M CtfnprtftMMa) 
» par Mttrutre • rlitnitturar» 

Prwtttt flatuelarl 0Mnt« cambiali ìmprwm Min 
••anta aaxtaraalfa Catafom 1 * atipantfl* 

ANTICIPAZIONI ENTRO S GIORNI 
OVUNQUf « SPISE RIDOTTISSIMI 

PI NASCO I R L 1 via dalla Quarafela, TI 
Tal. m/*mm | Mail saaia Pltranttf» (PI) 

[^FF^T] VISITATE 

£P|L EUR0HW 
L S K ^ L J grande mostra permanente 

arredamenti in ogni stile 
Via Provincia!» Franctsca Sud 

, . Loc. Uggia - tei. (0572) 51.06S 
51030 C INTOLESE (Pistola) 

http://E60-CZ.fr


PAG.12 f i r e n l ' U n i t à / domenica 6 giugno 1976 

TEATfcl 
TEATRO COMUNALE , , , 

/ X X X I X MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
' Concerto del Quartetto Italiano. Musich» di Bte- ' 

thoven. (Abbonamenti turno A ) . . . . . . . ,•,<!, 

TEATRO GOLDONI 
, Via de* Serragli 109 Tel. 222.437 <. v, > •;>, 
- (Aria condizionata) * •-» ' -' l l - - ' : 

Spetticele musicai* I I Kovantino n. 1 , dua tem
pi a una « spaghettata » di Gianfranco D'Ono-

- trio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, Estima Lot
ti, Claudia Receclna. Coreografia di Toni Verv 

( tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
, Vasco a Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
,' botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30 
, Festivi ore 17 a 21 ,30) . Spettacoli per tutte \t 
' atè. 

C INEMA 

ARI STO N 
' Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

Una lingua Impazzita nella più sfrenata ed ero
tica avventura erotica; Ecco lingua d'argento. A 

' colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro-
i berto Cenci. (VM 1 8 ) . 

(15.05, 17, 18.55. 20.50. 22,45) 

A R L E C C H I N O 
, Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita
liano, una nuova interpretazione di Claudine Bec
caria nel film: La calda labbra (Exhltation). 

; Technicolor con Leonora Fani, Oldar Faya. (VM 
18 anni). 
(15,30, 17,25. 19.05, 20.45, 22,45) 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Un film maledetto, un grande regista • tra gran
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtls. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.45. 20,30. 22.45) 

CORSO ' 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 20 minuti di risate in più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monlcelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippa Nolret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è vietato. 
(15. 17.40. 20.10, 22.40) 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
Un film supdoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochl Ponzonl, Claudia Cardi
nale, Philippe Nolret. (VM 1 4 ) . 
(15.30, 17,50. 21.15, 22.35) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oioi Qualcuno «olò fui nido dal cu
culo di Milo» Forman. A colori con Jack Nlchol-
lon. Louis* Fletcher, William RadfieJd, ( V M 1 4 ) . 
(15. 17.40. 20.10, 22,35) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
Come prova documentata per la sua oscenità pro
fessionale, uccideva la sua vittima fotografandole: 
Un killer di nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing, Anton Diffring. (Vie
tato minori 14) . E' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio. 
(15, 17,05, 19.10, 20.40, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 • 215.112 
(Ap. 15,30) 
Odiato dagli uomini che stangava, amato dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini della po
lizia non erano: Gli amici di Nick Hezard di 
Fernando Di Leo. Technicolor con Lue Merenda, 
Lee J. Cobb, Gabriele Ferletti, William Berger, 
Mario Pisu. 
(U.S.: 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
L'unico film al mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, grandiosità di spettacolo nel 
capolavoro di George Cukor: My Fair Lady. Tech
nicolor. Per tuttil 
(15.45. 19. 22,10) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris S#-
randon. Perry King, Ann Bancroit. (VM ts5 . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15, 17,05, 19,10, 20.40. 22,45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il più grande capolavoro della cinematografia Ita
liana: La caduta dogli Del, di Luchino Visconti 
con Helmut Berger, Ingrld Thulln, Dirk Bogarde, 
Charlotte Rampllng, Florinda Bolkan. (Rigorosa
mente V M 18 ) . 
(14,45, 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 212.474 
Sensazionale! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
film è stato assolto perché le risate rendono accet
tabili anche le «cene più spinte ed erotiche: 
Confessioni di un pulitore di finestre. A colorì 
con un folto stuolo di attori e di belle ragazze. 
(VM 1 8 ) . (15.30. 17.15. 19. 20,45, 22 ,45 ) . 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Strepitoso. 4 nomi eccezionali in un grande, pos
sente Rlm. Technicolor: I l buono. Il brutto, il 
cattivo con Clint Eastwood. Eli Wall acri, Lea Van 
Cieef. Regia di Sergio Leone. (Ried.). 
(16, 19, 22.15) 

ASTOR D'ESSAI , 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Don Milani. A colori. L. 800. (U.S.: 22 .45 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via de! Sole. 10 • Tel. 215.634 
(Ap.: 15,15) ' * - ~ » t *• 
« Momenti d'informazione clncmatogralica: Bo-
Momenti d'informazione cinematografica. Marilyn: 
Niagara di Henry Hathaway, con Marylin Monroe, 
Josiph Cagney, Rosemary Lene. Jean Peters. (USA 

, 1953) L. 500. 
ì j . (15.30. 17,30, 20,30, 22,30) 

• IMICCOLINI ' ' 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 

. < Una catena di aberranti omicidi per scoprire uni 
verità che colpisca come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato. Marcello Ma 
stroianni. (VM 14) . 
(15, 17.30, 19.45, 22.15) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Le più belle, raffinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger, Ingnd Thulm, Teresa Ann Savoy. 
(VM 18 ) . 
(U.S.: 22,30) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vez/ani • Tel. 452 296 
Apache. In Technicolor con CIDI Potts, Xochitl. 
Harry Dean Stanton. Il film giudicato migliore di 

, « Soldato blu ». 
' A N D R O M E D A 

Via Aretina, . Tel. 663.945 
(Ap.: 15,30) ' 
In seconda visione il film che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran
cia meccanica di Stanley Kubrick. Technicolor con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa
mente VM 18) . 

, (U.S.: 22,30) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 410007 
Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro
prio esemplare: Puro siccome un angelo papà mi 
lece monaco di... Monza. A colori con Landò 
Buzzanca. Igli Villani. (VM 14 ) . 

ALF IERI 
Stringi 1 denti e vai. A colori con Gene Hackman, 
Candice Bergen, James Coburn. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Burt Rey
nolds, Catherine Deneuve. (VM 1 4 ) . 
(15,30, 17.45, 20.15. 22.45) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap.: 15) 
Spionaggi e amore in: I tre giorni del Condor 
con Robert Redlord, Faye Dunaway. 

(U.S.: 22,15) 
•' CAVOUR ' 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema italiano: Profumo di donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gassman, 
Agostina Belli. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Quel corpo di donna. Technicolor. (Rigorosa
mente VM 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Per chi ama il cinema, revival di James Dean: 
La valle dell'Eden di Elia Kazan, con James Dean. 
Technicolor. Per tutti. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non può, 
10 zio ci prova, la mammina provvede...: La mo
glie vergine con Edwige Fenech, Carroll Baker, 
Rengo Montagnani, Ray Lovelock. Technicolor. 
(Rigorosamente VM 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via PacinotU - Tel. 50.401 
(Ap.: 15,30) 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà; con un selvaggio cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi in un'isola deserta: 
11 mio uomo è un selvaggio con Yves Montand, 
Catherine Deneuve. Un film allegro • divertente 
di J.-Paul Rappenau. Technicolor. 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660540 
(Ap.: 15.30) 
Eccezionale esclusiva: Sfida sul fondo. Techni
color. Per tutti. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 15) 
Un eccezionale film poliziesco: Marlowe il poli
ziotto privato. Technicolor con Robert Mitchum, 
Charlotte Rampling, Sylvia Mlles. E' un film 
per tutti. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
In seconda visione un film che d ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui princìpi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa
mente V M 18 ) . 

F U L G O R 
La più bella e raffinata casa dì piacere al ser
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 

- Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa 
Ann Savoy. (VM 18 ) . 
(15, 17,30, 20, 22,30) 

G O L D O N I 
(Aria condizionata - ref.) 
U 2.500 
Ore 21.30: Il roventino n. 2 , edizione aggiornata 

< e rinnovata: dua tempi • una « spaghettata > di 
Gianfranco D'Onofrio con Gianni Abbigliati, An
tonio De Vico. Mimmo Giusti. Carla Greco, Estina 
Lotti, Claudia Rerecich, Rossella Pasquaiini. Coreo-

TEATRO 

VERDI 
STREPITOSO ! ! 

AtBtHTOGffUAin ,Tra«T» 

«^«SERGIO LEONE : 
GLINT EASTWOOD : 

aiWAUACH 
LEEVANOEEF 

! IL BUONO, 
J 

IL CATTIVO, 
E' PER TUTTI 

CAPITOL 
« UNA PERLA DA NON PERDERE PER 

GLI AMANTI DELL'ORRORE » 
... senza dover ricorrere a particolari raccapric
cianti, Dan Curtis è riuscito a realizzare un f i lm 
intelligente « spaventoso ». 

(Paese Sera) 

VIETATO Al DI 14 ANNI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 
• Ore 21 concerto del « Quartetto 

Italiano > (Teatro Comunale) 
per il X X X I X Maggio musicale 
fiorentino 

C INEMA 
• e Terrore dell'ovest» (Klno 

Spazio) 
• « Arancia Meccanica > (Andro

meda, Flora Salone, Marconi) 
• « I tre giorni del Condor » (Are

na Giardino Colonna) 
• t Week-end > (Castello) 

• « La caduta degli del » (Principe) 
• i l i buono. Il brutto, il cattivo» 

(Verdi) 
• «Nashville» (Universale) 

• « Electra Gilde» (SMS S. Qui-
rico) 

• e Giù la testa » (Circolo ARCI 
S. Andrea) 

• * Per un pugno di dollari » 
(Florida) 

grafia di Toni Ventura. Musiche di Giancarlo 
Chiari. Scene di Vasco e Bruno Gori. (Prenota
zioni dalle 16 presso il boteghino). Spettacoli 
feriali 21.30, testivi 17 -21 ,30 . Spettacoli per 
tutte le etàl 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La vita e te prodezze del più grande giocatore 
del momento: Il proleta del gol. A colon con 
Joahn Cruyif e tanti altri beniamini del calcio 
italiano. Regia di Sandro Ciotti. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro
prio esemplare: Puro siccome un angelo papa mi 
fece monaco di... Monza. A colori con Landò 
Buzzanca. Igli Villani. (VM 14) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il secondo tragico megadivertlmento del se
colo: Il secondo tragico Fantozzl, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Giqi Reder 
(15,30, 17.45, 20. 22.30) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 
In seconda visione II film che ci na aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui princìpi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa
mente VM 1 8 ) . 
(U.s. 22,30) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel- 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
L. 1.200 
Proseguimento l a visiona. Splendore, comicità. 
divertimento: Culastrisce nobile veneziano. A co
lorì con Marcello Mastroiannl. Adriano Celentano. 
Claudia Mori, Lino Tortolo. 
(15,30, 17.45. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p ; 15.30) 
Luna di miele In tre. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Stefania Casini, Vincent Gardenia. Per 
tutti. (U S.: 22,30) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 
Renato Pozzetto in: Luna di miele In tre. A co
lori con Stefania Casini, Vincent Gardenia, Cochl 
Ponzoni, Kristen Gllle. Comico, per tutti. 
STADIO 
Viale M. Fanti'- Tel. 50.913 
Tratto dall'omonimo racconto di Piero Chiara, Il 
divertentissimo film in Technicolor: La banca di 
Monate con Walter Chiari, Magali Noel, Vincent 
Gardenia. ( V M 14 ) . 
(Rid. AGIS) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.198 
(Ap. 15,30) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». At
teso ritorno del fantastico, entusiasmante, dissa
crante, divertente capolavoro di Robert Altman. 
Nashville. A colori con Keith Carradine, Geral-
dine Chaplin, Karen Black, Elliott Gould. Pei 
tutti. 
(16. 19, 22,15) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Piombarono dal cielo coma uccelli da preda: GII 
uomini falco. A colori con James Coburn, Suian-
nah York, Robert Culp, Charles Aznivour. 

ARCOBALENO 
(Ap. 14,30) 
La giustizia era la sua legge, la Colt special 44 
Magnum il suo credo: Mark II poliziotto spara 
per primo. Spettacolare Technicolor con Franco 
Gasparri. Per tuttil 
A R T I G I A N E L L I 
V:a Serrafili. I04 • Tel. 225 057 
Un kolossal di C B De Mille- Sansone e Dalli» con 
Victor Mature. Hedy Lamar e George Sanders. In 
Technicolor. 
F L O R I D A 
V a Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Nella storia dei western rimane: Il film più gran
de, lo spettacolo più forte. Sergio Leone pre
senta: Per un pugno di dollari. Eccezionale Sco-
pecolori con Clint Eastwood. Gian Maria Volonté, 
Marianna Kock. Musica di E. Morricone. Per 
tutt i ! 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Jean Lue Godard: Il disprezzo (1963) con Brigitte 
Bardot e Michel Piccoli. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 15,30). Finalmente a colori e su grande 
schermo: Sandokan - I parte con Kabir Bedi, Ph.-
Iippe Leroy, Carole Andre. Adolfo Celi. (U.s. 
22,30) . 
CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Bud Spencer e Terence Hill nel divertentissimo film 
Porgi l'altra guancia. In Technicolor. Per tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) Tei 289493 
(Ore 15.30). Remo e Romolo, stori» di due figli 

di una lupa con E. Montcsano. P. Franco (VM 14) . 
LA N A V E 
Via Villamagna. 11 
L. 500 
(Inizio ore 21,15) . Un film drammatico, avvin
cente, spettacolare. Charles Bronson è: L'eroe 
della strada. 
LA RINASCENTE 
Ci f r ine o>' RlrMo 
(Ore 21) Herbie il maggiolino sempre più matto. 
Colon. L. 500 
MODERNO (ARCI Tavarnuzzc) 
V * n-.•*«•» 5 Tel 202 593 
(Ore 20.30) Frankenstein Junior di Mei Brooks 
con Gene Wilder. Peter Boyle, Marty Feldman. 
(USA 74 ) . L 500. ^ - * » v 

CINERIZ * Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

EDISON 
Il sesso, fino ad 

oggi, è stato 

rappresenptato in 

maniera morbosa 

e drammatica. Oggi 

ALBERTO SORDI 
ci consente di 

riderci sopra 

SUCCESSO AL 

GAMBRINUS 
Come 
Prova-documento 
per la sua serietà 
professionale 
uccideva le sue 
vittime 
fotografandole 

VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIÙ' 
AL CINEMA 

CORSO 
Ritorna il capolavoro 

di PIETRO GERMI 
diretto da 

M A R I O MONICELLI. 
con l'aggiunta di al
cune scene non inclu
se nella prima edizione 

il comune 
senso 

del pudore 

txnaataitmm ** 
III TIIMZZI 

b Vi 

UIM K I L L E R 
D I N O M E 

SHATTER 
m r urrmu . a n.n • a nani < 

- S U H 

•oua uacut 
is IM nm uim.» FU t —•.««—» » I —.iMMB WaWCail 
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ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRJPLEX 

per Knpianli autonomi 
consente di cestire in proprio 
il riscaldamelo, eliminando 
g'i sprechi del «troppo caldo» e i d.sagi 
rie! «troppo freddo». 
Sempl-ci da installare e facili 
da regolare, te caldaie murali Triptex 
'rasfofrrja^o in tanto c a ' c e 
il poco gas che consumano. • 

I 

L 
MI . CO di C0LLACCHI0NI 

INGROSSO IDROSANITARI 
V I A BRONZINO, 24 - FIRENZE - TEL 70.40.75 

I 

S M S . SAN U U I R I C O 
. Via Pisana 576 Tel 701 035 

(Ore 15) . Rollerball. A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
L'insegnante con Edwige Fenech e Vittorio Caprioli. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
(Ore 20,30, 22 ,30) . La commedia americana: 
Quando la moglie è In vacanza di B. Wilder, con 
Marilyn Monroe. L. 500. 

M A N Z O N I (Scandlccl ) 
Un film divertente e sexy La poliziotta la car
riera. Technicolor con Edwige Fenech, Mano 
Carotenuto, Giuseppe Pambieri. 

C.R.C. ANTELLA (Nuov. Sala Cinema 
Teatro) J>l lW0?n? 
(Ore 16.30. 21.30) . Il piatto piange di P. Nuzzi, 
con A. Macaone, A Belli. Macario, A Férrol e 
Bilier. (VM 18) . L. 500-350. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia?7a della Repubblica Tel 640 063 
(Ore 20 ) . Un film di oggi che sta tnonlando in 
tutti i cinema d'Italia- Roma violenta con Maurizio 
Merli. Richard Conte (VM 14). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte • E m i ) 
Rits 31*2 Tel 640 325 
(Ore 21.30) . Profumo di donna di D. Risi, con 
V Gassman, A. Belli 
CASA DEL POPOLO DI V INGONE 
Via Roma, 166 iScandicci) 
(Ore 17) . Serata musicale con il gruppo folk 
Whisky Trail e con il complesso Pop Charas (in
gresso gratuito. 

C IRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 500 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) . Giù la 
Sergio Leone. 

DANCING 

festa, éi 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16 I Rovers. 
ANTELLA Circolo Ricreativo Cultural* 
Bus 32 
Dancing Discoteca Ore 16 danze per tutti. Ore 21 
danze con ingresso gratuito alle donne, suonino 
La verde stagione. 

DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 : ballo liscio. 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 18 20 
Ore 15.30 Discoteca e ore 21.30 ballo con l'orcht-
stra I Campo di Marte. La piscina e aperta dalla 
9 alle 18. 
AL G A R D E N ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21 
trattenimenti danzanti. Suona il complesso I Su
premi. Ampio parcheggio 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 16 e ore 21,30: Danze con I Jolly, 

canta Tony. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171.211.44» 

Firenze • Via MaHellI , t 

OGGI ODEON OGGI 

L'ultimo film denuncia del cinema americano: 

DRAMMATICO! ATTUALE! SCONVOLGENTE! 

Ogni anno fri America 55.000donne vengono violentate» 
PiU della metà non denunciano lo stupro perché tanto canno 
che fa giustizia guidata dagli uomini non condannerà fi delitto. 

DINO DE LAURENTIIS presenta 

un» produzione FREDDIE FIELOS 

V STUPRO 
l \ C0.MAR6AUX HEMINGWAY 

i | | \ e con CHRIS SARANDON- PERRY KING 

t ANNE BANCROFT 

• " \ •*%-„ A l 

Sceneggiatura di DAVID RAYFIEL 

Prodotto d) FREDDIE FIELDS 

Regi, di LAMONT JOHNSON 

Musico di MICHEL POLNAREFF 

TECHNICOLOR 

4 *•»* 
J*3 

?*-*'»'* 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

A FIRENZE e a PRATO la 

C A S A d e l l a SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova colleziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusiva
mente: 

OSCAR 

ACCAD. 

t ALTA 
FIRENZE - Borgo Albizi 77r - T. 215196 t 
PRATO - Via Tintori 57 - T. 33284 MODA 
BOLOGNA - Via S. Stefano 7 - T. 234146 -

6 giugno 1976 

-i—r 

centroscarr 
SUPERMERCATI DELLA** 

' CALZATURA :--'•! ;T 
» i 

I • — 
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Manifestazioni e comizi in tutta la regione 

Una intensa giornata 
di dibattito col PCI 

Pasquini e Lazzeri oggi alle 11 a Portoferrato — Di 
Giulio nel grossetano — Domani Terracini a Camaiore 

COMIZI 

FIRENZE — Oggi: Figline Valdarno, 
ore 11, Tassinari ; Certaldo, ore 18. Bar-
tolini; Dicomano. ore 18, L. Cecchi; Ru-
fina, ore 11, Raicich; S. Quinco il Ron
co, ore 21, A. Cecchi; Sesto Fiorentino, 
ore 10,30, Procacci e Franci; Sesto Fio
rentino (Festival dell 'Unità), ore 21, Mi
la Pieralli; Gambassi, ore 11.30. Ceni-
na; Certaldo. ore 9,30, Nucci; Ugnano, 
ore 17, Pagliai; Vico d'Elsa, ore 16,30, 
Niccolai; Montatone, ore 18,30, Bicch.; 
Londa, ore 18, Caciolli; Rignano, ore 
10,30. Mayer; Mnrradi. ore 10.30. Sgherri; 
S. Donato in Poggio, ore 18. Bartaloni; 
Impruneta. ore 10. Paci. Palazzuolo, ore 
16, Sgherri; Tavarnelle Val di Pesa, ors 
21, Andriani; Barberino d'Elsa, ore 10.30 
Ciapetti; Donnini. ore 10,30, Mazzanti; 
Sez. Santi , ore 10,30, Boscherini e Buc-
ciarelli; Pelago, ore 10, Ventura. Domami 
Scandicci. ore 21, Turchi ; Affratellamen
to, ore 21, Gozzini; Pontassieve, ore 21, 
Vostri; Piazza delle Cure, ore 21, Bor
selli e Svichor; Impruneta, ore 21. Mila 
Pieralli; Ferrucci, ore 21.30. Borselli; Un.-
versità, ore 16,30. Mila Pieralli, Ferrara, 
Nirestein: Spicchio, ore 21, Liana Cec
chi; S. Niccolo, ore 21. Notaio; Panche. 
ore 21. Baronti ; Strada in Chianti . Oie 
21,30. Caiani; Cerreto Guidi, ore 21, Pie
ro Pieralli. 

VIAREGGIO — Oggi: Querceta, ore 
8.30. Lusvardi; Massarosa-Bo/.zano. ore 
10.30. Montemagni; Casoli, ore 18.30. Da 
Prato. Domani: Seravezza. ore 21. assem
blea donne: Massarosa, ore 21,30. Mon-
temagni; Camaiore, ore 18. Terracini e 
Vagli. 

LUCCA — Oggi: Altopascio, ore 21. 
Vagli; Borgo a Mozzano, ore 10,30. Mar-
cucci; Barge, ore 10.30, Luigi Berlinguer 
e Colzi; Montefagatesi, ore 21, Bernac-
chi; Montecarlo, ore II. Da Pra to ; Pa
dana . ore 21, Dardini; S. Gimignano. ore 
18. Bernacchi; Segramigno in Piano, ore 
10.30, Belluomini; Ruota, ore 21, Belluo-
mini; Montuolo, ore J ^ Bianchi; Staz-
zema. ore 18. Vagli; Sr Anna di Lucca, 
ore 21, Taschi. Domani : Lucca (teatro 
Giglio), ore 21. Ranielo La Valle; Por
cari. ore 21. Terracini ; Palleraso, ore 
18. Fioravanti; S. Romano, ore 21, Fio
ravanti ; Filicaia. ore 21, Vagli; Rocca 
Alberti, ore 21, Bertacchi. 

AREZZO — Oggi: Faella, ore 21. Bar-
dini; Soci, ore 17. Giannot t i ; Anghian. 
ore 11. Monti; Alberaro, ore 10. Grilli; 
Mercatale Monterchi, ore 18. Cantelli: 
Monte San Savino, ore 11, Gigha Tede
sco; S. Giuliano Valdarno, ore 18.30, Gi-
glia Tedesco; Pratovecchio. ore 11. Del 
Pace: Grivignano, ore 11, Tani ; S. Lo
renzo, ore 21.30. Gabrielli; Castighon 
Fiorentino, ore 21. Bondi: La Nave di 
Castiglion Fiorentino, ore 10. Tan i : Cor
tona. ore 11. Monacchini; Mercatale di 
Cortona, ore 19. Barbini: Pieve a Pre-
sciano, ore 11. Giardini : Poppi, ore 11. 
Cantelli: Piede ai Toppo, ore 11. Gian-
notti. Domani: Sestino. ore 11.30, Bondi: 
Monte San Savino, ore 21. Gigli: Mon-

; tevarchi. ore 21. Viancllo. 

PRATO — Oggi: S. Ippolito di Vernio, 
' ore 11. Landini: Cavarciano. ore 17. Lui-

li. Domani: Santa Lucia, ore 21. Fabbri. 
PISA — Oggi: r i let tole. ore 10.30. Mo-

schini: Agnano. ore 17.30. Ghelli; S. Dal

mazio. ore 21. Mellì: Morriona, ore 11, 
Marianelli; Lustignano. ore 17.30, Paiot-
ti; Nicciano, ore 19. Paiotti : Castellina, 
ore 18, Filippini: Arena Melato, ore 18, 
Di Puccio; Fercoli, ore 21,30, Marianelli. 
Domani: Pontedera, ore 21,30. Adriana 
Seroni; Marciana, ore 21. Bertini; Navac-
chio, ore 21. Di Paco; S. Pietro, ore 21, 
Ghelli; Ripafratta. ore 21. Lazzari: Ca-
stelnuovo. ore 21, Fulceri; Montopo'.i. ore 
21. Diomelli; Pisa, alle 17, Ranielo La Vai
le; Ponte a Egola, ore 21, Nacci. 

SIENA — Oggi: Sez. Boni, ore 9, Bar-
dmi: Montalcino, ore 18. Belardi: Pieve 
di Sinalunga, ore 18. Fabbrini; Monte
pulciano, ore 17. Zeppi; Geggiano, ore 
17, F. Vigni; S. Giovanni d'Asso, ore 10. 
Crosti; Chianciano. ore 21, Zeppi: Ra-
dicofani, ore 18,30, Bonifazi: Paggibansi. 
ore 10, Ciacci; Torrita Scalo, ore 18. Mar
gheri ta Asciano, ore 10. Angelini; Mon-
tefollonico. ore 18. Starnini. Domani: 
Chiusi, ore 21. Bernardini; S. Gimigna
no, ore 21. L. Berlinguer; Soragolo. ore 
21, F. Vigni; Chiusdino. ore 21. A. Vi
gni; Cosignano .ore 21, Moncada; Poggi-
bonsi, ore 21, Bonifazi. 

CARRARA — Oggi: Abisdiolo. ore 20. 
Ricci; Podensana, ore 11, Cirelh; Monte 
di Valle .ore 17. Cirelh; Cornano, ore 
11,30. Marselli; Otturano, ore 11.30, Ric
ci; Vico, ore 18, Puglia; Mulazzo, ore 
18, Facchini e Tongiani; Lusignana di 
Filattiere, ore 21. Bartilorenzi; Piagna, 
ore 20,30. Fontana; Pontremoli. ore 18, 
Pucciarelli; Fivizzano. ore 10.30, Facchi
ni e Tongiani; Marina di Massa, ore 17 
e 30. Menconi, Luivi e peselli; Borgo 
Ponte, ore 20.30, Bocci e Mignani; Cane-
vare, ore 20.30, Bigini; S. Cristina di 
Pontremoli, ore 18. Cirelli; Villa Vecchia 
Pontremoli. ore 16. Boia; Colonnata, ore 
10.30, Bertolini. Domani: Poteto. ore 20.30. 
Valenti: Fossone, ore 20.30. Facchini e 
Marselli. 

LIVORNO — Oggi: Cecina, ore 9.30. 
Marraffa; Venturina, ore 10.30. Minelli: 
Donoratico. ore 10.30. Geppetti ; Stagno. 
ore 9.30, Corsini; Portoferraio, ore 11, 
Pasquini e Lazzeri; Rosignano Solvay. 
ore 9.30. Busotti; San Piero, ore 21, Ber
nini: Boleheri, ore 18.30. Brilli. 

PISTOIA — Oggi: Piteglio. ore 10.30. 
Chiti; Abetone, ore 10. Calamandrei; Va-
lenzatico, ore 18. Caramelli: Montemagno. 
ore 17.30. Bedini; S. Piero, ore 10. Palan-
dri; Orsigna. ore 17, Toni e Venturi; 
S. Michele Agliana, ore 10. Capecchi: 
Campiglia. ore 10.30. Tesi: Villa di Bag-
gio ore 17.30, Chiti e Paci. Domani: Pog
gio Argentale, ore 21, Chiti ; Villaggio 
Belvedere, ore 18. Tesi; Montecatini, ore 
21. Andriani; Villaggio Scornio. ore 21. 
Toni; Ponzano, ore 21. Pollini; San Fe
lice .ore 21, Bardelli; Bonelle. ore 18.15. 
Toni. 

GROSSETO — Oggi: Santa Fiora, ore 
11. Di Giulio; Rio Ravi, ore 17. Fusi; 
Vallerona. ore 21. Balzant i ; Caldana. 
ore 18, Faenzi; Semproniano. ore 17. Di 
Giulio; Castellazzara. ore • 21. Di Giu
lio; Pian d'Alma, ore 21. Agresti; Massa 
Maritt ima, ore 17. Chielli; Borgo Carige, 
ore 18. Pollini. Domani: Scansano, ore 
18. Chielli: Braccani, ore 16. Rossini; 
Roccastrada. ore 21. Ginanneschi. 

Nel corso di una seduta del Consiglio comunale 

Nominato ad Anghiari 
il nuovo sindaco 

E' il compagno Talozzi - Il compagno Berio Nocentini alla presidenza della SAT 

ANGHIARI. 5 
Nel corso della seduta del 

consiglio comunale, tenuta 
nei giorni scorsi, è s ta to no
minato ad Anghiari il nuo
vo sindaco nella persona del 
compagno Franco Talozzi. 
che ha ot tenuto i voti dei 
gruppi comunista e socialista. 

Già segretario del comita
to comunale del Par t i to , as
sessore al decentramento e 
all 'urbanistica. Talozzi suben
t r a al compagno Berio No
centini che. dopo aver vali
damente ricoperto per due 
mandat i la carica di sinda
co. è stato designato per una 
nuova responsabilità a livel
lo comprensonalc: la presi
denza della Sai . la società 
di autotrasporto gestita da

gli enti locali della Valtibe-
rina toscana ed umbra. 

Nel corso della seduta del 
, consiglio comunale, il capo-
l gruppo democristiano ha cer

cato di insinuare — senza 
troppo successo — elementi 
di polemica artificiosa, im
mediatamente stigmatizzati 
dalle precise argomentazio
ni della maggioranza di si
nis t ra : la sostituzione del sin
daco altro non è che un nor
male avvicendamento di in
carichi (concetto, auesto di 
difficile comprensione per 
gli uomini dello scudo ero 
ciato), di un'assunzione di 
responsabilità diverse da par
te di due compagni validi e 
capaci, già da tempo speri
mentat i . 

Nella stessa seduta si $ 

inoltre provveduto alla sosti
tuzione dell'assessore del 
PCI Carboni, indotto alle di
missioni da problemi perso
nali e di lavoro. Lo sostitui
sce il compagno Brunello 
Maioli. operaio del calzaturi
ficio Cisa. E' entra to inoltre 
a far parte della giunta, in 
sostituzione del compagno 
Nocentini, il consigliere del 
PCI Vito Buzzichini. anche 
egli operaio della Cisa. 

Questa, pertanto, l'odierna 
composizione della Giunta 
municipale di Anghiari: Fran
co Talozzi. sindaco (PCI ) : 
Silvano Bruni (PCI) . Vito 
Buzzichini (PCI) . Sauro Ce-
rofohni (PSD. Dino Ferrini 
(PCI) . Brunello Maioli (PCI) 
e Paolo Manott i (PSI) . 

Completamente isolata in consiglio comunale 

Lucca: il bilancio 76 
fatto apposta per la DC 

Tutti gli altri gruppi hanno votato contro il docu mento programmatico - La Giunta ha raccolto 
solo i consensi della risicata maggioranza • Interventi disorganici - Una formula politica superata 

Si è conclusa al consiglio 
comunale di Lucca la discus
sione sul bilancio preveni
vo del 1976. con un voto che 
ha visto la DC isolata, torte 
soltanto dei suoi 2-1 consiglie
ri: la maggioranza numerica 
dej 40 componenti il consi
glio comunale, contrapposta a 
tutt i gli altri gruppi politici. 
che hanno espresso un vo
to contrario. Un risultato di 
questo tipo nella venazione 
su uri bilancio comunale nel 
1976, dopo la svolta del 15 
giugno con tutto quello che 
ha significato relativamente a 
u n i visione nuova dell'ente lo
cale e a rapporti nuovi fra 
le forze politiche, che sono 
andati avanti dappertutto, co
stituisce indubbiamente un 
fatto politico sul quale riflet
tere profondamento. 

La 'DC lucchese, infatti, ha 
lavorato da sola alla stesura 
del bilancio: è andata a con
sultazioni con ì consigli di 
circoscrizione, con le lorze so
ciali ed economiche in ma
niera formale ed as^ai poco 
disponibile a raccogliere con
tributi di modificazione: ha 
ascoltato numerosissimi inter
venti dei vari gruppi politici 
nella discussione conclusiva. 
apportando soltanto alcune 
minime correzioni ed aggiun
gendo alcuni capitoli di spesa 
che erano stati dimenticati. Di 
conseguenza ha raccolto in 
questo modo soltanto ì con
sensi della propria risicata 
maggioranza. 

La DC si è presentata al
la scadenza annuale de! bi
lancio con due documenti: la 
relazione vera e propria al 
bilàncio del '76 e le linee pro
grammatiche per l'intero man

dato amministrativo 1975 1980: 
due documenti che restano 
completamente separati tra di 
loro — come ha dichiarato il 
compagno Tommasi nel suo 
intervento generale sul bilan
cio — perche tutto il bilan
cio è improntato ad una lo
gica congiunturale, composto 
di interventi staccati, piutto
sto che inteso come interven 
to organico dell'ente locale sui 
problemi di sviluppo econo 
mico. sociale, civile e cultu
rale della città e del comune. 

Cosi nel campo dell'assi
stenza si preferisce «-^ntinua-
re con !a realizz « i ne di 
grossi complessi p?- anziani 
piuttosto che potenziare l'in
tervento sul territorio con la 
assistenza domiciliare. Nella 
scuola non esiste un piano 
organico di edilizia scolasti
ca a livello comunale, di svi
luppo per la scuola pubbli
ca per l'infanzia e della spe
rimentazione. Nel campo del
l'urbanistica e dell'assetto del 
territorio, alla-esperienza po
sitiva avviata con la scelta del 
piano intercomunale della pia
na di Lucca si è risposto so
stanzialmente con un immo
bilismo che non realizza nei 

fatti tale piano. Un vuoto pres
soché assoluto si registra nei 
settori diret tamente produtti
vi (industria, artigianato, a-
gncoltura) — come ha sot
tolineato il compagno Cam
bretta capogruppo del PCI — 
per i quali la DC lucchese 

non riesce assolutamente a de
lineare un proprio modo di 
intervento come ente locale. 

Rispetto a questa imposta
zione del bilancio da parte 
dell'amministrazione comuna

le, il gruppo che più ha sa
puto rispondere sia sul pia
no generale che nel merito 
dei singoli settori è stato quel
lo comunista. Il gruppo so
cialista ha motivatola propria 
opposizione con una critica 
radicale alla proposta DC, an
che se per certi aspetti gene
rica e non del tutto comple
ta. Una preoccupazione più 
di carattere tecnico finanzia
rio. che politico generale ha 
contraddistinto gli interventi 
dei gruppi repubblicano 
socialdemocratico e liberale, 
i quali per alcuni versi man
tengono ancora una visione 
quasi « aziendalistica » dello 
ente locale. 

Le scelte e gli interventi del
la amministrazione DC per il 
bilancio di questo anno 1976 
sono, dunque, improntate ad 
una logica che non riesce a 
cogliere, prima di tutto, il 
nuovo espresso dalle lotte e 
dal dibatt i to unitario di que
sti anni anche in lucchesia e 
che rifiuta un metodo scienti
fico di indagine che conside
riamo invece preliminare ad 
ogni intervento. Ma oltre a 
questi elementi le scelte de
mocristiane soffrono di una 
concezione superata dei rap
porti tra stato ed ente loca
le. di una visione mercanti
le dei problemi della finanza 
pubblica, per cui l'obiettivo è 
sempre il pareggio del bilan
cio. di una concezione dei ser
vizi visti non come investi
menti produttivi, ma piutto
sto come semplice voce di 
spesa. 

Ed allora è naturale che 
non si raccolgano suggeri
menti emersi nel dibattito sul 

bilancio, relativi all'amplia
mento dello sforzo attorno 
ad alcuni servizi sociali, ad 
un potenziamento delle capa
cità di programmazione (per 
esempio, sui problemi del cen 
tro storico, del piano dei ser
vizi, dell'artigianato, ecc.). al 
la delega di poteri reali ai 
consigli di circoscrizione. 
La risposta DC è quella chiu

sa in se stessa che conside
ra il proprio modo di ammi
nistrare come l'unico possi
bile nell'attuale quadro ogget 
tivo delle cose. E' cosi che 
l'amministrazione democri
stiana di Lucca non porta al
cun contributo neppure con 
un atto amministrativo cosi 
importante come il bilancio. 
al superamento di vecchi sche
mi di politica economica e so
ciale. E questo contrasto stri
de ancora m a g g i o r a n t e , se 
pensiamo alle convergenze, al
l'unità. raggiunta nel dibatti 
to tra le forze politiche, sui 
bilanci in decine di comuni 
toscani e della stessa provin
cia di Lucca, da Firenze a Pi
sa. da Viareggio a Barga. 

Il problema sta, dunque, al 
fondo di una formula politi
ca che contrasta in maniera 
insanabile con la realtà del
le cose e con la crescita de
mocratica del nostro comune 
e del paese: «Non potete con
tinuare ?d amministrare da 
soli — ha affermato il compa
gno Marcucci segretario della 
federazione comunista lucche
se nella sua dichiarazione di 
voto — perché il salto di qua
lità amministrativo che vi è 
richiesto è prima di tutto una 
crescita di democrazia, una 
crescita di rapporti nuovi tra 
le forze democratiche ». 

Con le rappresentanze democratiche della città 

Le assemblee elettive 

celebrano a Pisa 
il XXX della Repubblica 

Il sindaco ha ricordato il clima che caratteriz
zò quei momenti della vita politica e sociale 

Manifestazione con la compagna Seroni 

Grande partecipazione ed entusiasmo 
a Livorno alla festa della gioventù 
Ragazzi e ragazze a migliaia negli stands della Fortezza Nuova - Un vasto e articolato pro

gramma - Domani parleranno Massimo D'Alema, s egretario nezionale della FGCI, e Viviana Corvalan 

l Un momento del grande incontro di giovani 

Dopo i 23 miloni stanziati dalla Provincia di Siena per l'agricoltura 

Edilizia scolastica: avviati i lavori 
Cento milioni per l'Istituto tecnico commerciale di Pontedera -116 per il Liceo scientifico di Colle Val d'Elsa - Prossima la co
struzione di un primo lotto dell'Istituto tecnico di Abbadia S. Salvatore • Il problema dei 1550 studenti del tecnico «Sarrocchi» 

SIENA. 5 
Alcuni importanti lavor. di 

edilizia scolastica hanno pre
so il via in queste ultime vit
t imane in tre grossi centri 
della provincia di Siena. La 
amministrazione provinciale 
senese ha appal ta to nei g.or-
ni scorsi i lavor: per il com
pletamento dell 'istituto tecni
co commerciale di Poggi-
bonsi. 

La costruzione è infatti già 
avviata da tempo e 1 100 mi
lioni stanziati permetteranno 
un notevole passo avanti per 
l 'ampliamento dell'istituto. Al
tr i 116 milioni sono stat i de
stinati per proseguire i la
vori per l 'ampliamento del li
ceo Scientifico Alessandro 
Volta di Colle Valdensa, da 
tempo oramai insufficiente 
al numero degli s tudenti . In 
un futuro abbastanza prossimo 
questi lavori dovrebbero ter
minare ed avere inizio anche 
la costruzione di un primo 
lotto dell 'istituto tecnico in
dustriale Avogadro di Abba
dia San Salvatore. 

I 670 milioni stanziati dalia 
amministrazione provinciale. 
tn base ad un primo mutuo 

e che devono ancora essere 
appaltar. , permetteranno di 
trasferire gì: studenti delio 
istituto che at tualmente sono 
costretti a frequentare lezio
ni in locai: presi in affitto 
e del tut to inadeguati alla 
affluenza. 

I! discorso sull'edilizia sco
lastica portato avanti dalla 
amministrazione senese, pren
derà in esame in un prossimo 
futuro anche la situazione 
dell'istituto tecnico industria
le d: Siena Tito Sarrccchi. 
Il problema riguarda circa 
1500 studenti che di anno 
m anno vanno sempre aumen
tando e che sono divisi in 
due tronconi in due punti di
versi e distanti della cit tà. 
con evidente difficoltà per il 
regolare svolgimento delle le
zioni. 

Il i« maggio scorso, inoltre. 
si è svolto, presso la sede 
deirammit is t razione provin
ciale. un incontro t ra l'asses
sore all'agricoltura Mario Ba
rd imi e i rappresentanti del
le cooperative agricole, delia 
associazione di categoria e 
degli operatori nel settore, 
per verificare i modi di di-

stribuzionc e per procedere 
qu.nd: alla liquidazione in 
modo sollecito, dei contributi 
precedentemente assegnati e 
s t a n z i t i nel bilancio dei 
1974. in favore della coope
razione agricola, dei quali so
lo di recente l'amminisirazìo-
ne ha avuto la disponibilità. 

L'importo complessivo am
monta a 23 milioni, che sa
ranno erogati ad un gruppo 
di cooperai .ve che hanno già 
progetti approvati o in via 
di realizzazione (6 cantine so
ciali. 4 stalle sonali ed un 
caseificio) e ad altre 8 stal
le sociiali ed un case.ficio che 
non sono ar.cora a tale s ta to 
di operativi. 

L'assessorato all'agricoltu
ra. con questi ultimi contri
buti, con altri precedentemen 
te assegnati o tn via di as
segnazione. sta proseguendo 
su quella linea di politica a-
gricola provinciale che si ar
ticola su t re punti fonda
mentali . Accanto all'interven
to diretto a sostegno della 
cooperazione agricola con la 
assegnazione di contributi la 
amministrazione cerca di fa
vorire il completamento di 

alcun: impianti per la tra
sforma zrone d: prodotti tzn-
coli. alcuni già miz.ati da 
cooperative agricole, preve
dendo contributi da assegna
re a queste cooperative p?r 
alleggerire il peso decrli in
teressi passivi sui mutui già 
contratt i . In questa direzione 
di intervento indiretto, se co
si può essere definito, l'am
ministrazione provinciale cer
ca anche d. promuovere e 
sollecitare altri en: . c.t'.a-
dmi. 

Un terzo punto, non m^no 
importante, della pol. tua a-
grico'.a provinciale, è quello 
di condurre un'indaz.r.e delle 
terre incolte nel terrnor.o 
senese. 

L'iniziativa, patrocinata dal 
la Regione, vede l'anvn.n:-
strazione provinciale nel r uo 
lo di coordinatrice dell'opera 
di ricerca svolta dai singoli 
comuni per- poi riordinare tut
to i! materiale raccolto e pre
sentarlo in un complesso & 
mogeneo alle autorità regio
nali. 

Naturalmente non vengono 
dimenticate al tre importanti 
questioni del'economia agri-

cala provinciale, con i t ra va 
si iati progetti della dipa su. 
Farma Morse e -ul Mor.tedo 
elio, per ì quali l 'amministra 
z.onc si sta impegnando so 
prat tu t to a lineilo politico per 
superare, :r.-iemc alle altre 
amministrazioni di Arezzo e 
Grosseto le rìiff.eo'tà bum 
cratiche e le os'iliià alla loro 
real.zzazione dimostrate dal 
governo. 

« Per tut t i questi proble
mi — dice il compagno Ba 
rellmi — assessore provine.a-
le. sarà possibile una so'.u-
z.one nella misura in cui po
tremo disporre di finanzia 
menti. Senza esagerare e sen 
za voler fare della polemica 
strumentale, I 'ammn.strazio 
ne provinciale di S.ena ri
seli.a fra qualche tempo, nem
meno cosi lontano come 
qualcuno ottim-sticamente 
potrebbe pensare, di non es
sere più in grado di contrar
re mutui e qumd. di trovarsi 
completamente paralizzata se 
non sarà varata una legge di 
riforma sulla f.nanza loca-
le ». 

ITI. p* 

LIVORNO. 5 
Una grande partecipazio

ne e un v.vo entusiasmo di 
ziovani. ragazzi e ragazze, ha 
caratterizzato le pr.me due 
g.omate di apertura della fé 
sta della gioventù, occasione 
di incontro quat tro per tut ta 
13 gioventù livornese. Hanno 
casi preso il via giornate r.c 
che di m.ziative politiche, cul
turali e ricreative, di intenso 
dibatti to sulle questioni di fon 
do della condizione giovanile 
con al centro le proposte e 
:e prospett.ve che i comunisti 
indicano a: giovani ed al 
paese. 

Costruita e gestita rcn en 
t u s a s m o e con grande splr. 

i to di sacrifico da dee.ne e de
cine d. eiovan: ccmpazni del 
la FGCÌ. la festa della g.o-
ventù per l'ampiezza e il si 
en.ficato delle imz.ative :n 
programma si viene carat te 
r.zzando come una iniziativa 
centrale della campagna elet
torale non so.o della FGCI ma 
anche del partito, un punto 
di riferimento per il vasto e 
cap.. .are confronto che i co-
mùn.st: vanno intrattenendo 
con i giovani, le donne. ì la
voratori. Lo sforzo che è sta
to como.uto per dare ai gio
vani l.vomesi. a tutti : gio
vani un'occasione di incontro 
e di confrontarsi è stato ve
ramente notevole: si può d -
re che non e angolo della 
Fortezza Nuova che non s a 
interessato ad un'iniziativa, 
da una strut tura. 

La grande sala dei dibattiti 
è s ta ta magistralmente tra
sformata in una d.scoteea. 
sempre aperta dalle 20 alle 
24; la sala «Maggiore-' è di
venuta sede permanente di 

incontri e dibattiti (a inau
gurarla è st-ato rincontro-di
battito con Manno Raicich. 
sui problemi della scuola che 
ha riscasso notevole interes
se e partecipazione); la Sala 
Minore è interessata alla 
proiezione di film, mentre la 
libreria Fiorenza cura, nella 
sala « Superiore » una mostra 
del libro su quattro temi fon
damentali della festa: la dro
ga, la scuola, la questione 
femminile, la questione co
munista. 

Tra le strutture realizzate, 
di particolare rilievo è quella 
messa in piedi con positivo 
spirito unitario dalla comu
nità cattolica di base del 
«Gruppo impegno di Santa 
Giulia ». che ha realizzato 
una mostra di libri e di ar
tigianato sui problemi delle 
popolazioni del terzo mondo. 
Non manca neppure l'associa
zione dei pionieri che gesti
sce uno stand, dove vengono 
effettuati giochi e spettacoli 
per i giovanissimi. 

Vi sono inoltre, come in 
ogni festa che voglia essere 
tale, s tand di giuochi, bar. un 
bar-buffet, un ristorante self-
service. 

Ovunque grand: pannelli. 
con disegni e scritte, dipingo
no una immagine reale della 
condizione e delle lotte dei 
giovani democratici e dei co
munisti. ed in primo luogo 
l'impegno antifascista, come 
indica un grande pannello 
posto all'ingresso della for
tezza che ricorda e condan
na l'assassinio del giovane 
compagno Di Rosa. 

Quat t ro i temi centrai: 
della festa, sottolineati da 
grandi iniziative politiche: do
po l'incontro con Raicich. cu: 
hanno partecipato numerosi 
studenti ed insegnanti, e dopo 
il dibatt i to con il compagno 
Morelli e con Bruno Poggia
li. direttore de! centro di isie-
ne mentale sulla questione 
della droga, due iniziative di 
notevole rilievo sono ora al 
centro della festa. Questa se
ra la compagna Adriana Se
roni. nel corso di una mani
festazione d- ragazze e di 
donne parlerà sui tema: «Le 
donne sono camb.ate: dalla 
coscienza della propria con
dizione la scelta dell'unità per 
cambiare l'Italia »: una inte
ra giornata, questa, dedicata 
alle donne e alle ragazze, che 
vedrà la presenza anche del 
Canzoniere mtemaz.onale di 
Leoncarlo Settimelli. 

Con una rinnovata test.-
monianza di solidarietà con i 
popoli in lotta contro le ti
rannidi e l'oppressione fasci
sta ed -.mper.alista e per un 
nuovo assetto dell'Italia nel
l'Europa e nel mondo la fe
sta si concluderà lunedi con 
una grande manifestazione 
con il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona
le della FGCI e con la compa
gna Viviana Corvalan. figl.a 
di Luis Corvalan. tutt 'ora de
tenuto nelle carceri cilene. 

La gioventù democratica li
vornese. come sempre, nel 
corso stesso di questi primi 
momenti della festa risponde
rà con grande slancio e par
tecipazione a questo incontro 
internazionalista. 

PISA. 5. 
Pisa ha festeggiato il tren

tennale della Repubblica nel 
corso di una cerimonia alla 
quale hanno partecipato le 
rappresentanze democratiche 
della città. Nella sala delle 
Balean, sede consueta del 
consiglio comunale, c'erano 
questa matt ina, oltre ai con
siglieri comunali, i rappre
sentanti del consiglio pro
vinciale. dello associazioni 
della resistenza, le autorità 
civili e militari, membri del
la federazione unitaria sin 
ducale e dei consigli di quar
tiere. 

La cerimonia è stata aper
ta da una breve introduzio
ne del presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale Gio 
iello Orsini, che ha dato su 
bito dopo la parola al sin
daco di Pisa Luigi Bulleri. 

Il sindaco di Pisa ha ri
cordato il clima che carat
terizzò quei momenti della 
vita politica italiana. « An 
che la nostra città — ha det
to Bullen visse a quel 
tempo momenti memovabili 
e appassionati di vita politi
ca. In questa città — ha pro
seguito il sindaco — nella qua
le del resto erano ed ancora 
sono profondamente radica 
te le motivazioni ideali dei 
risorgimento, specie nella sua 
esperienza repubblicana e 
garibaldina e nella quale 
larga parte hanno sempre 
avuto le correnti politiche 
del movimento popolare e 
democratico il 2 giugno non 
fu mai messo in discussione. 
Eppure quasi a sottolineare 
la ferma volontà di dare se
guito concreto a tradizioni 
e motivi di lotta mai spen
tisi, numerosi e sempre af
follati furono i comizi e le 
occasioni di incontro popola
re intorno ai nomi prestigio
si dell'antifascismo naziona
le. Vennero Terracini e Sa-
ragat. Ferruccio Parri e To
gliatti e per ultimo Giovan
ni Gronchi chiuse la cam
pagna a nome di tut to lo 
schieramento repubblicano. 

E poi — ha detto il sin
daco - il 10 Giugno, allo 
annuncio ufficiale della Re 
pubblica, una grande mani
festazione unitaria riempi le 
strade di Pisa ». 

Ma insieme a questo, il 
sindaco ha voluto ricordare. 
non solo in termini comme
morativi. i grandi mutamen
ti politici e sociali che la 
scelta compiuta dal popolo 
italiano il 2 giugno 1940 ha 
reso possibile, prima fra 
tutt i la stesura della Costi
tuzione. 

« La Costituzione - ha 
detto il sindaco Bulleri — 
operò una grande sintesi sto 
neo-politica tra quanto di 
più avanzato e di democra
tico avevano prodotto il Ri
sorgimento. lo stato liberale. 
lo sviluppo delle lotte socia
li del periodo prefascista, le 
esperienze dei lavoratori in 
tu t te le sue espressioni poli
tiche nella lunga lotta al fa
scismo e nella resistenza ». 

«Oggi, dopo trenta anni. 
possiamo dire che la Repub 
blica è ben salda e che la 
costituzione è ancora una 
guida sicura della nostra vi
ta politica. L'attuazione di 
quei principi è possibile gra
zie all 'impegno e alla lotta 
del popolo ». 

Manifestazione 
della FGCI 

con D'Alema 
a Pistoia ^ 

Venerdì prossimo alle 21 
al teatro comunale «Manzo
ni » si terrà la manifestazio
ne di chiusura della cam
pagna elettorale della FGCI. 
Parteciperà il compagno Mas
simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI. 

Domani 
a Pisa 

incontro 
con Raniero 

La Valle 
PISA. 5 

Organizzato dal comitato re
gionale della gioventù aclista 
si terrà a Pisa un incontro 
con Raniero La Valle, ex di-
rettore del giornale cattolico 
« L'Avvenire » ed ora candì-
dato indipendente nellr h.->te 
del PCI. 

La manifestazione M svol-
gora nell'Abbazia di San Z»* 
no, alle 17.30 di lunedi. 

Giovedì 
dibattito 
a Siena 
sul PCI 

e la scuola 
SIENA. 5 

Giovedì 10 giugno a Siena. 
alle ore 21, nella saletta dal 
mutilati, si svolgerà un in
contro dibattito con Marida 
Rodano, vico responsabile na
zionale della consulta scuola 
del PCI sul toma. «Le pio-
poste dei comunisti poi sai 
vaie e rinnovare la .scuola». 

Dibattito dei 
cristiani per 
il socialismo 
a Follonica 

Organizzata dai cristiani 
per il socialismo, alle ore 21. 
alla sala Fionda si terrà, og
gi una conferenza dibattito 
sul tema «20 giugno: anche 
dai cristiani un voto per le 
sinistro al governo e por una 
democrazia partecipata ». 

Introdurrà il dibattito il 
prof. Roberto De Vita, dei-
la segreteria nazionale del 
movimento. 
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PAG. il / f irenze - toscana 
Nel corso dello* seconda conferenza sindacale europea dei lavoratori della multinazionale 

Costituito l'ufficio internazionale 
di coordinamento del gruppo «Solvay» 
Ne tanno parte 'delegati di tutta Europa — Processi unitari — Gli enormi profitti del complesso belga — La solidarietà 
con gli operai spagnoli — Il problema della salute in fabbrica — In giugno l'elezione del consiglio di fabbrica a Rosignano 

Al favori della seconda 
conferenza sindacale europea 
dei lavoratori del gruppo 
« Solvay », tenuta a Bruxelles, 
erano presenti delegazioni 
delle maestranze italiane ope
rant i nei complessi di Mon-
falcone, Massa Lombarda, 
Ferrara e Rosignano, oltre 
ai rappresentanti della Fran
cia, del Belgio, della Spagna 
e dell'Austria, mentre l'Olan
da e l'Inghilterra hanno in
viato le loro adesioni ai la
vori. 

I delegati rappresentavano ; 
45.000 lavoratori delle 75 fab
briche Solvay esistenti in 
Europa, comprese le società 
consociate. 

Al termine della conferen
za è stato costituito l'ufficio 
internazionale di coordina
mento la cui organizzazione 
è stata affidata al responsa
bile nazionale del sindacato 
belga Setca. e completato con 
l'inclusione di quattro rap
presentanti belgi, quattro 
francesi, tre spagnoli e quat
tro italiani. E' stato, infine, 
dato mandato di includere i 
rappresentanti delle nazioni 
che fin'ora sono stati assenti. 

La conferenza assume un 
aspetto importante dal mo
mento che si viene a costi
tuire l'unità sindacale, anche 
se limitata ai lavoratori del 
gruppo Solvay. Il significato 
è maggiormente da sottoli
neare se consideriamo che 
nelle altre nazioni europee, a 
differenza di quello che av
viene in Italia dove è pre
sente la confederazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. non 
esiste unità t ra le confedera
zioni sindacali ognuna delle 
quali fa capo ad una corren
te politica, e che normalmen-
mente vanno divise alla trat
tativa con il padronato. 

L'unità è la sola strada che 
farà svolgere alla classe ope 
raia un ruolo dirigente, av
viando un processo di colla
borazione tra tut te le forze 
democratiche e popolari del
l'Europa capitalistica, con la 
possibilità reale di avviare un 
rinnovamento nel nostro con
tinente, - se i lavoratori di 
tu t te le categorie troveranno 
la determinazione e la forza 
di portare a termine il proces
so unitario, l'unico in giado 
di contrastare la azione del
le multinazionali che opera
no contemporaneamente in 
diversi stati . 
Per quanto attiene al fatto 

specifico delle fabbriche Sol
vay, il monopolio della soda 
sta generalizzando la propria 
linea di condotta dove essa 
è presente, e cioè non solo 
in Europa, ma anche negli 
altri continenti dove sono 
istallati i suoi complessi. 

E' in at to infatti una ri
strutturazione di tutto il com
plesso con l'obiettivo di in
crementare i profitti. Certo 
la tendenza inflazionistica in 
at to facilita il conseguimen
to di enormi utili di eserci
zio. Se guardiamo, ad esem
pio, all 'Italia, da un raffron
to dei prezzi particati nel 1974 
con gli attuali in vigore dal 
24 maggio scorso e resi noti 
attraverso la Camera di Com
mercio. Industria e Agricol
tura. constatiamo i seguenti 
incrementi di prezzo che. ri
teniamo. dovrebbero essere 
maggiormente controllati da
gli organi competenti: per 
quanto riguarda la soda, pro
dotto principale, il suo prez
zo è salito a 120 lire al Kg. 
escluso IVA e imballo, men
tre per gli altri prodotti ab
biamo i seguenti termini di 
confronto: soda caustica da 
201 a 245 al Kg.; bicarbonato 
di soda da 104 a 185; perbo-
rato da 320 a 435; trielina da 
290 a 405; percloroetilene da 
280 a 395: polietilene ad alta ' 
densità da 490 a 720 .mentre 
quello a bassa densità è pas
sato da 430 a 645 e l'acqua 
ossigenata da 220 a 355. 

Uno dei primi atti dei co 
mitato europeo, sarà quello 
di porre particolare attenzio
ne verso i lavoratori del com
plesso Solvay che non go 
dono dei diritti politici e ci
vili. 

E' il caso. questo, dei com
pagni spagnoli. La delegazio
ne italiana si è impegnata 
verso i compagni spagnoli 
dello stabilimento di Martorel 
a. sviluppare tut t i quei con
tat t i che li possano aiutare 
nella difficile situazione nel
la quale vivono. In ottobre a | 
Rosignano. e per la prima j 
volta, vi saranno incontri con j 
1 lavoratori delle tre fabbri
che spagnole facenti capo 
«He commissioni operaie. In
contri che si svolgeranno an
che attraverso contatti con 
le nostre organizzazioni sin
dacali e associative del Co- j 
nume di Rosignano. Ciò ser- ( 
vira a far conoscere ancora • 
meglio le condizioni nelle i 
quali vivono i lavoratori spa- i 
ertoli. ! 

Durante la conferenza è ' 
stato affrontato, tra le altre j 
questioni, l'aspetto delle ma t 
lattic professionali con spe I 
cifico riferimento all'angio i 
sarcoma del fegato, un turno- j 
re provocato dal clonilo di 
vinile monomero che. come 
noto, è prodotto anche nelle 
fabbriche Solvay. In proposito 
si è costituito un settore di 1 

f studio 11 cui responsabile è il 
segretario nazionale dei chi
mici aderenti alla CGT fran
cese. 

A tale problema è connesso 
tut to il discorso sulla prote
zione dell'ambiente dentro e 
fuori la fabrica che, nel caso 
delle aziende chimiche, assu
me particolare valore. Nella 
risoluzione finale la confe
renza conferma che uno de
gli scopi principali dell'azio
ne sarà quello in direzione 
dell'occupazione sia qualitati
va che quantitativa, e che 
dovrà essere sviluppata attra
verso i nevessari investi
menti. 

I lavoratori del gruppo Sol
vay. attraverso il comitato 
europeo, lotteranno anche per 
il riconoscimento in tutte le 
fabbriche del complesso, per 
il miglioramento dei diritti 
sindacali, senza pregiudizi 
verso tendenze politiche e re
ligiose. 

A Rosignano si sono già 
iniziati a discutere i risulta
ti della conferenza neìle as
semblee di reparto, che ne 
hanno dato un giudizio posi
tivo. svolte in preparazione 
delle elezioni per il rinnovo 
del consiglio di fabbrica la 
cui elezione si terrà nell'ulti
ma decade del mese di giu
gno. 

Giovanni Nannini 

Tra breve all'esame del consiglio regionale 

A punto P ipotesi 
di legge delega 
per P agricoltura 

Attribuite una serie di funzioni ai comuni e ai com
prensori • Sostanziale riorganizzazione del settore 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I M I I I I H I I H I I I I I U H M H M I I I I I I i m i l l l l l l l l i 

Uno stile romantico 
per dire «SI» * 

Una seduta degli stabilimenti Solvay di Rosignano 

Il lavoro per mettere a pun
to un'ipotesi di legge delega 
in materia di agricoltura e fo 
reste, è stato portato a termi
ne in questi giorni. La Giun
ta Regionale ha iniziato l'esa
me del testo di legge sulla 
base di una relazione degli 
assessori Federigi e Pucci. Tra 
breve verrà trasmesso al Con
siglio per la discussione e la 
approvazione. 

La Regione delega ed attri
buisce le funzioni amministra
tive in materia di agricoltura 
e foreste ai comuni e ai com
prensori. Questa enunciazio
ne di base sottolinea uno dei 
principi fondamentali conte
nuti nello statuto. 

Ai comuni e ai comprenso
ri sono delegate ed attribui
te le funzioni amministrative 
disciplinate da normative co
munitarie. statali e regionali. 

Ampio l'arco degli interven
ti: attuazione delle direttive 
comunitarie; impianto, miglio
ramento, sviluppo e trasfor
mazione delle colture; miglio
ramento. inoltre, e potenzia
mento delle attività zootecni
che; meccanizzazione azien
dale. interaziendale e servi
zio; impiego fertilizzanti e ai-
tri mezzi tecnici; sviluppo del
la cooperazione e di altre for
me associative; acquisto di 
fondi rustici, di fabbricati 
rurali, realizzazione di ope
re di miglioramento fond'a-

Ad Orbetello un esperimento unico in Italia 

Come si «coltivano» spigole e cefali 
La riproduzione artificiale del pesce rappresenta già una notevole attività economica - L'obiettivo 
entro il 1978 - L'impegno del Comune e il contributo della Reg ione - La collaborazione con il CNR -
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Impianti di pescicoltura nella laguna di Orbetello 

Incontro con una delegazione della categoria 

Convergenza tra PCI ed esercenti 

livornesi sulla crisi economica 
Viva preoccupazione e torma opposizione al decreto del ministro Donai Cattin 

con il quale si introducano modifiche a vantaggio della grande distribuzione 

LIVORNO. 5 , 
S: è tenuto un incontro t ra 

una delegazione del PCI ed 
una delegazione della Conf
esercenti per esaminare la 
situazione del commercio in 
relazione alla prossima con
sultazione elettorale. 

Conie si rileva in un comu
nicato della Confesercenti : 
« Nel corso della discussione 
è emersa una sostanziale 
identità sulla crisi politica. 
economica e morale che il 
paese attraversa, nella quale 
hanno inciso profondamente 
il malgoverno di questi tren-
t 'anni e le scelte di politica 
economica errate ed antipo
polari. e suila necessità d: 
dare al paese un governo 
fondato snlla collaborarione 
tra tut te le forze democrati
che e popolari ». 

« In particolare per il com 

I 
mercio — prosegue il comu 
meato — sono state eviden
ziate le difficoltà del momen
to e l'urgenza di una rifor
ma democratica della distri
buzione che. col contributo 
degli attuali operatori, sia 
•rapace di operare una ri
strut turazione del settore ren
dendolo più efficiente ed eco-
Eomicamcnte p:ù valido. 

E* necessario ass:curare una 
n a i e programmazione del'.o 
sviluppo della rete distribu-
taVa. attribuendo maggiori pò 
• t r i agli enti locali ed alle 
Rfgìoni. ed in questo senso 
mtzliorare la legge 426. A ta
le iproposito è stata espressa 
vi\t» preoccupazione e ferma 
opposizione al recente decre
to del ministro Donat Cat
tin : at traverso il quale si .to
no •. introdotte mod.ficazion; 
ad ^esclusivo vantaggio delia 

grande distribuzione e con 
grave rischio per i piccoli e 
medi dettaglianti, come ad 
esempio la possibilità di rad
doppiare la superficie di ven
dita. Dopo aver sottolineato 
l'importanza di una seria po
litica di so?teeno alle azien
de commerciali e turistiche 
per favorire il rinnovamen
to e l'associazionismo, an
che attraverso una adegua
ta politica creditizia. le due 
delegazioni — così concluda 
la Confesercenti — hanno 
concordato su'.ia necessità di 
affrontare in modo nuovo e 
più ùncisivo. anche attra
verso un diverso ruolo delle 
partecipazioni statali, il pro
t e i n a dell'aumento dei prez
zi la cui causa principale * 
da ricercarsi proprio nella 
pohtica economica seguita si
no ad oggi ». 

ORBETELLO, 5 
Uno dei settori economici 

di notevole rilievo ai fini del
la ripresa economica ed oc
cupazionale del comune di 
Orbetello è quello della 
pesca. 

A Follonica. Castiglione del
la Pescaia, Talamone, Orbe
tello, Porto S. Stefano e Por-

1 to Ercole: sono in queste lo-
| calità che ritroviamo nuclei 
i di lavoratori del mare che 
J pesano notevolmente nell'e-
I conomia del territorio. Un 
j ruolo particolare, la pescicol-
1 tura, lo ricopre ad Orbetel-
i lo dove oltre al mare c'è la 

incomparabile laguna di 3 
mila ettari, ricca di pesce di 
alta qualità. 

La necessità di utilizzare 
Integralmente questa risor
sa. è stato già sottolineato 
nel corso del convegno na
zionale svoltosi lo scorso an
no qui nella cittadina lagu
nare, le cui indicazioni di 
lavoro hanno iniziato a pren
dere concretamente corpo. 
Come? Con quali strumenti 
e perchè? Sull'argomento ab
biamo avuto un colloquio con 
il dott. Brasola. padovano. 
tecnico della pesca, da 3 an
ni alle dipendenze del co
mune di Orbetello e della 
cooperativa di gestione deile 
pescherie. Prima di entrare 
nel merito dell'esperimento 
pilota che per la riproduzio
ne artificiale del pesce che 
viene qui condotto occorre 
porre all'attenzione dei letto
ri che cos'è il settore pesca 
ad Orbetello. 

Un comitato di gestione 
composto dall'amministrazio
ne comunale e dalla coope
rativa dei pescatori ha la 
competenza su questa atti
vità: 90 dipendenti, una pro
duzione annua di 4000 quin
tali di pesce di alta qualità: 
sp:go!e. orate, cefali, anguil
le: un gettito finanziario per 
il comune che si aggira sui 
700 milioni. Da questa real
tà economica e produttiva. 
nel 1974. prende il via l'ope
razione di riproduzione arti
ficiale della spigola. A due 
anni di distanza i risultati 
raggiunti sono andati ben ol
t re ogni ottimistica previ
sione. 

Infatti, oltre alla spigola 
si è riusciti a riprodurre an
che la soglio:a. il cefalo e 
l'aragosta. Tale esperimen
to è stato poss:b::e seguendo 
l'esperienza siapoonese che 
attraverso la costituzione di 
apposite vasche dà la possi
bilità di riprodurre e alleva
re le speci ittiche. 

Quale procedimento viene 
usato? Prima di tut to ven
gono presi dei peso: adulti 
che dalla laguna vanno al 
mare: attraverso la feconda
zione a « secco » le uova ven
gono messe a « fecondare * 
con il latte del maschio: poi 
messe ad incubare nell'acqua 
marina; dopo alcuni giorni 
nascono larve di pe«ce di 2-3 

! mm. di lunghezza. Ne: primi 
! giorni la loro alimentazione 
| si ha attraverso « il sacco 
; vitellino», poi con il passa -
i re del tempo solo ed esclusi-

è di 300 quintali annui 
Un convegno della CGIL 

vamente di u plancton ma
rino ». 

Raggiunta la dimensione 
di 3 cm. i pesci riprodotti 
sono capaci di ripopolare la 
laguna e dare luogo ad un 
allevamento intensivo della 
specie. Con questo procedi
mento di qui a poco tempo 
si intende raggiungere la pro
duzione di 2 milioni di ava-
notti per il ripopolamento 
nonché 300 quintali annui di 
pesce di mercato entro il 1978. 

Un progetto di vera e pro
pria pianificazione dello svi
luppo ittico che nell'imme
diato può portare i livelli oc
cupazionali a 150 unità, men
tre quando tale processo di 
riproduzione avrà preso il 
via con l'istituzione di im
pianti di allevamento previ
sti in un raggio di decine di 
ettari , gli addetti possono 
raggiungere persino le 500 
unità. Per la piena realizza
zione di questo vasto «can
tiere peschiero » oltre allo 
Impegno del Comune c'è an
che quello della R e s o n e che 
ogni anno stanzierà la som
ma di 5 milioni. 

Una collaborazione tra il 
Comune e il CNR si è già 
stabilita per la realizzazione 
di un laboratorio tecnologi
co per la ricerca sull'acqui
coltura e pescicoltura. Per 
questo laboratorio l'ammini
strazione comunale ha già 
concesso 3 ettari di terreno; 
il progetto, del costo di ol
tre un miliardo, è già defi-

' nito e si trova nelle mani del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche che non riesce a met
terlo in piedi per mancanza 
di finanziamenti. Occorre an
che dire che su questo espe
rimento unico in Italia, si è 
svolto nei giorni scorsi a 
Roma, e precisamente il 28 
maggio, un convegno indetto 
dalla confederazione della ri
cerca scientifica della CGIL. 

Da questo breve panorama 
di una attività produttiva in 
grado di svilupparsi attra
verso una seria politica di 
ricerca, si possono trarre al
cune considerazioni che assu
mono un rilievo di carattere 
generale. In primo luogo quel
la che in Italia, a differen
za de! Giappone dove ne esi
stono ben 17. non c'è nessu
na facoltà universitaria che 
studi nello specifico la pesci-
coltura. Se questa è una ne
cessità generale, una parti
colare ne scaturisce per tut to 
il comprensorio: istituire un 
istituto tecnico per la pesca, 
oppure, come ci dice anche 
il compaeno Pietro Vonzher. 
sindaco di Orbetello e candi
dato alla Camera per il no
stro Partito, andare nei vari 
istituti tecnici già operar.:: 
nella zona e prevedere infor
mazioni e preparazioni pro
fessionali adeguate alila real
tà della pesca, in modo che 
si possa andare, se non a 
«anare almeno ad at tut ire le 
conseguenze del era ve feno
meno della disoccupazione 
giovanile e intellettuale. 

Paolo Ziviani 

rio dirette a favorire la co- j 
struzione l'ampliamento e lo i 
ammodernamento delle azien- I 
de diretto-coltivatrici, nonché 
l'acquisto di fondi idonei al
la formazione di aziende pi
lota agricole e forestali; rea
lizzazione di piani di trasfor
mazione fondiaria: costruzio
ne. ampliamento, riattamento. 
miglioramento igienico-sanita-
rio delle abitazioni dei coltiva
tori e dei fabbricati azien
dali ed interaziendali: costru
zione e riattamento della re
te viaria di servizio nella 
campagna: impiego dell'ener
gia elettrica in agricoltura: 
costruzione di opere per a-
cqua potabile e irrigazione; 
rimboschimenti e sistemazio
ni idraulico forestali: preven
zione e risarcimento dei dan
ni arrecati alle aziende agri
cole da calamità naturali ed 
avversità atmosferiche. 

Comuni e comprensori sono 
chiamati ad operare nel set 
tore creditizio attraverso !a 
gestione diretta di tutte lo fa
si di intervento. 

Restano invece riservati al
la Regione gli interventi che 
riguardano gli impianti collet
tivi per la raccolta, conserva-
zione. trasformazione e com
mercializzazione dei prodot
ti agricoli, zootecnici e fore
stali dichiarati di interesse re
gionale dal piano regionale di 
sviluppo agricolo, zootecnico 
e forestale: le ricerche ed in
formazioni di mercato, la ri
cerca e la sperimentazione 
agricola, zootecnica e fore 
stale. 

Sono altresì riservate alla 
Regione le competenze rela
tive alla assegnazione agli en
ti delegati e ai comitati com-
prensoriali dei mezzi finan
ziari destinati alle operazio
ni di credito agrario; al *>on-
trollo sull'attività svolta dagli 
istituti e enti di credito in 
attuazione degli interventi re
gionali e alla stipulazione con 
gli istituti ed enti di creùiiu 
delle convenzioni necessarie 
a regolare i rapporti con la 
Regione ed in particolare a 
disciplinare le modalità di u-
tilizzazione delle assegnazio
ni accreditate. 

La proposta di legge pre
vede inoltre una sostanziale 
riorganizzazione del settore 
(ispettorati provinciali agricol
tura. ispettorati regionali e 
dipartimentali delle foreste 
e relativi uffici distrettuali e 
di zona) aderente al tipo di 
intervento ipotizzato ed in 
chiave con l'organizzazione 
degl' uffici regionali. 

Ricordi 
PISA. 5 

Nel primo anniversario del
la morte di Attilio Cartone 
la moglie ed i figli offrono 
lire 30.000 all'Unità e lo ri
cordano ai compagni ed ami
ci di Marina di Pisa. 

PISA. 5 ; 
Nel primo anniversario del- ' 

la morte del compagno Mario ! 
Lazzeri. la moglie e le figlie [ 
lo ricordano o quanti lo co
nobbero e stimarono e sotto
scrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

PISA. 5 
Un gruppo di dirigenti del 

laboratorio chimico provin
ciale per ricordare la scom
parsa del compagno Leonar 
do Barsotti sottoscrive lire 
30 mila per il nostro giornale. 

MONTEVARCHI. 5 
La famiglia e i compagni 

del comune di Montevarchi 
ricordano l'opera svolta dal 
compagno Elia Pisini per la 
costruzione del partito ne! 
terzo anniversario della 
scomparsa. La famiglia sot
toscrive la somma di lire 15 
mila per l'Unità. 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

Jjj> 
U O M O . DONNA. . . el.minate .a 
calvi i-e! Avrete Cei veri caccil i 
cerna se f o n e r ò i v o i t r l . 

L'organizzazione EUR 
« MEN 2000 » 

presenta :n traila 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

- coi t runor.e di una sirr>il cut» 
•• si l iconi con la r iappl ica i iont 
Jei capelli perdut i , pur eor.sen 
-endo la propria traspirazione. 
serrnertenclo d i lare Io shampoo. 
a doccia • nuotare. 
Via X X Settembre, 10 nero 
(infresso portone zona Ponte 
Rotto) - Tel. 475 .379 - Firante 
I I reparto e diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

Premio qualtti 
e cortola 1 9 7 1 

o 1 9 7 5 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI e COLORATI- Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta specializzata in ABIT I DA 8POSA. -A 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE ' 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aperto ancho II sabato 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

.i.ilMU> .ipi1: *.*) i 

F:no a i:o IL'.'K» 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e na sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gre? rosso 7 ! j x l 5 L. 1.400 m q . I.a »c. 
K l inker rosso 1*31 x 26 .2 » 2 .300 m q . » • 
Riv . 15 x 15 t in te uni le e decorat i . . . » 2 .400 m q . » » 
Riv. e Pav. 20 x 20 t in te uni te e decorati . » 3 .600 m q . » » 
Pav. 2 0 x 20 t in te uni te e decorat i Scric 

Corindone » 3.800 mq. » » 
Pav. 134 x 3 0 6 Serie Cor indone . . . . » 4 . 4 5 0 m q . » » 
Pav. fo rmato cassettone Scric Corindone . » 4 .6S0 m q . » * 
Pav. 2 5 X 2 5 t in te unite Cor indone . . . » 4 .930 m q . » » 
Pav. 4 0 x 4 0 t in te uni te e decorati . . . » 14 .400 mq . » » 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . » 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 » 3 7 . 4 0 0 cad. » » 
Batteria lavabo e bidet, g ruppo vasca d d . » 4 8 . 0 0 0 
Lavel lo in t i re Clay di 120 c/sot to lavello 

bianco » 55 .950 I.a se. 
Lavel lo in acciaio INOX 1 8 / 8 garanzia 

anni 10 con sottolavel lo bianco . . . » 5 7 . 9 5 0 » » 
Scaldabagni I t . 8 0 . V W 2 2 0 con garanzia . » 2 7 . 5 0 0 c j d . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . » 5 7 . 0 0 0 cad. 
Serie sanitari 5 pz. bianchi . . . . . . » 4 0 . 0 0 0 I.a se. 
Serie sanitar i 5 Pt. colorat i . . . . . » 5 6 . 0 0 0 » » 
Moquet te* sgugliata » 1.950 mq . 1.a se. 
Moquet te* boucle in ny lon . . . . . . . 3 .700 m q . » » 

PREZZI I .V.A. COMPRESA *: 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE:! 

Ogni acquisto s a r i un vero s l la r re ! ! — Nel Vost ro Interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ! V IS ITATECI ! ! ! 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre ìe se
guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e t inta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori 

Pavimenti serie e DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tìnta unita 
e decorata) 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 X 20 

Vasche ori einali ZOPPAS In ac
ciaio bianco 

Vasche nri^ina'.i ZOPPAS in ac
ciaio co'.orato 

Serie sanitari 5 pezzi bianco In 
viteeus - china . . . . 

L. 3200 al mq. 1. scel. 

L. 2 150 al mq. 1. scel. 

L. 3200 a! mq. 1. scel. 

L. 3300 al mq. 1. scel. 

L. 27JvOO Tuna 

L. 35 000 Tuna 

L. 35 000 la s e r e 

LA VENDITA AVRÀ* INIZIO SUBITO NEI NOa iKI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL ACQUA (via 

Aurelia Nord) - PISA 
SKPRA PAVIMENTI: serietà anche nei'.e vendite straor

dinarie!!! • via Aurelia Nord, telefono 63705-83071 

ATTENZIONE! 
all'ELETTROFORNITURK PISANI 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
ad 1 km. dal c«ntro in Vìa Provincialt Cakciana 54/40 -> Tal«fono 179104 

E C C E Z I O N A L E VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

COfi GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

TV 26" color* L, 410.000 
• V I 2 " . . . . . . . . . > - 85.000 
TV 24" 220 V > 96.000 
Frigorifero 140 l i t r i » 6 2 . 0 0 0 
rr i for i taro 2 0 0 l i t r i • 7 4 . 0 0 0 
Frifori iero 2 2 5 l i t r i doppia porta . • 1 1 0 . 0 0 0 

Calcolatrice > 9 .000 

Lavatrice S kg • 9 1 . 0 0 0 

Lavastovifiia . . . . . . . » 1 2 2 . 0 0 0 

Storto a 4 5 . 0 0 0 

Cecina 4 fuochi . . . . . . » 5 4 . 0 0 0 

Lucidatrice espirarti* . . . . . • 1 9 . 0 0 0 

Autoradio con ricerca automatica . > 2 4 . 0 0 0 

Autoradio • mangianastri . . . L. 3 9 . 0 0 0 

Rasoi > S.000 

Radio transistor . . . . . . » 3 .500 

Ferri a vapor* . . . . . . . > 7 .900 

Stufe • metano . . . . . . a 5 0 . 0 0 0 

Pesaperson* . . . . . . . . » 3 .400 

Tostapane con pinta inox . . . • 4 . 0 0 0 

Registratori > 2 2 . 0 0 0 

Radio Phi l ips s 5 .500 

Farri a secco . . . . . . . • 4 . 8 0 0 

Radio lampada . . . . . . . » 13 .200 

Antenne per autoradio da mt. 1.40 » 1.400 

Inoltre Vendita Hi-Fi delle 
Migliori Marche - Lampa
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI . . . 
Esclusiva per Pisa della prò 
duzionc SILVER sterco radio 
AM.'FM'FM Stereo. 
Mangianastri incorporato, ra
dio. radiorejrisirator;, registra
tori. 
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Un convegno dell'Unione Camera di commercio 

Comprensori: un livello 
nuovo di programmazione 
Realtà e prospettive giuridicoeconomiche — Il contributo dell'as
sessore Federigi — La legge regionale tra breve discussa in Consiglio 

La sentenza di Arezzo ignorava finanziatori e mandanti 

// «Fronte» di Tuti era nato 
per abbattere la democrazia 

Smascherati i legami che univano la federazione missina aretina alla cellula nera • Gli attentati ai treni 
facevano parte di un vasto piano eversivo • Necessario fare piena luce su tutta l'organizzazione 

Attacco strumentale alla Giunta di sinistra 

Campagna scandalistica 
della DC di Monteriggioni 

SIENA, 5 
In questa prima giornata 

di campagna elettorale la DC 
senese ha diffuso in tut ta la 
città un centinaio di mani
festi murali con la scritta 
« un buon governo rosso a 
Monteriggioni * (comune a 
pochi chilometri da Siena), 
Prendendo spunto da presun
ti e mai provati illeciti edili
zi perpetrati dalla giunta di 
sinistra del comune di Mon
teriggioni, la DC senese sem
bra intenzionata a ripercor
rere alla vigilia delle elezio
ni, la s trada dello scan
dalismo e delle affermazioni 
demagogiche e strutturali già 
calcata alla vigilia del 15 giu
gno scorso nei confronti del 
sindaco comunista di Chiusi 
Giancarlo Laurini, afferma
zioni che lo stesso quotidiano 
DC il Popolo, è stato recen
temente costretto a smentire. 

In merito al menzionato 
manifesto la giunta di Monte
riggioni ha voluto puntualizza
re e chiarire la vicenda emet
tendo un comunicato nel qua
le spiega che le Insidiose e re
toriche domande, che accom
pagnano la scritta sul « buon 
governo rosso a Monteriggio
ni », ricalcano quasi per inte
ro una interpellanza demo
cristiana inserita nei lavori di 
uno degli ultimi consigli co
munali. alla quale il sindaco. 
a nome della giunta muni
cipale. det te ampia ed arti
colata risposta. Da parte dei 
gruppi politici di maggioran
za, prosegue il comunica
to, da to che per regolamen
to non era loro consentito di 
intervenire nella discussione, 
venne annunciato, per il pros
simo consìglio, un contribu
to al dibattito sulle scelte ur
banistiche del comune di 
Monteriggioni. in merlo da fa
vorire il più ampio confronto 
su uno dei principali temi 
della politica amministrativa. 

Questo dimostra non solo 
che la risposta all'interpellan
za da parte de! sindaco c"é 
stata, ma anche che i gruppi 
consiliari di maggioranza non 
Intendono tollerare situazioni 
che diano spazio a specula
zioni di tipo qualunquistico. , 

Il sindaco e la giunta han- j 

no già chiarito in assemblea 
consiliare che gli accertamen
ti che la magistratura sta 
compiendo su alcune pratiche 
edilizie sono da porre in re
lazione ad una denuncia ano
nima diret tamente inviata al 
pretore, nella quale sono con
tenute delle accuse alle pas
sate amministrazioni che il 
magistrato in completa auto
nomia. sta vagliando. Da par
te loro i! sindaco e la giun
ta si sono adoperati per por
re a disposizione dell'autori
tà giudiziaria tutto il materia
le informativo necessario: è 
chiaro però, e va ribadito, che 
se per l'a magistratura è do
veroso chiarire e verificare 
qualsiasi tipo di denuncia, an
che anonima, non può essere 
costume di una amministra
zione comunale seria dare 
credito a qualsiasi forma di 
irresponsabile calunnia che, 
colpendo indiscriminatamen
te. tende principalmente a 
screditare la ba?e delle istitu
zioni. Non raccogliamo nessun 
tipo di provocazione e non in 
tendiamo nascondere nulla né 
sfuggire il confronto. 

L'amministrazione di Mon
teriggioni prosegue il comu
nicato. è pronta a dibattere e 
sostenere tutte le scelte fon
damentali compiute nel cam
po della pianificazione territo
riale, a partire dalla lunga 
lotta durata 10 anni, che sii 
amministratori del tempo do
vettero sostenere per veder 
approvato a livello ministe
riale quel programma di fab-
bicazione che già nel 1964 
avrebbe dotato il comune di 
uno strumento indispensabile 
per la gestione dei territori 
e venne avversato cor» mano
vre .-*)tterranee e ostruzioni
stiche dalle forze della specu
lazione e della rendita e dai 
gruppi politici che la rappre
sentano. 

Sia chiaro, conclude il co
municato. che nessuno dei 
partiti politici che compongo 
no la maggioranza al comune 
di Monteriggioni coprirebbe 
gli «ventilali errori o respon
sabilità che potessero dimo
strarsi a carico di qualcuno 
degli amministratori . 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
G O L D O N I : La line dell'innocenza 

( V M 1 8 ) 
G R A N D E : Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
G R A N G U A R D I A : I l mio uomo è 

un selvaggio 
M E T R O P O L I T A N : Scandalo in fa

miglia ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : I l secondo tragico 

Fantozzi 
O D E O N : I l Gattopardo 
L A Z Z E R I : I l clan dei siciliani 
4 M O R I : Cittadino dello spazio 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Medea 
A R L E C C H I N O : Spasmo ( V M 1 4 ) -

Vampiri e amanti ( V M 14) 
A U R O R A : I l vizio di famiglia (Vie

tato minori 1 8 ) 
JOLLY: Incredibile viaggio verso 

l'ignoto 
S A N M A R C O : Un dollaro bucato 
S O R G E N T I : Profondo rosso 

PISA 
A R I S T O N : Salon Kitty 
ASTRO: Un gioco estremamente 

pericoloso 
M I G N O N : Un genio, due compari, 

un pollo 
I T A L I A : Ballata macabra (Vietato 

minori 1 4 ) 
N U O V O : San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne 
O D E O N : Mondo di notte oggi 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O (San Frediano a Set-

m o ) : Los Angeles 
CEP: E continuavano a chiamarlo 

Trinità 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa ) : I l 

padrone e l'operaio 
L A U T E R I : I l grande lake 

GROSSETO 
ASTRA: La ragazzine 
E U R O P A : I l clan dei siciliani 
M A R R A C C I N I : Roilertar: 6 3 se

condi e va: 

M O D E R N O : L'alba si macchiò di 
rosso 

O D E O N : Bog l'insetto di fuoco 
SPLENDOR: Emanuelle nera Orient 

Reportage 

AREZZO 
CORSO: Un gioco estremamente pe

ricoloso 
O D E O N : Il giorno de: Trifidi 
POLITEAMA: Ci rivedremo all'in

ferno 
S U P t r t C I N E M A : Todo modo ( V M 

18 anni) 
T R I O N F O : Mi lano violenta (V ie 

talo minori 14 ) 
APOLLO (Fo iano) : La orca ( V M 

18 anni) 
D A N T E (Saniepolcro): Sandokan 

parte I I 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Qualcuno velò sul 

nido del cuculo ( V M 14) 

PRATO 
O D E O N : La casa della paura 
P O L I T E A M A : Operazione Ozerov, 

attenti a quei due 
CENTRALE: Gli uomini falco 
E D E N : I l mio uomo è un selvaggio 
CORSO: Johan Cruyff il profeta 

del gol 

AUILA 
N U O V O : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
I T A L I A : Beniamino 

EMPOLI 
CRISTALLO: Chi dice danna dice 

donna 
EXCELSIOR: Killer Elite 
PERLA: Li> pol ;ziotta la carriera 

PONTEDfcRA 
I T A L I A : Il grande b!uif 

i M A S S I M O ; La orca 
R O M A : Sandokan parte I I 

CASCINA 
APOLLO: Morte sospetta d. una 

minorenne 
N U O V O : Lez oni private 

Il comprensorio tra proget
to teorico e pratica realizza
zione, le prospettive giuridico
economiche del modello e i 
problemi reali dell'esperienza 
già avviata. Tra questi due 
poli — ingegneria politica e 
intervento sul territorio — si 
è sviluppata la riflessione de! 
convegno nazionale sui com
prensori organizzato venerdì 
a Firenze dalla Unione Ita
liana delle Camere di Com
mercio. 

Con l'iniziativa l'ente came
rale ha inteso — per la prima 
volta — misurarsi con i prò 
blemi derivanti da nuove ipo
tesi di aggregazione territo
riale (quali appunto i com
prensori) su cui il dibatti to è 
oggi aperto in gran parte del
le Regioni italiane. L'inizia
tiva delle camere di commer
cio ha risentito di una impo 
stazione decisamente orien
tata in senso teorico: cosa do
vrebbero essere i comprenso
ri, quali la loro definizione 
giuridica, quale ruolo specifi
co di fronte allo Sta to e al 
Governo regionale. 

Da questa somma di inter
rogativi risolti in una serie 
di relazioni e nel dibatti to 
sono emerse tuttavia indica
zioni che appartengono al con
creto operare delle regioni e al 
reale processo di formazione 
dell'ipotesi comprensoriale. 
« I comprensori possono esse
re visti come l'occasione per 
generare un nuovo rapporto 
tra regione ed enti locali in 
tema di programmazione, po
nendosi come dimensione ot
timale di partecipazione e di 
aggregazione del consenso so
ciale ». 

E ancora: «la istituzione 
dei comprensori non deve es
sere dissociata da una effet
tiva pianificazione territoria
le e non deve avvenire indi
pendentemente da essa ». Il 
legame con le regioni viene 
infine giustamente individua
to in una esigenza di program
mazione. 

Un contributo non indiffe
rente al dibattito, nel senso 
di una più accentuata atten
zione ai processi politico-isti
tuzionali in at to, è venuto in
fine dalllintcrvento dell'asses
sore rèUSJhale Federigi. « Per 
la Toscana — ha esordito l'as
sessore — siamo alla vigilia 
della discussione in consiglio 
del progetto di legge istitutivo 
dei comprensori ». La fase at
tuale dunque è quella in cui 
il comprensorio non è più sol
tanto una « ipotesi di lavoro » 
ma una scelta giuridica e isti
tuzionale già sufficientemente 
delineata. 

Il progetto di legge, elabo
rato con il concorso di tu t te le 
forze politiche in commissio
ne, sarà sottoposto ancora ad 
un nuovo e serrato ciclo di 
consultazioni per verificare il 
livello di consenso e raccoglie
re nuovi contributi. La Re
gione Toscana ha già dato 
una pratica risposta ai que
siti sollevati dai lavori del 
convegno delle camere di cor-
mercio: il comprensorio, come 
proiezione istituzionale dei 
comuni e delle province a di
mensioni territoriali ampie e 
integrate, costituirà un nuovo 
livello di programmazione so
cio-economica e territoriale. 

Le linee fondamentali di 
questo disegno — ha ribadito 
Federigi — sono sostanzial
mente tracciate: per la Regio
ne il ruolo s ta tu tar io di legi
slazione. di programmazione, 
di controllo per il compren
sorio il ruolo di programma
zione intersettoriale, di coor
dinamento e di partecipazio
ne alle scelte regionali, di ge
stione di funzioni connesse al
la programmazione non allo-
cabili a dimensioni inferiori. 

La Regione Toscana non si 
è a t ta rda ta alla definizione 
giuridica del comprensorio. 
Giusta la affermazione di un 
relatore del convegno, secondo 
il quale « il tema dei com
prensori a t tende ancora un 
suo fondamentale chiarimento 
politico ed economico, prima 
di poter essere oggetto di una 
sicura definizione giuridica ». 
La risposta che dà la Regione 
Toscana è sintetica, ma certo 
di grande significato: i com
prensori sono per noi stru
mento importante del proces
so di costruzione di un nuovo 
Stato. 

f . f. 

Una « 500 » 
si schianta 

contro 
un autocarro 

PONTEDERA, 5 
UNA FIAT 500, sbandata a 
causa della pioggia, si è sfa
sciata contro un autocarro 
con rimorchio che procede
va nella corsia opposta. La 
conducente dell'utilitaria. Ma-
noia Franceschini, 24 anni, di 
Pontedera è grave all'ospeda
le. L'incidente è accaduto 
questa matt ina, verso le 9.15, 
in località Sorbi di Lajatico. 
sulla provinciale pisana. La 
vettura, condotta dalla Fran
ceschini. nell'affrontare una 
curva, è sbandata sull'asfal
to bagnato, r si è schiantata 
contro l'autocarro condotto 
da Graziano Musini, di Bo
logna. La donna, estrat ta a 
fatica dalle lamiere contorte 
della sua macchina, è stata 
trasportata urgentemente 'al
l'ospedale. dove i medici si 
sono riservati la prognosi. 

Iniziative 
a Viareggio 
per favorire 

il consumo del latte 
VIAREGGIO, 5 

Il vice sindaco del comune 
di Viareggio, compagno Ser
gio Breschi. ha annunciato 
una importante iniziativa 
che l'azienda municipalizz.ua 
«centrale del la t te» sta or
ganizzando. L'iniziativa che 
si terrà il 9 giugno alle ore 
18,30 nella sala di rappre
sentanza comunale ha come 
tema « I momenti del lat te: 
la produzione, il risanamen
to, la distribuzione e la com
mercializzazione ». 

Oltre al previsto dibattito. 
al quale sono stati invitati a 
partecipare i consigli di quar
tiere, i consigli di fabbrica. 
i consigli di istituto, le orga
nizzazioni sindacali e le ca
tegorie economiche della cit
tà, verranno proiettate alcu
ne diapositive inerenti al 
problema. 

AREZZO. 5 
Non si era ancora spenta, 

nell'opinione pubblica areti
na. l'eco suscitata dal sangui 
noso « venerdì nero » di Sezze 
Romano quando è stata resa 

| pubblica, nei giorni scorsi, la 
| sentenza motivata con cui i 
; giudici della Corte di Assise 
I Arezzo condannarono un mese 
I la ad oltre 60 anni di reclusio-
l ne i componenti della cellula 

terroristica del « fronte nazio
nale rivoluzionario ». 

In effetti, qui più che altro 
ve la doppia facciata del MSI 
mostra la corda: la vernicia
tura legataria dietro cui si 
nascondevano gli amanti del 
doppiopetto è uscita malcon
cia dalle tragiche vicende del
la centrale eversiva capeggia
ta dal Tuti. Arrestata e sbat
tuta in galera (anche se spes
so rimessa in libertà con estre
ma compiacenza) buona par
te della manovalanza nera, af
fiorate le gravissime responsa
bilità dei fascisti aretini negli 
at tentat i degli ultimi anni — 
dalle bombe alle terrovie del
l 'attentato di Moiano e alla 
strage deH'Italicus — la fede 
razione del Movimento Socia 
lo di Arezzo ha visto crollare 
miseramente lo sforzo di ac
creditare la propria immagi 

Conferenza di produzione all'Ospedale S. Chiara 

Il nuovo policlinico di Pisa 
al centro del dibattito 

dei lavoratori ospedalieri 
La nuova struttura ospedaliera rappresenta un momento importante del
le future strutture sanitarie del capoluogo e dell'area ad esso collegata 

PISA. 5 
I lavoratori ospedalieri e le 

loro organizzazioni sindacali 
individuano nella edificazione 
del nuovo Policlinico nell'area 
di Cisanello. un momento im
portante e pregiudiziale per 
qualsiasi discorso sul futuro 
delle s t rut ture sanitarie nel 
capoluogo pisano ed in una 
area più vasta ad esso col
legata. 

I problemi di un rapido av
vio della costruzione dell'ope
ra (di cui a Pisa si va par
lando già da diverso tempo) 
sono stati al centro della Con
ferenza di produzione dello 
Ospedale di Santa Chiara. La 
assemblea, organizzata dal 
Consiglio dei delegati, dalla 
Federazione Lavoratori Ospe
dalieri e dalla Federazione 

provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. si è svolta nell'au
la della Scuola di medicina. 

Erano presenti, tra gli al
tri. rappresentanti degli En
ti ospedalieri e locali, dei con
sigli di fabbrica e di quartie
re, organismi sindacali auto
nomi del personale medico 
universitario e i rappresen
tant i dei parti t i politici demo 
cratici. Notata l'assenza di 
alcune componenti del campo 
sanitario che certamente « an
che per le capacità tecniche 
avrebbero potuto utilmente 
fornire elementi di verifica 
e di confronto per approfon
dire una soluzione unitaria ». 

La relazione introduttiva. 
svolta a nome del Consiglio 
dei delegati (CGILCISL-UIL 
ANAAO) ha analizzato — co
me informa un comunicato — 
i problemi di produttività del
l'ospedale come rapporto at* 
timale fra costi e qualità del
la prestazione erogata ai cit
tadini. 

II problema del nuovo Po
liclinico a Cisanello che. co
me si diceva, è s tato posto al 
centro di relazione e discus
sione è stato visto nel qua
dro di una valutazione positi 
va della programmazione re
gionale come momento di su
peramento di uno sviluppo 
ospedaliero scoordinato e di 
inserimento di questa struttu
ra curativa all ' interno di un 
più ampio sistema sanitario 
articolato a hvelol di territo
rio. Il futuro policlinico di Ci-

s"anel!o è considerilo qu.ndi 
come una struttivi ba-.r.i .-.ti 
una diversa visione dei!;» ine 
dicina curativa che pone al 
centro dell'attività il cittadino 
ammalato. 

Secondo il Consiglio dei de
legati la creazione del nuovo 
complesso ospedaliero deve 
risultare dalla collaborazior.e 
di enti diversi: l'Ospedale. 
l'Università, il CNR. gli Enti 
locali. Nessuno può accampa
re preminenze. 

L'adeguamento della ca
pienza dell'Ospedale alle in
dicazioni di piano — è sta
to detto nella relazione — 
come riduzione di circa mil
le pasti letto, se da un la
to necessita di un rapido 
inserimento delle s t rut ture 
sanitarie extraospedaliere, 
dall 'altro presuppone una 
profonda ristrutturazione del 
Santa Chiara che inizi da su
bito per potersi progressiva
mente adeguare a quelle che 
saranno le nuove s t rut ture di 
Cisanello. 

La proposta del Consiglio 
dei delegati si è soffermata 
sui problemi concreti di ade
guamento e centralizzazione 
dei servizi di diagnostica 
strumentale e sulla creazione j 
del dipartimento di urgenza 
che. accanto a una diversa 
organizzazione del lavoro, più 
funzionale alle esigenze del 
malato, consentirebbero una 
riduzione dei tempi di degen
za e d'altra parte potreb
bero evitare, attraverso pre
stazioni ambulatoriali, un ele

vato numero di ricoveri non 
necessari. 

Le conclusioni della con
ferenza di produzione dello 
Ospedale Santa Chiara sono 
state svolte da un membro 
della segreteria della Federa
zione sindacale unitaria che 
ha sottolineato l'importanza 
di concretizzare l'iniziativa di 
ogni giorno alle indicazioni 
presentate sviluppando poi la 
problematica di una nuova 
s t rut tura sanitaria legata di
ret tamente al territorio ed al 
tessuto produttivo. 

Nozze d'oro 
CASTIGL IONE DELLA PESCAIA, 5 

I compagni Ugo Magrini e Ma
rina Malagoli celebrano domenica 
2 3 il loro 50 . anniversario di ma
trimonio. Ai compagni Ugo e Ma
rina, vecchi militanti del PCI . 
giungerlo in questa occasione gli 
auguri dei compagni della sezione 
e della redazione del giornale. 

I compagni Guido lacopini • 
Maria Pisani nel 50 . del loro ma
trimonio sottoscrivono lire 5 . 0 0 0 
per l 'Unità. Giungano loro gli au
guri del partito e della nostra re
dazione. 

Smarrimento 
La compagna Gabriella Cerchiai. 

iscritta alla sciione i P. Togliatti » 
di Grosseto ha smarrito la tessera 
del PCI n. 1 5 1 2 4 8 3 . Si diffida 
chiunque l'avesse trovata a farne 
qualsiasi uso. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

j pelli veneree 
i VIA ORIUOLO, « - Tel. 298.171 
! F I R E N Z E 

!_ /V.E5T-ERE u V A S G i ^ t 

specializzata | | D \ \ 
per viaggi in U H w V 

ne legalitaria isolata dalla mo 
bilitazione e dal disprezzi del 
l'intera città ha visto ridurre 
a zero i suo: già ristretti mar
gini di manovra. 

Certamente, questo non si 
gnifica che il capitolo sia 

chiuso. La lentezz.'. della Magi
stratura, la suddivisione dei 
processi per le trame nere in 
una miriade di rivoli spesso 
senza sbocco — in una parola 
i guasti prodotti dalle man 
canze di un preciso indirizzo 
antifascista nei governi diret
ti fino ad oggi dalla DC — 
hanno consentito ai pesci più 
grossi (ispiratori, mandanti . 
protettori) di sfuggire alle ma
glie della giustizia. Lo stesso 
processo conclusosi un mese 
fa con la condanna di sei com
ponenti della cellula aret ina 
del PNR — che la Corte di 
Assise ha riconosciuto colpevo
li di strage, detenzione di armi 
ed esplosivi da guerra, ricv-
struzione del partito fascista 
— non è andato oltre, per am
missione della stessa Corte, i 
« manovali » colti con le ma
ni nel sacco. 

«Sulla .vcorta di questi ele
menti — rileva infatti la sen
tenza depositata presso la can
celleria penale, dopo aver pas
sato al vaglio la consistenza 
e gli scopi del gruppo neofa
scista capeggiato dal Tutl e 
dal Fra nei — si può ritenere 
la sussistenza di un'associazio
ne criminosa compasta dal 
Franei. dal Malentacchi, dal 
Gallastroni. dal Norelli, dal 
Tuti. dal Canchi e dnll'Affati-
Rato. nonché da molti altri 
membri, anche importanti. 
che nonostante gli sforzi degli 
investigatori e dei magistrati 
inquirenti sono sfuggiti all'in
chiesta ». 

«Tale associazione — prose
gue porentoriamente la moti
vazione della sentenza — ave
va la finalità di sovvertire, per 
mezzo della violenza, l'ordine 
costituito e le libertà demo
cratiche. 

Oli at tentat i ai treni, il pro
gettato a t tentato alla Came
ra di Commercio di Arezzo, il 
progetto di dirottare un aereo 
per liberare il neonazista fran
co Freda sotto processo a Ca
tanzaro i messo a punto nella 
famosa riunione tenuta al pas
so della Foce con il Tuti) non 
possono essere certo conside
rati. come osserva la Corte di 
Assise, alla stregua di manife
stazioni di criminalità comu
ne. « essendo emerso in mo
do assai chiaro che tali atten
tati facevano parte di un va
sto piano eversiy* 

Sui connotati «#« ideologici » 
della centrale operativa areti
na del FNR, d'altronde, la 
stessa sentenza non lascia 
adito a dubbi. Ripercorrendo 
con estrema attenzione i vari 
documenti con cui i terroristi 
— cresciuti sotto l'ala protet
tiva del MSI. dove avevano ri
coperto incarichi di rilievo — 
qualificano (se così si può di
re) il loro squallore culturale. 
i giudici aretini notano come 
nel programma del gruppo 
«si ravvisano elementi, quali 
ad esempio il rifiuto del plu
ralismo dei partiti , l'antigiu
daismo. l'opposizione al pacifi
smo. l 'abbattimento dello sta
to demo parlamentare, che 
danno una qualificazione spic
catamente di tipo fascista al 
programma stesso». 

Tutti elementi — puntual
mente confermati dal Tuti ne
gli svariati memoriali redatti 
durante la latitanza e nella 
sua permanenza nelle carceri 
francesi — che un mese fa 
hanno indotto la Corte di As
sise aretina ad emettere una 
condanna collettiva — per la 
prima volta nella storia dell' 
Italia repubblicana — per ri
costituzione del disciolto par
tito fascista, oltre a commina
re pene rigorose (anche se li
mitate ai soli Tuti e Franci) 
per ii reato di strage. 

Un primo passo sulla strada 
della giustizia, anche se i « bu
rattinai » sono rimasti una 
volta di più dietro le quinte. 
Per andare oltre sarà necessa
rio che l'impegno dei singoli 
magistrati sia affiancato e 
sorretto da una svolta genera
le negli orientamenti degli or
gani dello Sta to . 

Franco Rossi 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 

Loc. Uggia - te i . (0572) 51.068 

51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

FINANZIAMENTI » • » 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

U 2 J 1 I IPOTECA 
» su compromesso 
> par costruirà • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impr»*» odili 
Sconto portafoglio Cossiono 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tal. 065/4*91816 

Via dalla Querciola, 7* 
50011 Sosto Fiortntlno (F I ) 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
ai 

Dopo lo sci: il tennis, i l campeggio, la nautica e l'abbi 
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE ìMESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 
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COMUNE DI SIENA | 
Questo Connine, in esecu | 

zione delia deliberazione con
siliare 30-3-1976. n. 239, inten 
de alienare un terreno edifi 
cabile posto t ra la Caserma 
Lamarmora e la via Pisaca 
ne, per una superfice coni 
plessiva di circa mq. 4.000. 

L'importo, posto a base di 
gara, è di L. 40.000 a mq. 

L'alienazione sarà effettua
ta a licitazione privata, a; 
sensi della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo lOn 
te. possono chiedere di e^ 
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub 
blicazione del presente a\ 
viso. 

Siena, li 661976 

IL S INDACO 
Canzlo Vannini 

L'INGLESE 
^ r a d u l t i , ragazz i 

b a m b i n i 

CORSI ESTIVI 
n INGHILTERRA 

o presso la 

BRITISH SCHOOL 
Via G r a n d e , 8 2 

Livorno - Tel.. 3 6 3 3 2 

THE BRITISH 
IMSTITliTE 

_FFLORENCE 
• 2, Via Tornabuoni 

Tel. 298.866 - 284.033 
F IRENZE 

PROSSIMO I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

d i LINGUA 
INGLESE 

GENEROSA 
RICOMPENSA 

,i chi ritrova levriero per-
sMim {iridio argentato 
Miuurito il 27 5 a Marina 
li Pietrasanta. Telefonare 
l-'iivn/e 70317!) oppure Ma
rina di Pietrasanta 20512. 

SCUOLA DI BALLO 
A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 
sezioni di : Tango. Valzer, Boogie-

Woogle, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 

Via Alfani, 84 • Tel. 21.55.43 - Firenze 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - Via da Cara 

vaggio 1 0 / 2 0 
EMPOLI - Via G. Masi 

ni 32 
F IRENZE - Via G. M i l a 

nesi 2 8 / 3 0 
• - IVORNO - Vìa della Madonna 43 — HI5A Via F. Tribolai-

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

icambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

L'ottico dal 1890 

BOLAFFI 
L'APERTURA DEL 

NUOVO NEGOZIO 
in Via Grande 2 3 1 

( l a t o p o r t o ) 

Succ. Corso Amedeo, 75 
FOTOCINEGEODESIA 

comunica 

« La qualità a! 
prezzo migliore » 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

TITIGNANO (PISA) 

JLA CIPOLEI CERAMICHE 
Rinnova tutti i locali ed effettua una grandiosa 
vendita di pavimenti, rivestimenti ed articoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
di scorte. 

CIP0LLI CERAMICHE 
F0RNACETTE (Ghisa) 

Via Piave n. 21 
Tel. 0 5 8 7 / 5 0 2 6 4 

http://municipalizz.ua
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Grande successo dell'iniziativa di piazza Matteotti 

Il confronto con il PCI 
è andato avanti per ore 

Hanno risposto i compagni Giorgio Napolitano, Andrea Geremicca, il sindaco Valenzi e il professor Guadagno 
Una lunga serie di impegnative domande — Una significativa partecipazione della Napoli che cambia 

Centinaia di sedie disposte 
in mezzo alla piazza pc-r una 
manifestazione elettorale in
solita, almeno per Napoli: 
« Gli elettori domandano, i 
comunisti rispondono ». 

Questo è l'aspetto che pre
sentava ieri beni piazza Mat
teotti per la tenace volontà 
dei comunisti di avviare un 
modo nuovo, diverso, di con
cepire e realizzare la prò 
pagnnda elettorale. 

Sulle sedie, tanti citta
dini e sul palco Giorgio Na
politano, membro della se
greteria nazionale del Parti
to comunista. Andrea Geie-
micca, segretario della Fe
derazione napoletana. Gen
naro Guadagno, unmag i s t r a -
to, un procurator<pR;enerale 
della Repubblc;>. che, senza 
essere comunis.it, ha voluto 
combattere con 1 comunisti 
in un momento co.-à gra\e 
per tut to 1! Paese e il sindi-
co Maurizio Valen/i. 

Prima che in i z i a l e la ma 
nilestazione !e preoccupa/, o 
ni erano tante ; il cattivo 
tempo, la partita della Na
zionale che la tslevi-iione 
avrebbe trasmesso Poi. ver
so le 19.30. la piazza e già 
gremita, segno di una Na
poli che cambia, che non ac
cetta di votare a scatol i 
chiusa, che vuole decidere 
sul serio, anche al di là del 
voto. 

Entriamo nella cronaca ve
ra e propria di questa ma
nifestazione. 

Geremicca dà immediata
mente la parola a Napolita
no. il quale richiama l'atten
zione degli elettori proprio 
sul modo in cui i parti t i .-.tan
no conducendo la campagna 
elettorale. La DC chiede il 
voto non sulla base di quel
lo che ha fatto (non le con
verrebbe), né sulla base di 
quello che propone di fare 
(non ha proposto niente di 
concreto fino ad oggi). Chie
de il voto in nome della pau
ra del comunismo non del 
PCI (il PCI è una realtà 
troppo concreta e conosciuta 
dall 'elettorato perché alla DC 
riuscisse questo gioco). Per 
questo dicono solo dei « no ». 
Innanzi tu t to alla proposta di 
un governo di unità democra
tica, di emergenza. Viene al
lora da chiedere alla DC — 
h a continuato Napolitano 
— come pensa di risolvere i 
problemi del paese, con qua
li forze politiche, con il con
tr ibuto di quali forze della 
società. Noi eonnnvsti. inve
ce. chiediamo il voto sulla 
base di una proposta politi-
ca (il governo di emergen
za) e di un programma ben 
preciso e conosciuto aali elet-
tori. Questi — conciude Na
politano — sono ì termini 
del confronto. 

Cominciano le domande. 
Non c'è il problema di rom
pere il classico ghiaccio: de
cine di mani si alzano su
bito per chiedere la parola. 
TI compagno O l i v e t t a fa fa
tica a portare il microfono. 
e di corsa, da un settore al
l'altro della Dlatea. 

La prima domanda è del 
professore Lepore: qua! è la 
politica del PCI per la scuo
la? Poi parla Montana, un 
dipendente della pubbli»-1 
amminis t razione: come i co
munisti intendono risolvere 
la crisi dello S ta to e della 
pubblica amministrazione? 
La parola passa poi ad un 
giornalista. Luciano Scateni 
di Paese Sera. Domanda pro
vocatoria la sua: il PCI par
la di intese di governo senza 
discriminazioni verso nessun 
par t i to democratico; ma a 
Napoli parlare di intese è 
servire un piat to indigesto: 
come è possibile fare l'inte
sa con Gava e con quello che 
rappresenta? Dopo la do
manda di Scateni. Geremic
ca coglie l'occasione di salu
t a re i colleglli de a l i Matti
n o » presenti alla manifesta
zione e di augurare una so
luzione democratica della vi
cenda del Giornale napole 
tano . 

Parla poi l'avv. Pcllccchia: 
perchè Guadagno -, è candi
da to nelle liste dei PCI e che 
ne pensa deìla sua eselusio-
ne dalla Unione giuristi cat
tolici? Infine una racazza: 
come si atteggia i! PCI di 
fronte al movimento femmi
nile? 

Il tu rno di risposte è ini
ziato da Geremicca: a S n -
teni risponde ricordando che 
la cosi numerosa e quilifi 
ca ta presenza di indipenden
ti nelle nostre liste rende 
più evidente la chiusura del
le liste de. soprat tu t to a Na
poli. alle esigenze di u n i so
cietà in movimento Certo. la 
DC presenta capolisti G a v i . 
di una lista i cui candidi t i 
sono stati definiti tut t i im
meritevoli della p r c f e r e r ' i 
dalla stessa sinistra do. Ma 
la DC — ha c o n t . n u a n Ge
remicca — non è solo fi.n.i. 
E* anche di elettori che vo
gliono s i lvani Napoli e por 
farlo devono punire G i v i e 
gli interessi che rappresen
tano. 

Guadagno risponde all'av
vocato Pel 'ccchia - è candì 
da to nel PCI perchè la gra
vità e la delicatezzi del me
m e n t o rendono :nd-*r»en*a-
bile l 'impegno coscien'e di 
t u t t e le for/e sane, in buona 
fede e perchè la magi s t r i tu 
r a OTTIAI non è più un corpo 
separa to ma una rea'.:a viva 
che partecipa dinamicamen
te alla vita del Paese. L'U 
nione giuristi cattolici mi ha 
condannato? ha det to Gua
dagno. ma io sono e resto 
ugualmente un cattolico pra
t icante che non trova alcuna 
contraddizione tra la sua fe
de e le esigenze di rinnova
mento di giustizia e di liber
tà che il PCI rappresenta. 

Poi tocca rispondere a Na
pol i tano: comincia con la do 
manda di Conte, un operaio 
dell'Alfa Sud che aveva chie-

Quali sono le priorità che 

il PCI porrà al centro di una 
eventuale azione di governo. 
Le questioni della crisi eco
nomica — risponde Napoli
tano - - pongono l'esigenza, 
innanzi 'ut to . del ••ontenimen-
to dell'inflazione, (attraverso 
il r isanamento della spesa 
pubblica) per non far cadere 
il Pae-,e anco;a più in basso; 
l'altra priorità è lo sviluppo 
degli invertimenti, unico mo
do per creare posti di lavoro. 

Questione «Crisi dello Sta
to e della pubblica ammini-
str.i/Min." >/• è essenziale ri
solverla p„*r uscire dalla cri
si — ha affermato Napolita
no - : no: proponiamo il de
centramento, la massima va
lorizzazione della funzione 
dei pubb'ici dipendenti. 

Poi la risposta al profes
sor Lepore sulle questioni 
dfM'i-,tru."one. Lt CM->I della 
scuoia — risponde Natvilita 
no - - e certo anche crisi di 
valori ideali, morali e cultu-
ìah M» e sopiat tut to neces 
sari') il collegi'mento tra il 
Si-ìtonia di formazione scola
stica e le esigenze nuove del 
lo sviluppo del paese oltre 
alla nlornia delle s t rut ture. 

Alle 21. quando andiamo 
via coitrett i dalle esigenze 
di tempo del giornale, il pub 
bheo è almeno raddoppiato 
rispetto all'inizio. L'incontro 
si p iot iae Tino a tarda sera. 

Conferenza stampa del gruppo comunista 

Non è tollerabile che la DC 
blocchi la vita della Regione 

Il compagno Daniele denuncia la gravità della posizione assunta dai de • Il capogruppo del PSI, Pal
mieri, si dichiara d'accordo per una iniziativa che tenda a dare un governo efficiente all'ente 

Un particolare dell' incontro popolare col PCI in piazza Matteotti 

La responsabilità che la DC 
si s ta assumendo, costringen
do la Regione alla paralisi, 
e di estrema gravità. E' stato 
sottolineato con forza nel cor
so della conferenza s tampa 
indetta dal gruppo regionale 
del PCI. Il compagno Franco 
Daniele, capo gruppo, ha det
to con molta chiarezza che 
i comunisti si opporranno de
cisamente al disegno demo
cristiano di far slittare la so
luzione della crisi regionale a 
dopo le elezioni per il rinnovo 
del Parlamento. 

Gli ha latto eco il compagno 
Umberto Palmieri, capo grup
po del PSI, affermando che 
anc'-jp per 1 socialisti e intol
lerabile che si possa mante
nere nell'immobilismo l'istitu
to regionale 

Domani, come è noto, su 
sollec.tazione dei socialisti. si 
dovrebbero incontrare, in 
mattinata, gli esponenti dei 
partiti dell'arco costituziona
le. E' molto probabile che la 
DC non si presenterà o che, 
pur essendo predente, non a= 
sumera alcun impegno con
creto per la presentaz.one del
la nuova giunta in Consiglio 
martedì prossimo. In questo 
caso comunisti e socialisti e 
tutte le altre forze democra
tiche valuteranno, ciascuna 
nella propria autonomia, le 

PARLATENE CON LE CANDIDATE DEL PCI 

Cosa farete 
H H V 

e prezzi? 
Lo chiede una donna che il 20 giugno voterà per il nostro partito — Un'altra domanda riguarda la campagna 
quarantottesca della Demoocrazia cristiana — Risponde Ersilia Salvato, insegnante, candidata al Parlamento 

Docenti 

dell'Orientale 

per il voto 

al PCI 

Continuano a pervenire dal mon
do del lavoro, della cultura, del
la scuola, i consensi alla linea po
litica e alla battaglia del PCI . 
Numerosi docenti dell ' Ist i tuto uni
versitario orientale hanno sotto
scritto la seguente dichiarazione: 
« La soluzione del drammatico pro
blema della istruzione universita
ria ha trovato un ulteriore osta
lo nella interruzione anticipata 
della- legislatura. Ancora una vol
ta la DC ha bloccato ogni pro
posta unitaria tendente ad ade
guare le istituzioni culturali alle 
spinte democratiche che provengo
no dall' intera società e alle esi
genze di traslormaziuni che il pae
se reclama. I l nostro voto a fa
vore del PCI vuole essere, quindi, 
anche un contributo alla costru
zione di un'alleanza Ira forze de
mocratiche capaci di portare avan
t i un processo di trasformazione 
delle istituzioni universitarie se
condo le esigenze dell' intera so
cietà e degli strati popolari in 
particolare ». 

Queste le firme sotto la dichia
razione: Carlo Fiore, docente di 
istituzioni di diritto penale; Clau
dio Barocas, docente di egittolo
gia; Cristina Val l ini (glottologia); 
Filippo Bernardino (contrattista di 
geografia): Cesare De Seta, docen
te di Storia del l 'Arte; Luciana Bres-
san. contrattista di sinologia; Pa
squale Simonclli, contrattista di 
indianistica; Giovanni d'Erme, do
cente di lingua e letteratura per
siana; Giovanni Poncini, contratti
sta del seminano di studi asiati
ci; Umberto Nardella. docente di 
lingua e letteratura indi; Bruno 
Genito, asscgnista del seminario 
di studi a i u t i c i ; Franco M i r i c i , 
docente di istituzioni giuridiche e 
sociali dell 'Estremo Oriente; Ma
ria Vittoria Fontana, asscgnista 
del seminario di studi asiatici; 
Domenico Must i , docente di sto
ria greca; Romolo Runcini, docen
te di sociologia d i l la letteratura; 
Teresa Cirillo, docente di lettera
tura ibero-americana e di lingua 
spagnola. 

Dalla signora Immacolata 
Femandez. abitante in via 
Vittorio Emanuele l'ì .\apoli, 
ci è giunta la seguente lette
ra nella Quale si pongono al
cune domande circa le propo
ste politiche del partito su al
cuni problemi. 

Sono una lettrice che il 20 
di giugno prossimo voteià 
per il PCI. Ritengo ìnteres-
sante la vostra iniziativa lan
ciata ieri da « l'Unità ». e vor-
ìei farvi delle domande su al
cuni punti , anche perché quan
do vado a fare la spesa sen
to il dialogare di molte mas
saie ed ho rilevato nei loro 
discorsi una certa indecisione 
e molti timori se votare op
pure no per il PCI. timori 
scaturiti da vari motivi che 
ora vi illustrerò tacendone 
delle domande: 

1) Credo che di fronte al
la campagna anticomunista 
quarantottesca scatenata dal
la DC. e devo dire ancne da 
molti parroci i quali invece di 
predicare il vangelo ai tedeli 
ineudono ad essi la paura del 
comunismo, in particolare a 
quei s trat i del sottoproleta
riato. non vi sia da par
te del PCI un chiarimento 
abbastanza efficiente ed ef
ficace, chiarimento che po
trebbe essere fatto (secondo 
me) con l'invio di militanti 
comunisti a sentire le frotto
le che certi preti dicono m 
chiesa per poi smentirli con 
volantini da distribuire nel 
quart iere dalla sezione del 
PCI. 

2» Vorrei accennare ad un 
al t ro grave problema ila cu-
sa) . Come ben sapete e una 
delle tante piaghe di Napo
li. Come il PCI intende af
frontarlo in un prossimo fu
turo? Tenendo conto che ta
le riforma risolverebbe in 
gran par te ancne la disoccu
pazione taìtra gravissima p.a-
g.i per Napoli». Vi sono 1 sol
di per costruire c.\zc? 

3> Ne' a nostra citta <^o:ne 
del ro-jio in tu t to il Pae.-ei 
\ : e una tiravo c.i.-en/.i del
l'assistenza samtar .a . :n par
ticolare quel.a Ospeal.cra. '.a 
riforma ^an.tar.a e servita 

a ben poco sino adesso, an
che per certe ì esistenze di 
certi strati « baronali ». come 
verrà affrontata dal PCI que
st 'al tra eredità lasciata dalla 
DC. 

4» Co-a il PCI potrà fare 
per 1 renare il folle rialzo 
dei prezzi? 

Le ultime tre domande non 
sono solo di carati ore perso
nale. ma interrogativi che ho 
sentito fare a molte altre 
persone e che io rivoìao ad 
una candidata del PCI. 

Dis t in t i salut i . 
IMMACOLATA FERNANDEZ 

Vorrei rispondere alia si
gnora Immacolata Fernandez 
clic ringrazio dell'opportunità 
che mi ha dato di chiarire la 
nostra posizione in mento ad 
alcune questioni, di estrema 
importanza per la i ita del 
nostro Paese, punto per pun
to. domanda per domanda. 
Cominciamo. 

1) Premesso innanzitutto 
che tanti e tanti comunisti 
sono cattolici e non >ulo. na-
turulmente. vanno in chiesa, 
ma cercano ogni giorno con 
il loro impegno ier-o la col
lettività di tradurre in realtà 
concreta il Vangelo, e vero 
a'tresì che alcuni esponenti 
della gerarchia ecclesiastica 
stanno cercando di suscita
re paure e soprattutto tra le 
donne, le persone anziane, i 
giovani. Vari parroci, ma si
curamente tanti, molti, fan
no un discor-o diverso Co
me rispondere a tutto que
sto? Certo non con la ns<-a, 
lo scontro, le risposte « pun-
tigliose », la divisione, ma con 
il nostro maio di essere plu
ralisti. con la nostra propo
sta unitaria, con la chiarez
za dei problemi che assillalo 
la aentc. sul problema p<ù 
arare, la sorte del nostro 
Paese. 

In questi giorni noi st fi
mo constatando sempre pù 
che la Gente pirlecipa. ra-
a:ona con la propria tc^ta. >n 
bene che una cosa è il prò 
b'.ema rclioio-o. un'altra quel
lo politico. Lo drnn-tra ra 
eccita di tinti e Pianificai ri 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ! 

O-ic. domenica 6 ghigno "75 • 
(Onomastico di domani: Ro 
berlo». ! 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

N\c_. v:\\ i>!: r.c-..e-.*e .1 
p-.ibb..oa/ione 43 m a t r . i m m ! 
ev i . : 7. m.itr .mon. re..:r.o=i | 
14; decedali ^5. | 

ì 
U F F I C I O T R I B U T I j 

F.no ai ziorno i3 e.ujno. ! 
da'..e ore 9 alle ore l'J e de
p o r t a l o — porche ch.'-inqje 
abb.a interesse pos-a pren
derne v.-ione — prv.->=o l'Uf-
fico comunale dei tribali ..i 
co.-<T Mer.dioiia'.e 31. un ruo 
Io nominativo s 'rar.rd.nar.o 
per l'imposta d: s o : : , irn.i. 
comprendente puni ta defini
to in ha -e a decs .om de.'a 
Cominssione tribù:! liirali. 
re'.at.ve a : I : anni 1970. 1971. 
1972 e 1973. 

7227 S C R U T A T O R I 
La Commissione elettorale 

comunale, ha pro.-eduio al .a 
nem.na di 7227 scrutatori por 
le 1425 sezioni elettorali e 
per ì 51 seg*a specia.i. La 
commissione e stata prece
duta dal sindaco sen. Mau
rizio Valenzi, con l'interven
to dei consiglieri Aiello. Bel-
lenno. Clienti. Marano e Va-
squez, ed e s ta ta assisti ta 
dal vice sc i rc tar io generale 
dr. Aldo Corvino. ** -

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: MA Ca-.ibr.iM ò. 

c.-,o Vittorio Emanuele 21Ì: 
e.so Vifor .o Ernanue.'* i-U. 
v.a M. Sen.pa 26. Riviera: 
v.a Mcr-rellma 14.* S. Ferdi
nando: \ :a E a P.-v ..'».. rve 
27; n.zzA Auzu.-Ie."- Jo0. S3n 
Giuseppe: v.a Med.na 02. 
Montecalvario: I : o P i a n a t e 
c i 2. Avvocata: •.:a 5. Uosa 
101; via Appa.o 15. S. Loren
zo: e - o Ganrxi.di 21S: Ma 
For.a 124. Museo: p.zza Dan
te 71. Stella: S. Teresa al 
M ì-oo I0S. via Sanità 30 
S. Carlo Arena: SS G.o\ . e 
Paolo 01: v.co stretto a. M.-
raeol: 3 Colli Aminei- Co. . 
Amine» 227. Vicaria: S (J.o 
\ a n n i a Carb.rt.ira SI: v.a 
S Antonio A 0.1:0 •>'. Mer
cato: S Mar.a d v - e d i a . ' e 
a Lire to Pi Pendino: via P 
Col.etra 32 Pogsioreale: %.a 
Stadera ì >3 Porto: e ^o l 'm 
berta 2.V Vomcro-Arenelia: 
\ :a E. a M.ir.o <?S. v.a Orsi 
X. via Srar .ai t i 09. v. » B 
Cava'.l.io 73, i .a Ci.i.mt..; a 
O.--0.0:1.1 13. Fuongrot ta : v.a 
Cava'.leggeri Ao-.:a 53; via 
Lala 15: via Ter-aema 51. 
Posi Ili pò : via Petrarca 173: 
via Posillipo 302. Soccavo: 
via Epomeo 469; via Marc'Au-
relto 27. Pianura: via Provm-
\iale 18. Bagnoli: via Acale 
28. Ponticelli: Via Ottaviano. 
S. Giov. a Ted.: Cor^o 102. 
Barra : via M. D'Aieglìo 5. 

Miano-Secondighano: ».a Ian-
fo'.'.a 6*0: c.so Emanue.e 2ò: 
i :a De P.r.edo 109. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. M.t-
r.a a Cub.io 441 - Chiaiano. 
•..a Xapo'.: 25 - Mananella. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zone S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvarto: 
p.azza Dante 71; Chiara: via 
Carducci 21. Riviera d: 
Ch.aia 77. via Merge.lina 143. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
v»a Duomo 357. p;az2a Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
MA S. Giovanni e Carbona
ra Si. Stazione Centrale cor
so A La. e. 5; Stella S. Carlo 
Arena: \ ia For.a 20"». vu \ I » 
tordei 72; Colli Aminei Ma.i 
daloni: Coli. Ani.nei 24.). Vo-
mero-Arenella: \ n M P sci 
coi 11 133. pazza Leonardi 23. 
v.a L. Giordano 144. v.a Mer
lin. 33. >ii Simone M.irt.ni 
80. via D. Fontana 37. Fuori-
grot ta: piazza Marca nton.n 
Colonna 31, Seccavo: v a 
Epomeo 154: Secondigliano-
Miano: cor>o Second.:. :ano 
174: Bagnoli: via Aeei 23; 
Ponticelli: via Ottaviano. 
Poggioreale: v a Stadera 139. 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze
glio o: Posillipo: p-zza Salva
tore Di Giacomo 122; Barra: 
e =-o S.rena 2S>ì; Piscinola. 
Chiaiano, Mananel la : S Ma
ria a Cub.to 441 • Chiaiano: 
Pianura: VÌA Provinciale 18. 

intellettuali cattolici al nostio 
fianco in questa battaglia 
dettai air. 

2) Il problema della casa 
ha assunto proporzioni dram
matiche e non solo nelle gran
di città, non solo a Xapnh. 
Dappertutto ci sono famiglie 
spesso numerose che vivono 
ut locali stretti, bui, senza 
servizi igienici; interi quartie
ri dovrebbero essere risanati 
o completamente rifatti. Cer
to. ci sono appartamenti nuo
vi. ma tutti conosciamo i 
prezzi dei fitti. Oggi un ope
rato. un impiegato, per non 
parlare del disoccupato, deve 
spesso scegliere tra il pa
gare la pigione e il « non 
mangiare ».' il non comprare 
il necr-isario ai propri fiali. 

E' una realtà amara, tan
to più amara se si pewa 
(ioli spicchi di tutti questi an
ni. se si pensa alle città e a1-
le campanile rovinate dalla 
speculazione edilizia. Ma e 
problema che p:iò e deve es
sere r'solto. ImmnzHutto con 
la rapida aprirci oz'one della 
legnc sull'equo cn'ionc. mn 
soprattutto con una svolta 
nmlonda nella vostra econo-
"IT. 

S> tratta di proa ramina re. 
di fare rispettare delie prc--
se priorità te l'edilizia popò 
Iure ab'trttiva e scolastica è 
certamente una di queste) 
nell'investimento pubblico. Si 
trafta di reperire fondi fa
cendo pagare le /««sr ai gran
di evasori, fermando le vali
ate piene di soldi alle nostre 
frontiere, programmando una 
rinresn d^gU investimenti, un 
(imv'ianiento della stessa ba
se produttiva. Ma per tutto 
qi/esto e necessaria una nuova 
moda politica del paese; una 
profonda moralizzazione del
la vita pubblica, la partecipa-
Z'one delle grandi masse dei 
lavoratori. 

31 Tra 1 a.uasti profondi di 
tanti anni di '< non aovrrno" 
della DC certo c'è anche il 
malcostume l'apnoaaio dato 
a tendenze cornoritit e e -<et-
tonali. il cltentc'ismo. ti per
durare di mafie baronali e 
non. il tutto aagravato da 
una vo'onta di lon proccdcrc 
a nessun interiet-!n struttura
le e organico. Tutto questo 
non solo ha portato ad una 
n-G* --Sima caduta dei livel
li 'ba-.ti pensare che a Xa-
poU abbaino d pu alto in
dice di v.ortahta infantile e 
ryennatnlci ma ha causato 
una espansione impressionan

te della spesa sanitaria, uno 
spreco assurdo soprattutto se 
si tiene conto della qualità 
dei servizi erogati. Xoi rite
niamo che per affrontare tut
to questo, per garantire cioè 
al tempo stesso il migliora
mento dell'assistenza e il con
tenimento della spesa sanita
ria, per superare le resisten
ze dei vari baroni, sia ne
cessario innanzitutto un in
tervento sui piobleim della 
sanità da parte della Regio
ne. degli enti locali, dei con
sigli di quartiere. 

Un intervento che veda 
realmente protagonisti della 
gestione di questo importante 
servizio sociale. 1 cittadini, i 
lavoratori, le forze democrati
che. So'o così, solo con il 
coinvolguncnto di tutte le for
ze, la riforma sanitaria po
trà veramente realizzarsi. 

4) E' questo un problema 
che si ripropone drammatica-
mente a noi donne. Quasi 
ogni giorno a troviamo di 
fronte ad aumenti, a dover 
scegliere cosa eliminare dal
la spesa quotidiana. E' un 
problema difficile che richie
de certo una riforma demo
cratica del commercio che ab
bia per protagonisti i com
mercianti e le cooperative di 
consumo, che richiede una 
riduzione degli intermediari. 
delle rendite parassitarie, via 
che esige soprattutto quella 
inversione profonda, di cui 
parlavo prima, nella pro
grammazione economica: esi
ge cioè uno svituppo raziona
te della agricoltura, un diver
so ruolo della piccola e me
dia impresa, industriale, turi
stica e dei servizi. Basta 
pensare allo spreco di quin
tali di frutta distrutti ogni 
anno dalle ruspe, basta pen
sare che il grosso dei nostri 
debiti con ''estero è dato da
gli alimenti che siamo co
stretti ad nnnor'are. che que 
sto aiino importeremo perfi
no pelati, per capire quanto 
oravi e profonde siano le re 
sponsahilità della classe di-
riaentc che ha Governato fi-
nora. per cap're quanto ur
gente s-a j n necessità di un 
e nuovo wn-^o di ani ernarc » 
che vede la partecipazione e 
il consenso delle masse po
polari. 

Ersilia Salvato 
'candidata per il PCI al'n 
Cannerà dei debutati per 'a 
circoscrizione Xapoli - Ca
serta >. 

iniziative politiche capaci di 
impedire che la Regione reati 
senza un governo. 

Il compagno Daniele ha u-
cordato le varie tappe deila 
crisi che s'è aperta l'8 mag
gio scordo con le dimissioni 
di Nicola Mancino, candidato 
nel collegio sanatoriale di A 
velluto. La DC ha colto l'oc
casione. tenuto conto del mo 
mento elettorale per dare vi
ta a una manovra che tende 
a paralizzare la Regione ed 
esprimere una evidente svolta 
a destra. E' necessario reagi
re con fermezza a questa ma
novra, ha detto Daniele, pò 
nendo la DC di fronte alle sue 
responsabilità. Se viene a 
mancare la laraa intesa, se 
cioè la DC verrà meno agli 
impegni assunti, allora si do
vranno esaminare tutte le so
luzioni (per assicurare un i:o 
verno alla Regione» e il PCI 
è pronto a assumersi le sue 
responsabilità. 

L'esigenza di avere un >:o 
verno della Regione efficiente 
e nella pienezza delle sue pie 
rogative è stata messa nel 
iv.u^to rilievo dagli interventi 
di Rota che ha t ra t ta to i pro
blemi dell 'artigianato, di Bi
sogni che ha denunciato la 
srave situazione del turismo. 
di Tulanti (preoccupato per la 
situazione dei giovani disoc 
cupati e del ritardo della di
scussione del piano di preav
viamento al lavoro), di Gei-
rola (problemi del pomodoro, 
del rapporto tra agricoltura 
e industria di trasformazio
ne). di Cerchia (problemi del
le donne, rinvio della istitu
zione dei consultori). 

E' poi intervenuto il com
pagno Alinovi che si è chiesto 
quale Ionica si nasconde die
tro il comportamento della 
DC: quella di una n n n n v n 
elettoralistica e della volontà 
di tornare alla gestione del 
l'ente pubblico secondo il 
principio dell'arroganza del 
potere. La manovra elettora
le tende a mettere in discus
sione l'intesa per recuperare 
nesdi ambienti di destra e 
anche questo disegno deve es
sere pagato dalla DC nella 
prossima consultazione elet
torale ncrché la manovra che 
si tende a realizzare per la 
Regione Campania anticipa 
ciò che accadrebbe a livello 
nazionn'c se la DC non u-cis-
se sconfitta dalla competizio 
ne Essa, infatti, dovrebbe 
prima soiozliere i suoi pro
blemi interni, poi piegare i 
tradizionali alleati e quindi 
si registrerebbe una perdita 
di tempo esiziale oer l'avvio a 
soluzione dei problemi che ci 
sono di fronte. Il compagno 
Alinovi si è augurato che i 
contatti tra i pir t i t i demo
cratici n o l a n o portare a una 
rioomnnsiz'one intorno al qua
dre dell'intera ma se ciò non 
sarà po-sibi!e si porrà il pro
blema di non con^n t i r e che 
si mantenga la R e s o n e in 
un pernicioso s t i t o di immo 
hilismo. 

Dopo uni breve risposa 
del compagno Visca ni quesiti 
•insti da a'ou'i: rif:li inter
venuti su specifici problemi. 
il compagno Mario Oomez. 
vice presidente dell'assem
blea regionale, ha concluso 
la conferenza stampa soMo 
lineando l'imnortanza della 
presa di posizione del gruppo 
comunista. 

siile "pel l'uomapia.." 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. t77 ' 

(PONTE \EhU\ I . \XA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAL1TE' - AREZIA - INGRAM 

| M1NIPRE7Z1 ALL'INGROSSO 

JEANS Egaliié unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
CfACCHE Lebole L. 16.000 
ABITI Lebole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole poro lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

i lavoratori protestano alla « SME » e alla Regione 

Cirio: manifestazione 
per gli investimenti 

Sospeso lo sciopero agli Ospedali riuniti per bam
bini - Chiesta la proroga per l'integrazione alla CED 

I lavoratori della Cirio di 
San Giovanni a Teduccio 
hanno dato vita venerdì ad 
una manifestazione di lotta 
per gli investimenti, l'occu
pazione. ì programmi produt
tivi. il futuro dell'azienda. 

In corteo i lavoratori si so
no recati a protestare pi esso 
la .-.ede della SME-Finanzia 
ria a via Bracco e alla Re
gione. Una delegazione si è 
incontrata con un rappreseli 
tante della società finanzia
ria al quale hanno riconfer
mato il proprio impegno di 
iotta contro il rifiuto della 
società ad incontrarci con 
tutte le forze interessate per 
discutere il decimo della Ci
rio ed il ruolo che essa può 
svolgere per lo sviluppo agri
colo industriale della Cam
pania. 

Alla Regione, poi. poiché 
la giunta è dimissionaria, i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato 
un incontro con i rappresen
tanti dei gruppi consiliari 
per chiedere una rapida solu
zione della crisi che permet
ta il normale svolgimento del
le attività. 

II ruolo della Regione è 
fondamentale per 1 problemi 
dell'economia soprattutto per 
quei settori nei quali è pre
sente una massiccia quota 
di capitale pubblico. 

Perciò la crisi della giunta 
regionale rappresenta un gra
ve ostacolo alla soluzione 
dei problemi, tra i quali quel
li della Cirio, e impedisce di 
avviare un seno confronto 
per la definizione di un pia
no di sviluppo che garanti
sca. con la riconversione pro
duttiva. adeguati investimen
ti e occupazione. 

OSPEDALI RIUNITI PER 
BAMBINI — Lo sciopero pro
clamato dal personale sani-

FUORIGROTTA 

Cacciate dal 

rione Carità 

84 famiglie 
Furono deportati da Lau

ro. nel 1953. dal none Can
ta nel palazzo costruito da 
Serrato, uno dei tant i specu 
laton della cricca laurina. 
in via Andrea Dona 40. Ades
so rischiano lo sfratto, per
ché li palazzo è s ta to messo 
all 'asta dal curatore del fai 
limento Serrato, e ai nuovi 
proprietari non interessa se 
quello stabile fu costruito con 
denari del Comune, da cui 
dipese il fitto « politico ». 

Sta accadendo a ben 84 fa
miglie dello stabile 

t ano rie^'i Ospedali rumiti 
per bambini e stato revoca
to. La decisione è stata adot
tata dopo cne l'amministra 
/.ione ha pagato gli stipendi 
di mag-no. Ritardi del paga
mento al personale sanitario 
si stanno verificando ormai 
da diversi mesi. 

CONDUTTORI ELETTRI
CI - Ne! cor-.o di una riu 
mone a'.l as-es-oraio resriona 
le alla programma/ione è sta 
ta .ivan/.t'a la proposi.i di 
prorogale ,1 pei indo di ca-.sa 
integrazione i,'iiadajiu per i 
I5J dipendenti della CKD tcon 
duttori elea nei» di V. liane 
ci. che erano stati l.cenziat. 
in tronco dal titolare. 

La proroga della cassa in-
tegraz.ione. la quale dina oi 
mai già ' ' i un .nino, dovreb 
be consentire di trovare una 
soluzione per la ripresa del
ia produzione. I sindacati. 
peraltro, hanno fermamente 
respinto le motivazioni con 
cui la direzione aziendale giu
stifica la situazione di crisi. 
dato che m ques'o periodo 
la produzione dei cavi elet 
trici è attiva. 
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PAG. 11 / napol i -campania 
Centinaia di manifestazioni in tutta la regione 

Questa sera a Salerno 
(piazza ex Prefettura) 
incontro con Valenzi 

Alinovi a Scafati • Geremicca a Fuorigrotfa • Valenza ad Afragola • Gomez ad Apice 

Si va sviluppando con sem
pre maggiore intensità ii dia
logo del PCI con gli elettori. 
L'impostazione della campa
gna elettorale dei comunisti 
vede prevalere il rapporto di
retto con i cittadini clic so
no invitati a porre le loro do
mande su tutti «li aspetti 
dell'attuale situazione per ve
dere chiariti i loro dubbi, le 
loro perplessità. Centinaia so
no le manifestazioni per oggi. 

NAPOLI 
Qpesto il quadro delle ma

nifestazioni di oggi: Afrago
la, ore 11, incontro dibattito 
dei cattolici con Valenza e 
Rinonapoli; S. Sebastiano, 
ore 20, incontro dibattito con 
Valenza e Guarino; Muglia
no, ore 18,30, comizio con 
Valenza; Fuorigrotta. ore 
10. (cinema Alle Ginestre) 
Iniziativa sui problemi della 
casa con Geremicca, Sbri-
ziolo e Sodano; Nola, ore 
19, manifestazione agraria 
con Correrà e Geremicca; 
S. Pietro a Patierno, comi
zio con Valenzi; Pianura, o-
re 19, incontro dibattito con 
Formica e Masullo; Vol'.a. o-
re 9, festa dell'Unità, ore 17 
comizio con Sandomenlco; 
Afragola, ore 19, comizio Fe
sta della gioventù con Bas-
sollno; Casalnuovo ore 19. 
comizio con Montanile e 
Bonanni; Torre del Greco. 
ore 11 incontro dibattito dei 
giovani con Monaco e De Ma
si. ore 21 comizio con Ma
glione. Fermariello e Tulan-
ti ; Castellammare, ore 19, 
manifestazione sull'occupa
zione con Minopoli, Monaco 
e Formica: S. Antonio Abate. 
ore 18.30. comizio con Alvato 
e Del Gaudio: Cappella Can-
giani, ore 19. manifestazio
ne giovani con Sodano. De 
Masi, Tamburrino. Schiano 
e Nespoli, ore 10 manifesta
zione con Minopoli; Monte 
di Proclda, ore 19, comizio 
con Marzano: C. V. Emanue
le, ore 10. assemblea dibatti
to con Braccitorsi. Donise e 
Pica; S. Gennariello. ore 
20.30, comizio con Petrella: 
Pomigliano. ore 10. dibattito 
sugli enti locali con Gomez 
e Scippa, ore 20 chiusura 
festival Unità con Donise e 
Tramontano: Argano, ore 
20,30. manifestazione femmi
nile con Braccitorsi; Poggio-
marino. ore 21. comizio con 
Fermariello; Gragnano, ore 

11. comizio con Alvato e Pe
trella; Caprile, ore 20. comi
zio con Salvato; Massalu-
brense comizio con Vozza e 
M. Cosenza: Somma Vesu
viana. ore 18.30. comizio con 
M. Antinolfi e Correrà: Sa-
viano, ore 10. incontro dibat
tito con Schiavone e M. An
tinolfi: Acerra. ore 19. incon
tro con la gioventù con Ma
sullo e Izzi; Cai vano, ore 
10.30. convegno sullo sport 
con Vozza; Vicaria, ore 10.30. 
attivo scuola con Papa e Ia
cono: Qualiano. ore 19,30. 
dibattito sulla proposta co
munista con Russo: Forio 
d'Ischia, zona Barecehe, ore 
12. comizio con M. T. Gre
co e Pellecchia; S. Vitalia
no. ore 19.30. comizio con 
Tamburrino e Cevoli; Polle-
na. ore 10. incontro-dibattito 
con Sandomenico e Capo-
bianco: Terzigno. ore 19.30. 
comizio con Sandomenico e 
Capobianco: Palma Campa
nia. ore 19.30. comizio con 
Petrella: Ischia Porto, ore 
21.30. Incontro elettrici: Ar
iamo. ore 19.30 comi/io con 
Fermariello: Brusciano. o 
re 20. dibattito: Stria
no. ore 22. comizio con Fer-
marielìo: San Giuseppe Ve
suviano. ore 17. comizio; Ba 
coli, ore 19 30. comizio con 
Del Rio; Ticciano (Vico E-
qucnsoi. ore 19. comizio vo
lante con D'Avella: Stella. 
ore 11. incontro su questioni 
ospedaliere con Cali. Ini 
briaco. Raddi. Sandomenico: 
Scuola Paisiello i Montreal-
vario», ore 17. dibattito sui 

problemi della casa con Di-
Meo, Impegno e Chiarazzo; 
S. Giovanni, ore 922 festa 
della gioventù, ore 18, comi
zio con Minopoli; Frattamag-
gioie, ore 10.30. dibattito sul
l'ordine pubblico con fossa e 
Giannino. 

DOMANI — Al Centro 
Reich, ore 18. manifestazio
ne sui problemi della scuo
la con Alinovi, Iacono e 
Salvato; al Rovai, ore 10. in
contro sui problemi degli an
ziani con Valenzi e Ferma
riello; Piscinola, ore 19. co
mizio con Valenzi; Pendino, 
ore 18, comizio con A. Fran
cese; Avvocata, ore 10.30, in
contro di quartiere; Afrago
la, ore 19.30. assemblea coo
peratori della casa con Sbri-
ziolo e Sodano: S. Lorenzo, 
ore 19. dibattito sulla lotta 
alla criminalità e alla vio 
lenza con Guadagno. Mola e 
Vitiello; Castellammare, ore 
18,30, assemblea operaia con 
Formica : Torre Annunziata. 
ore 18.30. dibattito sulla le
ga dei giovani disoccupati 
con Maresella e Monaco; C. 
V. Emanuele, ore 18, riu
nione di caseggiato; Arenel-
la. ore 18,30. riunione di ca
seggiato con Guarino; Mon-
tecalvario riunione di ca
seggiato con Anzi vino: Mer
cato. ore 17.30. circolo corso 
Garibaldi, incontro-dibattito 
con Matrone. Mola e Marza
no: Barra, ore 20, incontro di 
quartiere con Parise: in Fe
derazione. ore 17, attivo del 
segretari sezioni di Napoli e 
provincia e dei responsabili 
delle cellule di fabbrica con 
Geremicca. 

AVELLINO 
Questa sera, alle ore 19. ad 

Ariano Irpino. Hotel Giorgio-
ne. pubblico dibattito su cri
stianesimo e marxismo. VI 
prenderanno parte deco t t i 
della segreteria regionale del 
Movimento cristiani per il so
cialismo e Luciano Gruppi. 
vice direttore di Critica Mar
xista. 

Montefalcone ore 9.45 con 
Adamo: Montcmiletto ore 
10.45 con Adamo; Montella 
ore 11 con Giordano e D'Am
brosio; Nusco ore 10 con Gioi-
no; Guardia dei Lombardi 
ore 12 con Gioino e Perna; 
Teora ore 12.30 con Di Iorio 
e Perna: Serino ore 10.30 con 
Biondi: Montefusco ore 11,30 
con Biondi: San Mango ore 
9,45 con Iannarone e Barra; 
Lapio ore 10,30 con Iannaro
ne; Frigento ore 11 con Fier-
ro L.; Montemarano ore 11 
con Barra: Avellino ore 10 
dibattito sul tema « Il ruolo 
degli intellettuali nello svi
luppo del Mezzogiorno » al 
ristorante Rosetta con Grup
pi e De Giovanni: Quindici 
ore 10,30 con Giglio: Qua-
d rei la ore 9.45 con Visca e 
Alaia: Mugliano ore 11 con 
Visca e Alaia; Cervinara ore 
11 con Flammia e Masi; San 
Martino ore 20.30 con Ada
mo: Rotondi ore 21.30 con 
Adamo: Montoro (Borgo) ore 
20 dibattito con Giordano e 
Giglio; Vallata ore 20.30 con 
Cirillo e Perna; Carife ore 
21.30 con Cirillo e Perna; 
Baiano ore 20.30 con Visca 
e Masi: Aquilonia ore 21 con 
Gioino: Montefredane ore 20 
con Biondi; Sanmichele ore 
21.30 con Biondi: Candida ore 

20 con Iannarone: Aiello ore 
21 con • Iannarone e Spina: 
Rocca San Felice ore 20.30 
con Flammia: Calitri ore 
20.30 con D'Ambrosio e Gioi
no; Lioni ore 22 con Flam
mia; Caposele ore 22 con 
D'Ambrosio: Bagnoli I ore 21 
con L. Fierro; Montecalvo 
ore 20.30 dibattito con Di 
Iorio; Monteforte (Borgo) 
ore 20 con Di Sapio e Ben-
sasson: Sant'Angelo all'Esca 
ore 21 con Rita Ucci; Savi-
snano ore 21 con Grasso: Vil-
lanova ore 21 con Ninfado-
ro: Greci ore 20 dibattito con 
Federico Albano e Enrico 
Fierro. 

Domani il Banco di Napoli decide 

FORSE PROROGATA 
LA GESTIONE CEN 

T Comitato interministe
riale del credito non ha de
ciso nulla di ufficiale per 
quanto riguarda :a vicenda 
della CEN. Secondo voci at
tendibili pare però che la 
questione s a stata affron
tata e sia prevalso l'orienta 
mento di una ulteriore prò 
roga della gestione delle quat
t ro testate (Mattino. Corrie
re di Napoli. Sport Sud e 
Sport del Mezzogiorno i da 
par te della CEN fino al 30 
giugno prossimo. 

Ieri s'è svolta una confe
renza stampa sulla questio
ne promossa dal Comitato 
unitario d: lotta dei dipen
denti della CEN tgiomaiisi. . 
tipografi, amministrativi). So
no state ripercorse le tappe 
delia grave vicenda e si e 
•nche preso in considerazio
ne l'eventualità di un'azione 
comune con gli altri organi 
locali di informazione per 
sollecitare le forze politiche 
a risolvere la vertenza. 

In tanto domani si riunisce 
il ConsigliD d'amnv.nistrazio 
ne del Banco di Napoli men 
tre martedì è con vera t a una 
riunione alla presidenza dei 
Consiglio dei ministri tra 
rappresentanti della FNSI. 
del poligrafici e degli editori. 
La questione del Mattino è 
all 'ordine del giorno dei la-
Tori del Consiglio d'ammini-
•traztone del Banco di Na
poli. 

Domani alla Borsa merci 

Conferenza CNA 
sulla crisi 

dell'artigianato 
I l dibattito Ira le estesoti* ar

tigiane a Napoli e in Campania 
con la conferenza di domani «Ile 
or* I O alla borsa merci al corto 
Meridionale, alla quale partecipe
ranno artigiani di tutte I * provin
ce, rappresenta l'epilogo dell'ampio 
dibattito che la C.N.A. in forma 
autonoma, tta sviluppando. 

La conferenza vuole estere una 
occasiono dì pressione per eser
citare il ruolo sindacale partendo 
dalla nostra realtà regionale* • col-
legandola ai temi a carattere nazio
nale. 

In particolare si chiederà alle 
forze politiche un impegno per la 
V I I legislatura in ordine ai seguen
t i punti: sul piano economico • 
necssa'io una nuova collocazione 
dell'artigianato nell'ambito di una 
programmazione economica genera
le, che salti il ruoto della piccola 
imprenditoria con interventi speci
fici nel settore tra i quali il cre
dito ci* agevolazioni fiscali; una 
l e n e quadro che ridefinisce sul 
piano giuridico le sue dimensioni 
strutturali, e dia nuovi poteri agli 
organismi di autogoverno delle ca
tegorie e maggiore potere alle re
gioni. Interventi tono richiesti an
che per il credito. 

CASERTA 
Queste le manifestazioni di 

oggi: alle ore 9,30 nel cine
ma comunale pubblico dibat
tito sul tema: «Gli intellet
tuali democratici con il PCI ». 
Introdurrà l'ingegner Felice 
Santaniello del gruppo cat
tolico «Terre nuove», candi
dato indipendente nella lista 
del PCI: concluderà il profes
sor Giuseppe Zarone dell'Uni
versità di Salerno. 

A Sessa Aurunca, ore 9.30 
e a Teano, alle ore 19, si 
terrà un incontro pubblico 
sul tema « I cristiani di fron
te alle elezioni del 20 giugno ». 
Presiederà il compagno Giu
seppe Razzino (candidato al
la Camera). Interverrà il sa
cerdote Don Luigi Sandri del
la Comunità di San Paolo. 

A Piedimonte Matese. ore 
18,30 si terrà un convegno sul
le zone interne con il prof. 
Orlando, preside della facol
tà di economia e commercio 
e il compagno onorevole En
zo Raucci. 

Formicola, ore 10. comizio 
con Bellocchio ed Izzo. Pie-
tramelara ore 10, con Rauc
ci; Villa di Briano ore 19.30, 
e Teverola. ore 21 con Lu-
gnano; Bellona ore 20 con 
Iorio Pasquale e Nespoli; Vai-
rano Patenora, ore 20,30 con 
Orabona e Santaniello; Tren-
tola, ore 20 con Broccoli: San
ta Maria a Vico, ore 20 con 
Bellocchio e Mazzocca: San 
Felice a Cancello, ore 20 con 
Capobianco e Caramico; Re
cale, ore 20 con Spiezia; Vil
la Literno. ore 20 con Mario 
Luise; Santa Maria La Fos
sa. ore 19 e Grazzanlse ore 
20,30 con Simoncelll; Casale 
Di Principe, ore 20 con Iacaz-
zi; Carinaro ore 20, con Ma-
gliulo; Marzano Appio, ore 20 
con Barra: Curti. ore 20 con 
Vernile: Puccianiello ore 20 
con Pignataro; Caserta, rione 
Tescione. ore 20, assemblea 
aperta con Riccia; Aversa 
(Borgo), ore 20 con Lamberti. 

BENEVENTO 
Apice ore 9 comizio con 

Gomez D'Aiala; San Giorgio 
del S-innio ore 10,30 con Sa
pio e Cirillo; Campolattaro 
ore 8.30 con Morone; Reino 
ore 10 con Tremola: Fragne-
to Monforte ore 10 con Mo
rone: Torrecus ore 9.45 con 
Nardi e Pedicini; Castelvete-
re ore 10,30 con Saturnino; 
Ponte ore 10.30 con Nardi e 
Pedicini: Cusano Mutri ore 
Il con Buonanno; San Gior
gio La Molara ore 11. con 
Conte; Campo di Monte Ta-
burno ore 10 con Barrella; 
San Marco dei Cavoti ore 12 
Esposito; Pietraroia ore 11.30 
con Morante: Pagliara ore 18 
con Berruti; San Nicola Man
fredi ore 20 con Berruti: San
t'Angelo a Cupolo ore 20 con 
Sebastiano e Berruti; San 
Bartolomeo in Galdo ore 20 
con Gomez D'Aiala: Guardia 
Sanframondi comizio FGCI 
ore 21 con Curatolo; Fogl ias 
se ore 21 con Nardi: Ponte-
landolfo ore 20 con Morone; 
Sannazzaro ore 20.30 con A. 
Biondi e Lafrazia; Airola ore 

21 con Esposito: Montesar-
chio ore 20.30 con Conte; Me-
lezzano ore 21 con Tretola: 
Frasso ore 20 con Pedicini ed 
Esposito; Pastorano ore 20 
con Samela: Solopaca ore 
20.30 assemblea pubblica con 
Soriente; Dugenta ore 21 con 
Pedicini: Montefalcone ore 
21,30 con Iarrusso e Sapio. 

SALERNO 
Questa sera in piazza ex 

Prefettura a Salerno alle ore 
18 incontro-dibattito con Mau
rizio Valenzi. sindaco di Na
poli. con Di Marino. Visconti 
e Diego Cacciatore. 

Scafati ore 11 con Alinovi: 
Pagano ore 20 con Alinovi; 
Salerno ore 19 incontro dibat
tito con Valenzi: Tramonti 
ore 11 con Di Marino e Bia-
monte; Vietri ore 19.30 incon
tro dibattito con Riccardo Ro
mano e Corsale: Lancusi ore 
19.30 incontro dibattito con 
Riccardo Romano e Corsale: 
Lancusi ore 19.30 con Giu
seppe Cacciatore e Siola: 
Penta ore 11 con Rinaldi e 
Amarante: Braeigliano ore 20 
con Amarante; Siano ore 21 
con Amarante: Mamalfi ore 
21.30 con Riccardo Romano: 
Ravelìo ore 20 con Pino La 
Nociia: Acerno ore 10 incon
tro dibattito con Luisa Barba-
lìnardo e Ugo Carpinclli; No-
cera Inferiore ore 20 con Bla
mente. Barba mio e e Volino: 
Caggiano ore 11 con Vincen
zo Sparano e Sofia Costa: 
Campagna ore 20.30 con D'Am
brosio e Mastroi'.a: Battipa
glia ore 20 con Dino Errico e 
Colangelo; Mercatello ore 20 
con Forte e Lucia Di Manno: 
Rocca Piemonte ore 20 con 
Biamonte; Bellosguardo ore 
21.30 con Manzione; Roscigno 
ore 20.30 con Vincenzo Spa
rano; Corleto Monforte ore 
22 con Vincenzo Sparano: 
Mercato S. Severino ore 19.30 
con Apicella e Ulrlche; S. Lo
renzo ore 10 con Elio Barba: 
Faiano ore 22 con Granese: 
Cologna ore 20 con Rinaldi 
e Maddeo: Mercato S. Seve
rino. ore 10 incontro dibatti
to con Corsale: Polla ore 19.30 
dibattito con Cinquanta: Ce 
tara ore 11 con Giuseppe Cac
ciatore; Ponte Barizzo ore 11 
con Mastrolea; Gif foni Val
le Piana ore 18.30 con Nic
chia: Bellizzi ore 19 incon
tro dibattito con Granese; 
Castelluccio di Castel S. Gior
gio ore 20,30 con Giannatta-
sio: Sieti ore 19.30 con Elio 
Barba: Acqua velia ore 11 con 
Pietro Amendola: Perdifumo 
ore 11 con D.no Errico; S. 
Mauro La Brunca ore 20 con 
Santoro: Gioì Cilento ore 20 
con Pietro Amendola: Scafa
ti ore 18.30 dibattito con To
ma Cardinale: Serra di Ca
stel Civita ore 10 con Dra
gone; Controne ore 10 con 
Lilli De Felice. 

SALERNO - Il dottor Salemme lascia lo scudocrociato 

«NELLA DC CONTA SOLTANTO 
LA SOLIDARIETÀ MAFIOSA 

Il dirigente provinciale del partito è stato anche capogruppo al Consiglio provinciale e 
presidente degli OO.RR. - «Lascio un partito, ha affermato, privo di ogni carica morale e 
di qualunque tensione ideale e ridotto ad una confederazione di sultanati clientelar! » 

Rivolto agli elettori 

Appello di 60 
intellettuali 

del Sannio per 
il voto al PCI 

Sono in massima parte docenti univer
sitari, operatori culturali e ricercatori 

SALERNO, 5 
Clamorose dimissioni, a Sa

lerno, del dottor Vittorio Sa
lemme del partito di Clari-
zia, D'Arezzo e Scarlato. Si 
t rat ta di una defezione non di 
poco conto: il dottor Salem
me infatti (come già accad
de per Marcello Torre) è sta
to per anni uno dei più quali
ficati giovani dirigenti demo
cristiani, che (provenienti 
dall'ambito dell'Azione catto
lica) avevano cercato di tra
sferire nell'azione politica del
la DC una tensione ideale e 
morale di rilevante signifi
cato. 

Infatti fin dalla fine degli 
anni '50 il dottor Salemme, 
insieme ad un gruppo di gio
vani della FUCI d'organizza
zione degli universitari catto
lici) dà vita ad una rivista di 
impegno « Il Genovesi ». che 
si qualifica subito per aver 
sostenuto la necessità della 
apertura ai socialisti e scon
trandosi. quindi, su queste po
sizioni con la Curia, che allo
ra osteggiava perfino l'espe
rienza del « dialogo » con i 
socialisti. 

Nella DC Vittorio Salemme 
ha ricoperto numerosi incari
chi sia pubblici che di parti
to: è stato, infatti, in questi 
anni capogruppo al Consiglio 
provinciale, presidente degli 
Ospedali Riuniti, componente 
del Comitato provinciale de. 
distinguendosi sempre — più 
che per posizioni di sinistra-
interna — per le sue doti 
di correttezza e di onestà, ri
conosciute da tutti. 

Salemme insomma ha sem
pre creduto che fosse possi
bile. a Salerno, avviare un 
processo di reale rinnovamen
to in una delle DC più arre
trata e compromessa con il 
potere, più trasformistica e 
sorda agli interessi popolari. 

In una lettera inviata alla 
segreteria provinciale della 
DC — pubblicata anche sul
l'ultimo numero della « Gaz
zetta di Salerno » — il dot
tor Salemme annunciando le 
sue irrevocabili dimissioni 
dalla DC afferma che « il mo
do attraverso il quale si è 
giunti un po' dovunque in Ita
lia ed anche nel Salernitano 
alla formulazione delle can
didature costituisce la fine di 
ogni illusione per quanti han
no fin qui sperato che. alme
no per salvare la decenza, la 
DC fosse capace di darsi un 
minimo di rinnovamento: 
quel rinnovamento di uomini 
e di costume politico che in 
tutte le occasioni — continua 
Salemme — viene ipocrita
mente sbandierato dai verti
ci e che pure è prepotente
mente invocato da tutti i qua
dri del partito periferici e 
dallo stesso elettorato. 

« A questa aspettativa la 
DC ha emblematicamente ri
sposto — aggiunte Salemme 
— proponendo Gava capoli-
lista a Napoli e, per quello 
che riguarda Salerno, provve
dendo ad eliminare tra l'altro 
la candidatura del segretario 
provinciale Chirico in nome 
della solidarietà mafiosa di 
un gruppo di parlamentari 
preoccupati soltanto di veder 
messe in pericolo le proprie 
posizioni elettorali. 

>{ Tutto questo — conclude 
Salemme — aggiunge nuove. 
definitive motivazioni al di
sagio — da tempo avvertito e 
sempre più crescente — di 
protrarre ulteriormente la 
mia permanenza in un par
tito snervato, privo di ogni 
carica ideale e di qualunque 
tensione morale, ormai ridot
to ad una confederazione di 
sultanati ciietelari. capace di 
impegnarsi soltanto nei sot
tili e sterili giochi d: potere 
e nei bizantinismi verbali, del 
tutto assente nel arande di-
bottito che impegna le forze 
vive della cultura e dei sin
dacati sui problemi reali che 
drammaticamente emergono 
nel paese ». 

Al la « Di Pasquantonio » di Salerno 

Gli edili chiedono, Bassolino risponde 
Negli spogliatoi del cantiere gli operai hanno discusso per ore sui temi al centro del di
battito politico - Il problema della delinquenza politica e quello dello sviluppo economico 

Ad Aversa 
sindaco de 
con i voti 
del MSI 

SI è chiusa, con un finale 
grottesco, la crisi al Comune 
di Aversa: ìl sindaco e la 
giunta, infatti, sono stati e-
letti con il voto del MSI . 
Questo episodio, ancora una 
volta, dimostra come la DC 
sia un partito disposto a sta
re con tutti, pur di ammini
strare. 

I partiti democratici (PCI. 
PSI, PRI . PSDI. PLI) a que
sto punto hanno abbandona
to la seduta in segno di pro
testa, contro l'atteggiamento 
della DC aversana. 

I capogruppo dei partiti de
mocratici hanno fatto notare 
che neanche S giorni prima. 
era stato approvato da tutti 
i partiti dell'arco costituzio
nale un duro ordine del gior
no contro la spedizione « fa
scista » a Sozze. Adesso la DC 
aversana prende questa posi
zione, che sconcerta gli stes
si elettori della DC, di senti
menti antifascisti, che vedo
no nel loro partito questi 
contorcimenti. 

SALERNO, 5 
L'originale formula dell'in-

contro-dibattito di massa tra 
il PCI e gli elettori si svi
luppa e si precisa ulterior
mente. La seconda iniziativa, 
quella con gli edili della « Di 
Pasquantonio» è stata per gli 
edili e per il compagno Bas
solino, della segreteria regio
nale. una esperienza interes
sante e nuova che ha ravvici
nato ancora più il dialogo del 
partito con la classe operaia 
sui grossi temi che investono 
il Paese. • 

Alle 13 e qualche minuto 
negli spogliatoi del cantiere 
sono arrivati gli edili ancora 
in abito di lavoro. Nel giro 
di alcuni minuti lo spogliatoio 
si riempie di lavoratori; il 
compagno Antonio Lambiase 
del Comitato federale, che ha 
promosso l'incontro - dibattito 
con Bassolino in una breve 
introduzione informa i lavora
tori sull'iniziativa e sulle mo
dalità dell'incontro. Dopo 
qualche at t imo di incertezza 
cominciano letteralmente « a 
piovere » le domande. 

Non uno dei temi attual
mente al centro del dibattito 
politico viene trascurato: si 
va da Saccucci ai giovani di
soccupati alle pensioni, ai 
problemi delle libertà civili. 
alla qualità della vita. Co
mincia subito Giacomo Gara-
bardella che si sofferma dap

prima sull'esigenza di creare 
dei circoli culturali e politici 
che consentano oi lavoratori 
di migliorare il loro livello 
culturale e di partecipare di 
più alla vita politica. Alla 
fine, il compagno Gambar-
della chiede a Bassolino 
come è possibile che a Sac
cucci sia stata consentita la 
fuga dopo aver partecipato 
all'assassinio di Sezze. 

« Oggi si avverte — comin
cia Bassolino — un'esigenza 
nuova che è quella di intro 
durre nei cantieri edili, nelle 
fabbriche, nei luoghi dove vi
vono i lavoratori la presenza 
dei partiti. Sappiamo bene 
che l'Italia è l'unico Paese 
che ha un forte movimento 
sindacale e nonostante la 
drammatica crisi economica 
è riuscito a difendere le mag
giori conquiste dei lavoratori. 
Ma non basta. E' necessario 
perciò approfondire il dialogo 
e il collegamento tra le as
semblee elettive e la base isti
tuendo sui gravi temi della 
vita del Comune, della Regio 
ne e dello Stato il confronto 
preventivo tra gli eletti e la 
classe operaia. Su questa 
strada si muove tutto il no
stro partito». Parlando poi 
degli assassini di Sezze il 
compagno Bassolino ha affer
mato che i fatti avvenuti nel 
paese laziale mirano a dege
nerare il confronto politico. 

CASERTA - Sottoscritto un importante documento 

«No alla Chiesa della paura» 
affermano decine di cattolici 

Piena comprensione espressa ai candidati indipendenti nel PCI - Molti par
roci hanno voluto sottolineare la distinzione tra fede e scelte politiche 

CASERTA. 5 
Nel cinema Verdi di Caiaz-

zo, affollato da centinaia di 
giovani e decine di rappre
sentanti di Comunità cattoli
che del dissenso, provenienti 
dalla provincia di Caserta, do
po che don Giovanni Franzo-
ni aveva concluso l'ampia in
troduzione al dibatt i to su 
«cristiani e marxismo)1, don 
Domenico Lacerra di Santo 
Angelo D'Alife in un inter
vento pacato e fermo ha 
reso pubblica l'adesione sua 
e di altri parroci all'appello 
di solidarietà lanciato dalla 
Comunità di base « Terre nuo
ve » in favore dei cattolici 

indipendenti candidati nelle li
ste del PCI così duramente 
colpiti dal documento della 
CEI. Si t rat ta di una inizia 
tiva che ha già riscosso l'ade
sione di diverse centinaia di 
cattolici 

Fra i primi a sottoscrive 
re diversi parroci e preti del
le diocesi di Caserta e di 
Teano. L'appello, partito con 
timidezza, sta ora divenendo 
il punto di riferimento per 
tutti i cattolici democratici 
sofferenti della posizione 
espressa dalla gerarchia ec
clesiastica che vuole per for
za costringere nell'area derno^ 
cristiana uomini che una vi
gile coscienza critica spinge 
verso nuove esperienze 

L'appello inizia cosi: .(Mo
tivi di grande rammarico ren
dono profondamente perples
sa la coscienza di molti ere- I 
denti per l'indirizzo assunto, j 
almeno in forma ufficiale, da ; 

parte della CEI nei riguardi 
dei cattolici che come indi
pendenti si sono candidati nel
le liste del PCI. 

« Ci siamo convinti — con
tinua il documento — che la 
scelta operata da questi no
stri fratelli è di carattere 
politico e non compromette 
l'autonomia della loro fede, 
avvertiamo l'opportunità di 
rendere pubblica la solida
rietà e l'adesione di parroci. 
di sacerdoti, di Comunità di 
base, di gruppi e di singoli 
credenti anche di "Terra di 
lavoro" ». 

Hanno sottoscritto il docu
mento di « Terre nuove ^ don 
Luigi Vaccaro parroco di San
to Angelo D'Alife. e>: vicario 
vescovile della diocesi di teo
logia morale al seminario re
gionale di Benevento nonché 
rettore del Seminario vesco
vile di Caserta; don Antonio 
Rinaldi, parroco di Castel Ma-
tese. i parroci don Alfonso 
De Baisi, don Pasquale Bi-
sceglie, don Alfonso Caso, don 
Giovanni Traett ino pastore 
evangelico di Caserta. 

Fra i cattolici laici siamo 
in grado di riportare, fra gli 
altri, il professor Aldo Bulzo 
ni. del direttivo provinciale 
UCIM. la professoressa Er
minia Fucci ex presidente di 
Azione cattolica di Caserta, 
il professor Giuseppe Zarone 
dell'università di Salerno, il 
professor Carmelo Greco del
l'università di Napoli, il si
gnor Castrese Paragliela, con
sigliere comunale de di Ca-
sapalla, la professoressa Ro

sa Di Siena, la professoressa 
Lucia D'Andria preside di 
scuola media, la professores
sa Marella Scaravilli, il giu
dice Ugo Lo Presti pretore 
di Capua. il professor Salva
tore Dossella. vicepreside di 
scuola media, la professores
sa Maria Tessitore ex presi
dente di Azione cattolica. 

L'iniziativa di « Terre nuo
ve » e la stessa adesione dei 
parroci è stata vivacemen
te contrastata dalla Curia ve
scovile di Caserta che non 
ha lesinato interventi intimi
datori soprattutto nei confron
ti dei parroci verso i quali 
ha alternato la lusinga a chia
re minacce di repressione. 
« L'unità dei cattolici — ha 
detto don Domenico Lacerra 
— a Caiazzo si fonda sul 
vangelo e da qui attinge i 
motivi della propria legitti
mazione e non può riferirsi 
ad un singolo partito. Voglia
mo essere vicini a coloro che 
non hanno compiuto una scel
ta che è politica e non ri
guarda la fede. Come sacer
dote ci troviamo a dialogare 
con tanti giovani investiti dal
la drammatica crisi che mi
na la nostra società: con que 
sti SÌ tratta di rendere p.ù 
vera la parola del Vangelo 
per superare una Chiesa che 
è ancora di paura e che ha 
voluto essere per noi. solo 
perchè abbiamo espresso la 
volontà d: solidarietà ai ca: 
tolici candidati nel PCI. Chic 
sa del terrore ». 

Giuseppe Venditto 

La nostra risposta all'assas
sinio del compagno Luigi Di 
Rosa fa appello alla vigilanza 
di massa antifascista. Uno 
Stato democratico non è quel
lo che lascia fuggire Saccuc
ci. Di sicuro in difesa dello 
Stato c'è una classe operaia 
matura che non cade nella 
trappola della DC. che non 
perde la testa ». 

Altre domande hanno posto 
Della Rocca, Gennaro Apicel
la. Rodolfo Caputo e Melis. 

Le domande sulla criminali
tà hanno prodotto un dibat
tito, a volte vivace, tra i la
voratori, molto spesso preci
sato e aggiustato dagli inter
venti dei compagni Lambiase 
e Della Rocca. « Noi comuni
sti diciamo che l'Italia sta vi
vendo una crisi, perciò la ri
sposta deve essere un gover
no eccezionale. Battuto il cen
tro sinistra occorre un gover
no in cui si riconosce tutta 
la classe operaia. Noi co
munisti - - ha aggiunto Bas 
solino - - riteniamo che si pos
sono affrontare e risolvere. 
non in breve tempo, le due 
più importanti questioni: la 
disoccupazione e la moralizza
zione della vita pubblica. 

« Al punto in cui è stato 
ridotto il paese — ha aggiun
to Bassolino — ci vuole uno 
sforzo unitario, di tutte le for
ze politiche. E' necessario ri
valutare tutte le risorse del 
Paese. Rivalutare tutte le in
dustrie del Paese per poter 
dare una prima risposta al 
milione di giovani disoccupati 
che premono sul mercato del 
lavoro. Una parte dei giovani 
disoccupati può essere avvia
ta subito al lavoro. Per gli 
altri si t rat ta di preparare dei 
corsi di preavviamento al la
voro che nel frattempo quali
fichino le capacità culturali 
di questi giovani ». 

Verso la fine del dibattito 
è venuta la domanda più pro
vocatoria ed at tuale della 
giornata. Una domanda che 
da più parti viene posta 
al PCI. « Dopo il 15 giugno 
— ha detto Schiavo — il 
PCI propose alla DC un go
verno di emergenza e il par
tito dello scudo crociato si 
rifiutò di accettare: come è 
possibile dopo il 20 giugno 
con una vittoria del PCI che 
la DC accetti la nostra pro
posta di partecipazione al «o 
verno? ». 

« Noi siamo oggi — ha ri
sposto il dirigente del PCI 
nella condizione di dare un 
voto al PCI che significa la 
sconfitta di queste posizioni 
della DC. Una sconfitta che 
costringa la DC a ragionare. 
L'esempio di Napoli da questo 
punto di vista è significativo: 
un mese fa la DC di Napoli 
credendo di poter sfruttare 
elettoralmente la crisi al Co
mune. non esitò per un mo
mento ad unire il suo voto 
a quello del MSI; ad una 
settimana dalle dimissioni 
della giunta comunista e so
cialista la DC ha cambiato 
atteggiamento, perché è suc
cesso questo? Il cambiamen
to di decisioni della DC è 
stato determinato dalle prese 
di posizione dei Consigli di 
fabbrica, dei cittadini, delle 
scuole, di molti democnst;a 
ni che condannavano il voto 
DC e MSI e chiedevano che 
la città ;n un momento COM 
drammatico non rimanesse 
senza zoverno. In questa 
occasione il popolo, tutti : e.: 
tadin: hanno contato ed han
no costretto lo scudo crociato 
a sciozliere il connubio ce'. 
MSI r. 

u. d. b. 

Un nutrito gruppo di In
tellettuali sanniti ha rivolto 
agli elettori un appello Der 
il voto al PCI. «Ci chiedo-
no -- è detto nell'appello — 
quale possa essere la funzio
ne degli intellettuali del San
ino in questo momento de
cisivo. Rispondiamo ohe il 
loro pruno dovere è quello 
di capire la realtà storico so
ciale del primo territorio, do
po l'azione disgregante di un 
regime corruttore, ed aiutare 
gli altri a capirla per liberare 
e promuovere insieme le ten
denze di progresso che anco
ra resistono». 

11 documento prosegue: « Il 
primo atto da compiere, è. 
perciò, un a t to di liberazio
ne critica, tendente alla disso 
luzione delle maschere illu
sive ed alla evidenzia/ione de
gli aspetti reali della società 
Non si può intraprendere una 
azione di progresso >c pri
ma non si prende at to de! 
contento oggettivo in cui ci 
si muove ». 

Occorrono, anche, le forze 
capaci di mettere in moto la 
vita del Sannio. Esiste questa 
seconda condizione? I firma
tari dell'appello così rispon
dono: >< Noi pensiamo che U 
PCI, cui diamo il nostro con
senso politico, sia m questo 
momento un punto di riferi
mento sicuro, anche se non 
esclusivo. I*i sua metodolo
gia di lotta è una garanzia 
di unità contro le tentazioni 
dispersive dell'individualismo 
borghese, a favore di unn 
prospettiva coerente ed orga
nica in cui tutte le compo
nenti, da quelle socialiste a 
quelle cattoliche, non interes
sate al caos di un apparato 
statale ridotto ad un -.iste 
ma di feudi, trovano la giu
sta collocazione, nell'ambito 
di una strategia politica che 
ha per fine la sintesi del so 
eia Usino e della democrazia 
di là di ogni preconcetto ideo 
logico. E' in questa visione 
che prende senso e valore 
una rinascita economica e so
ciale del Sannio. in cui le 
istituzioni pubbliche siano 
strutture di servizio e non di 
potere; di lavoro e non di 
parassitismo: di espressione 
umana e non di frustrazione 
alienante: di partecipazione 
popolare e non di concentra 
zione clientelare ». 

Per fare ciò gli intellettuali 
auspicano «anche nella no
stra provincia una profonda 
unità delle forze di sinistra 

Seguono le firme di a i o 
vanni Vergineo, docente di 
lettere al liceo classico d: 
Benevento: Rocco Grasso, pit
tore; Nicola Fragnito. ordi 
nano di geometria analitica 
Università di Napoli: Uco Ca 
iella, chimico farmaceutico: 
Luigi Palmieri, assistente di 
ritto canonico ed ecclesiatico 
Università di Napoli: Giusep 
pe di Maio, docente di geo 
metna. facoltà di scienze. 
Università di Napoli; Rober
to Senno, assistente di com
posizione facoltà di architet 
tura; Mario Parente, opera 
tore culturale: Corrado Buo 
nanno. aiuto chirurgo: Anna 
Farina, pediatra; Pino De 
Caro, ginecologo; Vincenzo d: 
Massa, cardiologo; Vittorio 
Trombetta, avvocato; Pelle 
grino Aversano. Nicola M. 
ressi. Carmine Fragnito, R: 
naldo De Rosa. Morelli Sai 
valore, ingegnere: Antonio Pa-
gliuea. Biagio Severino. Robe; 
to De Caterina. Luigi Violi». 
Luciani» Bozzi. Maria Anto 
niella Cantone. Enzo Esposito. 
Marisa Va nicchio. Covielin 
Alfonso. Elvira Maio. Mario 
Maz/eo. Franco Spennati. STÌ 
vatore Izzo. Domenico Pala 
dino. Giuseppe De France 
sco. Carmine Fragrarlo. Pino 
De caro. Michele Di Ma! 
Teo. Moff.t Raffaele. Gaeta 
no Cantone; Maria Ro^ar.a 
Moffa. Alessandro Cirfln. 
Santina Mancini. Liborio Ci 
siili. Augusto Altieri. Renata 
De Toma. Lia Ferranmni. Ni 
cola Varre.ia. Eieuterio Fer-
rann.n.. O.-ne.la Trombetti. 
Davide Covielio. Paolo D'A 
mo'.io, Vincenzo Dello lacovo. 
Angela Radice. Catello Saba 
tini. Giovanni Nardone. G*u 
seppe Radice. Graziano Ca 
landro. Ciro Selofonte. 
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Anche la Banca nazionale del lavoro coinvolta nella»vicenda 

Acquirenti denunciano da 30 mesi 
invano le truffe dei costruttori 

Si tratta di 42 condomini di un palazzo costruito dai (rateili Gagliardi in via Cagnazzi - Preteso da loro il paga
mento di mutui non dovuti • Il processo fermo da un anno in Procura e da 18 mesi presso la sezione istruttoria 

Decine di acquirenti dc?h 
appartamenti costruiti dai fra 
telli aghardi in via Cagna/. 
zi hanno denunciato alla ma
gistratura l'enorme truffa d: 
cui sono rimasti vittime, do 
cumenUindo ampiamente 1 
raggiri ai loro danni e la pie-

NOLA 

Operaio cade 

nella tromba 

delle scale: 

è in gravi 

condizioni 

Infoi turno sul la voi o a 
Nola. Un operaio edi.e di 
32 anni. Alfredo Mat t ia . 
abitante in via Anfitoano 
Jntenzio 120 a Nola, e 
caduto nella tromba delU* 
scale dello stabile di via 
Leone dove stava lavo
rando. 

Il Mascia è dipendente 
della ditta « Di Buglione .> 
che stava effettuando al
cuni lavori di riparazione 
nel palazzo. 

Non sono s ta te ancoia 
accertate le cau^e dello 
infortunio ed e stata aper
ta una indagine p^r ac
certarle da parte della po
lizia e dell'ispettorato del 
lavoro. 

Le condizioni del lavora
tore sono abbastanza <jia 
vi; ha riportato t rauma 
cranico e contusioni m va
rie parti del corpo. Subito 
dopo la caduta è stato tra
sportato all'ospedale civi
le di Nola ma qui i -sani
tari, constatata la trravità 
delle sue condì/ioni, han
no ord.nato il ricovero al 
reparto rianimazione del 
Cardarelli. 

te.ia di far "pagare loro — 
mediante il mutuo bancario 
— molto di più del dovuto. 

La denuncia, presentata nel 
gennaio "74 e rimasta ferma 
per un anno intero presso 
la Procura, e il procedimen
to è stato formalizzato bolo 
dopo lunghe insistenze- ade.-.-
.-o e fermo da un anno e 
mezzo presso la decima se
zione dell'ufficio istruzione. 
-lonza che le parti civili ab
biano avuto notizia di un 

j j qualiiasi p a ^ o avanti I co-
j j .itruitori denunciati dasjl. ac 

qunent : (.->! t rat ta di pcr.->o 
n.igi,'i ben noti e LMÌI condan
nati per altre impie.se del <je-
nerci stanno tranquillamen 
te godendosi i loro profitti 
ed ostentano una urande si
curezza di impunità. 

Questi i fatti il l ì gen-
n no del '74 veniva consegna 
to alla Procura un esno.sto 
denuncia eontio 1 fratelli Er
nesto e Michele Gagliardi e 
la moghe di uno di loro, Ma-
n->a De Bona, per numerosi 
reati fra cui bancarotta, truf
fa. fa!.->o. appropriazione in
debita. Era 'accaduto che ben 
42 condomini dello stabile di 
\ ia Casnazzi 31 (traversa del 
cor^o Amedeo di Savoia) si 
erano visti aumentare all'im
provvido le rate del mutuo 
bi l icano con cui avevano ac
quistato — dopo aver versa
to una parte in contant i — 
la loro abitazione. 

Avevano fatto i patti con 
la società « SADIOH ». nelle 
persone, al ternativamente, dei 
fratelli Ernesto e Michele Ga
gliardi. ì quali avevano con
trat to un mutuo con il Cre
dito Fondiario della Banca 
Nazionale del Lavoro, relativo 
all 'intero fabbricato, compo 
sto di 92 aopartamenti . 

Senonchè i due Gagliardi 
vendettero 18 di questi ap
partamenti ad acquirenti che 
pagavano l'intero importo su
bito e in contanti , e per que-
.-ti acquirenti, quindi, non vi 
era bisogno di ricorrere al 
mutuo (il cui valore comples
sivo era di circa 100 milio
ni) . I Gagliardi — dice la 
denuncia — invece di versa
le alla banca le quote del 
mutuo che avevano riscasso 
m contanti, le intascarono. 
mentre trasformavano la « Sa-
dior» in «< Immobiliare Par
co Amedeo di Savoia » 

I Gagliardi .-.ono infatti mae-

F I A M M A 
Una stupenda MARTINE BROCHARD 
Una sensazionale GLORIA GUIDA 

« SEXY COME NON MAI »... per la prima 
volta insieme nella più sfrenala 

AVVENTURA EROTICA ! ! ! 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
S P E T T A C O L I : 17 - 18,40 - 20,40 - 22.30 

al DELLE PALME 
LA PIÙ' GRANDE STORIA DI AVVENTURE E DI 
GUERRA MAI REALIZZATA SULLO SCHERMO 

SWHIETMIIE» AMTHWY QWTIE IRENE nVAS-GU SCALA e W«S Mir i t i 
Scritto • Prodotto dj CARL FORCMAN 
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stri in questo vort.co.io cani 
frumento di etichette, hanno 
costituito in poca: anni pa
recchie società, .-ice.'hendo!". 
trasformandole, facendone ani 
mini.itratore anche un vec
chietto nullatenente che non 
sapeva nulla e metteva solo 
le firme 

Alla Banca Nazionale de! 
Lavoro dunque non arrivava
no le quote del mutuo rela 
Uve ai 18 appartament . ven
duti in contanti - la binca pe
ro. evidentemente d'accoido 
con : costruttori, e.-cludeva 
i 18 condomini dalla «aran 
zia ipotecarla e lo comuni
cava con regolare lettera alla 
« SADIOH )> i f iat tanto sciolta », 
ma decideva di frazionale lo 
intero mutuo a carico dei re
stanti condomini In pratica 
42 laminile dovevano picare 
i denari che ì Gagliardi uve-
\ano intascato senza vernarli 
alla banca' 

In un pi imo momento — 
si era nel 70 - 1 condoni. 
ni non credettero che si pò 
tes.ie giungere a tanto, e cor
carono di «chiarire l'equivo 
co» andando anche in dele
gazione sia alla sede d. Na
poli che a quella centrale del
ia Banca del Lavoro: ma que
sta è giunta — si dichiara 
nella denuncia — a rifiutare 
numerose offerte di pagamen
to ed anche un'offerta « rea
le » (a mezzo di ufficiale giu
diziario) sostenendo che i con
domini dovevano dare molto 
di più di quanto gli ste.vsi 
avevano creduto di pattuire 
con i costruttori. 

Che la banca sapesse mol
to bene come stavano le cose 

è dimostrato da! fatto che 
— sostengono ì denunc .ami 
— quando in.zio, sempre nel 
'70. azione di e.voropno con 
tro i Ga-'hardi. eadu.-e dal 
l'azione proprio ì 18 acqui 
renti per contanti 

Ma nc-ila denunc a sono 
elencate anche alti e « pinne » 
dei ! rateili Ga.di.ird. cesto 
ro si fecero con->esjnare cia
rli acquirenti circa 20 milio
ni per il pagamento dello 
«scarto cartelle > nonché al-
tie somme — circa ti miho-
n. — di « pre.immortamento 
mutuo > Ebbene, la Banca, 
che non h i mai avuto questi 
denari, evidentemente, preten 
de d u i . stesM condomini sia 
lo « s e n t o caite 'Ie» che lo 
ammottamento con rcrolan 
inteie.isi, del mutuo. 

La denuncia <ontiene an
che la de-cnzione. sempre do 
tument. i ta e con l'indie azio 
ne di p io \e e testimoni, di 
a ' t ie imprese dei costrutto 
i Ma. come abbiamo detto. 
ci volterò due ricorsi per far 
mandale l\nda«iiu* in istrut
toria. dopo un anno: dopo 
un altro anno, con comodo. 
si sono avut. i ^oh avvisi d: 
reato ai 1 rateili Gagliardi ed. 
inspiegabilmente. la moglie di 
uno di loro e s ta 'a esclusa 
dall'indagine, nulla si sa sui 
falsi in b:!anc o. sulle respon
sabilità de! collegio sindaca
le. su! balletto di varie so
cietà e sui!'attesg!aniento ve 
ramente singolare di una ban
ca che pi etende da 42 con 
domini quello che dovrebbe 
pretencleie invece dai due co 
strt i t ton. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

TEATRO BRACCO 
Salita Tarsia. 40 . Tel. 347.005 

Oggi alle ore 18,30 
Come ridevano quei corrotti, opulenti, lussitiio.->i ìomam 
con Plauto auioie della divertentissima commedia dv-iìa 

pentola d'oro, di un avaro e di una specie d'amore: 

« A U L U L A R I A » 

REGIA DI MARIANO BURGADA 
Piezzi familiari: intero L. 1.000 - ridotto L. 800 

AMBASCIATORI 
Un film di altissima classe per potenza, 
azione, thrilling, con un Cast eccezionale. 

98 MINUTI DI SUSPENSE IN 
CRESCENDO DURANTE I QUALI 

PER VINCERE LATENSIONE DOVRETE RIPETERVI! 
E'SOLOUNFILM 

./...: ROBERT CULR 
y JAME&MAS0N 

•?LitAZI«ML SILCFitlL» 

. WARNER BROS. 

[ . e ALDO RAYe DORIS KUNSTMANN 
U f c v t s r j s — j j ^ j S T E P H i . N S C h . N É C K 

ÌC- . :o e o-=3c--3 z* IL'DO BERNARD « T - O 2* PETER DUFFELL 
j \ » ; « > „ - < - * KEJTLEOflU»-U*~ ViCLEATJ * C O 

f^*^K r J tmr^ fc—»^»Y% 
( i - S TECHNCCXOR * . - ^ - c ^ ~ — 

NON E' VIETATO 
Vi consigl iamo vedere i l f i l m dal l ' in iz io r isoettando i 

seguenti o r a r i : 17 - 18.40 - 20.30 - 22.30 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• f Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fi langier i ) 
• « I l caso Catar ina B lumm » (Embassj) 
• «Una donna chiamata moglie > (Modernissimo) 
• « I l gat topardo» (Arlecchino) 
• t Totò i l medico dei pazzi » (Azalea e Bol ivar) 
• i To tò San Giovanni decol lato» ( I ta lnapol i ) 
• « Cadaveri eccellenti » (Capitol • Posil l ipo) 

con F. S natra 

Giordano • Te-

Potts 

TEATRI 
Te-CILEA (V ia S. Domenico, 11 

lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle o-e 19. la Compa
gnia di G. Rescigno presenta. 
« Napoli milionaria » tre atti di 
Eduardo De Filippo. 

D U E M I L A (V ia della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16 .30 : spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monto di Dio 
n. 68 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Mariedi elle ore 18: « Aida », 
di G Verd 

SANCARLUCCIO (Via del Mi l le 
- Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21 ritornano 
i CabBnmeri in: « La traviata 
triviale?... ». Ridotti studenti ed 
operai. 

SAN F E D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura est'va) 

TEATRO DELLE A R T I 
yio de! Mar i - Tel , 
Questa sera alle 2 1 . 
Laboratorio dell 'E.T.C. 
a Malavita » di P. L. 

(V ia Pog-
3 4 0 . 2 2 0 ) 
il Teatro 
presento: 

Ortiero da 

Blumm 
Elena 19 

Mussolini 
da Siena, 

Te-

53 

• Il voto > di Salvatore Di Gia
como. 

T E A T R O SPLENDORE (P.zza Ca-
Icnda) 
Oggi alle ore 17 .30 e alle 2 1 . 3 0 
la Cooperativa Nuova Commedia 
prcs.: « Pulecenella: ovvero bal
lata e morte di un capitano del 
popolo » di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Stasera alle ore 18-20-22 , per 
il ciclo underground e musica 
pop « Film », di B. Schneider 
su sceneyyutura di Samuel Becket 
- « The way to shadows gar
den » - <t Sirius remembered » -
et Prelude: dog :!ar man », di 
Stan Brakage. con Buster Keaton 

EMBASSY (Via F. Do Mura • Te
letono 3 7 " 0 4 6 ) 
I l caso Catarina 

M A X I M U M (Viale 
fclono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La repubblica di 

N O (V ia a. Caterina 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
d. Ken Russe! 

N U O V O (V ia Montcolvar io . 16 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La prima volta sull'erba 

SPOT - CINECLUB (Via M Ru
ta 5 , al Vomero) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « U n a 
donna e una canaglia » di C. Le-
louch. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U I S P C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver

sa Mariano Scmmola) 
Al le ore 2 0 . proiezione del do
cumentario: « Bianco e nero ». 

CIRCOLO INCONTK-AKCI (V ia Pa
ladino, 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano * Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Al le ore 2 0 . recital di Toni Co
senza e del Gruppo contadino del
la Zabatta. Alle ore 2 2 . si repli
ca ad Ottaviano al Rione Za
batta. 

a Tommy », 

A R C I - S O C C A V O (Piazza Ettore , 
Vitale 74 • Rione Traiano) j 
(Riposo) | 

i 

CINEMA | 
PRIME VISIONI | 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 • Sta- ! 
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) ' 
Poliziotti violenti | 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- I 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) I 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) I 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl, 3 3 ! 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) I 
Operazione Siegfried, con T . Sa- | 
\alas - A i 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- T#i . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gli esecutori, con R. Mooro 
A ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
• Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Poliziotti violenti 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I solco di pesca 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volo lu i nido del cu 
culo . o r I M choKon 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
• T e i . - ^ ì 0 .483 
Poliziotti violenti 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West, con G 
Peck • DR 

O D E O N (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 

Operazione triangolo d'oro 
ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Un criminale asservito alla polizia 
SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 59 

- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ballata macabra, con K. Blacl: 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Operazione Ozicrov 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 . Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Luna di micie in tre, con R. Poz
zetto - C 

A D R I A N O (V ia Montcoliveto, 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
Marvin - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. Vi l 
lani - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
- Tel. 377.583) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.76*) 
Camp 7 : lager femminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 - Te-
tefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 • To-
Iclono 377 109 ) 
I tre della squadra speciale, con 
S Dcmon - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Tre contro tutt i , 
A 

D I A N A (Via Luca 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Apache, con C. 
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanlelico • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Storia di Emmanuellc ( I l trionlo 
dell'erotismo) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'amante adolescente 

G L O R I A (Via Arenacelo 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A • Emanucllc nera: oriente 
reportage 
Sala B Ci rivedremo all ' inlcrno, 
con L M j r v i n - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Camp 7: lager temminilc, con 
J. Bliss • DR ( V M 10) 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P Vi l lamio C 

KOYAL (Via Roma. 3 5 3 . Tele
fono 4 0 3 . 5 8 3 ) 
Apache, con C. Polla 
DR ( V M 1-J) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Uomini e squali • DO 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Scandalo, con L Gastoni 
DR ( V M 18) 

trul le e di imbro-
Cclentano - C 

B. Caracciolo, 2 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'Italia si e rotta, con E Mon-
tesjno - C 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

A Z A L E A (Via Comuna. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l gatto mammomc, con L. Buz-
zonca - C ( V M 1 8 ) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telclo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blulf storie di 
glioni, con A 

BOLIVAR (Via 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Totò il medico del pazzi, con 
Toto - C 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Brucc Lee, con L 5hanij - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te

lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Il vizio di famiglia, con E. Fé-
nech - S ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le sette latiche di Ali Babà, con 
l! CorK/ - A 

FELIX (Via Sanità • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 • Te-
lelono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tolò- San Giovanni Decollato - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Di che segno sci? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
del l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 • Ta
l l o n o 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavilleggerl 
Aosta, 4 1 • Te l . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Maruzzclla 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele-
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I l soldato di ventura, con t . 
Spencer • A 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- Tel. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Nr.o pervenuto) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli. 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La polizia chiede aiuto, con Q, 
Ril l i - DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Uomini e squali - DO 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
Milano - fronte ex Caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età 

FIORENTINI - EXCELSIOR 
e da OGGI anche all'ACACIA 

Il f i l m c h e v i t r asc i na a l l ' e n t u s i a s m o , f a c e n d o v i a p p l a u d i r e a d o g n i s e q u e n z a 
i d u e p e i s o n a c j g i c h e n o n d i m e n t i c h e r e t e . . . d u e c e n t a u r i « p a z z i »... D u e 

t i r a t o r i i m b a t t i b i l i ! ! ! 

I HENRY SILVA ANTONIO SABATO 

SILVIA DIONISIO .^ETTOREMANNI 

M. MASSIMO TARANTINI 

GUIDO . MAURIZIO DEANGEUS 

^ n n f a t - i STAFF PnOFCSSWl STI ASSOCIAI I I l C.-.PITOI INTEBNATlONAL»t| i ,A,; ,t , t, C U I IO S C f N M t-.a«d.Cj TECIWQSpff 

**^»»^*»VSHKWiÌKyA»»v»w»»»l*U»»»u»»9ElMtt^ 

Si p.i'u.t attenersi aiii. o:a.-! ->t>uueni! K\.e'i .*.. 11 2J .>'). K.o.-ent:ni v Acacia. 17 22,30 
IL FILM E' VIETATO Al MINORI 

OGGI 

IL FILM CHE PUBBLICO E CRITICA HANNO UNANI
MEMENTE DEFINITO IL PIÙ' BELLO DELL'ANNO 

C I N E T E C A A L T R O 

MOSTRA DEL CINEMA UNDERGROUND 

OGGI UN PROGRAMMA ECCEZIONALE: 
UN CAPOLAVORO DEL CINEMA SPERIMENTALE 

F I L M ^ B. SCHNEIDER scritto da 

SAMUEL BECKETT con BUSTER KEATON (1965) 
Tre srandi classici del N.A.C. 

THE WAY TO SHADOWS GARDEN (1955) 
SIRIUS R IMEMBERED (1959) 

PRELUDE, DOG STAR MAN (1961) 
di STAN BRAKHAGE 

Spelt. 1 8 - 2 0 - 2 2 

OLIFF POTTS •XOGHITL- HARRY DEAN STANTON 
Regia : WILLIAM A. GRAHAM oisiribyziiM o i s ciNEMATosuricA COLOR DE LUXE SCOPE 

• « » — • I I I ! 1 T—» • • • • - • • • i T i . • * i - Il ^ i » » M > ^ > i 1 1 l ^ ^ 

OGGI ECCEZIONALMENTE IN ESCLUSIVA 

ALLE GINESTRE - MIGNON 
ARGO - ARCOBALENO 

lONATHON BLISS * MARtA LEASE 
MICHAEL DIKOVA • RODA SRA!N 

u n f - ù RICHARD FROST 

7ECHNCOLOS VVD£-SCRttN 

F - : : . " : i i ? * C 5 Ì S x ^ r iC;.»Jfi:iT<» -

BEL FILM CHE IN TUTTA ITALIA STA FRANTUMANDO 
OGNI PRECEDENTE RECORD D'INCASSO E D'AFFLUENZA 

» PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'INAUDITO SADISMO 
SESSUALE DELLE SS E LA TOTALE DEGRADAZIONE DELLE DE

PORTATE DI UN LAGER NAZISTA 

TENUTO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E' TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ULTIMO 22,30 
• Distribuzione: 2000 Cinematografica 

SENSAZIONALE 
ALL 

Per la prima volta al cinema il tema eterno degli amori mostruosi 

e carnali della donna e la bestia. 

lì film è stato sequestrato a La Spezia il 14-4-76 e dissequestrato a Milano il 28-4-76 «senza tagli» 
Orario spettacoli: 17 - 18,50 - 20,20 - Ul t imo 22,30 

IL FILM E' TASSATIVAMENTE VISTATO Al MINORI PI 18 ANNI [ 
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Vaste adesioni tra gli uomini di cultura, nel mondo della scuola e dell'arte 

Gli intellettuali marchigiani lanciano 
un appello a votare PCI il 20 giugno 

Una indicazione morale e politica • Hanno sottoscritto tra gli altri gli scrittori Volponi e Bigiaretti, lo scultore Gio' Pomodoro e l'attore Glauco 
Mauri • « Un successo dei comunisti significa, per noi, dare più forza alla ragione e tradurre in effettivo rinnovamento la domanda di democrazia » 

Un folto gruppo di in
tellettuali marchigiani, uo
mini di cultura, del mondo 
della scuola e dell'arte, 
molto noti non solo nelle 
Marche, hanno sottoscritto 
un appello per il voto al 
Partito comunista: si trat
ta di un atto forse non 
nuovo — ricordiamo la con
vergenza di tante grandi 
personalità per il voto al 
PCI nelle ultime elezioni 
amministrative — ma cer
tamente di un enorme va
lore politico. 

In questa prova elettora
le, che assume per respon
sabilità della DC tinte sn 
troppo fosche e confuse, la 
voce della intellettualità, 
di forze cosi importanti per 
Il progresso civile, sociale 
• culturale, diventa un 
esempio e nello stesso tem
po una indicazione morale 
• politica. 

Riportiamo qui di segui
to l'appello a cui hanno 
aderito fra gli - altri gli 
scrittori Volponi e >• Bigia-
retti, lo scultore Giò Po
modoro, l'attore Glauco 
Mauri e molti altri. Altre 
adesioni stanno pervenendo 
al Comitato regionale del 
PCI. 

i Di fronte alla crisi grave del Pae
se e all'arresto dello sviluppo econo
mico. uno sviluppo che non è mai sta
to in questi anni effettivo progresso, 
l'unità di tjtte le forze democratiche 
ed avanzate è più che mai necessaria 
ad evitare ulteriori ed irreparabili de
generazioni della convivenza sociale. 
Sorretti da questa convinzione, voglia
mo rendere pubblica la nostra .scelta 
di intellettuali, ricercatori e uomini di 
scuola a fianco del Partito comunista 
italiano, in questa importante scadenza 
elettorale. 

.< Più volte, negli ultimi anni, anciie 
prima che la crisi italiana si manife

stasse drammaticamente, l'emargina 
zione economica della nostra regione, 

lo spopolamento delle campagne, l'in
tensificarsi del lavoro nero, l'esclusione 

classista di tanti giovani dalla scuola e 
l'inutilità sociale delle università crea
te al di fuori di qualsiasi programma
zione, ci hanno messo davanti agli oc
chi il rovescio dello sviluppo. 

* Abbiamo visto per quali sprechi e 
quali sopraffazioni passasse il decantato 
miracolo economico. Ora che le illusio
ni del modello capitalistico hanno sve
lato ovunqje la loro fragilità, solo l'ar
roganza e la mistificazione tengono fer
mo il potere dei gruppi privilegiati, di 
cui la Democrazia cristiana continua 
ad essere alleata. Votando per il Partito 
comunista miriamo a sconfìggere la po
litica che ha sostenuto questi gruppi; 
vogliamo favorire il rinnovamento di 
tutte le forze democraticvie ed una nuo
va direzione dello Stato, più solida e 
rappresentativa, ma anche qualitativa 

mente diversa da quella die finora ha 
guidato il Paese. 

« Vogliamo inoltre esprimere l'impe
gno. essenziale nel nostro lavoro e 
nella nostra vita civile, a democratiz
zare e rendere più serie le istituzioni in 
cui si produce e si trasmette cultura. 
a garantire il diritto allo studio, a fare 
della scuola un reale strumento di ugua
glianza. 

« Aggiungere una vittoria più netta 
ed incisiva al grande successo ottenuto 
dal Partito comunista il 15 giugno, si
gnifica dunque, per noi. dare più forza 
alla ragione; tradurre in effettivo rin
novamento la domanda di democrazia 
die è così viva nelle masse popolari e 
che gli intellettuali devono sapere in
terpretare e far crescere, vincendo 
l'isolamento e rifiutando ogni compia
ciuto pessimismo ». 

Diamo qui di seguito — per 
ordine di adesione — i nomi 
dei f irmatari: 

Paolo VOLPONI, scrittore; 
Libero BIGIARETTI , scritto
re; Giò POMODORO, scultore; 
Giorgio FUA', preside di Fa
coltà Economia e Commercio 
Ancona; Luigi LABRUNA, ret
tore Università Camerino; 
Glauco MAURI , attore e regi
sta; Gherardo MACCARINI 
CARMIGNANI , direttore con
servatorio musicale di Pesaro; 
Franco SCATAGLINI, scritto
re; Pasquale PAONE, docente 
università Macerata; Riccar
do FAUCCI, docente universi
tà Ancona; Livio SICHIROL

LO,.docente università Urbino; 
Valeriano TRUBBIANI , scul
tore; Guido CALVI, avvocato 
e docente università Cameri
no; Enzo SANTARELLI, do
cente università Urbino; Bru
no INSITARI, docente univer
sità Macerata; Ilario FAVA-
RETTO, docente università 
Ancona; Giovanna CURATO
LA, docente Università Anco
na; Renato BERTINI , pittore; 
Adelelmo CAMPANA, docente 
Liceo Classico Pesaro; Bruno 
CAGLI, scrittore e musicolo
go; Lorenzo SGUANCI, scul
tore; Franco MOLLIA, Presi
de Liceo Pesaro; Giovanni CA-
MOTTI , docente università 

Urbino; Rino PIRANI , avvo
cato; Giuseppe BARTOLUC-
Cl, docente istituto professio
nale Ostra; Dante FAZZINI, 
pittore; Rita RUGGERI CEN 
SI, docente Ancona; Eva CAN
TARELLA, docente università 
Camerino; Daniela ZIZZARI, 
docente Università Macerata; 
Daniela MONGELLI, docente 
università Macerata; Anna 
Maria CARPI, docente uni
versità Camerino; Giovanna 
CAVALLARI, docente univer
sità Camerino; Luisa CA-
MAIONI , docente università 
Camerino; Fausto RAZZI, mu
sicista Pesaro; Enrico BER-
TOLI , docente Università An

cona; Laura POSSATI, docen
te università Ancona; Gianna 
GRANDI VECCHI, insegnante; 
Alma PONENTE SCHIESSR, 
docente università Camerino; 
Pietro CIARLO, docente uni
versità Macerata, Enzo PE-
SCIARELLI, docente universi
tà Macerata, Rolando CIAN-
FORLINI , insegnante; Guido 
BUCCI, docente Università Ma
cerata; Clara VIOLA, docente 
università di Urbino, facoltà 
economia e commercio; Lui
sa VIOLA, insegnante; Valerio 
MARCHETTI, docente Univer
sità di Bologna; Aurelio Be-
nelli, primario ospedale Urbi
no; Valerio MORPURGO, 

Alle 1 0 , 3 0 in piazza X X Settembre 

Oggi Ingrao 
parla a Fano 

Dopo il comizio di Macerata di ieri, il compagno Pie
tro Ingrao ne terrà un altro a Fano nella centralissima 
Bfazza XX settembre, alle ore 10.30. 

Un'altra importante manifestazione avverrà oggi ad 
Ascoli Piceno, ove alle ore 18.30. nella Piazza del Po
polo. i candidati comunisti al Parlamento. Guido Cap
pelloni. Giangiacomo Lattanzi e Mario Fiori, terranno 
un pubblico dibattito su «come far uscire l'Italia e la 
città di Ascoli dalla crisi e per la moralizzazione della 
vita pubblica ». 

Feste de « l'Unità » si svolgeranno n Fano dove par
lerà il compagno Giorgio De Sabbata; a Montelabbate 
e Montegranaro di Pesaro dove parleranno l'attrice Va
leria Moriconi e la compagna Maria Pecchia. 

Assemblee-dibattito avranno luogo a Ripatransone 
con Anna Salvucci; a Marzocca, alla quale parteciperà 
il compagno Paolo Guerrini; a Porto Potenza Picena 
con Valeria Mancinelli. Una tavola rotonda avrà luogo 
nella mattinata a Civitanova promossa dai sindacati 
Ila quale, per il PCI. parteciperà il compagno Dino 
Diotallevi. 

Comizi si scvolgeranno a Frontino con Aldo Bianchi: 
Belvedere Fogliense con Giacomo Mombello; Valentina 
di Pesaro con Emilio Bruni; Castorano con Janiki Cin
goli; Moltignano con Di Gregorio; Appignano del T. 
con Romanucci: Arquata con Petrucci; Force con De 
Minicis; Montelparo con Vita; Grottammare con Guido 
Janni: Offida con Lattanzi; Cupramarittima con Maroz-
zi; Spinetoli con Bartolomei; Monteprandone con Ba
relli: Porto S. Elpidio con Minnetti. 

L'on. Gianfilippo Benedetti parlerà a S. Elpidio a 
mare; Rodolfo Dini a Montegranaro; Janni a Monte-
fiore; Cavaresi ad Acqua viva; Nino Lucantoni ed Arce-
via; Franco Boldrini a S. Maria Nuova; Severini a Nu-
mana; Diotallevi a Corridonia; Cerquetti a Trodica di 
Morrovalle; Franco Torresi ad Apiro: Massimo Brutti 
a Belforte: Gianfilippo Benedetti a Recanati e Dome
nico Valori a Mogliano. 

Il compagno on. Renato Bastianelli parlerà a Serra 
de' Conti e il compagno Stelvio Antonini terrà due co
mizi: a Montemarciano (mattino) e a Civitanova Mar
che (pomeriggio), n compagno Bellucci parlerà ad Ostra. 
Vaccarile e Pianello; Maria Teresa Cartoni (indipen
dente nella lista del PCI) a Troviggjano di Cingoli: 
Guido Cappelloni parlerà a Pollenza. 

A Lapedona terrà il comizio il compagno Ricci; a 
M. Giberto. Cardonà: a Montottone. Ezio Santarelli; a 
Moresco Miranda Barbaresi: a Ponzano. Spinozzi; a 
Servigliano. Primo Gregori; alle Madonnette di Fermo, 
Luca Fedeli; a Capod'arco. Cisbani. 

A Monte Giorgio, eletta nel 7 3 , dopo il malgoverno de 

Con la Giunta democratica 
tre anni di lavoro serio 

A colloquio con il sindaco Gentili • Rinnovare l'agricoltura - Sciogliere il nodo del
l'edilizia e dei servizi sociali - Adesione popolare all'operato dell'amministrazione 

MONTE GIORGIO. 5 
« Vogliamo che il voto al 

PCI non significhi delegare 
un partito ad amministrare 
ed essere chiamati poi a da
re un giudizio dopo cinque 
anni, ma deve essere una ga
ranzia che sulle scelte di fon
do a decidere siano la popo
lazione. le organizzazioni sin
dacali e di categoria, le asso
ciazioni ricreative e cultura
li e le forze politiche demo
cratiche della città»: è que
sto il significato più profon
do annesso dal PCI alla con
sultazione del 20 giugno per 
il rinnovo dell'amministrazio
ne comunale di Monte Gior
gio. 

Dal 1973 la città è retta da 
una giunta democratica, com
posta da PCI. PSI. PSDI. un 
indipendente de e diretta dal 
nostro compagno Roberto 
Gentili. Sono stati tre anni 
di intenso lavoro per risolle
vare Monte Giorgio dallo sta
to di prostrazione sociale e 
morale cui l'avevano ridotta 
trenta anni di gestione demo
cristiana, culminata, dopo le 
ultime amministrative, in 18 
mesi di vuoto di potere, cau
sato da beghe interne della 
stessa DC. Alla crisi generale 
si aggiungeva l'isolamento 
completo della città dal com
prensorio della media valle 
del Tenna. ed è stato così 
che la giunta popolare si è 
dovuta impegnare in una in
tensa opera di risanamento 

«Dopo quei trenta anni di 
potere de — afferma il sin
daco Gentili — già la norma

le amministrazione ha rap
presentato per la città qualco
sa di molto grosso: abbiamo 
lavorato soprattutto in dire
zione delle scuole, che erano 
in completo abbandono, ri
strutturandole e soprattutto 
dotandole finalmente di im
pianti di riscaldamento (già 
in funzione nelle elementari. 
appaltato nelle medie e in 
costruzione nel liceo scienti
fico». Abbiamo anche guarda
to alla necessità della assi
stenza scolastica, sia garan
tendo il trasporto gratuito 
nella fascia dell'obbligo, sia 
provvedendo ad un ambula
torio scolastico, dapprima con
venzionato con l'ospedale e 
ora diretto da un medico sco
lastico ». 

Va detto, tra l'altro, che si 
è provveduto ad istituire se
zioni di scuola materna a 
Piane, acquistando inoltre a-
ree per bambinopoli e per il 
progettato asilo nido, già fi
nanziato dalla Regione per 
80 milioni. Grosso impegno 
la giunta l'ha posto anche nel
le piccole cose, non trascu
rando neppure l'attività cul
turale. 
La popolazione, in un pri
mo momento condizionata 
dalle amare esperienze demo
cristiane. guardava con scet
ticismo alla nuova giunta, ha 
ben presto capito quale nuo
vo spirito di serietà e di im-
epgno era stato introdotto nel
l'amministrazione della città. 

«Crediamo — afferma an
cora il sindaco — di aver con
quistato definitivamente la 

Manifestazione del PCI nella zona industriale di Osimo 

Incontro con gli operai della «Lenco» 
Comizio davanti alla « Len-

oo» a Osimo. fabbrica di 
strumenti musicali a preva
lente manodopera femminile: 
11 PCI parla agli operai e al
le operaie, a aùella che è par
te viva ed indispensabile per 
la crescita della forza del 
Partito alle prossime elezio
ni. ma è soprattutto garan
zia di rinnovamento e pro
gresso per un paese lacera
to da una grave crisi. Ed a 
parlare per il PCI è un uo
mo che conosce bene il movi
mento dei lavoratori. 

Il compagno Paolo Guerrini 
tiene un discorso chi-aro e 
convincente alle operaie e 
agli operai, chiamandoli a di
venire protagonisti non più 
soltanto di lotte giuste, ma 
Anche del grande sforzo di 
« ricostruzione *> di cui il pae
se ha bisogno, dopo la sventu
ra dei governi a dominio 
democristiano. 

Il compagno Guerrini par

la del caso Trifogli <ci 
si passi l'esagerazione», del 
tentativo delia DC di « ru
bacchiare » qualche voto, per 
il collegio senatoriale dell'ex-
sindaco di Ancona, ai partiti 
laici « minori ». La DC vuole 
anzi scopertamente la con
trapposizione con il forte can
didato comunista, ii compa
gno Barca. 

«Trifogli ha spedito a tut
ti i suoi ipotetici elettori — 
spiega Paolo Guerrini — una 
letterina nella quale, mesco
lando spregiudicatamente 
mezze verità ed artifici re
torici. tenta una operazione: 
farsi votare dai paniti laici ». 

Diciamo a titolo informa
tivo che per sperare di esse
re eletti ad Ancona al Sena
to occorrono 72.013 voti; sic
ché i partiti « minori >>. per 
non disperdere i propri voti. 
farebbero ... bene a votare ii 
candidato DC. «La richiesta 
— aggiunge Guerrini — è non 
solo esagerata sul piano del

le possibilità numeriche «in
fatti occorrerebbero alla DC 
ben 17 mila voti in più*, ndr». 
ma è soprattutto provocatoria 
po'.iticamente. 

II più noto « uomo della cu
ria > chiede voti laici che pò; 
userà certamente per votare 
contro le leggi proposte dai 
laici e dalle sinistre. 

li compagno Guerrini con
tinua la sua argomentazione 
e a noi viene in mente che 
davvero è una proposta — 
quella della DC — profonda
mente offensiva per l'autono
mia e l'intelligenza dei par
titi laici. La DC non vuol 
smetterla con la concezione 
« tolemaica » della politica 
italiana «pianeta DC e satelli
ti «minori»». 

« E' invece opportuno — 
ascoltiamo ancora il compa
gno Guerrini — che i partiti 
laici in piena libertà di co
scienza, valutino le esperien
ze in atto nei comuni di An
cona. Fermo, e nella «Comu

nità montana di Fabriano. Es
si. in quelle situazioni, ammi
nistrano insieme al PCI e al 
PSI. a causa della pretesa 
DC di considerarli ruote di 
scorta della sua politica di
scriminatoria. Trifogli ad An
cona era portabandiera di 
questa politica e non avreb
be esitato a disfarsi dei par
titi laici, se questo gli aves
se consentito (giunta DC-PSI» 
di restare sindaco ». 

Mentre Guerrini continua a 
parlare «è passato alla in
tesa marchigiana ed alle con
traddizioni palesi della DC». 
ci viene in mente che PRI e 
PSDI anche alla Provincia di 
Ancona hanno saputo diffe
renziarsi. sul programma e 
sul bilancio della giunta pro

vinciale PCI-PSI dalla chiusa 
ed oltranzista posizione DC. 

Effettivamente il 20 giugno 
qui ad Ancona, repubb'.icani e 
socialdemocratici potranno 
dare un'altra determinante 
prova di autonomia. 

simpatia dei cittadini, anche 
attraverso l'attenzione dimo
strata al modo di presentar
si della città; abbiamo infat
ti curato la pulizia, il verde. 
i giardini, le piante, i monu
menti. le strade e le fogne 
del centro urbano, cercando 
di accontentare ogni giusta 
esigenza dei cittadini 

Ma Monte Giorgio, e questo 
ha una importanza essenzia
le, ha finalmente riscoperto 
anche il suo ruolo nel conte
sto del comprensorio. In que
sti tre anni si sono sussegui
ti ininterrottamente iniziati
ve ed incontri con gli altri 
comuni per sviluppare lo spi
rito antifascista, per affronta
re i problemi del riequilibrio 
del territorio, delle deleghe 
regionali, del consorzio per i 
trasporti, del consorzio per lo 
inceneritore, per la progetta
zione urbanistica intercomu
nale. per il consorzio sani
tario. per la cooperazione a-
gricola. per l'occupazione. 

Questa dimensione compren-
soriale è la giusta via per su
perare la crisi della media val
le del Tejpna cui Monte Gior
gio appartiene, e su questa 
via si qualifica la proposta 
elettorale del PCI per dopo 
il 20 giugno 

La coscienza di aver ben 
lavorato, di aver posto le con
dizioni morali ed amministra
tive per una profonda ripre
sa della ctità si accompagna 
alla volontà di voler continua
re l'opera intrapresa, confor
tati dal consenso dei cittadi
ni di Monte Giorgio. Il PCI 
non vuole rischiare una serie 
di promesse su quello che fa
rà: chiede invece un crescen
te consenso elettorale perché 
il comune sia amministrato 
dalla più larga intesa possibi
le tra le forze politiche e con 
la partecipazione dei cittadi
ni 

In particolare si guarda al 
settore economico: all'agricol
tura. con l'impegno a soste
nere ia realizzazione dei pia
ni di zona e l'affermazione 
della cooperazione e deli'as-
sociazionLsmo: all'artigiana
to e alla piccola industria. 
attrezzando a livelio interco
munale le aree industriali, da 
vendere a prezzi agevolati. 
Ancora i servizi sociali stan
no al centro delie attenzioni 
del PCI. che propone il tem
po pieno e la scuola mater
na per tutti, la medicina sco
lastica da sviluppare e da af
fiancare alla medicina preven
tiva dei lavoro, l'assistenza a 
domicilio per eli anziani, lo 
appoggio alla formazione di 
cooperative edili, mettendo a 
loro disposizione aree da re
perire attraverso la 167. 

Ma la realizzazione e la ge
stione di questi obiettivi do
vranno essere frutti di un nuo
vo metodo amministrativo, ap
punto fondato sulla prospet
tiva intercomunale e sulla par
tecipazione popolare, che sa
rà ricercata con i consig'.i di 
quartiere e di frazione. 

La DC alleata con 
la Conf agricoltura 

Esponenti democristiani come De Cocci, Foschi, Castellucci vanno 

dicendo sulle piazze marchigiane che, se i mezzadri ed i coltivatori 

diretti voteranno per la DC, sarà la volta buona per cambiare il volto 

delle campagna. 

O Ma i vari De Cocci, Castellucci, Foschi non la raccon
tano tutta. Tacciono — e si capisce perché! — sul patto 
elettorale stretto fra DC e Confagricoltura. 

O Diana, presidente della Confagricoltura, chiede voti per 
la DC e nel contempo si batte contro il superamento 
della mezzadria, contro una trasformazione dell 'agri
coltura fondata sull'azienda diretto-coltivatrice e su un 
libero sistema di forme associative. 

De Cocci, Foschi, Castellucci, tutta la DC dicano la verità ai mezzadri 

ed ai coltivatori diretti, aggiungano anche come è possibile conciliare 

gli interessi dei lavoratori della terra con quelli del parassitismo agrario. 

Dibattito 
della FLM 
a Macerata 

La FLM provinciale di Ma
cerata ha organizzato per og
gi. domenica, un dibattito fra 
i partiti democratici, sulle 
posizioni della federazione 
CGILCISL-UIL in merito al 
le elezioni politiche. 

Il dibattito (per il PCI par
teciperà il compagno Dino 
Diotallevi) avrà luogo al tea
tro Rossini di Civitanova 
Marche. Iniziative analoghe 
si ripeteranno lunedì a To
lentino (per il PCI. Bruno 
Bravetti), ed il 10 giugno a 
Recanati. 

Marcia longa 
oggi a Porto 

Recanati 

PER L'AVANZATA 
DEI CONTADINI, 
PER LO SVILUPPO 
DELLE CAMPAGNE 

VOTA PCI 

Ascoli: gli indipendenti motivano la loro presenza nelle liste PCI 

Insieme per cambiare 
il volto della città 

Ribadito ii carattere autonomo e rappresentativo delle candidature 
comuniste — Operai ed intellettuali impegnati nella propaganda 

Si svoice oggi domenica a 
Porto Recanati uno marcia 
longa a carattere nazionale 
cui partecipano 500 concor
renti di tutte le regioni ita
liane. L'iniziativa sportiva 
ha un carattere del tutto 
oriRinale e nuovo. 

Lo sarà inizierà alle 10 
circa e ài snoderà attraverso 
due percorsi fondamentali, 
per lo vie della città rivie
rasca. 

I CINEMA 

Nella lista per il rinnovo del 
consiglio comunale sono pre
senti, su quaranta candidati. 
nove indipendenti: è questo 
un sintomo del nuovo venu
to avanti nella città di Asco
li Piceno in questi anni. Ci 
è sembrato giusto che queste 
forze, pur vicine al PCI ma 
che non si riconoscono com
pletamente in esso, fossero 
rappresentate nel consiglio co
munale. Cosi come ci è sem
brato giusto che il loro im
pegno e la loro espressione 
nel corso della campagna e-
lettorale fosse autonomo ri
spetto al partito 

Gli indipendenti si presen
tano alla città con un pro
prio materiale propagandisti
co (volantini, manifesti, de-
pliants pieghevoli, ecc.) nel 
quale si insiste in particola
re sul perché sono entrati a 
far parte delle liste del PCI 
e perché chiedono alla città 
di votare comunista. « Perché 
11 vivere in questa comunità 
— ci dice Emidio Angelini, 
insegnante e pittore — è sta
to mortificato dallo squallo
re col quale il governo loca
le ha imposto una politica 
culturale malsana e clientela-
« In trenta anni di ammini-

! strazione prevalentemente de-
j mocristiana — dice Sandro 
I Alesi, dipendente del C.A.P. e 

notissimo maestro di sci — 
la città è gradatamente scivo
lata nel più profondo oblio 
culturale, è pressata da una 

! profonda crisi economica e so-1 clale. favorendo cosi fermen-
I ti e sussulti neofascisti ». « I 
; giovani in particolar modo a-

deriscono al MSI — osserva 
! Domenico Peretti, giovane geo-
I metra — soprattutto se assil-
! lati dal problema del lavo

ro. Io sono stato disoccupa
to e so cosa significhi esser
lo, ma so anche che la pro
testa individuale ed isolata 
non serve. E* per questo che 
ho accettato di entrare nella 
lista comunista, per dimostra
re il mio assenso alla politi
ca che il PCI porta avanti 
coerentemente nei confronti 
delle masse giovanili ». « Il la
voro è importante — sostie
ne Dante Fazzini. pittore — 
ma quello che è essenziale 
— ed è ciò che il PCI mi ha 
offerto — è la possibilità di 
esprimersi attraverso il pro
prio lavoro e di utilizzarlo 
per una azione politica viva 
in uno spazio culturale ben 
preciso e autonomo ». « Il mio 

f una alla volta—) 
La DC jesina e la 
logica fanfaniana 

Vjrrime di un incontenibile 
e accecante raptus antico
munista. i de jesini hanno a-
vuto l'impudicizia di scrive
re su un volantino di pro
paganda che et gli Italiani 
non daranno mai il 51'i ai 
socialcomunisti » perché « la 
libertà conquistata dopo 20 
anni di fascismo non la vo
glio perdere » i affermazione 
quanto mai grave, laddove 
si equipara la a minaccia » 
delle sinistre a quella dei fa
scista. Siamo alle solite; se
dicenti depositari del culto 
della libertà, i democristia
ni continuano ad arrogasi 
il diritto di stabilire a chi 
concedere « patenti » di de
mocraticità, e lo fanno mal
destramente, lasciandosi an
dare ad affermazioni di inau
dita grettezza e di superficia
lità. 

Altri esempi? A Jesi, sem
pre secondo la DC, « il PSI 
è succube del PCI. la mino
ranza viene soffocata, le pro
poste serie vengono respin
te». «E* una autentica so
praffazione egemonizzante 
(sic!) del PCI — prosegue 
il volantino democristiano — 
che a parole, solo a parole. 
s: dichiara aperto e dice di 
volere la partecipazione di 
tutti, poi sistematicamente 

nei fatti, fa come gli pare». 
E* proprio il caso di dire che 
i de « predicano bene e raz
zolano male ». E razzolano co
sì male da arrivare a scri
vere falsità. Ma non ci vuo
le molto a sbugiardarli: non 
una volta i comunisti e i so
cialisti hanno inteso discri
minare la presenza della DC, 
ami è stata sempre sollecita
to l'attivo contributo delle 
minoranze proprio per favo
rire quell'ampio e franco 
confronto tra le forze poli
tiche che il nostro partito 
auspica: semmai è la DC che, 
cocciutamente e fastidiosa
mente chiusa ad ogni ipotesi 
di intesa, ha cercato in ogni 
modo di mettere in discussio
ne. sempre e in ogni modo 
tanche con scorretti interven
ti in Consiglio comunale», le 
scelte dell'Amministrazione 
di sinistra, pur se risponden
ti ad esigenze reali. 

Xon c'è male per un partito 
che dice di lavorare per la de
mocrazia e al servizio dei cit
tadini e non secondo la logi
ca del potere per il potere. 
Ma tant'è: per la DC jesina 
non esistono gli scandali, non 
esiste il sottogoverno, non e-
siste il clientelismo: esiste 
solo i la logica del sistema 
comunista ». 

lungo passato di cattolico ed 
i travagli che esso mi ha po
sto hanno pesato molto sulla 
mia coscienza e le mie scel
te — dice Adelmo Tancredi. 
psicologo — ma lunghi anni 
di studio e di formazione co
me psicologo e come ricer
catore mi hanno chiarito co
me la scienza e le varie tecni
che operative non possono es
sere sganciate da cene scel
te politiche ». Concetto Corin
ti afferma: «Quando ho ca
pito che l'amministrazione co
munale e le forze politiche 
che ci hanno sempre gover
nato ignorano completamen
te noi lavoratori della terra 
(mentre l'amministrazione 
provinciale di sinistra nata do
po il voto del 15 giugno ha 
molto a cuore questi proble
mi e lo ha anche dimostrato) 
non ho avuto più dubbi sul
la scelta che dovevo compie
re ». « E* necessario un cam
biamento nella vita della na
zione e della città e poiché 
io credo fermamente in que
sto ho voluto testimoniarlo 
coerentemente accettando di 
entrare a far parte delle li
ste del PCI — insiste Alber
to Sciamanna, impiegato del
la cartiera di Ascoli — pen
so che quello che maggiormen
te va sottolineato e va detto 
a tutti i cittadini indistinta
mente è che il nostro ingres
so nelle liste del PCI può 
servire per far cadere quella 
pregiudiziale anticomunista. 
presente in certi strati della 
città, spesso fondata su illo
giche paure ». Luciano Ales
sandrini. dottore in chimica 
della Mondadori incalza: 
« Non è giusto che il partito 
comunista per irrazionali mo
tivi. resti a^;ora all'opposi
zione quando invece può da
re come forza di governo un 
grosso contributo alla solu
zione dei gravi problemi del 
Paese ». « E* ora che i padro
ni ed i partiti che difendono 
i loro interessi paghino — 
dice Giampiero Stipa, operaio 
della FAIN — per gli errori 
sino ad o^gi fatti, per il di
sastro economico in cui ci tro
viamo e che sempre è stato 
riversato sulle spa'.Ie dei la
voratori ». 

ANCONA 
A L H A M B R A : Gli uomini falco 
ASTRA: Campa carogna che IB ta

glia cresce 
ENEL: Il seme del tamarindo 
I T A L I A : Geometra Pnnetti selvag

giamente Osvaldo 
G O L D O N I : Scandalo in famiglia 
M A R C H E T T I : Gli amici di Nick Ha-

rard 
M E T R O P O L I T A N : Il mio uomo è 

un selvaggio 
SALOTTO: Lo squalo 
SUPERCINEMA COPPI: La bestia 
PRELLI (Falconara): Vai gorilla 

JESI 
ASTRA: Kobra 
D I A N A : Uomini si nasce, poliziotti 

si muore 
O L I M P I A : Laure 
P O L I T E A M A : Il comune senso del 

pudore 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Qualcuno volò sul ni

do del cuculo 
C I A N O : Milano violenta 
M O N T I N I : Perdutamente tuo 

SENIGALLIA 
ROSSINI : Marcia trionfale 
V I T T O R I A : Mcsilo 

PESARO 
ASTRA: Gli uomini fs^jo 
DUSE: La leggo violenta della squa

dro anticrimini 
M O D E R N O : Killer elite 
N U O V O F IORE: Squadra antiselpf*! 

URBINO 
DUCALE: Rapina da un miliardo 
SUPERCINEMA: La supplente 

MACERATA 
C A I R O L I : Gli uomini falco 
CORSO: Emanuellc nera 
EXCELSIOR: Oucl maledetto colpo 

a Rio Grande Express 
I T A L I A : Marlowe 

CIVITANOVA MARCHE 
A D R I A T I C O : Il caldo letto della 

vergine 
CAPITOL: Lennj 
I R I S : Il triangolo d'oro 
I T A L I A : Emanuellc nera 

RECANATI 
N U O V O : L'accusa e: v io l in i» car

nale e omicidio 
P E R S I A N I : Perdutamente tuo... 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Culastrisce nobile veneziano 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Apache 
O L I M P I A : La sposina 
SUPERCINEMA: Sandokan - I l parta 
V E N T I D I O BASSO: La bestia 

FERMO 
H E L I O S : Ror.ia a mano armata 
L ' A O U I L A : Il secondo tragico Fan-

tozzi 
N U O V O : Giorno della vendetta 
I T A L I A (Porto S. C lors io ) : Sando

kan - 1 parte 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Cada/eri eccellenti 
DELLE P A L M E : Salon Kitty 
P O M P O N I : Delitto inutile 

g. *. 

COMUNE DI JESI 
Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 
Licitazione privata nei 

di previsti dall'art. 1. lette
ra a> della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 per l'appalto dei 
lavori di costruzione delle o-
pere di urbanizzazione pri
maria nel comprensorio di 
Monte Tabor relative alle 
strade (1. stralcio), lavori • 
base d'asta L. 110.000.000. 

Le domande di partecipa
zione alla gara dovranno per
venire al Comune di Jesi en
tro 10 giorni daila data di 
pubblicazione sul prcsent* 
quotid:ano. 

Jesi, '.i 6 giugno 1976 
I L S INDACO 

(Prof. Aroldo Cascia) 

ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed I momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56: Tel 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel 051/277616 

GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE 

ARREDAMENTI ORIGINALI SPAGNOLI *-*±»BADAL0NI 

Muebles, Castellanos, D'Ortesanta, Madrid 
CORSO CARLO ALBERTO, 10 41 
TEL. 85.318 • 85319 
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Manifestazioni in tutti i centri 

Decine 
di iniziative 
del Partito 

Il discorso di Paolo Brezzi a Città di Castello Anche nelle carceri, per alcuni, ci sarà un 20 giugno 

UN CONTRIBUTO DI LOTTA | H d i r i t t o a l v o t o 
NELLE LISTE COMUNISTE 

Il compagno Conti oggi a Deruta • La Valle, l'indipendente\ « Il PCI ha saputo adeguarsi alle mutate condizioni storiche in una visione globale dei problemi dei-
candidato nelle liste Pei, sarà giovedì a Foligno e Perugia j la nostra società » • Motivazioni non occasionali de Ila presenza di tanti cattolici nelle liste del partito 

PERUGIA. 5 
In tutta la regione per og

gi, domenica, sono previsti 
un gran numero di comizi e 
di assemblee elettorali. Ma
no a mano che la scadenza 
del voto del 20 giugno si av
vicina, si moltiplica l'impegno 
e la mobilitazione dei comu
nisti. Il nostro partito in que
sti ultimi giorni non solo sa
rà presente in tutte le città, i 
rioni e i paesi ma estenderà 
il confronto politico ed idea
le con tutte le categorie so
ciali; commercianti, artigiani 
studenti ed intellettuali, don
ne e operatori economici. 

Le manifestazioni più ri 
levanti in programma per 
oggi domenica sono le se
guenti: incontro con la CNA 
ore 9 Perugia Conti; Deruta 
18 Conti; Mugnano 20.30 Ca
poni A.: S. Fortunato del'a 
Collina 11,30 Roscini M.; Val-
fabbrica 21 Rossi; Bevagna 
20.30 Maschtella; Tavernelle 
20.30 Mairi ; Vallo di Nera 
11 Toscano; Scheggino 18 To 
Beano; Gualdo Tadino 12 Sca
ramucci; Fossato di Vico 18 
Scaramucci; S. Secondo 11 
Ciuf fini; Sasso 17.30 Ciuf fi
ni; Città di Castello 19 Ciuffi-
ni: Spoleto 18.30 Anderlini. 

Nel frattempo aumenta an

che l'impegno e il confronto 
verso il mondo cattolico. Già 
molti incontri sono stati fatti 
in questa settimana in varie 
della regione, altri sono in 
programma per i prossimi 
giorni. Per giovedì prossimo 
10 giugno sarà in Umbria il 
prof. Raniero La Valle che 
parlerà in due distinti incon
tri a Foligno e a Perugia. A 
Foligno alle ore 21 è stato 
indetto un pubblico dibatti
la in piazza della Repubbli
ca sul tema « Coscienza reli
giosa e impegno politico: le 
ragioni della scelta nelle li
ste del PCI: una battaglia co
mune ». Iasieme al prof. La 
Valle parteciperà anche il se-
neatore Luigi Anderlini. 

TF.RNI. 5 
Domani, domenica. Comi

zio di Guidi a Otricoli alle 
ore 11. Avigliano (ore 18 Giu-
stinelli): Tuillo (ore 10 Al
legretti): Zena Fiori (ore 11 
Acciacca): Piediluco (ore 
20.30 Benvenuti): Collestatte 
Piano (ore 19 Sotgiu); Col
lestatte Paese (ore 20.30 
Cicciola Cicloni) San Roc
co (ore 17.30 Perrazzinit; 
Sangemini (ore 18 Prevanti-
ni) Prodo di Orvieto (ore 
11.30 Bartolini): Stroncone 
(ore 21 Sotgiu). 

Dichiarazione del prof. Bruno Toscano, 

indipendente candidato del nostro partito 

L'uomo di cultura 
e il suo impegno 
al fianco del PCI 

Il prof. Bruno Tosca- j 
no, docente di Storia del- j 
la Critica d'Arte alla fa- > 
colta di Magistero dell' j 
Università di Roma, can- j 
didato indipendente per ; 
il PCI nel collegio sena- ' 
tonale Spoleto - Foligno, j 
in risposta ad una nostra • 
domanda sul significato I 
della sua partecipazione j 
alla battaglia politica ed 
elettorale del nostro Par
tito. ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

SPOLETO. 5 ! 
« La presenza di un lavo- j 

ratore intellettuale tra i can- | 
didati del PCI ha la sua ; 
motivazione di fondo nella | 
coscienza che i problemi \ 
della società italiana, oggi ! 
particolarmente gravi, dopo ! 
30 anni di governo demo- I 
cristiano, non si risolvono i 
senza la partecipazione del- ! 
le forze popolari che il PCI i 
rappresenta. ; 

Infatti i problemi della • 
scuola. dell'Università, della j 
formazione professionale non i 
possono più essere intesi j 
solo come problemi di cate- i 
Borie separate della socie- j 
tà. di attrezzature, di sedi 
idonee, di semplice ricerca 
di maggiore efficienza: essi 
devono essere affrontati nel
la piena consapevolezza che | 
risolvere i problemi della | 
scuola vuol dire innanzitutto I 
ristabilire un collegamento ; 
stretto e permanente tra l 
mondo della scuola e mondo j 
del lavoro, tra ricerca scien
tifica e programmazione eco
nomica. in modo tale che la 
scuola partecipi con pieni 
diritti alla individuazione dei 
grandi indirizzi pollici ed 
economei. delle scelte che 
investono lo sviluppo della 
della società italiana: s'inse
risca cioè in quei momenti 
In cui è necessario dire ba
sta al dilagare di pseudo 
beni di consumo, per esempio 
alla proliferazione di deter- I 

Un altre incontro duro 

A Terni un Avellino 
con l'acqua alla gola 

PERUGIA. 5. 
La Ternana t oma di scena 

sul proprio terreno affron
tando la compagine avelline
se di Viciani. Dopo il risul
t a to positivo di Novara de.la 
domenica precedente, che ha 
Interrotto la serie nera del
le fere, ci sarà quindi una 
altra parti ta al cardiopalma. 

L'Avellino .vende al «Li
berat i» con la ferma convin
zione di non perdere, la sua 
classifica è più che precaria 
ed ha estrema necessità di 
punti . Gli uomini di Fabbri 
sono d: tutt 'al tro avviso, e 
sono decisi a ben figurare 
davanti a', proprio pubblico 
che quest 'anno è s 'ato v? 
ramente paco premiato dai 
ro5:->-ver-,i Li T^ -nam. in
fatti. non fe*ce ad esprimer
si a ' m-g'io t r t !e nvi 'a a-
m :rv ,e il suo f-zci è ba=ito 
su"'* -m*»:-> e g ì rimane 
t»iff'-'> an J »re in ret? quan 
d i -,-••» «p-t | '» i - ' e rne è 
cr*' '••^ ad a '*JV»re in 
nr» " * 

F v ' - i f»rà di »u:*o tìer r: 
ba"*T *• a-J>:*» *:T'i.i»'-,n» al 
m?no n o'.i?::«* u' t 'm» p*r 
Afe c v ~ r i t i n u n . ! -la sin 
•are . L'Ave.Uno sembra 01 
pitare a propaMto. è un av
versario ostico. ma a'. o n 
tmrìo de'.la Ternana, si e?p-i 
me sui massimi livelli nelle 
part i te In m». n suo botti

no esterno è alquanto magro 
e insufficiente, a 'meno dal 
punto d: vista tecnico, ad im
pensierire gli uomini di Fab
bri. (Tre risultati utili su 17 
parti te d i spu ta to . 

Un altro fatto ;mpnrtante 
che scuoterà le fere sarà la 
importanza della posta in pa
lio. La Ternana in classifica 
è a quota 35. la terzult ima, il 
Piacenza, a quota 32. E* evi
dente che una ipotetica vitto
ria della squadra della città 
dell'acciaio darà una sicurez
za quas1 matematica per la 
permanenza nel torneo ca 
detto. 

Per quanto ccnc?me gì: uo 
mini che schiererà in campo 
il tecn :co romagnolo. la situa
zione è la seguente: al posto 
dello squaTifiratn CU 'aneo sa 
rà i m o ^ i a t o Mtveìlo. Altra 
novì 'à è il probabile imp'.eao 
d: T a n i . un sfioratore che 
o u ' ^ ' a n n i h i vissuto la sua 
«•n Tic^e ca'ci*»:cìì più sfortu 
nata . Uni v r : ? in.-redibi'e di 
; i r dr-1*' c'i? l ' A n n a n - t r ? ' . 
to a d - v a r e m i ! ' " p i r : : ? 
e che ha ino p.ivato co>i la 
Tr~n*n.i de' .-uo g-.r;*a:r:.-e o:ù 
v.Vido c*a! punto di vi«ia ree 
nico e. perche no?. Fabbri lo 
sa bene più che altro da quel
lo tattico. 

sivi. alla moltiplicazione spe
culativa di migliaia di me
dicinali inutili, ammannit i e 
quasi imposti dal più stac
cato impiego della pubblicità 
e della persuasione occulta. 

E' una grande scelta cul
turale, e come tale richiede 
che la scuola e la forma
zione professionale ne siano 
pienamente partecipi, quella 
che deve orientare la società 
verso la creazione e lo svi
luppo di strut ture collettive. 
di beni e di servizi pubblici: 
e non parlo solo delle bi
blioteche. dei musei, degli 
archivi ma delle s t rut ture sa
nitarie. dei trasporti, dell'uso 
dell 'ambiente: e sottintende 
una fondamentale scelta cul
turale anche il porsi come 
obbiettivo la ricomposizione 
di un equilibrio tra le atti
vità produttive e in parti
colare tra l'industria e l'i-
gricoltura e tra l'uso diru
tamente produttivo delle ri
sorse naturali e l'esigenza di 
preservarle come insostitui
bile bene sociale; cosi come 
sottintende una scelta cul
turale di fondo la progetta
zione dello sviluppo della 
città (senza parlare de! cen
tro storico) e di un rapporto 
equilibrato tra città, terri
torio comunale e compren
sorio. 

E' su questi temi che de
ve oggi misurarsi l'uomo di 
cultura che ha accettato un 
impegno politico. Quanto al 
carattere, alla qualità della 
sua partecipazione e del suo 
impegno va detto senza re
more che il riconoscimento 
della presenza insostituibile 
del PCI come massima for
za propulsiva, indispensabile 
per raggiungere eli obbietti
vi. richiede non atteggiamen
ti di pigro allineamento o 
di passiva aggregazione, ma 
partecipazione appassionata. 
creatività permanente, impe
gno att ivamente e costrutti
vamente dialettico». 

CITTA' DI CASTELLO. 5 
La platea del cinema Eden 

era colma ieri sera a dimo 
strare l'interesse vivo per la 
presenza del prof. Paolo 
Brezzi, candidato indipenden
te nelle liste cel nostro par 
tito. Si trattava di un incon
tro dibattito organizzato dal 
circolo deMa sinistra indipen
dente con appunto. Paolo 
Brezzi, presentato brevemen 
te dal prof. Abbondanza, as 
sessore regionale per i beni 
culturali, anch'egli indipen
dente. eletto il 15 giugno nel
le liste de! nostro partito. | 

Brezzi, uomo di studio e 1 
non un politico di professio- ! 
ne. ha voluto innanzitutto | 
ribadire in modo chiaro i 1 
motivi che Io hanno spinto 
ad accettare, come altre per- ' 
sonalità del mondo cattolico j 
la candidatura per il Partito 
Comunista. Mi è parso un I 
tradimento — ha detto — '• 
non scendere in lotta in un > 
momento di così grave crisi 
per il nostro Paese. « Quan- ! 
do la casa brucia — ha sog- i 
giunto — tutti debbono darsi j 
da fare. E questo è appunto j 
il caso del frangente storico 1 
che stiamo attraversando, j 
caratterizzato dall 'entrata in I 
crisi di un intero sistema di \ 
governo e dall'urgenza quin- j 
di di un radicale mutamento 
per la costruzione di un nuo- j 
vo modello di società ». 

Qui Brezzi ha richiamato 
puntualmente l'art. 3 della i 
Costituzione Repubblicana 
che sancisce la piena egua
glianza dei cittadini e asse
gna allo stato il compito di 
rimuovere gli ostacoli di 
qualsiasi natura che si op
pongono a tale obiettivo. Que
sto — ha detto Brezzi — che 
è il concetto ispira/ore della 
Costituzione è stato in que
sti 30 anni svuotato del suo 
reale contributo. Ebbene, c'è 
la crisi, gli obiettivi posti 
alla base della nostra costi
tuzione sono stati stravolti 
e disattesi. Ma di qui. perché 
la scelta per ii PCI? Non 
solo come contrapposizione 
agli errori degli altri. Il PCI 
- - ha affermato Brezzi — ha 
saputo adeguarsi, affinarsi. 
evolversi aderendo con corag
gio e chiarezza di idee alle 
mutate condizioni storiche in 
una visione globale dei pro
blemi della nostra società. 

Il partito comunista, con 
la continuità della sua impo
stazione che lo qualifica par
tito della classe operaia, ha 
saputo farsi interprete delle 
esigenze di tutta la popolazio 
ne « viva » del nostro Paese. 
E questo — ha aggiunto — 
gli ha permesso di presen
tare un programma elettora
le. programma al quale sia
mo stati chiamati ad ade
rire. che indica chiaramente 
una via per uscire dal tunnel 
della crisi. 

Queste affermazioni stan
no a dimostrare la profon
dità delle motivazioni, non 
occasionali, delle scelte ope
rate dalle personalità catto
liche candidate nelle nostre 
liste, la conferma di una 
scelta che è laica, politica. 
Tutt i gli italiani infatti — 
ha detto Brezzi — debbono 
ora affrontare le elezioni po
litiche e confrontarsi su un 
programma che è politico. 
debbono eleggere un parla
mento che dovrà adottare dei 1 
provvedimenti legislativi e j 
non discutere dei dogmi o 
delle liturgie. Il cristiano ha | 
un ideale epico, morale e re- • 
li tri oso ma sceglie un parti to 
confrontandosi sugli argo- 1 
menti concreti. E' un ingan- | 
no pretendere di eludere i j 
problemi concreti dell'econo
mia. della giustizia della li
bertà e della promozione u-
mana per esimersi di dare 
conto di 30 anni di attività. 

Numerose le domande che 
hanno dato luogo ad un ap 
passionato dibattito doDo il 
primo intervento di Brezzi 
che si era dichiarato certo 
che l'ideale socialista di una 
società dei lavoratori si te-
coppia positivamente ad una 
comunità cristiana di cre
denti. 

Ma t an fè lo sforzo d: an
dare alle cose concrete che 
interventi hanno preso inve 
ce la direzione contraria. In 
questo senso si è mosso an
che il giudice Verrina che in 
un intervento molto lungo 
ha riproposto i temi del
l'ateismo e del materialismo 
come assolutamente inconci
liabili con l'essere cristiano. 
Ma questo in effetti, c'era 
da aspettarselo, era solo un 
mezzo per raggiungere un 
ben diverso SCODO, ouello ciò*" 
di dimostrare la necessità di 
serrare i cattolici in tomo al 
la DC assimilando il creder» 
te che abbandona 'a D;mo 
crazia cristiana a! fiel'o sna
tura to che abbandona il geni 
tore. R'.eeco la <rrnril» rnam 
ma degli italiani. E Brezzi: 
non ho abbandonato la DC 
perché non ci sono mai nem 
meno entrato, ho solo spo 
rato per alcuni anni che ess.i 
governasse bene. Soeranza 
ampiamente delusa. E anco
ra. schemat:camente, solleci 
ta to a ciò da uno degli inter
venti. parlando deU'ìnterven 
to de! pontefice. Brezzi ha 
affermato che si t ra t ta di di 
«corsi e ha ricordato che an 
che Pio IX aveva scomun. 
cato re. ministri e generali 
che avevano unito Roma a -
Io S 'a to Italia-'o N»: 1970 
nel centenario della Brescia 
di Por*a Pia. =: rintriziò in 
vece la provvir*en-M che a v 
va tolto il potere temporale 
a: Papi. 

Sono -utua?:oni s'orichr 
c>ie s: bru-lano raoi^amrn*». ! 
Odiamo sperare — In devo ! 
Brezzi — che non si annette „' 
ranno altri lOi) anni per ac ; 
corgexsi che la storia ha ! 
bruciato anche le nuove ; 
* scomuniche ». I 

..~.e Micheli prese il charter 

per il detenuto 
Si recheranno alle urne soltanto coloro che non hanno « perso » i diritti 
civili (in pratica solo quanti sono in attesa di giudizio) - Non è certamente 
una concessione dello Stato ma un processo acquisito dal carcerato 

Ieri sera la Democrazia Cri
stiana perugina Ita «aperto» 
la campagna elettorale alla 
Sala dei Notori. Alla presen
za di non più di centocinquan
ta persone har.no parlato il 
segretario del comitato comu
nale e il ministro del turi
smo Sarti. 

L'attacco non è stato dei 
più felici. Raiconi, infatti, e-
sordendo ha ricordato agli 
astanti che l'on. Sarti non a 
caso si trovava in Umbria dui 
momento che « già in passato 
ha avuto con la nostra re
gione un rapporto est re ina
mente positivo». 

A'oi che eravamo presenti 
e che li per li ci sfuggiva que
sto « rapporto estremamente 
positivo» abbiamo comunque 
pensato, visto che l'onorevole 
ministro passa per un uomo 
di cultura, a chissà quali ag
ganci ideali e filosofici pote
va avere con la nostra terra. 
Ma la realtà, come al solito. 
è assai più prosaica e me
schina perché (udite, udite) 
questo « rapporto estremamen
te positivo» deriva dal fatto 
che il Sarti fu a suo tempo 
commissario della precedente 
gestione dell'ACl di Perugia. 
Aspettavamo con ansia il pri-

! MIO che rimivi fuori questa 
| storia per premiarlo. Raiconi 
. ha vinto nettamente essendo 
! // primo e l'unico ad entrare 
| in classifica. Va bè. 
i Poi ha parlato il ministro e 

tra un sorriso suadente e in
viti carezzevoli ai giovani ima 
dove erano? ) di votare de, ha 
trovato il modo di fare un 
minaccioso predicozzo a quei 
cattolici transfughi die sono 
entrati nelle liste del PCI. E 
apriti cielo. L'on. Sarti sem
brava veramente Torquemada. 
il grande inquisitore, alla ri
cerca del passatore. L'onore
vole ministro, tuttavia, ha fat
to provare sul finire del co
mizio un brivido collettivo 
quando ha detto che un fun
zionario dell'Alitalia ( fuori il 
nome, per favore) gli avreb
be confermato che la nostra 
compagnia di bandiera non 
accetta più prenotazioni per 
voli per l'estero a partire dal 
22 giugno. E il perché è pre
sto detto: la gente <non me
glio identificata) ha paura 
che i comunisti vadano al go
verno e perciò sia pure a tor
to collo e a scanso di equivoci 
si prepara al peggio. 

Chiediamo a Sarti e ai de
mocristiani di quale « gente » 

st tratta. Non certamente i 
lavoratori, gli imprenditori. 
gli intellettuali e tutti gli al
tri che non solo hanno salde 
radici nel nostro paese ma 
che vogliono soprattutto con
tribuire alla rinascita e al
la salvezza del paese. Ma for
se l'on. Sarti pensava ad al
tra « gente » e cioè a quei fi
nanzieri, a quegli speculato
ri che le cronache, antiche e 
recenti, hanno qualificato co
me amici intimi e non disin
teressati della Democrazia 
Cristiana nazionale ed umbra 
(Lei li conosce on. Micheli? '. 

Ma il comizio con questa 
emozione finale era terminato 
e la « gente » Ita cominciato 
a defluire lentamente e se
riamente preoccupata dalla 
sala, diventata ormai buia, dì 
non poter più trovare un pò 
sto in aereo ise le cose andas
sero male) il 22 giugno. Ma 
dopo il brivido la pappata, dal 
momento che i dirigenti de si 
sono dati tutti appuntamento 
all'hotel «la Rosetta» per fe
steggiare il leggiadro discorso 
del ministro del turismo e de
gli spettacoli. 

La cronaca del primo comi
zio perugino della DC finisce 
qui. 

Si terrà domani a Villalago 

Terni: attivo FILCEA per 
i problemi della chimica 

Parteciperà il segretario nazionale Cipriani • L'iniziativa prepara la conferenza prò* 
vinciate di organizzazione della Cgil di settembre • Le prospettive della produzione 

TERNI. 5 
Si tiene lunedì a Villalago 

un attivo provinciale della 
FILCEA-CGIL cui partecipe
rà il segretario nazionale del 
sindacato, Brunello Cipriani. 
L'attivo è stato convocato in 
preparazione della conferenza 
provinciale di organizzazione 
della CGIL, che si terrà a set
tembre. per definire la piatta
forma della categoria dopo la 
stipula del contratto, e preci
sare quindi i problemi degli 
investimenti, della ristruttu
razione e del ruolo dell'indu
stria chimica a Terni e in 
Umbria. 

Il dibattito di lunedi rappre
senterà. in larga misura, una 
occasione di approfondimento 
in vista della conferenza di 
produzione della chimica, alla 
cui preparazione lavorano da 
tempo i dirigenti provinciali 
del sindacato unitario dei chi
mici. 

La questione delle aziende 
chimiche in provincia di Ter
ni è di particolare importan

za e delicatezza. Il problema 
di fondo è quello di inserire 
la piattaforma dei chimici 
nella battaglia complessiva 
che il movimento sindacale 
conduce per un nuovo svilup
po economico della regione. 
trovando un raccordo preci
so con il disegno che va sotto 
il nome di « progetto per 
l'Umbria ». 

Le dimensioni della batta
glia dei chimici della provin
cia di Terni sono comunque 
nazionali. Le fabbriche risen
tono di scelte generali di po
litica economica che hanno 
determinato uno sviluppo di
storto della produzione chimi
ca. trascurando la ricerca e 
la chimica fine. L'integrazio 
ne delle fabbriche chimiche 
della provincia di Terni nel 
tessuto economico umbro, in 
un disegno di ripresa e di ri
nascita dell'economia regiona
le. passa essenzialmente per 
un nuovo rapporto con i set
tori portanti dell'agricoltura 
e dell'edilizia. Le nuove scelte 
devono essere compiute in 

questa direzione: non ci sarà 
sviluppo della chimica se non 
ci sarà sviluppo dell'agricol
tura e della edilizia e vice
versa. 

Il rilancio della ricerca a p $ 
plicata dovrà essere indiriz 
zato ::iia"definizione di fibre 
e materie plastiche a conte
nuto tecnologico più avanzato. 

Che ruolo può svolgere ad 
esempio la « Terni chimica » 
nella produzione e nella distri
buzione dei concimi, per su
perare la intermediazione pa
rassitaria della Federconsor-
zi? Che prospettiva apre la 
battaglia per la diversificazio 
ne alla Montefibre. che colle
gamenti possono esistere tra 
l'impegno per lo sviluppo del-
l'Elettrocarbonium di Narni 
e la battaglia per la ripresa 
della siderurgia e in panico 
lare della « Terni »? 

Questi sono alcuni dei pro
blemi da affrontare lunedi al 
l'attivo della FILCEA. per 
mettere a punto fin da oggi 
; temi da affrontare alla con 
ferenza d; produzione. 

PERUGIA, 5 
Il 20 giugno si voterà an

che nelle istituzioni carcera
rie ed eserciteranno il dirit
to di volo tutti coloro che 
non hanno «perso» i diritti 
civili (sebbene su questa li
mitazione vi sarebbe da di
scuterei o non siano stati so
spesi dai pubblici uffici: in 
.sostanzii, soprattutto i dete
nuti in attesa di giudizio (la 
maggioranza in Italia». Lo 
esercizio di un diritto del cit
tadino. sia pure allo stato de 
tentivo. tende sempre meno 
ad apparire una « concessio
ne » dello Stato e si confi
gura invece sempre più co
me risultato di processi rea 
li presenti nella società, in 
questo caso della crescita dei 
livelli generali di democro-
zia e della possibilità pro
gressivamente sempre mino
re di poter procedere ad ul
teriori « esclusioni ». 

In modo ancora contraddit
torio e certo non facilitato 
dalle condizioni oggettive dei 
singoli istituti o dalla com
plessiva lentezza dell'iniziati
va politica in questa direzio
ne, tutta una fase delle lot
te carcerarie ha posto con
dizioni nuove nelle situazioni 
e hanno creato una situazio
ne di cui non si può non te
ner conto. Sono state lotte 
che i detenuti hanno pagato 
comunque (compresi gli er
rori o i calcoli politici sba
gliati» sempre in prima per
sona e i cui risultati richie
dono raccordi continui con Ift 
più vasta dinamica sociale in 
at to nel Paese. Correremmo 
il rifchio altrimenti di pen
sare che la fine o l'arresto 
de'la fa.=e delle rivolte carce
rarie abbia significato la fi
ne o l'arresto della crescita 
di una volontà complessiva 
di trasformazione e di rin
novamento e non di questo 
si tratta. 

Il valore di una iniziativa 
pc me quella avvenuta a Pe 
rugia pochi giorni fa. di una 
collettività carceraria che. 
probabilmente sotto la spin
ta de'.la fascia uiù democrati
ca. ritinta d i^5fs is tere nel
le stesse mura con un noto 
fascista ed ottiene che lo stes
so non venga trasferito a Pe
rugia. non è certo cosa di 
poco conto (anche perché cer
ti obiettivi non è facile rea-
lizz-irli nello stato di deten
zione» e mastra la direzione 
verso cui si muovono dei 
processi e riconferma, come 
altre volte, una presenza de
mocratici nel carcere di Pe
rugia. 

Come comunisti questo vo
to dei detenuti ci interessa. 
e ci interessa anzitutto che 
esso possa svolgersi regolar
mente secondo II dettato le 
l'islativo. che tutti gli aventi 
diritto che ne facciano do
manda possano esprimere la 
loro volontà, che ci sia una 
forma di dibattito su quan 
to si fa (se è vero che la 
campagna elettorale avviene 
per lejjse. essa non può e.s 
sere annullata ma eventual
mente adattata alle circostan
ze. anche tramite i dibatti
ti televisivi», che tutto insom 
ma proceda secondo criteri 
di democrazia. 

Ci interes~a poi questo ver 
to per la convergenza che 

c'è fra il nostro programma e 
gran parte delle richieste che 
dall'interno delle istituzioni 
carcerarie sono state avanza
te. Certo non abbiamo mai 
alzato, come comunisti, la 
bandiera della «distruzione 
della istituzione » e abbiamo 
anche evitato tutti quegli slo
gan che potevano dare adi
to H comodi fraintendimenti 
e a manovre dei nostri av
versari politici. Abbiamo però 
presentato e discusso (in Par
lamento e in decine di as 
semblee oltre che in appo
siti convegni» un program
ma che mettesse radicalmen
te in discussione le istituzio
ni carcerarie, che le aprisse 
anzitutto alla democrazia e ai 
diritti della persona, che com
portasse nuove condizioni di 
vita nel carcere e all'uscita 
dal medesimo, e per questo 
lavoriamo anche contribuendo 
a modificare gli atteggiamen
ti complessivi nella società, 
per esempio la valutazione 
terroristica e quasi razzista 
che Democrazia Cristiana e 
fascisti presentano oggi per 
la delinquenza. 

Tutto questo consapevoli 

che altri obiettivi che portia
mo avanti, a partire dalla ri
forma dei codici e della di
namica processuale a quftlla 
fiscale fino alla soluzione per 
i problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno, sono quelli 
destinai' a mutare ulterior
mente il volto del paese e 
soprattutto ad incidere pro
fondamente anche sulla con
dizione dell'uomo e sulle pro
fonde disuguaglianze sociali 
che generano disgregazione e 
comportamenti « riclinquen 
ziali ». 

In questo senso non è per 
noi di poco conto che 11 20 
giugno, anche nelle istituzlo 
ni carcerarie, anche in quel
le umbre, vi sia un voto che 
richieda un governo con l co 
munisti quale componente 
ineliminabile capace di av
viare a soluzione i problemi 
anche drammatici che 11 pae
se deve 03.c!i affrontare e si 
realizzi cioè un processo di 
ulteriore aggregazione intor
no alla forza che oggi può con 
più coerenza parlare di llbe 
razione dell'uomo. 

Raffaele Rauty 

Scontro frontale a Umbertide 
Muore un agente di commercio 

PERUGIA. 5 
Un agente di commercio 

della « Despar » ha perso sta
mane la vita in un tragico 
incidente della strada verifi
catasi alla periferia di Pie-
rantonio (Umbertide». sulla 
Flaminia. 

La vittima Wladimiro Broc-
coletti di 54 anni, di Perugia. 
alla guida di una Fiat 128 è 
andato « schiantarsi contro 
la parte anteriore di un auto 
treno targato Terni che pro
cedeva nel senso opposto di 
marcia. Il Broccoletti è dece
duto sul colpo, mentre la vet
tura è rimasta completameli 
te distrutta. Per estrarre i! 
corpo del poveretto dall'am
masso di rottami, i vigili del 
fuoco di Perugia, intervenuti 
sul pasto con una potente 
gru e con altri mezzi, han
no dovuto lavorare per circa 
un'ora con la fiamma ossi
drica. 

j Stando ad una prima :io> 
• struzione dell'incidente e 
I stando anche alle dichiarazio

ni del conducente dell'auto 
treno. Felice Meloni di ">4 an
ni. di Foligno, la « 128 » in fa
se di sorpasso si sarebbe tro
vata nellu corsia opposta prò 
prio nel momento in cui sta 
va soprnggiungcr.do il posan 
te mezzo; l'urto è stato inevi 
t'abile. Anche l'autotreno e 

j rimasto .seriamente danneg 
j giato nella parte anteriore si-
j nistra della cabina di guida. 

AI momento dell'incidente. 
verificatosi alle 9.15, su tutta 
la zona stava cadendo una 
fitta pioggia Sul luogo del
l'incidente si sono portati gli 
agenti della polizia stradale 
di Città di Castello e quelli 
di Perugia: successivamente 
è intervenuto il vice-pretore 
di Città di Castello dott. Ful
vio Fiori che ha concesso il 
nulla asta / e r la rimozione 
del cadavere. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Ballata macabra (Vie

tato minori 14 ) 
L ILL I : Una squillo scomoda par 

l'ispettore Newman 
PAVONE: Stupro ( V M 18) 
M I G N O N : Emanuelle nera ( V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : Amore e guerra 
LUX: La terra dimenticata dal 

tempo 

FOLIGNO 
ASTRA: La studentessa ( V M 18) 
V I T T O R I A : Uomini si nasce, poli

ziotti si muore 

SPOLETO 
M O D E R N O : Luna di miele In tre 

TODI 
COMUNALE: La moglie vergine 

TERNI 
LUX: Il caso Caterina Blumm 
P I E M O N T E : Gola profonda di ma

dame d'O 
F I A M M A : Le avventure e gli amo

ri di Scaramouche 
M O D E R N I S S I M O : Lupa mannara 
V E R D I : Ballata macabra 
P R I M A V E R A : Il fantasma del i * li

berta 

Poste di serie B 
a La DC nuova è già comin

ciata ». Infatti il ministro del
le Poste Orlando, deciso a 
stroncare il clientelismo e il 
sottogoverno, ha preso una 
decisione coerente. Le direzio
ni delle Poste provinciali di 
Terni e di Viterbo /rispettiva
mente 257 e 181 dipendenti» 
sono state rivalutate di livel
lo. per declassare, a livello più 
ba*$o. le direzioni provinciali 
di Taranto '.5/8 dipendenti) e 
di Foggia '557 dipendenti), il 
collegio in cui viene presenta
to Orlando. Motivo: poter as
sicurare ad amici e sostenitori 
po«ti di direzione nelle Poste 
delle località dove il ministro 

è candidato (poiché se si de
classa ti livello delle Poste 
non occorre un titolo di stu
dio particolarmente elevato 
per essere assunti). 

E' chiaro che questa misura 
avrà delle conseguenze per te 
Poste di Terni. Già si è diffu
sa la notizia che l'attuale di
rettore se ne dovrà andare. 
E' una ottima occasione, per 
i de locali, seguendo l'esem
pio de! ministro Orlando, di
mostrare che, grazie ai « prò 
fondi » processi di rinnova
mento (Sceiba. Gaia, Micheli, 
Malfatti. Radi) gli interessi 
dei gruppi di potere prevar
ranno ancora su quelli del 
Paese e delle comunità . 

Parleremo lo stesso 

Guglielmo Mazzetti ' Giuliano Giombini 

Il professor Dozza, presi
dente del Consiglio dell'Opera 
Universitaria 'e candidato in 
pectore al ruolo di futuro ret
tore dell'ateneo» ha negato /" 
autorizzazione per l'uso di una 
sala della Casa della Studen
tessa al fine dello svolgimento 
lunedì 7 di un'asscmhlea-dibat-
tito indetta dalla sezione Uni
versitaria del PCI con il com
pagno on. Ludovico Maschie!-
la sul tema del rapporto tra 
Partito Comunista e nuove 
generazioni. 

Xessuna meranglia. Già il 
rettore Ermim, durante que
sto anno accademico, ha ripe
tutamente ostacolato lo svol
gimento di iniziative politiche 
e culturali indette dalia Sez o-
ne Universitaria, e t! prof. 
Dozza rappresenta oggi una 
continuità non contestabile 
con la trentennale gestione 
rcttorale 'lui ovviamente di 
chiara di non essere iscritto 
a nessun partito). 

La Democrazia Cristiana, m 
Umbria come altrove non si 
smentisce: lo sics>o u>o arro
gante del po'.cre. 'r. •'«•«•in pri
vatizzazione delle strutture 
pubbliche, lo stes'n paternali
stico atteggiamento re: con
fronti dei giovani r degli stu
denti, la stessa paura del con
fronto civile e della discus
sione sui temi di viaggiare in
teresse 'ma se i.cn ricordia
mo male con Laffranco, ci 

tempi del FUAX il clima era 
diverso, i rapporti più cordiali 
e più « aperti «... alla goliar
dia/. Così le sale della casa 
della studentessa possono es
sere utilizzate per festicciole 
o ritrovi di tipo goliardico, ma 
le assemblee non sono per
messe a meno che. come dice 
il prof. Dozza. « non riguardi
no t problemi dei servizi uni
versitari r>. che vuol dire che 
l'unico interesse degli studen
ti deve essere quello della « so
pravvivenza J>. 'fatto smentito 
dalla stessa politicità della lot
ta per i servizi». 

Per quello che riguarda V 
episodio, nel ribadire che ci 
battiamo contro la Democra
zia Cristiana perché tutte le 
strutture siano aperte a tutte 
le iniziative democratiche (an
che a quelle dei democnstia 
ni... eh; sono piuttosto arsen
ti» riproponiamo che tutte le 
organizzazioni ed i partiti de
mocratici si presentino ad un 
confronto con gli studenti per 
dibattere i temi di questa dif
ficile ed importante campa
gna eie t tara1 e. 

In questo senso il Partito 
Comunista Italiano invita i 
giovani, gli student: ed i cit
tadini all'incontro che si ter
rà lunedì ? alle ore 21 nella 
casa della studentessa sui te
mi indienti con l'on. Ma
schtella. 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
A PREZZI SCONTATI fino al 

Alcuni esempi: 

Poltrone 

Divani 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) 

% 

da L. 

da L. 

da L. 

da L. 

da L. 

120.000 

230.000 

450.000 

500.000 

750.000 

Salotti con divano letto 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile -f 6 sedie) . . . . 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f tavolo allungabile + 
6 sedie) da L. 1.250.000 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) . . da L. 500.000 

Camera singola da L. 570.000 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . da L. 1.600.000 

Cucina componibile americana . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270.000 
L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 

Questa vendila è ttata organizzata dalla publivox - OSI - 374149 
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domande al compagno Occhetto, segretario regionale del PCI 

Che cosa fare per governare bene la Sicilia 
La proposta comunista di un governo dell'autonomia ha posto la DC in una grave contraddizione: deve esaltare i risultati dell'accordo di fine legislatura e, 

nel contempo, difendere i toni drammatici e da crociata assunti dai democristiani a livello nazionale - La caccia ai voti di destra - Occorre lavorare 
con passione e intelligenza per garantire alla democrazia i ceti medi e il sottoproletariato - La nostra risposta al PSI - A Roma e a Palermo 
na centrale è uno solo: per uscire dalla crisi occorre allargare il consenso democratico e senza il PCI non c'è consenso, non c'è sicurezzj il problema 'ezza per l'avvenire 

Mancano due settimane 
al voto che in Sicilia ve
drà gli elettori andare alle 
urne per rinnovare sia la 
rappresentanza dell'isola 
alla Camera e al Senato 
sia per eleggere la nuova 
Assemblea regionale. Ab
biamo chiesto al compagno 
Occhetto, segretario regio
nale del PCI. di farci ti 
punto sull'andamento del
la campagna elettorale. 

Siamo noi cuora della 
campagna elettorale e or-
mal gli esponenti di tutti 
I partiti che avevano par
tecipato in Sicilia all'espe
rienza del patto di fine le
gislatura hanno detto la 
loro nei loro interventi. 
Pensi che questa esperien
za abbia influito sull'an
damento di queste prime 
battute della campagna? 
E in che modo? 

La nostra proposta di forni
re un organico coronamento 

all'accordo di fine legislatu
ra attraverso la formazione 
di un nuovo governo, cioè di 
un governo dell'autonomia 
con i comunisti ha messo in 
seria difficoltà la DC sici
liana. infatti questo partito 
si trova in una posizione con
traddittoria, direi schizofre
nica. Da un lato è costretto 
a esaltare i risultati dell'ac
cordo di fine legislatura — 
anche se non tutti gli espo
nenti della DC se la sentono 
di cimentarsi con questi pro
blemi —. dall'altro deve di
fendere i toni drammatici e 
da crociata assunti dalla DC 
in campo nazionale. Ci tro
viamo cosi ancora una volta 
dinanzi a un tradimento del
l'autonomia. 

In omaggio alle esigenze 
nazionali di una politica di 
parte, la DC siciliana rischia 
di vanificare una esperien
za che è stata di grande va
lore per la Regione sicilia
na. Ma questa è comunque 
una contraddizione della DC. 

Programmi e formule 
Fanfanl ha dichiarato 

che lui lavora per carpi
re i voti a destra e Zac-
cagnini a sinistra. Fatti 
analoghi emergono dal 
comportamento di certi 
leader siciliani che pure 
avevano espresso posizio
ni d'apertura. Qual è II 
tuo giudizio su questa im
postazione della campa
gna elettorale in Sicilia da 
parte della DC? 

Non c'è dubbio che la DC si
ciliana, ancor più di quella 
nazionale, che nel 1971 subì 
un forte colpo da destra cer
ca di recuperare, in ogni 
modo, in quella direzione. 

Naturalmente ritengo che o-
gni partito abbia il diritto di 
chiedere i voti a tutto l'elet
torato. Ma la DC quando vuo
le i voti della destra, si spo
sta a destra: e ciò è inam
missibile per un partito che 
si dice democratico e popo
lare. 

Una simile operazione, se 
non fosse ampiamente com
pensata da un colpo infer-
tole da sinistra sarebbe e-
stremamente pericolosa per
ché indurrebbe la DC a ri
piegare su una politica di 
mera occupazione del pote
re, e quindi ad abbandonare 
l'esperienza positiva dell'ac
cordo di fine legislatura. 
riaprendo così la via della 
degenerazione della Regione. 
Non a caso Fanfani chiede 
i voti alla destra, non per 
fare un'altra politica, ma 
nel nome dello stesso anti
comunismo, che verrebbe co
si meglio garantito dalla 
DC che dal MSI. 

Tuttavia sarebbe profon
damente errato considerare 
l'ampio serbatoio di voti del
la destra, come una sorta di 
entroterra naturale della DC. 

Non dobbiamo dimenticar
ci che l'insorgenza di destra 
del 1971 aveva collocato in 
un unico fronte gli interes
si più retrivi della società 
siciliana con la protesta nei 
confronti della politica di cen
tro-sinistra e dell'abbandono 
del Mezzogiorno. 

Quindi anche noi comuni
sti ci rivolgiamo a coloro 
che allora votarono per il 
MSI credendo, in questo mo
do. di protestare contro un 
sistema sbagliato. Ma non 
per andare sul loro terreno. 
•1 contrario, per spiegare co
me quella protesta fu mal 

riposta, e che ora deve col
locarsi a sinistra, se vuole 
veramente contare per il be
ne della Sicilia. 
acco r re dunque lavorare 

con passione e intelligenza 
politica per garantire, in mo
do organico, alla democrazia 
i ceti medi e il sottoprole
tariato siciliani. 

E il PSI? 
Devo confessare che sono 

rimasto molto stupito nel sen
tire da un socialista come 
il segretario regionale Gra
nata che noi comunisti pri
vilegiamo le formule rispet
to ai programmi. 

Ma ho visto con grande 
piacere — nell'intervista con
cessa a « L'Ora » dal segre
tario nazionale del PSI — 
che questo stupore ha colpi
to anche De Martino, il qua
le ha detto: «Strano, in ge
nere siamo noi socialisti che 
veniamo accusati di privile
giare gli schieramenti ». 

La mia risposta è dunque 
la stessa di De Martino: 
programma e quadro politico 
sono due aspetti dello stes
so problema: il governo. 

I comunisti siciliani in que
sti anni hanno mostrato u-
na elaborazione e un inte
resse programmatici che so
no stati al centro dell'atten
zione e dell'apprezzamento di 
tutte le forze autonomiste si
ciliane: veniamo da un ac
cordo squisitamente program
matico — nel contesto del 
quale è stata accolta gran
dissima parte della nostra 
elaborazione — ; non abbia
mo posto problemi di posti 
né di assessorati: come si 
fa a dire che privilegiamo le 
formule? Ma quando i com
pagni socialisti, e giustamen
te. hanno dichiarato finita 
l'esperienza di centrosinistra. 
abbiano ritenuto necessario 
indicare la via d'uscita in u-
na soluzione politica più a-
vanzata. che è appunto quel
la di cui parla lo stesso De 
Martino, quando fa riferi
mento alla necessità di un 
governo costituito sulla ba
se di una alleanza fra tutte 
le forze democratiche costi
tuzionali. a Roma come a 
Palermo. 

La verità è che i program
mi ci sono, mancano i go
verni capaci di attuarli: ec
co perché i due problemi so
no strettamente collegati fra 
di loro. 

Un recupero democratico 
I l fatto politico che ca

ratterizzò i risultati delle 
ultime elezioni regionali 
del 1971 fu il successo 
elettorale della demago
gia sociale della destra 
fascista. Cos'è cambiato 
da allora in Sicilia, e in 
città emblematiche come 
Catania? A chi frutterà 
In termini di voti l'azio
ne di • recupero > demo
cratico dei partit i auto
nomisti in questi anni? 

Come ho già ricordato, il 
1971 è stato un segnale pe
ricoloso per tutta la vita po
litica nazionale, e non a ca
so incoraggiò il successivo 
spostamento a destra della 
D C con il governo Andreot-
tl-Malagodi. Cosa è cambia
to da allora? Intanto l'obiet
tivo principale del movimen
to democratico siciliano è 
stato quello di far rientra
re l'insorgenza di destra ri
lanciando un nuovo clima de
mocratico in tutt i i settori 
della vita politica e sociale 
siciliana. Chi si gioverà del 
« recupero » democratico di 
quel voto? Non ho nessuna 
esitazione a rispondere che 
noi auspichiamo che se ne 

avvantaggi la democrazia e 
gli ideali di progresso e di 
riscatto della Sicilia. Per que
sto critichiamo la DC. quan
do anziché lottare e opera
re in modo unitario — co
me pure si era iniziato a fa
re in questi anni — per il 
recupero a l l a democrazia 
della rivolta di destra, fini
sce per correre dietro prò • 
prio alle componenti più re
trive di quella protesta, sul 
terreno del terrorismo ideo
logico. cioè su un terreno pe
ricoloso e profondamente an
tidemocratico. 

All'apertura della cam
pagna elettorale lanciam
mo l'obiettivo di un go
verno dell'autonomia che 
facesse cadere la discri
minante anticomunista. 
I l PSI ha proposto un a-
nalogo rinnovamento del 
quadro politico in Sici
lia. Molti dirigenti sici
liani della DC manifesta
rono ehi un certo posei-
biiismo. chi una cauta a-
pertura: altri osteggiaro
no la proposta. Pensi che 
la campagna elettorale 

E' ora di 
governare 
con i 
comunisti 

abbia rimesso in discus
sione questi primi risul
tati della nostra inizia
tiva? 

Bisogna dire con chiarezza 
che la contemporaneità del
le elezioni politiche — volu
te dalla DC sulla base di una 
ostinata negazione di ogni 
accordo programmatico — 
ha in qualche modo reso più 
complessa tutta la battaglia. 
e ha incoraggiato nella DC 
siciliana, e direi in tutti i 
partiti del vecchio centrosi
nistra, le forze che più ave
vano osteggiato l'accordo di 
fine legislatura. 

Tuttavia i compagni socia
listi — malgrado le polemi
che e i chiarimenti a cui 
prima ho fatto cenno — si 
muovono, per la prima vol
ta dopo molti anni, lungo la 
nostra stessa prospettiva: fi
ne del centrosinistra, fine 
della discriminazione anti
comunista, formazione di un 
governo con tutte le forze 
autonomiste e costituzionali. 

Nicoletti invece si muove 
come una trottola tra i due 
poli della contraddizione in 
cui si trova la DC siciliana. 
Al congresso regionale dei 
suo partito ha dichiarato che 
nella prossima legislatura ci 
vorrà molta « fantasia ». am
mettendo in questo modo che 
non si poteva ritornare al 
centro-sinistra e che biso
gnava andare a qualcosa di 
nuovo. 

Oggi, nel fuoco della cam
pagna elettorale, dice di non 
volere i comunisti nella mag
gioranza. 

Sembra che l'on. Nicoletti 
conosca i risultati elettora
li. e abbia già la sua bella 
maggioranza in tasca. Non 
comprendiamo da quale 
maggioranza ci esclude. Da 
una maggioranza di centro
destra? Ma non mi sembra 
che la DC abbia detto di vo
lere quella soluzione; ed è da 
escludere che. anche se lo vo
lessero, sarebbe sostenuta, 
questa assurda ipotesi delle 
scelte dell'elettorato. 

Ci esclude da una maggio
ranza di centrosinistra? Ma 
da questa maggioranza si au-
toescludono gli stessi compa
gni socialisti, quindi non e-
siste. E allora? Ecco il mo
tivo per cui si fanno le ele
zioni: per potere dar vita an
che a maggioranze nuove 
e diverse rispetto al passato. 

Quindi agli elettori non re
sta che aiutare con il voto 
la « fantasia » di Nicoletti e 
di tutte le forze democrati
che. al fine di potere dare 
finalmente alla Regione sici
liana un autentico governo 
autonomista. 

Le correnti più avanza
te della DC siciliana e na
zionale hanno fatto capi
re di essere condizionate 
ancora grandemente dai 
gruppi di destra. Cosi giu
stificano la propria nebu
losità e chiedono voti per 
i propri candidati allo 
scopo — dicono — di raf
forzare le forze maggior
mente collegate con gli 
interessi popolari. Cosa 
rispondi loro? 

Una cosa sola vorrei dire 
all'elettorato democristiano. 
Se si vuole che la nuova DC 
che cominci per davvero a 
rinnovarsi — e non con 
Gioia. Gava Sceiba e Lima — 
allora bisogna dare un col
po alla DC. 

Oggi si corre il rischio che 
una DC più forte licenzi su
bito gli uomini più avanzati 
di quel partito per condurre 
avanti una politica di mera 
conservazione. 

Il voto del giugno 1975 ha 
soffiato forte nello stesso 
congresso della DC: se quel 
vento non si facesse più sen
tire. se si entrasse in bonac
cia la barca della DC sta
gnerebbe nella palude del 
conservatorismo e della cor
ruzione. 

Si va verso la conclu
sione della campagna e-
lettorale e il PCI è il so
lo partito che abbia pre
sentato tanto a livello na
zionale. quanto a livello 
regionale organiche piat
taforme programmatiche. 
Cosa aggiungi a quanto 
già abbiamo detto all'atto 
del lancio del nostro pro
gramma? 

Ho solo da considerare con 
un certo rincrescimento che 
alla DC non interessa discu 
tere i programmi. Le nostre 
proposte programmat che 
partono dalla constatazione 
oggettiva della grave crisi 
in cui versa il nostro pjtese. 
Ma la DC si è dimenticata 
della crisi e quindi anche 
dei programmi di risanamen
to. L'unico programma del
la DC è quello di stare, co
munque. al potere. Invece il 
nostro programma regiona
le lega in modo organico la 
proposta di una programma
zione regionale con quella 
della riforma amministrativa 
della regione. 

Ciò vuol dire che noi non 
riteniamo che i comunisti, in 
quanto tali, sarebbero il toc
casana. No. anche i comuni
sti. come tutti gli altri, per 
govemare bene devono farlo 
nel contesto di un modo di
verso di fare politica, con u 
na diversa macchina ammi
nistrativa. attraverso una u-

I tilizzazione programmata, de
mocratica e decentrata delle 
risorse. 

Ma il problema centrale è 
uno solo; a Roma come a 
Palermo: se si vuole uscire 
dalla crisi occorre allargare 
iì consenso democratico: e 
fenza i comunisti non c'è con
senso. non c'è sicurezza per 
l'avvenire. 

La cieca 
rincorsa 
a destra 
della DC 

Un'assemblea ai Cantieri di Palermo con il compagno Achille Occhetto; in questi giorni il PCI è impegnato in un fitto e serrato dialogo con gli elettori 

Sottoscritto a Catania da 93 personalità della cultura e delle professioni 

Appello per il voto al PCI 
II documento verrà illustrato domani nel corso di una manifestazione popolare nel salone del palaz
zo delI'ESE - Vogliamo contribuire ad abbattere la rete di clientele e di privilegi intessuta dalla DC 

Ed ecce le personalità che hanno 
aderito all'appello: Tommaso A U -
LETTA, magistrato di Cassazione. 
candidato indipendente per il Se
nato; Luigi COSCARELLI . primario 

- ospedaliero, candidato indipendente 
per l 'ARS; Marcello LA GRECA. 
direttore dell ' lstituts di biologia 
della facoltà di Scienze; Giovanni 
CARBONE, direttore istituto Palo-
logia chirurgica, facoltà di Medicina; 
Guido NEPPI M O D O N A , docente 
universitario di Diritto penale, fa
coltà Giurisprudenza; Patrizio DA

M I G E L L A , docente universitario del
la facoltà di Agraria; Domenico 
P A P A L I A , assistente universitario 
facoltà di Medicina: Samuele G I A M -
BARRESI . pastore valdese; Giusep
pe RAGUSA M A G G I O R E , docente 
universitario Diritto industriale, fa
coltà Giurisprudenza; Ascenzio AL
BANESE, avvocato; Luigi CONDO-
RELL I , docente universitario di Di 
ritto internazionale della facoltà di 
Giurisprudenza; Mar io L I B E R T I N I , 
docente universitario di Dir i t to in
dustriale. facoltà di Giurisprudenza; 
Giovanni S P I N A , direttore azienda 
pubblica; Maria Concetta D I M A R 
T I N O , docente liceo scientifico; 
Francesca R O D A N O ' , docente istitu
to commerciale; Aldo L I T R I C O , do
cente istituto tecnico; Mar ia Cristina 
P A R A S I L I T I , docente istituto tecni
co; Angelo BELFIORE, docente uni
versitario, facoltà di Scienze poli
tiche; Achille FASSARI , imprendi
tore; Anna CONSOLI , artista; Nico
la P A L A Z Z O L O , docente universita
rio di Diritto romano, facoltà di 
Giurisprudenza: Ugo E N T I T À * , me
dico; Lucia M A N N I N O , docente edu
cazione artistica; Ignazio F R A G A L A , 
docente universitario, facoltà di 
Scienze; Franz F A R O , ingegnere, do
cente universitario; Rosa Maria 
M O N A S T R A , assistente universita
ria, facoltà Lettere: Giuseppe L O M 
BARDO; Beniamino M A R I N O , me
dico ostetrico; Mauro G U A R I N O , 
assistente universitario, facoltà Let
tere; Giovanni C A M A R D I . assisten
te universitario, facoltà Lettere; 
Domenico C A T A N Z A R O , ingegne
re; Francesca S A N T A N G E L O . docen
te Fisiologia umana, facoltà Scien-

Novantatré personalità appartenenti al 
mondo della cultura e delle professioni han
no lanciato un appello per il voto al PCI. a 
Catania. Il documento verrà illustrato nel 
corso di una grande assemblea popolare 
lunedi pomeriggio alle 17.30 nel salone del 
palazzo dell'ESE (via Beato Bernardo). 

AH'incontro-dibattito presieduto dal prof. 
Pietro Barcellona, responsabile della Com
missione culturale del PCI catanese. in
terverranno il dott. Tommaso Auletta. so
stituto Procuratore Generale della Repub
blica di Catania e candidato comunista per 
il Senato a Caltanissetta: il prof. Carbo
ne. docente universitario della facoltà di 
Medicina: il primario di anestesia e riani
mazione dell'ospedale Garibaldi, dott. Lui 
gi Coscarelli. che è candidato del PCI a 
Catania per le regionali; il prof. Marcello 
La Greca, docente universitario della fa
coltà di Biologia e il magirtrato Cesare Ter
ranova. deputato comunista uscente e nuo
vamente candidato del PCI alla camera. 

« Impegnandoci attivamente nella com
petizione elettorale a favore del PCI o ac
cettando come indipendenti la candidatura 
nelle sue liste, intendiamo innanzi tutto af
fermare la nostra disponibilità ad un pro
fondo e radicale rinnovamento della società 
italiana, che si porrà come primario e in
differibile obiettivo a coloro che saranno 
chiamati nella prossima legislatura al go
verno della cosa pubblica ». 

«Pur non volendo dilungarci in una mi
nuziosa analisi della attuale realtà del no
stro paese — prosegue il documento — dob
biamo prendere atto sia dei profondi mu
tamenti avvenuti nella coscienza civile del
le masse popolari, che chiedono con ur
genza la moralizzazione della vita pubblica 
e la realizzazione di una concreta giustizia 
sociale, sia che. a fronte di questa mutata 
situazione, il sistema di direzione politica 
dello stato, costruito dalla DC attraverso 
la rete delle clientele e dei privilegi, appa 

re sempre più incapace di trasformarsi e 
di rispondere positivamente al crescente bi
sogno di democrazia e di giustizia emergen
te nella società civile ». 

« Intendiamo, perciò, contribuire a spo
stare verso il PCI masse sempre più ampie 
di elettori — si rileva nell'appello -- appar
tenenti ai più disparati settori della socie
tà italiana, professionisti, donne, studenti. 
cattolici, impiegati, persone non ancora di
sposte a una scelta socialista perché impe
dite da storiche diffidenze, e tuttavia sen
sibili, anche se ideologicamente lontane, al
l'appello di un grande partito che di fron
te alla grave crisi politica ed economica del 
nostro paese si pone come garante di più 
alti valori che oggi possono caratterizzare 
uno stato moderno: la libertà, la giustizia 
sociale, la indipendenza da ogni egemonica 
ingerenza straniera, attraverso una demo
crazia che partendo e sviluppandosi dal
la diretta partecipazione popolare consen
te un ampio pluralismo. I voti di questi 
strati della popolazione saranno probabil
mente decisivi per la sorte della democra
zia in Italia ed è, a nostro parere, impor
tante incoraggiare e stimolare il loro con
fluire. fin da questa competizione elettora
le, sotto il simbolo del PCI ». 

« Ma sentiamo altresì la necessità — con
clude il documento — di precisare il ca
rattere indipendente della nostra adesione 
e del nostro impegno che, a prescindere 
dalle personali opzioni ideologiche e anzi 
assumendo la pluralità delle analisi e del
le - motivazioni, si intende rivolgere alla 
proposta politica del PCI come viene con
cretamente definita in relazione alla at
tuale realtà del paese e all'esigenza pro
fondamente avvertita di uscire dalla crisi 
generale con un processo di rinnovamento 
capace di suscitare un'ampia partecipazione 
e un largo consenso sugli obiettivi di tra
sformazione sociale e di risanamento del
l'economia e della vita pubblica ». 

ze: Salvatore M O T T A , docente 
Anatomia comparata; Flora LICA
T A , docente Fisiologia umana; Sal
vatore S O U A D R I T O . docente Fi
siologia umana; Vincenzo G I N A R -
D l . medico; Maria Grazia B I N D A . 
docente di Parassitologia, facoltà 
Scienze: Giovanni COSTA, docente 
di Genetica: Maria G R I L L O , con
trattista universitaria, facoltà Let

tere; Enzo MUSCO, docente Dirit
to penale, facoltà di Giurispruden
za; Paolo D I P IETRO, assistente 
universitario, facoltà Lettere; Art-
gelo CASTRO, docente di Micro
biologia, facoltà Medicina; Nunzio 
L O N G H I T A N O . docente Botanica. 
facoltà Scienze; Antonio LO G I U 
D I C E . docente universitario; Maria 
G U I Z Z A R C I . assistente universita

r ia , facoltà Chimica e Commercio; 
Gaetano SCIUTO, assistente uni
versitario, facoltà Economia e com
mercio; Vittorio RUGGERO, docen
te universitario di Economia e 
commercio; Giovanna CARUSOTTO. 
contrattista Economia e commer
cio; Giuseppe E M A N C I P A T O , tec
nico universitario; Piera BUSAC-
CA. assistente universitaria; Anna 

SCHILIRO- L A U R I N O , dottore in 
Legge; Al l io PRIVITERA-. Lina 
S E V E R I N O , asscgnisia universita
ria, facoltà Lettere; Anna Maria 
F ICARRA, assistente universitaria, 
facoltà di Lettere; Salvatore RIO-
LO, docente Lettere; Cettina SPO
T O , contrattista, facoltà Lettere; 
Silvano FARO, contrattista, lacollà 
Lettere; Franco B A T T I A T I , docen
te istituto commerciale: Enzo 
G U A R N E R A . avvocato; Clara M A 
GRO. docente liceo scientifico; Ma
ria D'URSO. docente liceo scien
tifico: Silvana M O N A C O , docente 
liceo scicnlilico; Domenico BRU
N O , docente liceo scientifico; Ma
ria Luisa N O C E R I N O . docente l i 
ceo scientifico; Giorgia ALESSI , as
sistente universitaria Storia del di
ritto; Mario BARCELLONA, docen
te di Diritto agrario, facoltà Giu
risprudenza; Salvatore S A L E M I . in
gegnere; Mila D I FRANCESCO, do
cente istituto tecnico; Salvatore 
S O L A N O , docente liceo; Maria 
Franca A L T A N O , docente liceo; 
Andrea SCUDERI , avvocato; Mario-
lina COLOMBO, interprete; Tedo 
M A D O N I A , docente universitario 
Audiologia, facoltà Medicina; Vi t 
torio M A J O R A N A , avvocato dello 
Stato; Giusy CASALE, docente l i 
ceo classico; Alberto F O G L I A M I , 
assistente ospedaliero ospedale Ga
ribaldi; Giuseppe C O N D O R E L L I . 
contrattista clinica medica: Sergio 
M A N E L L O . contrattista clinica me
dica: Rosalba G I O R D A N O , contrat
tista Urologia, facoltà Medicina; 
Andrea A N T O N E L L I . medico; En
rico V A S Q U E Z , docente Anatomia 
patologica, facoltà Medicina; Ezio I 
C I N O U E , assistente clinica ostetri
ca. facoltà Medicina; Giuseppe RO
T I . assistente Patologia medica, fa
coltà Medicina: Gabriella MOR
G A N . docente Lettere; Giuseppe 
M A N I A C I , avvocato Giovanni Fran
cesco PASSANIS I , avvocato; Dome
nico L I S I , avvocato; Salvatore F l -
N O C C H I A R O . avvocato. Salvatore 
V I T T O R I N I , avvocato; Dino CA
RUSO. avvocato; Domenico SCA-
L I A , avvocato. 

PALERMO - Ancora un rinvio per la soluzione della crisi alla Provincia 

Al de Di Fresco bastano appena dieci minuti 
per compiere l'ennesimo atto prevaricatore 

Tanfo è durata l'ultima riunione del Consiglio — I consiglieri PCI e PSI hanno presentato una richiesta di aufoconvocazione — Le osser
vazioni al bilancio inviate dal gruppo comunista alla commissione regionale per la finanza locale e alla commissione provinciale di confrollo 

Ancora un rinvio per la 
soluzione della crisi in cui 
versa da undici mesi la Pro
vincia di Palermo: è stato 
provocato da un atto di pre
varicazione dello squalifica
to presidente dimissionano 
fanfamano Ernesto Di Fre
sco. cui si è accodato tutto 
ii gruppo dei consiglieri de 
tranne uno. 

La seduta è durata appe
na dieci minuti. C'era nel
l'aria la conclusione della 
incredibile situazione di stal
lo cui Di Fresco ha costretto 
l'amministrazione, pretenden
do di rimanere in sella, pur 
dopo la crisi (nel luglio 
scorso e le dimissioni (a 
gennaio). 

Nel corso di una rovente 
riunione del gruppo consi
liare de che ha preceduto la 
seduta del consiglio erano 
infatti venute alla luce al
cune profonde spaccature. 
cui il plun inquisito presi

dente ha risposto con minac
ce nei confront; dei suoi col
leghi di partito. Essi, a con
clusione della riunione, han
no preferito non presentar
si in aula — lutti tranne 
ì'assessore Di Benedetto — 
facendo mancare il numero 
legale. I consiglieri comuni
smi e socialisti hanno pre
sentato intanto una richie
sta di autoconvocazione del 
consiglio, ed hanno firmato 
un durissimo documento con
giunto in cui si denuncia la 
« prevaricazione operata da 
Di Fresco contro ogni regola 
ed ogni costume di vita de
mocratica », ed addebitando 
la responsabilità del trasci
narsi della crisi al grup
po de. 

Di Fresco ha intanto con
fermato col suo atteggiamen
to il proprio disprezzo per 
l'organismo democratico ed 
il gruppo comunista ha an
nunciato che non verrà ri

sparmiato nessun passo, né 
tecnico né politico perchè 
la direzione della Provincia 
venga liberata da un simile 
personaggio che suona offe
sa alla dignità delle forze 
poetiche democratiche. 

Intanto, nella impossibili
tà di discutere in consiglio i 
problemi dell'amministrazio
ne provinciale, il capogruppo 
consiliare comunista alla 
provincia, compagna Anna 
Grasso Nicolosi, ha inviato 
alla Commissione regionale 
delle finanza locale e alla 
Commissione provincUle di 
controllo le osservazioni e '.e 
« proposte di modifica » al bi
lancio della Provincia per il 
1976, che è pervenuta al
l'esame dei due organismi con 
l'approvazione del commissa
rio ad acta. ma privo di 
quella del consiglio, che per 
il perdurare della crisi non 
ha potuto discuterne. 

« Nel dibattito consiliare, se 

ci fosse stato — afferma An
na Grasso — avremmo po
tuto illustrare ampiamente 
tutte le nostre proposte, in
dirizzate a sopprimere tutte 
le spese inutili e comunque 
non prioritarie, istituire e 
potenziare spese per un prò 
gramma di sviluppo econo
mico, decentrare mezzi eco
nomici e tecnici ai comuni. 
alle comunità montane, agli 
organismi democratici deìla 
scuola >. 

Le nostre proposte — pro
segue il capogruppo — posso
no concentrarsi oggi quasi 
esclusivamente nel primo 
punto, mirando a sopprime
re o ridurre il peso di que
gli scandalosi indirizzi am
ministrativi. che sono in
tanto oggetto dell'inchiesta 
sulla giunta Di Fresco, che 
il pretore di Palermo, Paolo 
Giudici, ha trasmesso al tri
bunale, competente del rea

to f.nora attribuito dal ma-
zistrato agli amministratori 
delia provincia. « interesse 
privato :n atti di ufficio». Le 
proposte del gruppo consilia
re comunista mirano a .sop
primere. infatti. 1 «premi 
in deroga al personale. '.e 
strenne natalizie, il gonfia
mento del'.'autoparco e del 
consumo dei carburanti, le 
spese per consulenze e co
mitati inutili, gli ingenti a—i-
ti a categorie già tutelate da 
leggi regionali, destinate in 
un unico capitolo de* bilan
cio Di Fresco agli usi più va
ri e affidate alla d.screzio-
nahtà dell'esecutivo. 
- Si tratta — denuncia la 
compagna Anna Grasso — di 
«spese arbitrarie, dispersive, 
che superano gli otto mi
liardi e che sono in netta 
antitesi con quelle norme di 
buongoverno cui dovrebbero 
attenersi scrupolosamente le 
pubbliche amministrazioni ». 

Toni quarantotteschi e 11 so 
lito dispiegamento dell'appa
rato clientelare hanno carat 
tipizzato anche in Sicilia le 
prime eliti* settimane di cani 
pagina elettorale i\c. W i co 
inizi dei dirigenti siciliani del 
partito sciulocrociato sono ri 
inaste pochissime e lontrati 
(littorie tracce di precedenti 
manifestazioni d'apertura. Di 
inentico del [>eraltro generico 
riferimento |>ossibilistico alla 
i fantasia » per il dopo 20 giù 
gnu. fatto da lui stesso appo 
ni. n mese fa. il segretario 
regionale Nicoletti. intervenen
do nella campagna elettorale 
ha preferito accodarsi per 
esempio ai temi della propn 
gamia nazionale del suo par 
titn. improntata alla vecchia 
discriminante anticomunista. 
Parlando in varie località del 
l'isola, e nel corso della ma 
nife-stazione d'apertura di Pa 
lenii», il leader doroteo Atti
lio Ruffini ha a|>erto poi la 
strada alla prossima tournée 
del senatore Kanfani con ac
centuazioni ancora più decisa
mente rozze e grevi. Dal can 
to loro non sembra che gli ni
tri dirigenti siciliani abbiano 
saputo risolvere — com'era 
del resto ben prevedibile — la 
contraddizione tra le esperieli 
/e di convergenza programma 
tica attuate in Sicilia per sai 
vare la legislatura e la linea 
di rottura scelta a livello na 
zinnale dal loro stesso partito 
di fronte al problema delle 
sorti della legislatura na/.i» 
naie. 

Dietro queste nebbie, solle
vate dal ritorno di fiamma 
nella De della \ cecilia logica 
del potere e dell'egoismo di 
parte, si è messa in moto 
dunque inevitabilmente la vec
chia macchina dell'uso spre
giudicato delle mance cliente 
lari e dell'api*'!!» ad un voto 
dettato dall'irrazionale. Per 
quel che riguarda il primo di 
questi aspetti della campagna 
scudocrociata basti citare lo 
spreco evidente di mezzi e di 
denaro determinato dalla tra
dizionale rissa tra i vari can
didati. L'n» spreco che sicura
mente non ha toccato ancora 
i suoi vertici, in attesa delle 
prossime due settimane di 
campagna elettorale, e che 
tutta la fase iniziale di elabo
razione deile liste per il Par
lamento nazionale e l'assem
blea ed il suo sbocco nella sin
golare escogitazione del siste
ma delle « accoppiate > (la 
campagna elettorale comune 
dei candidati con lo steiso 
numero di lista alle regionali e 
nazionali) lasciavano preve
dere. Tralasciando singoli e 
ricorrenti episodi di malcostu
me, basti aggiungere a que
sto quadro il ricorso sppregiu-
(iicato all'aiuto di certe or
ganizzazioni di massa, come 
la Coldirctti. e quel che è an
cor più grave, di numerose se
di sindacali della CiSL mobi
litate specie nella Sicilia o-
nentale nel più spregiudicato 
sostegno al candidato Scalia. 

E' su questo supporto, di 
una « nuova DC > che ha di
mostrato di non c.s-tre affat
to ancora nata che hanno po
tuto avvantaggiarsi tutti quei 
dirigenti e quelle correnti che 
osteggiano una politica nuova 
di solidarietà tra le zrandi 
componenti popolari. Non 
manca chi come l'assessore 
regionale Mattarella. ha cer
cato di esorcizzare questa 
tendenza cieca ed irrespon
sabile alla rincorra a destra, 
facendo appello, ma con po
chi argomenti, ad un « voto 
di consenv) » anziché ad UH 
« voto di paura >. ma i fatti 
lo smentiscono: non s'è anco
ra conclusa per esempio a 
Messina la tournee elettorale 
di un delirante pred.catore 
chiamato a sostegno della 
propagarla democristiana 
dalle alte gerarchie eccle
siastiche. mentre .si registra
no ovunque !e indignate rea
zioni che tali spregiudicate 
intromissioni suscitano anche 
tra k) stesso clero siciliano, 
per molti versi impegnato or
mai da tempo nelle lotte so
ciali su piattaforme di unità 
che fanno a pugni con l'im
pronta irrazionale e settaria 
che si vorrebbe imprimere 
alla competizione elettorale. 



r Unità elezioni 
IL PROGRAMMA di sviluppo economico e sociale 

della Sardegna, approvato dal Consiglio Regio
nale con il contr ibuto determinante dei comunisti , 
non deve fare la f ine del vecchio piano di rinascita. 

E' perciò necessario che alla sua realizzazione 
partecipino le stesse forze che lo hanno voluto e 
predisposto: i partiti autonomistici, senza discri
minazioni, le organizzazioni sociali, le comunità 
locali. 

.Ques ta è la condizione prima, ma non la sola. 

•Qual i diff icoltà incontrerà il programma se la 
crisi del paese dovesse precipitare? C'è qualcuno 
che pensa davvero che il programma regionale di 
sviluppo possa trasformarsi in una sorta di « arca 
di Noè » dentro la quale la Sardegna sia in grado 
di rifugiarsi, mettendosi al riparo dal di luvio? Pos
siamo far finta di ignorare che l'impalcatura della 
programmazione regionale poggia in notevole mi
sura sulla previsione di una diversa politica nazio
nale, coerente con le scelte autonomamente compiu
te nell'isola? 

Perché la Sardegna proceda sulla via appena 
tracciata della rinascita, è dunque essenziale che la 
caduta del paese verso il collasso economico e la 
disgregazione sociale e morale venga arrestata, e 
che si apra una concreta prospettiva di risanamento 
e rinnovamento nazionale. 

Alla nostra proposta per una giunta di unità auto
nomistica e per un governo di collaborazione demo
cratica, i dir igenti sardi della Democrazia cristiana 
si ostinano a dire « no ». Gran parte di essi ricorre 
al ricatto della paura. Gli altri continuano a ritenere 
non necessaria la partecipazione dei comunisti al 
governo del Paese e della Regione. Anzi sostengono 
come l'esperienza sarda dimostrerebbe che sono 
possibili forme di collaborazione con i comunisti 
anche senza una loro presenza nel governo. Que
sto è certamente vero quando ci si voglia limitare 
a fare buoni programmi e buone leggi. Non lo è 
più quando si tratta di realizzarli. 

L'intesa autonomistica in Sardegna ha dato buoni 
frutt i nella predisposizione degli atti di programma
zione democratica. Ma proprio perché la si è voluta 
arrestare alla soglia del governo, non è riuscita 
ad evitare che provvedimenti importanti (come il 
piano della pastorizia e il 5. programma esecutivo) 
siano rimasti inattuati ed addirittura svuotati dalla 
giunta. 

GLI STESSI partit i del centrosinistra — condivi
dendo la necessità di una verifica « profonda 

e coraggiosa » della situazione politica regionale do
po le elezioni — hanno riconosciuto che si deve 
andare oltre l'intesa. Come, se non con una giunta 
che veda la partecipazione anche dei comunisti? 

Non si può inoltre dimenticare che l'intesa auto
nomistica è stata realizzata solo per una parte; 
quella relativa alla predisposizione della program
mazione. Non lo è stata affatto per la parte, deci
siva ai f ini della attuazione della politica di piano, 
che riguarda la riforma dell'organizzazione e gestio
ne della Regione. 

Si possono sconfiggere le posizioni centralisti-
che, clientelari e lottizzatrici così profondamente ra
dicate nella DC e negli altri partiti del centrosinistra, 
senza la partecipazione al governo del PCI, il solo 
partito completamente immune da questi vizi? 

E si può adeguatamente intervenire sugli « even
ti economici e poli t ici , nazionali ed internazionali, 
che influenzano lo sviluppo sardo » r iproponendo 
per il paese il vecchio centrosinistra (sia pure in 
nuovi travestimenti) contro gli indirizzi del quale 
abbiamo unitariamente combattuto in Sardegna, per
ché antimeridionalistici e antisardi, sin dal 1966 
con la politica contestativa? 

A queste domande i dirigenti sardi della DC 
non possono ulteriormente sfuggire. E certamente 
non sfuggiranno le elettrici e gli elettori, i quali 
ricordano assai bene che, per tanti anni la Democra
zia cristiana sarda ha detto « no » ad ogni proposta 
di intesa e di collaborazione. Poi sono venuti i 
risultati elettorali del 1974 e del 1975, e con essi i 
primi — sia pure t imidi — « sì ». 

Da una avanzata ulteriore de! PCI e delle sini
stre può venire la garanzia vera della gestione demo
cratica del piano di rinascita. 

Andrea Raggio 
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IL PROGRAMMA TRIENNALE APPROVATO CON IL CONTRIBUTO DETERMINANTE DEI COMUNISTI 

Una giunta di unità 

un governo 
di collaborazione 
democratica 
per poterlo attuare 
Bisogna impedire che anche questo progetto finisca con 
l'avere la medesima sorte del vecchio piano di rinascita 
E' indispensabile che si apra per il paese una reale 
prospettiva di risanamento e rinnovamento 

GLI INTERVENTI PREVISTI NEI VARI SETTORI DELL'ECONOMIA 

La manifestazione dei 60 mila con Lama a Cagliari: una tappa decisiva nella bat
taglia per la rinascila 

• LA LOTTA DEL POPOLO SARDO 
E L'APPROVAZIONE 
DELLA LEGGE « 2 6 8 » 

Il fallimento del piano di rinascita, l'ag
gravarsi della crisi economica, soprattut
to nel set tore agropastora le , con la re
crudescenza dei fatti di criminalità, l'eso
do dalle campagne, la fuga dalla Sarde
gna di centinaia di emigrati hanno de
terminato sin dal 1966 una vigorosa 
ripresa della lotta popolare per la ri
nascita. 

L'indagine sulle zone interne promossa 
dal Consiglio regionale e l'inchiesta par
lamentare sul banditismo hanno posto 
in luce dinanzi all'opinione pubblica na
zionale la drammatica situazione della 
Sardegna e hanno indicato le linee per 
lo sviluppo e il r innovamento della 
6ocietà sarda. " ' 

La lotta dei lavoratori e delle masse 
popolari, con il contributo il PCI. hanno 
consentito nel '74 che il Par lamento va
rasse la legge « 268 ». 

Tale provvedimento stanzia 600 mi
liardi di lire da ripartire secondo precise 
scelte e determinati indirizzi: riforma 
del set tore agro-pastorale, sviluppo della 
piccola e media industria, r isanamento e 
potenziamento degli asset t i civili. 

Questi indirizzi si contrappongono al 
tipo di sviluppo perseguito nell'ultimo de
cennio e si collegano alla piattaforma in
dicata dal movimento operaio e popolare 
sardo nel primo grande congresso di ri
nascita del 1950. 

Il Consiglio regionale con l'approva
zione della legge n. 33. grazie al voto de
terminante del PCI. ha avviato una pro
grammazione democratica fondata sulla 
partecipazione di tu t te le forze autono
mistiche. delle comunità locali, delle or
ganizzazioni sindacali e delle forze pro
duttive. 

L'intesa fra i partiti autonomisti ha 
permesso che nel giro di pochi mesi. 
a t t raverso una procedura democratica. 
venisse elaborato ed approvato il primo 
programma triennale di sviluppo eco
nomico. 

• OBIETTIVI E SCELTE 
DEL PROGRAMMA 

Il programma triennale di sviluppo 
tende a coordinare e indirizzare da par

te del potere pubblico tut t i gli investi
menti pubblici e privati secondo l'inte
resse generale. Gli obiettivi fissati sono 
quelli: 

• della salvaguardia e incremento dei 
livelli occupativi: dello sviluppo produt
tivo qualificato: 
• del r innovamento delle s t ru t ture eco

nomiche, sociali e civili della Sardegna. 
Il programma si muove at traverso pre 

cise scelte: la riforma del settore agro 
pastorale, lo sviluppo dell'attività mine-
raria-metallurgica, la salvaguardia e l'in
cremento delle piccole e medie industrie, 
l 'espansione dei beni e servizi sociali. A 
tal fine il programma prevede di coordi
nare ed orientare nel tr iennio un volu
me di risorse finanziarie ordinarie e 
straordinarie, nazionali e regionali, pari 
i 2.614 miliardi. 

I finanziamenti r iguardano: assetto 
Istituzionale: 2.038 miliardi; ambiente e 
territorio: 55,731; edilizia abitativa: 
133,902; sanità e att ività ospedaliera: 
396,729: sicurezza sociale: 47.935; scuola 
ed avviamento al lavoro: 108,583; tra
sporti: 341.430: agricoltura e riforma agro
pastorale: 469,833; industria: 564.100; pe 
sca: 3,2?é; settore terziario e commercia
le: 42.765; varie: 65.865. 

II programma si a t tua at t raverso il 
piano straordinario per l'applicazione del
la « 268 », il bilancio pluriennale e ì pro
getti operativi di sviluppo. La legisla
zione regionale in a t to dovrà essere ade
guata agli indirizzi e alle scelte del pro
gramma. 

• PARTECIPAZIONE POPOLARE 
E RIFORMA DELLA REGIONE 

La politica democratica di programma
zione richiede una profonda riforma dei 
modi di gestione e dell'organizzazione 
della Regione. La legge regionale « 33 » 
delinea un sistema pluralistico di autogo
verno, fondato sul ruolo del Consiglio e 
sulla partecipazione al piano degli enti 
locali at t raverso gli organismi compren-
sorialil. L'istituzione dei comprensori rap
presenta un fatto nuovo e qualificante 
della programmazione democratica. Essi 
hanno ampi poteri: concorrono a formare 
il piano regionale, alla sua attuazione, 
predispongono ed a t tuano i programmi 
comprensoriah di sviluppo economico e di 
assetto del territorio. 

Agli organismi comprensoriah devono 

essere delegati funzioni e poteri della Re 
gione. Il programma prevede la r istruttu 
razione degli uffici regionali, nonché la 
riforma degli enti , con l'abolizione d; ogni 
barbatura superflua e settoriale. La poli
tica di piano esige e delinea un nuovo mo
do di governare con l'eliminazione delie 
pratiche di lottizzazione del potere, di 
clientelismo e di sottogoverno. 

L'attuazione dal piano e un nuovo modo 
di governare Impongono una svolta poli
tica con la- formazione di una giunta di 
intesa autonomistica che ponga fine alla 
discriminazione anticomunista. 

D RIFORMA DELL'ASSETTO 
AGRO-PASTORALE 

E' questa la scelta primaria indicata 
dalla legge «268». essa rappresenta una 
riforma fondamentale per la Sardegna 
dal punto di vista economico, sociale e 
civile. 

La riforma opererà at t raverso la co
stituzione di aziende moderne di alleva
mento, nell 'ambito dei piani di trasfor
mazione cfmprensoriale che potranno es
sere realizzati anche dal basso at t raverso 
le cooperative di pastori, braccianti e 
contadini, e la iniziativa dei comprensori. 
L'obiettivo che si vuole perseguire è 
quello della trasformazione della pastori
zia t r ansumante in allevamento stanziale. 
consentendo ai pastori, braccianti e con
tadini poveri l'accesso alle terre, nonché 
promuovendo la trasformazione agraria . 
una più ampia disponibilità di foraggere 
e l'elevamento dei livelli di occupazione, d: 
reddito, di organizzazione civile nelle 
campagne. 

In questa direzione specifica nel trien
nio saranno investiti 104 miliardi, oltre 
ai fondi già stanziati del piano della pa
storizia. 

• PER LO SVILUPPO 
DI UNA AGRICOLTURA 
NUOVA E MODERNA 

Il piano destina a questo settore non 
soltanto 11 venti per cento dei fondi stra
ordinari del primo titolo della legge 268. 
ma anche consistenti finanziamenti de! 
bilancio e della legge sul Mezzogiorno e 
dei fondi della CEE. 

Prioritario è l ' intervento per lo sviluppo 
della irrigazione, sia at t raverso il finan
ziamento delle opere pubbliche di raccolta 
e distribuzione delle acque, sia a t t raverso 
un programma sperimentale per la diffu
sione della pratica irrigua nelle zone già 
servite da canalette. 

In collegamento con lo sviluppo della 
irrigazione il programma prevede inoltre 
un progretto per lo sviluppo dei comparti 
vitivinicolo, ortofrutticolo e caseario. rac
cordato con la formazione di una indu
stria per :a conservazione, commercializ
zazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli. Si prevede infine il potenziamen 
to delle s t ru t ture di mercato della eoope 
razione e dell'assistenza tecnica. 

sortili. E' anche previsto che le inizia. 
Uve artigiane con caratteristiche indù 
striali possano godere, per gli investi 
menti superiori a cinquanta milioni, d: 
tutti i benefici previsti per la piccola e 
media industria. Sono altresì disposti in
terventi per l'acquisizione e l'attrezza 
'.ura di aree per gli insediamenti arti
gianali e per la realizzazione di r i l av i 
industriali da dare in locazione. 

3 FORMAZIONE PROFESSIONALr 

E AVVIAMENTO 
DEI GIOVANI AL LAVORO 

II programma affronta uno dei pi d i r 
in: più gravi della Sardegna: quello dei 
Giovani, ragazzi e ragazze, che cercano 
Invano un lavoro. Si tratta, di oltre 30 
mila giovani che non trovano occupa-
/ione, e che occorre qualificare profes 
rionalmente ed avviare ad una attività 
produttiva. 

La Regione predisporrà programmi 
settoriali e comprensoriah per dare una 
occupazione, sia pure temporanea, ai 
giovani disoccupati e per curarne la for
mazione professionale con un assegno 
mensile non inferiore a 100 mila lire, 
oltre le assicurazioni. 

3 PER UNA NUOVA POLITICA . 
DEI TRASPORTI 

Il programma rivendica una politica 
nazionale dei trasporti che elimini defi
nitivamente le disparità struttural i del
la Sardegna rispetto al resto del Paese. 
e le diseconomie derivanti dalla condizio 
ne di insularità fisica ed economica dei-
la regione. 

Si t ra t ta di un problema centrale per 
lo sviluppo della Sardegna che condizio
na fortemente i programmi di investi
mento industriale, agricolo e turistico, 
e che pone il popolo sardo in una intol
lerabile condizione di disparità nei con
fronti del resto del Paese. 

In particolare il programma considera 
i problemi concernenti le grandi infra
s t rut ture portuali aeroportuali e fer
roviarie. la disponibilità dei vettori e 
l'adozione di tariffe politiche su tut te 
le linee che collegano l'isola ai continen
ti. soprat tut to per il trasporto merci. 

1 PROGRAMMAZIONE CULTURALE 
E SCOLASTICA 

Secondo il piano triennale la politica di 
programmazione economica deve collegarsi 
con la programmazione scolastica e cul
turale. In questo senso si fa riferimento 
alla esigenza di soddisfare le Istanze 
fondamentali che vengono poste dalla 
scuola e dalla università In ordine al 
diritto allo studio, alla ricerca scientifica. 
al collegamento democratico t ra scuola e 
società civile, ed alla esigenza dello svi
luppo della cultura di massa anche con IH 
costituzione di s t rut ture culturali decen
trate e democraticamente gestite. 

Il programma considera inoltre i pro
blemi della edilizia scolastica e preseci 
'astica, della formazione professionale e 
1el diritto allo studio. 

1 NUOVI E MODERNI SERVIZI 
CIVILI E SOCIALI 

La Sardegna, soprattut to nelle zone in 
lerne. presenta ancora servizi e sti ut'li
re civili e sociali inadeguati ed arretrat i 

Il programma prevede, utilizzando an 
che la nuova legge sul Mezzogiorno, l'at
tuazione del progetto per le risorse idri
che, l'avvio di un piano sanitario ed ospe
daliero, il finanziamento delle opere pub 
bliche di interesse comunale e compren-
soriale. lo sviluppo dell'edilizia scolastica 
ed abitativa. 

Una particolare attenzione è posta nel 
favorire i comuni e comprensori per la 
acquisizione e l 'attrezzatura di aree de
stinate alla edilizia pubblica ed abitati
va. nonché per la adozione degli strumen
ti urbanistici necessari ad un corretto 
assetto del territorio. 

Sono inoltre previsti interventi per la 
conservazione ed il miglioramento dell' 
ambiente, anche in collegamento con una 
nuova politica di forestazione. 

In questo quadro si collocano gli in
terventi per lo sviluppo del turismo, va
lorizzando questo comparto sia dal punto 
di vista economico che da quello socia
le, mediante una politica diversa da quel
la finora perseguita, caratterizzata in no
tevole parte dalla speculazione immobi
liare. 

G FORESTAZIONE 

Vna manifestazione per lo sviluppo e la rinascita della Sardegna 

Una consistente ed incisiva att ività 
d: forestazione si presenta necessaria. 
secondo il programma, per garantire ef
ficacemente la difesa de", suo'.o e l'equi
librio biologico, per contribuire ad au 
mentare la produzione del legname e per 
!a tutela dell 'ambiente In questo con
testo devono essere salvaguardati i li
velli occupativi attuali , ponendo fine agli 
interventi assistenziali per operare in 
compren.-ori amp: ed omogenei. 

3 SVILUPPO DELL'INDUSTRIA 
E DELL'ARTIGIANATO 

Il p.ano prevede una nuova strategia 
industriale alternativa a quella perse
guita finora. Secondo le linee indicate-
dalia n 268 » si opera per lo sviluppo e 
il potenziamento delle piccole e medie 
imprese e per quelle ad alto tas.-o d; 
occupazione. 

Nessun contributo e finanziamento age
volato viene concesso ai grandi eruppi 
di base su: fondi disponibili da p a n e 
iella Regione. Sono invece previsti con-
ribati a fondo perduto, contributi per 

l'occupazione. ass.stenza tecnica e com
merciale in favore delle piccole e medie 
imprese. 

Il piano fa, inoltre, una precisa scelta 
;n favore della ripresa dell 'attività car-
oomfera e dello sviluppo del settore mi-
nerarU>mera!Iurgico. A tale fine è pre. 
»'ista la sollecita costituzione di una so
cietà d: gestione indirizzata alla ripresa 
della produzione carbonifera, e inoltre 
la predisposizione di un progetto per lo 
sviluppo dell 'attività mineraria metal
lifera. 

Secondo le norme dell'articolo 14 del
la legge «268» il programma si muove 
«erso la formazione in Sardegna di un 
centro di trasformazione minerario-me. 
tallurgico che dai prodotti di base giun
ga fino a quelli finiti. 

Per l 'artigianato lì programma preve
de una nuova legge per i contributi e 
il credito agevolato elevando i massima
li sino a cinquanta milioni per le azien
de singole e a 250 milioni per quelle con-

IL PIANO TRIENNALE NON DEVE FARE 
LA FINE DEL PIANO DI RINASCITA 
Il Consìglio regionale ha approvato, con il contri
buto determinante del PCI, un programma di svi
luppo economico e sociale degli anni 1976 -1978 

La lotta popolare, i risultati delle II programma coordina e indirizza 
elezioni del 15 giugno, hanno de- l'utilizzazione di tutte le risorse di
terminato nuovi rapporti di colla- sponibili nel triennio, pari a 2 .600 
borazione tra i partiti autonomistici, miliardi, verso l'occupazione e la 
3 hanno aperto una prospettiva di ripresa produttiva. 
'inascita per il popolo sardo. 

CHI REALIZZERÀ' IL PROGRAMMA ? 
La DC, le giunte e i governi da 
essa presieduti hanno dimo
strato di non essere in grado 
di attuare la programmazione 
democratica 

Sono responsabili del fallimen
to del vecchio piano di ri
nascita. 

Il vofo del 20-21 giugno deve assicurare un governo di 
salvezza nazionale e una giunta di unità autonomistica 

• Per l'attuazione 
del programma 

• Per la rinascita 
della Sardegna 

VOTA PCI 



I?" * T T W * > -T 
12 / l e r e g i o n i r U l l i t d / domenica 6 giugno 1976 

Incontro tra PCI e delegazione di API e Confindustria 

Discussi a Cagliari i problemi 
della piccola e media impresa 

Al franco e costruttivo scambio di vedute ha partecipato il segretario regionale, 
compagno Birardi — Le richieste avanzate dagli imprenditori — Il piano di rinascita 
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Martedì manifestazione a Roma 
per la « Metallurgica Sicula » 
MESSINA — La lotta dei lavoratori della 
Metallurgica Sicula di Milazzo, occupata da 
sedici mesi, si trasferisce a Roma. In una 
assemblea svoltasi all'interno della fabbrica 
alla presenza delle forze politiche e sinda
cali della provincia, gli operai hanno deciso 
di partecipare in massa alla manifestazione 
nazionale di tutti i lavoratori delle aziende 
interessate ai programmi di ristrutturazione 

dell'IPO-GEPI, la finanziaria statale che per 
legge ha rilevato alcune aziende in crisi. 
Con la parola d'ordine: « Si alla ripresa 
produttiva, no a nuovi carrozzoni », i lavo
ratori di Milazzo hanno cosi nuovamente 
riaperto la lotta che li vede ormai impe
gnati dalla Pasqua dello scorso anno quando 
i padroni diedero inizio ai licenziamenti per 
poi abbandonare l'azienda. 

Per la ripresa alla « Meridionale » di Tito 

Liquichimica: primo accordo 
Eniro la settimana prossima una commissione esaminerà lo stato dell'azienda 
e le possibilità di ripresa della produzione — Gli impegni per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

Ancora una giornata di mo
bilitazione e di lotta, ieri, da
vanti ai cancelli della Regio
ne. dei 450 lavoratori della 
Chimica Meridionale di Tito 
per giungere, finalmente, al 
documento conclusivo stilato 
al termine deirincontro tra 
ì rappresentanti della Fede
razione unitaria Cgil Cisl Uil. 
della Fulc nazionale, del Con
siglio di fabbrica, con i rap
presentanti della Liquichimi
ca italiana giunti da Milano. 
All'incontro erano presenti il 
presidente della giunta e l'as
sessore al Lavoro della Re
gione Basilicata. 

Gli impegni della Liquichi
mica sono i seguenti: entro 
1*11 giugno prossimo una com
missione tecnica inizierà la 
ricognizione dello stabilimen
to. dopo di che fornirà dei 
programmi per il graduale 
avviamento degli impianti 
nonché per il conseguente 
reinserimento dei lavoratori. 
Tut t i i lavoratori dipendenti 
della Chimica Meridionale 
saranno inseriti alte dipen
denze della Liquichimica en
tro il prossimo 30 giugno. Dal 
1. luglio si darà corso alle 
procedure di ricorso alla cas
sa integrazione guadagni, li
mita tamente per quei lavora
tori che non potranno ripren
dere immediatamente il lavo
ro. dato appunto il graduale 
avvio degli impianti e i pro
blemi di ristrutturazione e 
bonifica degli stessi. 

Un'ulteriore definizione dei 
r iawiamento della Chimica 
Meridionale — conclude il do
cumento — verrà puntualiz
zata nell'ambito delle tratta
tive nazionali Liquichimica-
Fulc previste per il prossimo 
16 giugno 1976. I termini del
l'accordo tengono conto in 
premessa delle procedure con
corsuali ( t rat tamento dei cre

ditori) pendenti presso il tri
bunale di Potenza a carico 
della Chimica Meridionale, e 
del fatto acquisito che la Chi
mica Meridionale darà rego
lare delega alla Liquichimica 
per una gestione provviso
ria anche agli effetti conser
vativi degli impianti dello 
stabilimento di Tito. (Come 
si vede, mentre si avvia il 
passaggio concreto della ge
stione alla Liquichimica. si 
t ra t ta di affrettarne la defi
nizione anche in sede g:u-
ziaria. che in verità non do
vrebbe presentare ostacoli. I 
due punti sottolineati nella 
illustrazione dell'accordo tra i 
dirigenti sindacali Sangio-
vanni della Fulc nazionale, 
Simonetti della Federazione 
Cgil Cisl Uil. Cillis del Con
siglio di fabbrica sono questi: 

1) si t rat ta di un risultato 
importante, che corona vitto
riosamente la lunga e diffi
cile lotta unitaria di 450 la
voratori della Chimica Meri
dionale in piedi da più di 
un anno: è garantita infatti 
la graduale ripresa del lavo
ro e la possibilità del ricor
so alla cassa integrazione 
che. invece, scadeva in que
sto mese; 

2» inoltre la ripresa del
l 'attività produttiva alia Chi
mica Meridionale è collegata 
al progetto globale integrato 
degli investimenti Liquichi
mica in Basilicata che preve
dono l'occupazione di 5 mila 
addetti . 

I dipendenti della Chimica 
Meridionale restano comun
que vigilanti e mobilitati p ; r 
la gestione dell'accordo rag
giunto, a cominciare dalla 
formazione di una propria 
commissione tecnica azienda
le per affrettare i tempi per i 
la graduale ripresa produtti- ! 
va ed occupazionale. | 

Francesco Turro t 

Conferenza sulla 
riforma 

dello Stato 
all'università 

di Cagliari 
C A G L I A R I . 5 

A iniziativa della Federazione co
munista di Cagliari, è i tata orga
nizzata per lunedi 7 giugno, alle 
ore 18 ,30 , nell'aula magna della 
Facoltà di Lettere dell'Università, 
una conferenti-dibattito sul tema: 
• Problemi della rilorma dello Sta
to, nel quadro dell'attuazione della 
Costituzione repubblicana »: intro
durranno: l 'on. Umberto Cardia, 
giornadista, capolista del PC per 
la Camera e candidato nel collegio 
senatoriale di Cagliari; il dottor Sal
vatore Mannuzzu, magistrato-scrit
tore, candidato indipendente per la 
Camera nella lista del PCI ; il dot
tor Michelangelo Pira, docente uni
versitario, scrittore, consigliere .co
munale indipendente eletto dal PCI . 

La manifestazione è aperta al 
pubblico degli studenti, dei docen
t i , dei cittadini. 

Dibattito su 
maternità 
sessualità 
e aborto 

C A G L I A R I . 5 
Martedì 8 g iugno, alle ore 17 ,30 

nel salone dell'Enalc Hotel , i l PCI 
organizza una conlerenza-dibatfìto 
sul tema: « Maternità, sessualità, a-
borto: l'emancipazione femminile e 
tutti i diritt i civili non sono con
cessioni, ma necessità irrinunciabi
li di un paese democratico ». 

Introdurrà il compagno prof. 
Carlo Cardia, docente di diritto ec
clesiastico nella facoltà di Giuri
sprudenza . della Università di 
Cagliari. 

Dalla nostra redazione 
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Si sono svolti, nella sede del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, gli incontri con de
legazioni di piccoli e medi in
dustriali dell'API Sarda e 
della Confindustna. La dele 
gazione dell'API Sarda era 
formata da Bruno Orrù. An
gelo Rapetti, Giuseppe Valle-
bona, Paolo Fadda e Paolo 
Campurra; quella della Con-
findustria da Pellegrini, Mam-
brini e Campana. Per il PCI 
erano presenti il segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi e i compagni Luigi 
Pirastu. Armando Congiu, An
tonio Puggioni. 

Nel corso degli incontri si 
è avuto un aperto scambio di 
opinioni sulla grave situazio
ne economica del paese e del
la Sardegna, sulle conseguen
ze che essa provoca sulla pic
cola e media impresa, e sulla 
azione da svolgere in merito 
all'attuazione del programma 
triennale di sviluppo 1976-78. 

Si è concordato sulla impor
tanza della piccola e media 
impresa in Sardegna e sulla 
esigenza di avviare un tipo di 
sviluppo, diverso da quello 
perseguito finora, che sia 
fondato sulla espansione del
la piccola industria. A tale fi
ne è necessario che il piano 
venga at tuato in modo rispon
dente alle linee e alle scelte 
della legge 268. ,. 

In particolare nel corso del
l'incontro i rappresentanti 
della piccola e media indu
stria si sono soffermati sui 
seguenti punti: 

O interventi diretti ad at
tenuare le conseguenze 

dell'alto costo del denaro, che 
ha ormai raggiunto tassi inso
stenibili del 23-24%. A tale sco
po occorre studiare misure 
per l'abbaUimento dei tassi di 
interesse e comunque per la 
destinazione del fondo delle 
garanzie sussidiarie previsto 
dal piano in favore dei fidi 
che sono stati costituiti in 
Sardegna dalle associazioni 
dei piccoli e medi imprendi
tori; 

© azione unitaria da parte 
della Regione e di tut te 

le forze autonomistiche per 
superare la grave situazione 
di disparità esistente in Sar
degna in materia dei traspor
ti. L'alto costo dei trasporti 
e la disparità esistente ai dan
ni della Sardegna in tale set
tore. rappresentano una dise
conomia ai danni della indu
stria. del turismo, della vita 
civile dell'isola che deve es
sere affrontata attraverso un 
intervento dello Stato anche 
con l'adozione di tariffe poli
tiche; 

© interventi immediati in 
- favore soprattutto della 

edilizia e dei manufatti della 
edilizia, in considerazione del 
fatto che questo è il settore 
che condiziona lo sviluppo di 
tut ta l'economia; 

4fc composizion2 del Comita-
^ " to di programmazione e 
del comitato per la ristruttu
razione industriale. I piccoli 
e medi imprenditori chiedono 
di essere inclusi in questi or
ganismi. e comunque rivendi
cano la loro partecipazione ai 
gruppi di lavoro che devono 
elaborare i progetti operativi. 

I rappresentanti comunisti. 
riaffermando la loro politica 
per lo sviluppo della piccola 
e media industria, hanno as
sicurato l'impegno del Parti
to in favore delle rivendica
zioni avanzate dagli impren
ditori. I dirigenti del PCI 
hanno anche affermato la vo
lontà di svolgere un'azione de
cisa per far partecipare effet
tivamente le piccole e medie 
idustrie. senza discriminare 
tra le loro organizzazioni, alle 
scelte di politica economica in 
Sardegna. 

E' s ta to però rilevato che al 
di là del programma, le riven
dicazioni toccano i problemi 
che si riferiscono all'attuazio
ne del piano stesso e alla di
rezione della politica econo
mica da parte dell'esecutivo. 
I comunisti intensificheranno 
il loro impegno per la promo
zione di una politica econo
mica che permetta il conso
lidamento e la espansione di 
questo settore produttivo in 
cui è concentrata gran parte 
della occupazione industriale, 
e che può assicurare un note
vole assorbimento di nuove 
forze di lavoro. 

lÉtUfcff^) 
Quando a Cagltarj giun

se la notizia della candi
datura nel collegio sena
toriale del de Bernassola. 
non furono pochi a do
mandarsi chi fosse. Igno
to alle masse e. a quanto 
si disse allora, anche ai 
dirigenti della DC locale. 
l'illustre sconosciuto sca
tenò una ribellione dei no
tabili e della base del suo 
partito. Soi a dir la ve
rità non demmo molto pe
so alla vicenda, in quan
to non ci convinceva • la 
ritrovata vocazione « po
polare » e democratica del 
candidato alternativo: il 
barone della salute prof. 
Mario Floris, vicesmdaco 

IL CANDIDATO INVISIBILE 
di Cagliari. E tuttavia 
siamo costretti ora a ri
crederci. dopo aver letto 
m una notizia di agen
zia. i toni da cro:;ata del 
nostro Bernassola, che in
vita gli elettori alla lotta 
per la difesa della lineria 
conquistata con la Resi
stenza. Quisto appello sa
rebbe giustificato, per 
quanto tardivo, se chia
masse alla mobilitazione 
contro gli squallidi amici 
di Sandro Saccussi e Gior
gio Almirante. Ma non e 
così. Per il nostro Bernas-
soia tu! soffocamento to
talitario della democra
zia •» sarebbe minacciato 
dai comunisti. 

Ora noi non conosciamo 
il Bernassola e non sap
piamo mente circa la sua 
collocazione il 25 aprile. 
Cerio e che i comunisti 
stavano dalla parte giu
sta. Forse pero l'avvocato 
è stato informato male dai 
suoi amici de che lo vo
gliono screditare. Egli de
ve essersi convinto che in 
Sardegna e ancora il tem
po di Fanfam. Non è cosi 
caro avvocato! Accetti un 
consiglio: i toni da cro
ciata li lasci perdere, e 
venga a parlare con la 
gente. Esca dalle sezioni 
de (del resto sempre chiu
se) e si faccia vedere m 
giro. Probabilmente non 

sarà eletto Io stesso, ma 
almeno avrà occasione di 
comprendere la realtà del
la Sardegna, certamente 
diversa da come gliel'han-
no presentata i suoi 
« amici ». 

Ci viene piuttosto un 
dubbio. Forse questo Ber-
nassola non esiste. E' solo 
un nome inventato da 
qualcuno di coloro che 
« possono lassù dove st 
puote ciò che si vuole » al 
solo scopo di favorire al
tre inconfessate operazio
ni. Così si spiega il can
didato invisibile. 

Candidato Bernassola, 
se ci set batti un colpo! 

CAGLIARI - Lo spettacolo ho già avuto conto repliche 

«Su connottu» 
nelle piazze 

Oggi va in scei/a al bastione di S. Remy — Si concludono a Catania 
le repliche di « Randazzo 17 giugno 1945 • Anatomia di una strage » 

Dalia nostra redazione 
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A Cagliari il teatro è sce-
so in piazza. L'iniziativa, in 
dubbiamente originale, ha 
preso il via giovedì scor-
60 nella piazza antistante la 
chiesa di Santa Eulalia. nel 
quartiere popolare di « Man
na », dove è andato in scena 
« Su connottu ». il dramma di 
Romano Ruyu, con prologo ed 
epilogo di Francesco Masala, 
allestito dalla Cooperativa 
Teatro di Sardegna per la 
regia di Gianfranco Mazzoni. 

Lo spettacolo ha avuto fino
ra circa cento repliche, quasi 
sempre in località dell'inter
no. La rappresentazione di 
« Su connottu » nei quartieri 
cagliaritani — dopo Marina, è 
stata la volta di Castello — 
viene seguita con vive parte 
cipazione da un notevole pub 
blico di giovani, donne, lavo 
ratori. pomani , domenica, lo 
scenario naturale sarà quello 
del bastione S. Remy. men
tre nei prossimi giorni la Co
operativa Teatro di Sardegna 
si trasferirà a Stampace. 
sempre nel centro storico, ed 
infine nel rione periferico di 
La Palma. 

La serie di spettacoli è sta
ta promossa ed organizzata 
dal « Movimento cittadino per 
gli spazi culturali ». in colla
borazione con i comitati di 
quartiere. 

Sono compresi nei «dieci 
giorni di lotta per gli spazi 
culturali» (3.12 giugno): 

< Marionette in libertà ». iel 
Teatro Momento, una rasse
gna di canti popolari. << L'ob 

bedienza non è più una vir-
tò » sulla vita di don Mila
ni, a cura del Teatro di Sar
degna, e il film di Ettore 
Scola a Trevico-Tonno, viag
gio nel Fiatnam » presentato 
dal Cineforum. 

« In questo momento — av
verte un documento degli or
ganizzatori della rassegna — 
viene posto oan forza, oltre 
a quello drammatico della ca
sa. il problema dell'uso socia
le delle aree libere all'inter
no della città e di tutti i lo 
cali .di proprietà pubblica, per 
la creazione di una rete di 
servizi e centri polivalen
ti nella intera area ur
bana e nelle frazioni. Le 
aree libere che potrebbero es
sere adibite a parchi pubblici 
e servizi sociali sono anco
ra numerose a Cagliari, no 
nostante la sfrenata specula
zione edilizia di questi ultimi 
anni favorita dalle giunte do 
minate dalla DC. L'ammini
strazione comunale si è dimo
strata finora chiusa a queste 
esigenze. La nostra iniziativa 
si propone di portare avanti 
la lotta per una politica cul-
tuarale da realizzare al più 
presto nell'interesse col 
leu ivo ». 

L'interessante iniziativa dei 
gruppi culturali e dei comi
tati di quartiere è certamen
te un contributo alla battaglia 
per la rinascita che coinvol
ge l'intera città. Il oroblema. 
naturalmente, è quello di con
servare a tale attività di sen
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica intorno ai temi dello 
spettacolo del tempo libero, il 
carattere unitario, impedendo 

qualsiasi distorsione determi
nata dall'attuale fase di con 
fronto elettorale 

g. p. 

Scritti inediti di Lussu 
Emi l io Lussu è stato r icordato ad A tmung ia in occasione della pre

sentazione d i un vo lume dei suoi scr i t t i ined i t i e ra r i , pubbl icat i nel 
per iodo del l 'es i l io e della lot ta antifascista clandestina. Erano presenti g l i 
ammin is t ra tor i comunal i di s inistra, docent i delle universi tà d i Cagliari e 
d i Sassari, uomin i po l i t ic i e di cu l tura . 

I l s igni f icato del la iniziat iva e stato i l lus t ra to dal professor Man l i o 
Brigaglia, docente di storia nella facoltà d i Magistero del l 'un ivers i tà d i 
Sassari, che ha anche curato l ' in t roduzione del vo lume. I l l i b ro , pensato 
quando Lussu era ancora in v i ta e concordato con l u i . per quanto r iguarda 
le scelte fondamenta l i , consente d i recuperare, per un pubbl ico p iù vasto 
di quel lo degl i special ist i , un per iodo fondamentale della vi ta de l l 'uomo 
pol i t ico sardo. Sopra t tu t to riconsegna alle giovani generazioni una eredità 
che è ancora in gran parte da scoprire, al d i fuo r i d i t roppo semplicist iche 
letture apologetiche o da interessate deformazion i . 

Tra g l i scr i t t i contenut i nel vo lume, i p iù impor tan t i sono « La catena » 
pubbl icato a Parigi a l l ' indomani dalla fuga da L ipa r i , e i l saggio su • La 
r icostruzione del lo Stato • scr i t to nella c landest ini tà tra i l marzo ed i l 
lugl io del 1 9 4 3 . Ma fondamental i per la r icostruzione del l ' i te r in te l le t tuale 
di Emi l io Lussu sono anche i discorsi e gl i ar t ico l i pubbl icat i in questo 
volume, che consentono di cogl iere sia la meditazione sul signif icato del 
mov imento combattent is t ico ed autonomist ico sardo successivo alla grande 
guerra, sia i l con t r ibu to del d i r igente antifascista alla maturazione pol i t ica 
del mov imento d i Giust izia e L iber tà. 

Si t ra t ta d i un cont r ibu to mo l to impor tan te alla discussione in corso 
sul s ignif icato e sul valore del l 'esperienza autonomist ica, e sul suo 
carattere p iù generale nel quadro del mov imento democrat ico e antifascista 
isolano. 

CATANIA. 5 
Al teatro Piscutor si con

cludono lunedi, le repliche di 
« Randazzo 17 giugno 1945 — 
Anatomia di una strage ». di 
Salvo Barbagallo, realizzato 
dal Collettivo Alfa, Teatro-in
chiesta sui fatti separatisti di 
31 anni addietro, il laverò ha 

suscitato polemiche e commen
ti disparati, cosi come era im
perniato sulla figura del prò 
fessore-guerrigliero Antonio 
Canepa, creatore dell'esercito 
indipendentista siciliano. Il 17 
giugno del '45 m un conflitto 
a fuoco alle porte di Randaz 
zo, Canepa e due guerriglie 
ri perdevano la vita: le mo
dalità de;li sparatoria non so 
no mai state chiarite. E' quel 
che ha tentato di fare l'auto 
re del testo, portando alla lu
ce documenti inediti le di
chiarazioni dei carabinieri che 
presero parte al posto di bloc
co operato contro le bande ar
mate 

In queste dichiarazioni Bar
bagallo ha notato numerose 
contraddizioni, e le fa nota
re con una stringata requìsi-
toria. apertamente e senza pe
li sulla lingua. 

Ma al di là dei fatti di 31 
anni addietro, questo teatro-
inchiesta vuole altrettanto a-
pertamente porre una denun
cia su quanto va accadendo 
in questi tempi in Sicilia. Cioè 
porta a galla il revival sepa
ratista che la stampa di si
nistra h.t <A;ie volte sottoli
neato. Per meglio intenderci. 
gli episodi che fanno capo ad 
Andreola. e tutte le sigle neo
separatiste composte in que
sto ultimo scorcio d'anno. 

Il collettivo Alfa, composto 
da quindici elementi di va
ria estrazione (soltanto alcu
ni hanno calcato le scene, gli 
altri sono stati presi a viva 
forza dagli ambienti studen
teschi). ha impostato il lavo 
ro sulla dinamicità delle a-
zioni, cercando di controbat
tere le difficoltà insite nel ti 
pò di teatro. Ne risulta co
me un giallo che si snoda via 
via 

Fra gli attori vogliamo ci
tare (per tutti) Ezio Donato 
(nel ruolo di Antonio Cane
pa). Gino Nicolosi (nel ruo
lo dell'accusatore), Lea Gal-
lianno (la narratrice che cu 
ce i vari episodi), Flavio e 
Gaetano Di Mauro e Mauri
zio Puglisi (che interpretano 
tre giovani testimoni). Salva
tore Cosentino ( il ministro in
glese Eden). Notevoli gli ef
fetti sonori dovuti ad Anto 
nio Fiorentino. 

taccuino culturale m 
La Calesita 
in giro 
per la Sardegna 

I l gruppo teatrale cileno « La 
Calesita », che aveva trovato scam
po in Argentino dopo il golpe di 
Pinochet • che ora è riparato in 
Italia, si trova da qualche settima
na in Sardegna per una serie di 
rappresentazioni organizzate a cura 
dell 'Arci, delle amministrazioni co
munali di tinistra, dei circoli cul
turali democratici. I l g ruppo, che 
ha operato nel Cile di Allende, so
prattutto nelle zone minerarie e nei 
quartieri popolari di Santiago, ha 
presentato il suo originale spettaco
lo di burattini in questi g iorn i a 
Salargiui, a Sinnai, nella borgata 
Sant'Elia di Cagliari ed in altre 
località. A iniziativa della giunta 
comunale di «inistra si esibirà oggi 
domenica a Villasimius alle ore 
18 ,30 per i bambini, e «Ile ore 21 
per gli adulti . 

Uno dei due spettacoli presen
tati dal gruppo è intitolato « I l 
golpe » e si riferisce naturalmente 
alla ferma denuncia della rpres-
sione fascista ed alla organizzazio
ne della resistenza cilena che si 
sviluppa in varie torme, dentro e 
fuori il paese. 

I bambini sono i principali frui
tori di questa tematica, che viene 
recepita con passione anche dagli 
adulti. Ogni rappresentazione nei 
paesi della Sardegna si trasforma. 
infatti , in un atto di solidarietà col 
popolo cileno. 

Cagliari: mostra 
didattica 
del liceo artistico 

Una mostra didattica permanente 
deal! allievi del Liceo artistico di 
Cagliari è aperta nella sede di via 
San Giuseppe a Castello. Sono 
esposti i lavori «stravizi dai giovani 
artisti nel corso dell'anno scola

st ico appena finito. Nel porticato. 
gruppi di allievi, assistiti dai do
centi, realizzano manifesti in se
rigrafia sui problemi politici e di 
cronaca del momento : dalle ele
zioni del 20-21 g iugno agli spazi 
per il tempo libero, dalla lotta per 
la casa alla lotta dei popoli per la 
libertà nei paesi (come il Cile, 
l'Argentina e il Brasile) in cui sono 
al potere feroci dittature fasciste 
col sostegno degli Stati Uni t i . La 
mostra — che va riscuotendo un 
notevole successo, e non solo nel
l'ambito della scuola — resta aper
ta fino al 15 giugno. 

Contemporaneamente negli stessi 
locali del Castello sono program
mati dibattiti su temi di attualità. 
Sabato si è tenuto un dibattito sul
la libertà di informazione con il 
comitato di informazione di • Tut-
toquotidiano ». martedì 8 giugno, 
alle ore 1 7 , 3 0 , verrà illustralo il 
piano particolareggiato del Castel
lo da un gruppo di tecnici e di do
centi della Facoltà di ingegneria. 

CINEMA che cosare da vedere 
La spia 

senza domani 
A Gerusalemme, alti espo

nenti dei servizi segreti sta
tunitensi (CIA) e sovietici 
(KGB) confabulano amabil
mente, prendono il tè, si met
tono sempre d'accordo. Que
sti leader dello spionaggio 
fanno tutto alla luce del so
le: si scambiano gli agenti, 
se li coccolano, se li uccidono 
a vicenda, come fossero sol 
datini di piombo. E pensare 
che i subalterni credono di 
essere loro a dirigere l'orche
stra con doppi e tripli giochi, 
tresche di vario genere e vol
tafaccia meschinelli: tra que
sti, un americano che lavo
ra per Mosca; una vecchia 
volpe della CIA ohe ha tro
vato in Israele la patria e la 
pensione; un olandese che la
vora con zelo sadico eccessi
vo; una donna affascinante 
devota a tutti e tre e chissà 
a quanti altri. Tutte misera
bili pedine. 

Con fare impertinente, il 
regista britannico Peter Col-
linson — si è fatto sopravva
lutare. nel 1968. con un bel 
film, Un lungo giorno per 
morire e poi è sprofondato 
nella banalità — ha miscela
to questa volta il sionismo. 
l'anticomunismo da « guern» 
fredda » e l'esistenzialismo di 
maniera per dare un'impron
ta fatalista al suo fumetto. 
Badando troppo ai suoi ben 
gravi contenuti, Collinson fi
nisce ora per smarrire persi
no quelle doti tecniche che 
gli si potevano riconoscere an
che nelle peggiori disavventu
re: giunto alla sua seconda 
superproduzione USA Uu pri
ma era Dieci piccoli indiani 
da Agatha Christie) Collin
son gira, fotografa e monta 
La spia senza domani davve
ro con ì piedi. Se, ipotetica
mente, ci si dovesse attenere 
solo a questa prova, gli inter
preti Oliver Reed, Richard 
Widmark e Gayle Hunnicut 
sembrerebbero proprio facce 
senza domani. 

Attento sicario: 
Crown è in caccia 

Non c'è niente di più noio
so e prevedibile, ormai, del fctl-
ler superiomo e amabile, chia
mato da un boss amico a ri
pulire la città dei suoi rivali 
che stanno per soppiantarlo. 
Il capo gode della protezione 
di Nixon. e l'impeccabile giu
stiziere della simpatia amoro
sa. figurarsi, di una maestrina 
elementare. Lui. vestito come 
un gagà, porta le pistole an
che quando è nudo ed è imper
meabile alle pallottole ne
miche. 

Tutto ciò sembrerebbe ma
gari una presa in giro, se il 
regista non prendesse invece 
sul serio la ricetta del film 
« nero ». caricandola dei crismi 
consueti: il protagonista geli
do e disinvolto, però, non è 
affatto il rovesciamento del 
mito, bensì la sua cristallizza 
zione. E allora dov'è lo scher
zo? Che senso ha il film se 
perpetua il solito gioco, seppu 
re sino al parossismo? 

I,a verità è che John Fran-
kenheimer. dopo l 'apprezzai-
le Braccio violento delta leg
ge n. 2. sembra ora rinuncuire 
alle sue ambizioni per aggre
garsi ai perfetti integrati del 
mestiere cosi come fa, del re
sto un attore come Richard 
Harris nei panni di Crown. 

Che fortuna 
avere 

una cugina 
nel Bronx 

Soprannominato u Quòque » 
perché da piccolo parlava con 
le papere. Aloysius Fortune 
raccoglie merda a Dublino. 
A descriverlo cosi si rischia 
di essere troppo brutali, per
ché il nostro è un personag
gio romantico, che non si pie
ga al progresso tecnologico 
ma resta ostinatamente an
corato alla sua cultura, la 
quale gli è peraltro del tutto 
sconosciuta. Il cavallo orma: 
in estinzione, che lascia ca
dere sul selciato i suoi pre

ziosi esci omenti, e per Quo
que il simbolo unico e impo
nente dello «spinto della 
Storia ». Non vi e dunque da 
stupirsi se, vincendo l'inizia
le ribrezzo, una stucicnit-^vt 
americana, bella, ricca e dot,-
ta si interessa di lui. Ma. pur
troppo per Aloysius. la ra
gazza è mossa sostanzialmen
te da una curiosità antropo
logica non esente da un cer
to razzismo, quindi scompa
rirà non appena farà capoli
no il sentimento, CO.M come 
svaniranno l cavalli sostituiti 
dal motori. 

Di un'idea non malvagia 
di Gabriel Walsh. il regista 
Waris Hussein ha fatto una 
patetica favoletta Inneggiante • 
ad una adamantina « purez
za » d'animo (che nasconde 
razzismo vero) coperta di : 
sterco lezioso per amor di ipt> 
crito antlcontormismo. Piut-
tosto vecchiotto, 11 film — è c 

Interpretato da Gene Wllder •" 
e Margot Kidder alle prime ' 
armi — ci sembra tuttavia >• 
ingludicabile per le intollera- , 
bill farneticazioni con cui rat- • 
toro-doppiatore Oreste Llonpl- < 
lo l'ha voluto trasformare In • 
avanspettacolo di estrema pe- • 
ri feri a. 

Operazione > 
Ozerov 

Dopo Qui Montecarlo: at
tenti a quei due e Chiamate % 
Londra: attenti a quei due. '• 
in Operazione Ozerov si ri- ; 
costituisce per la terza volt* ' 

sul grande schermo la coppi* • 
formata dall'aristocratico in- > 
gle»o in lotta con la noia ' 
(Roger Moore) e dal taglia-', 
borse americano che si fa'. 
largo a gomitate nell'w alta < 
società » (Tony Curtis), anco- • 
ra una volta al centro di un t 
paio di avventurette t ra il v 

poliziesco e il piccante. Nel f 

primo episodio troviamo quei -' 
due addirittura in panciolle.' 
a Cannes durante il festival -. 
cinematografico, come in at- \ 
tesa di qualche evento stra
ordinario e criminoso che -
puntualmente si verifica, a . 
dispetto del clima frivolo del- 0 
la Croisette. Nel secondo rac- ^ 
conto, invece, eccoli in Sviz- ^ 
zera alle prese con il tesoro ' 
(vero o falso?) di un prò- ' 
tetto degli zar 

I due telefilm (si tratta in-, 
fatti ancora una volta di due ^ 
originali televisivi appiccicati ^ 
cori lo sputo per farne un se- * 
dicente lungometraggio). i 
due registi (gli anziani, incal
liti mestieranti Roy Ward Ba
ker e Val Guest) e i due . 
interpreti (Moore e Curtis. '. 
appunto, tenuti molto eretti . 
da busti e pancere d'acciaio 
forse inossidabile) so."o tutt i . ' 
indistintamente e ciascuno 
a proprio modo, fondi di ma
gazzino 

Un giorno 
e una notte 

« Meglio essere infelice con 
te che essere infelice senza 
di te ». Con questa frase la
pidari'!. ma un po' banale, si 
chiude :! film di Nadine Mar-
quand Tnntigni 'nt . Un 'nonio 
e una notte, in cui si racconta 
la crisi matrimoniale di Paul 
e Sarah. Lui fotografo assai 
stimato, ma insoddisfatto, lei 
dedita alla cura di due bellis
simi b.imbini. ma desiderosa 
di rimettersi a lavorare por 
realizzarsi in qualche modo. 

A una passeggera infedel
tà di lui (ma non .'a prima». 
Sarah risponde gettandoci 
« per una notte e un giorno ». 
tra le braccia di un amico 

| fedele. Paul, che sente sfug-
ì girgli la moglie, la porta in 
ì viaggio in Marocco nel ten 
I tativo di rinnovare una luna 

di mie:e che si trasforma. 
però, per la gelosia di lui. 
in una « luna di fiele ». Del 

I finale abbiamo già accennato. 
' Occorre, però, dire che l'in

trospezione psicologica di Na
dine Marquand Trintignant 
è assai sottile, giocata non 
tanto sull'uomo, per il quale 
il tradimento della moglie è 

! insopportabile, quanto sulla. 
I donna, sulle sue debolezze. 

ma anche sulla sua volontà 
] di essere consapevole di quel

lo che accade in lei e negli 
i altri. 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

u a a i IPOTECA 
> M I comprometto 
> par costruirà e ristrutturar* 

Prattltl fiduciari Sconto cambiali impresa adill 
Sconto portafoglio Csssions 5.o stipandio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tal. OS5/440105 I Via dalla Querciola. 79 

50019 Sosto Florantino (F I ) 

A n c o r a per poco i l 

*>,4 ivi 
ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.0CO 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con 
i Package Tour, buoni A.C.R., Fly & Drive ecc. 
Richiedete l'opuscolo 

« R O M A N I A 7 6 » 
e prenotate presso: 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 

sta e f f e t t u a n d o 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esempio: 

CAMERA DA LETTO M O D E R N A in pa l issandro con a r m a d i o 

s tag iona le e g i ro le t to ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O componib i le comple to di t a v o l o e sedie 

SALOTTO comple to di d i v a n o , d u e p o l t r o n e , r a v o l i n e t t o 

rirr 990.000 
IVA C O M P R E S A Trasporto e m o n t a g g i o gratu i t i 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 

•nuu 
• IAPOUTI 

funzionalità estetica 
V 

a 

eone MESAGNE(BR) tei. 931000-931875 
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Dieci banche 

favorevoli 

a concedere 

finanziamenti 

alla 

Hettermarks 
Dalla nostra redazione 
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I dirigenti di 10 banche 

che operano a Bari tra
smetteranno alle ammini
strazioni centrali dei rispet 
tivi istituti rapporti favo
revoli alla concessione di 
finanziamenti alla Hetter
marks, l'azienda italo sve 
dese di confezioni di alta 
moda, ora sotto ammini 
.strazione controllata per il 
ritiro del capitale svedese. 

A questa conclusione si 
è giunti dopo l'incontro che 

. il presidente della Regione 

.Puglia avv. Rotolo ha avu
to ieri pomeriggio con 1 di
rigenti degli istituti bancari 
ai quali è stata illustrata 
la difficile situazione del
l'azienda non do\ uta a pro
blemi strutturali, di mer
cato o a mancanza di com
messe. ma solo a difficoltà 
di liquidità. Si tratta quin
di di aiutare un'azienda va
lida che occupa 860 dipen
denti (il 70% donne) a non 
cessare del tutto la sua at
tività. Vedremo nei pros
simi giorni che decisioni 
prenderanno le amministra
zioni centrali di queste ban
che per un intervento fi
nanziario che potrebbe con
sentire il pagamento dei 
salari arretrati e la forni
tura di tessuti per far fron
te alle commesse che non 
mancano. 

Una soluzione valida nel 
tempo può venire da un in
tento programmato del set
tore pubblico e da un au 
mento del capitale indu
striale che comporterebbe 
un finanziamento da parte 
dell'IMI. E' questa la solu
zione che permetterebbe 
una seria ripresa produtti
va dell'Hettermarks per la 
quale si battono i lavora
tori. 

i Per lunedì 7 è stato pro
clamato uno sciopero pro
vinciale di 8 ore in tutto 
il settore tessile e dell'ab
bigliamento e di 4 ore per 
gli altri settori. 

N'el corse» dello sciopero 
si terrà un corteo e un 
comizio. 

Gli operai democristiani mettono sotttxaccusa il partito 

Dal Gip Lan erossi 
una dura critica 
alla DC foggiana 

In un documento severa denuncia dell'immobilismo ideo
logico e politico - I giovani sono tali solo anagrafica-
mente - Assenza sui problemi del lavoro e dell'occupazione 

Con l'approvazione.del piano regolatore, mutilato nella sua impostazione di l'ondo e 
approvato a distanza di otto anni, rimangono aperti una serie di problemi che vanno dalla 

ferrovia che taglia la città, al piano pluriennale di sviluppo, al centro storico - Cosa propone il 
nostro partito perché il capoluogo possa assolvere al ruolo di città-regione 

Una conversazione con il compagno Piccone, capolista al Comune 
Dalla nostra redazione 

BARI, 5 
A due sett imane dal voto 

del 20 giugno per il rinnovo 
del consiglio comunale di una 
città che è la seconda del 
Mezzogiorno continentale e 
per importanza e per nume
ro degli elettori, si dovrebbe 
pensare di essere nel pieno 
del dibatti to e del confronto 
sulle posizioni degli schiera
menti politici. 

Tutto questo però non sta 
avvenendo da parte di al
cuna forza politica, fatta ec
cezione per il PCI che va 
compiendo uno sforzo seno 
per collegare ì grandi pro
blemi che sono di fronte al
la città a quelli più genera
li del Mezzogiorno e del Pae
se nella piena consapevolez
za del loro intreccio. Gli ni
tri schieramenti invece, sen
za esclusione alcuna, sem
brano approfit tare della coin
cidenza delle elezioni politi
che con quelle amministrati
ve per compiere una • fuga 
in avanci gettando un velo di 
silenzio sui grossi problemi 
cittadini. 

Sembrò in un primo mo 
mento, dal modo come ven
ne annunziata l'approvazione 
da parte della Regione del 
nuovo piano regolatore di Ba
ri (sia pure mutilato, a pa

rere dei comunisti che vota
rono contro, nella sua impo
stazione originaria e di fon
do) che la DC volesse apri
re un dibatti to e affrontare 
soprattut to il problema del 
dopo piano regolatore. 
La DC invece a quell 'annun
zio ha fatto seguire il si
lenzio. 

In realtà non si vogliono 
affrontare quelli -• che l'on. 
Enrico Piccone, capolista del 
PCI al consiglio comunale, 
ha definito in una conver
sazione che abbiamo avuto, 
« i problemi che sono rima
sti aperti » con l'approva/.io-
ne del piano regolatore. Pic
cone li indica in quelli della 
ferrovia che taglia la città 
in due. della città annona
ria. del piano pluriennale di 
sviluppo e del centro antico. 

Sul problema della ferrovia 
il capolista comunista che 
con il gruppo ha condotto 
una lunga battaglia in consi
glio comunale per un piano 
regolatore adeguato al ruo
lo di Bari, ci ricorda la de
cisa opposizione delle Fer
rovie dello S ta to ad uno .spo
stamento della stazione co
m'era indicato nella prima 
soluzione del progettista del 
piano prof. Quaroni. Ci ri
corda anche la posizione su
balterna e rassegnata della 
DC e del PSI che pratica

mente fu questa: sullo spo
s tamento della stazione per 
ora non si passa ma riapri
remo la questione dopo, ac
cogliendo la richiesta del 
PCI del vincolo sulle aree 
che avrebbe reso possibile la 
soluzione primaria cioè quel
la dello spostamento della 
stazione. « Il problema si ria
pre. ci dice il compagno pic
cone. perchè premono oltre 
tu t to le esigenze degli im
pianti ferroviari ora molto 
sacrificate nella loro funzio
nalità fino al rischio della 
vita dei ferrovieri come han
no dimostrato ancora una 
volta gli ultimi incidenti, uno 
dei quali mortali. Occorre 
sventare il tentativo delle 
Ferrovie dello Stato di ope
rare in direzione di soluzio
ni provvisorie che poi fini
scono col diventare definiti
ve e che vanno contro sia 
alla soluzione dello scosta
mento che a ouella dell'in
terramento della ferrovia. 
Noi vogliamo che la ferro
via arrivi nel centro della 
città, ma è su quello che de
ve essere il "centro" di Bari 
capoluogo regionale che oc
corre intendersi anche di 
fronte a certi episodi ». 

Il compagno Piccone indi
ca a questo proposito alle 
complicazioni che vengono 
dal caso Stanic, le raffine

rie baresi sulla cui sorte pro
duttiva permane piena incer
tezza e che si trova vicino 
a quello che il piano regola-
tore indica come porto delle 
comunicazioni. Il PCI, e i 
lavoratori sono — è noto - -
per la ristrutturazione di que
sta fabbrica e contro ogni 
speculazione edilizia su quel
le aree. 

Sul - problema della città 
annonaria, che è la vita di 
una città come Bari, si trat
ta non solo di programmare. 
ma di realizzare e gestire 
tu t ta la s t rut tura del centro 
che il Comune deve gestire 
con le forze produttive. 

Il terzo problema riguarda 
i piani pluriennali di svilup
po che investono il Comune 
in prima persona perché è il 
Comune che deve decidere 
volta per volta le zone da ur
banizzare. Questo per Picco
ne. dà la possibilità all'en
te locale di dirigere lo svi
luppo della città finalizzan
dolo alle varie esigenze e a 
una politica di investimenti 
di na tura diversa. 

Sull'ultimo problema, quel
lo di Bari vecchia, il capoli
sta comunista è molto sinte
tico ma deciso. «I l centro 
antico — egli afferma — de
ve essere parte del piano ie 
golatore e le soluzioni per 
questa parte della città de

vono essere armonizzate con 
l'attuazione del piano rego
latore. Ed è per questo che 
il potere decisionale per il 
centro antico deve essere re
stituito al Comune. E' in 
questo modo — conclude il 
compagno Piccone — che Ba
ri può preparare quelle strut
ture indispensabili per po
ter recepire investimenti che 
determinino uno sviluppo di 
tipo diverso da quello avuto 
finora ». 

Su tutt i questi problemi — 
come dice il compagno Ono
frio Vessia. segretario della 
federazione — c'è stata l'ab 
dicazione della classe dirigen
te che ha subito le pressioni 
delle forze ostili allo svilup
po e ha mediato le opposte 
spinte. 

Sono senza dubbio problr-
mi complessi che richiedono 
impegno ed i comunisti non 
hanno la velleità di sostene
re che possono affrontarli e 
portarli a soluzione da soli. 
Per questo, il PCI. che chie
de piùù voti e tali da con
sentire di amministrare ìa 
città con le altre forze de
mocratiche. si presenta ro
me parti to di governo e pro
pone un'alternativa democra
tica al fallimento del centro 
sinistra. 

Italo Palasciano 

Due miliardi e mezzo dalla «Cassa» non bastano al Ciapi di Bari per i corsi di formazione professionale 

700 lUONMim 
Nel luglio del '73 il centro presenta un programma di 56 corsi che durano due anni - Poi corsisti e disoccupati vengono mandati a casa. Motivo: 
non ci sono più soldi • Ben 500 milioni erano stati spesi in attrezzature - La storia si ripete nel 1975 questa volta con il beneplacito del 
la stessa giunta regionale (duecento milioni) - Altri venti milioni avuti recentemente • Cosi Di Giesi (PSDI) ha il suo « fiore all'occhiello » 

Dalla nostra redazione 
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Ancora il CIAPI. questo 
centro di addestramento pro
fessionale finanziato per il 98 
per cento da denaro pubblico 
e che i dirigenti chiamano 

disinvoltamente « associazione 
privata ». Questa volta rac
conteremo una storia di 2 
miliardi e mezzo, di 1120 di
soccupati e di qualche attrez
zatura per i corsi di forma-
n o n e professionale. 

La s tona inizia nel luglio 
del 1973. Il CIAPI presenta 
un programma di 56 corsi di 
formazione professionale. L'o
biettivo reclamato è quello 
di qualificare un migliaio di 
disoccupati. La prima richie
sta è rivolta al ministero com
petente perchè la inoltri a! 
FSE. una sigla ignota che sta 
per Fondo sociale europeo, un 
fondo monetario istituito fra 
1 paesi della Comunità econo
mica europea per restringere 
at traverso interventi straordi
nari le aree nazionali di di
soccupazione. Di questa ipo
tesi non se ne fa nulla. In
terviene la Cassa per il Mez
zogiorno. al tr imenti detta « la 
mamma > fra i commessi del 
potere pubblico. La « mam
ma » assicura i finanziamenti. 
che giungono con la spedi
tezza della premura materna. 
1 corsi sono avviati, gli allievi 
frequentano per circa due an
ni . fino al dicembre del 1975. 
A questo punto i corsi sono 
bruscamente interrotti . Moti
vo: il finanziamento della 
m mamma » si è esaurito, nel 
breve volgere di due anni i 
2 miliardi e mezzo sono sfu
mati . 

Primo quesito: perchè dal 
luglio 73 in poi il CIAPI ha 
acquistato circa 500 milioni 

dì attrezzature su un finanzia
mento dei corsi pare a 2 mi
liardi e mezzo? Secondo que
sito: è vero che gran parte 
di questa campagna di acqui
sti era es t ranea alle finaliz
zazioni professionali previste 
dai 56 corsi? Terzo quesito: 

esiste un documento dal quale 
risulti che la Cassa per il 
Mezzogiorno ha autorizzato il 
CIAPI all'acquisto di queste 
attrezzature distraendo dana

ro dal fondo per la qualifi
cazione del disoccupati, 

Ma la s tona non si arretra 
a questi dubbi. Pochi mesi 
dopo il dicembre 1975 il CIAPI 
con buona sorte dei corsisti 
mandati a casa organizza a 
Bari t re corsi di formazione 
professionale su commissione 
della Montedison di Bnndisi. 
A Foggia, grosso modo nello 
stesso periodo, il CIAPI orga
nizza due corsi, tenendo in 
vita un centro che da più 
parti viene giudicato utile ai 
soli fini chente lan di un espo 
nente democristiano. E. come 
se non bastasse, la direzione 
del CIAPI appronta una nuo
va campagna di acquisti di 
zando ì fondi stanziati dalla 
.«cassa »> questa volta ;n sede 
di approvazione del bilancio 
preventivo del centro per il 
197576. 

Questa volta la direzione 
contrat ta diret tamente con la 
giunta regionale il proprio bi
lancio. che ottiene peraltro 
l'approvazione de! commissa
rio di governo e ritorna al 
consiglio di ammini«lrazionp 
in una veste giuridica por 
lo meno inconsueta, senza 
cioè i cosiddetti «allegati e-
splicativi». note amministra
tive che consentono di com
prendere che direzione pren
deranno in concreto i fondi 
stanziati in bi'ancio. Alia vo
ce acquisto attrezzature segue 
questa volta la cifra 200 mi
lioni. 

In una delle sue ultime riu
nioni la giunta regionale ap
prova una «delibera di vana-
zione in aumento di 400 mi
lioni del bilancio già appro
vato dal consiglio ne! mese di 
aprile ». Questa variazione at-
tnbuiscc al CIAPI 38 corsi 
di formazione professionale 
scaglionati in 3-4 anni. Lo 
stanziamento di 400 milioni 
(che dovrebbero giungere dal 
FSE» provvisori, è affidato al 
CIAPI* per l'avvio dei primi 
eersi. Alla voce acquisto ma
teriale figura la cifra di 20 
milioni. Sono i corsi che stan
no consentendo in queste set
timane al presidente de! cen
t r a il vice segretario del 
PSDI Di Giesi. una attivis
sima campagna elettorale, 

. a. a. 

Paralizzata da un anno dal la gestione commissariale voluta dal la DC 

A Grottaglie un voto per continuare 
la valida esperienza della sinistra 

Il partito democristiano all'indomani del 15 giugno ha rifiutato la proposta comunista di un'ampia collaborazione 
tra le forze democratiche • Le realizzazioni compiute dalla giunta democratica in un colloquio con il compagno Fago 

Nostro servizio 
GROTTAGLIE. 5 

Il 20 giugno a Grottaglie. 
uno dei più grossi comuni 
della provincia, oltre che per 
la Camera e il Senato, i cit
tadini saranno chiamati alle 
urne anche per rinnovare il 
consiglio comunale. Perché 
ad Appena un anno dalie 
amministrative del 15 giu
gno si rende necessaria que
sta nuova • consultazione? 
Perchè a Grottaglie. dopo 
cinque anni di amministra
zione di sinistra — che ave
vano spezzato un quarto di 
secolo di gestione clientelare 
democristiana — si è imposta 
l'esperienza traumatizzante 
e disgregatrice del commis
sario? 

Questi interrogativi non ce 
li poniamo solo noi. ma la 
s tragrande maggioranza del
la popolazione grotlaghese. 
che ha potuto constatare 
«compresi gli elettori demo 
cristiani) quanto poco la DC 
tenga in considerazione gli 
interessi popolari e quanto 
invece curi le proprie posi
zioni di potere. La svolta pro
fonda nel modo di gestire 
gli enti locali determinata 
in tut to il Paese dal 15 giu
gno. ha lasciato indifferenti 
i dirigenti democristiani del
la provincia ionica e di Grot
taglie in particolare (dove 
tra l'altro il segretario pro
vinciale Bagnanti è capo
gruppo consiliare). Il PCI. 
portando avanti un discorso 
di apertura e di collabora
zione con tut te le forze dell' 

area democratica, già inizia
to durante ì cinque anni pre
cedenti. aveva proposto, sul
la base della piattaforma di 
intesa raggiunta a livello 
provinciale, la creazione di 
un 'amm'i .^ t razione comuna
le di larga maggioranza, com
prendente PCI (partito di 
maggioranza relativa) DC e 
PSI. uniche forze presenti 
in consiglio comunale esclu
si i fascisti. 

La perdita di un seggio 
da par te del PSI impediva il 
proseeuimsnto della passata 
esperienza, è "vero, ma la 
proposta dei comun.sti non 
aveva un carat tere strumen
tale. basandosi su u n - p r o 
gramma colitico serio e re
sponsabile sottoscritto an
che da PSI. PSDI. PRI . PLI. 
L'obicttivo prima n o era quel-
Io di evitare la gestione com
missariale. che avrebbe im
pedito — come ha impedito 
— d: portare avanti e di svi
luppare quel programma di 
vasto rinnovamento in tutt i 
i campi della vita sociale, av
viato dalla passata ammini
strazione di sinistra. La DC. 
sconfessando apertamente 
gli impegni assunti in sede 
di consiglio comunale, ha fat
to fallire ogni possibilità di 
intesi , irrponendo la gestio
ne cvjrrmisc.iriale 

E" un atteggiamento di ar
roganza e di prepotenza che 
non sorprende, del resto, se 
si pensa alle scandalose e 
ben note vicende del Comu
ne e della Provincia di Ta
ranto. A Grottaglie. questa 
posizione della DC ha bloc

cato un processo di nono-
vamento profondo e di scel
te qualificanti, di cui sono 
testimoni le realizzazioni ve
ramente imponenti dei cin
que anni di gestione della si
nistra. Realizzazioni che e-
rano cosi importanti e ne
cessarie per ia cit tà da non 
potere essere respinte e con
futate dalla stessa DC. In
fatti. pur non avendo eser
citato alcuna funzione di sti 
molo e di opposizione co
struttiva. i consiglieri de — 
su circa 800 deliberazioni del
la passata giunta di sinistra 
— solo in una ventina di cisi 
ebbero il corazgio di votare 
contro. 

Sono stati elaborati ed ap
provati il Piano Regolatore 
Generale e il piano di zona 
della 167. che impostano la 
espansione urbanistica in 
s tret ta connessione con le 
esigenze della popolazione 
nel campo di servizi più va
ri «scuole materne, verde pub
blico. aree di parcheggio. 
mercati rionali, attrezzature 
sportive). 

Nel settore della pubblica 
istruzione l 'amministrazione 
di sinistra h i portato Grot-
tagiie all 'avanguardia in cam
po regionale, con il poten
ziamento della scuola ma
terna pubblica (16 sezioni a 
Grottaglie su una cinquanti
na in totale nell 'intera p r ò 
vincia di Taranto) e con 1* 
attuazione di un validissimo 
esperimento di scuola a tem
po pieno (18 corsi finanziati 
dal - comune su 68 in tu t ta 
la provincia di Taranto) . Di 

queste e delle oltre conqui
ste ot tenute dalla popolazio
ne di Grottagi.e nei 5 anni 
di ammmistraz 'one di sini 
stra abbiamo parlato a lun
go con l'avvocato Angelo Fa
go. ex sindaco della cit tà ed 
attuale capolista del PCI per 
la prossima consultazione. 

Anche a Grottaglie — ci 
ha detto — noi proponiamo 
un governo di unità antifa
scista i dare più forza al PCI 
per sventare il pencolo del
ia paralizzante gestione com
missariale e al tempo stesso 
ridimensionare le velleità 
autoritarie e l'arroganza del
la DC. E questo non per iso
larci non per erearp barrie
re ma per riprendere dopo 
il 20 giugno quel discorso in
terrotto un anno fa. 

Per dopo il 20 giugno — ha 
detto il compagno Fago — 
proponiamo l'osservanza del
la piattaforma di intesa a 
suo tempo approvata da tut
ti i part i t i dell'arco costitu
zionale. 

Proponiamo la creazione dei 
consigli di circoscrizione per 
favorire il più ampio decen
tramento. Ci sono opere che 
occorre completare e che la 
gestione commissariale ha 
bloccato o rallentato. Biso
gna affrontare i problemi 
dell'agricoltura, promuoven
do l'associazionismo, favoren
do l 'insediamento di indu
strie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, creando 
cooperative per la assegna
zione delle terre incolte. 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 5 

Una serrata critica ai mo 
di con ì quali viene gestito 
il partito de a Foggia è sta
ta rivolta dal Gip (Gruppo 
impegno politico) della Lane 
rossi agli organismi dirigen
ti democristiani. Di questa cri
tica. molto chiara e precisa 
sia nei termini che nei conte
nuti. si è avuta notizia in que
sti giorni ed è stata oggetto 
di un'ampia riunione all'inter
no degli organismi dirigenti 
della DC cittadina. 

In un documento i respon
sabili del GIP Lanerossi sot
tolineano d ie « i giovani, i la
voratori vanno seguiti, capiti, 
incoraggiati ad affrontare con 
serenità e serietà i problemi 
del paese in assoluta libertà 
di parola, di pensiero, di mo
vimento ». Il partito — si af
ferma ancora — deve esse
re formato non più da pa
ralitici, ma da gente dinami
ca. coraggiosa, pronta a rim
boccarsi le maniche, cultural
mente preparata si. quello 
che è il pensiero ideologico 
del partito. Così operando oc
correrà tener conto delle in 
terrelazioni spontanee che si 
manifestano nella vita socia
le e che in conseguenza non 
bisognerà attenersi alla ap
plicazione di regole rigide. 
Facendo cosi le idee del par
tito potranno essere diffuse 
in un confronto democrati
co. nei posti di lavoro e nel
le fabbricne. 

Per quanto riguarda l'atti
vità del GIP Laneros.ii. gli e-
stensori del documento rile
vano clu» la loro iniziativa 
ha incontrato disinteresse e 
diffidenza da parte dei rap
presentanti della DC locale 
che col loro atteggiamento 
hanno scoraggiato anche i più 
volenterosi. 

Questione giovanile. Negli 
altri partiti — si afferma — 
i giovani vengono chiamati 
a posti di responsabilità or
ganizzative. Occorre rinnova
re il movimento giovanile, co
stituito da giovani solo ana-
graficamente. poiché di spiri
to sono già vecchi. Devono es
sere i giovani a gestire il cam
biamento della società. « Chie
diamo di vivere attivamente 
la vita del partito e di non 
essere chiamati a seconda del
le necessità, saltuariamente 
ora nella segreteria, ora nel
le sezioni che sono solitamen
te chiuse o ritrovi di svago 
poco formativi. Bisogna ope 
rare, e i problemi del lavo
ro. come nel caso della Lane-
rossi potranno essere affron 
tati e risolti nelle giuste se
di. con determinazione e con
sapevolezza e coscienza de
mocratica >. 

Il documento riporta ampi 
stralci di un incontro con lo 
attuale segretario del comi
tato cittadino de il quale si 
sarebbe dichiarato d'accordo 
sulla necessità che i gruppi. 
le correnti di potere che esi
stono e che rappresentano ia 
degenerazione e portano al
la fine del partito, devono es
sere abolite. 

Queste considerazioni, ab
bastanza profonde, e che me
ritano di essere attentamen
te valutate, dimostrano Io sta
to di imbarazzo, di insoddi
sfazione, in cui oggettivamen
te si vengono a trovare spe 
eie i gruppi aziendali delle 
fabbriche, come nel caso del
la Laneros.si. I-e critiche che 
il GIP Lanerossi muove par
tono da questa considerazió
ne i è necessario cambiare me
todo ed indirizzo politico, non 
è più possibile una gestione 
del partito così come è stata 
portata avanti fino ad oggi 
con le correnti, tutte le for
ze devono essere coinvolte 
in una gestione nuova, che ten
ga conto degli interessi gene
rali e non le fortune politi
che di qualche personaggio. 
!o -stabilirsi di un ampio e 
libero confronto con tutte quel
le forze sociali, sindacali e 
politiche the onerano nella 
nostra realtà cittadina e pro
vinciale. 

Appare abbastanza esplici
ta nelle considerazioni del 
GIP Lanerossi la critica al 
gruppo dirigente democristia 
no. al modo come si è com
portato il partito dinanzi ai 
problemi del lavoro e in par
ticolare alla richiesta della Te 
scon di chiudere in stabili 
mento di Foggia. La DC non 
ha avuto in questa occasio
ne una posizione chiara che 
rifiutasse la proposta Tescon. 
II gruppo dirigente de. quello 
stesso gruppo che ora è candi
dato nelle elezioni del 20 giu
ngo. non ha avuto il corag
gio di affrontare questi pro
blemi in un libero confronto 
con le altre forze politiche. 
con i sindacati, con il PCI 
in primo luogo. 

Roberto Consiglio 

Il Corsie, altro carrozzone clientelare 

Rende bene a Venafro 
r industria 

degli handicappati 
10.000 lire al giorno per ogni ricoverato da parte 
del ministero della Sanità - Un ghetto senza alcuna giu
stificazione scientilica, avallato dalla giunta regionale 

ISERNIA. 5 
I molisani sanno eh? 

sul conto di Venafro da 
parecchi anni si va sban
dierando la propaganda 
democristiana che definì 
sce questa cittadina (che 
davvero uvrebbe autenti
che possibilità di sviluppo 
economico) come il « polo 
industriale » della provin
cia di Isernia: ma in ve 
rità, a dispetto delle 
strombuzzature da campa
gna elettorale, dopo sei 
anni di esistenza dell'Ente 
Regione, non si è visto 
sorgere in questa zona 
molto più che qualche fnb 
buchetta. Tuttavia va d a 
to che di solito si dimen
tica di aggiungere al ma 
grò elenco di industrie lo
cali quella che è meno 
pubblicizzata, ma forse 
più lucrosa: l'industria de
gli « handicappati ». 

Ci riferiamo al CARSIC 
(«Comitato di Azione per 
il Recupero Sociale dagli 
Invalidi Civili»): pompo 
sa denominazione sotto la 
quale si cela un'impresa di 
lucro, di cui fanno parte. 
se non andiamo errati , va 
ri professionisti e cittadini 

per lo più della cont.gua 
Campania, come il prof. 
Giuseppe Di Sta.sto. il 
prof. Nicola Caterino. 
l'avv. Ciro Maffuccim. il 
prof. Clemente Setaro. il 
Mg. Raflaele Zivolo. e pio 
labilmente altri , più o 
meno imparentati con ì 
piedetti. Da vari anni il 
CARòIC si è insediato 
nella sede dell'ex Semina
no Vescovile di Venafro; 
ospita circa 150 160 handi
cappati di ambo ì sessi. 
affetti da più svariati tipi 
di menomatomi dagli oli 
gofrenici (con grave de 
ficit intellettivo» ai sub 
normali lievi, ai paralizza
ti per postumi di polio, 
ecc. Inoltre, con decreto 
del medico provinciale dr. 
Walter Formichelli in da

ta 5 maggio u.s. il CAR 
SIC è stato autorizzato ad 
estendere l'assistenza an
che agli .ipa.st.ci. ma a 
onor del vero già da anni. 
prima di detta autori/.za 
/ione, vi erano ucoverati 
parecchi di questi pazien
ti. tanto clic, noi ti usar.o 
corrente, la popola/ion - ' 
parlava del CARSIC co 
me del «centro spastici».' 

La logica del profitto 
Ora non c'è bisogno di 

essere specialisti delia ma 
teria per rendersi conto 
che un ghetto di questo 
tipo non si giustifica con 
alcuna logica scientifica. 
ma solo con una logica di 
sporco prolitto sulla pel 
le degli handicappati. In
fatti per ogni ricoverato 
il ministero della Sanità 
versa all'Istituto la somma 
non indifferente di lire 
10.000 giornaliere: il che 
significa che nelle cosse 
d e 11' amministrazione en
trano ogni mese circa dai 
45 ai 50 milioni lanche 
prescindendo da eventua 
li ulteriori contributi prò 
venienti da al tre tonti. 
per cs. dalla Regione» 
Che non tut ta questa o 
fra venga spesa per i 
ragazzi è troppo ovvioi al
trimenti come si spieghe
rebbe l'esistenza di «azio
nisti », nonché il fatto 
che essi abbiano chiesto 
- - ed ottenuto — di am
pliare l'azienda, portando 
a 200 il numero dei pasti 
letto (evidentemente gli 
handicappati fruttano be
ne ' ) i e questo proprio 
mentre gli orientamenti 
assistenziali più qualifica-

Quattro ore e via! 
Durissime naturalmente 

le condizioni di lavoro per 
li personale dipendente 
sia sotto il profilo econo 
mico (solo a prezzo di lot
te sindacali sono riusciti 
ad ottenere ì più elemen 
tari diritti retributivi». 
sia perché, essendo privi 
di specializzazione profes
sionale. si trovano impre 
parati «ì difficili compiti 
che devono assolvere. In
tanto il direttore sanità 
rio dott. Di Stosio (che e 
anche uno degli azionisti» 
presta servizio per quat t ro 
ore settimanali in tut to! 
Inutile dire che ì proble
mi dei ricoverati sono e-
normi: si noti inoltre che 
solo una minoranza è rap
presentata da moicani : 
oltre due terzi invece ven 
gono reclutati nelle zone 
di Napoli. Salerno. Caser
ta. ed anche in regioni 
più lontane, quali la Pu-
gli e la Caiabr.a: vengono 
e o e sradicati daU'amb.en 
te di or.gine. mettendo le 
famiglie — che di solito 
sono povere, numerose, di
sgregate — quasi nell'im-
possibilità materiale di ve 
nirli a trovare con una 

LECCE 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
50 anni di attività 

ad asparianza 
AFFIL IATA F.I.O.T.O 

Tal. 2KS3 B. Cairoti, 1 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultar* ateneo telefonico^ 

Nuovi rompit i : 
MATERA • Alaorgo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Sa) • Via Mala, 3* 
(Tutti I martedì) 

ti s tanno creando un va 
sto movimento contro i 
grassi istitut.. 

Del resto, s? voghamo 
fare i conti in tasca al 

CARSIC (e ne abbiamo 
tutto il diritto, perché so 
no soldi di noi contribuen
ti!» un computo approssi
mativo è presto fatto. Sup
poniamo che metà del bi
lancio venga speso per il 
personale, e supponiamo 
che il fitto (pagato a! Ve 
.•-covo», la luce, il riscalda
mento. il vitto, assorbano 
un'altra quindicina di m. 
ìioni: il r«\sto dove va a 
finire? Ecco come si tra 
sfensce ne le ta.-chc di 
speculatori senz,! scrupoli 
quel denaro pubblico che 
la collettività stanzia t.n 
misura certo non ancora 
sufficiente!» per dare un 
minimo di servizi a chi è 
s tato colpito da una me
nomazione. E viene fatto 
di chiedersi con quale co
scienza una situazione del 
genere possa venire aval
lata da una G.unta regio
nale. da un assessore re
gionale alla Sanità che 
nulla hanno fatto per co 
mmciare a gestire in pro
prio quella struttura 

certa frequenza. 
La mala fede di questo 

discorso è evidentei infat
ti chi impedirebbe di rea
lizzare le stesse cure ani 
bulatonamente. nella co- | 
munita? Di chi è la colpa | 
se non si e ancora avvia- I 
ta la riforma sanitaria, se 
la riforma dell'assistenza 
sociale giace a Montecito
rio. bloccata in commissio
ne? Ecco perché il CAR
SIC rappresenta un en
nesimo at to di accusa con
tro il modo democristiano 
di strumentalizzare perfi
no ì bambini e ì malati. E 
non siamo no. a dirlo: 
questa e la lucida consta
tazione di una delle tan
te madri che non se la 
sente di « rinchiudere » il 
figlio handicappato (an
che se ha altri 4 bambini 
e il mari to d.soccupato>: 
« Se lo avessi rinchiuso 
a Venafro. come volevano 
convincermi a fare, a-
vrebbero speso per lui 
300 000 lire al mese. Se in
vece me lo tengo a casa. 
non ho d.r.tto a nessun ì 
t:po di assistenza. 

Fiora Luzzatto 
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IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI PER UN NUOVO GOVERNO DELLA CITTÀ 

Con il PCI per cambiare 
A colloquio con il compagno Santilli, segretario della Federazione di Avezzano e capolista al Comune - Spezzare il monopolio de - I guasti pro
vocati da trentanni di malgoverno democristiano - Lo scudo crociato somiglia ad una azienda fallita: non può rivendicare altri crediti - ta 
sortita dei gruppi: una scelta che, oggettivamente, dà una mano alle forze conservatrici - Qualificate presenze tra le candidature del P<Ét 

A metà della campagna elettorale abbiamo 
ritenuto opportuno fare il punto della situa-
ttone e verificarne l'andamento, non solo 
all'interno del nostro Partito, come esso st 
sta muovendo, ma anche per analizzare il 

comportamento degli altri schieramenti Se 
abbiamo parlato con il compagno Santilli, 
segretario della nostra Federazione e capo
lista al Comune. 

A 2 aettlmane dal voto 
qu i i è II tuo giudizio sul-
l'andamento dalla campa
gna elettorale? 

La grande manifestazione 
con Berlinguer ha creato ti a 
I compagni un enorme entu 
siasmo e tra gli avversari me
no faziosi, ammirazione. Ha 
stimolalo una riflessione sul
la nostra politica anche in 
coloro che certamente comu

nisti non sono. L'avvenimen
to, tra l'altro, ha avuto riso
nanza .sia sulla s tampa nazio
nale che su quella estera ed 
ha imposto alla campagna 
elettorale un tono nuovo, ha 
rappresentato un esempio 
con il quale gli altri Partit i 
sono costretti a misurarsi . 
Sulla scia di questa indica
zione politica e di lavoro 1 
compagni di Avezzano stan
no operando con vasto impe 

I candidati del PCI 
1) SANTILLI Giovanni 

Segretario della Federazione Marsicana del PCI 

2) ALLEGRITTI Gino 
Professore - Indipendente 

3) AGOSTINI Emilio 
Operalo zuccherificio - Indipendente 

4) ANTONIANI Corrado 
Ingegnere 

5) AQUILIO Giovanni 
Coltivatore diretto 

6) BALDASSARRE Sante 
Piccolo imprenditore - Indipendente 

7 ) B O C C A B E L L A O s v a l d o 
Commerciante - Indipendente 

8) D'ANDREA Giovanni 
Professore 

9) DE ANGELIS Giovambattista 
Professore 

10) DEL SIGNORE Fernando 
Operaio Fiat 

11) DE MICHELIS Antonio 
Coltivatore diretto 

12) DE MICHELIS Giuseppe 
Studente universitario - Indipendente (Paterno) 

13) DE PASQUALE Griselda 
Farmacista - Indipendente 

1 4 ) DE S T E F A N O G e n n a r o 
Responsabile stampa e propaganda della Federazione 

1 5 ) DI G E N N A R O Franco 
Rappresentante commercio 

1 6 ) D I M A T T E O Francesco 
Segretario alleanza contadina 

1 7 ) D I M A T T E O Franco 
Studente universitario - Indipendente (CESE) 

18) DI PIETRANTONIO Alessandro 
Artigiano 

19) DOMENICANO Aldo 
Docente universitario - Indipendente 

20) FARICELLI Antonio 
Operaio zuccherificio 

21) FEDELE Angelo 
Ragioniere 

22) FLAMMINI Gioacchino 
Operaio Insel (Castelnuovo) 

23) FOSCA Luigi 
Studente universitario 

24) FRACASSI Antonio 
Commerciante 

25) GIANCARLI A. Maria in Di Vincenzo 
Professoressa 

26) GUGLIETTI Loreto 
Ferroviere - Indipendente 

27) KOMEL Carlo 
Studente universitario 

28) LANCIA Vincenzo 
Commerciante 

29) LANZI Alba 
Impiegata - Indipendente 

30) LEONETTI Antonio 
Operaio (Castelnuovo) 

31) MURZILLI Adamo Sergio 
Artigiano 

32) NICOLI Giampiero 
Avvocato - Professore - Indipendente 

33) PACIULLI Antonio 
Architetto 

34) PEDUZZI Antonio 
Studente universitario 

3 5 ) P E T R A C C A F e r n a n d o 
Professore - Contadino (CESE) 

36) PRESUTTI Francesco 
Coltivatore diretto (Incile) 

3 7 ) R ICCI B r u n o 
Studente universitario 

38) SAVINA Loreto 
Studente universitario (Paterno) 

39) STORNELLI Gaetano 
Coltivatore diretto (Paterno) 

40) STORRI Maria losé 
Casalinga - Indipendente 

II 20 e 21 giugno 
più voti al PCI 

i 

gno e con rinnovato entu
siasmo. 

Si è parlato in questi 
giorni della situazione al
l'interno della DC; profon
de divisioni, non solo tra 
le correnti tradizionali ma 
anche tra i vari sottogrup
pi ed i diverti personaggi 
hanno caratterizzato la 
formazione della loro lista 
al Comune. Come giudichi, 
questa situazione? 

Un fatto ritengo certo, è 
diffìcile trovare un dirigente 
della DC influente nella cit
tà, che ti esprima al di fuo
ri delle circostanze ufficiali, 
un giudizio positivo sulla li
sta del loro part i to per le 
amministrat ive. C'è un disa
gio diffuso per la scelta del 
capolista innanzitutto, ma in 
generale per il metodo di 
scelta e i nomi della lista. 
Da non sottovalutare è la 
esclusione di tutt i i 21 consi
glieri uscenti, e questo e uno 
dei frutti della lotta interna 
alla DC. Ma questa esclusio
ne ha per noi un significato 
ben più profondo: è la ripro
va del giudizio negativo, del
la stessa DC, sull'ammini
strazione uscente. C'è chi 
tenta di far passare ciò come 
«rinnovamento» della DC. ma 
lo sanno tut t i che cosi non 
è. Quando si chiude un ne
gozio per fallimento, non si 
può pretendere di riaprirlo il 
giorno dopo e di far finta di 
nulla, chiedendo ancora cre
dito! 

Il PCI è l'unico partito. 
•ino ad ora, che ha preten
tato agli elettori un preci
to programma per le ele
zioni amminittrative. che 
indica dettagliatamente 
scelte precise per un modo 
diverso di gestire il Comu
ne. Vorremmo, che tu pre
citasti meglio la propotta 
politica del Partito. 

Come abbiamo più volte so
stenuto, per creare nella cit
t à una situazione nuova che 
avvìi concretamente un cam
biamento nel profondo, è in
dispensabile battere il mono
polio politico ed elettorale 
della DC. Questo è innanzi
tu t to un fatto democratico, 
ma esso contribuirebbe ad 
instaurare rapporti tra egua
li tra tu t te le forze politiche 
democmtiche. Il ridimensio
namento della DC. che detie
ne la maggioranza assoluta 
dei voti, deve essere però ac
compagnato, come fatto nuo
vo e qualificante da un'avan
zata delle sinistre ed in pri
mo luogo del PCI. Senza 
ciò nulla camberebbe! E poi
ché è solo la presenza dei 
comunisti in un ampio schie
ramento democratico, che 
rappresenterebbe il fatto ve
ramente nuovo capace di ri
dare fiducia ai cittadini e 
di avviare un processo di 
sviluppo economico, sociale 
e civile per Avezzano. 

I comunisti, quindi, an
che per la città, avanzano 
una precita e concreta pro
posta di governo. Ma la 
DC cosa propone? 

La prepotenza, l 'arroganza 
ed anche la presunzione del
la DC. la portano a chieder 
voti ai cittadini senza indi 
care alcuna prospettiva poli
tica. Si chiede, agli elettori 
una delega, una firma su di 
una cambiale in bianco. Ma 
è proprio la mancanza di 
qualunque indicazione politi
ca per il futuro governo del
la città, che è pericoloso. Ec 
co perché occorre evidenziare 
agli elettori che far r imane 
re ia forza della DC inalte
rata significa condannare la 
citta alla ulteriore paralisi. 

In una città come Avez
zano. d'improvviso sono 
spuntati i gruppetti e ul
traparlamentari ». Come 
vedi questo schieramento? 

La presenza del drappello 
d: D.P. nelle clez.oni comuna 
li non risponde ad alcuna lo
gica politica (forse a qualche 
al t ra logica si) . L'intento e 
quello di togliere qualche 
manciata di voti al PCI. per 
disperderli, sprecarli. E' prò 
p n o vero che la DC di Ave/ 
zano ogni t an to trova chi. 
oggettivamente, le da una 
mano per consentirle di man 
tenere inal terato j". suo pò 
tere E* evidente che. in que 
sto modo costoro non rende 
ranno un buon servizio alia 
causa dei ìavora tcn! 

Ad Avezzano tutto i in 
mano alla OC: banche. 
ospedale. ESA ecc. Cosa 
rappresenterebbe un Co
mune amministrato diver
ta mente? 

Si creerebbe immediata 
mente un termine di para
gone t ra una gestione ammi 
nis t rauva. frutto deìla col
laborazione di tu t te le forze 
sane, basata sul consenso e 
la partecipazione popolare, e 
tu t to un modo democristia
no di gestire la cosa pubbli
ca, basato sul clientelismo, il 
campanilismo e la miopia po
litica. Ne guadagnerebbe la 
città, che ha bisogno final
mente di rompere la cappa di 
piombo culturale, economico, 
e civile, che per tutt i questi 
anni ha pesato su Avezzano. 
Noi affidiamo la realizzazione 
della nostra proposta politi
ca. agli elettori: spetta a Io 
ro usare bene l 'arma del vo
to per cambiare 11 volto alla 
cit tà. 

Tre immagini di Avezzano: una citta che può e deve camoiare volto 

CONTRO L'ABBANDONO E L'EMARGINAZIONE 
Battere 
lo strapotere 
della DC 

Per un nuovo 
sviluppo 
della città 

i 
i 

h 

t » 

Molti. zravi ed annos. sono 1 problemi 
del.a nostra c i t a e de.le SJC fraz 0:1. .a 
fragilità della s t rut tura produtt.va :i d.-
sordinato sviluppo urbanistico. la caren 
za dei servizi c.v.Ii. la crescita caotica ed 
irrazionale del settore terziar.o. l'assenza 
d: quals.as. cnier .o di sviluppo prozram 
mato sono tutt i fati, nezat.vi. cui si ac 
compagna, da circa un trentenn.o. l'or 
rozante strapotere democristiano. 

Proprio .1 monopolio polit.eo della DC 
ha condotto la nostra città a non assol
vere alcun ruolo posit.vo nella Mars.ca e 
nella Regione. 1 comun.su hanno tut te le 
ragioni (sociali, politiche, calura'. .» per 
denunciare con forza le responsab.ìita de. 
la DC. la quale, esasperando 1 g.uocn: 
cl .entelan. ha mortificato le poienz.al.ta 
che esistevano ed es.stono per fare di 
Avezzano e d e ' e sue fraz.oni un« comun. 
tà avanzata e progredita e :n zrado d. 
asso'vere 'ina positiva funz one di rac 
cordo per a soluzione. de. problemi de.la 
C.tta e de. problemi della subreg.one mar 
sicana 

I comunisti ervarr.-ino gli operai. : cor. 
tad.ni. ci. ar t ig an.. gli studenti. -, prò 
feso.on.st . commero.ant:. . z.ova.i. "<* 
donne a dare :1 loro contributo per rtscàt 
tare .i Comune d. Avezzano da".a cond 
z one d. emargmaz.or.e cui l'ha r.dotto '.fi 
DC. I comunisti ch.amar.o eli avezzar.es. 
n dare il loro contr .bato perchè, rompen 
do il monopolio poi.t.co de.la DC . .ntera 
comun.ta possa miza re .! suo camnvno 
sulla via de.'.a rmasc.ta econom.ca. soc a 
le. c i . tu ra e e cv. le . 

Perchè la r u t a e le fraz.o.n. possano as 
sjinere un volto njovo. occorre innanzi 
tut to operare .n una .-.er.e d. settor. a. 
qjali p.u a t t ivamente sono interessati . 
<-ttad.n. PUNTI qualificanti di una pò 
l.tica animin.strativa. che abb.a coir.e 
ob.ettivo fondamentale que.lo del r.nno 
•«amento e d e l o sviluppo della intera co 
munita ci t tadina, sono 1 seguenti 
• orzan.zzazione raz.onale dei terr.tor.o 
n modo da garantire innanzi tut to — ne. 

.amb. to di un rapporto più equilibrato 
tra centro. periferia e fraz.om — un live. 
lo più e.evato della vita soc.ale. 
• programmaz.one dello sviluppo del ."ab. 
tato in modo da farlo corr.spondere agi. 
effettivi interessi de. ìavorator. e a.le es. 
zen/e ad avere un'abita z.one decorosa e 
a prezzo rag.or.e-.ole. questo e poss.b.le 
-olo dando .mpulso alla ed 1 z a econom 
ca e popolare per toei .Te snaz o a."a spe 
cu azione rap. ta l .s t . ra su..a oas.i. s u s.t. 
e sugli affitti . 
• reai.zzaz.one. ter.er.do conto de. a esteri 
a.one e de.le c-»rat:eris: che de a e tta e 
tenendo conto altresì de. a es ze'i.'a d*" 
.-a pera mento de. " rad .zor .ae so amento 
delle frar.on. ói\. centro c t t a d . n o d. ar. 
eff c.rnte serv.7.0 pubb' . to de. trasporti 
attraverso l'orsan.zzaz.one d: j n a z e i d a 
mar, e.p*!.zzata la quale, nel suo prozrarr. 
ina abb.a come obb.eti.vo anche quc .n 
ti. un ,-erv 7.0 rorisorz ato con a.tr . comun 
• a7.or.e d. pr.vilez o nell'ambito dv. a 
cor.cez.one spe.-^o enunc.ata da. coman s* 
d. A.ezzano. d. una t e t t a a . ternat . \a * 
con una rete d. serv.zt. 1 qjal . esaltando 

consumi soc.al., tn 'ervengano anche per 
qjes.ta via a d fendere .1 potere d. acqu. 
s*o de'.'e famiz. e l a . o r a t r c . C e b-sogno 
pertanto, di po..ambulator: d: asil. n.do 
d. scuo'e. di approvvig.onamento idr.co 
d. s trut ture per il tempo ..bero. d. centr. 
per le at t .vita culturali Ecco alcun, fon 
darr.ental: settori .ntorr.o a cui una eff. 
o.cnte rete di *c~.z. s. p^o art.colare per 
concorrere ad elevare .. erado d. v.ta so 
ca l e , culturale e civi'e de. c t t a d i n : . 
• affermazione d: un'effetfva presenta 
del potere pubbl.co ne;".'orzan.7zaz.o.-.«-
della rete commerca le s a per err.arz.r.ire 
.1 pesante condizionamento dei eruppi mo 
nopo._st.ci nel settore .-> a per favor.re lo 
sviluppo di una distribuzione associata la 
quale, comportando una nduz.one de. 10-
sti. può agire come valida componente ri. 
controllo e calmieramento de: prezz.. 

Un Comune 
per lo sviluppo 
economico 
e per 
l'occupazione 

Una delle responsab.i.tà d. r . . evo ridia 
DC d A mezzano sta nel fatto che essa non 
;w» .-aputo. o non ha voluto, collegars. con 
e rea'., esigenze dei .avorator.. con le lo 
ro .n:z ative e con le loro lotte I 'avora 
ton buttendo.->: per .a .-oniz.one de prò 
pr. specif.ci problem. d. casse e di cate 
gona intendono essere presenti nel moto 
generale per un nuovo indirizzo de.lo sv. 
.uppo econom.co de. paese. Una nuova d. 
rez.one ammin.strat .va popolare e demo 
crar.ea al comune di Avezzano. segnata 
da una «ccresc.utn presenza dei comun. 
st:. deve saper collegars-. con le massf 
popolari e saper utilizzare .• grande patr . 
mon.o d: esper.enze e di lotte demoorat: 
che ai f.n. d. un r.nnovamento del.'appa 
rato produtt.vo de.la Città nel necessa 
r o collezamento con . prob.emi della Re 
2 o i e e de, Mezzo^.orno 

Punti qjAlificant. deila esigenza d, que 
.-"o co'.>zam°n!o. tra .. Comune e le ca 
•••"zor-e. seno 1 sezuent 
• sostegno alle lotte opera.e con partirò 
are r.gaardo a que. settori e a qjel e 

a7.ende dove l 'obett .vo pr.mar.o deila d. 
fes-i de, pos'o d. a-.oro s. salda a.', az.o 
ne p.u genera e per .nvest.ment. capar, d 
iterar.*.re l ' espansore .nd istr.a'e. lo sv 
.appo econom co. .e poss'.b.l.ta ocojpaz.o 
nal: .nves'endo .nnar.z: tutto .1 poterr 
oabbl ro e .n v.a pror . t a r .a le parler 
nnzion. s ta ta . . . 
• sostezno ni e r.-.end.caz om de: conta 
d -ni. categor a anrora rosi .arzarr.enu pr? 
--ente nel'a realta soc.ale d e . a nostra c.t-
*a e del e nostre fraz on - per consent.re 
ad es.v. d. p a r ' e c p a r e p.u .ncs.vamente 
a l e 'otte per .1 r .nnovamento dell'agr. 
col 'ura per sv.ìuppare adezuate struttur» 
assocat .ve ne: prorejvs. produtt.v:. nella 
«on.-er.-a7.one e nella commerc.al-.zzaz.one 
d". prodott.. per lo sviluppo de1'.* rete :r 
r.eua per .. m:z. oramento de: rapport. 
tor. trattaali con le mdustr.e di trasfor 
maz.one . zurohenf.c. 1 p r un n ' enc o 
della produ/.or.e zootecnica, per un rea'e 
con'rolìo democratxo de: prezzi dei prò 
dott. rh:m:ei e industriai, necessar. al 
. 'azr.coltura. 
• .-.ostezno a i e att .v:tà del c^to med o 
produttivo — in modo partico.are ag.. ar 
t . z a n . . a. p.oco'. e med, esercenti, al'a 
p.croia e media mdusir.a — innanz.tutto 
perche queste catezor.e possano dotars, 
d. s t rut ture operative profess.onali eh» 
consen'ano loro di rontrappors. val.da 
mente all'az.one soffocante de. monopoli 
de ' . ' .ndastr 'a . della distribuzione commer-
c.a.e e de.la finanza 

Per una 
amministrazione 
che esalti 
la partecipazione 
popolare 

n complesso de. prob'cm. sopra enun
ciati presuppone pe r un'adecunta so'ur.o-
ne. insieme a un qual-f.cato .mpegno am 
nvn.strat!vo e politico, una costante ed 
a t ten ta parler.puz one popolare La DC. 
facendo la .scelta donnola de'ia .oitizza-
z.one del potere, ha sempre confinato 
l'apporto del .e nias^e popo'ar. nei'a defi-
n.z.one degli indirizzi e deile scelte mu-
n cipoli Ne e rier.va'o che la DC pri
gioniera de. a log ca nefasta de. g.orhl 
d. potere e qu nd: dall'arroganza e del
l'arroccamento ntegrai^t.co. ha condan
nato la v.*a amm:n.strativa della Cit tà 
a l a paralisi p.u assoluta, d: cu. le con-
t.nue crisi de.le var.e maezioranzr sono 
so.o una test moti an?a O r o r r e rompere 
questa loz ca e :' mezzo per farlo, n ' e -
n amo. e qi.el.o d: 1 qu.dare 1! monopol.o 
i»l.a 1X3 e costru re jna n lovn amm.n.-
.-.traz one. la qua.e. .n q j .m 'o e.->prcso.o-
ne d. -m a m p o e I.M 'ar .o --rh.erimento 
ri- for7" democratiche. .-< a .n r rado di 
es«\2tare la partecipazione popdare . a li-
veilo del a r i f a e deile frazioni, per defi-
n.re Inee e ob.ett,vi per r .sol leva re il no-
• T O Comune d"aì'.e cond'z oni cv l'ha ri
dotto .n DC Tale p<rte^ ;wz <v e p i r -endo 
ria. prob.em. rea.:, s. de .e espr.mere es 
-enz almentt 

a i attraverso una r.nr.o-.a'a fanz.one 
de. Cons e..o comur.a.e. . q.ia e. ar t cola 
to onerai .vamente «cn .a -•». tuz.or.e d: 
romm_s.-..on. per grupp. d. .settoi^e, s.a .n 
zrado d: e.aborare i n . z a t . e cor. un per
manente contat to con le ca'ezor.e sor ali 
qua 1 espressione de", mondo del .avoro. 
della scuola, del .a cultura, del.o .-por:, dei 
z o v a m . de.le donne. 

h» attraverso la .stituz.or.e d. Cons.gi! 
d. quartiere e di fr«tz one — da struttura
re democrat.camente a differenza di quan
to prevede l'attuale regolamento — .n 
modo che questi orgamsm. d. base, -n 
co'lezamento con le reali esigenze pope 
ar i . possano costruttivamente mterven. 

re perche :\ v.ta, le miz.ative, le rea..zza-
z.on. del Comune r.spondar.o alia ind.ra-
z.one da tempo formulata dai comunist.* 

Una c.tta diversa, una c.ttà a'.ternat.va. 
una citta a misura d'uomo m una Mars ca 
rinnovata, in un Abruzzo prog.-ed.to. .n 
ma r a l : a più c.v.le. p:ù giunta, più 

ord.nata. 

1 

http://comun.su
http://tad.ni
http://feso.on.st
http://avezzar.es
http://rag.or.e
http://rap.tal.st.ra
http://cttad.no
http://nopo._st.ci
http://ammin.strat.va
http://�on.-er.-a7
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Si intensifica l'attività del Partito 

Napolitano parlerà 
stasera a Crotone 

e domani a 
• Il compagno Giorgio Napolitano par

la questa sera, alle ore 19, a Crotone 
in piazza della Resistenza e domani 
sera, lunedì alle ore 19 in piazza Pre
fettura a Catanzaro. 

• Sono centinaia, nel frattempo, le ma
nifestazioni elettorali del PCI in pro
gramma per oggi in tutta la regione. 
Il compagno Rosario Villari parla a 
Locri, Ambrogio a Palmi, Lamanna 
a Bella di Nicastro, Martorelli a 
Luzzi, Riga a Tropea, Tropeano a 
Guardavalle, Monteleone a Poli-
stena. 

• In decine di centri, poi, oltre ai comi
zi, si svolgono iniziative di contatto, 
di dibattito, di confronto con le cate
gorie, con le popolazioni, con gli abi
tanti dei quartieri e delle frazioni. 

A colloquio con i l compagno Franco Ambrogio, segretario regionale del PCI 

La Calabria può rinnovarsi e salvarsi 
soltanto se viene ridimensionata la DC 

La DC cerca di far dimenticare le sue responsabilità, di far scordare agli elettori di essere il partito che ha cor
rotto, che ha ricattato, minacciato e umiliato i Calabre si - II pericolo è che le cose restino come sono - Perché 
sbagliano i partiti minori - I voti della destra - Intensificare il dialogo e il confronto con i cittadini 

Facciamo il punto sulla cam
pagna elettorale con il com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario regionale del partito. 

« A due sett imane dal voto 
— dice Ambrogio — i termi
ni del confronto si sono fat
ti più chiari : la DC, postasi 
sin dall'inizio sul terreno del
la affannosa ricerca di copri
re le proprie falle, punta sul
l'anticomunismo, sulla pau
ra, sul voto irrazionale. Lo 
scopo, ovviamente, è- quello 
di innalzare un polverone, di 
impedire ai calabresi di com
piere scelte serene e ragio
nate, guardando ai fatti, al
le proposte, allo stato reale 
della Calabria e del Pa?se. 
Così l'on. Antonio/zi. capoli
sta per la DC in Calabria. 
scrive ai suoi elettori che bi
sogna votare in modo tale 
da "non far correre perico
li alla pace sociale". Si voglio
no coprire in sostanza le re
sponsabilità gravissima della 
DC per lo sfascio economico 
e morale in cui è stata ridot
ta la Calabria, si vuole im
porre alla gente le stesse 
clientele, gli stessi uomini, gli 

Comune impegno per una svolta nella direzione del paese 

Un appello di intellettuali 
per il voto alle liste del PCI 
Il documento ha già raccolto decine di qualificate adesioni — Una battaglia che 
deve costruire sbocchi positivi all'ansia di rinnovamento delle popolazioni calabresi 

Un gruppo di intellettuali calabresi ha 
reso noto il seguente appello per il vo
to al PCI: * La crisi proronda e genera
le in cui tanti anni di malgoverno e di 
incapacità della DC hanno portato il 
Paese, ha indotto intellettuali, lavoratori 
di diverse tendenze ideali, a unirsi nel 
comune im|)egno di imporre una svolta 
radicale negli indirizzi generali del 
Paese. 

* La Calabria deve trovare il suo po
sto in questo moto di rinnovamento, 
rompendo il proprio isolamento e fa
cendo sentire a livello nazionale le pro
prie esigenze di sviluppo e di progresso 
economico, sociale, politico. Questa bat
taglia ha bisogno del contributo delle 
forze della c i l tura . Kssc devono colle
garsi alla storia della regione e alla sua 
tradizione di lotta democratica e di ri
nascita. 

i II PCI ha dato, scegliendo come ca
polista il prof. Rosario Villari. un con
tributo importante alia lotta della cul
tura e del pojjolo calabrese. 

« Gli intellettuali della regione rivol
gono un appello a sostenere questa bat
taglia che qua linea e rinvigorisce l'an
sia di rinnovamento profondo che anima 
tutte le popolazioni della Calabria». L'ap
pello reca le seguenti firme 

Augusto PLACANICA. professore 
ordinario di Storia moderna al l ' 
università di Salerno; Giovanni 
M A S T R O I A N N I , docente di Storia 
del pensiero politico all'università 
della Calabria; Luigi L O M B A R D I 
S A T R I A N 1 . docente di Storia delle 
tradizioni popolari all'università di 
Messina; Giacomo M A R R A M A O , 
docente di Metodologia della r i 
cerca sociale all'università di Sa
lerno; Eugenio RIPEPE, prolesso-
re ordinario di Filosofia della poli
tica all'università di Camerino; 
Gianni A M E L I O , regista; Nicola 
S I C I L I A N I DE C U M I S . saggista; 
Aldo D 'AGOSTINO, scultore; Pao
lo BUTERA, ricercatore dell ' Ist itu
to nazionale di fisica nucleare; Ro
mano DE G R A Z I A , magistrato, in
dipendente cattolico; Giuseppe SPA-
D E A , primario medico all'Ospeda
le regionale di Catanzaro; Antonio 
A L B E R T I , primario ematologo al
l'Ospedale regionale di Catanzaro, 
indipendente; Emilio ROCCA, aiu
to chirurgo all'Ospedale regionale 
di Catanzaro, indipendente: Riccar
do SPINOSO, aiuto radiologo al
l'Ospedale regionale di Catanzaro; 
Antonio DE ROSA, sovrintendente 
regionale della Pubblica Istruzione. 

All'appello hanno aderito anche: 
Michele A M A T R U D A , magistrato in

dipendente; Giuseppe P E N N I S I , or
dinario di Letteratura latina al l ' 
università di Messina; Franco Z A N 
N I N O , direttore di Problemi del 
socialismo; Saverio V O L L A R O , 
scrittore; Rosario P I E T R O P A O L O . 
straordinario di Chimica all'univer
sità di Messina; Piergiorgio BEL-
L A G A M B A , docente alla facoltà di 
Architettura di Reggio Calabria; 
Jole BUCCISANO. docente alla 
facoltà di Scienze politiche di Mes
sina; Giuseppe MANT1CA. archi
tetto ordinario della facoltà di 
Messina; Giuseppe COMERCI . assi-
stenle ordinario alla facoltà di 
Lettere dell'università di Messina; 
Demetrio N E R I , docente della fa
coltà di Magistero dell'università 
di Messina; Carmelo R O M E O , as
sistente ordinario alla facoltà di 
Magistero dell'università di Mes
sina; Carlo V I O L I , assistente ordi
nario alla facoltà di Magistero del
l'università di Messina; Francesco 
D I PAOLA, assistente ordinario 
facoltà di Architettura di R. Ca
labria: Maria ADELE F O T I , con
trattista alla facoltà di Architettura 
di R. Calabria; Saverio D I BELLA. 
assistente ordinario alla facoltà di 
Lettere di Messina; Giuseppe FAL
CONE. docente alla facoltà di Let
tere di Messina; Carlo CARBONE, 

docente alla lacoltà di Scienze po
litiche di Messina; Tonino PERNA, 
assistente ordinario alla facoltà di 
Scienze politiche di Messina; Filip
po SURACE, assistente ordinario 
alla facoltà di Architettura di Reg
gio Calabria; Silvino GRUSSU, r i 
cercatore ISPE; Quirino M A G G I O 
RE. primario centro necrologico di 
Reggio Calabria; Francesco P I Z 2 A -
RELL I . aiuto centro necrologico di 
Reggio Calabria; Giovanni ACCA-
STO, assistente ordinario alla fa
coltà di Architettura di Reggio 
Calabria; Livia TOCCAFONDI . do
cente alla facoltà di Architettura 
di Reggio Calabria; Maurizio GA-
R A N O . docente alla facoltà di 
Architettura di Rcgiio Calabria; 
Stefano G A R A N O . docente alla fa
coltà di Architettura di Reggio Ca
labria; Maria T E T I , contrattista al
la facoltà di Architettura di Reggio 
Calabria; Marco V I D O T T O . addet
to alle esercitazioni alla facoltà 
di Architettura di Reggio Calabria; 
Giuseppe M I A N O , docente alla 
facoltà di Architettura di Reggio 
Calabria; Rosario P A V I A , contrat
tista alla facoltà di Architettura di 
Reggio Calabria; Flora S O R E L L I . 
assistente ordinario alla facoltà di 
Architettura di Reggio Calabria; 
Maria Z E V I , docente alla facoltà 

di Architettura di Reggio Calabria; 
Gutter G H I 5 I , assistente ordinario 
alla facoltà di Architettura di Reg
gio Calabria; Luciano F O N T I , do
cente alla facoltà di Architettura 
di Reggio Calabria; Marcello BOR-
GESE, contrattista alla facoltà di 
Architettura di Reggio Calabria; 
Alessandro O R L A N D O , docente al
la facoltà di Architettura di Reggio 
Calabria; Natale CALDERARO, me
dico all'ospedale psichiatrico; Lui
gi F E R R A N I N I . medico all'ospedale 
psichiatrico; Paola B O R Z U M A T I , 
pedagogista; Mar ia SCARCELLA. 
direttore ospedale psichiatrico di 
Reggio Calabria: Antonio A R I L L O T -
T A . aiuto all'ospedale psichiatrico 
di Reggio Calabria; Vi to PETRUZ
ZELLIS , medico all'ospedale psi
chiatrico di Reggio Calabria; A n 
tonio I N C O G N I T O , medico all 'o
spedale psichiatrico di Reggio Ca
labria; Pierluigi A D A M O , medico 
all'ospedale psichiatrico di Reggio 
Calabria; Maria C A L V A R A N O , v i 
cedirettore Stazione sperimentale es
senze; Marcello FEDERICO, inge
gnere; Mario LABATE, avvocato; 
Antonio P E N N E S T R I ' . avvocato; 
nei prossimi giorni pubblicheremo 
le firme degli intellettuali di Co
senza e dell'università della Ca
labria. 

* . t: 

L'arrogante e provocatoria sortita della DC alla Regione 

Un'intesa che non consente clientelismi 
Lo scudocrociato minaccia di mandare tutto all'aria soltanto perché non può, per la vigile pre
senza dei comunisti, fare il proprio comodo com e una volta - Un caso che interessa la magistratura 

LA DC per quanto riguar
da la Regione, ha imboccato 
decisamente una via che non 
promette nuKa di buono. Pri
ma l'ex presidente della giun
ta . Ferrara, poi il neo segre
tario regionale. Ptetramala. 
hanno detto che ki DC è di 
sposta anche a rivedere l'in
tesa raggiunta alla Regione lo 
scorso agosto, pur di non fa
re t conti con i comunisti 
che chiedono, invece la realiz
zazione dei punti qualifican
t i dell'accordo politico-pro
grammatico. unica posibilità 

— essi aggiungono — che la 
Calabria abbia per uscire dal
la grave crisi che attraversa. 
Lo hanno ribadito, venerdì. 
a Cosenza, i compagni Am
brogio. Rossi e Fi t tante in un 
incontro con i giornalisti. 

La grave sortita della DC 
h a una serie di obiettivi più 
o meno concomitanti. In pn 
mo luogo ci si vuole presen
t a re agli occhi di alcuni stra
ti di elettori calabresi con. 
per cosi dire. In mano i coc
ci dell'intesa per dimostrare 
che con i comunisti la DC non 
vuole avere nulla a che fare 
anche in Calabria. In secon 
do luogo si vuole, da par te di 
taluni gruppi dello scudo cro

ciato. che hanno vinto il recen
te congresso regionale, arri
vare comunque alla crisi per 
mettere in forse l'intesa e con 
essa anche l'assetto della giun
ta . Infine si cerca di evitare 
— ed è questo certo il mo
tivo più importante e sostan
zioso — che i punti qualifi
canti della intesa politico pro
grammatica si realizzino ef
fettivamente al punto da met

tere in discussione il sistema 
di potere dello scudo crocia
to. Questa terza spiegazione 
dell'atteggiamento della DC si 
aggancia direttamente all'ulti
mo intoppo ere-aio dal parti to 
di maggioranza sul cammino 
dell'intesa e della stessa at
tività della Regione e cioè il 
rinvio continuo che si impo
ne per quanto riguarda l'ele
zione dei rappresentanti del
la Regione e vari enti, un rin
vio che paralizza, oltre che 
la Regione. gii enti stessi, i 
quali, zopp: dei rappresentan
ti regionali, non possono fun
zionare In alcuni casi la pa
ralisi dura da anni. T.itto que-

I sto. naturalmente, torna como
do alla DC che nell'ordinaria 

! amministrazione • • trova da 
sempre l'alimento prezioso 
per la sua politica clientelare. 

Ma : comunisti non sono 
disposti a tollerare questo at
teggiamento della DC e men
tre riaffermano il loro giudi
zio positivo sull'intesa non 
possono che fare appello alla 
pcpolazione calabrese affin
ché. con il voto del 20 giu
gno. costringa la DC a rispet
tare i patti, a mettere d i par
te l'intolleranza e l'arrogan
za e ad operare concretamen
te e seriamente per la reliz-
zazione dei punti program
matici qualificanti capaci di 
far uscire la Calabria dalla 
crisi in cui versa. I comuni
sti non hanno dimostrato fi
nora. d'altra parte, alcuna tol
leranza verso la DC e i suol 
metodi di gestione alla Re
gione. 

Il compagno Rossi, a que
sto proposito, ha ricordato 

ai giornalisti che il PCI ha 
fatto ricorso alla Magistratu
ra. recentemente, per denun
ciate un clamoroso episodio 
di malcostume. Alla vigilia del
le elezioni amministrative del
lo scorso anno, l'allora ago 
nizzante eiunta Ferrara fece 
assumere 191 persone le qua 

senz< 
Campanie 

li furono inviate negli uffici 
regionalizzati. Il Comitato di 
controllo sugli at t i della Re
gione si oppose per due vol
te ali* delibera, ma i 191 so
no rimasti al loro posto e ven
gono rezolarmente retribuiti. 

Si t rat ta di veri e propri 
reati. 

Dove stanno 
i tirapiedi 

Piero Ardenti si e « irritato » per un nostro corsivo che 
voleva sottolineare il modo assurdo con il quale il Giorna
le di Calabria ha informato sul comizio del compagno 
Berlinguer a Cosenza. Si e « irritato » al punto da passare 
all'insulto. Ha scritto, infatti, che siamo e intolleranti » e 
« tirapiedi del PCI». Saremmo « intolleranti » perché ab-
biamo criticato la caricatura che si è inteso fare su una 
grande manifestazione, presentata invece come una sorta 
di parata militare di zoticoni inquadrati e portati a viva 
forza a Cosenza. Abbiamo aggiunto, tuttavia, che ognuno 
è libero di vedere con i paraocchi che si ritrova. Ma se 
la nostra è « intolleranza » il suo rifiuto alla critica che 
cosa è? O il Giornale di Calabria è infallibile, dal mo
mento che vi scrive anche l'ing. Gaetano Greco Nacca-
rato? 

In quanto alla storia dei « tirapiedi » :l discorso si fa 
serio. Xoi facciamo i giornalisti comunisti e per scelta po
litica. Serviamo cioè gli interessi del nostro partito che. 
ovvamente, in quanto comunisti, sono anche i nostri. Altri 
invece — fatta salva la pace dei buoni che esercitano con 
dignità la professione — servono quelli dei petrolieri e 
degli avventurieri di tutte le risme. 
- Infine una promessa ai nostri lettori: d'ora in avanti 
cercheremo di fare a meno di polemizzare con il Giornale 
di Calabria. Eviteremo così il rischio di dargli più peso 
di quanto m effetti non ne abbia. 

stessi mortificanti sistemi che 
da trent 'anni stanno sulla 
ssena, fanno 11 bello • e il 
cattivo tempo. Pucci. Vincel-
li, Murmura eccetera parlano 
lo stesso linguaggio, chiedono 
voti alla stessa maniera. Tor
na sulle piazze gente rotta 
a tut te le intemparle, che ha 
ricercato ed ottenuto i voti 
mafiosi, che ha corrotto, ri
cattato. minacciato, umiliato 
i calabresi, le migliaia di 
giovani senza lavoro, le mas
se femminili sfruttate in pri
mo luogo. 

Il pericolo vero, dunque. 
che la Calabria non può cor
rere, è proprio quello di ave
re ancora, dopo il 20 giugno, 
una DC forte, intollerante. 
che continui ad usare all'in
finito gli stessi sistemi della 
clientela, della corruzione. 
della non scelta, del logoran
te rinvio. Sarebbe questo un 
pericolo gravissimo par la già 
t i n to debole struttura econo
mica, sociale. • democratica 
calabrese. L'impoverimento 
della nostra regione ed il re
stringimento ulteriore — in 
questo caso si — delle liber
tà individuali dei calabresi. 
già così compresse da tanti 
condizionamenti. — la man
canza di prospettive certe, la 
mafia, il disordine sociale — 
si evitano solo ridimensionan
do lo strapotere di questa 
DC. 

E gli altri partiti minori. 
come si muovono in questa 
campagna elettorale? 

« A me pare che i parti t i 
minori si muovono in manie
ra del tut to errata e prestino 
il fianco ad un risucchio del
la DC. Non ne contestano, in
fatti. lo strapotere, mentre 
preferiscono fare anche loro 
gli anticomunisti, ignorando 
che in questa assurda corsa 
sul filo dell'irrazionale e del
la mistificazione chi potreb
be guadagnarci è soltanto la 
DC che vuole continuare 
d'altra parte a t rat tare tutti 
i propri alleati con le manie
re sprezzanti del passato ». 

C'è una polemica, abbastan
za strumentale per la verità, 
sulla storici dell'elettorato di 
destra. Cosa ne pensi? 

« Noi abbiamo sempre fat
to un discorso chiaro in que
sta direzione: molti voti da
ti a destra negli anni scorsi 
anche in Calabria, sono sta
ti voti di rifiuto di un mo
do di fare politica da par ts 
delle forze governative e del
la DC. soprat tut to; voti di 
protesta, si è detto. Ora è 
sempre s tato chiaro, e oggi 
10 è ancora di più. che con 
il MSI non c'è protesta ma 
soltanto un tragico imbroglio. 
11 desiderio di cambiamento 
profondo, espressosi a - volte 
anche in forme di qualun
quismo. una volta finito nel 
conto dell'MSI può servire, 
al massimo, come sostegno. 
più o meno prezzolato, alle 
scelte, a volte più inconfessa
bili della DC. Ecco perchè 
noi diciamo che questo biso
gno di cambiamento degli 
s trat i popolari che hanno ce
duto al tragico imbroglio può 
trovare attuazione soltanto 
con il PCI ». 

Torniamo per un momento 
all'impostazione della nostra 
campagna elettorale. Come 
giudichi il suo svilupparsi? 

« Noi abbiamo compiuto un 
grande sforzo di apertura 
delle nostre liste. — rispec
chiando. del resto, uno sfor
zo che è costante nella vita 
del nostro part i to in Cala
bria — al nuovo che emerge 
nella società: intellettuali, 
ceti medi produttivi, univer
sità. mondo della scuola, gio
vani e così via. uno sforzo di 
aper tura che non ha niente 
di affrettato, di strumenta
le. ma che rispecchia il vol
to del nostro partito come 
parte viva e fondamentale 
della società calabrese. An
che la scelta di avere come 
capolista il compagno Rosa
rio Villari. intellettuale co
munista. ha questo grande si
gnificato. Anche la campagna 
elettorale che stiamo condu- , 
cendo, quindi, tiene conto di : 
questo: lavoriamo per la d:- ! 
scussione. il confronto sere- I 
no. fra tut te le forze sane, j 
nuove, produttive, ansiose di | 
cambiamento della Regione, i 
operando quella decisiva sai- ! 
datura t ra la nostra tradizio
nale forza e gli strati nuovi 
che ccmbattono al nostro 
fianco. Non per niente con
tro il PCI ormai si delinea 
chiaramente uno schieramen
to di forze che ingloba la 
parte più retriva della socie
tà calabrese, che non ha al
cun interesse al cambiamen
to. alla crescita della demo
crazia. alla creazione di un 
ordine sociale che tagli le 
radici alla mafia e alla cor-
ruz.one. Ed è veramente scia
gurato che a fianco a questo 
schieramento di forze, a lot
tare ;1 PCI. e: siano i rap
presentanti d: Democrazia 
Proletaria. un coacervo d: 
forze che esprime impotenza. 
avventurismo, che vuole to
gliere vot: ai PCI indebolire 
dunque questa grande, d e c -
s.va forza del cambiamento. 

Come diceva a Cosenza :1 
compagno Berlinguer, c'è da 
stare certi che. quando si fa
ranno i conti dei voti per sa- ; 
pere se il paese ha scelto il ( 
cambiamento, quelli che ccn-
teranno saranno i voti dat i 
al PCI. 

Vorrei fare, concludendo. 
un appello a tutt i i compa
gni affinchè operino in que
ste due sett imane che ci ri
mangono un ulteriore sforzo 
per portare la proposta comu
nista in tu t te le case. Tutt i 
i calabresi devono potersi se
renamente confrontare con i 
comunisti. 

La Calabria. In sostanza. 
può dire "no" al suo desti
no at tuale soltanto dicendo 
"*i" alle proposte del PCI» . 

A PALLAG0RI0 
SI COSTRUISCE 
LA SEZIONE PCI 

La sezione del PCI di Pallauorio, un comune 
di circa 2 5 0 0 abitanti posto nel cuore del 
Crotonese, avrà una sede propria. L'iniziativa, 
promossa dagli slessi compagni di Pallagorio • 
consistente nella costruzione di un edilicio del
l'importo di 15 milioni di lire, ha incontrato 
vasti consensi nella popolazione la quale, con
correndo alia spesa mediante una prima sotto
scrizione che ha già Iruttato oltre tre milioni di 
lire, ha reso possibile l'inizio dei relativi la
vori progettati dall'ing. Tassone. Compagni e 
simpatizzanti, inoltre, prestano volontariamente 
e gratuitamente la loro opera in un clima di 
entusiasmo e di emulazione. La definitiva rea
lizzazione dell'opera e prevista per il dopo ele
zioni, 

Si tratta di un'iniziativa che potrebbe avere 
poco di eccezionale se non lossc stata iitlrapiesa 
in un comune — quale, appunto, e Pallagono — 
che oltre ad essere di minuscole proporzioni, è 
anche economicamente povero. La sua popo
lazione, infatti, vive di un'agricoltura arretrala 
ed è falcidiata da un'emigrazione, interna ed 
estera, che la dissangua nelle sue lorze migliori. 
Numerosi sono i giovani, soprattutto diplomati 
e laureati, privi di un'occupazione. 

Con la caduta del fascismo ed il ripristino delle 
libertà democratiche i vecchi compagni socialisti 
che avevano aderito alla scissione di Livorno e 
molti giovani lavoratori hanno costituito la se
zione del PCI sotto il cui simbolo alle ammi
nistrative del 1946 hanno conquistato la mag
gioranza assoluta, maggioranza che hanno, poi, 
riconlcrmato in tutte le successive competizioni 

Il 20 si vota anche per rinnovare il Consiglio comunale 

Gassano aspetta finalmente 
una Giunta stabile e onesta 
La fallimentare esperienza di centrosinistra ha contribuito a deteriorare la già precaria situazione dell'economia 
locale - Un governo con i comunisti per rinnovare e sviluppare le strutture produttive, sociali ed economiche della zona 

- r ' i 

Il 20 e il 21 giugno a Cassano Jonio, uno dei più importanti e popolosi centri della pia
nura di Sibari (circa 20.000 abitanti) si voterà anche per il Consiglio comunale, il cui man
dalo è regolarmente scaduto quest'anno. I co-npagni di Cassano sono cautamente ottimisti 
circa l'esito di queste elezioni. < Non c'è dubbio - ini dice il compagno (ùveo, sindacalista. 
ragioniere capo al Colmine — die il partito anche a Cassano è cresciuto quantitativamente 
e qualitativamente per cui |x>ssiaino. a ragion \eduta. sjx-rare in un successo delle nostre 
Uste sia alle politiche che al- [ - -
le amministrative ». A questo l -^ni comunità, e alla fine del

la legislatura. quando .si e trat 
tato di non abbandonare il 
comune senza una guida. 

Fin dall'inizio il PCI e i: 

Solidarietà 
con i 

cattolici 
candidati 
nelle liste 
del PCI 

(Sono numerosi e signi
ficativi anche in Calabria. 
nel mondo cattolico, i se
gni del dissenso verso una 
linea intollerante che ne
ghi la libertà di scelta al 
voto del cattolico. Abbia
mo riferito domenica scor
sa di un'intervista del ve
scovo di Lamezia Terme, 
Patalucci, che è un so
stanziale invito al con
fronto sereno, guardando 
piuttosto, dice il prelato, 
alla gravità ed eccezio
nalità dei problemi che 
sono in discussione. 

Numerosi gruppi di cat
tolici, nel frattempo, in 
tutta la regione si pronun
ciano per la libertà del 
voto, per l'autonomia della 
scelta, per la laicità dello 
Stato, contro ogni forma 
di intolleranza. 

Per quanto riguarda le 
ACLI , dopo il documen
to regionale reso noto nei 
giorni scorsi, che si pro
nuncia contro ogni forma 
di strumentalizzazione del
l'organizzazione da parte 
di disegni clientelar!, si 
hanno numerose dichiara
zioni di dirigenti che van
no nella medesima dire
zione. Un gruppo di acli
sti di Cosenza, ad esem
pio. ha inviato una lette 
ra ai cattolici che hanno 
accettato la candidatura 
come indipendenti nelle li
ste del PCI per esprime
re tutta la loro solida
rietà per questa scelta. 

Tra i firmatari ci sono 
il presidente provinciale 
Salvatore Manes, il vice
presidente Librandi. il di
rettore provinciale dello 
ENAIP. Antonio Panza. 
il presidente del circolo 
ACLI di Paola. Santi
no Ravenda. il presiden
te del circolo ACLI di 
Castiglione. Salvatore Ma
gare. Antonio Caruso, 
del direttivo della Gioven
tù Aclista. Raffaele Van
i i Motta. delle ACLI di 
Paola. Pietro Martino del
la C I S U Santo Gigliotti. 
segretario provinciale am
ministrativo delle ACLI . 

Nella lettera si dice tra 
l'altro che « non si com
prende la reazione riscon
trata in questi giorni nel 
mondo cattolico ». che vie
ne giudicata * effetto di 
una situazione oggettiva 
della cattolicità italiana. 
segnata dolorosamente da 
un divario culturale, per 
cui a volte l'apparenza ec
clesiale viene giudicata 
piuttosto con criteri che 
sono esteriori ad un di
scernimento della fede 
vissuta anche come fede
le risposta a quei segni dei 
tempi circa I quali si pos
sono avere valutazioni dif
ferenziate ». 

proposito il compagno Gre
co tira fuori una cartella con 
ì risultati delle elezioni svol
teti a Cascano Jonio negli 
ultimi sei anni : regionali 70. gruppo consiliare in primo 
comunali '71. politiche '72. re
gionali '75. Effettivamente il 
PCI è l'unico partito che in 
questo arco di temr.o ha re
gistrato un progresso costan
te, passando da poco più di 
800 voti ne! '70 a 143a voti nel 
1975. con un aumento in per 

luogo. hanno partecipato al
la esperienza amministrati
va con grande entusiasmo e 
con 'a ferma volontà di con
tribuire a rinnovare profon
damente il modo tradiziona
le di cestire il Comune e a 
moralizzare la vita pubbli 

1 liti tacciono (solo la DC ha 
' avuto l'impudenza di chiede 
j re per se la maggioranza as 
, soluta» il PCI è l'unico parti 
j to che ha impostato la prò 
• pria campagna elettorale su 
I un programma preciso e con 
i proteste concrete 
| <.A nostro giudizio — mi 
i dice il compagno Gaetano D: 
I Cunio. anche egli candidato 
I alle cornuti ili — occorre impo 
! stare i problemi di Cassano 

J o n o in una visione comoren 
centuale di ben 7 punti, dal ! c 1 P o r t u t t o i ! periodo che i sonale perché soltanto nel con-

ì comunisti sono stati all'ani- ] testo di u:io svilunpo tnt»gra 
ministrazione. infatti, non una i »0 delia pianura di Sibari fa-
sola assunzione per chiamata i «jricoltura. industria, turismo» 
diretta è stata effettuata. | potranno trovare soluzione an-

Poi sono incominciati i con- ! <"he j problemi della nostra 
trasti in seno al PSI. l'offensi- comunità che sono assai gra-

9 al 16.3 
Per i comunisti di Cassa

no Jonio il compito di por
tare avanti quotidianamente 
la iniziativa e la lotta poli
tica non è agevole perché ci 
troviamo in un Comune do
ve esiste contemporaneamen
te una massiccia presenza del
la DC e del PSI. Ben due dei 
quattro parlamentari sociali
sti eletti nella circoscrizione 
calabrese — il senatore Blai
se e il deputato Frasca — 
sono infatti di Cassano Jonio. 

Malgrado ciò. il PCI anche 
a Cassano sta diventando sem
pre di più il punto di rife
rimento obbligato per una 

va della DC tesa a mettere 
le mani sul Comune. Si è co
si arrivati all'esperienza del 
centrosinistra che ha .signifi
cato un brusco ritorno al peg-
ziore passato: ripresa sfrena
ta della speculazione edili
zia. assunzioni clientelari. 
pratica degli appalti. 

vi. 
Solo alcune cifre. A Cassa

no abbiamo oltre IfiOO lavo 
raton emigrati. I disoccupati. 
la maegior parte giovani di
plomati e laureati, hanno su
perato le mille unità. Manca 
no le industrie ed altre fonti 
stabili di occupazione». 

< In definitiva — afferma Il 15 giugno ha significato 
realmente qualcosa a Cassa- i u compagno Aldo Viola 
no dove, all 'interno del PSI. [ noi chiediamo agli elettori di 
è iniziato un precesso auto- I votare PCI perché riteniamo 

reale alternativa al modo tra- i critico che ha portato dopo | che soltanto una Giunta sta-
dizionale di gestire la cosa i un lungo travaglio alla rico- . bile ed efficiente, rhe sia P 
pubblica e la sola forza ver-
•=0 cui guardano con speran
za e fiducia anche importan
ti settori di cattolici, come di
mostra il recente appello del 
prof. Luiei Niger presidente 
del Circolo giovanile di Azio 
ne cattolica di Cassano Jon.o. 
il quale, attraverso una lette
ra inviata ai segretario della 
sezione comunista, compazno 
Battista Graziadio. ha mo 
tivato la sua scelta a fianco 
del PCI. Altri autorevoli espo 
nenti cattolici di Cassano Jo
nio s tanno maturando una 
analoga decisione. 

A Cassano ì compaini so- giugno e mentre gli altri pa: 
eia'isti troppo spesso si sono 
prestati al gioco della DC. 
D'altro canto lo scudo crocia
to t r i contrasti interni e lot-

stituz.one dell'unità a sini- , spressione larga ed autorevo 
«tra sfociata a dicembre nel t le di tutte le forze politiche 
la formazione di una giunta I democratiche, potrà essere in 
tra PCI. PSI e PSDI. j grado di portare avanti una 

f Anche se l'ultima e.spe- | sena politica di sviluppo e di 
nc-'va di sinistra è stata d; j ocrupazicne p realizzare !m 
breve durata per via dello , portanti obicttivi in direzio 
sriozl 'men'o del Consislio co- i ne dell'urbanistica, dell'edili 
munale — ci dice il compa- I zia economica e popolare, dei-
uno Battista Graziadio. se- ! la sanità, della scuola, dei 
g r e g n a d*l!a sezione comu- ! servizi sociali e contempo™ 
ni.st.a di Cassano e candidato neamente una crescente par
ade comunali — molte case tecipazione delle masse pò 
sono state fatte nonostante la polari alla vita Delinca ed 
Giunta abbia operato in con ; amministrativa di Cassano 
dizioni estremamente difficili, i Jonio >> 

Ora però si guarda ai 20 ' 

te aspre per conquistare posi
zioni egemoni, ha pesante 
mente influito a deteriorare 
>. già precaria ultima legi
slatura che e stata senza dub
bio una delle più travagliate 
della storia di Cassano In cin
que anni, infatti, ben quat
tro giunte si sono succedute 
al Comune - la prima di si 
nistra. tra PCI e PSI. dal set 
tembre del 1971 al dicembre 
d°l 197?: la seconda, ancora 
di «sinistra, tra PCI e PSI. dal 
dicembre 72 al dicembre '73: 
la terza, di centros.mstra c.a 
muffato i monocolore PSI ap^ 
p o e t a t o dalla D O dal di
cembre 73 al dicembre 75: 
la quarta, ancora di s in isfa 
tra PCI. PSI e PSDI. dal di 
cembro 75 fino alla fine del
la legislatura. 

Di questa travagliata vicen
da oarliamo con il compagno 
prof. A'do Viola, capolista del 
PCI alle comunali di Cassa
no e responsabile del'a Com
missione culturale dell? Fe
derazione di Cosenza. « Il 
nostro parti to è stato in Giun
ta in due fasi distinte. Allo 
ir.izio della legislatura, in con
seguenza del voto popolare 
che aveva battuto nettamente 

la pretesa egemonica della DC, 
indicando chiaramente una so
luzione democratica e popo
lare che affrontasse finalmen
te i gravi problemi della no* 

Oloferne Carpino 

I candidati del PCI 
1) VIOLA ALDO membro del Comitato direttilo della 

Federazione di Cassano 
2) ANNESI DOMENICO assegnatario dell OVS; 
3) BLOISE ROSARIO operaio 
4) CAMPANELLA ALFREDO responsabile dell'Allean

za Contadina 
5) CH IELL INO SALVATORE insegnante elementare 
6) DE LUCA L IBORIO commerciante 
7) DE ROSE GIUSEPPE operatore turistico 
8) DE V IVO SALVATORE operaio 
9) DI CUNTO DOMENICO bracciante 

10) DI CUNTO GAETANO avvocato 
11) DI MARE N INO operaio 
12) D I P INTO GENNARO artigiano 
13) FAILLACE MARIA impiegata 
14) GAL IZ IA SALVATORE impiegato postale 
15) GALLO MARIA ROSARIA professoressa 
16) GATTO ARMANDO commerciante 
17) GOLIA DOMENICO operaio 
18) G R A Z I A D I O G. BATTISTA Segretario della Sezio

ne Cassano 
18) GRAZIALDO G. BATTISTA segretario della Sezio-
20) IANNICELLI GIUSEPPE dottore in lettere 
21) LAFFUSA MARIO operaio 
22) MANERA GIUSEPPE dottore in lettere 
23) MARADEI P IETRO ANTONIO dottore in pedagogia 
24) M A R T I N O FRANCESCO GIUSEPPE operaio 
25) M O L I T O GIUSEPPE ferroviere 
26) PATERNOSTRO FRANCESCO meccanico 
27) PELLEGRINI T I T O L IV IO . Insegnante elementare 
28) P ITRELLI DOMENICO impiegato postale 
29) RUGIANO FRANCESCO studente medie 
30) T I N E L L I FRANCESCO pensionato 
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Presenti oltre mille studenti 

Incontro con 
Villari 

all'ateneo 
di Arcavacata 

Il dibattito è stato introdotto dal compagno 
Angelo Broccoli, preside della facoltà di Let
tere — Era presente il vice rettore Marone 

Una grande moltitudine 
di studenti e democratici 
dell'univcr-jità statale del
la Calabria — circa un 
migliaio — hanno parte
cipato venerdì scorso al
l'incontro con il compagno 
Rosario Villari, capolista 
del PCI nella regione 

Il dibattito, svoltoci nel
l'aula circolare dell'univer
sità, è stato introdotto dal 
e onipagno Angelo Brocco 
li. preside della facoltà di 
lettere, iscritti di recen
te al nostro partito Alla 
manifestazione era preseti 
te anche il vice rettore 
dr. Marone. 

DOJK) aver ricordato l'im
pegno del PCI per 1 proble
mi della scuola e dell'uni
versità in particolare, 
Broccoli ha sottolineato la 
gravità dell'attuale mo
mento politico, caratteriz
zato da una situazione di 
incertezza e di precarietà 
in cui si tenta, soprattut
to da parte della DC, di 
emarginare la scuola re
legandola in una funzio
ne secondaria. « Noi dob
biamo batterci invece — 
ha detto Broccoli — per 
una scuola moderna, se
ria, aperta alla sperimen
tazione, una scuoLn insom
ma intesa in senso gram
sciano 5. 

Ha quindi preso la pa
rola il compagno Villaii 
il quale ha detto di esse

re rimatto colpito, duran
te queitd sua esperienza 
di candidato nella lista del 
PCI. da due fatti parti
colarmente significativi : 
l'ampiezza della disoccupa
zione giovanile che, co
m'è noto, raggiunge in Ca
labria le 70 mila unità so
lo tra i diplomati e i lau
reati, e la condizione di 
isolamento e di emargina
zione in cui vive ancora 
la donna nel sud. 

Questi due fatti testimo
niano. ha sottolineato il 
compagno Villari, il cla
moroso fallimento della 
politica meridionalistica 
•Mutata avanti da tutti i 
governi succedutisi negli 
ultimi 'Mi anni e impongo
no perciò quel radicale 
cambiamento negli indiriz
zi di governo che soltanto 
la presenza del PCI può 
garantire. 

« Il 20 giugno — ha det
to il compagno Villari — 
occorre ridimensionare la 
DC. responsabile principa
le per la mancata soluzio
ne del problema meridio
nale e dare più forza al 
PCI *. 

Nel dibattito sono poi in 
tervenuti numerosi studen
ti (Giovane, Libri, Sole. 
Aurelio, ecc.) j quali han
no posto domande e chie
sto chiarimenti. \ tutti ha 
replicato esaurientemente 
il compagno Rosario Vil
lari. 

Bisogna recidere il groviglio di interessi cresciuti all'ombra dello scudo-crociato 

Da venf anni la DC catanzarese 
al servizio della speculazione 

Dietro la vicenda della variante al PRG un retroterra di intrighi e di manovre 
clientelali - Cinismo e arroganza sono gli argomenti con i quali si è ammini
strata la città - Una lunga storia costellata da atti illegittimi e di corruzione 

Una traversa di corso Mazzini nel cuore di Catanzaro: 
perversato procurando guasti profondi 

per venti anni la speculazione ha im-

Secondo 1 piani della De 
mocrazia cristiana e secondo 

I la vecchia logica del centro 
sinistra la città avrebbe do
vuto sopportare un altro 
scempio a fini speculativi e 
privati. E' questa la conside
razione di ordine politico, non 
certo nuova per il nostro 
partito, che viene fuori prò 
prio in questi giorni anche 
dalla piega presa dall'istrut
toria che il magistrato Por
celli sta conducendo in meri 
to al sempre ormai meno pre
sunti illeciti commessi dalla 
vecchia giunta del democri 
stiano Pucci, nella redazione 
della variante al piano rego
latene della città 

Fatta su misura per gli ìn-
1 trallazzi delle congreghe de 
' niocnstiane e del centro sini-
i .-.tra, adeguata ad un giro di 
1 affari con molti zen. troppi 

zen M; si pensa all'interesse 
con cu; la magistratura inten
de vedere chiaro nella vieen 
da. la variante. a trìplice ver
done (come ha documentato 
l'Unità e come sembra abbia 
accertato anche il giudice, ro 
vistando nell'ufficio tecnico 
del comune) non è un fatto 
a sé nella s tona di questa cit
tà. Dietro, infatti, vi è tutto 
un retroterra che risale nel 
tempo e che si riallaccia alla 
travagliata s tona del vecchio 
piano regolatore redatto da 
Marconi, il quale dopo 10 an 
ni di assenza, dal '57 al '67, fu 
adottato solamente perché era 
ormai inapplicabile e quindi 

i vi era la necessità oggettiva 
di ricorrere alla variante. 

E in questa città, da 30 
anni, ormai le necessità og-

| gettive dispensano inspiega
bilmente pane per 1 denti del
le clientele democristiane, le 
quali con un lavoro paziente 
hanno fatto in modo che sul 
nuovo strumento urbanistico 
si rafforzassero le vecchie se
greterie notabilan, e che ac-

Dopo lo scioglimento del Consiglio d i amminist raz ione del l 'Ospedale d i Taur ianova 

Funziona ancora la «rete protettiva» di Macrì 
La Procura della Republbica di Palmi, nonostante le prove schiaccianti su Ila sequela di illegalità commesse dal boss de, non è ancora giunta alla 
conclusione delle indagini - In 5 anni non era stata mai emessa una com unicazione giudiziaria - Uno «spaccato» del sistema di clientele della DC 

Oltre la 
decenza 

La DC reggina si indigna e 
protesta ogniqualvolta la ma-
gistratura colpisce un nota' 
bile scudocrociato: non rie
sce, infatti, a comprendere co
me ciò clic ha Jatto per an
ni possa di colpo apparire il
lecito. Ha perso talmente il 
sapore ed il gusto delle «chia
re fresche e dolci acque » da 
averla dimenticata in tanti an
ni di inquinamento clientela
re: t democristiani, usi m 
trent'anm a far bnacco det 
pubblici poteri e della finan
za pubblica, sono allergici a 
ogni controllo, insofferenti al
le tndagirn che, una volta a* 
perle, puntualmente fanno 
centro. 

Dopo Mairi, il vice segre-
tario provinciale della DC tut
tora latitante per l'affare an
timalarico, è giunta oggi la 
accusa contro Stracmza ed i 
dodici componenti del comi
tato caccia, rei di aver distri
buito ben 67SS tessermi di cac
cia agli animali nocivi, guar
da caso proprio nel periodo 
dt chiusura della stagione ve-
notoria. Dt questo passo, si 
chiede la DC reggina, dove 
andremo a finire? C'è la fac
cenda della nettezza urba
na, delle assunzioni illegali, 
di «distacchi» di furore, dei 
forni di incenerimento, del 
neuropsichiatrico, delle centi
naia di comitati ed enti va
ri trasformati t ergoqnosamen-
te ed impunemente in stru-
menti di potere democristia
no. 

L'ombra della galera li uni-
tee: così, la DC reggina, ha 
l'impudenza, per la seconda 
volta, di esprimere ila più 
profonda e viva solidarietà » 
fl^Ji amici, « tranamente corn
iciti y> in quest'ultima vicen
da. Stracuzza e soci si sareb
bero. appena appena, trovati 
dt passagqio: se essi hanno 
concesso, in provincia di Reg
gio Calabria, la libertà asso
luta dt distruggere la selvag-
qina stanziale, si deve solo al
te manie suicide delle volpi 
italiane. 

Puntualmente, alla chiusu
ra della stagione della caccia, 
esse migrano verso la provin
cia di Reggio Calabria per far
si saltar le cervella dai nostri 
cacciatori. Per la penuria di 
volpi in tutto il resto d'Ita
lia i vari comitati caccia di
stribuiscono appena venti
trenta permessi speciali, «a 
persone di fiducia, a guardie 
qiurate, insomma a guarda
caccia ». 

Il ragionamento DC non fa
rebbe una grinza: senonche. 
a metterli in difficoltà, sta 
proprio la proverbiale astu
zia delle veipi. Ed allora? 
JII silenzio e d'oro» ci pa
re proprio il modesto consi
glio da suoaerire ala DC reg
gina per il prossimo « in/or-
turno ». 

Quanto agli altri sanno gin 
quel che occorre fare: per r< 
ftlre la Calabria e il Paese 
dalla noctvità del clientelismo 
de, c'è un mezzo i alido e si
curo: dare, il 20 giugno, più 
voti al PCI. 

La Giunta regionale, con lo 
scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, ha posto fi
ne alla lunga sequela di atti 
illegali commessi nell'Ospeda
le di Taurianova: un altro 
duro COIJH) è stato assestato 
al clan Macri. meglio cono 
scinto come il * Ixiss democri
stiano » della piana di Gioia 
Tauro. 

Ciccio Macri. oggi latitante 
per la grossolana conduzione 
«familiare» dell'Antimalarico. 
aveva, infatti, ereditato dal 
padre un grosso pacchetto di 
tessere (circa quattromila tra 
viventi, non vedenti e, perfi
no, deceduti): si era servito 
di tale « forza contrattuale » 
con decisione, con spregiudi
catezza. fino a divenire, nel 
gioco alterno delle correnti 
de. vicesegretario provinciale, 
carica che ricopre tuttora. 
Scrive male e parla peggio. 
ma sa u>are l'arma del ri
catto dal suo non lontano e 
b m collegato rifugio: tra e-
sprossìoni di solidarietà e 
comprensioni non ha potuto. 
però, evitare l'inevitabile. 

Perchè è stato sciolto il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale di Taurianova? 
Per gravissime illegalità, per 
sopraffazioni continue. p-?r la 
programmata e costante vio
lazione di o:*ni logee e norma 
sanitaria, per falsificazione 
di atti pubblici, per maneg
gio d; ingenti capitali con il 
semplice uso delle ordinanze. 
per assunzioni o parziale pa
gamento di perdonale senza 
l'approvazione delle delibere 
da parte dei competenti orga
ni di controllo. 

Tutto ciò è potuto avveni
re non soltanto per scaltrez
za del clan Macri (pietosa
mente scivolato sulla buccia 
de-H'Antimalarico). ma grazie 
al sistema di complicità, di 
protezioni reciproche, di tol
leranze. e perfino, di ineffi
cienza. della magistratura 
palmose. 

Era dal 1969 — come ab
biamo potuto documentare su 
l'Unità del 4 aprile scorso - -
che la Procura della Repub
blica di Palmi era stata inte
ressata da un gravissimo e-
pisodio di nepotismo: l'assun
zione del doti. Chirico — pur 
non avendo altro titolo clie 
quello di cognato di Macrì — 
a primario della divisione di 
medicina: la pratica fu sepol
ta e neppure valsero a rispol
verarla le successive trasmis
sioni alla Procura di Pal
mi di rapporti da finire in 
galera, redatti da funzionari 
della Regione dopo « sopral
luoghi effettuati nell'Ospeda
le > di Taurianova. La ven
tata di rinnovamento, di pu
lizia morale portata dal vo 
to del 15 giugno è stata de
cisiva per ridimensionare il 
« mito » del Macri con licen
za di strafare. 

Già ne) 1972, l'assessore al

la sanità, il socialista Latcl-
la. denunciava alla Procura 
della Repubblica di Palmi. 
clie « la molteplicità degli at
ti e la macrotcopicità dei vi
zi in essa contenuti denota
no. tuttavia, una abitualità. 
da parte dell'organo di ge
stione. nel violare la legge 
tanto da lasciare ragionevol
mente supporre una intenzio
nalità nel raggiungimento di 
risultati illegittimi *. Insom
ma, come dire, una program
mazione di reati che incom
prensibilmente. ha lanciato del 
tutto indifferente il magistra
to inquirente di Palmi: dal
l'assunzione della sorella del 
Macri < sottraendo l'unico po
sto di sanitario alla sezione 
pediatria J> a quella x trime
strale » di oltre 150 dipenden
ti per più di tre anni conse
cutivi. al pagamento - - nono
stante il parere contrario del 
direttore sanitario — di fat
ture per l'importo minimo di 
oltre mezzo milione di I r e . 
In farmaci, disinfettanti, at
trezzature vane, sono itati 
erogati a trattativa diretta 
capitali ingenti. 

Quanto è accaduto a Tau
rianova potrebbe apparire in
credibile: eppure per oltre 
cinque anni, il precidente del 
Convello di amm.n.-lira/ione 
dell 'Ospitale ri. Taurianova 
ha potuto vantar-.: di non a 
vere mai r cevuto una sol 1 
comunicazione g.ud.z:ar.a da 
parte della Procura d: Palm.. 

Si tratta Milo di disfunzione 
della giustizia o. non piut 
tosto, d: po-anti e £rav. in 

Ciccio Macri: è sempre latitante anche se il suo clan ha 
subito un nuovo colpo 

terferenze? Ogm il terreno. 
almeno apparentemente, do
vrebbe essere privo di intral
c i la (inulta regionale ha do 
vuto. in presenza di una cro-
scento mole ri' iilc2.il'!."!. 
sciogliere 1! Con •-•:»! o d: ,i;n 
ni .nitrazione por ripristina 
re la legalità, salvare 1! - 1 ! 
vab:'e La Pro j j r a della re 
p-.ihbl.c.i di Palmi non è. <ìn 
cora. u.unta alla conclusone 
delle Mie md.is.ni: non e: -o 
no. d'altra parte, djbb e ;> 
per i ' m J i o t a ormai avvia:.* 
non -; potrà cv .tare l'emis-; o-

l ne di numerosi mandati di 
1 cattura contro ; responsab li 
j del caos amministrativo, del 

de. ad m^nto sc lera le de. -or-
v zi o-p^dal-en di Tauriano
va. contro : «programmilo 
r. *. a fin' d spor.,> c i rn te 
1 -mo. d. .ina -or.e d- era vi 
rea! . 

L'C.J -od o dcll'O-pedalo ri. 
Ta j r . anma e. for>j. .1 o ù 
m.i .roi i i p io : tu vo ivo ' to :1 
clan democv -»M'M p 11 r.>//o 
e :>ri .>>;c.v. Eppure, por lt 
w m j ' . i .ta. ;vr le >.ie f tto ra 
m . f t a zon . . p. r t*>. . n ' e r o - . 

che chiama in causa, esso co
stituisce uno spaccato assai 
significativo del deteriore si 
eterna di potere instaurato 
dalla DC in tanti anni di as
soluta libertà di predominio. 
Oggi, questo groviglio di in 
teressi comincia a subire i pri
mi colpi: l'esigenza di rinno
vamento. di rigore morale 
nella pubblica ammmistraz.io 
ne si è fatta più forte, ha 
trovato un suo momento di 
significativa affermazione nel
la vittoria comunista del 15 
giugno. 

La DC calabrese — che in 
Calabria ancora noi è stata 
intaccata nel suo sistema di 
potere — ha l'affanno: fa 
scudo attorno ai suo. < sfor
tunati ». ostacola, come av
viene alla Regione, il rinno
vo delle commissioni di con
trollo e la nomina dei rap-
pre--entanti della Regione nei 
vari organismi secondi crite
ri di 1 correttezza, competen
za e capacità >. 

Bisogna ridimensionare la 
DC col voto del 20 g.u2no 
per porre fine all'arroganza 
del suo prepotere, per libera
re la Calabria dal gioco del
le clientele, per l"affermazio-
ne d: un corretto ed efficien
te metodo di ammini-lraz'o-
ne. per la p.cna utiiizzaz.one 
delle ri ior-e economiche, ti 
mane e produttive in un pro-
ce-1-0 d: effettiva r.n.i-cita 
delia Calabria e del Mezzo
giorno. 

Enzo Lacaria 

Convegno a Cosenza, nel salone consil iare de l la Provincia 

Beni culturali: come salvarli 
Le nuove amministrazioni di sinistra che guidano la città hanno voltato pagina anche in 

questo importante settore — Le relazioni e il dibattito — Il cartellone del teatro Rendano 

« I beni culturali della cit
tà di Cosenza: un patrimo
nio da salvaguardare e d i 
valorizzare». Su questo tema 
si è svolto venerdì pomeng 
gio presso il Salone consilia
re delht Provincia, s i tuata. 
com'è noto, nel centro stori
co di Cosenza, un convegno 
che ha visto la partecipazio
ne at tenta di numerosi esper
ti , Appassionati e competenti 
in materia. ET la primA voi 
ta eh* a Cosenza, se non an
diamo errati, ci si riunisce 
e si discute di questi argo
menti. Ci voleva la ventata 
del 15 giugno e la formazio
ne di giunte di s inis tr i al Co
mune e alla Provincia per fa
re in modo che i cosentini 
riscoprissero anche il gusto 
dell 'arte e della cultura: cose 
che, evidentemente, mal si 
conciliano con la Democrazia 
cristiana giacché in 30 anni 
di strapotere di quel par t i to 

non solo non si sono create 
s t re t ture nuove in questo 
campo ma addinttur-i si e 
rischiato di perdere o di fa? 
sihzzare quello che la citta 
g.a possiede. Pendiamo al 
Teatro Rendano, aila Bib .0-
teca civica, al Museo. all'Ac
cademia cosentine 

li convegno di venerdì ha 
avuto soprattut to questo me
n to . di mettere cioè a fuoco 
una situazione in cui è urgen
te intervenire subito per recu
perare 11 tempo che si è per 
duto inutilmente 

IA prima relazione è s*ata 
svolta dal cempasne Giorgio 
Manacorda, assessore comu
nale ai Beni culturali e al 
Teatro Rendano Manacor
da dopo aver ricordato che 
Cosenza nel Mezzogiorno è 
all 'avanguardia in questo set
tore, ha detto che in sostan
za in questo primo anno ras-
e esorato de lui retto ha pri

vi.eziato :1 te.nro. giacchi
noli c'erano :'. tempo e le for 
ze disponibili per intervenire 
in tut te le direzioni L'a-.ero 
puntalo .-oil teatro h i fatto 
si che la stagione 197> 76 sia 

stata la più ricca sia da', pun 
to di visto quantitativo, sia 
da quello qualitativo, si?, dal 
punto di vista della parteci
pazione 

\Tel cirtel lone inoltre sono 
state presenti tutte le tenien 
z\ teatr.il. Anche nei periodi 
estivo inoltre, come ha annun
c i n o Manacorda. l 'attività 
teatrale prcseg.nrà con :1 prò 
eetto di contaminazione ur
bana con un tentativo d. far 
partecipare la eente ad u n i 
sene di iniziative (seminar.. 
manifestazioni ecc l organiz
zate da'. Living Theatre. 

La seconda relazione l'ha 
svolta il dott Guido Pensato. 
dirigente nazionale dell'Asso
ciazione italiana biblioteche. 

il quale ha parlato dello sta 
to disastroso in cui giacciono 
'.e bibì.oteche m Oi abr.a a 
causa delle s t rut ture insuffi
cienti. della mancanza di per
sonale specializzato. 1 r.tar-
d. nella catalogazione, degli 
o ran impossibili che rendono 
quasi del tu t to inaccessibile 
un tale strumento ai suoi 
utenti naturali-

La terza relazione, infine, è 
Mita di Giovanni Guzzo, di
ret tele degli scavi di Siban. 
i! quale ha sottolineato l'ine-
stimabile valore del patnmo-
n.o archeologico calabrese 
che pero è praticamente sco
nosciuto perché m i n c i addi 
r i t tura un inventario del 
pezzi. 

Sulle tre relazioni si è aper
to poi un dibatti to che è sta
to concluso dal compagno To
relli. della Commissione na
zionale Beni culturali del no
stro partito. 

canto ad esse nuovi « giovani 
leoni » si facessero te ossa. 
consolidando uno dei più ar
roganti e cinici sistemi di pò 
tere che una città meridiona
le abbia potuto conoscere. 

Se poi si aggiunge a tut to 
questo che le « redini » della 
giunta erano affidate al de
mocristiano Francesco Pucci, 
fratello di Ernesto Pucci, uo
mo di punta della Democrazia 
Cristiana calabrese, si colgo
no i legami più intimi, gli an
goli più reconditi di una ope
razione urbanistica commis
sionata dalla speculazione 
D'altra parte se il giudice ha 
deciso di allargare la sua in
dagine fino alle licenze edili
zie concesse 6-7 anni fa. tut to 
ciò significa che non è azzar
dato pensare che il disegno di 
questa variante possa risalire 
addirittura, a tempi più lon
tani. Ma facciamo, appunto. 
un piccolo salto indietro. Co
me si «sviluppa» questa cit
tà? Vi sono due tappe da ri
cordare. 

La prima è quella che fa 
capo agli anni '50 (sindaco era 
il democristiano Francesco 
Bova, attuale sottosegretario 
all 'industria), l'ultima tappa è 
quella che coincide con l'am
ministrazione Pucci. E" co 
munque sotto l'efficientismo 
del giovane sindaco Bova ctie 
la città subisce il primo e de
terminante attacco speculati
vo Si cancellano vaste zone 
di verde, sorgono 1 primi pa
lazzi che stravolgono la geo 
metna del centro, si operano 
i primi sventramenti. 

Al nord quelle che erano. 
da sempre, piccole stradine di 
campagna si infittiscono d: 
costruzioni, si centrifuga un 
vasto, prezioso tessuto produt 
ti vo artigianale, una vera fon
te di cultura alternativa e d: 
impegno politico democratico. 
verso i nuovi quartieri dormi
torio. senza servizi, senza stia-
de. senza scuole, senza un ini 
nimo di vita comunitaria. 
Mentre si distrugge questo pa
trimonio umano e produttivo. 
contemporaneamente se ne 
distrugge un altro, il retro
terra agricolo, cioè tut ta una 
fascia di piccoli coltivatori, ia 
cu: attività è s tata stroncata. 
risucchiata dal cemento spe-

1 culativo. Con l'ammini&trazio-
, ne Pucci, il disegno si infitti

sce e va avanti, dopo un bre
ve periodo relativo di « im
mobilismo )> 

Si costruisce sulle « t i n t e » ; 
si mette a dura prova un ter
ritorio collinare che a volte 
pende paurosamente verso le 
voragini 

E" l'epoca in cui non si rin
novano le commissioni edili
zie scadute; in cui si «ìuiue 
fino al punto di concedere :n 
una sola nottata ben 80. 90 li
cenze edilizie. La città, si va 
sempre di più impoverendo. 
Manca il lavoro, le piccole :m 
prese costruttrici sono tenute 
fuori da: grandi affari, con
tinuano a mancare case e ser
vizi per le masse cittadine 

I sempre emarginate dal conte
sto urbano. Cinismo, arrogan 
za. clientelismo a! limite del 
parossismo, sono in realtà gli 
argomenti con cui si ammini
stra la città. La Democrazia 
cristiana fa da mazziere in 
tutt i gli enti che « contano » 
nei cui consigli di ammini
strazione crescono le figure 
d: complemento, piccol: per
sonaggi locai: leeati a: grossi 
carr: del sottopotere governa
tivo. 

Un notabile 
per ognuno 

Ognuno ha il suo notabile. 
ogni notab.'.e ha un sottoaian 
te. La variante al p.ano rego 
latore — s: ch.am. pure ora 
scandalo ora imbroglio — ha 
questi padr.n:. E che s a .->:a 
ta ia « fucina » dell'ufficio tec
nico comunale a concep.rla 
nelle sue vane ediz.oni. o«nu 
na delle quali ha presum.b.l 
mente un «prezzo di marca
to •>. ovviamente osm volta ri
toccato. non e un caso 

Si ha infatti la certezza 
che ove :! s.ud.ce volesse — 
ed e orma: certo che lo vo 
glia — mettere :". na.-»o nelle 
ì.renze ed.liz.e d: que.>t. ulti
mi anni, troverebbe di s.curo 
la stessa stona di :I!e?:tt:m:-
ta e di corruzione che : c o 
m u n i t i hanno tracciato due 
anni orsono :n quella osserva
zione di decine di cartelle, che 
è. non senza d.ff.co'.tà. non 
senza tentati*», d: insabb.atu 
re. la ba.-̂ e sulla quale sta la 
vorando :I comitato t ecn^o 
per la var.ante pres.eduto dal 
comun.sta N.cola Dardano 
Perché s: e tentato e si tenta 
di bloccare questo lavoro, che 
as.s,eme ad altre :n.z ative 
aveva com.ne.i to a qu.i.if.c.i 
re pos.f.vamente .. quadro pò 
l.t:co e amnv.rrstrat-.Yo de.l'.n 
tosa? Li .-.sposta con ozn. 
probab.l.tà la darà :. g.ud:ce 
se s. tro-.era. come dovrebbe 
essere*, in quel -<qu:n*a>> 
d. :ncartament: che ha soqu^ 
s t rato ncl'."uff:c:o tern.co e 
nc-'.l'arch'.v.o comunale che fa 
anche del s.ndaco Pucc. e del
la ex g.unta d: centros*n:stra. 

Il vero scopo del nuovo stru 
mento urbanistico dalle ver
sioni multiformi è sicuramen
te rintracciabile e nelle licen
ze ed.'.izie concesse dal "70 in 
poi. e nella oscura vicenda di 
terreni cne subiscono due. tre. 
forse quattro variazioni d: de
stinazione e quindi d: valore. 
rispetto al progetto elaborato 
ne! "72 da Vittorini e Rigillo 
C.ò che dunque eìce confer
mato da una v.cenda nella 
quale il PCI chiede che si fac-
c.a p.ena luce e la giustezza 
di una lìnea, quella dei co
munisti : n.iak dcnunc.arono 
per tempo, due ann- orsono. 
tut te le responsabilità che in 
questi giorni sono al vaglio 
del giudice. 

D; fronte alla magistratura. 
in sostanza, vi sono 1 nodi di 

un vecchio modo di concepire 
l'amministrazione di una città 
dai bisogni divenuti ormai 
drammatici, sotto : colpi del
la crisi e del malgoverno 
D'altro canto, proprio questi 
nodi, questa visione del potè 
re, hanno costituito e casti 
tuiscono il punto di riferi
mento di tutte le resistenze, 
di tutti gli intoppi, di tutto 
quel groviglio di interessi che 
anche dopo il 15 giugno, s: 
sono dati da fare per inter
rompere la fase politica nuo 
va che a Catanzaro pure si 
era aperta con l'accordo prò 
grammatico siglato nell'otto 
bie SCOIÒO fra 1 partiti de
mocratici. 

Un vento 
di pulizia 

Il travaglio che. comunque. 
esiste nella Democrazia cri
stiana è stato in pratica ne
gli ultimi tempi travolto dal
le posizioni di potere e dalla 
volontà di continuare a cam
minare sulla strada di sem
pre: quella delle clientele e 
degli interessi personali, ap 
poggiandosi, come sempre, ad 
un modo ariogante di gestire 
la cosa pubblica. L'esperienza, 
per alcuni aspetti nuova, ri
spetto al passato registrata in 
questi mesi dell'inte-ia. !a stes
sa discussione avviata dalle 
forze politiche per dotare la 
citta di un vero strumento tir 
banistico. e lo stesso vento di 
pulizia che oggi comincia MÌ 
entrare nei corridoi e negli 
uffici del connine, oggi, dun 
que. trova seri limiti proprio 
in questo operato di forze che 

all 'interno della Democrazia 
cristiana si muovono con sem
pre maggiore decisione per 
impedire che un modo nuovo 
di governare si affermi nella 
nastra città 

Gli apparati tecnici e buro
cratici, come dimostrano la 
stessa storia dei concorsi con
gelati da anni, le manovre di
latorie le quali tutte hanno 
per palcoscenico l'ufficio tec
nico comunale, a! cui Interno 
il giudice ha senza dubbio più 
di una verità da appurare 
(non ultimo la legittimità di 
un paiere « di congruità » che 
ha fatto pagare all'AMAC un 
terreno a peso d'oro) hanno 
certamente giocato di confer
ma con il vecchio modo di go
vernare e con gli interessi dei 
personaggi di sempre. 

Il PCI. che ha considerato 
l'intesa come l'unica via per 
fare uscire la città dalla crisi 
tremenda m cui e s tata get
tata da questo modo di gesti
re. oggi, dunque, afferma, che 
è necessario operare un taglio 
netto con il passato. Nessuna 
posizione elettoralistica in 
questa richiesta dalla quale. 
anzi, emerge anche e soprat
tutto la necessità di una De
mocrazia cristiana che paghi 
anche sul piano elettorale lo 
scotto por 1! malgoverno de
gli anni pa.-^ati e por le resi
stenze che ha opposto e con 
t inuano ad opporre ad una 
opera di rinnovamento in'-
ziata nell'interesse della cit
tà. delle masse lavoratrici. 
delle donne e di tanti giova-
n. senza un lavoro e senza 
una prosiiet uva Anche Ca
tanzaro. in definitiva, come 
il Paese, ha bisogno dei co 
munisti. 

Nuccio Marullo 

Aree sottgatte alla speculazione 

Un ««polmone verde» 
sorgerà presto 

nel centro di Crotone 
La decisione presa durante l'ultima «riunione del 
Consiglio comunale • Una risposta allo scandalismo 

Quattromila metri quadrati . 
in pieno centro cittadino di 
Crotone, sottrat t i , con l'ap 
provazione di un piano par
ticolareggiato. al cemento e 
ali'a speculazione edilizm e 
destinati a servizi e a verde. 
E', come si dice in gergo ur
banistico. un polmone verde 
che si apre nel « deserto » 
di cemento delia città. E. 
un altro passo importante che 
l'amministrazione di sinistra 
compie sulla via del risana
mento urbanistico della città 
dopo 1 guasti prolondi cau
sati nei sette travaeliatissimi 
anni di centro-sinistra. 

La decisione e s ta ta as
sunta venerdì dal Consiglio 
comunale Contro hanno vo
tato la DC e il MSI Una 
conferma, anche questa. <-he 
quando sono in ballo ul. in
teressi della renditn e della 
speculazione 1 loro difensor. 
non s. nascondono neanche 
dietro il dito. 

Ma c e un'altra d*v.s one 
importante assunta venerdì 
dal Consigi.o comunale. Si 
t rat ta della approvazione di 
alcune delle lottizzazioni con
testate e ogeetto della c.nn-
pagna scandalistica e verso 
snosamonte denicratona con
dotta verso :1 PCI negli u.ti
mi tempi E queste lottizza
zioni — b.soena dirlo n chia
re lettere — sono sttite ap
provate dopo che 1 loro prò 
pnetar i -s. sono adegui t i ai 
nuovi indici d: fabbr.cabi'ntà 
che r.ducor.o drasticamente !a 
pre.-enza del cemento armato 
nel'a e i r a 

La speculazione ediiizin si 
e dovuta in sostanza, p.esca
re. ha dovuto acc*t*ire di ri 
durre . nropr.o affar.. h i do
vuto rr.e'tere da parte la rab-
b.o-^a r.tor.-:one ingag-r.a'a 
contro l'Arr.min.strazione co 
nrinale ed il PCI soprat tut to. 
non *i torto indicato oom<» il 
pr.mo ncm.ro da battere .n 
osn: modo, r.correndo. come 
:n effe**. .= : 0 fat*o. por q !•--
sto a t J t t e le arm: C0.-1. .n 

il 

Quesfacalabria: 

in edicola 

il numero 7 
E' uscito il nuovo numero 

di Questatalabria, quindicinale 
di politica, attualità • cultura. 
I l numero contiene: 
• Intellettuali ed elezioni in
terventi d i : Giovanni Mastro-
ianni. Enrico Maria Forni, Luiei 
Maria Lombardi Satriani. Augu
sto Fi aortica. Paolo Solano, Al
do D 'Ato i t ino , Alessandro 
Giapponi • Giacomo Maramao. 
• Mafia-Magistratura in Cala
bria; Bartolomei lrasl>rito? 
• L'incontro di Berlinguer con 
ì calabresi. 
• Personaggi: Emetto Pucci, 
Amedeo Matacena • Ciccio 
Franco. 
• L'agricoltura calabrese • 
l'Europa: intervista a C u i e p p e 
Vitale. 
• La diversità culturale, a cu
ra di Luigi M . Lombardi Sa
triani. 
• La «contaminazione urbana» 
a Cosenza. 
• Ricordo di don Caporale? di 
don Paolo Aiel lo. 

pratica, sono htate npprova'e 
le lottizzazioni Sama e Car-

i rara: la prima ha dovuto ri 
durre quasi di un terzo 1! 
volume delie costruzioni pre 

I viste, mentre In seconda ha 
j dovuto riconoscere obiettiva

mente che era s ta to operato 
uno sconfinamento in terreno 

| da destinale all'edilizia po
polare. 

j Saaranno quindi costruiti 
, pilazzi. casermoni in meno 
I e. bisogna dire, si t ra t ta di 
| appartamenti che, nella mae-

gior parte dei casi, erano già 
| stati venduti sulla carta Se 
ì a questo si aggiunge il fatto 
| che è stato approvato corno 

si diceva, il piano particola-
regeiato che sottrae alla spe-
culoz.one edilizia quarnntam.-
la metri quadrati di terreno. 
mentre si lavora speditamon 
te. d'altro parte, alla redazio
ne delin variante al piano re
golatore generale (sarà uno 
s t rumento urbanistico il cui 
obiettivo sarà quello di dare 
un nuovo volto alla città» el 
s: ronderà conto del fatto che 
la lotta alla speculazione va 
avanti a Crotone e non s: 
forma d: fronte ad alcun osta
colo 

C.ò oggi appare più chiaro 
che mai. Dietro il polverone 
scandalistico s: intravvedo. 
dunque, p u dist intamente 
che mai. la vera posta In 
e.oco. come, del resto, no'. 
avevamo sempre detto e so 
stenuto. ìa campagna .sosn 
dal-s: Ica e denigratoria con 
tro •.: PCT mirava a far ca 
d^re '.'Amministrazione comu 
naie per impedire cosi eh»* 
venissero adottato "o misuro 
che ora sono state invece 
adot ta te o soprat 'u t to p^r 
sbarrare la strada «ila ado 
z.one del nuovo strumento 
urb.in_st:ro generale S. vola
va .1 caos, un caos che con-
sentis.-e il ritorno «ila gu.da 
della Citta, di quelle forzo 
politiche che difendono la 
specularono ed.liz.ti e eh<* .«e 
la portano dentro, quello for 
ze che. in una notte soltanto. 

| hanno eonces.=o 78 licenze ed! 
liz.e su verde pubblico e che 
hanno consentito che il con 

I t ro cittadino divenisse un 
nmmasso opprimente d: eo. 
monto 

La strada .mboccata da!1» 
Ammin.stra7.ono comunale. • 
che i comunisti perseguono 
con grande enorg.a. certo an
cora è langa. Ma l'esper.enzA 
d.mot-'ra che quando si op*-
ra con fermezza, con volon
tà e nell'interesse generalo — 
non r.fuggendo, d'altra par 
te. il confronto sereno sugli 
obiettivi che si vogliono rae-
g.ungere — tut t i gli ostacoli 
possono essere superati e tut
ti i polveroni possono essere 
diradati-

Anche la campagna scan
dalistica. che pure per sua 
natura si regge su pretesti e 
su deformazioni, ella fine, di 
fronte ai fatti, deve pren
dere atto. 

E' T caso delia stampa ìo-
ci le che :en usava toni addi
rittura trionfalistici verso le 
decisioni del Consiglio comu-

l naie (ia Gazzetta del Sud 
parlava di svolta, di tocca
sana. mentre il Tempo pub
blicava la notizia nelle sue 
pagine regionali interne che 
è come dire tentare inutil
mente di nasconder» te fe
r i tà) . 

I 

http://iilc2.il'
http://teatr.il
http://ncm.ro
http://Ammin.stra7.ono

